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Domani senza giornali 

Domani non escono i giornali. I lavoratori poligrafici 
scioperano oggi |x?r impedire l’uscita del « settimo nu¬ 
mero » che costituisce una del'e principali questioni della 
trattativa tra sindacati e editori per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di categoria. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I sindacati italiani 
e della RFT per iniziative 
europee contro la crisi 
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Tutti i parlamentari del PCI hanno firmato 


Il tragico incendio nel più grande albergo del mondo 


Nuove polemiche sul caso Rumor i Decine i morti 

r* j' I I IL j • I rogo del 

ulovedi la Lockheed va in aula i -l'ics cs 


Non raggiunto il c|uorum necessario per la messa in stato di accusa delPex presidente del Consi¬ 
glio — Saranno esaminale le posizioni di Tanassi e Giii: il PRI chiede il rispetto delle conclusioni 
deirincinirente — Prosegue la discussione nel PSI — Lettera di Mancini sulle vicende ANAS 


li vecchio vizio 


D L'XQUE il problema ccn- ! 

trale per i cittadini ita- j 
liani, in qiie.sti giorni, do- | 
vrelibo essere quello di ac- | 
ccrtarc se vi è o no un certo 
indurimento nello atteggia¬ 
mento (Um comunisti. Gli e- 
ditoriali dei giornali c le 
scojipiettanti analisi dei set- ' 
limanali non s'occupano d'al- i 
tro Eccoli li, i politologi, a | 
scrutare segni come gli an- | 
ficlii aruspici ner stabilire se ( 
il nostro modo di fare e il I 
nostro linguaggio sono un i 
po’ più bni.=cbi di un mese j 
fa. di quindici giorni fa. E , 
giù a trarne presagi, a fare 
lambiccate analisi, a elabo¬ 
rare sottili disamino sui fu- : 
turi equilibri. Sì tratta do- | 
gli .stessi fonimentatori — j 
ben s’intende — che perin- i 
dienmenlo si dichiarano ! 
sommamente scneciafi del- j 
raliìtudine italiana di cor- i 
rcre dietro soltanto a for- ; 
mulo e a complicate, impc- j 
nelrabili costruzioni verbali. | 
e richiamano severamente la | 
« elas.se polìtica » alla con- j 
cretez/.a anglosassone, alla 
praticità scandinava ;\Ia j 
tanfo. .-Xncho l’onesto Zac- 
cagnini alla televisione, tra 
uno sbadiglio e l’altro, .sol¬ 
lecitato dal tenne Scnsini a 
pronunciarsi sull’indurimen¬ 
to comunista, ba ammesso, 
si, di aver notato qualcosa, 
di aver avuto rimpressiono 
di (|unlche maggiore asprez¬ 
za. chis.sà poi perchè, chi li 
capi.sce, a lui non si può 
chiedere troppo, è vero che 
è segretario della Democra¬ 
zia crKstiana. ma .sembra 
sempre che parli di politica 


D.ivanti alle Camci-c riuni¬ 
te in .-icduta comune, giove¬ 
dì pros'.imo comincia la di- 
.-iCII'»')ione -.ullo scandalo Ixi- 
ckheefl. .Alle 20 di ieri .sci<i, 
nella sola della Lupa di Mon- 
, tecitono. è terminata la rac- 
! attuazione della riforma sco- ' tolta delle firme in calce agli 
j lastica c universitaria: né | ordini del giorno (x?r la mes- 
I creda, il ministro Malfatti, in stato di accusa deiroci. 
I che la compiacente e singo- j Mariano Rumor: tutti i paria- 
lare disattenzione di certi j nicntari comunisti — lixinne 
grandi organi di stampa nei j ji preskientc della Camera 
SUOI riguardi, valga a sai- , Pietro Ingrao e fon. Cesare 
Largii la dinanzi all , ricoverato in aspcdalc 

I opinione piihb ica c soprat- | La stes.sa 

, tutto dinanzi .all opinione s u- • ^^,.,.enuta per quanto 

I ! m ™ “r vxgn-.mU i p.rlamentar dol- 

d vergen/c profonde la Sinistra imhoend,aite (a 

i 

i gnente ricorso, da parte del 

; governo, a misure clisorgani- ^ ’ ' V?' 

' che prive di un quadro di ri- ' necessario non o st.ato 

ferinicnto avanzato ed effi- "‘'f 

caco. Basti pensare all’enne- del PRI di non lacco- 

simo ritardo, verificatosi prò- le fame h<anno preclu- 

prio ieri l’altro, del varo del- quesLa possibilità. Per 

la riforma sanitaria. Questio- quanto riguarda gli uomini 

1 ni centrali, alle quali non si iwhtici che hanno ricoperto 

i sa e non si vuole dare rispo- i ^^Ivvatc cariche di governo du- 


sta. Poi ci si chiede se siamo ’ mute il pcriixlo in cui venne 
noi, a irrigidirci. 1 acquistati gli aerei Hercu 


U NO dei sintomi di questo ! 

irrigidimento nostro sa- i 
rebbe rappresentato dalla de- i 
cisione di procedere alla rac- 1 
colta delle firme per otte- j 
nero che anche rc.\-prc.sidcn- i 
(c del consiglio Rumor ve- 1 
nis.se rinviato alle Camere, 
insieme con Tana.ssi e Gui, 
per rispondere della parte a- 
vula nell’affare Lockheed. 

E’ inutile ripetere (è un’ 
espressione retorica, è utilis¬ 
simo, invece) come tale deci¬ 
sione sia perfettamente coe¬ 
rente con i’atleggiamento dei 
commissari comunisti ncll’In- 
quircntc; come la richiesta 
del rinvio alle Camere non 
rappresenti una condanna, 
ma un’esigenza di chiarezza 


ro acquistati gli aerei Hercu- 
h'.s. quindi, soltanto gli ex 
ministri della Dife.sa Gui e 
Tarlassi compariranno nell’ 
aula di Montecitorio in stato 
di accusa. 

Con tutto la vicenda di cui 
è .stata investita l'Inquirente 


e con l’iniziativa della raccol¬ 
ta delle firmo, è .stato co.miin- 
qiie posto con energia un pro¬ 
blema (wlitico di n.sanamcn 
to della vita pubblica, .\nche 
dai fatti di (lue-iti giorni, ri¬ 
sulto evidente quanto foninio- 
nc pubblica sia sensibile a 
que.sto ordine di problemi. Di 
CIÒ dovrebbe tener conto an¬ 
zitutto la Democrazia cristia¬ 
na, impegnata con enc<‘gia 
degna di miglior caii.sa a far 
quadrato intorno ai suoi no- 
mini. 

11 caso Rumor ha pro¬ 
vocato contraccolpi rilevanti 
tra I socialisti e nel PRI. La 
rlccisione di non raccogliere 
le firme è stata contestata 
da singole componenti di que¬ 
sti due partiti, oltre che da 
intere organizzazioni di base, 
del PSI resta molto vivace, 
e rig iarda, oltre il fatto del 
v<cas<t» Rumor in sé. gli 
orieniamenti del partito. Gravi 
Ii.i r.confennato con l’arti¬ 
colo di ieri suU'.Arnriti/ che 
la linea politica del PSI rc- 
'ta quella fi.ssata dal Con- 
gre.sso: un ritorno al centro- 
.s'iiistra è giudicato impossi- 

C. f. 

(Segue in penultima) 
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nel rogo del 
Rossij a a Mosca 

Le vittime sarebbero una ventina secondo alcune agenzie di in¬ 
formazione, 40 o 60 secondo altre fonti - Incolumi i 190 italiani 
Soltanto un ingegnere milanese è rimasto ferito non gravemente 
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Nel rogo del Rossila. il piu 
tnande albergo del mondo, a 
I ido^so della piazza Rossa a 
.Mosca, le vittime .sarebbero 
alcune decine circa 20 se 
concio alcuni dispacci di a- 
iienzia, 40 oppure 60 .secondo 
I altre fonti -- e i feriti ani- 
' monterebbero ad un eenti 
; naio. Si tratta di cifre non 
I ufficiali. Di certo si è sapu- 
1 to. sulla base di conti olii coni- 
I pinti dalle amba.seiate occi 
dentali a Mosca, che la mag¬ 
gior pane delle viltinie sono 
-.ovielici Tutti vivi i 190 ita- 
li.ini ospiti deir albergo, in 
gian p.irie uomini d'affari, 
industriali e imprenditori par- 
leeipanli al eonsiglio coin- 
incrciale Italia URSS svoltosi 
in conc oinitan/a con la visi 
la a Mosca del ministro del 
Lavoro cin Tina Anselini. 
L‘iinico ferito, per fortuna 
non tn condizioni gravi, è un 
ingegnere milanese funziona¬ 
no della SNAM Progetti. Mar 
co Mussa, die ba riportato 
ferite alle braccia ed alla te¬ 
sta sfondando con il corpo 
una flne.stra per mettersi in 
salvo. L'ingegnere italiano é 
' attualmente neovcrato in 
ospedale ma le sue condizio¬ 
ni non destano preoccupa 
zinne. 

I nella FOTO: La facciata 
I del Rossija con gli evidenti 
I segni deH'incendio 
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come di alcunché di lonta- ! fui gli interessati per primi 


no, di casuale. 

C’è poco da scherzare, la 
cn.sa è scria. Perché il di¬ 
sincantato comportamento 
dello Zaccagnini televisivo 
corrisponde assai bone alla 
posizione che il partito da 
Ini diretio st.a cercando di 
a.s.siimerc dinanzi ai proble¬ 
mi. per tanti versi così 
drammatici, che il Paese si 
trova ad affrontare, c per¬ 
sino dinanzi ni governo che 
pure è formato da soli de- 
moeri.stiani. E’ una posizio¬ 
ne che va denunciata e com- 
hitfuta con forza, poiché è 
all’origine del male.s.sere in¬ 
discutibilmente crescente 
che s'avverte nella vita po¬ 
litica c sociale. Non è d’al¬ 
tronde un fatto nuovo: al¬ 
tre volte, nel passato, la DC 
ha creduto di cavarsela a- 
dollando la tattica di defi¬ 
larsi. di disimpegnarsi. E’ 
stato sempre il Paese a pa¬ 
gare. Ma a gioco lungo l’ha 
pagata la stessa DC, ia qua¬ 
le non per caso ha perduto 
qucll.i condizione di como¬ 
da centralità sulla quale per 


avrebbero domto sentire il 
dovere di richiamarsi; come 
per acciarare ogni aspetto d’ 
un caso così grave, fosse ne¬ 
cessario e sufficiente, in que- j 
sta fase, non basarsi su una j 
certezza di colpevolezza ma 
su un dubbio di innocenza. 
Tutte cose che doTTCbbero 
apparire ovvie. 

E invece ancora una volta, j 
come in tutto l’iter di questo j 
scandalosissimo affare, ci si j 
è appigliati c ci si sta appi- i 
gliando ai più bizzarri unci- ! 
ni, pur di ostacolare la mar- j 
eia della pulizia c della giu- { 
stizia. Che cosa significa os- | 
servare che. nella fase parla- 1 
mentare. il dibattito ha as- j 
sunto caratteristiche politi¬ 
che? Oh. che straordinaria • 
scoperta. Qui si tratta di mi- ; 
nistri accusati di avere nell’ j 
esercizio delle loro funzioni, j 
attuato o favorito un’opera . 
di corruzione ai danni dello i 
Stato. La Costituzione preve- ; 
de. in tal caso, prima dcll’in- | 
tenento dei giudici, un in- J 
tervento del Parlamento, che j 
è appunto una sede politica, l 
-Noi non siamo partiti da al- ! 


Migliaia drstudenti giunti da tutta Italia 

« 

Assemblea a Roma 
delle facoltà la lotta 

Respinta la proposta di tenere !a riunione nell’università ancora chiusa 
Difficoltà di trovare un terreno unificante di discussione — Letto un 
documento della FLM — La piattaforma degli « indiani metropolitani » 


Sono state presentate due giorni fa 

Le dimissìoai dì Petrilli 
aelle maai di Bisaglia 

Ancora non operative per ì contrasti nella DC * Andreotti preoccupato deirimma- 
gine dell'Italia alia vigilia dei colloqui con il Fondo monetario - Ingiustificata 
l'ipotesi di un commissario - Assurda la voce di una candidatura di Niutia 


Devastata una sezione del PCI 


Violenze dei fascisti 
nel centro di Napoli 


L’assemblea nazionale a Ro¬ 
ma degli studenti delle facol¬ 
ta occupate sì è scontrata fin 
dali’inizio col problema della 
sede. Questione tecnica che 
e diventata subito politica. 
Le migliaia di studenti (tre. 
quattro, cinquemila, difficile 


j La lettera di dimissioni di 
I Giuacpjx; Petrilli da prc.s.- 
I de.nte dell’IRI è nelle mani 
I del ministro delle p.irtecipa- 
I /ioni statali. B.^agli.ì. ria al¬ 
meno 48 ore. La decisione del 


presidente dcU’IRI 


Un pae.se con una crisi in- i dire!tori dimissionari e cioè Io 
MJiitroll.ib.le ai ma.ssimi veni- i annullamento della decisione 
c: dei SUOI principali centri ' che ha conferito u Fau.sto Ca- 
tvonomici la’.la situazione ■ labri.i rnicanco di coordlna- 
creatasi all IItJ occorre infai- _ muore finanziario del gruppo. 
ti aggiungere lo stalo di di- ! Solo se Petrilli prenderà atto 


e ( .-.gregaz’.one oramai in atto an- | della volontà dei suoi pnneì- 


valutarlo. dato che tutti in- ( qmndi. ojx‘r«itiva perché nel- 


.stata resa ancora pubblica e. i chi i vi tu-- tì,*i a Moiueui- 


Dalla nostra redazione 


N.APOLI, 26 


sieme non sono riusciti a rac¬ 
cogliersi mai) romani e delle 
altre citta lianno fatto salta¬ 
re qua.st subito Tipctesi di te¬ 
nere l’assemblea nell’aula ma¬ 
gna della facoltà di Economia 


I f.TScif 1; tono di nuovo scesi in piazza a Napoli tentando di ' p. commercio, gemila fino a! 


gettare la città nei caos e nei disordine. Preso a pretesto i! 
àcarovita», hanno inscenato un corteo per creare un clima di 
tensione. Parliti da Piazza Dante, dove ha sede la federazione 
napoletana del MSI, al grido « il sud sarà la tomba del siste¬ 
ma '> tonc giunti in prefettura dove, consegnato un documento 
di protesta al prefeito. hanno sciolto ia manifestazione «uf¬ 
ficiale ». 

A questo punto s: sono formati due cortei: il primo si è di- 


pobzia. e stata costretta a desistere. Quasi di corsa gli squadri- j proponendo la le^i. che po: 
sti hanno raggiunto vi.a Gramsci, dove ha sede la nòstra sezio- , htr prevalso, di farla tenere 
ne «Dello lacovo». A'.rinterno della sezione si trovavano, al | studenti di ^onomia 

momento, sola quattro compagni. I fascisti armati di mazze, j e commercio (i quali sluden 


j r.nverosimile daile*nove. Po- 
! co dopo le dieci del mattino 
! non era più letteralmente 
. possibile entrare, ma nel- 
j rat no a pian terreno conti¬ 
nuavano ad arrivare de’.eea- 
I zicni dalle diverse università, 
j II primo confronto-scontro 
! è avvenuto su chi dovesse te- 
i nere la presidenza. « Presi- 
= denza tecnica » Si è detto. 
! proponendo la lesi, che poi 
J ha prevalso, di farla tenere 
t da due studenti di economia 


spranghe di ferro e pistole lanciarazzi, si sono lanciati all’as- 
^alto della sede. Un zruppo, all’esterno della sezione, con un 


ti hanno poi spiegato di 
aver ottenuto dal preside del- 


fitto lancio di pietre ha mandato m frantumi tutti i vetri del i facoltà l’uso dei locali. Iir- 


tanto tempo ha fondato il I presunzione di colpcvo- 

proprio sistema di potere. 1 L Inquirente ha lavora- 

La lezione non è stata suf- j ^ lungo e intensamente: c 
ficientc? ‘ ombra di dubbio ne è 

• risultato che corruzione c’è 
! stata, che sono state pagate 
X^ISTO che si parla di in- | tangenti per far acquistare 
* ibirmicnti. non sembrerà all’Italia aerei shaeli.ati o a 


i '.oc-ile; un altro è entrato nei locali, ha distrutto mobili e sup- 
, peLetlili. 

I I compagni hanno organizzato un immediato inseguimento 
i e sono riusciti a bloccare due fascili ed a condurli nella se- 
1 z one m attesa doU arrivo dei;.-' polizia, che ha poi effettuato 
■ tre arresti. Intanto l a’.lro gruppo di fascisti che faceva ritorno 
; a piazza D.intc si e scontrato. .a.I'altezza dello Spirilosanto con 
I un fo.io gruppo di .i autonomi > ed extraparlamentari. 


mando un documento che li 
impegnava a impedire even¬ 
tuali danneggiamenti). 

L’.niz;o e stalo particolar¬ 
mente confuso: all’altoparlan¬ 
te della presidenza si sono 

(Segue in penultima) 


la DC e nel governo non vi 
e affatto er>ncord,ìnz.i di va¬ 
lutazioni sul modo come zc- 
s’ire la cn.-,i a! \crtiec de.I’ 
IRl e .Millo sbocco ti.i darvi. 
Nel governo, e in partico’are 
ne! pres.dente del cornsiglio 
.Andreoit.. p.ravale In preoc- 
eup.iZ'.one della e immagine > 
che ntolia offrirà domani al¬ 
la delegazione del Fondo mo¬ 
netar.o interna/..onale. clic ar¬ 
riverà a Roma p- r ripre.ndere 
le tra'tative per ;ì prestito d; 
a30 m...on; d: dollari 


■son» e un governo churamen- j 
le in difficoltà nei confronti ! 


ixili collaboratori (1 quali han¬ 
no avuto numeros:s.simc atte- 
•slaz.oni di solidarietà), allora 


di questa crusi. non offrono i la situazione oH’IRI potrà 


Spaccatura nel PDUP 
sul documento di Magri 
Si delinea la scissione 

\! tf'rm.no d; un duro ^c^ln^^o nel Com.l.ito coni:alo .sulla 
u**.! r.i/.o'i.- fin mg lar i.a Oj)‘'r<na. la c<anj>iiie.ito 
c\ P.SU P f )-!\‘> .1 HI langri") ^tr.eird .i.i.-.o - Il viro 
va io laz.a.'.c A PAGINA 2 


certamente un quadro rassicu- , normalizzarsi. Ma si sa che 
rame a creditori particaj^r- , Famsto Calabria ha già fatto 
mente esigenti come sono intendere di non avere alcuna 
quell; de! Fondo monetano in- , intenzione di rinunciare all’ 
temazionaie. D,i p«»rtc del pre- i incarico che gli è stato recen- 
.-.idente del consiglio vi sono. I temente conferito, 
perciò, forti pressioni su Po- | Se .Andreott: c per una .'o- 
tnlli perché la crusi interna j luzione indolore delia crL-.:. un* 
-.enc.i r.a.s.mrbita ed anche al ! altra p.irte della DC — a co- 
n.ii presto Ma nerché vi sia ; nnnciare dallo .ste.-»5o m m.stro 
que.-,to r:a.s.->orb.me.ito. c’è u- ! Bcsazlin — .ippnre, invece, o- 
n.i .'Olo cond.zione. quella po- i rientata .ad accogl.ere le di- 
.s'a dai tredici d..’-elton e con- i m’.s.^.'oni d: Petrilli ritenendo 

I oramai irnsostonibile la .sua po- 
1 -sizione oì vert.ee deH’IRI. A 
•' questo punto, il d:.scorso invc- 
; .ite :! dopo Pefr.ili Nella DC 
DIGITO j ^h: è d’accordo con le dimls- 

lUgl £ Y*\J £ ' stoni, non tra-^ura anzi fa ba- 

1 lenare l'ipotesi di un commis- 
o «Il ]Wcin'R«l .sano straonli.nario Ma tale 1- 

.U 111 iTld^ll I pote.si non ha alcuna giustifi- 

. . ' cazione. .Anzi. es.sa suona co- 


I. t. 

(Seque in penultima) 


LE CAUSE DEL DISSESTO 
OELL'IRI A PAGINA 7 


— togliamo sperare — re¬ 
torico richiamarsi alla dura 
situazione e alle dure preoc- 


airitalia aerei sbagliati e a 
prezzo maggiorato, che lo 
Sialo ne è risullalo danneg¬ 
gialo. Tulio qucslo, aH’im- 


cupazioni dei lavoratori mi- j provvbo, non esiste più? 
nacciati di licenziamento. | Non è. esso sì. un atto pre- 
doi coDSumatori aggrediti ; varicatorio. la decisione della 
dairinfiazione. dei giovani I DC di affermare che i suoi 
privi di prospettive di lavo- j ministri sono comunque in- 
ro. delle donne colpite da o- | nocenti. o le dichiarazioni as- 
gni sorta di sfruttamento, [ solutorio di Zaccagnini e di 
degli studenti nauseati da ; Piccoli, prima ancora che le 
una scuola che non dà loro | Camere abbiano potuto ascol- 
nc qu.ilificazione né sbocchi, i tare, discutere, orientarsi? 


dei cittadini spaventati da | 
una ondata di violenze da ! 
cui non si sentono protetti. [ 
Ed è del tutto illusorio, per | 
la DC e per i dirigenti della 
DC. sperare di a\volgersi in 
una nube evanescente e di 
sfuggire alle proprie respon¬ 
sabilità pasciate c presenti. 

Flpisodi rocenti.ssimi dimo- [ 


E’ il vecchio vizio della 
prepotenza, di pensare che 
lutto sia lecito c possibile. E 
invece non è più così, la con¬ 
dizione privilegiata è finita: 
perché il Paese è cresciuto, 
perché il bisogno di far pu¬ 
lizia e di voltar pagina è di¬ 
ventato invincibile, perché 
gli equilibri — di cui ncssu- 


strano. infatti, fino a che ) no può non tener conto — so- j 
punto la mancanza di volon- | no quelli usciti dal 20 giii- 
là e di cap.acilà della DC por- j gno. Sono i fatti a essere du- 
1j a rinvi.iroca incancrenire j ri c ostin.iti. ecco la verità, 
i problemi, pasti pensare al- . D I* * 

la plurideccnnale, mancala l Luca PavOlini 



Significato politico degli incontri del segretario del PC cileno nel nostro Paese 

L’impegno che Corvalan ha trovato in Italia 


Dopo I colloqui polit.ci ro¬ 
mani e dopo la manifesta- 
z.one al Palazzo dello Sport, 
che II Corriere deUa sera ho 
defin.to « g;-zaniesca Lu’os 
Corvala.n parte oggi per un 
Maggio lungo la penisola che 
Io porterà a Milano, a Bo’.o- 
g.na. a Peruga e a Napoli. 
Nuove poss.bj'.ità di .ncontri 
con le « masse di c.tiadini 
democrat.ci. 1 cu: sentimenti, 
'.a cu: az.one organ.zzata co¬ 
stituiscono la condizione pri¬ 
ma e indispensabile per ogni 
battaglia d: libertà, giusti- 
z.a e progresso», come ha 
detto len Enrico Berlinguer, 
e nuove opportunità di collo¬ 
qui politici con 1 rappresen¬ 
tanti del Comuni e delle Re- 
g.oni, con i dingenti dei par- 
t.ti. con depauii e senatori 
che difendono i principi del- 
l'antifascismo. 

Ci sJ poteva, forse, aspetta¬ 
re lentuslasmo. la mobilita¬ 
zione popolare che accompa¬ 


gna e acco.mpagncra .1 segre- ' 
tane del PC c.'.eno ne.'a sua 
viMta in Italia, essendo coti ' 
.nte.nsa la partecipaz.one che ! 
da anni lega lop.nione pub- . 
b;.ca ital.ana ag.. avveri.men- ! 
ti dei C..e. ma e da sotto'.;- ; 
neare l’accog.ienza de;.e isti- 1 
tuz.on: de.io Stato c del.e fcr- i 
ze poiiticne italiane a; d:r.- i 
gente comunist.a tornato uo- . 
mo libero. : 

Evidentemente, non a ca- I 


stessa py..t.ca interna .ta- 
l.ar.a 

j B-cr. zr.o Z.ìccazn.n.. Bel 
. '.no Cra\.. Uzo La Ma fa. 
j Va.e.'io Zar.or.e, P.e.' Lu.z. 
! Rom.ta. -...Virt'.., .'Oc.a.demo 
; cratici. .'cpab.'jl o.i'i;. soc.a..- 
1 st; e de.-n.'Ktr^'t .tn. hinno v.- 
i sto ne’., incontro con i. .-^e 
i gretario del PC c..eno Top 
. portun.tà d. eanr.mere : loro 
: conv.no.menti de.mocrat c; e 
I ant.fasc.st.. i pr.ncip. d; li 


.ta- ' possibilità i 

L’ -.soiamenio de. d ttatore 
Bel P.nochet — e .a d.fesa de. j 
j fa. pers.egu.tat. eia. fatc.smo — . 
,u.z. e .'tato e deve continuare ad i 
'mo e.TStre persegu.to — magar: 
:.a..- * con .magz.ore c'bronza e con- 
■> V.- i nu.ta — in tutte le sedi del- 
.-^e • ’a p>ni cica mond a.e .AJ'ONU 
l’op I e r.e-j'.: orvan.sm; economici • 
loro ; .ntcrnaziona;.. nelle nostre i 


n: SI rivolgono a Wash.ngton. 
alle attese per I.n politica del 
nuovo presidente Carter. Nes- 
.luno dub.ta. c me.no ancora 
■ op.n.one pubb..ca america¬ 
na, delia pesar.te responsa- 
b.Lta che ne; ireg.c: avve- 
n.menti c.len: del 1973 han- 
.no g.. Stati Un.t. E nessuno 
può dub.tare che ia nuove 
a.mm.n.straz.one am.erica.na è 


d^.mocrat c; e i amboiC-ate e ne; nostri con- ! a.nc.he sul cas.o cileno che 


pr.ncip. d; 1: i .'oati. nel'a Comunità euro- 


so ritalia è stato .1 primo i bertà c z a-t z che sono j peti e nelle conferenze su; 
paese del mondo cap.taioita j alla ba.se de! roz me costifu | prob'emi mond.a i. Si rende 
che ha r.cevuto la visita di j zior.ale nato d.v’’a Re.s..sten- : evidente qu. che t colloqui 

Corvalan. La .stor.a dell’Ita- ; za e. ins eme '.'ckca.' one di rom.an. di Co.-valen sono un 

La dalla guerra ad oggi ha i un impegno d. .-^ol.d.i.’-.eia cp.iod o ■Tni>3rtan:e d: quel- 

un filo rcs.«o che non s. spez- • fattiva con la lotta delle for- J la politica estera ital ana che 

za mai: lo spinto dell’anti- i ze polit che cilene che s: op l lozicamente scaturisce dal 

Liscismo E bene !o hanno ' pongono, c.ascuna secondo la | la pol.iica antifascista del 

notaio gli Ofp.t; c.Icnf quan { propria L-p.razc.te ideale, al- nostro Stato e che deve es- 

do, r.ferendosi a: colloqui j '.a difatura fate .sta d. P.- .'Cre sv.luppat.a c continuata 

romani, parlavano di una so- ' nochet. nella convmz.one che essa 

lidanetà di tipo particolare, i E’ una sol.dar età che non corr.sponde agl; interessi del- 
viva e forte proprio perché j cominc.a da ozg., ma che .a nazione. 

SI abmenta anche dd dibat- | con la v.s.ta di Corva.an ri- , Incv.labilmente a questo 

tuo, del mov.mento della i ceve impu’uio, apre nuove i punto le nostre consideraz.P 


dovrà m.s-u.'ar.i; e qualificar¬ 
si. Non potrà che essere po- 
s.t.vo per II governo di Wa- 
sh.ngton sapere che questa è 
l’op.n.one dei suoi alleati. 
Come ha avuto modo di dire 
Corvalan in un ;nierv.6ta al¬ 
la televisione lul.ana: «Gli 
Stati Uniti? Certo Carter si 
è espresso p.ù volte per il 
r.spettc dei diruti umani in 
Cile. Ma apprezzeremmo di 
p.ù 1 fatti che dovessero se- 
gu.rc a t.ili affermaz.oni ». 

Guido Vicario 


Giovani, 
mondo 
universitario 
e forze 
politiche 

La grande ond.tlii di atil.v- 
/ioiii e di lolle die >i è <\i- 
bi|i|).il.i lu'lle idlinie ielliina. 
ne liofili Xlenei il.ili.iiii ba 
impiO'-o una bin-ca iireleia- 
riiiiie ni dili.iliilo 'idl.i ritni- 
ni.n nni\ri 'il.ii i.i ' do|Mt anni 
di C(d|ie\(di iil.lldi. le mi 
1 iill'Oìiiien/e '(Ilio 'Olio fili oe- 
(lii di lutti. 1.1 (|ne'Iione del- 
ri'nivci'il.'i è loin.il.i a ini- 
foii'i ionie lino dei in.-indi 
)ii(ddeini dell.i \il.i n.i/ion.ile 

dello. ne"UMo |inii i^noi.i- 
le. e l.inlii meno lo iiinoii.i- 
imi noi eonuiiii'li, die .ill.i 
ba-e della fiioie'ia uiovanile 
e delle follile eom|de"e e nn- 
die eonli'.iddilloi io die e".i 
li.i n'>nnto. vi 'ono molivi 
elle lanno ben cdlre la 'ilii.i- 
/imie c i fiiiddemi deli'l in- 
ler'il.’i. (Ioidi- Ii.i 'Olloline.iio 
il doemnenlo di donienie.i 
'i-ni'a della Dilezione del 
l*(ll. nelle .ifiìl.i/ioni di ijne- 
'li violili (I viene .ill.i Imi- 
in modo dr.imin.llii-o '.i ijne- 
'lioiic dei cioi.ini, della loro 
nindi/iom- e del Imo avve¬ 
nire 1). in lina .'ilii.i/ione di 
eii'i aeiilii'iin.-i della ^lu•ieI,"l 
il.lli.iil.i; eli è diim||ie .'il iln 
areo a".il v.i'lo di lenii — <0- 
eiali. eeomiiiliei. di |iiO'|iel- 
livc |iolilidie e di nrienl.imen- 
li riilliir.ili e ide.ili — elle l.i 
I Li':!- n|u-r.ii.i. il moiiinenlo 
|inpolarc. le Inrze deimier.'ili- 
die e fra e."i il no'iro pal¬ 
lilo sDiiii iifiei diiam.iii .1 mi- 
-iir.ir-i. per dari- ri'fio'l.i .li 
riroidenù die 'imo nll’nrigine 
di qiiO'la proli-ila 1- !>ald.ire 
posilivamciile all.i pro|>iia loi- 
t.i quella delle va'ti- m<i"e 
fiiovanili elle più 'imo eol- 
pitc dai procpi'i di emargi¬ 
nazione e di di'firefi.i/iime in 
I ni è stoei.ii.i l.i eri-i del 
I‘ae«e. 

Ma la rnn<apevnle/./a della 
romple.iiilà dì qiicsle nioiiv.i- 
zioni non può far perdere di 
villa il pe«o sperifieo die frn 
di else ba I.t siiii.iziuiie in- 
loslenibile, die è c.ni»a di 
frn«lrn/ioiie jier ilmieiili e do- 
eenii, in rni da .inni è 'Intii 
lidulta rUnìvrrsilà: e qiiiinli 
l’iirfienza, che oggi si impo¬ 
ne alle forze demiirr.itìeiii-, di 
nii'ini/iatiia roerenle e ti,ii- 
liila non per « normalizzare >• 
tale litiiazinne, ma per avvia¬ 
re al più prc'lo la nece-'.iri.i 
azione dì risanaiiiento e di 
rifonna. 

Un primo ri-iilMio le lolle 
di qiic'li giorni l’Iianno già 
.IV Ilio, ed è quello dì aver 
|ioMo in evìdeii/.i (|ii.iiilo foi- 
»e niìofic ed arretralo il di- 
'C2IIO rlie «lava alla ba-e del 
lirosellii .MalLillì. Con la boz¬ 
za pre'riilal.i al Con-iglio m- 
fteriorc il mìnì'lro dell.i Pnb- 
Idica lilnizìuiie avev.i nio- 
lir.ilo (li a"iiiiicre come pilli¬ 
lo di rìferìiiienlo <opralliillo 
eli orieniameiili della parie 
più ron-rrv.ilrire del mondo 
ai-rademieo: dì qui trelle ro- 
nie il rinnlo dell inromp.iti- 
liilit.i c del icmpo |iìeno. Li 
vi'ioiie (liìn-a e sei.irdiii.i 
della gi--lione dell'l’mver'ilà. 
il silenzio «-ni Ii-ini deri-ivi 
del rapporto ( on la reabà 
‘oriale. I .a re.izione rbe «i f- 
•letcrminala nelle Univer-ìt.'i 
lia diriio-irato die 'ii qne-ie 
ba-i mm è po"iliiIe ottenere 
il ronror-o non ‘ido degli iln- 
denli o dei prerari. ma nep¬ 
pure della marsioranza del 
rorpo docente. F. il dibattito 
rbe »i è svolto giovedì =ror-o 
alla Camer.! dei Depiil.ili ha 
diino'irato die non vi ,‘arch- 
be, per quel progeiio. nesiii- 
ria maggioran/.i pO'iibìlc in 
Parlamento. 

Il problema è perciò, ora. 
di delirieare rafodamenle. nel 
eoiifronlo Ira le forze fodili- 
die demnrraiirbe e nel dibal- 
liio con :li iiiideniì c ron 
liillo il mondo iiniver-ilann. 
lina piallaforma rbe mn-enta 
•illa di-eii'-ione die -i aprìrS 
fra porbe 'miniane alla Com- 
mi-iinne l'Inizionc del .‘'en«- 
10 dì portare, a -radenza rav- 
viriiiaia. al varo di una legge 
rbe aldtia un effettivo con- 
temilo riforni.vlore. 

.\1 centro di questa di«eii*- 
lione non pm'i non C'^ere po¬ 
sto il tema del ruolo dell’l’iii- 
ver»ilà nello «viluppo del Pae- 
-e. Non ‘i puf» arerll.tre che 
rUniver-ità (die ro-Ia. e ro- 
»la mollo, al P.ie-e e ai la¬ 
voratori) «i.i ridona a una 
'trutlura degradala e deqii.ili- 
fìrala — dove «empre più è 
difficile un I.ivoro «erio di 
«tiidio. dì rirrrra, di quali- 
firazìone «rienlifira e profc'* 
«ionale. di formazione civile 
c demoeralìra —, o a una 
fahbrìra di di*ocrupali; e non 

Giuseppe Chìaranfe 

(Segue in penultima) 


Direzione PCI 

La direzione del PCI i 
convocata per sabato S 
marzo alle ore f. 
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acca&mini 



Bella pretesa, quella di 
Zaccagnini. Egli è padronis¬ 
simo di avere tutte le opi¬ 
nioni che crede sulla vicen¬ 
da Lockheed — per carità: 
—. ma non può ritenersi in 
diritto di sfoderare un’arro¬ 
ganza d’altri tempi per cer¬ 
care di imporre le tesi do¬ 
mocristiane. L’opinione pub¬ 
blica ormai sa l’essenziale 
.sulle bustarelle elargite per 
l’acquisto degli Hercules; la 
Commissione inquirente ha 
speso mesi di lavoro per ac¬ 
cumulare dati, prove a ca¬ 
rico, indizi. Ora si tratta di 
giungere a una conclusione. 

Il ^gretario della Demo¬ 
crazia cristiana si preoccu¬ 
pa di giurare — dinanzi ai 
telespettatori — di essere 
convinto della personale in¬ 
nocenza dell’ex presidente 
del Consiglio Rumor e del¬ 
l’ex ministro della Difesa 
Cui. suoi collcghi di partito. 
K’ nel suo diritto, e ne.ssuno 
glielo contesta. Ma quando 
egli alza il dito ammonitore 
(rivolto soprattutto al socia¬ 
listi) per dichiarare che una 
eventuale decisione del PSI 
in favore della raccolta del¬ 
le firme per il rinvio in au¬ 
la anche di Rumor, oltre 
che di Cui e Tanassi, sareb¬ 
be un fatto che verrebbe ad 
aggiungersi « agli altri cle¬ 
menti di turbativa gin pre¬ 
senti nel quadro politico », 
usa argomenti indebiti c fa 
ricorso all’arma del ricatto. 
.Si potrebbe dire: l’unico e- 
lemento serio di « turbativa» 
sta proprio nelle pretese de¬ 
mocristiane di andare avan¬ 
ti come se nulla fosse acca¬ 
duto. anche nel campo, de¬ 
licato e scivoloso, dei meto¬ 
di di governo di un passato 
non lontano. 

Sappiamo già il seguito 
della vicenda. Repubblicani 
e socialisti hanno deciso di 
non firmare, e Rumor esce 
cosi dalla scena processua¬ 
le. Le affermazioni di Zac- 
cagnini, però, rimangono, 
come rimangono le parole 
di Piccoli — gioiose e spen¬ 
sieratamente offensive per 
gli interlocutori politici —. 
di un Piccoli proteso a 
elargire elogi al PSI e al 
PRI per un atto che egli 
giudica •rasserenante», in 
relazione al cosiddetto qua- 



ZACCAGNINI — Le 
pretese de per la Lock¬ 
heed 


dro poliUcu K' -.tciti, in- 
sonima, la DC a pculare il 
discorso su questo tcneno, 
cercando di usai e eli ar<;o- 
menti relativi aWeipiilibrid 
politico venerale (pia!'' .u’- 
ma di prc.'.'.i.'iiic mi con¬ 
fronti degli aitri pattiti 

E lineilo ri.i'jlla pubblica 
mente. Ma sippianio bene 
che il discorso potrebbe pro¬ 
lungarci a-i.ii .-e CI ci \‘ole'- 
se addentrare nel dedalo 
delle voci e delle indi-.cro- 
zioni fatte circolare in (|ue- 
sti giorni, sulla sog'i i, o'-- 
mai, del paesaggio in aula 
dell’affare Lockheed. Ve¬ 
dremo pre.ito liliali .caraiuni 
tutte le ri;)ercu.--.iioni '.li 
<|uesta mona. .Ma già oggi 
è evidente coiik* la \ icenda 
.sia tutt’altro clic priva di 
contraccolpi. 

Eppure, la fiucctìone era 
chiara fin dall’inizio. Non si 
trattava affatto di iiromin- 
ciare condanne inima del 
tempo. Meno che m li, di im¬ 
bastire — come è st ito det¬ 
to con espres'ioni '.ariamen¬ 
te pcopagandi-itichc — ‘.oro 
ressi poi itici » o < processi 
(d regime del n-ntrn '^iiti- 



CRAXI — Polemiche c 
conferme 


j sira ». .Si trattava, e si trat- ] 
! ta. di giudicare serenamen- 
I te sulla ba.se dei fatti. E non 
i è cosa che sia stata tante 
i volte possibile in passato. 

I Le maggioranze prccoslitui- 
! te, m sede di Inquirente o 
I di go\erno, avevano .sempre 
I impedito un accertamento 
accurato della verità, facen- | 
do trionfare a qualunque i 
prezzo la logica della con- ' 
‘'er\azione del potere. Con | 
1 il 20 giugno e il cambia- 
I mento dei rapporti di forza 
I in Parlamento, ciò è diven- 
I tato molto difficile, se non 
imjiossibile. E si è aperta 
in tal modo la po.<sibilità di 
andare avanti sulla strada 
I della moralizzazione: qui 
I .Ma la novità dello sedute 
j che a partire da giovedì — 

I lotto la presidenza di Pietro 
I Ingrao — si svolgeranno nel- 
l'aiila di .Montecitorio. 

I La decisione, a scrutinio | 
I segreto, dei parlamentari j 
i socialisti sul caso Rumor ha j 
j anerto una fase delicata al- i 
I rinterno de! P.SI Le polemi- 
I che hanno investito il fatto 
1 in sé, e insieme la linea po- 
, litica e la collocazione del 
I partito. Riccardo Lombardi 
I ha chiesto un « cliiarimen- 
I lo » in Direzione. Bettino 
I Cra.xi ha precisato che « fat- 
I lori incidentali » come quel- 
j lo del voto su Rumor non 
' possono modificare la politi- 
1 ca socialista, quale essa è 
' uscita dal Congresso. 

' -Nello stesso tempo, la .se- 
I greteria socialista ha ritenu- 
1 to opportuno rinviare sine 
I die la serie degli incontri 
I bilaterali tra i partiti della 
j -< non sfiducia » previsti a 
I partire dalla pro.ssima setti- 
I mana. I colloqui avrebbero 
j dovuto svolgersi parallela- 
mente al dibattito in aula 
I sulla Lockheed, e il clima 
i non sarebbe stato certa- 
j mente il più adatto. Tutti i 
1 partiti interessati hanno giu- 
j dicato onportuno questo rin- 
I vio, confermando nello ste.s- 
I so temno il giudizio favore- 
I volo già espre.sso a suo tem- 
I PO suH’iniziativa della se- 
j greteria socialista, per un 
I confronto « politico e prò- 
i grammatico » sulla situazìo- 
I ne del Paese. 

i Candiano Falaschi 


Sul temo dell'unificazione con AO si delineo la scissione 


^^ »^** **. *: 


La rottura nel CC del PDUP 
è su due linee inconciliabili 

Duro attacco di Magri al « massimalismo subalterno » della mi¬ 
noranza — L'opposizione replica accusando il segretario di 
rovesciamento della linea su cui il partito sì era costituito 


La spaccatura nel PDUP, 
che virtualmente era già 
maturata nei giorni scorsi, 
è stata sancita anche formal¬ 
mente ieri sera con un voto 
del Comitato centrale al ter¬ 
mine di un drammatico di¬ 
battito aperto da una rela¬ 
zione del segretario Lucio 
Magri. Nella sua relazione 
Magri aveva posto In termi¬ 
ni ultimativi la scelta della 
Imea strategica del partito 
m rapporto con la confluenza 
con il movimento di Avan¬ 
guardia operaia. 

La rottura è avvenuta con 
l'approvazione — 31 voti o 
favore. 30 contro e 2 as-ìenti 
— della mozione presentata 
da Magri che approva la sua 
relazione e il documento dei 
62 componenti dei due Comi¬ 
tati centrali del PDUP e di 
Avanguardia operata. La mo¬ 
zione del vice segretario Mi¬ 
niati che chiedeva la convo¬ 
cazione di un congres.ìo 
.straordinario per definire l.i 
controversia è stata respinta 
con 31 no e 29 si. 

Paradossalmente, quindi. la 
spaccatura si è verificata .sul¬ 
la piattaforma politica delia 
fusione con Avanguardia ope¬ 
raia, per cui quella che a- 
vreWie dovuto essere Tocca- 
sione per accorpare un un-.co 
partito Mila sinistra del PCIr> 
è diventata l'occasione di una 
divisione dei due movimenti. 
La situazione, mentre prendo¬ 
no l’avvio i lavori del Comi¬ 
tato centrale del PDUP. è co¬ 
sì liassumlbile: le maggioran¬ 
za del PDUP ha realizzato 
un accordo di piattaforma 
con la minoranza di AO; vi¬ 
ceversa la minoranza del 
PDUP e la maggioranza di 
AO si trovano su una comu¬ 
ne posizione di contestazione 
delle contrapposte frazioni. 

Il fatto nuovo della vigilia 
del CC era stato un documen¬ 
to. detto «dei 62». In cui si 
delineano strategia e carat¬ 
teristiche della futura forma¬ 
zione unificate di netta rot¬ 
tura col « massimalismo » e 
il « gruppettarismo » pur nel¬ 
la confermata ambizione di 
creare una «organizzazione 
proJetar.a » allo stesso tem¬ 
po alternativa ed unitaria 
verso il « riformismo ». Quq: 
sto documento è stato re¬ 
spinto dalla minoranza del 
PDUP, e dalTomologo schie¬ 
ramento di AO. come una 
•(caduta nelVempinsmo poli¬ 
tico 9 ad un palmo « dal rove¬ 
sciamento strategico ». 

La maggioranza del PDUP 
s’è presentata al CC con una 
relazione di Lucio Magri di 
p.ena conferma della piaita- 
forma del 62 e con la propo¬ 
sta di avviare un proces,v) co¬ 
stituente che azzeri le attuai: 
due formazioni, rinunciando 
ad una unificazione per con 
gressl paralleli e preparando 
un unico congresso in cui le 
forse, a prescindere dalla lo¬ 


ro origine. .'li d’.'itochino se¬ 
condo oino 4 C!ie.t.i po' ; ai. 
Anche quCiM M c ter 

mamentc contr.i.-taNi 
niinoran.M che chiede (con¬ 
gressi intrcccint; ". Nel pri¬ 
mo caso, come si conipien- 
de, si tende ad nggruppirc 
fin da ora tutti coloro che 
si r:trov.ono neii’impost.ozio- 
ne de; 62. 

Ma, a parte le reciproche 
accuse di nia.ssmiaii.'^ino sii- 
balterno e d; ricadut.i nei- 
Tarca d-ciia sim.stra ((.stori¬ 
ca », qual; sono i punì; con 
trali de', coatra.-to? 

Per Magr;. non cs.'-cndo 
dietro Tanjoio '.'ob.c'.t;vo de! 
governo delie .siii..stre (che 
era il pu.ito di co:ic:un7. o- 
ne fra le due parti del 
PDUP». li pro'o'em.i o d. evi¬ 
tare una rit.rata dei movi¬ 
mento opera.o e d. org.in.z- 
zeire una rer-.^ten.'a pr^iita 
ria per prep.ir;ire i. :i':a sep-- 
ta strategici c pratiee aii.i 
quale a'.luaimen'e ;1 PCI no.a 
è d:-ix>nib.i€. M.i que.-to. a 
vendo lun programma po-t- 
iivon e un mctoelo di .i r izio 
nauta politica i cap,ìce n; pro¬ 
porre e mnxirre .(un'u’v.ta d: 
tutta la srr.stra 

V-.cever.'-.i. a g.ud;? o ridilo 
ste.s^o M.icr:. '..i prop .-'.i dei- 
’.a nnr.orir. .i . ■ • 'i nr> o:v- ,i ; 
un figgrt.:.i:o d. tor.’e a a 
.sf.a del PCI c.i '.i'O .-■o.o d, c.v 
vaicare -i prote.'ie. .i. d. f.;er; 
d; ogni e .ipre.in"; 

uno scontro frcnt.i'.e nei rno 
v'.rnento over., o una forzi 

ma>-!" a':<l 1 . cO'\' c-’ir-''- 


siane parassiiaria e falsa cn- 
''c/Lv;ca lielì'citrcmismo sona- 
’c ') die finirebbe col gmoca- 
re co.me « alleato oggettivo del¬ 
l'avversario di classe n. 

In termini politicamente più 
ravvicinati, il segretario del 
PDUP ha evocato il differen¬ 
te approccio delie due com- 
iKincnti del partito al proble¬ 
ma deila crisi di governo. 
.< Sbagliata e perdente n è — 
a suo giudizio — la tesi soste¬ 
nuta da Foa secondo cui oc¬ 
corre riportare il PCI e il PSI 
. 1 .l'opposizione. Come può col- 
iocarsi aìTopposizione una si- 
mstra arrivata al 47^0 che non 
ha di fronte uno schieramen¬ 
to capace di fare un governo? 
Magri contrappone una linea 
d: s intesa politica vera tra i 
partiti di sinistra su un pro- 
aramma di emergenza » in 
modo da porre la DC dinan¬ 
zi a scelte « che non può ac¬ 
cettare senza entrare in crisi». 

Iai cc.utrappo=iz.one. dun- 
r,ue. inver-:e .sp.r.izio.ne slra- 
tczic.i e linea politica; esiste 
» ’.na eterngene’là d; orienta- 
vieni: e di linee reali » per cu; 
■< (l'Io ytuto delle cose l'unifica¬ 
zione slmechcrebbe in un as- 
semblaag-o gruppettaro e da¬ 
rebbe luogo a una scissione 
HO", irli recuperabile '^y. Da qui 
il r.i.uto di ogni mediazione 
e la proposta di aggregare le 
for^'e .'UH.i b.i.ìe de.l.i loro rea- 
1-' o;r.og(..nc;tà nel corso d; un 
d.batt to non più dip.omatiz- 
z.ito fra r.ippresentanze pre- 
ciEstitu.te. 

e. ro. 


Ancora ambigue dichiarazioni 
dei ministro Vittorino Colombo 


Il n'..n;.'tro delle Pos'e o Te- 
loc.'m.i;'..'.!.' ( .i;. V ■.•or. m Co 
lombo, .r.'.tr.c:'.-.:.do, .:i mo 
do qu.iU'.o .nono .imb.run. .i 
concliLi.oi'.o d-'. noir.ezi'.o d-’l 
rucsi (Un. oro cKt.V'.c.i del¬ 
la stampi ■.tal. ini» .-u.'o cm t- 
tenti - h,i ».-'iT,.i-o —■ 

informa l.iccnz'.a p-i.i.t — il 
s'.cnifi—ito del.,-, .'•■.'.•ens.i del..i 


E' morto 
il compagno 
Luigi Gensini 

E’ morto .a Firenze il com¬ 
pagno l.U.c; G-:i.s.nii p.ui'e 
dei comp.icno Cìa.-tone nit ;r.- 
bro de.la CCC e rt.'>i;..^io e 
della sez.one scuole d. uir- 
lito. Il coanxizno Chino- 
monte. a nome della --'Z c- 
ter.a del PCI. ha e.-ìpr -si 
in un tile.gr.imm.i a Gti..-. ni 
le condog’ .in.’o del p.ir;:.o. 
Al compagno Gensin; le r. 

1 dogluin/e .ineh.- 1. 


Corte Costituzionale dei '.u 
gl.o I9T6. che ammette la 

р. -^i^cn.-.t de..e rad.o e delle 
;e ei .;-:oni noe re in ambito 
locale '. 

I! ministro ha poi « accen¬ 
nato» al nuovo provvedimen¬ 
to di ieeee oer la d’.scipl;na 
de! .-eri.zio rad:o-ielev’.iivo in 
■idemp mento delle dec’.sioni 
dell.i Corte. «In primo luogo 
— ha detto — si tratta di de- 
hnire bene il concetto di 
' ambito loca’.c ", in modo che 
l'.ndir.zzo coàtituziona.e. che 
coinc.de con ;1 nostro indir.z- 
■’o politico, di assicurare il 
m«s.-.nio di plurali-imo, ven¬ 
ga ior.amente garantito, in- 
d.vidaando dim.ens oni tali da 

a.-vS.cura.-o una poss.bil.tà di 
copravi i\onz,i economica del¬ 
le imzgative private, in Lilscn- 
."O. : calcoli c le ver.fiche fi¬ 
nora compiuti farebbero ri¬ 
tenere ancora come valida 
l’ipotesi di un ambito locale 
da identificare con l Comuni 

с. ipoluochi e con i centri abi¬ 
tati superiori a 100 mila 
.ib’.tanti e con una superficie 
:x»n superiore a 1.» km. ». 


La riunione della IV commissione del Comitato centrale 

L’iniziativa dei comunisti 
per rinnovare l’informazione 

La relazione del compagno Quercioli - Sviluppare la risposta unitaria dei movimento ali’offensìva 
conservatrice • Riforma democratica dell’editoria e difesa del servizio pubblico radiotelevisivo 


I Di fronte alla dilagante criminalità 

I ------—— ' ■ ' ■■■' . 

I Cresce nella PS 
I il malessere per i 
I rinvìi governativi 
j sulla riforma 

I Sulla materia forti contrasti in seno alla DC - I com- 
[ piti dello Stato per la tutela deH'ordine democratico 
I Proposte PCI c l'iniziativa dei sindacati confederali 


Riforma della st.impa. r.la-i- | 
CIO del servizio pubblico R.-\I- I 
TV. regolament.iz.one dell-* | 
emittenti locali e dei nu-.vo j 
si.stema radiose.cv.sivo ni/-) i 
naie; questi temi .iono ^>t.i'. i 
discussi, mercoledì .ìcor,io. d.i'• i 
la IV commissione del CC de! ' 
PCI. sulla ba.ie di una rela ' 
zione del comp.i'zno on. F' o 1 
Quercioli, del!.i D.rezione e re- j 
sixmsabile della Sezione "Pro- , 
blemi deU’informazione e del- j 
la radio-tv ». ! 

Sono intervenuti i compa- j 
gni Cele.ìtino Sp.ida, Vito D.i i 
mieo. Luca Pavolini. Adamo | 
Vecchi, Alessandro Curzi. Ce¬ 
sare Luporini. Luciano Ventu- ' 
ra. Giuliano Lonc'o. C.arlo i 
Lombardi e Alessandro Car i 
dulli. I 

Il dibattito ha puntualizza- ! 
to Timpegno do; comuni-a j 
per il ri.ianamento ed il ri.n- I 
novamento democratico del- } 
l’informazione (scritta e radio . 
televisiva): i suoi ri.iUlt.ati, 
anche operativi, verranno sin 
tetizzati e precLsatl in un do¬ 
cumento che sarà pubblicato 
nel prossimi giorni. 

Quercioli ha subito rilevato 
la gravità delTattuale situa¬ 
zione, che vede minacciate al¬ 
cune fra le principali con¬ 
quiste ottenute In questi ul¬ 
timi anni dal movimento ri¬ 
formatore. Da un lato, la cri 
si dei giornali colpisce. In pri¬ 
mo luogo, la stampa democra¬ 
tica e di sinistra, ne riduce la 
presenza, favorisce la concen¬ 
trazione delle testate nelle 
mani di potenti gruppi priva¬ 
ti; d’altro lato, si è avuta, di 
fatto, la rottura del monopo¬ 
lio pubblico radiotelevisivo 
(sono ormai circa 800 le ra¬ 
dio e circa 80 le TV privale 
che, in nome di una pseudo 
« libertà d’antenna ». In real¬ 
tà diffondono — salvo poche 
eccezioni, che non smentisco¬ 
no la regola — programmi di 
ispirazione qualunquista e/o 
di pura «evasione») e si pro¬ 
fila. concretamente, il perico¬ 
lo della formazione di un 
«sistema» alternativo, di ca¬ 
rattere oligopolistico (TV 
estere e pseudo estere, circui¬ 
ti « locali » collegati a poche, 
grosse « catene » editoriali). 

La controffensiva antlrifor- 
matrlce si è soprattutto svi¬ 
luppata a partire daU'estate 
.scorsa. Il Giornale e Telemon- 
tecarlo (una TV p.icudo este¬ 
ra. impiantata In barba alla . 
leirge da Indro Mont.nnelli e | 
dalla sua équipe in tcrritor c 
straniero ed csclu.s!vamcnte ; 
destinata al pubblico it.aliano» i 
hanno realizzato un’alloanzn i 
organica con i settori della , 
destra de. Altri ed unportan- . 
tl settori della DC si -‘ono al- | 
leali co*» l’editore Rizzoli, il 
quale, avvnlendo.sl del col’e- 
gamenti con gro-ssi gruppi del 
capitale multinazionale ha 
compiuto, e sta compiendo, 
vaste e « spregiudicate » ope¬ 
razioni: di partecipazione 

acquisto di testate giornalisti- i 
che (dalTAdtge al Piccolo, da'. 
Mattino alla Gazzetta de’ | 
Mezzogiorno): dì «rettifica» | 
deU’orientamento di testate 
già possedute (Corriere d'in 
formazione, {.'Europeo): di l 
ristrutturazione (con la crea- | 
z.one di «nzie.nde .aiitono.Ti? ■ i 
del gruppo per la pubblicità, i 
la distribuzione, la centraliz- ■ 
zazione del servizi giornali- j 
Stic! tramite una specie di 
«banca degli articoli»); per | 
non parlare delTambizioso ^ 
progetto di Telemalta. E ci • 
sono state, parallelamente, la 1 
sentenza del luglio scorso del- j 
la Corte costituzionale che ha i 
legittimato le TV e le radio * 
priv.afe « locali » e la pressoc- 
ché contemporanea crisi de; 
Consiglio d’amministraz;one 
deila RAI-TV' in seeulto alle . 
dimissioni delia maggior par- ' 
te del consiglieri de. i 

C'è stato — ha detto Quer- ' 
cioli — un ritarvio nostro e ' 
del movimento riformatore. • 
ET. questo, un rilievo, anch-ì ' 
autocritico, doveroso. T itta- I 
via — ha sottolineato Q-J^r- j 
o:o!l — l .« 3:uochi » .«ono tu*- 
faltro che fa'.!., in battar.i.i ! 
è in corso e può. deve, e^^-re t 
vinta. Il congre.-iso delia i 
FNSI. il con\erno delle Re- • 
gloni ad Aosta, la for.m.iz.i'iie ' 
di un nuovo consiglio d'an> j 
min'.st.razione e ’a nomin.a di , 
un n'jovo direttire gen*?r»!e . 
della RAI-TV con un me’o- ; 
do che ha semate un.a ro'- ! 
tura sostanziale rispetto a'.e j 
pratiche lottizz.itric; de'. p.ì>- I 
s.ato. la recente de..b-'r.iz.-ìne t 
della Commissione pariamen 1 
tare di vig.ianz.! contro i rei- i 
terati ed imp'jdenti mterven- j 
tl del miniritro Vittorino Co- i 
lombo in appczz.o a le TV J 
pseudo oste re e pr.vate h.tnr.o ( 
consentito uno r.a^gregazic.no I 
unit.ari.a del m v.nie.nto r.- i 
formatore (ed ar.'iie un s'u-.r : 
allargamento, co.me ind.ca. j 
tra Ta'tro. la pirteeinazione i 
tìell'mdustma cinemaioerafica , 
alla letta contro le ili-'za.i TV • 
privato a carattere spoeu at.- ; 
vo) per il n.aneio e lo svilup ; 
po di tutto il settore de.Tin- j 
formaz.or.e inteso come scr- ^ 
7 tzio pubblico e cioè corr.** z.i . 
ranz.a dei p.uraiismo e de..e j 
Iibert.à, Ciò'h.i .nru.to '.e con- j 
traddizioni aìl'in'trno del.c i 
schieramento conservatore i 

In Parlamento — ha sottoii- ; 
neato Q'uerc.ol; — ci sona ora i 
scadenze importanti. Per la j 
riforma del.'editor.a, dove s; * 
sono registrate siznificat.ve | 
convergenze, soprattutto fra 
PCI e PSI e settori della DC. , 
l'obiettivo è di arrivare, dopo i 
un aperto confronto, ad un • 
testo leg'Lflatr.’o un.tar.o fro ; 
le forze riformatrici (per q'ue ; 
sto — ha ribadito Querc.oli — j 
fino a che non s.a stato al- i 
meno ragz.unto un accordo ! 
di naass.rn.a. che può essere 
raggiu.nto anche in pochi g.or- 
ni. no: ci opponiamo a che 
ven,gano erogati circa 50 mi¬ 
liardi come rimborso per il 
m.ancato aumento del prezzo 
dei g.ornali o altre «prowi- ! 
denze » aell ed.tori). La ri¬ 
forma dovrà avere un valore 
« promozionale », puntando a! 
risanamento delie aziende esi- i 


stenti e allo sviluppo di nuo- ) 
ve iniziative giornalistiche in 
d.lezione delTarricchimcnto I 

dt-lTinformaziono. del p.ura I 
ii'.mo. de.la parlec. nazioni i 
Ciò comporta un .tf.colato 
Si liuto denioi.aiico de'.l’ini- j 
P’-e.^a glor^.ll;^t:ca. una for¬ 
te normativa an,; '.ru->i » (->.i- ' 
de impedire la concentrano- 
ne oligopolistica delle te.tuie), 
misure concrete cd efficaci 
a favore delle cooperative mi- 
•ste (di giornal.st: e tipo'gra- i 
fi), un ri'joroio ri-ìan (mento | 
delle gestioni (in questo qua 
dro vanno vi.ste le questioni I 
deii'aboiiz.one di anacronisti¬ 
ci privilegi c. anche, quelle ' 
della «disincentivazione» per ; 
il «settimo numero» del lu- | 
nodi de. quotili.ani e de’...ì . 
anticioa'/ione delle c'niusure j 
m tipografia), rimborsi a: i 
mornali quotidiani (per !e pri | 
me 8 pagine» delle spese per j 
i'acqui.ìto della carta. 

Ei presenza pubblica nel ' 
.settore della pubblicità — che [ 
è un nsjx'tto e.ìsenzia’e delia | 
riforma rlelTeditoria e deil'in- j 
formazione — va assicur.ìta. [ 
.diche ai fini della sua « mo- 


i.il.zzazione » e trasformazio¬ 
ne in utile servizio pubblico 
per i c.ttadinr In questa pro- 
(>pztt!va. una SIPRA ri.-.ina- 
ta. rinnovita. de;>otra'.i.'.zata 
lìotia losoivi li ad un.i fur- 
z’one importante e positiv.i 
(e .-i.znifii ati.o. invis'e. che 
:a DC ieri hi, ora ihe non 
può -lervirsene piu come 
.-trumento clientelare e di 
pressione c condizion.imento 
politico, di limitarne drasti- 
c.imcnte il navlo». 

Per quanto ruuarda. infine, 
radezuaniento de.la lezge di 
riforma ladio-te'.evi.siva alia 
bonlenz.i delia Certe Co.stitu- 
zionale. il problema di fondo 
e nue..o ci; ribail.re, con thai- 
rcz.za e .senza equivoci, 'a or.o- 
iita (iel iorvizio niibblico e d 
stab.’.ire t!ii dovrà tiare le 
conce.ì.ìioni. chi controllare ;! 
<( ^,Ialom I > dede radio e delle 
TV private, considerato, an 
(.he questo, come tutto il 
.'-tema dell’.nfor.mazione. nel¬ 
l'ottica de! servizio pubblico 
Non dovrà e.ì.sere l’esecutivo 
•' governo, come vorreblie i! 
ministro V.ttor:"o Colomlx». 
ma dovranno e.--sere gii Enti 


I iocaii e, in primo luogo, !e 
Rea oni. Qui e una de'.Ie di- 
1 scriminunti. 

I Querelo’., ha concluso sotto- 
I i'iu'ando eiie i'. riiancio. os | 
' .i''.iz.a;e. de! a KAl TV. do', ^er ' 
! VIZIO p.ibt:’..io rad.otolevihivo. . 

(o:np(.'rt.( il superamento de ' 
' z’.i .(Op!x).iti integrai.(iin: », ^ 
' della contrapposizione pregiu- 
I diziale su apnonsliciie basi 
I « ideologiche » die oggi si ha 
I fra le rei' e le testate (con 
I conseguenze molto negative i 
[ ani fio per qua.nto concerne ! 
i le reaz.oni del pubblico), la ' 
j qualificazione culturale della 1 
I programmaz.one nel >uo com- 
j p’.e.'..ìo, lo sviluppo del decen- I 
iraniento (con l.\ randa lea 
I liz.Mzione fra l’altro, della | 
tei Zìi >e!e TV > ' 

; Su tuit! (pu'.'»! temi ò co | 
I iminque necessario aprire un i 
■ aperto, largo confronto demo- 1 
; i!'at.(.o e [wrtaie avant.. su ' 
1 un terreno d; concretezza. > 
un’.cnp’a molv.litazione e in;- ; 
I /..stiva di massa, da! ba.=.so. ì 
I che (Oinvolza l’intero mov.- i 
1 mento rilormatore. | 

m. ro. ! 


Dopo le sostanziali modifiche apportate dalia Camera 

I commenti degli amministratori 
al decreto sulla finanza locale 


Numerosi i commenti da parte di or- 
ganizz.izioni aulcnomistiche e di respon- 
.->abili del governo locale dopo !a sostnn 
viale modifica — e l'approvazione — alla 
Conie'ii del decreto governativo concer¬ 
nente il consolidamento del debito « a 
breve ;> di Comuni c Province. 

La segreteria nazicnaie della Leir.a pel¬ 
le autonomie e i poteri locali, in un co¬ 
municato, prende atto con sodd-sfazictic 
del fatto che le niodiliche apportate al 
decreto, essendo il risultato di una deci¬ 
sa presa di posizione di lutto il motido 
delle autonomie, rappresentano una po¬ 
sitiva evoluzione utile a creare !e pre- 
me3.se per un risanamento del .settore 
della finanza locale. Al di là di q-ao.-ito. 
che comunque va visto come un « prov¬ 
vedimento straordinario » — coficlude il 
documento —, Tobiettivo di fondo « resta 
la concreta e totale riforma della finan¬ 
za pubblica e locale». 

Anche i! presidente della CISPEL (Ccn- 
federa/il ne dei servizi pubblici degli En¬ 
ti locali», rn. Armando Sarti. h<i .sotto- 
lineato il \aIore delle modifiche apporta¬ 
te al fe.«to del decreto governativo. « 11 
provvedimento — ha detto Sarti — deve 
essere £iiudicato positivamente anche per 
I .i’io! effetti .sulle n.'icnde di traspeno 
e [H'f la norma che impela il govemo 
a costituire un fendo nazionale dei tra- 


■sporti in collegamento con le Regiotii e 
in rclazicne ai piani di iiitruttorazione 
comunali ». 

I.a CISPEL — ciniciude Tnn. Sarti — 
insiste nelTindicare come obiettivi di 
fendo; una 5tratc(gia di risanami'nlo; 
una politica piogranimata e ixirteeipata 
delie entrate: criteri di priorità, di seie 
zioae e di ccntetìimento della .-.ix'.sa: una 
finalizz.ì/irne del credito come elemento 
che governi il risanamento e non lo 
aggravi. 

Commenti positivi — tutti tesi a rile- 
vai’e li caratteie slraordinario delle mi- 
.'-••are. alle quali debbono necessariamente 
a.'comp.i'jnar.sl .scelto di più generale ri¬ 
sanamento — .srxio stati espressi anche 
dal compagno Ugo Voterc. assessore al 
nil.inrio del Comune di Roma («ci .sono 
due que.stiocii irrisolte: l’assestamento rie 
finitivo delle entrate c il probietna del 
pe--rnale»). dal vices'ndaro di Veneza. 
coni;x»gno Pellicani («è importante che 
ti si.a stabilito l’aggancio tra ammorta¬ 
mento de! debito a breve e avvio elei con¬ 
solidamento complessivo»); dell’assesso 
re torinese Passoni («almeno alcuni pe¬ 
ncoli immediati seno stati evitati»); del- 
i’asicssorc napo'etano .•\nlr'tiio Scippa 
(«di grande hi'gnific.ito Te^tensiene <iel 
consolidamento ai debiti delle manie.pa¬ 
lizzate di trasporto»). 
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Uno stato d; malessere c , 
di impazienza si va diffon- j 
dendo neli’organiz.razione del- | 
la polizia dopo ohe ;! govor- • 
no non lia man'enuto fedo 
a! ’.mpo-'no d. piosont.ii’e ii 1 
!'irianu'iilo .' p..ino li. ..lo'- , 
ma e : rolat.'- d..segni d log- I 
ge e do;x» che la d re/ione ' 
delia DC .' 0 !o a .-.caden.m su- | 
perata dà febbraio», lui di- ' 
MUSSO tra forti contru.iii in¬ 
terni i problemi de.l’ordina- I 
mento (ie..a PS i-.m'.lindo I.i i 
piv.'ent'.i.'.one d-'gli annuii- • 
c..it; piogeit. Non .--i po.-.iono j 
concedere altri rinv i quando 
;! dilagare del.a criminalità 
comune e polii.ca nnnone di I 
adeguare con urgenza le i 
.-itrutturo e 1 servizi di polizia \ 
per preven re e lepr.inere 'e ■ 
moderne e attrezzate organi/- , 
zii'.oni i'!' minai II 'perduia- i 
l't' d’l.’nn' tez.z.i ne. .i'’ua- i 
z.one di una riiorni.i r.vcn- , 
dicala (i.i..a qua.-.i toMlila de | 
-gl. appai tei’e'it; ai'.i P.s ag- 
giaveiebbe la g.à pieixu-u.'an j 
te Itila z.one d. cr..'. dei a | 
po’izia. I 

Su proposta del PCI e con i 
l’accordo di altri gr-appi il 1 
presidente delia comm'Msione j 
Interni de'.'a Camera ha scnt- i 
to al ministro Co.ss;ga per ' 
comunicargli clic qualora il i 
governo non fosse in grado j 
ili presentare entro b.'-eve ' 
temix) 1 provved.menti prean ! 
nunciati. i’uffic.o d: pre.s don- i 
za ha deciso di porre a! l’or- I 
dine de! gioì no !e propo.«te ; 
di legge di miz.ialiva parla- i 
meniare. 

La gravit.’v c l’urgenza del 
compiti dello Stato per ga¬ 
rantire la tutela delTord.ne , 
democrat.co e la sicu.'-ezzn dei j 
cittadini avrehlvaro dovuto in- i 
durre il ‘governo e la DC ad ' 
utilizzare n.«.«ai meg'io il lun- | 
go tempo trascorso dn quan- j 
do la riforma della ixih/.a e j 
stata inclu.-a tra i punti pro¬ 
grammatici del governo. i 

Manca ancora 
un piano organico i 

Il lavoro fin qui svolto dal j 
min.stero e apparso deluden¬ 
te po.ché. contrariamente agi: , 
impegni, non ha provveduto i 
.( formulare un piano orga¬ 
nico di r.lorma. ma ha for- . 
Ulto soltanto un provvedi- • 
mento parz.ale d: smilitanz- [ 
/azione che. tra l’altro, omette ; 
i problemi piu urgenti dello , 
deincKirat.zzazione. del reciti- , 
tamento e dei nord.namento ! 
delle scuole, che vanno invece i 
affrontai! subito per avviare | 
il superamento della crisi. i 
Q’uestà è giunta or.nui al li- , 
vedo di <gu»rd-a dal momen , 
to die Si contano oltre 12 000 j 
posti vacanti negli organici e i 


Presa di posizione dei sindacati dopo il comunicato del Consiglio dei ministri 


Riforma sanitaria: è stata rinviata 
per far vivere il carrozzone Enpi? 


Criticata la decisione di stralciare la prevenzione sul lavoro dal disegno di legge - Debole e facilmente ; 
confutabile la motivazione dell’alto costo • Protestano gli ospedalieri e la federazione dei medici ! 


La riforma sanitaria non è ■ 
stata approv.tta, venerdì ::COr- i 
so da! consigi.o de; ministri, j 
irer un mancato accordo fra , 
; vari componenti il gover- ] 
no sui costo delia pr-zvenz.o- ^ 
ne. Non si trotta cv.dente- 1 
-mente di piccola cos-i; la pre- ' 
venzione nel nuovo te.sto d; • 
riforma sanitaria non e la , 
-.•oce di uno spec.f.co cap.toio , 
m.a al contrario e.ssa è eie- • 
mento ricorrente che dovreb^ ! 
b-3 permeare tutto T. ser.i/.o j 
.san tar.o na7..on'a’e. S. tratta ! 
d; un ob.ettivo ri. fondo che , 
co.nvo.gc in medie nn .«ce a- : 
.-lir.a. l'-g enc e prof.’,■(.««; 1 ‘ 
aerv.zi d; fute’a delia mater- 1 
ruta e dei'.’.nfanz.a. : centri ' 
d; medicina «oc.a’e, nonché o l 
«opratfitto '.’amb.entc d: '.a I 
vero. E’ attorno ai a preven- i 
z.one che s; sono an-date .«vi- ! 
'.iipD,(ndo neg’. u’fm; anni ! 
le grandi otte operaie sui'a 
salute e con esse e andata ! 
crescendo nel o.res” la co- » 
«c.cnza che mc-zz. p.of.iattt. 
.-p-’cif.e; non «ono p.ù .«af- { 
f.c.enti — cerno r.-i os.-s-r- ; 
to — d; ironie .V. preva’rre d. 
ma'a't e dt.‘-'rn'. r..':te r.xt p ù 
da :attor. r.a:.ira .. :na cor ' 
fattor. prc'.a.eùte.u.vr.te so ; 
eia.:, c'.o' GB mu*«m'’nti in- * 
irodoli. dai. uon» ne. raopor- t 
t; con g'. n.tr. aem.r.i e cor. . 
.'ambente n.»t'.irt.i- j 

Il m.n..iiro D.e Pa co ha i 
c.tnd.riamente d c.nirtrato. a- j 
.«eenrio dalia r un •me nel con j 
«.zl.o de. mn.'ir.. c.ne ci. . 


segno d: legge s.arà mod.fic.a- , 
to — sulla b.i.se de..e c^aer- . 
v.izion: fatte da altri .mini- ' 
sin — in materia di preven- i 
z.one del lavoro e nella par- • 
te rclati'.a alTEnpi; questo ’ 
propr.o per mantenere i j 
ve!:: d; spesa entro limiti sop j 
portata.il. I 

Vogliamo ricordare, al ri- . 
j'j.irdo. quanto ha -o.-:e:-.jto i 
nelle settimane scorse, dur.an- , 
te la valutar.one dei costo i 
della riforma, quel gruppo d; j 
tec.-uii. co.uvocat. d.a Stam 
mali. In un docu.mento. noto ! 
(Ome il « rappo.-to S;h:no:a ». ; 
a proO''x«;to della prevengo- ' 
ne s; legge: « s: rileva che la \ 
P''eiei.z:one in senso stretto • 
non dovrebbe comportare one- | 
n agaiunt’ui in guanto dette i 
fnnz'oni sono svolte attuai- i 
"ly’ntc dn"o Stato, dal’c R'’- 
gioni e dagli enti locali, per '. 
CUI la ri torma, rinraan zzan- I 
dn ì servizi e modificandone , 
'i7 cest one nell'ambito d-dle * 
unita sanitarie locali, doireb . 

b.- rj' contrario realizzare una . 
r q-i'-Q.-c ir. a «pe-u g'obz'.r- 
D.». canto loro ; i.naao..:.. . 
«f .more in mer.to a' C't.«to del- ' 
( pr* .•••.■. •.o.'.e. ,n '.r.no r. i.--. i i 
io '.a-.''a - non v r n-"' ' 

r.iKtro pae-c una po'-'n-a re ■ 
pr-’ieniiO’ir-i*’ a. c^i ; 
«••’ tuttavn n'ia <p''(a pn'o- | 
bica oer la pre'^nz c-:.c -o ' 
stenuta da enti 'naiat”. co- | 
me l'Enpi (Ente n.-.^.o.t »1 
p re ver. z one ir.fortun » e ra j 
. 4 ':.'C i.ì.-'C'C.az.cr.c r.ìz.or.a,-'' . 


controllo comhust one) g'i ’ 
inpettorati del ’nioro. mo'u 1 
rn’nis'en e tutta iin.i .•'-rm d< 1 
altri organismi: a tale soeia 
va aggiunta quella delle re- • 
coni e enti locali la cui atti- ‘ 
vita e scoordinata proprio per ' 
la sopravvivenza di enti « ina- | 
lUl n. I 

La questione n questo cam- ; 
po non è q-.i..n i. q ie.la d; ; 
una maggiore de.«*inazione d; ■ 
risorse, ma soprattutto quel- ! 
la d; una d.'.er.!a util.zzaz.o 1 
ne delle risorse affluenti al- j 
TElrip; e alT.Ancc ed a.tri or- j 
gan_sm;. ntireverso ;i trasfe- 1 
r;mento d-’l e loro funz on. e , 
dei loro mezr. f.nanzari a.- 1 
le regioni c alle un.tà .«ani- | 
tane loca.;. Ed e proprio que- [ 
sta Ind.(-azione che 11 gover- . 
.no semb.ra voler resp nzere: i 
..( «tre.Tia d.;'-.«a dellEnpi, j 
un carrozzone del sottcgo.er- 
no che. come decine d; altri 
enti inut.li. ha succhiato per j 
decenni «o d; al.e cafv«e de..o i 
S'Bto .sen-'’a che :n termini ! 
d. prevenz.on «: «a regstra- : 
to un p'jr m n mo .«'i- •'o,«=o ! 
ifvìsierà ri-(‘■rdcr-? o .'p.(ver. 1 

to.«o e dr.'5mm-itl''o en.«od.o 
d. .S-v.e. (.' ar);x'i'.’ a .q a.«‘o j 
panto 'un ob.e-..-.o .rr.na.i . 
ciabile de! governo. Numero- ! 
se sono state nella giornata j 
d: ien le prese di posizioni ! 
per il rinvio della riforma. 
In una nota. : sindacati di- j 
chiarano «.«; ritiene penco- I 
Iosa la dilazione che non ha i 
consent.to al consiglio dei ! 


Lanciata dal Comitato permanente antifascista di Milano j 

Una campagna in tutto il Paese | 

per la difesa delFordine pubblico | 

I galità repub'nl.cana. j 

' Il Comitato m.'.anese ha j 
I lanc.a;o questo appe.lo sotto- i 
‘ lineando « il legame st.^etto j 
' che esiste fra i problemi del- i 
ì la sicurezza dei c;'..tad.n. e ' 
I q'jell: della difesa de..'ordine ' 
democratico ». Un nesso che 
s: .•eaiizza con la p.ena tutela 
delle istituzioni. 

Un momento d; questa mobi- 
lita 2 ;o.ue sarà rincontro a Mi¬ 
lano. li 26 e 27 marzo protssi- 
mi, dei comitati un.tan che 
su questi stessi temi si sono 
costituiti negli ultimi anni in 
tutta Italia, 


MIUANO. 

Una campagna d. nxv,-.Mi 
.n tatto pae--.e per la dite 
sa de..'ord.r.e pjbb..cu e per 
dare al c.ttad.no «e.usa pie¬ 
no di 1.berta e «.cu.-ezza con- 
'-ro il d.lag<ire della v.o'.enza 
e deg.i alt. cr.m..ioc-. contro 
gl: or-gan: dello «'rato, v.c.ue 
lanc.dta ;n quest, g.om. d.ìl 
Comitato permanente ant.fa- 
«eu«:a per la difesa deb ordi¬ 
ne repubbl.oar.o che r.uni.scc 
par.;:;, organizzazioni s nda- 
cali, ass.oclaz'oni partig.ane. 
istituti d; cultura, rapp.-e- 
.«entanti delle am.m.ntstraz.o- 


I n; locali. 

I E’ 'a.u appello da M-.ano al 
paese .mero pvr u.ua ^ t^'-a 
•mob...'i.'io.ue p'.'vpo.are coniro 
la v;o.trnz.( e La d.ag.'eg tz..o 
r.e. -una campagna d. maj,ùa 
c.uè s. condurrà .ue.'.e fabbr.- 
I che, r.el.e scuole, ne. coman; 
, e che avrà c.zme prora g<on.«:e 
■ le «tesse a.s.«e.mb'.ee leg.sla:; 

! vo. le regioni, gl: enti locali, 
J le assoc.az.on: patriott.che, le 
I organizz.izion: de; lavoratori 
j e deg.i siudenti alla ricerca di 
' 'jn respon.sab:le conseru-o 
j delTop.n.one pubblica per l.a 
* difesa dello Stato e de.la le- 


ministri di approvare il di- j 
segno d; legge per .a r.fonila | 
.-cannar.a con ài .mot..az.o.''.e , 
dei co.sll cece.=s;vi cu. .indr-’b ■ 
bero collegate font: p u ade ! 
g'jate d. f.nn.uziainento.. ! 
luii'o da voler st.-a.c are d.il ! 
di.segno d. '.ecce .a parte p-H ' 
qual ficante del.a pre.en.^o j 
ne. con li pretesto che coin i 
portereblie ape^e ,nc(;;::.-^o..a | 

bil. e c<ì:i. inq.i-; troppo alte * ' 
Questa operar one «'ra ver . 
.•gniticalo — pzcsez le la no^ : 
t« s.ndaca.e — il fa lunento • 
nreientiio di un sc.-i.zio ra- j 
nitar'o c’i-c nu'.'a a’rebb-c a 
che vedere con » nr>nc pi. g’i ; 
obiettivi e gli •zttetti della ri • 
forma » Una pr.na d. queatu I 
te.utativo coit fj.i i — d. j 
cono .ancora : s ndacati — , 
da ;.i documc.utàz.one Enp; i 
diretta il 22 febbri.o scorbio i 
a lati. • PrtT firr.entar: per ot¬ 
tenere che a mT«-r-a concer- : 
r.cnte t r;«-rh; da lavoro .«'a ; 
er.-jc.cata c.al prov.ea m- n ■ 
to d; r.torma lan 'ar.rt. .( Opc- | 

.’'fi;'0’ji d-’' g-CKt-r.; che mie- [ 
(torio d:rc;tamcnte r 'avara- 
tnn non poìsono es.ere accet- ; 
tate da! sindacato C ic si vo- ; 

r.tardar-c con rro.tna 
z-oni sp'C'r,so_ rpta'i l'ra-’ou- : 
tio' ab'ida de ’a spe-a per la , 
preicnzume (che, tra . alfo. . 
come -Srl .1 m.n Siro de. Te- t 
;oro pio tx.*'. «.« rr.c ez.-.dza:^. ! 
nel te.mpo» il carni-i-rtn del.a * 
r forma era ore'-ed'h-'.e Ma t 
Che SI pO(.a gmng-’re a rnuti- ’ 
tarla p-cr i anilicarla e un fai- . 
to znacccttab:'-c che ’l smda- j 
calo respingerà con 'a neces- 1 
•aria e proporz’onnta deter- ; 
minazione -y , 

•Anche .a lede .‘.iz or.** r.ìi o- ■ 
na e dez’i o.«p-dil.«:r. -n un • 
com'j.n.'-.ato ti c.a.ìra che il ( 
r.nv.o de.-e pre.-.ei'.:,iz..c.n'' dtr. 
n.--_'no d. egJe per a r.l^r 
rr..i * .san 'e.ra ■prerecupn , 
'manti da anni c battono per | 
'n 'rastornnz.one dette \trut- j 
ture sinitar e c tri pgrt.fo. ] 
lire guanti ra anc-to momen- I 
to SI battono per ur. risani- i 
n.ento delta tir.'inz: fyitbb ica 1 
dt cut ha yp-C(a sanitaria é j 
una del'e comooncntt che ta 
pTc.tr>ndameritc riqualit cala 
T’strutturala ». S.i; prcp.em; 
de..a rifor.Ti.» .a F.o 

ha indetto 'in c.,-,v'gno na 
z.or.ale per .! 21 marro. 

• Viva proie«ta .• per que¬ 
sto nuo.'o r .uv.o e eipre:..«a 
n.nche da .a fedr-.raz.o.ne dt-z.. 
Ord.ni de. med c.. 

f. ra. 


Il r.ch amo dogli anziani gio- 
più per dorè assistenza 
di fionte alle basse pen.«ioni 
dei congedati oniriche r.sol¬ 
vo: c e.'..gcn/e ci. ^erv./.o 

Come .g.irani re .i g.lan- 
•’a <> ài .ì c.irez^.i de. eoino».. 
leriovaii dai pericol. di al¬ 
lentati qu.indo ài polizia fer- 
roviar.a manca di oltre il 20 
per cento dei .suo: effettivi’’ 
Come a.-òieu’ure efficienti .ser¬ 
vizi rì. polizia giudizflr.a 
quando le lor.e de.le sq’u.t- 
(irc mob 1. d. tu;te le que 
.--luiv ii’TLa..a .-ono appena 
un terzo di quelle piev'.«te 
.n orzali.co? Coni»- organizza 
re ! .servizi di prevenz.one so 
l'i.nc.ino iiom.n; da di.s’cv.a 
re ne! qn.irt eri ed o.s,-.egnare 
«C'e \ o'a ni. ' ’ 

l’er creale le condizioni d; 
una n-iov.i r- qui i.c-.it,» 'e\a 
(il z ov.in’ .izi'iu. .n 'i.raieio 
ta'e da iiemnie interanicnie 
: vuoti d. orz inico, (h-v ()i re 
«m ..’u:.. z.irr' .lurhe .1 ree u- 
* (mento alKileiuio le per.-..- 
--■eu’ d..-c! m n.iz on . rirga 

n./^ando ovincor.-,; reg.o:ial. e 
provine.all. adot'ando er'terl 
propri del .serviz'o civi’e di 
poli/.a con Li rinunc a a pre¬ 
scrivere l’olib’ go dell.i pre¬ 
senza .n ea.=erma q-.i.indo non 
si.n necc.s.-^ar.o per rag on. d; 
servizio o d. «tudio. .-Anche le 
.«euole m gran pa.-ie vanno 
rior'ganizza'e a Iivel'o reg.o- 
nale e debbono servire ad ima 
maggiore preiiarazione e ad¬ 


de.s 

tramento. 

.incile a; l.ni 

di 

lina 


ore tutela (iel- 

lu 

\ :tvi 

do* ; 

1 ivoriitor; dol’a 

PS 





ii movim'mto democratico 
in .-.cno alla polizia h.i sem¬ 
pre rivendicalo La smilitar z- 
za/ione per meglio atfron- 
tare le funzioni civili pro- 
pr.e dei serv.z; di polizia, per 
garant.re Li qiiaLfic.iz’one 
del reclu’aniento e doTe scuo¬ 
le a.'..«:e.mc ai dir tti s nd.ic-a 
li. potenziare : servizi opera¬ 
tivi e a.ssicurare l’impiego de¬ 
gli uoninv. «o’o per c<).mp;ti 
di i.'tituto. organizzare il 
coordinamento tr.i i v.iri cor¬ 
pi di piT.iz.a. dare c.oè mia 
r:spo.sta valido alla doman¬ 
da de. oittad ni che vogl'o- 
no tutelata la loro .--icurezza 
e 1 loro diritt. democratici 
e per .«oddi.stare Li dignità 
profe.s.--ona’e dei lavoratori 
della P.S die hanno li .-jogno 
di strutture mod-'rne o d: 
nuov. criteri opera* :v: per 
co;nivT?ore con eff'c enza il 
cr.m'ne e ci.lenderc Tordine 
repubblicano. 

Tutte le comiKinenti del’B 
organ’zzaz-one .ittuale de’ a 
PS h.anno levato a.sprc cr 
tiche per i limiti de. pioget- 
to governativo In cn. non .«o- 
no .«tot; accolti i criteri d; 
un.a ,so.«tan7.’rt:e riforma, mcn- 
*,re man.festa è la volontà d. 
riaffermare i poteri de: pre 
fetti e di i.sllfuire In figura 
«del prefetto di polizia» .So 
no i fatti a d.mostrale che 
noii è certo con la .«uhord na 
7 one funz..onale del corpo 
d: polizia a'Ia anacron.slica 
ci rez'one p.-dcttiz.ia che si 
po'r.inno comp.cie progre. 
si nella union.- degli .sforzi e 
nel’a capacil.à d. contenere 
e d. limit.ii'’ !a cr.m.rnl ta 
org.inizzat.a e infin.s*ria’ zza'.i, 

Nono.«tnnte le tante cr ti- 
che o-S-servazion; t p.''opo.«te 
co.«'ruii:ce forniul ite da..e 
numero.«e ai.-,emb.t'e del nt'r- 
sonale di polizi.a dn'ln Ft’dc- 
razione .s.ndacaie COILCISD 
UIL e da altre forze. ;1 prm 
getto m.n.sier.a e v*mbra rl- 
.m.a,«to so.=»an/;alinf nte immn 
tato A nostro avvi, o i lavo¬ 
ratori del!» P.S m**r.'ino mag 
g ore co.n.s.deraz.one quali 
prot.igon-.st; es,«'’.nT .ali del 
r-ord'.namento dcmocra*-co 
della poi.zia e in p.ìrt.co’.».'-* 
r.Tcni.iir.o debb.ir.o e.-v ic par 
tei -n. ne 'a def..n z-o.i».- uet 
nurivn regol.amento di d.,«-'; 

р. ina e del n-io'.o regolamen 
to 'i. serv.z.o 

La coopcrazione 
con i cittadini 

Non e.ssendo in<l'u.=o nel 
prozvl'-i go'.ern.it.’.o il pr.n 
c p.o de'la cixan-’r (/‘or,*’ tra 
po'. '-(ì e c.'t-!-1.”. . q i.ale pr n 

с. p o fc.nclarritnta e di !-j”« 
a r for-r.a. v-,r;g.>r.-> ad m.e 
r*"* 

a = o-Tt: posivi r-ìrne .« 
.accettaz.O.n-g in v.a d- pr.n- 
c.p.o d'*..a .«n,.l.t.ìr.z/az...rf.*-. 
.a parz.a't. cqj .-a’'nzra i. at 
rr bjz on: tm f-i-nz onir. e 
uff c al., la n lova epa mo¬ 
dem.i def n 7 one de..e : r.R- 

I fi-’l C' 'no 

In m.- r ’o ..l d r.‘'o d orza 
.n /'-■/ - r. !■•-.( li-' go 

v-jrno V. e cL. con'..u.-( a r.- 
‘'T.-zr-z- " c'n-- ; .- nd.iCa*. de 
er,-r *il‘r.« deh’-x,."o e..,-ere uà 
tonv.m . non .ezat; ad ar.«o 

c. rtzio.n; nd.iv.i.i prv^er,:. 

.n-I p.’.-;.=e .B»::-'-rebbi- r 

f.tferc «u.à’ ''.-p'-r.er.ze d 
que.'t; a.nn; per intendere 
.qua., ivr co., d turban.eoto 
(i. c’n. j.« i.'e corp'U.'.it.ve. d; 
con'ra PO'';,'.z one ; m'-’.^es- 

genera.- d-. paene son v(- 
n-ut! rosi tla. .s 

-.rr.o autonomo e q lale pre- 
z.-'j-.o e grorid-' pun'o d. r.fe- 
r mento r.^por-'.«er.tono inve¬ 
ce le grand; confedera^.on. ». 

Inf r.e .«; co.nt..n-ua a pre- 
'vedere .n ovjc‘'..t'j/,.one pre.’,so 

m..n.itero degl. I.ntern; d. 
•in.( ccrr.TT. -g( or.e cep.-r,-» e ;v’r 
le rc.az.on; con il person.» e 
e le Ta't.it.-ve « na.ic.i.. ..n 
.nu^do ca pr.vnre il .-..nd'vcaio 

d. ur. rea c potere con trat- 
tufi'e e re’eg-ir.o ad es.iere 
cn.ssa d. r.so.nanza de. nua. 
contento. 3. tratti d. pos. 
z.on. a.i.-jrd-- e- provo'a'ore 
perché . lavor.ìior. del.a P3 
ha.nno d.m.o.sirato amp.ame.n 
te a niop: a vo.on'à adeien 
do in %’!'.«'.me percentua.. 
al.a Fe'dera z.one s ndacnle 
CGILUl.SLUIL e non inten¬ 
dono tcirntre .nd.otro nel 
przx'e««o d: democrat.zz.(Z.o 
ne de. a poi:/.a. 

Sergio Flamigni 
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l'Unità / domenica 27 febbraio 1977 


OGGI 
faSPONDE 
FORTEBRfiCCIO 




/KNITE A IIVIPARARE 


"f.iio 1-1 'I) .fj'jf.Klo . ’uo d. 

ni‘!<<iltdi l<i liu tMUcito una nuova (iiiilt-nna 

c.. I '.a..'.l.;a de..a l)<iMa 4 ...i (dif . ( Tiiua. /a', in: (Ou 
Ci ao.'io iit-r «ir.CiK.v ( oiiip.»:t'-c;]): a (onti’.o.an a, lutto 
il i!.i>iitar.o .11 tutta ;a .^U'* l i^i .iciartatiic.nto 

coii’au/..'>^o a 1 ..il . Dopo la (-o.-iddat ta .'■iforina 

de. a.'.-,, .'.(ino .^tat. a.'>tr,i nati da ta!a pro.a.-„-ii 

I.a L-onavuan/a a itala (ila .'a'-Uiiuina f.'Cila (• au.uiaa. 
l.i'a. I'(r o’taniuc au in-.t-’L'.o: uartito ir.initar.o .in'h'’ 
da. ncldi* d. .i\'o;o .uoii dip ndarite ia na (onv-i' i 
1 . Ili.li.Il':o l’ando,.'; — a lud.'P .niaii.i- imua^n.ua " 
c<j utt '(-.'.‘laiu- '.irto .. . isia.uia a la pr in > .uoio . coinu.i <- 

' '1\ .i< -ina o a.i .'.o.o a^anl|>.o. (p.uu.o il. P.irnia. Qui. 
qua. (lo :. (oni.na .r.c.a t.iio.ta d. d(f nira dirotta 
nauta .'.tei ai tariHurn da. udii.'., .i.i i.it par.'.o.ic ‘■non 
d a idaa' ’ ,rt'.,i'.i d i.uu/a'o »• <oi. •,.■(!''u d' a. 

iia-;j<,<i bili di '-'lati Kiiij,! -.'i,Kra'.'i a (pialli di ■ uin/iat, ora 
'in. p'.ido 1 . . I ita/una ;ii.in‘u.i: ,i i .i_'.. ull.c. ai.i’ia.. 
.sdita.. K ■ o- o 1 ( na.ira a.dl.'i. Ca.-.l •!. t.i.. ' .lUto 
1 .(l',.l ' all pi! ma! . . 

Amiu l'u '■ K\ .:iip(i.''’a d t.iin.'.iha laoniumi.a • (don 
tl.liliali', i'i.ita. f'.il. !.i. )H(I !ii 1 on. Anuii I.u..:)o 

ù’.l .'U. radei.•<; (ir, a jW! Olia l.i.clla i a'.It .1 !'• i fi.. .1! a.-n,, 

lì; :ii.. on. fon'r.n laiP. Fr.tialii .S.in.ai.i.i ■ .inno lOT.’i 
iDì 'li .,01 .Anno l'.iì ) !d indio i. Con; ribULuiic llor 
niioli. anno lllTH, Ufi milioni \nno lli 7 .ó, .'ili inilioiii. Con 
t; la.aliti iialia'i a:, .inno !<) 73 . J 78 indiont. Anno 197 .'i. 
3 >i in., on. 

1 non: da. lon'i.liuant. .-ono ,il)b.i.itan/ii noti. B<i 
r....t. pi'oduttor. d. p.i.it.i. Sal'.'iir.ini, costrttttor. d. ino 
b ... lì'irinio.. p.-ot.i.'oni.ilii d. .iliu.ia vicende di crona 
c.i la.ia. iia.(.iti.ar.. pra-.;denta dal. Unione icKaie dotti; 
.ndu.'ti i.i.. l’i abbiacelo Ar'iiftii(/f) Cossuttd - Itonia », 


Coro CVi.ssiidd. .voiio /iato 
ihr linci mi't COI .n o del 
]i! .-('orio. ind'i ni 

Moif'o iiiini ,fI,, (/•■'/(• Fi 
»(//;:(’. (ihhia nn ontriit'i la 
tini a/i/ii'ti aricic, i'ic c 
iinc’lii di nifi 'he ip ip- 
intende (Imi eia Tu. in 
fatti, inni \ei \iilliintii fieni 
lira della diie:iinie eeii 
trale del Fartitn. ina (tifile 
^e.inni alide de'la e^neie 
[{nilinni e \nl‘nnn>tie ’aca 
il e nniiìdiinm e'ie "ali 
Pandalfi leiina " ■ l n 'a 
e abbia i i -.tu e, ni mia i ni 
tu .soiii, Mil iMulio {pormi 
le. I finn artica!' in cip. tra 
l'altra, hai sempre <a-.‘efii 
!o cali far:a 1 1 lesi ei'e 
(ini mieti: di far i nu ere ai 
('atiinin ital'ani la bat'.adUa 
che eaiidneaiia le elle an 
che tu eandnei per tarai 
• par dui^i.i’a t ouipurti cu¬ 
pi a aoiitiIolMi'i d. tutto i! 
pr<K*'.'.'o tnbuta:"o 'ii tutta 
la -uà faii.. l'erchi' uan 
Viene aeealfa ipiesta tara 
— e iiadra — riehi('<Ui'.‘ 

Le raiiiaiii mi membrana 
pili (l'iiiKt. I.a pn'i .'letiiplice 
la cali fessi') il pre.sKii'iite 
(let C'insuflia an. -Xiidreatti 
(inanda mi (jiarnalista t.-n 
tl (isinettera in diretta, prò 
babilmente la nearderai 
mirile tni (/h dainarda: 

‘ Ferrile le Uisse si fanna 
jiiipiiri' spt’.'iolimuifa (i- pò 
ieri' I e .Xndreaiu, si'T'i 
c.Ilare' Feri'he c p'o fa 
( de >. (,t'ie te parale i" le 
canirnenta: il a orno dai>a 
ne! .salila l'arsiea (;iio'’.7i(; 

rio a luni le ha dimentf (ite 
più. Ma .scusami. Ila ra 
piane .Xndreatt: (/ao'ir/o 
confessa aiiesi i nen'e che 
('■ pili facile (-alpi re i red 
(Idi (Il caUira che li pcrei-- 
pisciina a (•(irai'crc fissa, 
ma non rarrcle ntira .s iste- 
nere che non mi missihilc 
cseopilarc mi snU'ina. pili 
ea’npl'cata. la hcnc. nui 
nati nicna efficace, per t,is 
óltre pii altri reddit'. (ine! 

I; da larara fan dm ai 
(lente, ’ ei .iCi o o m ein .si 
e inrenlala la leleris'ane 
(i* oro atirhr pnella a co 
(ori) slama aiid(i‘i .sulla l:i 
no e le narieelle .sjhi: .ili 
■SI attoccana. o siaceana 
c pai .s! niìttaerana. cfie 
jas.scra l'iirrifZii’C Ì.O'.'tl 
b"n'." Slama ca.'.ii dt .scien 
za dolio tCsUi a; p ed', u.s 

ó'stiaìlla apni pili Ila li fa 
rara!:, e li j>a'e fìss-htle 
c’ne. fra Tnlfi qnc.sti premi 
.\abe.'. Fari'iieira tal de' 
tali .1 l'ti'd (■ I 'l'o; .^'i ('.'il 
o l':r:d:i<trni‘.e l'iyssa mai 
ne.sctina a -i diti 

maui.'a a a n.i.seande'e '.c 
!•■'/) parcelle al i;sea p'i 
limici ip'.i: di.n-'dii. ;.."eir 

a.; l'ic'i e'.ina ■ ’ 

(Jne'ia rap • e. d'. 
n m 'insta a .spiea.ire la 
facce fìa C'a linerie '."a 
r.ip' ine .stanca, d; tr.uì-z 
rif. Le ta.'.se. : h.i'zcll'. ù'ir; 

;j > sempre colpito : 
e .«dtant" la- .. .Xh'r.tma 
th'r.'ir I pr'iprcd la. da i/iic 
ito iiunto (il l'i'ta. iH^re'ne 
per m-'l’i sei- il- i Mir'.ori. 
I la- .s’pmi' (i- al'"ra. 'le 
r'sC'.a’.ei'ona lar,,. .e foi'C. 
e al .1 oTO'io. che .• ae c 
para a qi.Cs'.a h s ipna. d.i 
'..ina, ri a auM",'O. uri":: 
1:1 da mandare in prcrra 
a ’a-'i accaiiisirc. W’d'. 
coro Co.''Ufo. I '"ic ’o 'io- 
no »• •eramente -i.acs'm 
anc'ie nel p.ii cintan-i pm 
,'Oio I Camini f;t'' n-i i ' > 
r n imei.t: demacrp-.c. 
C’.ssuti (iiide ci’i,etili Ita. e 
r.aiì per co'o. oa'up.c, sana 
I Co'uuin i h.i d-im.indana 
alla Stata d’ ridare l no pi' 
.strumenti ;vr icrcrc a Qr 
do pii inademp.ent: e. :ii 
definitila, i ladri. La 
eomfxipna Mad.'.la Cur.t. d; 
Parma (appuntai mt .cn 
re que.ste fXJro'c. tra le 
altre, in una sua l-ripa 
lettera: < Ijor .-'iituor. uonia 
h chiami tu) hanno pa.ira 


dei rapimciiii a dai finti, 
in.i I oia lOMo (pu“'ta ( era 
.cani fiscali I 'a non i'.ip..ia 
|)ar tutto n [Xipolo italiicio. 
latta in .il).to da .sera con 
laciia ona-'ta o pulite), con 
l'-.iun dia (il ( tu .1 l'Ita 
!ia. •'(■n/a taiii.i di nu-.ii/.io 
naV •. 

F la .stessa ram'xtpnii 
nmsi'e alla sua lettera un 
darli menta che rieiie an 
c/i'a.,, (tu Pai naaimia. e 
iiierriiinenti' da ('altee 
(Ina. mi hellis.inia paese 
'lilla strada par Farfara 
F.' mi eiclastilata del !‘('I 
laeale. intitalata ■ (.' 0 . p.i 
U.l la tU'ia -.1 ( oili-aa'i'o ■ 

(■’ I l si apprende che non 
.sana .saltaiita I pesci prassi 
( pò Salrarmii (nati saperti 
che l'isiedesócra a ('(i"ec 
ehm) ad (n ere anprafdiala 
della imiiateir.a fiscale, 

(Inamiamaia casi, dei Ca- 
tinnii, ma anche contri- 
biienli di minar calthra. 
ma sempre ricchi, aint. 
prababilineiite. ricchissimi. 
Sentana 1 lettan q’ialrhe 
name. Mi limita a (pietli 
fier i (pulii il (■iclcistildtii 
fa li rat II anta tra Vaiiua 
lltr.'l ((/itmida rimpasta eia 
(il famipha. camiinrile' e 
I, 1117 1 Kpiaiida la materni 
e tnissata alla .Sfofoi; l'aii 
ZI ( alistn' indiafi e 

niez') nel Tìi, Il milren e 
niez:a nel '71 Tiinzi dm 
ranni 'Jl inihani e inez: > 
nel TU. I mil'a’ii e S'.ì.'! iw 
la lire dirlnariiti ver d Tl 
L'tnardini d'aeama e /C»"i 
Delinia: nel T.t erano sta 
fi tassati unitamente dal 
Cannine iier 17 milioni, ne! 
'71 i! prima ha inoltrato 
una dichiarazione iieputira 
c la '('('ondo ha diclrarata 
.7 milioni e me::a. Fonniri 
diorpia: Il mili'ini nel '7.1. 

I md'iini a (i''» mila lire 
nel '71. .Xitnaiii Fpa: tl ni 
halli nel '71. dic'itaraziane 
nepotu'ii nei 74. Simanaz- 
ZI .\mpeha' ÌD miliimi nel 
'7.'l. IS iiiiliim- 'Jliii mila li¬ 
re nei '71. Venii'iif) uni al 
tri (her'i a do'f'ci non'- di 
eantrihi,enti c'ne itali cita 
ueri'ht’ noli .san date le c- 
ire (!' ra f I raritn a chiiidana 
ir. lista I Saliariiv. aererò 
li Ir olilo deiUi parerfn. 

Come redi, m ricambia 
la 'lui h.sfa < an .m'of ro li¬ 
sta .s'a n a: i'hai pici ri.sio 
l'-a tiift' dacumenf che 
da Oli .sepu'.reK fa ca.sa a! 
le ult-me por./'a con c",'. 
dai -1 alcune n'irate prale- 
,'It' iiar Io .'itiiono'ia pi cui 
haiin ì rirac.'.’c'oì'i ’ n 1 - 
'(r; ij t-ernanti centrnh 1 " 
l'iipii.'i (ma ’fi'j .sol'nnta 
iniumtiu. onc'ia camuhci 
de r.,-i.’!i. sca uialasamc’: 
te hr a-’ >. -u a'mida ti 
aa.".,mc’!ta rie caminjp-ii 
d' ( " le. c'i a » K d.i ’r«'.> 
p» 1 ;h* I 4Ì - 

'f'mprc ni: r:rr:]: 
.1 (iapno da’ I.icaratori c a 
d.iP.i'.'i da'.',* S’.*'o O-tn.ino 
nr.'pr 0 dotare 

I O'i I onit- liuc li (o'tu.i- 
/ pri^.>r 1 ' 

i-.it>.ia.t.i »o.itc.butoa >. 

F.'i'a Ci.n (jua'do i''i'\'’:’,'7 

za iiem H'ratica connlora •! 
l-irn d u ere cir ca 1 cam'i 
nis'.' ■■ c'po’rto’ido'' ala 
Ca-' tiiziarc. oi.'ij’ao-ido 
t.'ti ac.ts’z .1 l'he aixi'-s-a 
:-r r'ici}'. d scriminazian . 
d '• 'i;i <'.': 'f.q:.' K qucs'.-, 
'o''.'(i spirita anima i n > 

'"1 C’'rr.i\:pe, <)'•;, cp!!,* ria 

r 1 ; 1 ; a C liiccr'i o càr^e a 
/Cilop'u;. carne a Tory-), 
Carne a \a:>’tli. rame a Fi- 
rc'ize La ( u't.tuziune a o 
P U't.’no i.puale ver nati, 
•irli' ir.i ne aemih'raìf' > 

.\i'"U’!o. (Tii'o ue.s.siira, ca 

r,, Co'.ufo. '),: diritti d. 
d.nrc, lar’oiia d' pluralismo. 

' compapni d. CoUccch’ ì. 
.semmo'. p'sS’c-.a rr,rxi'’’re 
o a’.uun-pia qualche utile 
irisepiiament >. 

Fortebraccio 


P-AG. 3 / commenti e attualità 


Il partito del Congresso alla prova delle elezioni del 16 marzo 

INDIA: FINE DI UN «REGNO»? 

Le prossime votazioni potrebbero segnare il tramonto di una supremazia politica che dura ininterrottamente dairindipendenza — Indirà 
Gandhi e suo figlio Sanjay sotto il fuoco delle critiche — La diserzione di Jajivan Ram fa precipitare una nuova scissione nei partito 
di governo — Il peso di ottantacinqiie milioni di « intoccabili » negli stati-chiave: ruttar Pradesh e il Bihar — Le scelte dei comunisti 


L'India ii av\ ii ina a prandi 
(lassi al IH ina./.o, data din, 
/IO (il una ( on-'uUa/aiiU' l'p 
niu'alc clic |)otrpì)bc nnu ttiu'i- 
in (picstionc. |)i r !a inim,! 
volta dall indipi-ndcn/a. la jxi 
'.i/ion,- (loinin.inlc del paitil'i 
dal Condrasio. .Mutainanli un 
poi'lanli nel raiiporlo d' loiva 
tra il partitii di Indirà (ìau 
(Ibi a I -.noi avvai'san si sono 
lii.t inamlastati iialla prima 
saltimana d( Ha « .im|).i>;na 
alattoraU'. (I(i|ii, il rito! no al 
la libarla dai (linjianli pub 
tipi datami', -uila basa dalla 
lauisla/iona di aniarnan/a nn 
l>-ist<( ni ! 71 I).! lina jan ta, 

.Javapr.ikasb X.trivan, .Molai 
ni Di'.il. it.i.i ììaiunn a ub 
• dii 1 ni iit.ÉCiai '■ I d. ' It iitati 
V o. alia si 'piatio n qti, 11 .in¬ 
no. (Il : ov a-i lare In,In a ( ì.in 
din alii.ivarso nn .nnt.i/iuiia 
a\tr,i p.irl.inia’i'al i , n.uinu 
1 a( anltii nc !oi o < omi/i lar 
libi . olisi lisi D ili altra, par 
siiiialit.i (il pruno piano (lum¬ 
ia signor.I \’.l, l'.indit. so 
ralla di .\atini. jiia ambascia 
trice airO.\'U, come Sliankar 
Ciri, lit'lio ileU'uiiico i \ pra 
.sidanta vivente, o come Jaji 
van Kam. pi.i pn-sidente m-l 
partito, candidato alla nre- 
siden/a del' .. Repubbliea. mi- 
ni.stro da .sempre, b.miio di 
sortalo il campo tpivernati- 
\o. pa-ssando .i (jucllo avver 
sario, 

1 rivali del 
primo ministro 

Il conflitto tra il primo mi¬ 
nistro c 1 SUOI rii,III viene 
d( ‘scritio da questi nltimi co 
me scontro 'ra '.'ideale dadi 
' libai ta di ( ni i-- si ii bui 
Un a.imp.iiii . <■ il- tandalii** 
.luUml.ini- iMnprovar.it.- .i.!a 
1 mii.i i' Na''; u. , in V lam- an 
1 ha ni'iss.i r.H c.ma di v ol, i 
imporra mn l'.iperta iirol-.- 
/mila .lacordala a suo tiglio 
.S.inja.v. un loi-so ■< dinasti 

10 La (ìandin riliatK' die 
lili oi)|)os'iori >; iiniovono al¬ 
l'interno di uno schema m 
lellettu.i!i- coloniale pro(xi- 
nendo comi unico metro di 
l'iudi/.'o sulla sua politic.i i 
prmciiii della demot ra/.ia 
parlament<ire liritaiimc.i; H 
partito del C'om.’rc.s.so. afi.itmn 
^e. ha dimostrato la sua le- 
deltn alla Costituxione risuat 
tando le seaden/.e elettorali 
e resta il pilastro di una « sta 
iiilità > elle è condi/.ione in 
'optirimihile di oiui' pro'ires 
so Kntrambc le versioni pec 
c.mo (Il nn ovvio semplici 
sino elcttorai'stico c di evi 
denti riliccn/c .Ma riiisolfc 
r< n/a siii(-.(;it,i d.ii;!! arbitri 
e dalla prcv ai ica/io:i con cui 

11 Ciimrrcs'O h.i ccrc.i'.ii di 
lonsolidara :! suo [lotcra nel 
periodo seduito aL.i piani.i 
ma/io'u- (!i-L'cnicrdeii/,i è 
sfii/a dubbio re.de 

.\ (inasta 1 onsiat,i/iooi- si 
ricolledano i due urandi in- 
terrodativ: die circnlano nd 
le ( orrispondaii/a deub iiv i.i 
t: III cuk-nt.Li. 11 [irimo è 
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Indirà Gandhi parla a un comizio elettorale nei pressi di Calcutta dall'alto di un rostro 
sul quale campeggia il simbolo del partita del Congresso 


sa dii dattoi'i claramio raft.o 
na a coloro dia. scartan'l*) 
l'idea di uno scarso interes 
se delle m.isse contadine 
per le lilierta (Dmocralielle, 
fanno di (inci to tema ra.iso 
della loro campauna. o se. 
invece, contimierantio a ri 
ver-are i lofi voti ‘-ni pari 
lo die ha coiidotto la hiiid.i 
hattadlia per rimlipcideii/a e 
die li.i fatto lomniera alcuni 
passi in (lire/.ioiu- ildi'eman- 
c ipa/ione so', tale i- del soddi 
slaeimento di alcune elemen 
tari lU'ccs'ita m.iter.ali L’.il 
tro interrodativo ('•; fino a 
()Ua’ punto la - st.ihihtà -' an 
spicata dal pnmo ministro e 
la ' (hs( iphna >' die dia vuo 
le unni.ire sarvono la cavis.i 
(Il un ulteriore e più si*;ni 
tu,'Ivo prodi’cssii ’ 

Va! mar/o dal '71, (|>!.iii;io .si 


nera!', rispoiidara .■ qiicsio 
s(*c'ondo (|iiasiio ara tnolto pifi 
aiicvola ("e'.i stata, due an 
m prima. ìa sci.ssione del 
{lariito d(*! CondrasM». < iic 
aveva visti» la imiddioran/.a 
schierarsi, (oii Indirà. .i si 
lustra . e uiresidua minorali 
/a di de.stra Iriiu darsi ai 
torno a Desai e ad altri n 
mi miovo Coiidress.» opposi¬ 
zione ; nel " mamlc'-to » dd 
partito fiduravaiio in primo 
piano l'impedno di ' continua 
IV ravan/at.! ver-^o .1 soc.,t 
lisino attraviiiso proc«'.ssi ,!•- 
mocntic: * e la promessa di 
una (Militiea orientata \(rs,» i 
più ur.;enti ins,ivii dille ma- 
.se. II risult.ito In doaio. il 
Coiiijres.so passò d,-i 'JKi a ;t.'>i) 

.scimi, su ii'i totale di .»2-!. 
l'ala s(-is'ioii's!;( restò con -e 
dici, ^li .iltr onix*-miri lii 
de.stra e di sini-tri. evcefo 


I due partiti comunisti, re 
t-'istrarono un arretramento 
(ler alcuni di loro cataslroriciv 
Sulla base li una sciupiii e 
aritmetica parlamentare, la 
pretesa avaii./ata (jiiattro aii 
m do|x* da Xarayan e dal 
suo etcroitenco .lanata Frani 
(.1 <• Congresso o|)|xisi/ione-> 

lun eh .sciovinisti indù dd 
.hitiii Siinph. lini altri eruppi 
liK.ih) di ranpre-cntarc t'it- 
!•> i! jaqiolo -. nell.i lotta fro’i 
tale «unirò il Coni'ivssii aii 
tiaiiv.i a dir ìxko a/z.ird.ita. 

Ma l'aeita uuu affondav,! le¬ 
sile r.uhc! Il lina siiua/iorii 
|x»htii ,1 ei.i 'livi’i‘s;i di quel'V 
de! '71 II pnier.imma del 

t'oner*'S'<> s*-_;n;|\;! i! passo. 

Ilio;- alo da r»'sisVen/e tan’o 
ma.ssusc c t.iiito o.stmate d.v 
einsiiruare il dubbio die la 
s(di.i dell.i maeeioranza |u-r 
Indirà fosse .stat-i motivatvi. 


nel 'liti, d.i (alcoli di strd 
ta opiHirtun t.i : air,mm,)bi!i 
sino si accointiaenavaiU» Li 
corru/ioMc c la (oHusioiic con 
le lor/c dd (irivilceiii II con 
scii'i) |H);;(i!are cedeva il pas 
.SII. m una si"ia''iiiiu> .ihmcn 
tali' diiriiili. alla ((l'itcst.i 
/'.Olle studentesca i opiraia. 
(Iiiraii’-.nie repressa. 

L'im|)eeno (Il indir.t (I in 
(ih; emitiii la n.i/one e i 

venti punti ' di ', p’iiuram 
ma eionomi-.Il di emereen/.i. 

( Me lilr'iono '(• liasi per l .i! 
leali/ I - ant la'Cis'.a ■ eoa il 
l’f. inibì .IV .in.) (loixi il fai 
iimea: I deH'.i--il’o de! .lawi 
tii Fi ii't ,il a.ilel'e l.i |) is-i 

hilit.i (Il tin 1 s\ nlt.i II hìlaii 
I III I he (Il .1 s t r.ie non c 
un.viiei) \'i s.ino siati risii'tali 
|xisiiivi. ione Ih! kc il.i. do 
Ve i p ■' I de: i (iiniaiisi i f* de 
t‘ l 'u '■.late e .liti ov e La s' 
tua/lone .ilimellt.ire è oimi 
ii'.mboi e m,i le cimd /ioni ih 
vil.i de'li- m.isse lesi.mo lire 
corie L.i s tuo /ione p'ihl i, .1 
ha (ontiiuial<i a Incorarsi, a 
mano .i mano i he rimpe'j-i.i 
■ siK'i.ihsUi >' 'le! partito di ito 
vei'iii) I I ili". .1 i' II.Issi* ;t ((nd 
lo iieiie: K all'ente ■ neiiierni/ 
•/atoic ' (li S.ini.iv (ìandlii. 
ìeadc'' li ■, nomini nuov i • 
a-pramente ani u" un.misti, 

die vo.uhono i amhi.iie il volto 
dell'India deixirtaniio i pov a 
ri lontano (l ille ciiu eiitl a/m 
ni uriiaiie e a|)i)luandii in'i 
1.1 toiv 1 il 11 'o'/r:imin,i di st-- 
rih//.i/ioMe nii'sso a lumto iv-r 
contenere la spuit.i demo 
Ur.il ira 

L'.ist es.i del movatU' (iati 
libi .1 jxis'/ioai (il potere p‘ r 
sull,ile. prilli.1 s{,|i/’,(lii-|) tiiol,» 
die (|iidli> li' ' li.L'lio del pi'i 
ino ministro', poi iiinie eai>,i 
d.'lreni.'Il: //a/il me '-tiov ani 

le del Congresso d suo si 
.stematho ni orso .i r.q'pi. 
Simile I unirò l.i stampa e .m: 
avver-ari (lolitu i, remii/ione 
sollevata d.illo scandalo delle 
sIcrili/'a/ioMi loi'/atc. spe 
(lalmc'itc Ir.i i miisuimam. I.i 
condiscciulcn/a mostrata d-il 
pnmo mini.st''o nc: conlronti 
ddl(‘ amlii/ium del figlio, le 
divisioni alimentale nd pai' 
liti), a tutti i livelli, da (jue- 
slo stato di cose hanno avu¬ 
to .sen/.a dubbio un el fi tto (h 
rompente sul veci Ino assetto 
politico. 

K' cosi che il riioi-'O alle 
ele/ioni. concepito andic tu 
me nn me//o per ;illcnt,i 
re la jiressione mterna/ion.i 
le e per consegnile equilibri 
interni più ( oniortevoli, ac 
cctlando il ris( ino calcol.ito 
dd confronto ton im'oppo 
si/ioiic mddxiht.i e imprcp.i 
r.ita. si e ntoi'tii i imiro In 
dir.) (ìandh; in nnsur.i pio 
hah.lmcnti' unprcv ,si,t. s(<t»ra 
lutto .) seduto di-ile ddc/io 
ni. Di (iiiesti-. !t- |>a’i unjHir 
tanti, sofirattutto m ti-rmmi 
di strategia elettorale, son,» 
quelle di .Lijivan Uain e del 
nnmstro caD' dello .Stato dd 
ruttar Pradesh. IL .V Halui 
mina, (he h.miio dato vita a 
una nuova forma/ionc |x>li 


La rivista « Sapere » dà spunto ad un interessante dibattito 

Indagine suir«incidente» di Seveso 

Una discussione a Roma airistitufo di sanità aperta dalle relazioni di Luigi Mara, Giovanni Berlinguer, Giantranco Amendola — Come 
sono stati decifrati il brevetto deil'ICMESA e le varianti che hanno accentuato la pericolosità della produzione di triclorofenolo 


.Sr'.\'F.SO i'i .az .o 1976. ore 
l'i.iX o..e Ind.ia'r.e Ch.nuche 
d: Mt'd.i -S.-, .c:.a .-\7.;o.T.vr..i. 

.ir.a^ IC.MI-LSA .\ .s-.-tte nie.s; 
d.i'.l.i t.ii.i.-Tofe Bri.ir,'.». 

,H’:ere co.". :< .lop.iro:'. « dnb 
'n'.v.v.:.:.r.c :v..i .u,,*7 

tc'.-.i > l'.'h.i .s* r.’to G.ul.o 

Mu'.ic.vro .OMO pr.rn.s d. .t,.) 
ii-ei h.i ■.i,'C.,i'o che ^. de- 
r'ubrir.vsi'C :! de .n .n- . 
dente. >< priini'-iovoridi. -> un.i 
r mo.’ior.e d; m.v.-.s.j tM r. 
torno .id u.t.ì f r.'v -e 'pronr;.-! 
•por Q.h'>to . 1 .. >< :v.r 

m.'v’.it.T ' Mi norm-i.;.~/.i7 or.o 
(•■(' .st.i'.i I ^c:te tr.i 

-'lor.-. h.ii'.r.o enorniemente 
.ipgr.T..ito >;t’.:.vz:('>ne delle 
po^l.’.-'.or.. «oln.te; cosi, .il 
p*.>sto fl. un.v .so.’io r.i/.ona'.o d; 
nrer-.ent.. e d: 'JU'.'.nfor.Ti.v 
•’.oi'.e .vperto ed ■ .-.lur t-nt*. ,s. 
e rearsiraia un.» r.dda d. :v: 
/i.it.ve .o;'.tr.»ri-d :t.-i-.>- c >. 
e ;r..staur.»to ,ir. r.iptxsrtc, con 
fuso e .vr.'D.ru*) tr.v .v ;tor t.v 
centr.n.. e Ivx.il; e po;.>'/..ì/;o;’.e 
dei.a .•<)!'. I 

I. r..'U'.t,im e .-ottiv ri; -x^.'h. 
d. tutt. (C.n: ;-.,i -, (i; h.i'l.h. 
colp-.t; d.A dorarne. I.v 
’p.ir.-.» d. d.'tur'o. dc.l.v v i 
.r.d.c.»1.» zr.iv. "a d- :.. 
error. d. v.».utazione. ^i- no.': 
•iddir.tt-ira la volontà d. ri 
d'.irre la portata ddl'interven- 
to per non spivz.vre l.a rete 
(iez.. .ntere.s.s; e.'oi.oni.v ;. pol;- 
:.(.. .deolo.z.c. 

S'.i. filo d. que.'t.» .»ri.vl.si 
svolzt' d;.'-. nr.-o e,'-.-.r.pl.»re 
(he la rivisto zìaacrc conduce 
l'.ol .'Uo ultimo iriimero monc- 
zr.ifico. dedicato a «Seve.so - 
« r.m.ne d: pace ■£ ap 
p.;r.to al 'ui.-svz .v!'o Crr'.ini d 
pace !.» rifer.me.'.ro .te.. ;nd: 
’.nd.i.vre que.'fenne.'.m.» v ;oler. 
.M .^t ■.tu/.on.^../z.lt.ì I 

Di'" nume.-o d. Sapere dire 
mo solo brevomento tre cose, 
in primo luogo vengono r.-idio- 
zr.vfat: ?:a ;'. processo privl.it- 
t;'*o che e .'loto al..» ba.-:e del¬ 
la cata.strofc. s:a i! tessuto 


, >_vOloz:^*>. cicnioj;.li • c. , r-*! • 

1 CIO economico dcL.i /< .:a .o, ; 
• :):'.i In .'Ciomi» .uoco .'p.- • 
j cìLst; dille (iiver^c iiran.h.- [ 
I ii.inno forn.io u l'.vn.i'ic< i ' 
‘ r.i'a de. m<>'.tcp :-. 

' cdd.i L<v.'-'...i 1- (i. I "r. • 
ri-'r.v,i-. de. 1 ..rro io:r.--. ' 

^■zz.. .i.i.m,;.. -■ ''il '.t'ii'o ‘T.’ ■ 

: In t’r/o 1 iozo n.o.t. . -.t-. r.-’:. 

- • s "hi d;-,1. .il: .ill.t .oc 
; d".l’:.indenti-■. .oer concini- 
re - ile ...... .de:ite pon o ’• 

' l'i .' O-.i d-'.;r...;t.irc < 1 - 
' z.. ec'o.''.(! co n i'. .il...'' 

■ d'(Ts-..ni. . me.'.’•.f.-i.T;. -'(ore ■ 
m ■ e d. ;>it-. r- de li m.il' 

,ri o or. 


Domani a Milano 

Manifesta/ione 
per il 40" 
della morte 
di Gramsci 

Dumani 3 Milano alle ore 21 
nella sala del Piccolo Teatro, 
■n via Rowotli. ». terra la mani- 
festaiione d. apertura delle ce- 
Icbraiioni per il «tuara.-itesimo 
dc.'la morte di Antonio Cram- 
tci. Occasione della manifeata- 
ciona e la pubblicazione per le 
edizioni Feltrinelli di • Cramjci 
riso a. il volume di teitimonian- 
re sjlia vita e l'opera dal gran¬ 
de rivo'uzionario, raccolte e cu¬ 
rate da Mimma Paulcau Ouer- 
cioli. 

Paolo Spriano introdu.Ta con 
una relazione sul tema * Gram¬ 
sci nella vita, nel lavoro, nella 
lotta a. Seguiranno testimonian¬ 
ze di Giorgio Carretto. Renato 
Ciginnt. Teresa Noce. Carlo Va- 
negoni. Il dibattito sara presie¬ 
duto da Paolo Crassi. Nel corso 
della serata verrà proiettate il 
documentarie di Cesare Colom¬ 
bo a Gli anni di Gramsci a. 


» i:f:i;.i::.: D. H.-.-uc re. .r. 
e* .j ir: .-.o. ire. . zrov;z.;o de 
z '• z.c: .’n*" 

(i.-.-, r-b'u’rc ;h r:::-:t :. cav 

T-'l.,» (Ì -...1 d'i':r;.'< 

,>-:r:.i. .» ■'•T.tb :n*'r.: • .» 

ti'..c-'.i > » ;.• . »' •'•.v.' 

\ .1 .i,'.,:;*.- z.cu.(ie'o ixi. -.'iiC 
ij i,-.'*-. . * ...nii:‘r*. d. 

S-p-' c d.r--"* u.» M.»cca..ir<> 
• •• ,i ;.i. ,1"- r.s rd.i t/>:: 

1t l'.i ,.i .'? • Ma oli. 

' • >.ir ': -t .;() a 

n. " ..1 -i--' 

. 'i- 1 c.-. : _ * ,r.- 

.'•’r.:'") : .M . ;r. ) z, r;'.. 

>. . z: ) > ri ...; i. 

St.pcr-.' t • iii./z-ito ,, fio 

m . r.-‘ .'. 1 ,;. • ;r i d- . i- 
' ,.•.* S,ir* -'c d. Si’.v.ia. a.» 
v.-r.'. .1 pi-') -. M .M • „-,-.r:'. • 

o. t-ini., .. *.'..'1 

.' '.ir . r c-.r,','(..' . <{ i 

.' '.d,H.im'.ci ,id-r'o 
:r.» z.. .1 .1..-, - 1 . » :i.-:.:-' a 

P.' .»T..» dt-:r.(.cr.i:;ca f. 

.< Al • z r. ',1 ; r.»: .«-.i 

.. .Mc.i.i ;..i d‘*m.'cr.»:.v.» ■ . ; 

.'..'.,Ì.l .i'. -.(.- 1 .. (Vili 

.1 - r ( 1 r .1 ; - .".d.» .i'. 

f z ■ f U .i '. 1 : > li 

Av". :a ; in.'.ir. d- 

i! * * » V < -t. .'. » tl*'. « *à *r. • 

*' \ • a..t . ijì )*■* — : > et à 

t «“v.'.-b.i*! Cil vi Cl* ..4i f 

..'.» d. Rum.». V -o .,» 
nuli rrr. Te re. •/.■>.'. I .. z 
Mar.i :ì.* ir.hro de. • v.z- z..,; 
d. : .ubr..., d-.'.l.i M>ì..' -.i.'nr. 
d Ci,-‘e ..I . «o-r.p.izr,’ 

Ct-'v.i.v.. z’.-r...'’.zuer ,- . .r..: 
z..-;r>'* (i ».'.;r.»ni.< .\n. 

1 .», i‘..re dt- ,< Gr ;pp'. 

.\m;) -.'.'.Tl 

Il f:~;co Marc-l.-v C.ii. tiic 
pre.ì;edeva d im"..: x ha r. 

, .^rd»'.T l.v f.z.j..t c r.h .i 
d M»,. .11 .i.'O 1- 1.1 f .n/.o.-'.e a.» 
.'i. .nipr--.i.'.i .1 r v.',*a •.c,m. - 
.'■r’.;.'r.e',:'i .mp-.r; .urte r.e.l** 

.o:!i- o;>r.i.t e .'.f..a avf.iz.;» 
'per .sa.ute M.ucai,-»ro — h.» 
dei'o Cini — h.-» dato -in esem 
pio d: come s; Txxvsa fare una 
r.i ere.» .-i .or/.f.ca co.u : ..vvii 
raion e non per i lavo- 


r.i:>'r. K (('i'--''; ."na :n<i.'ìr.iT“ 
propr.o 'Un ..l'.dr.iiore. 
L'iiz, Àl.»ra. (Ine ne. .•-.io in'er 
'.'••n'o h."» r fer.:-! 1 * 1 : 111 - > .'» .-la 
"i p,b.. 1 - pT . .ii'.'.z. o d: 

: tbbr.i.i (ì t'.t''e.l.in.',» — (O. 
.-•j.i-'» ..IH r.» dc .'ICMMxA 
e .v' nm.T.ro p:> 

р, ; r. l’n ; z,.ir.'.1, 

. .1 ..» t.iz.t ci d..x-v.';na -- 
ric.-trure . •-o pr-xi'i"'..n 
ii'*ll'erb.''lda T clor.)fe.'".olo 

C*.mp 'ITO pr.m.» 'in .l'.or,! d 
hi .i'tr»' l'r.-n n z:’.( -■ d.f 

f . r vc;r!i!- :» h .izzuf.* -v-, -' 
:ii--->i* .''..-'.-•m-'* i.'. r.«' h ì-.m-i 
* r 4 ’t cì « ..x-» ‘ ’ .1 t* 

T. .••r, ‘. '.• *. ' :-*n:j;re li 

R-zz.-r-n-- I.orr.h ••(!,.1 ;>i"ei-. 
z . .'nera: .ir.d.ii. -t di 

c frare 1 . b -.i ",. ICMK.SA 
n- r 1 .ir, i on*- d- '",* *171 
f-• 1 v*-;t--r»- .'cr.-- q..-* 

tat'r \It' 1 1 .S r* 

> :>• .. Uh, io d pr<vi :/oni» 

If MrLS.A. a;'„ ri.-p--"** . 1 . 

oze.-sfo dì < der.'. .'..1 

,u'(ved'..nie .‘o. -r.i i .ir.ì”*•.-./ 
/.i'."» 11 .; v.i .' •: »• o ..i.n i-ì‘ 
r ■- «.■-'• .»d a-ir-'/'-re ..i 
u.o...:,i d-. .-z-tc.i..» n 
p i : .s.s^z'it- .'.o^i r.e in..:.» 
d :•■::!;)>' ;-'r/-".ìr.i q : nd 
d--z'i irr.p ar.'.. .:.• r* m i 

d--. ,» pr*-d’u’ .-'-1- vi. (i •i'z,..ì.i 

i-in.e , n.it.irr. !'. t’'.:e de, t. 
c cr«.fi r,* *'. .1 il "rò.ita nr.'ib.i 
’u.' :.'i a. ri t/..i . .n*entro.la 

Ò... !..'»« .1 a . p > a V >r. • 

I.: vi- .1 t'tT/ ; . l’.'jr»), 

. i'v - ICMK-S.A f 
Tu p.ir^ri rià 

O-Tt* . i:..'. *. -Ti ì 

lon b-i.-cZi a.n.' .in.:a d, f.tnor.- 
ci •'H-r .« ro ..dfn'cme.''.:- 
er.ì .).u d.{f.(..i- •.r.i'.-ìr'* .in'.’) 

с, i;'>.i/.o.'’.t-1. (irt U". u.ter.ore 
n:..'ir.» rìe..'.i.:a n.K .'. .:à n*’! 
la pr.‘»T.i.'..ì..i- ri<'..'ICMK.S.A 

L'esplOMOne » .Seveso irr.-t 
anche NuTnfrcdo.r.a. Pr. 0’0 
e altri epiood 1 — iva detto 
G-O'.ann. Berl.nzuer -- mo 
.vira u;'.a T'-s. fond.»m''nt.'ile 
i'incomptitib.liia, cioè, ira a. 


('.ine :i-nd-*n/e iirtua.. d-' e.» 
p.T.ì e '• .1 .'Op:.;vv;'.t-:i/h 'i 

II'im N‘- sca*.'.ir..s< oro 
que p.ir.t. 1 II contaz.o del 
..-» .v<>r:vi *.3 dal.,» fa'onr. .1 .il- 
.'.i:t.o.e;i:e i.ir.* hr -e ' ..l'.ori 
lor. re.->’.»r.o .in;or.» : p.u ci.p.- 
da (ju: 'a n-'ie.'S'.'.i d tr.i 
.-fer.r-- -.1 ni,Kh-l.<. op* r.i (* d. 
et."» '.>or .a !,.ì.J'**. I n* .- 
ri.il /.-..'o n Pi. ,1. ;r. i : m*", 
deio d. lotte jxipolar. 2 Li- 
.'Pi.rt-T .i;'.-’ de’.1 no.-, .‘a ci» 
;nì*'- e .1.’. ••r.d’ n.u ;*',r*: 1 
q -• 1 .; p i deb 1, 1 1 ,< n - : ’ 

It.»...i (t'.i.ì.'.do ..'1 u.n’:»/ * 1. 1 1 ^ 

: '‘.i.'.i p .' .1. z < '" 

. I n-'i.'. *.i '. tr.icifi''' * -'i 

u.n'altr.», o.tre rh- .'^u .t'-r.zn 

z.j 1- q.i* 1, ,1 don’..' .1.01 A 
X-''. ( 7 .ter. d. .' > ir-- 7 '.i .1 nr 
:r.-> '..e.:-' .. «.ap.t.ie 

:."() * < .'.rTip. i.'Vtoi ;>(>. 

,( inp t.i.e .m'»b. 1* 

..tv- .*>. .'-.ondij ni-i.t»- '..ir ib 
1 I e .nttne ; y (v n. r,.-.’.iz.i . 
con.un.,ar..i. aiqu.t 
ryv'p» a/.or.ei 4 I-» p.of-ir.d.'* 
.'-ir i.y-,r/.or.f tra .e rc-r, n-- 
1 h-* f.i pro-d* "o .» 

:.. 1 orr.'rieri. 1 ; * q'ue..f . -v - n 
f,i:'.n,'» p*-r .1 ' :*--l.'» d". 1 -,-1 
. i'e .'1 I. pi..ii-.,-so cn*- - 
~:e r.e..a d.ff-i- one (ie..i co 
;izs:;-../.e Q.ii.i'-.- .zo:. 1 .n'.-’r 

h.irih-nte ;jro.)-T''..qr..».. .il.'i 
.'P-'.n./o.ne a' r.--,<'h.o < :*r :r..i .. 
.'.re,'.denta* d-'‘...i Hofrinm.i L« 
K(k .n(. ;'»». .. ( u.'.'Ulent- 
zero, q .t.i .i.no ..1 d.ri- 

/ on- di''.'irMF.S.-\. . tz'.n.c. 
e .nfir.e 1 lavor-ìt^ir. • ■ r.-e. 

.'.1 .> ,i:’.<i n.il I. 

(ì-.i'ifranoo .Anh-.ndo ;i ..M ;it- 

h. i s'zo.to una .-rer.o d. c*,'r..'...ie 

,".i/.on. z..:r;d co poi.';cn*-. .» 
n.ì../.’ando g.. .''r.smt-n' 

I :ti.i;',( .in/a d. .i zg. o rn.i."! 

i. in/."» d; .'ti'jf j.'e per app.. 
(.ir.ei che h.»nno impo.-to f: 
Ilo ad ogg. al pae.-se 'un < p.'o 
grt\-*.'0 >* h-i.-ato .-uillit .-«jx'cul» 
z;one a danno de.le cla.-vi. .a 
vor.ì'.r.c. 

Giancarlo Angeloni 


tic il 'I 1 Coimrc.'i'O per la de 
mii'. ra/.:;i ». 

.Liiivan Ham uecupa nello 
'('ini : amento politico e nella 
'ociet.i nn posto parlieoliire 
tonasi .settantenne, nel par 
tito del C'on,uris.so da me//i) 
secolo, nel gruiipo dir.gente 
da irenl'anni. lui iiv uto un 
luolo dicis.vo nell'as'Knrare 
<1 Iiuhia (hmdln, (ioi>o la 
militi' di \clirn, hi [wisi/io 
Ih cl; leader, c nel consoli 
(i.irl.i dopo Li '(issioiu- de! 
f)!i l n.i partk libile influih 
/a gli deriva dall'essere, per 
di 'len.i/ line del .Mahatma 
(liiiul'i.. il capii (ligi: ' in 
tiKcilii'.i la più umile delle 
(«Iste luiiiiiu. torte di oitan 
t.i. uuiue milioni di mdiv 'dui 
(Oli settiintotio sfiigi l'istTV'.i 
tl :ii p.111.munto Di più. gl: 

'Utili I .dilli s i oiK t ntr.nio 
sopr.ittutio nel Biliar. d. cni 
Halli è originario, iil p.iri d. 
.Xiii-aviin. e lu ll Tltai' Piiide.sh, 
1 line Siati più popolosi del 
n'iiioni- e 1 (Ine Stati clmue 
d.il punto (Il vistii (Iella stia 
tegia eleltoi'iile del t’ongres.so 
Xe! '71. il partito di Indir.i 
(Liiuihi con(|iiisti» m questi 
du(- Stati oltre nn (pi.irto dei 
.SUOI segg: Se Ham e Hahn 
.giina l'inscii'anno a l'ecnpe 
rame una p.ii'le con.sislente. 
1 ! fonuressi» jxitrà tiovarsi in 
.Strie diliicollà. 


Una « notte 
senza libertà » 

XiiUiralmente. la carta più 
imixii'tanic del * Congresso 
pel' la dcmoci'ii/M *■ ì' l'in 
llllen/ii elle c.sso può escici 

l. irc sin settori ti'adi/.iomil. 
del partito di govetno c in 
SI no al silo t'ietloriitii. Sotto 
(pasto aspetto, hi siiii toin 
pais.i ha gli! avuto ripcrciis 
suini rilevanti, in (pi.mto h.i 
(ostrclto Indirà Ciamllii a n 
vedere 1 suoi orientamenti pel¬ 
le eimdidatiii'e e a ridimeli 
sionare lo spazio eoneesso a 
Siinja.v (- ai suoi st guat i nel 
le liste, a danno della più ve( 
elua geiierii/ione di (piadn 
Molti e.s|M)nenti del Congres 
So sono oPii eonsi<lt*ral! limi 
potenziale s (piinta eolomia * 
(Il Ham. nella pnisiH'lliva dei 
doix) elivioni. 

Il mimetismi) dei pnigram 
mi at'cre.see la confusione. Se 
il Congresso, nel tentativo di 
far rivivere, tome è stalo 
.scritto. < Io spirilo del ’7.'> *. 
ripde nel suo mamlesto li- 
promesse (Il iillora. il - Con 
grosso per la demiH'r;i/!;i >• ai 
(omp.igna al suo monito (on 
tro la ixissiliilità di - limi 
bimi notte di deti'iim senza 
libertà * la eiinneia/ione di 
obi) citivi non mollo dissnm 
li. Iz» stesso .lanata Parili 
i , iibei'ta e p.me *' ) pro|M>ne 
nn riformismo ' ixipuhsla *. 
che stridi' con la tutta ea 
rallen/zii/iom- di destra del 
le sue Principal, eomponeii 
tl Le allean/e sono sonnit 
tulio latta he. Per tpiallnK en 
lo de: enapiei enioipiaranla 
seggi in palio, 1 candidali 
d( I Congn s.so hiinno loriii 
avversari gli uomini del Ja 
nata Parili. .sosteiiiiti da! 

Congresso per i.i demiK-ra 
/:;i •. per altri e.iapianta. ( an 
(Ldali di (pie.sl'iillimo. soste 
nuli da! .lanata Parlp. II PC 
indumo. (he si attcne nei 
lonfronti del Congresso albi 
voei'hia parola (rordine inni 
tà e lolla ' Ima L.ierdito t« n 
de ora a cadere sul sei ondo 
termine 1 pre.senta per molte 
dis me di seggi eandaiati prò 
pn. m alenili casi sostenuti 
d.'iHe organizza/.oni locali dei 
C»ingre"o; ju r altri. 'O'ticni- 
i eand'dat: del Congre.'.so. -» 
(pielli dell'opjKiszione I < 1 . 
m-.inist: iinarxist:». program 
m;:t.< ami n!i osti!: .i! Congn-s 
so. gh .si op;xing(»no nel Ben 
g.il.i <i( ( l(l(-Mta!e e mi Ke.-al,i 
dove sono lori', e .iltrovi. 
('..n l'ap.DOggio lattilo (hi 
-. C'ingres-*! [)er la (lemeer;* 

. 1 de! .lanata Parti; 

\ n.) n.sjxi'ta in;.ira ai (tia 
' !<• fondami nlaii . -* ( .o;- :! 

p.irl.to dei Congre"*! dov '.1 
1 ( il ri I i>.'!'-so. q'K-'a \*)'t.! 
az’. • aitr: -, verr.i lA din:» 
tn, liti 'oli.iM’o da! Volo (i 

m. -r/o. (Ili s. pre\«-de p;n 
ma's.et III di (tacilo dii '71 
q i.mdo 'Ilio i "ìf 8 pi r lent-* 
degli e-ettor: C'Cre tarorK» 1' 
lor*i d.r ;•<* Tra zi. o-st-rva 
tori. m»i.t. sorui .r.i I.r. a r. 
tini re * ne :1 (larlito d. Indi 
ra (,ar.d;i. sar.i .n (|.ia!','!' 
nviio - iiiin to V ju-r 'a sn,! 
.1 .'(l'afl.( :enz.': < ix-r hi 'ii;* 
.r.v .oii n/a. ma ro.: estro 
ir.i'so. t (ili i;r. sn<i r.torr.-i 
<il ;x;e,(. ton magg.or um.I 
la e 1 on an .m|>< gn*i pii 
((>'triilt:vo. rappr* senti tutto 
'«i.mmato aria prospitiiva piu 

r. i";(ur.(nte (li (p.iflla (hi 
insso.q,) offrire : siio; avver 
-ar . In (|Ut sto -en-o aiHlrei) 
be;o arebf- 2Ì; aU'[)'ri dilla 
miov 1 ammmistra/ioni- ami- 
r:<an,i' la vista della veci Ina 

s. gnora L'.lian Carter, madre 
del |>resi(k'nte. a Indirà fìan 
dlìi. rappr«'S(-nierebbe nn .se 
gnale di buona volontà, in 
lonlrasto con 1 ton: acremen 
te poicm.ri del turbolento 

Ennio Polito 


rriri 

1 ht t;r. 
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Mario G. Rossi 

Le origini del 
partito cattolico 

. Biblioteca di stona » • pp. 
484 - L. 6.500 - Caratteri, 
.sviluppi e articolazioni del¬ 
l'organizzazione' di massa 
del movimento cattolico nel- 
I t Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 

Prefazione di A. H, Liirija - 
« Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » • pp. 180 - L. 3 000 - 
Cdi studi sovietici sulla neu¬ 
rofisiologia dei processi psi- 
civici. 

Dominique Lecourt 

li caso Lysenko 

Prefazione di L. .Aitliu.sser - 
Introduzione di M. Aloisi - 
s Argomenti - - pp. 25b - 
L. 2 5'JO - Lln'an«ilisi inteies- 
sante. pur se suscettibile d- 
critica e discussione, che 
tende a ricostruire la « ge 
iiesi • delle deviazioni che 
SI determinarono nella so¬ 
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 

IniTiiesta di Marcella Ferrara 

« La questione femminile » 

- pp. 224 - L. 2 200 La 
condizione femminile a Se- 
ve.so prima e dopo la dios¬ 
sina. Un libro che è la de- 
luinciii di piecise respon¬ 
sabilità politiche e sociali c 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 
Italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

Célestin Freinet 

L’educazione 
del lavoro 

■< Piiiiieia *> • pp. 440 • L. 
3 600 - H l.ivoro come solo 
mezzo per inserire ì giovani 
in una realta che non sia 
esclusivamente produttiva 
ma insieme, sociale e poli¬ 
tica. 

Robert Merle 

La morte è 

il mio mestiere 

« 

•« I David;» ipp. 936 • L. 

3.000, ^ J -■ 

V. I. Lenin 

Sui movimento 
operaio italiano 

Introduzione di P. Spriaiio - 
« Le idee >• - pp. 344 - L. 
2 200 - L'analisi leniniana 
delle vicende del movimen¬ 
to operaio italiano fino alla 
crisi e alia sconfitta del 
1P20-1P22. 

Friedrich Engels 

La guerra del 
contadini 
in Germania 

• Le idee - - pp. 160 - L. 

1 500 - L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
che costituì ii perno di tut¬ 
ta la successiva storia te¬ 
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l’Italia 

o II punto • - pp. G4 - L. 600 

- Le conclusioni al conve¬ 
gno degli intePettiiali (Ro¬ 
ma. 15-1-77J e all'assem¬ 
blea degli operai comunisti 
{Milano. 20-1-77!. 


Milojko Drulovic 

La democrazia 
autogestita 

• Il punto - - pp. 22Ù • L 
2 &7-3 - Rir'-itati e probleTTu 
(jeii .'l'itogest.one m Jugo¬ 
slavia. 

Cossutta - Stefanini - 
Zangheri 

Decentramento 
e partecipazione 

- il our.to - • po 128 - L 
t ODO - L'inizi.'i;r,.'i dei co¬ 
ni.misti per ratf.i;) 2 ione de- 
consia'i di ci''cos';''iz:o-'e. In 
appendice il testo ce'ia leo¬ 
ne ap.nro.ata .a p'iriamento 

José Ortega 

Morte e nascita 
degli innocenti 

• Libri d arte • - pp. 144 - 
t04 illustrazioni a colori e 
in b. e n. • L 15 000. 

Gheorghì Dimitrov 

Opere 

Volume I - • Varia ■ • pp. 

298 • L. 5.C00. 
































PAG. 4 / vita italiana 

Scandalo Lockheed : 
comincia i’ultima 
fase deiristruttoria 


r Unità / domenica 27 febbraio 1977 


Un aereo Hercules C-130 
del tipo dei 14 comperati 
dall'Italia per la propria 
aeronautica 



Da giovedì le Camere riunite 
per decidere su Gui e Tanassi 

L’iniziativa del PCI su Rumor è valsa a determinare una forte sensibilizzazione 
sulla moralità e giustizia democratica - Come si svòlgerà la seduta del Parlamento 


Sull’«affare» 

così scrivevano 

ì giornali 
un anno fa 

Scomparsi dai commenti tutti i pro¬ 
blemi giuridici - I silenzi della TV 
« La caccia aH’Antilope è chiusa » 


375 firme, 102 in meno del 
quorum neces'.ano. LjU rieh.e- 
sta che, '.n.s'.eme con Lui?: 
Gui e Mario Tanas.si. an¬ 
che Mariano Rumor fo.SiO 
portato dinanzi al Parla¬ 
mento per la messa in 
stato di Hccu:^a per Io .-^canda 
lo Lockheed e stata infatti 
sottascritta dai comun.sti 
(tutti e 99 i senatori, e 218 
deputati, cioè tutti tranne il 
presidente della Camera P.e- 
tro Ingrao e il compagno 
Cesare Anne: r;coverdto m 
ospedalei; da ventiquattro in 
dipendenti d: sini.stra tmn 
hanno firmato ;! .sen Ranie¬ 
ro LiO Valle e l’on Gennaro 
Guadagno, che al momento in 
cu:, ler.sera alle 20 è .scaduto 
i! termine d. legge per fir¬ 
mare erano ancora in viag 
gio), dai .sei deputati demo- 
proletari. dai quattro radica 
li. da venfdue mia.sini (tran¬ 
ne il deputato cappellano O 
lindo Del Dcxinoi contra 
stando la dee .s'one pre.-,.! dal- 


1.1 magmo-in /,-1 d-?: D.arlamen- 
t.iri de! PSI, hanno firmito 
anche, in calce ad un p'opno 
ordine del giorno. i deputa¬ 
ti socialisti Angelo Cresco e 
Marte Ferrari, 

Perché l'ex presidente del 
Con.siglio torna.sse ad e.s.-,ere 
inquisito — r.cordiamo anco 
ra una volta che Rumor era 
■Stato prasciolto dall lnquiren- 
te con 10 voti contro 10. e 
solo perché il voto del pre.^i- 
dente de vale doppio), ci sa¬ 
rebbero volute 477 firme, cioè 
la maggioranza as.=oluta dei 
componenti le due Camere. 
L'obiettivo i.mmediato de 'a 
richiesta è dunque manca¬ 
to, e sappiamo quanto abbia 
giuocato la contra.stata deci¬ 
sione di non firmare de; gruo- 
ni .socialista e repubblicano, 
che insieme contano su 100 
parlamentari. L'iniziativa dei 
comunisti è valsa tuttavia a 
determinare una forte scn- 
•sibilizzazionc del!' op.nione 
pubblica sui temi della mor.i- 


lità e eiu,s*izia demo¬ 

cratica che II c.oso Rumor 
coinvolgeva. 

Questi temi non passone o- 
ra certo restare estranei al 
dibattito — anche e proprio 
airimminente dibattito oarla- 
mentare — sol perché mi 
Quorum non è stato raggiun 
to. O .=:ol perché chi ha de 
CÌ.-50 di non firmare credeva 
di muoversi sulla linea del 
rigore g.uridico 11 rinvio di 
Rumor ale Camere non equi 
valeva ad una condanna o a 
una a.ssoluzione, ma solo ad 
una attenta riconsiderazione 
della Dosizione del parlamen¬ 
tare de. Co.si che. ouale che 
sia la responsabilità di Ru¬ 
mor. non consentendo un rie¬ 
same del ruolo di colui che 
fu primo ministro nella fa¬ 
se di gestazione e definizione 
dell'afTare. si è sottratta a! 
Parlamento una frazione non 
irrilevante del quadro com- 
v)le.«sivo dei fatti .su cui le 
Camere sono chiamate a pro- 


nunciar.si o che ormai h.t 
come alternai:v.» obbligata .1 
proscio.glimcnto o il rinvio al 
giudizio della Corte costitu 
z.ona> di Gui. Tanassi. e de¬ 
gli otto imputati cosiddett. 
laici, cioè non investiti da 
mandato p-irlamentai-e: i fr.i 
Idi’ D'Ovidio. Il generale Fa 
nali. l'ex presidente della 
Finmeccanica Camillo Cro 
ciani, e altre figure minori 
di bustarellari. 

E' probabile che i primi a 
farsi ..sentire, giovedì matti¬ 
na quando le Camere comin- 
ceranno la discu-ssione de! 
c.aso Lockheed, sa-i-anno oro 
orlo loro, i laici. I difen.sor; 
di alcuni di costoro hanno 
infatti inoltrato al Dresi''ente 
delle Camere riunite. Piet.-o 
Ingrao. due ricorsi per so¬ 
stenere l'incostituzionalità 
delle procedure che fissano 
una giurisdizione speciale per 
ministri ed ex ministri, e in¬ 
sieme ncn garantirebbero ii 
na sufficiente tutela — an 


che e proprio nella fa.se ;■ 
-struttona che compete al 
Parlamento — della dife.sa 
degl'interessi degli imputali 
minori. Il Parlamento non 
potrà certamente entrare nel 
mento de: ricorsi. E' proba¬ 
bile quindi che si abbia una 
automatica nme.'.sione d' que¬ 
sti ricorsi alla Corte costitu¬ 
zionale; ciò che in ogni caso 
non inciderà sugl: sviluppi 
processuali doll'affare Loc 
kheed benché passa avere in 
p.i-ospettiva qualche con.se- 
guenza .sulla struttura delle 
norme che regolano i prore 
diment! e i giudizi di accu¬ 
sa contro i! Presidente del¬ 
la repubblica e i ministri 
(Ma su questo tema il Par¬ 
lamento .'arà in ogni ca.so 
chiamato a di.scutere prono- 
-sic di modifica annunciate 
ix'r e.sempio dai renubblica- 
ni ). 

n:.=olto Tincidente pror'o- 
diiralc. i relatori dell'Inaui- 
rente — i! deputato democri¬ 


stiano Claudio Pontello e il 
.senatore comun..-.ta Fran:''- 
-sco D'.‘\ngclo.sante — i”.u 
.-^tre:anno nell'aula di .Mon¬ 
tecitorio le conclusioni cu; è 
pervenuta meno di tre set 
t.mane fa la comni'.s.sione Ed 
è .su t.i’i conclusoni ctie 
apr.rà il dib.itlito Quanto 
duretà la duscussione? Im- 
possib.le prevederlo; ma è 
probab.lc che e.s.sa cx^-cup più 
giornate con.secutive. anche 
festive; quando il Parlamen¬ 
to è riunito in sedut.i comu¬ 
ne per un procedimento di 
.accusa non sotto ammc.ss; 
rinvi! ma solo brevi sasiv n- 
sioni della sedut.i. che è a- 
nica. 

Le anticipazion. liusc.nno 
ritenc.i'e ctie 'a (h.'cu.'.-'or’.e 
.->arà ampia e .serrata, con 1' 
intervento di .alcune tx'r.so- 
n.ilità pohticiie di p- - 
tiio piano. D.\'.Ventour'ior ri; 
Gui ,s a.ssiciirn eiie. in f.ivo- 
re dell'ex miivstro de de’.’a 
D.fe.sa. parlerà Aldo Moro 


D; rimando. Tam.-s' h,\ due- 
.^;o Cile e .-''.la d.ie.'C .-.i.ino as¬ 
sunte dall'ex pre.-;.rie’Ot‘ rid¬ 
ia Repubbl ea Gnuepne B.i 
r.ag.it. Da n.ù p..ir:i ne’ PAI 
.-ollec.; i c’ie n.'l ri txittito 
interveng.i Fr.in'‘e.s''o De 
Mirt.'ui 1 -eg lo ri‘'.'.mo-e 
■giii) e r gore con cu. 
PCI .itlron; i anche (inesca 
fa-^o della veenria è dato dal 
fatto che. ir.’ gli altri, intor 
vorr.inno ne'.i d--c;t,..-. on“ il 
pre.sidente d-^1 '■itiv.v) de’ .a-* 
nato, Edixar.io f’c’ci.i. e ’l ■ 
ce p'esidenT d'''ll'Inqui:cn*e 
Ugo Sn egno ; 

r. d'l).a":‘o co '.c'itri-" .à 
con nitiiie o--e voM i oir .--cg e 
*0- .-u. ;i.ngo.' .limi..' t . c o.n 
s ngol; cap, ri.'a^.u.'i, eil .in¬ 
die — c i-o (i (i.v ' et’.- li 
r.nv.o II g uri ■ o - ue. ’.i in 
min.ì rie; co!ii!>i..",iri v'iie n 
nome eie’ P i • a.u'.e’*o .va-'er 
IMI. no -10 ”.i n- 1 ri iv ini' al 
1.1 Cor; ' v-o-' • .1.'.011,1 o 


g. G p- 


Gli sviluppi deH'nffare Lo- 

< keed costituiscono una signi¬ 
ficativa occasione anche per 
ciualche meditazione sulla 
.‘.tampa Italiana. Sono quasi 
:-<omparsi dai commenti di 
qiie.ìii giorni tutti i problemi 
'giundici che il mancato rin¬ 
vio di Rumor davanti al Par¬ 
lamento Ila comijortato. E nes- 
.>uno pare chiedersi quanto 

< iò impedisca a che sia fatta 
( onipleta chiarezza sulla vi¬ 
cenda Lockheed e che tutti 1 
luotagonisli di questo scan- 
<laIo siano sottoposti a giu¬ 
dizio. 

Eppure non è passato molto 
tempo dai giorni in cui 1 quo¬ 
tidiani ai vantavano di esse¬ 
re (e per certi a.spetti lo era¬ 
no i 1 protagonisti principali 
iidl.i battaglia per l'accerta- 
iiiento della verità. Commen¬ 
tando 1 troppi Silenzi delia 
TV sulla vicenda delle tangen 
t: Iiockheed, I.uca Goldoni 
<ommf;ntava il 1 marzo scor- 
.=') -sul '< Corriere della 
.-lera »: « Ciiiediamo al respon¬ 
sabili dell'unico organo nazio¬ 
nale di informazione televisi¬ 
va qual è il contributo da es¬ 
si dato aH’accertamento della 
verità .sullo scandalo Lo¬ 
ckheed. In questa occasione ! 
giornali hanno dimostrato che 
cosa .significa una stampa li- 
ìK-ia deci.-ui a smascherare gli 
.riiiisi del potere: cronisti e 
.nviati speciali (che inerite- 
ifbli'io 1.1 definizione di in¬ 
viali i.slrutton) si sono butta¬ 
li ..lille piste indicate dal rap¬ 
porto Church. hanno pa.ssato 
g!ornate' n€gll archivi del tri- 
liimali e delle Camere di com¬ 
mercio, Jìunno ricostruito «t- 
traverso sibillini verbali l'in- 
deccnte balletto delle .società 
fantasma, hanno battuto la 
guiitizia i^er tempestività c 
immaginazione, hanno indica¬ 
to iK-r primi i nomi dei corrot¬ 
ti». E in più di una occasio¬ 
ne fu possibile leggere con- 
Ironti con la funzione avuta 
dalla stampa americana In 
-criusione del Watergate. 

E tra i nomi che .sono ve¬ 
nuti sulle prime pagine dei 
g.ornali attraverso anche que- 
.sto lavoro dei giornalisti c’é 
n.ituralmente quello di Ru 
mori « Rumor c’é dentro fino 
al colio') (:I titolo delia « Re- 
liiihb'.ica !) del 1.5 giugno 19761, 
'.Scandalo Lockheed: era un 
prc.-ndentc del Consiglio li 
mi.-.terioso « Antelope Cob 
b'er » che chiedeva le tangen- 
t; ) (titolo a sette colonne 
prima pagina del «CTorriere 
della JÌera n del 22 oprile). 
« La caccia aU’a Antilope » è 
chiusa — .scriveva ancora 1! 
<1 Corriere della Sera » il I di¬ 
cembre — a Mariano Rumor 
62 anni, cinque volte presiden¬ 


te del Con.V.glio è sotto accu¬ 
sa per lo .scandalo Lockheed ». 
Sulla « .Stampa », Gaetano 
Scardocchia commentando il 
18 dicembre rinlerrogntono di 
Rumor davanti airinqulrenie 
scriveva; «.Anche Rumor si è 
chiuso a riccio: non sapeva 
non ricordava, non interferi¬ 
va. Gli .si può concedere l’at 
tenuanle dei mesi terribili in 
cui cadde la vicenda Lockheed 
(autunno caldo, piazza Fonta¬ 
na), ma resta il fatto che Ieri 
sera egli ha quasi teorlzz-ato 
l'cpportiinità che il p,*t?.siden- 
te del Con.sigho non si premu¬ 
ri neppure di sapere se le 
Forze armate comprano aerei 
americani o italiani e come 
que.stl aerei vengano pagati 
.se con credili o con m.-inipola- 
zioni di bilancio. Se ne occu¬ 
pava il ministro della Difesa, 
ha spiegato Rumor. E I mini- 
,stri della Dife,sa hanno spiega¬ 
to a loro volta che se ne oc¬ 
cupavano « i tecnici ». Eccoli 
dunque i veri governanti di 
questo paese: i dirigenti. 1 
.segretari generali dei ministe¬ 
ri... Ora si può benissimo cre¬ 
dere alla buona fede di Ru¬ 
mor e all’innocente sbadatag¬ 
gine di Bisaglia. ma c'è un ul¬ 
timo mi.stero: 11 grande av¬ 
venturiero. il losco Ijefebvre 
aveva un amico, se non un 
complice, a palazzo Chigi. La 
commissione Inquirente, se 
vuole dissipare tutti i sospet¬ 
ti. farebbe bene a dare un vol¬ 
to anche a questo enne.slmo 
fantasma ». 

Sono pas-satl .solo pochi me 
si c questi quotidiani pare ab¬ 
baino (Kinso tutta la loro fun¬ 
ziono di stimolo al pieno-ac¬ 
certamento della verità. 11 
mancato rinvio di Rumor da¬ 
vanti alle Camere riunite è 
un fatto che ixare riguardare 
soltanto il «quadro politico» 
cioè i rapporti fra i parliti. 
Nes-suno di loro — che pure 
giustamente vantano il ruolo 
della stampa nell’accertamen¬ 
to della verità — ha speso una 
parola per scrivere che la so¬ 
luzione che si è data al «caso 
Rumor» non v.-i certo incon¬ 
tro a quella esigenza di chia¬ 
rezza per la quale hanno tan¬ 
to lavorato. 

Questa volta la sta-mpo h.i 
per-so un'ottima occasione per 
dimostrare concretamente la 
sua autonomia d.alle pres.sioni 
politiche c il suo ruolo stimo 
latore per il rinnovamento 
della società e per la afferma¬ 
zione della verità, a riprova 
che la strada de'.l'informazlo- 
ne libera è una strada lunga 
e che non ci sono. In questo 
campo, conquiste definitive, 
ma lotte che bisogna so-ìtene- 
re e vincere ogni giorno. 


. ... 

Dalle legioni meridionali 
nei negozi Coop di tutta Italia» 

Dal 25 febbraio, campagna di vendita speciale 
di prodotti alimentari del Mezzogiorno» 


Per decisione del sindaco di Livorno Nannipieri 

Requisito II Telegrafo 
per scongiurare le 
minacce di liquidazione 

Il provvedimento durerà 30 giorni - L'adesione dei 
partiti democratici e delle associazioni professionali 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 26 

Con l'un.'inime e pieno ai> 
poggio di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche e sinda¬ 
cali. dei parlamentari della 
Circoscrizione, dei rappre- 
M'nt.antJ della Federazione na¬ 
zionale della stampa, il sin- 
d.ico di Livorno compagno 
.-Mi N.innipicn. al termine 
di un.i riunione collegiale 
^voltasi questa mattina a 
r.ii.szzo comunale, ha proce- 
cliiTo alla requisizione del 
quotidiano «Il Telegrafo». 
Una derisione che si è im¬ 
posta per evitare la evacua- 
-■-ione forzosa del giornale, do¬ 
po la sentenza del pretore di 
Livorno. Costanzo, avversa 
alla cooperativa « Libera in¬ 
formazione ». e per con.sen- 
11 re la necc.ss.ina ripresa del¬ 
le tr.ittative per la cessione 
o r.iffiiio della testata. 

Lì requisizione avrà la du- 
lata di 30 giorni, un tempo 
cuidic.ito sufficiente per una 
ir.edi.azione che sblocchi la si¬ 
tuazione. che per Taiteggia- 
niento liquidaiono dell.a pro- 
priet.à era giunta in un vicolo 
cieco. L'editore Monti Infat- 
non ha m tutti que- 
s’t mesi accettato di trattare 
con nessuno, tanto meno con 
..i cooperativa che da 7 mesi 
a-Uogest isec :! «Telegrafo», 
.iccamp-ando l'.issurda pretesa 
d; trattare la ce.ssione solo 
a giornale chiuso. 

L'atteggiamento di Monti 
è stato nremovlbiie anche di 
fronte al tentativo di media¬ 
zione operato in sede gover¬ 
nativa dal sottosegrct.irlo on. 


Bosco, per Tinteresse che ha 
a non pregiudicare l'area di 
diffusione della « Nazione », 
giornale della catena. 

In questi mesi, e partico¬ 
larmente negli ultimi giorni, 
mentre si discuteva in Pre 
tura la causa intentata dai 
liquidatore e mentre la mi¬ 
naccia sul «Telegrafo» si fa¬ 
ceva sempre più incombente, 
si è determinato nelle città e 
in tutti i centri del litorale 
toscano, da La Spezia a Pisa, 
a Gros-seto. un amplissimo 
schieramento di forze con 
traric alla chiusura del quo¬ 
tidiano labronico e favorevoli 
ad una positiva conclusione 
delle trattative, tale da dlfen 
dere, con il pluralismo della 
informazione, il diritto al po 
sto di lavoro per 173 tipo 
grafi e giomali.sti c resisten¬ 
za di una testata da oltre 
cento anni radic.ita nella vita 
di queste romuniià. 

L'atto di requisizione del 
sind.ico, Nannipieri. cui stan¬ 
no già giungendo numerosi 
attestali di sostegno e soli¬ 
darietà, nasce appunto da 
que.sta esigenza, risponde ad 
una richiesta corale prove 
niente dalle città del lito¬ 
rale. è confortata dal pieno 
appoggio di tutte le forze po¬ 
litiche. ed intende garantire 
nel prossimi .30 giorni, come 
si legge In un manifesto in- 
dirlzuto alla città « la con¬ 
tinuità delle funzioni del 
complesso editoriale nel men¬ 
tre si ricercano a livello mi¬ 
nisteriale nuove c idonee so¬ 
luzioni alla vertenza ». 

Mario Tredici 


.Ji 


La Coop, mentre sviluppa nel Mezzogiorno nuove 
esperienze di cooperative di consumo, propone nei H 
suoi negozi, diffusi prevalentemente nell’Italia cen- ^ 
tro-settentrionale, alcuni prodotti alimentari tipici 
dèlie regioni meridionali, frutto del lavoro di con- 
tadini, pescatori, operai del Sud e delle isole. An- 
che in questo modo la Coop intende di- ^ 

mostrare il convinto impegno meridie- 
naiista che anima tutto il movimento 
cooperativo italiano. Il 70% degli 
investimenti programmati in que- 




jl I sti anni dalla Lega delle Cooperative è 
^ destinato alle regioni meridionali: un 

I ’lp Intervento concreto per il rinnova¬ 
ta mento democratico deH’economia 

■ 'JiB meridionale. Col potenziamento del- 
le cooperative di consumo, agricole 
e di pescatori, il movimento coope- 
propone di valorizzare e di 
sviluppare un patrimonio di tecnica e 
di fantasia nella produzione alimenta¬ 
re, accumulato in secoli di cultura mediterranea. 
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Olio extra vergine 

d’oliva 2.190 

Ribatti, It. 1 

i Pomidoro pelati ^ 

<='* 240 

gr. 400 


Sardine in olio 
d’oliva Cirio 

gr. 80 

I » I —J 

I 

Olive 

Olivercoop, gr.750 

Tonno di tonnara 
in olio d’oliva 

gr.95 

Tonno Alco 

in vaso.di vetro, gr.190- 


Pasta di semola 
di grano duro n 

Voiello gr. 500 £ 

(Vermicelli, Bucatini, e Mafalciine) 


275 






Mozzarella 
di bufala 

l’etto 

360 

Provolone 

piccante, l'etto 

410 

Pecorino 

sardo 

Graziola, l'etto 

450 

Pecorino 

romano 

produzione sarda, l'etto 

560 

Salsiccia 

Napoli 

dolce e piccante, Tetto 

290 

Vino Rosato 
del Salente 

bottìglia cl. 72 

495 


Vino 

Squinzano 

bottiglia cl. 72 

495 

Vino Ciro 

Torre Melissa, 
rosso e rosato 
bottiglia cl. 72. 

600 

Vino Ischia D.O.C. 

D’Ambra, bianco 
bottiglia cl. 72 

850 

Vino Cannonau 

Casa della Vernaccia, 
bottiglia cl. 72 

990 

Vino Nuraghe 

Casa della Vernaccia, 
bottiglia cl. 72 

990 

Marsala 

Coop 

bottiglia cl 68 

650 


Marsala 
Vecchio Fiorio 

secco, bottiglia cl. 68 

Amaro 

Averna 

bottiglia cL 75 

Strega 

Alberti 

cl.75 

Brand/ 

Fiorio vsop 

oltre 3 anni, cl, 75 

Mandorle 

sgusciate 

gr.100 


Confettura 


gr.250 


1.050 

Z370 

2.590 

2.400 

295 

330 


Pasta di semola 
dì grano duro 
specialità Lecce gr. sco 

(Fusilli col buco. Orecchiette 
e Maccheroni del contadino) 

Pasta dì semola 
di grano duro 
specialità Voiello gr.soo 

(Lumaconi rigati) 

Scamorza 

bianca e affumicata, 
retto 


360 un 


Pesche sciroppate 
Sol d’Oro 

gr. 400 

Arance 

Sanguinelle 

il kg. 

Arance 

Tarocco 

il kg. 

Limoni 

il kg. 


280 

300 

320 

350 
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PAG. 5/ cronache 


Dopo i silenzi 
di Freda 
e Ventura 
sì spera 
che narli 
qualcuno 
del Sid 


Dal nostro invialo 

CATANZARO. 26 

I)Gi)oci()niani di fronte alla 
fàiiie d'A >->i->t‘ di Caian/aro. 

1 prende il « i)roeesione » [rer 
la -.iraue d. piiz/a Fontana. 
(P'K-! ') chf' .iii/ia lunedi e i. 
(lUarto loiind Con i ritmi len- 

t, ->-.11111 imi)ie-i-.i .il dib.itti 
mento e dilf.iik* pievecleie 
(ne ( (na .let.idra Ia‘ ^ei p’e 
((c> ni. ud!(-ti/e fmeno e.n.ii 
tei 1 //,ite. -.oslan/.i.ilmente dal 
-.iinzio (1; due dei p'ineiii.i 

I .npiitat; Filini o P’reda. e 
fi e\.inii. Ventur.i .Suite-,-i 
■..unente jier eoiniiletaie l'in 
tei 1 eu.itoi IO d(*l -.olo Gianeai ■ 
’<) Muchi T.n (. \olleio ben 
t!( ud.en/e 

lainedi ceinin<ei.i ruteno 
LM'oi.o di I''ianco Comacchio 
I 1 In; nei a ,i (),irl.il e. (|U.ndi 
(l(. (tuani.t.itrv'o di anni e d. 

I-ploiiM) ( on-.eL'n.it! al Co 
mai eli,o d.ii fi.itelh Ventur.i 
e da iiuesti oieultato, ton 
l’a.uto del Maichesm nella 
ailfitt.i di una .il)it,i/.ione di 
Cii-ittlliani o Veneto M.i si 
P ulina .iiiche di un tmi-i 
riie il Ventur.i dette al Co 
iii.iecliiO. ( h (■'■luidoi'li di e-><i- 
in 11 .irlo e di -..iper^Ii dire .se 
ne cono.-iceva il fun/ion.unen- 
to I..I l.iei elida de! 
e inuttmto import,iute (leiche 
- - -e cenfi'rmat.i — starebbe 
a dmio-,tiaie rinteu‘S.-.e di 
X'eiitura |jer (iue-.ti ai'i'ei'in. 

Se 1 ti'mm del i)rn(e-.so. 
come e sileni bile, vei ninno 
si.elf.ti e po-i^,bile che piim.i 
etie ->1 univi a sabato ven- 
j.i dato mi/.io anche airinter- 
iOL'atorio di Guido Giannetti- 
111 il -lolo imputato nnv.,ito 
a aiudi/.H) che -.i trov.i in 
il.ito di deteii/ione Di .avere 
a Catan/.iro. almeno ))er or.i. 
.M.irco Po/z.in .mestalo a Ma 
di d .1 28 sienn.un scorso, -.em- 
bi.i non (•! siano troppe --iie 
i.in/e 

Anche tier >1 (lu.iito round 
del pioces->o. quindi, è impro 
b.ib.le che il Po/./„in venga 
Ir.ic'iitto ,1 C.it.in/aro. In sua 
.i-.sen/.i. e po-.sibile ehe stia 
ni I eor.so delle prossime 
udien/e. vengano letti i vei • 
0.1 h dei suoi interrogatori re 
in istruttoria, di fronte ai 

u. ’id.ti di 'r-evi.so C.Uogoio o 
Stiz. M,i in (lue-ito caso non 
•-.uà po-i-iibilc ai giudici del | 
dili.iilimento operare una ve i 
iific.i delle sue diciiiarazioni | 
app.uenle.nente eonlr.iddilto * 

r. e. r.gii.irdanti racciisa inos- 

s. i nei (onfronli di Pino Rati- ! 
ti In altre parole il fonda¬ 
tole di «Ordine nuovo» par¬ 
tecipo o no ali.i famosa riu¬ 
nione del 18 aprile lltii'J. clic 
s: tenne a Padova? Tutto por 

t. i .1 iKii.sare elie il fluiti 
fosse pre.scnte e in que.sto sell¬ 
ai. difalti. il Po//an SI e.spres- 
■^e per Ix-n due volte, antiei- 
p.iiini elle .iviebbe detto il 
contr.ino nel caso che le sue 
affermazioni fo.s-.oro re.se no¬ 
ie .lile ix'r.sonc da lui aecu- 
'.Ite 

K co'i fu. e subito dopo. 
'ignita-.Ui\.*mente. 'i ebbe Io 
Intel sento ili esponenti qu.ili- 
lic.it! d(>l Sin che Io iia-.ro 
soro puma a Ruma e gli 
con'ozii.irono poi un p.iss.i- 
poito f.iNo ix'r f.irln 'C.ipp.iie 
n Sp.izn.i Su tale -.e.ind.ilo-.o 
( omport,imento dei -.ervizi se 
-■rct. potrcbbeio folline eh .i 
i.’iienti il nener.ile Gi.inade 
I <1 -M.iletu e il capitano Di¬ 
lli un.i. enlr.imb. rinviati a 
z.iuli/.o per t.uoroi;-j.,inu nto 
In l'trutton.i ; due uffi- 
I i.r II.inno preteso di far cre¬ 
dere ih non e-'scre a cono- 
'leii/.i rielì.t vera identità del 
Po//.in CoiitmTieranno. anche 
.11 dib.iil.mento, .i 'O'teneie 
;.i e vers.one .ncrt'dibile'’ Op 
pine. r.iir.menMP.do-.. de"e cf 
r!i:.ii.i/..i n. c’i'iron Andreott.. 
ehi' teeeiiio-nente ha pari.ito 
ri. ..input.Iti e inipin.indi " . 
'o ozher.mno iinsua’’ 

I! -zenor.ilc Ma letti, come e 
."Ulto non può .ivere t.ivoi.to 
’a filza dei Poz/an per ino- 
"... oerson.il. per la buon.i 
r.izione ehe ne! l!*iì!) ezh non 
i.oev.i . 111 . or.i n.iile rie! SID 
Su ijuo'to punto 1 2 iud e; m 
uu.lenti di C.e.inz.i.'o liinno 
fir O'T.ito '..i loro r.eere.i. 

In oin; ea'O •. dae utfiei.il; 
ri--; SID '.ir.inno .sicur.imen- 
•e 'O’Ieixi't. a! filerò del¬ 
le iontcsia<.ioni dei Icirali dcl- 
It' li lor-e ivirti. Que'to ixtò 
non avverr.à durante ir ucien 
■e della pro";ir.: 'eti.maiia. 
Kon è nemmeno preved.b le 
e.ie nelle p;e"'me si ’ud.en'e 
Froda o Ventura rinuncino 

'a dee.'.i ne d. 'tar'cne /.t 
t . Ventura ;ia fatto s.iix'rc 
I le prima o ;kì; arrettera d: 

. 'pondero alle donuinde Ma 
p.'.ma \rirra soni ire eiie co 
'a d.ranno -zìi altn imputa- 
:. collanti) meno, prinui di 
'e.ozlicre 'a riserv.i. aspette- 
..I l intoriozator o d. G..in 
net tini. Ma arr.vorà nc. 
l'iO's.m. ziorni aTiniorroza 
ter.o di q'josto imputato? Se 

pic.'idonto della Corte far.» 
r.spettare gli orar, e non tol- 
orerà p.u elio le ud.enre s. 
•lo.ano 'om.ore con 'cand-tlo- 
'O ritardo. . .nterroza'orio :• 
K.-.ino-a Co.n.ìivh.o potrebbe 
I «uieluae.','. ne. ziro d. una 
o d'ue udiente. Po. letti ; ver- 
.'il. dello depo'ir en. d. al- 
I ;n. ..nputat.. s. ixitrebbe pas 
'ire .iir.nterrozator.o d. 
G.anneitini Si fornirebbe, in 
t.il modo, la d.mo.'.tra/.one 
ehe non è cbb’...zaioriO prore 
«loro in un proi'osso di tan 
ta importanza, col p.»sso del 
la lumaca. 

I giudici della Corte non de 
\ono d.monticare che il prò 
cesso e com.neiato quaranta 
g.orni or scno e tutto quello 
che finora .si è riusciti a com- 
b.nare è stato il completa¬ 
mento dell’interrogatorio del 
solo imputato che non si è 
avvalso ci.'lla facoltà di non 
nspondere 

Ibio Paolucci 


Ancora incerto a Mosca il bilancio dell'incendio nel grande albergo 

Le strazianti scene di terrore 

I 

nei Rossija divorato dal fuoco 

Testimoni parlano di 20 vittime, altri di 40 e di 60 • Tutti salvi gii italiani che alloggiavano nei più grande hotel del mondo 
I Forse un corto circuito aii’origine del disastro • Distrutta l'intera ala nord del complesso che può ospitare seimila persone 


: Rinviati ol 5 e al 9 marzo 

I- 

I Vallanzasca- 

! Concutelli 

1 

! processi 
: aggiornati 

I Chiesti e accordati i termini a difesa 
I Impressionante l'elenco delle armi rin- 
/enute nel bunker di via dei Foraggi 


-im 









Pierluigi Concutelli e (a destra) Renato Valìanzascn condotti ieri mattina in tribunale 


M' (hir.ito p.KO nieiKi d. 

un’ur.i lo « .-.how-> .n ti.lia 
naie dei du.- noli cnminal.. 
Renato V.i’lan/a.-,e.i e Pi-er 
L.iigi Conditeli., che icn m.U 
L.n.i dovov.ino e.-zìcre g.udica- 
ti con i! rito direttiisimo pei' 
il re.i'o di detenzione e tr.i- 
.spouo di .uini. I pi'(x-e.s.si eri 
no .-.t.iti .iltidati alla IX .se¬ 
zione pen.ile del tr.hun.ile 
che. su richic.st.i degl' imp’i 
tit! Itermini a dife.su. h.i 
dovuto «iggiorn.irli; .i! mir- 
zo (iiioilo contro \hill in/.i.'.M 
e al ‘I m.irzo. l'altro contro 
Com utel!.. 

La .scen.i «• .stata (tue’! i 
con.sueta. qu.indo .sul bmro 
degl! imputati ngur.mo pu- 
.son.igg: di r lievo .1 tribu¬ 
nale .SI (* spasi.ito neirau! i 
della Co.te di .-X'S.s-e. colini 
in breve temno di giorni'i 
ati. .ivvo.-.if: e eur.o.'i Foto- 
gi.if e oiX-r.ilon della TV 
.sono .-.lit. zh. unid .i livu 
r.ire inteii'.imente. <I ito ehe 
1 due crimini;, hin.i.» an.o 
r.i mollo <- r chi.mio ■’ 

Alle !'.:I0 precise, il (>r-e.'. 
d’nte de'.l.i IX so zi i .e h,i 
eh., im.uo R-.m.ito Vall.i.i'.i .'.-1 
che ha fatto il suo ;ngre .->'0 
m .uil.i su mi.i b.irel'.i a ro 
telli*. .•'Uc:•e.'.^.v,lm.•nle. e .-,'.1 
ta la \o!! i di Ro.-o.ino Cochi.-. 
che. m.ine’te ai pois’, ha rai- 
g.unto :I banco degli impu 
tat. T.'.i • due c’e .'tato un 
breve .iinbio tii b.itinte 

COCHI.S - . Lo mi i h- ’ir 
htiriuiì (iato II) (imi’ e .m’; 
iiiCM u Vitt'rhn ' ». 

VALI.ANZASCA — ’ Ptr’d' 
Picch’aiìo torti’ in prorinrin. 
tigiirimno'-' i/ir. C: iPiramio 
il doppio' 

fa'ti. : c.ip. di ae.U'a. 1 d. 
fensor. h.in.ir» pi'-.'Znl.iio due 
eccezioni .sostene.ido ch.e le 
armi trov.it e :n po.'.'e .'.'0 d 
Vall.an/i'-M ithio st.ite u. 1 
te .'.a pc. < ,;mp eri- .'eque 
.'T.. ' ,i nell.i .'pa’'.i‘o; ..1 d 
Dilm.ne. -per di. l.i eom.x’ 
ten /,1 d.ivrebb.’ p.i-i,'.iie ,id .il 
tr. tr btin.d' D' due eere-’.o 
111 .'ono .'t l’e re.'U n'e i- .; 
qu.'.'to p.in'o . due .mmit.it. 
hanno eh.e.'to . ter.n.n. ,1 
diff.s .1 

P.u b.'oie è n.-’ilt-ata "ud en 
ZI ehe ve.lev.i come ..npirat. 
P.er Luiz. Condite!'.. Mir.o 
RO'.'. e Sindr.) Spiripa.i.. 
neofas.d. « Ord .1 ' Nuo 
vo " elle ; requ-.'.i'-u ino ! 
'< b'.ie’K-'r » d de Fo iz 

z. Anche . 0.0 han.'.o eh 
sto il r..i.’.o con i .''.'-.-.i 
motiv iz o'ie e ;1 oro.''"'-~o -‘ 
.'tuo .izzo'.'. Ito il 9 mi"70 

Imp'''='.o r iiTe li ’e"’.!-.» 
de e.i o , d'.’iin l'.i • o i - .-h.- 

e.e’i-'.i\ 1 e a"m . e.io .X'.v.i. 
; do,'u.r..'.T. ; i V -'c.' '-'q 1 • 
.'•".iV V . d-'. F :\'Z l.r 
'-.a't inz 1 i 1 z O" > 1 '-”' 11 -• 
e uni rie.'n 1 T.i 3."t:x)rt . 


nno o p.u Uinzion.ii. .1 '• 1 
viz o pre.-oo la d.rez'one ze 
nei.ile degli i.'titui. d. ix n.i 
e d. inevenzione .ivrebb'r.» 
« coll.iboi.ito >' in aldi.t. 
zi'O.'.se eia.'ioni e aiire.ii .'t.i 
vano per decidere .1 t rasi e 
l'imento d. Ber'z.imelh d t 
carcero di V.terbo a quello d. 
Civit.ivccch.a l'hi’ avivbb' 
jieime.'.'O a Conditeli, c V.il 
lanza.sca d. liberarlo, e .i. 
centro di un'indagine, pii 
ora .'Oltanto conosc.t iv.i. d.i 
parte de. m igi.-.tr.iti rom in. 

In un'.nterv..'i.i radiohmr 
di. il .solio.iegretario Dell'An- 
di'o ha smentito che a Bei 
ganiclh fo.sse stato conco.'.-,o 
il inislenmento ma fli tem¬ 
po stc.sso ha ainme.sso che e 
in cor.'O un’inchie.'t.i nnn .'te 
naie .''a -alcuni inoi.ment. re 
lativ. .1 detenuti nnpoiLinti 
Il .'Ottosegreinrio hi altre.'! 
dii'h.unito che di ieri ì.i 
comiieienza do; var. tri.'ler. 
inent. e .'.tuta deleg.a.i agl. 
i-'pettor. de. v.ir; (3i.->trett. 
Que.'t.i dee.Siene ha tiitt.i 
r.iri.i di'll.i l'onfcnn.i (he e.' 
sterebljoro anche al -M ni.'t-.- 
ro tendati .--ospctt; .-.ulle prò 
cedure di .ilcun; fasfer-tnen 
t. M,i e'e d. piu Venerdì .' 
in..’.'tero d. Grazi.i (- f» u 
stiz.a .iveva diflu.'O una no 


Crolla una chiesa 
monumentale a Monza 


nro.''"'-~o 
il 9 mi"7 


.'tuo .»zzo'.'. 1:0 1 . 9 mi"70 

In'.p'''='.en iiTo li %-"u-.i 
de e.i o , d'.’nn n.» • o i ' .--ii.- 
e.e’i-'.i\ i e a'in . e.io .X'.v.i. 
; do,'u.n.'.T. ; i'.' -'c.' '-'q 1 • 
.'•"aV V . ci-'. F :\zz Li 
inz 1 i 1 z O" > 1 '-”' 11 -• 
e uni rie.'n s Ta 3."t:x)rt . 
cir’e d'.dei'’' ta. -oit'it d. 
zu.da. -' tO'.ere d r eo.iO'.'■ 
meiTO del m.n.-'tero dell.» D • 
fe.-w» 

ler. ni'.t; ni l'.ivv P.io'o 
V :,»lo h» pr''.’"i:»;o i ’» P.'o 
eu-,» lie’l» R'pjbV e» a'ier-' 
’a pi'r d.ff.i.niz.i.v.i 
I.» .a me.’.M 'timoi - .iiTi 
ne.sf »''..'!.» l.i: : in'e. P-.o '» 
B.ineh ehe. ne’ •ent.*»o (i 
non ,»p»irre (i. nome a 
«e ime'a* ' .em ' ..-eont ■ 

do.ite » e'’ie ’n.i p.rm. '-e- le 
e»:*:*' d Ctti:-'’.. e Vi' 
■.i’i.ii''i i>e\» ■> ;■) :b 

b 'l’i'.■’ii’ • '"IO 'ez.i’e 

L .•.xeto.'. .'ivondo 'a q.i.i.e. 


Preso 

con 4 chili 
d'eroina 

•MILANO :à 

.A.l'aeroporto d; L.n.ate ; 
m l.ti della F.n.» iz.i han.'o 
sorpreso un giovane. Vine' - 
70 C.»mixin.»zz.. di 26 ..n.i.. 
che teneva n.i.'Cosie r.i. do'i 
p.cfondo della propria va., 
gl.» .-^etto bii.->to eontenenf 
eomple.'.'ivamente quattro ri', 
1: di ero.na. .ilineno un n ■ 
l..»i‘do ri valore. 



'i ( !t .'inont.v.i .. tr.i.-,ter.- 
!!ifir-i (1. Bei'g-.iinell. c in.* 
e..'iv.i che .1 h.ind.to in.ir.-,. 
z.eri .st.ito .-.pasi.ilo nei 
iiK.'i .seoi'' dal «M.i.sl.O)’ di 
Voiteria. u.ia pr.z .me nte- 
luit.i In .0 inu .-.icuro. a Vi¬ 
te’ho perche que.'t'uitima è 
p.u v.c.no . 1 . tribuna .0 di Ro¬ 
hm e.le .'t.i ndig.indo .sulla 
• .Anonim.i nera- Il t.tol«re 
dell’ u' h.e't.t ’z.udizian.a. .1 
L’.ud.i*' si uttoie dott Impo- 
.'.iiM’o. h.i pero precisato 
( he .'i .i ••'t.ito messo al cor¬ 
rente d. queato tr.s.sferimen- 
lo a co.''c , fatte La stessa 
procedura èra sl.it. i seguila 
dal ministero per .Maffeo Bel- 
l.cini un altro « bo-ss » delia 
« Anon.ni.i nera » che da V'o! 
t‘Tr .1 tu traslerito .1 Lecce e 
dopo [lochi ziorn. r.u.'Ci ad 
ev.id.'re dal cari ere puzlie.se 
in.'.eine .1 .Mes.n.i e 1 ! « nap 
p..'t.i " X.iceh.tella. 1. p. ino 
cr.i st.ito studi.Ito d.i mesi e 
.’( v.i.-,.o.',i- d; Z.cchiiell.i co 
sto .-.uece.'S.v.inienii- la vita 
d. un .tzenio di PS e ;ì ferì 
mento del doti Noce che 
i-'O-'ti [>:r caso .i .'alv.ir.'i da. 
le '('ir.;:he d. tn.ti.i dei prc 
.-'int(> < napin.'t-a 

Franco Scottonì 


Dal nostro inviato 

.M.VGLIANO SABINA 
i Rieti i, 26 

11 <! drozato » (cosi er.i no 
tot di Ma'zhano Sabino e sta 
to sepolto. Al suo [xiese. d.il 
centro di n.inim.izione di Po 
l'ugia dove avevano tcnt.alo 
iiuitilinente di .salv.irlo dalla 
tremenda intO'Sicaxione. Fa 
bio Montini. 20 anni, e ritor 
n.ito solo dentro una bara di 
l('gno chi.Ilo jKtil.ita a sp.»l 
l.i da laznzzi in jeans col 
volto tirato, preceduta da due 
corone di fiori multicolori, 
mentre dalla Ecclcoia Cathe- 
dralis .Sabiiiorum cadevano 
rintocchi lenti. Dietro, insie¬ 
me .11 tamiiinn in lacrime. 
’.no;t..'^am i L’ente, tu’lo il pae 


I Ct't» » g.'Oaio bevilo e impiovvi'.m.en:-.- irò..eri pa 
‘ merizz.o a Monza la ch.e.',» ri. S,in B.az o. uno de. p.u n 

I '>;zn. me-» amen'. .»rt.''t.c. de...i zon.». ri.i "e.i.po oliiu-i.i .», 

i culti» i tra'Cnnat,» per raz.oi». ri. s.c.Jr.-z7,i Un.t enotme ma.-, 

I '1 ri. [j.etre '. e .»b’o.itiui.t '.il .ito '.n.'tr.» rie..a en*e-.a 

• l'.'tr'iienrio la v..» .n cu. er.ino .lO'tezz.ate lìumerO'e automo 

• b !’. I vigi.i del fuixro starlo ^e.^•.anrio con un.» lusp.» ic 

! m.icer.e perelie si temi"' eli.'- n.'l crollo jx»",» C'.'e.'e nm.ista 
< lO. ivolt.i qualche vettii..» ( on [X-r-one « bo.rio 

1 NELLA FOTO: un., lU'.i.i .ner.'.e r.iii'jit.e .e ;ii.iii-..e t .a 
V.ri. .in.(.Ito ti.’.t’.ta ri.’. 


Dalla nostra redazione 

.MO.sC\ 26 

Decine di morti (da 20 a 60) e decine di feriti, alcuni dei 
quali molto gravi: questo il primo, tragico bilancio del pauroso 
incendio che ieri sera — dalle 9,30 alla mezzanolte — ha 
sconvolto l'intera ala nord (« Sever ») dell’albergo « Rossija », 
il gig.inte'io (om()'t'''o c.ip.i di seiinil.i posti leiio lii. 'i 
(‘stende (X'i 12 (ii.nii. i- (k-r 18 la torri', lo'truilo lu-gl' .1 .i. 
(ile? sui liti-goliuille dell,! MosioV.i. .uc.into .ill.i PMZ/.I 
Ho"a i- , 1 . Cre ululo .\1 moine.ito (iel primo .il!,irmi- — mentre 
le li.miiiie f.i.ev.mo Ulcl 'veli 

tale le grami! vetr.ite -- s - -- 

sono venticate .Mene all.it. 1 
n.inti di ii.inuo Ti-a il Imn.i 
me .ivvolzev.i i'iiUer.i Lo 
ciat.i 'I è vist.i gente liat 
t.ii'si (liille line'tre del (jiMuo • 
i- del sesto pi.iiui. ^ 

l.'el-enio delle v.tliii. ■ no” J I ^ ^ 

e -stato .inioi.i reso noto S I j | 

s.i pero elle numero', so.io I ^ I [ J 

L'ii strali.ei'i. d.il moni-nio ^ As,/ wv 

liie v.ir.e .imb.isci.ite sono | 
stale informate uffic.almen ^ 

le (h quanto .icc.iduio .Al no • 

Siro consolato e giuni.t solo , j AA ’ 

1.1 segnalazione di un it.ihaiio 1 W ■ W B. 

rimasto lento, si imita dell' ” ^ 

ingegner Mano Mussi dell.i | 

Sn.im-Progelti thè si trov.i - 

nella capila'e per [).» iteci pare , t StdtO inCdpaCG Cll 
alla fiera miernazionale « Ro ■ ,, ■ . 

hot 77». Sorpreso in c.imcia | nulla - L autOuistrUZi 
daH'incendio rmgegner Mussi | 

Ila c-ereato di con-erc vi-rso !' 

uscita, ma ha trovato il coi- 1 n i invialo 

ndoio già invaso dalle liam «OSiro inviato 

me. Individuate le n'.ile de; | M.VGLIANO SABINA 

vigli; h.i sfondato qu.nd. iin.i , i Rieti •, 26 

finestia ed e cosi laisc.to a | R <; drozato » (cosi er.i no 
mettersi in salvo. 1 tot di Ma'zhano Sabino e .sta 

In un pruno tempo s. era I to .sepolto. Al .suo [xiese. d.il 
temuto per la vii.i di molti j centro di n.inim.izione di Po 
no.sli'i conna/.ion.ili. L'al.i del , rugai dove avevano tcnt.alo 
'.( Ro.ssij.i >/ colpita dairmcen inutilmente di .salv.irlo dalla 

dio osiJita infiliti c.rc.i (tue tremenda intossicaxione. Fa 

cento opei'.iton econom.c; bio Montini. 20 anni, e ritor 
giunti a Mo-sca pei p,iile(;|)i mito solo (ientro una bara di 
re alla nun.one della C.iiiii'i.l i lezno chi.iio portato a sp.»l 
d. commercio italo.sov.et.ca '• l.i da lazaxzi in jeans col 
e alla fieia int.Tiiaxion.ile volto tirati», preceduta da due 
Al momento del d..'a.stio .solo corone di fiori multicolori, 
una piccola parte si tiovav.i mentre dalla Ecclesia Cathe- 
neH’albergo. Molti er.ino an- dralis .Sabmorum cadevano 
dati a cenare m v.iri risto- rintocchi lenti. Dietro, insic- 
rami, altri a passt-gz.o con me .11 tamiiinn in lacrime, 

amici c con cono.scenli so mo'.t..'sam i zente. tu’lo il pae 

vietici. Fino a tarda notte so 

no pero proseguite le l•’(•.'’r(•he__ 

re.se tincor più difficili d.il 
fatto elle l’inteni ala e stat.i 

‘"Lo“p;f.>.o t..,m>„c -c. i E’® nascosta nello s 

tunte attorno alle 21. m.i i. ————— 

fuoco già covav.i d.i lemiio. I 

Secondo la versione torniM. T 1 -». r-.i-k 1 

solo .stamane, dalia TASS.., ■ <3 X^lfl 

con un secco d..spaccio d; 10 . 

riglie. ad averlo provoc.ito e j ' j 

stato un corto r.i'cuiio pio ( 1*11 

riottosi nella colonna de’.i a 1. A1-1. Vr V l-C 

scensore centrale. A dare l’al 1 j 1 

lamie è .stato il personale di [ lOtTlllSl 

servizio, ma 1 pocln clienti ' A vili RAM. 

che -SI trovavano nelle st.mze j 

erano già imprigionati da! 1 Gii scincnili Avevano chi( 
rogo. Vane persone hanno j 

cercalo di salvar.si. prima for ì 
zando la barriera delle f’.im- ' 

me. quindi gettandosi dalle | Cani ;n..z.ot;o e duecenlu 

finestre senxa .ittendere . ' o.e i' t.i-nie'o d. B.m .iH.i t 
.sinrorsi. Mano C.amniaron.. | d- .'s.i.'..tlo.c M.n ir.'C'e. « r.ip 
un torinese i.ippre.sentante di '• sc..ic.à!!. ihc .1 verino chieste 
una ditta del .settore elettro- ' mil..! ; de! defunto, è .stata 
nico. Si è lancialo dalla f. ' Di L’.'.'.i e.M stat.i nasco.- 

nestra della sua stanz.i al * iien'.ito. un Inculo vuoto, 

quinto piano, già avvolta d.i i ìjcII.i ikII.i C|U,iIe e-.i st.it.i li 
una nube di fumo. Forlim.i | '..ir:.! '<no 'l.it. i mu.’'.Uo;; 
tamente è -andato a radere 1 deiui'o i- che o:'.i e gestita 
.sulla tettoia del terzo piano. ;■ zz_.? n'te [xr effettuar-’ le rs 
niiracolo.samente iHeso. I .•» 18 .'(•'.mi».. 1 . Ad .ili.cit.ii' 

I primi ad acionere .sono j p.-i-it-n.i cati.iglii.ta delie loi 
stati i mezzi di sorcor.so dell’ -tati s'-'U.nzaz’.iai. i cani po’ 
autoparco de: V .zi:; del Crein 1 [j. i.m.i .Tinii.'.i.e !.i c.iijpell.i 
•ino e della caserma, .ittigu.i > .--aliiM i.- .s.ilv'.ito.e M.it.irre.s 
alla sede del Comitato ceii | .ncn'-* dTiiK. ’.t.-so .: iuozo. 
tra le del PC US. che .s; trova a • i., b.ini 

poca distanz-i daU’albcrzo. I < Ci .'i.inu aiiort. s’jbro 

centinaia di .soldati sono sta- d.» t-.,i e -ere «la.-co'ta li — 
ti mobilitati. Alcun: ci.enti | — pertiie I.i lajj.de er.i iirar.' 

dell’albergo nanno raccontalo } no. ucn u-.am.» .mi; pcche 
di e.ssere .stati .salvai, daila p'r.x...i de. '..id.'i farebbe ca 
prontezza di .spinto de. loi'o | [j.nr.o rri-mr-ito. che zi. a’jti 
accomixacnatori 'Ovietin. .il 1 ù-.-j;. rf di-; ine'tie.e. 
tri dalTabneg.ix’one dei v.zri. > L., Dr.i. che pC'.i o.t.e i: 

dei fuoco che non ’.i.inno , Iuojd (k-vt t m deiio.st.t. 'cn/ 

esitato .» zettars: tra le fiam ..'o'o.i e,, nz.- ti.ff.ci'.c Sa.;.» la 

me per poi't.iie in 'Pti..*. i-.. j.-. i,;g' . 'Z..i.nn’.»t.(.ito. 

persone rim.t'te intnip;.)»;.:!,' ] cir. i i.n ni. .ird.> d r.ca'T 

Ne., interno de. . Ro'.'.i.» - d.i'o .i’c.in i.'ei 

intanto 'q t.idr.' sp(c..i.. d. | .ner.i < i’",» Anr-i-? se 

vigli:, protett-, da tute di a- > -, v. dc’»ù ' .iz.i.n-rnto. p, 
mianto. cercavano d. t.ir'. * * - f.-.-.c-.-, [i.ci-.ir.n, 

strada a co.p: dasci.» tr.» .e f,.-,,'-. .nd.'-tr.'i I.i 'ilin.i m. 
rov.ne provocate d.»i ftioeo , , 3 - 1 .ni., r.-.';).,'..i. 

Nellala. aggredii.» daP.e fi.un- . 

me. oltre .»iic c.imere -s. tio I- 

vano i mazztor: 'e.‘'v.x. de!!.» ■ 

d:.''ezionc. ’ . -, 

Ne! ziro d. podi, m.nut. ’ Hi mafl 

moro ha divoralo imer; p.a- i MI llIVill 

ni, facendo croikire in al.-un. - ■ ■ 

punti :1 pav.mento e e.''en ’ 
dendos: qu.nd: a; pian, .nt- V* 

non. I tre iiltim - rt-'i. PL|1I||,P^ 

nio. . una.re..:n.> .. d.od.c' J^jBBBIB aV B 

'.mo — oltre a. q’i.ir'o c B 

q'jinto .so.no andai, qti.»': 'o 

eatTsTÒ^fe'’'. rbbvttèvT*^^^^^ ’ Prcsi coHlemporaneamenle 

,»;.» nord, ne'le .>.*re • zo.r- ■ 
deirimmeii'O ed.f.rio la -(v.- • 

i.» » pro'ezu.va .t gol.».'mente ' Dalla nostra redazione 

Non so.o. nìa noi toatio cho • 

-.3 trova al piano Tt^rra d-^. ■. ; HOLTXiNA >i 

tO 0pp0:;.0, cTiC atf.sCC.«i . j ' 

sulla Moseov-.». e conTr.'u.»’. MaccaDrr.. •'.to.a.e d(. 

nìcn»c ut ''t.ra a d. \.i • ofi.c.no •* n. 

r.£*!à cor. .. no.o c»>.Ti.ro .t‘- --a*./oì-cao::. is/onar. 

ninzradese R.-» K.n . „ d.VT'-/.-. ta 't..va p-e. 

Sa..e c,»U'e de . inrend.o ... , 

Ta^> - con^.e abb.umo z.a r. « ' 

fer.to — .h.» d.ito voi'.or.-z * q-t”-»’-'' v.m.r.». em,i - 

de: coTo c.rcu.to. ma e eh .» » » ran » z .» 

ro che e .tdaz.r,. pro-«z:'-- i’’ d. <-.■ 

no da', .-r.omen:-» clnc t.itt.i ’ .m»- ' ■ t ae-.z’»., . q.i-' 

. .. - - r.». 't(,ririo j.i .o,q.i.'cn' . 

..» p.»r.» .n.c.es.'.»,.» ». .. ' 

^ »■—Wy---.-. c. te-’.i 1..oo'C'. -.» 

S..O e .»r.t*j..» D.ovi.t..» Ort 

p«»;.z.a. E’ .'tata noni n, ( •-■o'n- r-'* '■.»:. .>.*ro .er-r -A' 
.»nche ’an.» con: r...'-s.o.',t: a. ’- -Al»-a • •• - .oriu-tr.a.e La 
,nch.e.st,» I «->no C.>n . ;» -.ric.s.c d». 

Numerose '(vn,» pero ’.e o- ! ..-izn.» ì- C .A. p.a.n,» c: 

,-ervaz.on: cne vengono tatto . 1 .o.'x .,•> .,»■• o.-atr- 
a propo.'ito dei;.» eo-'m/.o.'-c. | d.'.».--. 

In p.»rt.co;.»re vt.-ngono • n n.r.a '..ìton .« t cc.» riav. 

'C con forz.» fatte le r..: i.,-. -..» ci. ri-.-tt.-.z.. --pone.»;, dv. 

die furono r.vo’.te m,»..» v.» ab e-t. p.c'Mf. 

ietto Cec.u:.n al momento ! m-ttr»'. don-v..;.»t: .« Bo.o 
della rea:.xz.»z:one de.l’ed.t. , :-’ta eo.r.e so.'.cz..at; .spec.a 
CIO. In quei temp. \. furono J ... v 'an ,s.irto. r.tcxìato .; 
proteste, non 'O'.o p»-r il fa, , < Dis.at.» ». E' V.ncenzo .Ma 
to che ;; « Ros.s,j,» ». d..'traz | n-ac.'.» .12 a,»n.. a 0 .t,»nte 

cendo »ar.e c'n.e.se del .'cd. ’ v.a Maz-z.n. ItVi C-.i.abrese. 

ce.s.mo secolo e .'Offocanderx' ; ria tempo trap..int»to nel ca 
altre con la sua mo,e. dc-far , po.uogo enii.^tno. t.to.are d. 
p.»v.i il paesaggio, ma ncr- , un a'.viato ..tbo..irono d; sa: 
thè poneva anche proh.em. ' lor.a masCh.Ie s to in v.a .Al 
d. .s.curex-7.» e funz.on.».;!.». ' ;.,be...i 19 riot.iio d; an.» eer 



, MOSCA — Sulle finestre degli ultimi piani, del Rossija i segni del furioso incendio. L'al¬ 
bergo costruito dall’architetto Ceciulin verso la fine degli anni '60 — è il più grande 
dell'URSS. Situato nel vecchio rione di Zartade proprio a ridosso della piazza Rossa, tre 
, alcune chiese del sedicesimo secolo, e stato per alcuni anni al centro di forti polemiche 
■ pei lo stridente contrasto con le vicine costruzioni. NelTedificio che si articola su 12 piani 
con una torre di 18. possono essere ospitate contemporaneamente seimila persone. 


Il ragazzo dì Magliano Sabina ucciso dall'eroìna 

Nel suo paese con la droga 
viveva i miti della città 

E' stato incapace dì uscire dalla trappola mortale - Imitazione e moda » fondate sul 
nulla > L'autodistruzione come mezzo per sentirsi « diverso » - Folla commossa ai funerali 


se: 1 ra’g.izzi. ma .anche i 
vecchi contadini sbigoliili, le 
donne con li Lizzolelto in te 
:»i.i e in.izzi (Il lion gialli in 
in.ino. Una gioi'mii.i maledel 
t,unente inad'itl.i per .ind.ire 
.'Ottotcna .1 venfanm. una 
ziorn.it. I ridente, col sole e la 
valle piena di verde. C’è in 
•giro una grande pietà. 

Le 01 me della sua breve 
vita lianno l.tsci.tto qui trac 
ce leggere, c piene di se¬ 
gnali .stiazianti. Gli voleva¬ 
no bene. Era bello, dicono, e 
inerme, doleis-simo; amava i 
b.imbini. coi quali spesso si 
lermav.i a giocare. Un gio¬ 
vane seduto sui gradini del 
Bar Comunale si prende la 
R'.sta tr.i le mani, dolorosa¬ 
mente. .-»ta per piangere. «E’ 


Era nascosta nello stesso cimitero a Bari 

La salma rapita 
ritrovata qualche 
tomba più in là 

Gii scincnlli avevano chiesto un miliardo di riscatto 


BARI. '26 

Cani ;n..z.ot:o e duecento murato:'; h.inno .setacciato ix?r 

o. e i' (.i:nie'o d. B.iii .iH.i fine !.» b.ir.i ciutcmnte l,i s.ilm.i 
d. '..(to. e rvl.n ir.'C'e. « r.ip.t.i » tioi gioì»»: .scor.-»! d.i iznoti 
'(•..ic.iH. (.he .ivcv.ino cliie.'to un miliardo di riscatto ai f.a- 
niil..! ■; d('! defunto, è .-.taia ritro'.'.ita. 

Di L’.'-'.i e.'.i 'tat.i naseo.->t.i. come lai d.iil’.n.zio s. e.’'a 
iien'.iio. un loculo vuoto, non molto distante d.r.I.i cap 
ì)c;i<i ikII.i C|U,iIe e'.i st.it.i deijo.sta dopo :! funerale. A tro 
v.irl.i '<no 'l.it. I mu.’'.Uo:; (iella ditt.i die appartenev.i al 
deiui'o e che o:'.i e g,’-,::ta da'..a famig'.i.i. Ottenuta l'.iuto- 
;■ zz_j? n'tc iKT effettuar-.’ le ricerdie. il c.mileio è sl.ilo diVMO 

18 inp..: : 1 . Ad .ilt.eit.in’e squadre e .st.iia fornita una 

p. -i-it-n.i ckti.iglii.ta delie tombe. Ci.ntemporaneamente sono 
-tati s'-'U.nzaz’.ia:. i cani poL/iotto. a; quali er.» stat.i fatta 
[j.i.m.i .Tulli.'.».e’ 1.1 c.ii)pei;.i d.i dove er.i 'tata tr.ifugata la 
.'•aliiia cl' Dilv.ito.'e M.ii.irre.'e, Uno di c.-,'i .s. e mmied.ata- 
.nen'-’ decK. vtr'O .: iuozo. dove 1 ladri avevano nasco-'to 
i-i b.i ra 

! Ci .'i.iiiu .Kiort. s’jbro (.he la s.t;m.i d; don Salvatore 
d.» ev.i e -ere «la.-cO'ta li — hanno raccontato alcuni opera. 
- perd’.e I.i lajj.de era maral .1 col ge.-..so. una sostanza che 
no. ncn u.-..im.» .n.i; pc'che ccn luniidita s: stacca». L’im- 
P'r.x...! de. l.idri farebb»* cadere Tipotes!, avanxuìta in un 
[j.iir.o rri-;r.f-i:o. che gl. autor; dello squallido gesto fossero 
d-.’zl. rt’ del me'tiere. 

D» Dr.i. che pe'.i o.t.e un (j’.t.ntalc. era .'tata tolta d.»’. 
Iuozo (k-vt t M delio.':,», 'cn/.i [iro.'cx'a.'e .ilcan d.»noo. cos.» 
..'o'o.i-i. nz.- (l.ff.cile Sa.!.» I.n.dc rimoss.» cr.a st.ito trovato 
. 1 -'. log' ett » 'Z..i.iin’.it.(.ita. -..ni.ito NAP, nvl quale s; ch.e- 
dr'. » i.n .ird.i d r.'Ca*'o Gl: 'tcs'. TiVcstiZatori. pero. 
iKs» ..1 d.i'o .j’cjti tred.'o ,»ll.i ( f.rma » r.te»»u;.i un.» 

.ner.i co.'rr' im Anch-? -.e . '.ipitor. non s. e.'ano piu fatti 
V V. ckp'i ■ •.•.»!.iz.i.n-:nto. [i.i.e che .i.run. membr: della fa- 
m I - f.'.'-'^r.» d.(n..ir.n, d.sposti .» p,»g,i.-e- qualcosa per 

cever.’ .nri. 'tr.) I.i 'ilm.i. m.i certo ncn a sborsare retiorme 
'.Ti.m.i r.-.'h.» 't.i. 


un fallimento, di lutti. H.i 
voluto nioiiu'». Il r.iz.iz.'o 
dell.i tr.ition.i Poeta chin.i 
la lesta, commasso. « Abbui 
mo cei'cato tante volte di 
[larlare, di convincerlo .1 
■smettere. Ma niente. Fab.o 
eia perduto, lo sentivamo» 
In Comune, un altro ragazzo 
dice: « Un allegro "pazzo", 
elle non ha mai fatto de! 
m.ile a ne.s.suno. Ma sradica¬ 
to. .senza idee, .senza cultura, 
senza veri interessi. Se aves- 
-se avuto una preparazione, 
torse ne sarebbe uscito». 

Invece Fabio, dopo una car 
nera scolastica normale ((• 1,1 
intelligente) lino alle medie, 
.'1 er.i latto bocciare subito 
al primo anno del corso i)cr 
geometri; non 51 rimette a stu¬ 
diare né a cercare lavoro. 
Inizia in questi anni l.i .sua 
crisi, e rimpalto con la dro¬ 
ga. Hashisit ma anche LSD. 
« Siamo sicuri che ha comin¬ 
ciato quando è enlr.ito in un 
"giro" di Civita Castellana; 
ma non sappiamo altro, lui 
non h.i m.i, volti’o dire 
mente ». 

La sua casa, nell.i parte 
nuova del p.ie.se, tutta atlac- 
ciata su un incantevole scor¬ 
cio della Valle Tiberina, e 
decoro.sa. nuova, le porle di 
legno lucido, le .scale di mar 
metto, spira una certa sieu- 
rexot.» economica La m.idre 
con un negozici io di c.a.s.ihn- 
ghi in via Cavour; il padre 
contadino, l.i sordi.» pirruc- 
chiera; a Fabio non m.inra 
nulla An/i e vixi.ito. sui)er- 
protetto. qua.s: spinto sulla 
strada del disimpegno e del¬ 
la viUi pre.s.» con leggercx,- 
xa: radici deboli in un am¬ 
biente rarefatto di principi, 
di idee, di sen.so del dovere. 
La molo di grossa cilindra¬ 
la. il cappotto da 200 mila 
lire, la chitarra di marca, i 
quattrini facili per andare in 
giro, e tutto ciò al posto di 
quello che veramente gli oc¬ 
correva, forz.» morale, e.sem- 
pio valido di vito, tensione 
tde.ale. Il ragazzo fragile in 
realtà non ha nulla, e nul¬ 
la d.ivanti a .sé 

La droga, rincontro con 
nm.ci diversi. 1 raza/x: biz¬ 
zarri e casi «.sicuri» nelle 
loro idee di confuso e b.il- 
danxo-o rifiuto, le mode ec 
centriche zh appaiono, così 
impreparato com’e. come un 
buon modo di vt.i. comun 
quc. un nxxlo di vita. (C’era 
in lui un cn.Tipiarimento esi 
b.zionLStiro davanti a noi del 
p.ìesc ». dice u.*» giovane. Ve- 
.stito da hippie in ritardo. 1 
cappellacci in t”''a. orecchi¬ 
no vistoso, zi; attczzi.imenti 
che lo fanno .segnare a d.- 
to. F.iblo si comporta come 
uno che h.» fatto un.» scorn¬ 


ine .'.'.1 con gl; altii. « Dioga- 
levi .incile VOI. sarete più ìi- 
beri. [iiu telici, ga.ii'diite 
me», u.s.ivii chic, in una sor¬ 
ta (il sfiil.i. Vt’iidev'a una fi 
lo>oli.i d'.iccatto- «Voi .siete 
l’itti uzu.ih. .siete solo m.is 
'.1 E scemi » 

Con II chn iri.i .sedev.i .». 
le mura e suonava a modo 
suo; a volle, selraiato su una 
panchina, in pieno inverno, 
coiierto da un foglio di nai¬ 
lon, stava Ole e ore solo, 
come morto; aveva tentato, 
da imitatore confiuo quale 
era. di aprire un negozietto di 
borse hippic; cercava di di- 
[iingere, ma erano come epi- 
.sodi scollati, .senza penso. La 
vera molla era diventata la 
sua .sle.-vs.! eccentricità, la 
droga (’.sibita rome modello di 
vita, la propria condizione di 
' diverso » contrabbandata 
rome una forma di superiori¬ 
tà' raul(xli.sti'Uzione per sen 
tinsi qualcuno, i miti lesioni¬ 
si ici come realizzazione c 
conquista. Un terribile mzan 
no gi(x:ato n .sé stesso. 

.Ambiva sempre più giù La 
decadenza» fcsica, dopo due 
anni di droga dura, comm 
Clava ad apixirire; gli (x'chi 
sbarrati, gli atteggiamenti 
.‘•emiire più bizzarri, i gesti 
di.s.M)ciati, l’aria a.s.sente Ora 
cercava di uscirne; un me¬ 
dico (1(6 pac.-vc lo avi’va in 
ciir.i. .dia visita di leva lo 
avevano mandato in un cen 
Irò di disinto.s.sicQZione; ma 
in ri-.dta non è mai riUM 1 
to a .'.mettere Nei .suoi ultimi 
qii.idri .-,1 agzir.i una folla di 
te.schi. 

L.a .sua china era ix?ggio 
rata dopo strani, lunghi viag¬ 
gi in Turchia e in Grecia 
Era ritornato a casa rapato 
a ze.'o. la pelle gialla, .«-cm 
prc più spiritato. Era nella 
trappola, e qua.si tuttt l’han 
no lasciato morire. 

Non ha fatto in tempo nem 
meno ad avere una ragaz 
za. Sabato — dice la ma¬ 
dre — -SI era fatto un Intru¬ 
glio spaventoso, con prezzo 
molo, carnei tritate, optalidon 
c chussà che altro. « Dammi 
quattromila lire per andare 
a ballare ». è la sua ultima 
richie-sta; ma alla sera lo tra 
vano rantolante nel Ietto 
(Aiutatemi, sto male». Do 
|K» nif.inna'C ricerche di un 
iiosto lilxtio. arrrza all’ospe 
da le di -Spoleto; ma è troppo 
tardi, ha davanti a .sé solo 
quattro giorni di agonia. 

L'uniai identità, eccola. la 
ha avuta con questa bara 
" Mecho una morìe .sp.ivento- 
-.a ehe una vita piena di spa¬ 
vento »■’ Povero, confuso r» 
zaz/o. lui non ha .saputo nem 
nic.io questo. 

Maria R. Calderoni 


Clan di mafiosi aveva preso di mira un industriale bolognese 

SEQUESTRO SVENTATO, DIECI ARRESTI 

Presi contemporaneamente a Botogna, Palmi e Brescia L'insospettabite sarto e il capobastone d'Aspromonte 


Carlo Benedetti 


Dalia nostra redazione 

BC7LfXiN.A y, 
L'-od-i'T .»■»• bu.OZI'; 
g-z.o M.’.cc.iferr.. •.to.a.e d(. 

orr.,>'..;i.-? oft.c.ne •• n. 
'•.»".z o- p»"(.»-z:t. .»z on.-.r. 
n. d.'.»7'-z '.-(.-.'ta 't.»'.a p-z. 
e'--.'o .'ap.to Se or.-igc-t'o 
p-z. q.i.».»r.»- ,,iintr.ifemp - 
t ("C '.» '.l’o , :an » s .» 

d.it ',0.-.7.li, . 

p.t z,i ■ I ae-.z’»,»'. .»' --.qj-' 
-T-». '((«nrio zi; .oq.i.'en' . 
.n q le-'.i .dot-'. -,» 

-. .o'a-. '•.»:. ■ ;>.TO .er-7 .A' 

-. .0 .M-).T. - '.'.orij-t.-.a.e Lu 
...ino C->r»'. d'ante d». 

B ,.<i 2 n.» h C A. p.,».'.,> c: 
. 1 .O.'X . ,•> ;,»'. o.Mtf. 
ly-.-: ;t.n'..;.'.e. 

o i..r..i '..'àt.>r. .» t. .'(.» ri”'.. 

..,» Cl. rictt-’.z.. - 'poi'ic.ìt. rie. 
-.» m.».*» V.» .»b C't. p.c'- 

ni.ttivi'. don.: .« Bo.o 
i.'»,* oo.i'.e iO:.ez..at; ^pxxi.a 
... V un .--irto, r.ttxìuto .; 
< Di'.sta ». E' V.ncenzo .M.» 
nuc.-.i .12 ,».»n.. rtO.tante 
v.,» M.»/.z.n. ItVi C'i.abrese. 
ria tempo trap..int»:o nel ca 
po.uogo em»..,'»:!”. t.to.are d. 
un a'."»iato ..»bo.atorio d; Na: 
tor.a m.isch.te ■> to in \.a .Al 
t.»be...i 19 riot.do ri; un.» cc-r 
;.» ».'..»(..la .it!-..ott'.i.».-.- t 

.i.iib.z.O'»» t.aito d.» gode.»- d. 


z*'..» certa r"«'.s.dc.".»z.one 
.».nb.tnt: a.to.oca:.. insO-spet- 
•.»b.'c e .ncen.surato <un;co 
..co .. rapporto d. parentela 
-. t*» un pregrad.cato, r.cerca 
• , r.e. la zona d-zll’.Aspro.-r.on 
•e pcrciif r.ten'uto co.nvolto 
l'.c.'t- fa.de oalab.'es;) il Ma 
.',jrr.«. U'.indo la propria at 
.'a (o.T.e p,»r.»vtoto avreb- 
Ixj a.n;).-c.>o tutte le .nforrru*- 
ncccssar.c ''jIIo v.tt.- 
n.-.. .n p.»;t.cola."e .su Arz-zlo 
M<»c( jferr.. 

•Maicaferr. e a'ap,»ss.onatti 
ri. cacci.». .»rid.r.t:ura poss.c- 
d-z .m'.ntera riser-.a a Ca- 
'.»iframane'e d. Imola, su.- 
■ '.Xpper.n.no To=co Em’.;.»no 
F' li clit .-^iiebb-? dovuto av- 
en re 't-oje-'r.» 

Ma .. p.ar.i. (■ fai..to' . 
'o.n.er. de.'t due locai.- 
'a .ntorcs'.itv. e la prcxiura 
de.la repubbl.ca d. Bologna, 
una volta ceri, che la sua 
..’tuaz.one era i.mm.ne.nte. 
.'ono .nte.-venuti. 

Cosi sono .stai, emessi d.e- 
f. ord.n; di cattura che han¬ 
no portato ad ailretianti ar¬ 
resti. effelt’uati ieri .sera, si- 
mulTaneamente. .a Bologna, 
Palm; a Brescia. 

•Altre quattro per.sone .'O- 
.10 .'tate t.-.itto i.i arro.sto da. 
cai'ob.n.er, d. Palm. 


Non fu telecomandata la bomba 
che fece la strage a Brescia 


BRESCIA. 26 

Un e.'iX’r.mento, pe accer¬ 
tare se la ’tximb.» c.»e fe»e 
strage a B.'e.sc..» f'u .»/.o.iat,i 
da un coiizezno e.vttr.co a 
d-'ia.nxa. e .'tato co.mp.uto 
.notte ico.",',» .n P azz.» de..» 
Lozz.a d.». p-r.t. .nm.ii,»’: 
d.t. a maz.,-:r,» l'ira Le.'.to c 
.'t.ito negai.vo Co 'izi.f.ch-' 
reblxz che 1.» bomb,». che ,'C«a 
p.o .a matt n » d-zl 28 m.»g 
g.o 1971 r,'»’x-»T.ido la morte 
d. oTo per.'.one •' .1 fer.men 
to d. 12 .»on f i .»tt.'.ata da 
••un detonatore elettr.co co.- 
.egato a te.ecomando ax..o»»j- 
'o.le a d-'tanz.» rr,ed.anic pul¬ 
sante ». COSI come era .stato 
ipot.zzato da; g.udic. che co.n- 
d'jcono r..ich.esta. 

L’er>per.menio e com.no.ato 
al.'un.n della .scor.s.» notte. 
Una carica e suta posta in 
un ce.'t:no dei rifiut. collo 
rato sulla .ste.s.sa colonna del 
porticato d: p.az/a lyogg.a 
inm.i.sta .sbrzvr.at.» .»!.« b,»- 
.<e dal! I v.ole.iz.» di'-l osp o- 
.■».o.ne» c ad e.-v.'a . p-r.l. ti.in 


no co.'ezato un detonatore 
e.ettr.co co.>gato con un te 
.•.remando R.pztuto piu voi 
te. pero, l'esper.mento non è 
r.’xscito 

.A. term..ie deli’esperimen 
to cu. non hanno psrieci- 
p.»to . m.»z_st.’'ati i.iquirenli 
tg.jd..e ..'trattore, dott. VI- 
. 10 . e p.ibb.:co .’nm'-stero. doU. 
Trosatoi. : ixer.t: s: .-o.no tro- 
'.ati d'accordo nel redigere 
una pr.m.» relaz.one. rxser- 
'.■.inda'i d: completare le pe 
..z.a entro la metà de; me 
.-jC pra-v'imo. 

L’.pote:»» pa>s;b.;e. .scartata 
quella del congegno a distan¬ 
za. e che la bomba sia stata 
attivate da un innesco ch:- 
m.co o. p.ù probabilmente, 
da un «Dmer». Ct .si dovrà 
aff.dere a rons.der. 12 .on 1 de¬ 
duttive perché in.»nca qual- 
.sia.si reperto; Piazza della 
Ia>gg:a fu «lavate» poche 
ore dopo Tecc-dio e 1 tenta¬ 
tivi di recuperare qualcooa 
.'ncco.s.Sivamentc .s; rive^UiOMO 
.nfrattuosi. 
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SETTIMANA SINDACALE 


Cinquantamila assemblee 


Viene dalle lotte che si 
stanno sviluppando nel Mez¬ 
zogiorno un drammatico ri¬ 
chiamo alla necessità di raf¬ 
forzare l’impegno e l’inizia¬ 
tiva sulle grandi questioni 
degli investimenti e dell’oc- 
eupazione. « 11 Mezzogiorno 
— come ha detto il segreta¬ 
rio regionale della Cgil del¬ 
la Campania, Nando Mor¬ 
ra — paga due volle » pol¬ 
la situazione di crisi econo 
mica che permane in tutta 
■la sua gravità. Proprio noi 
prossimi giorni la Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil avrà un 
nuovo incontro con il gov(‘r 
no; chiederà ancora una vol¬ 
ta scelte e programmi con¬ 
creti per lo regioni nicridio 
nali. Poi. anche sulla ba.se 
dei risultati di «lucsto in¬ 
contro. In .segreteria decide¬ 
rà come sviiu|)|)ar«* l'ini/ia- 
tiva per roeeii()a/.ione. per 
dare nuovo slancio alla lot 
ta jier un nuovo .sviluppo 
cctinoinico • I.a jnena occu¬ 
pazione ha detto l.ueiano 
Lama nella conferenza stain 
pa che ha |)rc.>enlato il prò-, 
simo congresso della (’gil — 
è l’architrave della nostra 
politica >. Quanto questa de 
finizione corrisponda ;ille 
esigenze deH’inlero Paes<- e 
del .Mezzogiorno in partici) 
lari" lo si e a\ vel i ito pro¬ 
prio negli scioperi, nelle ma 
nifi'staz.ioni di lHle.^tI giorni 
A .\ai)oli decine di migliaia 
di persone sono .sfilate per le 
vie della città, dando il se 
gno di una unità crescente 
fra oeeuiiati c disoecuiiati. 
fra lavoratori e giovani. 

Palermo, durante lo scio 
pero nazionale «lei chimici, 
si è svolta una grande ma 
nifestazione dei lavoratori 
delle arce chimiche di tutta 
la Sicilia ed anche qui era¬ 
no presenti in gran numero, 
giovani, studenti. Ha preso 
così il via la vertenza che 
pone al centro il nuovo ruo 
lo che devono .svolgere pol¬ 
lo sviluppo dcH’intera isola 
gruppi come Montedison. 
Anic. Liquidiimica. Sir e in 
modo particolare le p irteci- 
pazioni statali. -A r.-\quila vi 
è stata una nuova manifesta- 



MORRA — 
giorno paga 


Il Mezzo¬ 
due volte 


zione per lo .s\j]ii|)po del- 
r.Abruzzo. 

.Ma anche nel .Nord, do¬ 
ve il tessuto |)rodutt!Vo reg¬ 
ge maggiormente di fronte 
alla « risi, le prospetti\o non 
.sono delle piu ro.sec. la 
.MonUdibi e annuncia i-niiii- 
stenti licenzianienli, l.i l'i- 
redi usa la cassa integrazio¬ 
ne. a partire dalla iiros.sima 
settimana, per 2 fiOO hivora- 
tori del .li'ltiire d<-i ea\i i-let- 
ti'ici e telefoni(-i. ('io num- 
tre \-imgono resi noti i bi¬ 
lanci del grande gruppo mul¬ 
tinazionale e si annuncumo 
lier gli a/,ioni->ii iialiaiii di- 
\ulendi dell’ii •. I.a .società 
operatna per l’Italia, l’in- 
diistria Pirelli, chiude infat¬ 
ti il 1!)7G con un utile lor¬ 
do poi ;i (irca 40 miliardi 
di lire, (he tic \o!te su¬ 
periore a quello del '75 e 
una perdilii contenuta in ap¬ 
pena due miliardi di lire. 

.\iicli(‘ le gr:mdi M'rttmze 
ormai aperte Irovano, fin 



PIRELLI — Utili e cas¬ 
sa integrazione 


dall’iniz.io delle trattative, 
gli ostacoli più consistenti 
proprio sulle questioni rela 
live agli investimenti e, non 
a caso, soprattutto per quan 
to riguarda il Mezzogiorno 
E’ prova di ciò l’avvio dif 
ficilc delle trattative con la 
Fiat che sono state fino ad 
oggi, come hanno afferma¬ 
to i sindacati, « inconcluden¬ 
ti • tanto da costringeri" le 
organizzazioni dei lavorato 
ri a proclamare un primo 
sciopero. 

Davanti al sindacato, ai 
lavoratori, al movimento d(' 
niocratico nel suo conqjles. 
so .stanno quindi obiettili 
ardui, di grande impegno, 
richiedono in primo luogo 
un ulteriore siilupiio del- 
l'unità fra .Nord e .Sud. fra 
oceu|)ati e di'occup-u; In 
que.ilo senso un grande con 
ti-ibuto ))iio lenire da) di¬ 
battito ormai aperto clic do 
irà portare ai (-ongrc.-ssi del¬ 
la (.'gli. della Ci.-il. (Iella fil 
che si terranno nel mc-.(‘ di 
giugno .Saranno milioni i l.i- 
1 oratori chiamati in inim.i 
persona a di.sditere, a veri¬ 
ficane scelte e orientamen¬ 
ti del sindacato, a decideie 
gli obu-ttivi, (’iiKiuantamila 
assemblee di base sono prc- 
vi,sle in preparazione del IX 
congresso (iella (gii, oltre 
ai congre■^.■-■l delle categorie. 
d(‘l!(‘ Camere did lai oro. I.a 
t-apillarità del dibattito non 
riguard;! solo le grandi uni¬ 
ta produttive ma anche as¬ 
sembla* di poche decine di 
lavoratori che avverranno in 
piccole leghe, nelle aziende 
artigiane e commerciali, nel 
le scuole, nei .servizi, nel 
pubblico impiego. I.a sola 
Foderbraccianti conta di 
siolgere 10.00(1 assemblee e 
i-ongressi di lega e di azien 
da. cioè uno ogni se.ssanta 
iscritti. E’ questo un gran¬ 
de fatto di deiiioerazia che 
coinvolge tutto il pae.se; una 
conferma della vitalità del 
sindacato e del suo costan 
te sviluppo del rapporto con 
gli iscritti e con tutti gli al¬ 
tri lavoratori. 

Alessandro Cardulli 


Incerte prospettive per numerosi stabilimenti e 7.500 lavoratori 

Gepi: i dirigenti battono cassa 
ma le aziende restano in crisi 

Non panata da novembre la cassa integrazione • Urgenti impegni per tutte le ex Ipo - Manovre clien- 
telari - Necessario un confronto per definire ruolo, politica e ragion d’essere deil’ente di gestione 


Le aziende ex-Ipo 

Iics l'e.tnco delle a^.iiule e\ IPO dalla CìKPI .i 

р. t.'t.ie n.r.l e;iob;-o ^cot-.''l) -p-ar le qual: nevi si e ancora trnv.i’.i 
una -oi.i. (ine defai.tiva o, .--e ,i(iehi- dcf.n;l.(. e ;e:n.i'ncn'c 
piccar.a. n.ill'cleiu a nianc.i la . Nua\a Uina.-iAit: >* 'Oc-pi - 
D-c Ijiiia^i, - Leyl.ind). v'iic pu.c --ta attravers-UKio no’cvo’. 
d ffieo’.t.i cd è attuab’.u'ir.c a. (int-.-o dcll.i ver’i'n.’.i del 

с. 'iippti D-. ro.ii,.'.) 


ANGUS di N.i’).).; .va p: ’Ja-'r.ee di a’-;coli 
d' go.nii'.a pc ■ /.ndu-'. .1 In ..q.i.d.i'.tiu* da' J‘i l-,.-z 
H i -L-’l d.pi nden; . 


FAEMA o BIANCHI coi 


c r-ie; .la.no. 
d 't'.-;:) luir; 

( 0 . K O .'vt.i \ > 

GAVARDO 

d ill'S 


P.-ixluzicne 
di c.’.ffe e 
'.) c. V ni., 


'-..ib.l.nicn”. in p-ov.neia d; 
aiaccb.iic .nr.u'.i'.,(tiene pcr 


t Citi a ! 
.0 197 .) 


M.l.in. 
1 cafff' 


. 1 .: c ;)<'Nandc. a’.ti-ezzatuie per b.ir 
d.i. Ja !t''oh..i.() '70. l.(>-20 dipciidt'fiti 


Land.c.o in pr.'v..ic. 
4‘M ci:-pen.!-c:it. 


.\ ( 


p.C'.l.i) 

c a.'-.'anT - 

.(.;<) -.id 

.'‘..’'i.’.a 


Si apre ^ > 

la vertenza 
per i cantieri 
navali 

VKNfclZIA. iti 
in.('.tini . c riu.i.- 
t(j a -Mt-.-,:!!' ,1 eooi'dinain 
to s..!ciac.i.e .na/..(i la t* d*-- 
eantoii n.iva.i Li riunio.a 
- - c;i>' h I I onfc. ni l'i. le p .. 
po.'-.f de..a «. o.ile 1 e.;/.i (. 

.Mo.ll.i ,o .e -(ol-..!.-! .1. n ■ ,- 
( 1 ) ) de.. ( •: la Ila . iOp -- 

. I .r, (->I il • : nn.s' n.D di ,1 . 

( .• I i) : ;.( p .lì i d< 1 . ni t (it É 
(ei •( ./.i i ,in; -, . ’. •, ■ , L; ! 

.1 ;) : t .1 d.i . 1 l ’L.M 

I‘er ((.i I lU, i.za.ii'd.i 
, 1 /. 1 ) 11 . d. . )tì.i. p ■!' a pili. - 
.'ima .se-.’ niana .stuio pn-.. 

^,tc due <.:c di .sc.O(>eio '. t- 
zion.ilc d- . .settore L" .st.i- i 
.noltre .(uiui.'ici.it.i r.n'.e.i/.o 
nc d ind.re cn-.-o un m-. • 
un < onvczno .-l'.i.l'c.-o.-vorn t 
m.ir.ttiina 


u!-' 

)'i 


P'.in'o .- a.iiio < .»n 

• !;).> < ')■ q I. . 

d i.ti)!) .( .1 • .n il.-. 

d 1 . d--- - !-•> P’-. ’ I 

);! ■ ’p.l.-'.. ..I-' 

IK.i OltOOli. Mii.-'i'i 
le (I*,. dt.,..e*o cn*‘ 
'Ipc d (' .1 ('■ p. ' 


I. 


,n<\. 
' ;-(>:it 


■1 o d .ncini;.. 

. he » .li o a con 


I d refoic ìti-.'.i (ìep. 

.\t i'-<-’l.)n. .(.--s <-’i’-.('.a n--* ” o. 
n .'(-or.-i ad un q-aot.d .ino 
del lloid c!i‘- inai a. .su' . 
d(-l.'cpe:az.one r apei-.ui i > 

Til-i -.-.i'iih» \ ‘.,init‘i*li 1 0^1 «' 

( (>.-(' ‘ t;.'. ;• tp do .'-Z’I.t (lo .1 '« 

> rci’t.'i. n'irtroppo 

non .('l'or ■/.' 1 ne'ini'a 10 
••a**-.. ;:•) cne ent'.isi.i- naa'* 
a-.-. ’/.. «le de. d.r.de 

‘P Li ' . .ipi-i t ,1 (e ■ 
e ‘ 1*1 o-.i e ( o 11 . 1 ) .J ■ 
-. 1.1 n nnero nn' >• > 
id.p -ido.p . !)•*;• rnc'l'c 

i-- p-,-'- (|-.l.l'. ' e ■'<> 

’iii 1 )lu/one. I oni-c .1 
.In--’.<■( -, ciil.i. .-.■ Hnit - 
veiK-te o 'a Ci,leardo I-. 
i lo t ' id.o (il (il.- .de 
la .-tr.i-'.-.'.nde ’imz 


( : 


•).o 

d. 

, 1 /, • 

\a’ 

•Me¬ 
te!- ■ 
a.ncor.i 
no .)i': 


Alimentano 
le tariffe 
del trasporto 
a Bologna 

f50L00N.-\. 2(5 
Da domattina a Bolo-gti i 
co.sto del b.g.ietto (it‘li-.ui-.i 
bu.-, sarà (li ioti lire nspc 'o 
alle (Klierne .50. Ne da noti/..( 
Taz.elida ti.vixirt. con.sorze.i- 
li (x\TC) la quale prec;.>i 
elle la « t(*s.sera iinper.soa (- 
le )) di libera circolazio'i'' 
I>er tutte le linee della re*-- 
urbana, v.ilida per un me.-* 
compresi 1 giorni testivi, ea 
sterà .5000 lire 

Resta completamente gra¬ 
tuito il tra.sporto delle p.^r- 
•sone su tutte le lince dalfiiu 
zio de! servizio alle ore 9 e 
dalle IS.lio .alle 18. eccetto : 
sabati e le giornate fest:-.v. 


Mercoledì il primo sciopero dei 200 mila lavoratori 

CONTRO IL MEZZOGIORNO I NO 
DELLA FIAT ALL E TRATTATIVE 

L'atteggiamento di chiusura della direzione - Nessun impegno futuro per io stabili¬ 
mento autobus dì Grottaminarda - Opposizione ai turni «6x6» nelle aziende del Sud 



Operai 


assemblea 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26 

Uno settimana fa. lo .stesso 
giorno 1(1 CUI n Tonno si 
aprivano le trattative jx-r la 
vcrlenza dei dut'crnlomii.i !a 
voratori P'iat c Ixincia. c'è 
stata una c'.amoro.-vii dimo¬ 
strazione a FI timer:, tin co¬ 
mune d('lìa province di .Avel¬ 
lino. Numeri-si di50ccup.it: 
della zm,i. tata delle tante 
del Mczzogiouio dove i .-.tiiz.i 
"avoro e gli oeeiqxiti proc.ir; 
.St<io pui delì.i p.ìpolazK'ic 
a'tiva. sono andati in Mu¬ 
nicipio a manifestare contro 
ta Fiat e cc»itro le manovro 
cliontclari di aleu'ii notab.li 
democristiani. 

Perché proprio contro ìa 
Fiat? Fiumeri ccnfina ccai 
Orottam.narda. :l pae.^^ dove 
^orgo.-à la nuo-.-a f.il-hnc.a d: 
fi-jtob-.is cric li ir.exi-ap.il.o -i 
e-a impeeriato a re;i;i7.zare 
cen l'accerrio (5e; in.ir/r» 1974 


FIAT Mirafiori 


Sono pa-sati gi.à tre anni r 
delio stabilimento seno stati 
cretti solo i pilastri ixiitanti 
Pertanto la Fi.it iia com.neia 
to .1 fare le prime -poradicln- 
.is.-'.inz:oni. ed h.i presentato 
al locale Ufficio d-^l lavoro 
un picecln elenco di riclreste 
nomin.itivc. ern un metodo 
che puzz.t Icnt.ìoo un ir..gl!o 
di raecomandaziotri o favor: 
tismi- 

Ei delega.hrne - (rdaea'.e 
ai.e ;r,(it.i:.-.e na .-.ubito tal 
to -p.,')p;-:.i l.i prò-e-:.4 do: ri.- 
S'H'-eiip.i!! di .\-»eli no. so-toli- 
neaiKlo cerne una delle tante 
rich’.e.ì'o della piatt.afomia 
Fiat .-la app-anto queìia d: 
.'t.ibil.re '.:n ec^itro'lo demo 
cratieo r-ulle a-siin.^ioni e sui 
criteri di quaìif -.'.i^icne p.-.> 
fesiirnale dei l.n.orato.i di 
Grofam.narda. 

Nel c-ir-.i (b-l fiego-l.ito. 
pi^i. l.i F-.c ha re:;-pn:o in 
baX-co le rivendic.izir^i; pt>r 
la niio-..i fabor.c.i d; auto- 


fiibreve- 




□ MANIFESTAZIONE LAVORATORI DE TOMASO 

Domani i lavoratori della Nuova Ira'ax-cnti di Mii.tno e 
delegaZKXi: della Maserati. della Bezzi (fonderia) d. Mixletra. 
deila Guzzi di Mandello Lano e deila Bmolli d: Pessiro sa- 
r.inm prc.tagon!-:; delia prima mamfe-st.izicne del gru-ppo 
mdustnaie Di* Tomaso. :i q-jaie rifiuta un confronto con i 
saidacati suiie prosivttree delle aziende nel loro complesso. 

□ IN LOTTA LE AZIENDE IMI 

Venerdì s; svclger.à -t F.-.-ctizo un.v m.mife-taz.cxre naz.o- 
m’.e del gruppo lAII. che raccoglie le 5 .izits.de e\ SMI c le 
tre ex TLAI. I^ dee.s.cne c stata as^-jitt.» d.ì’. cocrdin-nTienlo 
sindacale por protestare contro "at:eg 2 ..%mer.io i>adro:'..i’.o 
sul piano d: ristrutturazicno. '.'(X'cupazl.me. gl. :o\est,m<:nt. 
c I criteri d; niobi: it.i. 

(ZI SCIOPERANO AZIENDE SIDERURGICHE EGAM 

Domani scendeno in sciopero, per ^effettivo ris.tn.imento 
del gruppo, i lavoratori siderurgici dell’EG.AM. .V.ia giornata 
di lotta sono u-itcressitto la Bred.a Side.nrgica di Se.sto S. 
Giovanni, l'aziexida EQ.\M d; Moden.a. la Cogne di .^osta c 
Viltuone. la Metalsud di N.tpo’.,. 

O CNB SUL PROVVEDIMENTO PER LE BIETOLE 

Il provvedimento del C.omitn-o xitermin.steriale della 
propr.ammazione che iut fis.sato il prezzo mimmo delle bie 
«BàC per la cam»v»gn.i 77 in 3.60(1 ine il quinta.e. e stato 

t ludioato dal CNB positivo lanchc .se li prezzo e ancora 
isjflicieniei in qu.mto garantisce il prezzo unico che per¬ 
mette a: bKtieoliori di acmina.e ci.n tr.inquillita lulla b.(sc 
dei p-.ìni cohui.il.. 


bus: non tromil.n. ma .soU.in - /irne 
to mi he occup.it I per ì.i fine j jiaga • 
(tei '78 (sempre ciie il mer- ■ inmic 
calo tiri); niente ciclo prò 1 rito)* 
dati ivo completo, ma solo 
carrozzalura dei pullman. 

.Anche ccxitro questi «no i 
delia Fiat su Grottaminarda. 
i duecentomila lavoratori de! 
grup{>o faranno mercoledì il 
primo .'^iopero di due o.'-e 
con as.semblee in onn: f.ib 
brica. 

Tutto !',(t:egj:anion;o di 
etnusura netta e prov,acato 
ria -ui v.ir; problemi le m n 
solo .'U Grottaminarda). cin 
cui 1(1 Fiat .-i e presentata 
a; primi Ini-ontr: col sind.i- 
cato. reca tin clnaro segno 
;*.n--.meridimali.sta. Tal: seno 
alcuni sporifici ano-) che ia 
Fiat ha già prcnu nci.ito. 

Nien’e tra .sfori mento .i Nano- 
della priidiizione do', f-ur 
genetno « 9(X) T *■ (Che ces--? 
ra -■ Suzza ra per f.sr po-to 
a nuove linee (1: furgon Die 
‘^e’i. nicn'e i.stituzirne (io; 
tu'fii di .sei ore per “^e: >_nom: 
a!..i settimana 'che signif;- 
ciierebbero piu occii’.vizKnnp) 
negli -t.ibilinKTi'' d; Naoo'i e 
re.'in.rn In-.e-rc.-e; niente tr.i 
'ter.men'o ,i im nuovo m 
-pi.-inT) m-’ridKm.i'.r deVe prò 
(iii.’-.cni di furgrn: riit- ec,-e 
('.•no "e attu.ili r.ip.ir;;.i degl; 
stabilimenti torines: Osa Lin- 
gofo ed ex Materfe-ro Ni'-'i- 
te tr.ì.sf.^r.ment: alla F;.*.' ‘ 

-Alhs d: Lecce (do-.e i". ricor- j 
so alla ca.'^.s.i mtegr.izione è • 
errtiicoì delle prod.izioni di ,- 
trattori eccedenti le oaixirità i 
delle fabbriche enn'.i.ine di i 
rxl-xit»-..! e Ct'.’.to 1 

Lo stesso .segno ritros.i i 
anche nello r:s;>os:r piu g-- i 
nor.t". Ufi c-emn.o Un.i rie. ; 
le r.c;;ie-te fenda menta i rie. ■ 
l.n piattaform.4 .-indncalc e | 
quella di riaprire !e asstin- j 
7ir\-i; al Nord q-uel tanto che | 
h,ista per roc-jpenire il r, turri ' 
over ) c mantenere i hvel'.i I 
oeeupazicnali de! 1976 Tale 
data è stata .scelta non a ca ! 
so. anche .se dal 73 al 76. col i 
blocco delle ass-anzicni. .si so- [ 
no persi nelle f.ibbriche set- j 
tentrlonali migliaia di post: j 
di lavoro. Il sindacato pero 1 
ha octmpreso che puntare a • 
reeu;.-)"■'ire i-iel Nord ; hve’i; j 
di oecupazicne riel 1973 avrob 
be sijTj^i ficaio :n pra-.ca 
esc'udcre inve-timenti e mag 
gior «xtcup.iz:o-.ìe al Sud. con 
la •-((jiraCgucnie rimessa in 
moto de; f.u.ss; mi-rratori dal 
Mendicno al Se'tmtnme. 
ro. 1.1 rispondo !a Fiat’’ Non 
solo r.cn pcns.\ d. aumentare 
'.■oce'jp.i7icne al Sud. ma pr; 
ma di riaprire il « tum over ) 
ai Nord v-uo c aurr.enta.*e for¬ 
temente IMttua'.e ntil.zrazio- 
ne degli impianti. 

.Altrettanto negative srno 
le risposte che il monopo.io 
ha già anticipato su salano e 
orcanizzazicno del lavoro. Sul 
.salano, pur riconoscendo che 
le richieste sindacali seno 
mi-Hlerate. vorrebbe istituire 
addirittura nuovi si.^temi d: 
indicizzazu'fte e di m,(gg:or 
.-f. ufamento .n txi.se ab t-qua 


-•< più prod.izirno - pai 
. e difrade c.ip.irh.i, 
gii aunKCiti ,( al me- 
unilate.-ali e discrimi¬ 
natori. 

Suirorgan.zzaziene riel la¬ 
vo (.irgomeiii'-) che .s,(r,a ap- 
profcnriito negli incentri ri: 
giovedì e veneriii) h.i già cK-t- 
to che rifui.( ufi (•.ilenciar. > 
.UKi'jo eiu- comprend.i !a col- 
incazicfie del rcc-upero delle 
.setto festività abolite, lo .sca 
.g'.imamtfito delle ferie in 
ogni settore, l’anticipo riell.i 
ri;.scuii.s;o.ne per i'app’.icazione 
deila prossini.i riduz,fe-ie rii 
o-ano rii mezz'oro.. Vuole in 
vece -un utili7_zo riri lavoro:-) 
n .i.s'soluiamente v.iriabde a 
seconriìi rìelìa crngi-gfitura e 
delle e.-,;g(n7e proriut'ivc (cn- 
nrfiriaftrio subito con mas 
acci trasfcriiTKti?^ per far 
frcrite a s'occag.’i ci: .••uto 
(1.-)vuti .(ri errori d: pre->-is;n- 
ne dei -no •< m.i'■he'-ng )- 1 . 

Il coreaamento di que-ta 
1 ne.i p.i(i.“rn<ale e la politica 
c.f'j'.: Kive.s-:m-rn; ■ clic è .-,:a 
t,i .<nn-.;nri.(to ■ .sol.1 22 
p-r ccri'o Ci,--; Mezzogiorni' 
'-i .i-rrc.i ai '26 per «'fitto cen 
i.) ou.'.*,i ri. .nves" .nifi'.T ; (if*!- 

1 *• 07 • f'< *'* "fA tO’"' 

ria. i.i ■-•••---,( quin':*;) ri; c. 
Vt*^r mrn.*; .li .Sid <224 ::i.- 
liarrii) ed .il estero (219 m. 
hard:'). 


Michele Costai 


■g «)ran.' i rie :«■ a.'-.enric oer .e 
q-.iaii :.( -- alla i.-eic,) 

(1: un p>i;-.n--r o ritairia ; 
matur.ir.-M rie!!«- protxisic 
avanzate u:-r avviare :,i ri 
ore.- 1 iiroilu-uva. 

L.( re.iiià e elit* da’ me-» 
ci: noveinbr-e « qua-,. 7500 d. 
P'-ulc.i’. d'*;'e ,iz.«‘nrie r.ie- 
\at-.- (l.i!!,t Gep.. non i.stan’e 
!'* pie.i--- rii.-.posizion. date 
(la! U.pe ne! i-ag’.io .scordo, 
n.'.i i .eevoi'.o l.i e.i.s.s.i .n-e 
g;-.i/..one F" una -itiia.-one 
<•!)■- \a .-t) ,>:-cata sub.'.o. Di 
(iian<;ri(>;)“;a ir.t (n'o co.it.nu.. 
.1 : tnanere niattiv.i, . m.sr- 
(•;i‘.i.>n e g’i unpanfi. -mette 
q-.i-.‘i.: ti'. noiogi .-.imcn’e p ti 
.iv.m.Mt. .-. (leierio-.ino ri. 
giorno IO g’o'-no e ri.-ctiiano 
rii ("-.ere nn*:!./.'aI);!: a! :r.o- 
mento rie'la -« ripre.s.i >' ;e re 
*! eomm* -.li. già eo.i.'o'fia¬ 
te .-I .'f (Iriano :! m.mten.- 
mento rie: mercati n-iz on.ii. 
ed e.st*'r; riivont-ì seniore p.ù 
riiff-.e.:e. 

li d-vroio i'tiuitivo dei 
febb’.-.ii,; -76 .siabiiiva eh»* 
i'ipo rii'.vrv.i n:--*c.ri*'re all-,).' 
.-.unz.one rie. (tip ••.rlen’. ri*". 
!«> a.-ienrie .n er..-. as-'Cgmate- 
g.. e nei p-.'r.-ado (.sead*.ita. 
dopo un I prorog.i. il 80 .s**t- 
ienibre sciar.-o» delia .sua -jc- 
.-.t.one r.ceicare e pori,!-.-»* a 
< ''•np.men'o ^oiU7.on. d. von- 
(l.l.i df'iie ((/.anele .sies-e ga- 
r-’ntendo, aneli'* .attravoi-'O 
p-rtiii di ri.strutturaz.one o 
rieonvcrs.on'-, i! mantenimen¬ 
to rie; !:vel!i d' (XTupnz:on‘* 
e even*ua!mente una toro 
('.span.sio.ne. Di fat’o !Tpo s. 
(' !;in;t.ito .( ge.-'ir*' !a e.a.s^a 
integrazione Un:(-,i eecez.'o- 
ne ;.( Innoeont: d: Milano 
ei’.e ha potuto r.orenden* 
ratt.v.-à (- 0*1 lacqui.siz.oii-.* 
(iei e<)mpic.'o-o dei una nuova 
s(v. .et.i formata dar.i Gep' 

• 70 per een'o del pgi.-eh'z'tf) 
a/.:onar;(>) d i De Toma.so 125 
P('r cento 1 e dalla Lev <i;id 

• ette ii,( (on.'Creato ii 5 per 
cetiio delle az.;on’). E' s.tata 
anetic in que.sto caso una ri 
pre-i >nta e dittieile Non 
tuit’. 1 (iitiendent; h.mno an 
c.ira -potuto r.prendere la; 
t.v.ta e eoinine.idio .ì -(.spil¬ 
lare > . te.-np. (1. real.zzpi/io- 
ne delle riconvers.oiii prev. 

ria! jjrognimma. 

Pi-r le re.stant: a/:enri»e as 
.-untt* ::i ges-..<>ne nell'ottobre 
dalla Ciep; e uni prò- 

luii'g.it.i rifK-cia .r>eo/Z(..-,o -So 
lazion: eh-e enn.ai .sembrava¬ 
no dot in le -ono :nip! «i.-v;.s.a- 
mente )-ritale ;ie. r.comin- 

e. are ri; nuo-.o tutto ri;» c.i- 
po S. (' eO'tantenicnte r. 

f. iit «io (i,( p.ir’*- dell-. Gvp. 
e del go-.-ern-o «in ixtrt. colate 

m;n..',te.*<) (J-ei'i'Itiria.s*';a' 
i:n -.infri'nto romp'c-ss.-vo 
.-u.ie a s.enrie «•' Ipo e /-• 
(t-rca d .so i.^on. .i; ’un ani 
l).t(> .-(•'•o.'-;-)ST -.m.-) >r:c 

i.n log e » ri-'i (p?r . .(..o 
Ir. o’jti-,'.) .og •.( .-«'no ;n 

ser;'-' Ìt man-j.-."t- ri. 
ei.elit'-le.:» . g.'i.x n; d: co.' 

reiiK- e ri. .-otto-.'.-'rr'-nt'' dei 
i-a DC. g'i dpn*'>gg. fi le onpo 

z.on a"c n-apo.--'- d: v-i'-a 

V.';*-! nn-^p-•-.re ;>'r .q le 
-',1 •■) q-.;-. il.) .(/t id.-» Per c 

• irg .s •>.(. .-»'.ri,i;-a... 

• ri f.'tob' ea ha av.po 
..i.z.o a-;-'l.'.(.-.sur-ào c ..u-.i'cC 


•I «Oli- 

• n .11 

I U 1 *. -- - 1 (/ ''111 ,i ,l «i ,,« 
le (leve e i)u-,lo lenii.ile 

e«)n (“.'treni i .'O'.Iccitudhie. Ff 
qiMi'.b, e so'.tol'.neato nel 
cor.'O d. mia riunione d: di- 
ngenh eotnun.sf che 'aiora 
no neiie a/..('“idi- ex Rkj Di 
(;«.-;) ' ’i govt'in,) devono ^l^ 

.s ini*".-.', in pK'iio .e proprie 
!• .'.ni-ii.-ab.. ;,'i e ainvare .n 
brt'V..-,T.mi ad una dcfi- 
“1 / ('Ile delie d.verse .situa/ o 
ni .l'ieiidai: e ia d«n'C (vsi.slo- 
l'c eondi/ion! ix-i rinrcii 
d-if .suli.to ;-.ittiv.’,;\ produt 

• v,i 

I" .ntolie.ab.e elie do'ie 
(ili «Diti» ('.'..-,1011* i in que-'o 
gl- inpo d. a/ ende e. -i .se.-v.i 
.-- -.inient,i!iiiente. come fa 
,*.-a '.I Gep: (Monted'.son e 
Fi. mi haii.io fa'to evidente- 
n!..n'«- .s,'U')ia) per una a/io- 
n*- d. i)res,sione di .sapore ri- 
(.if.itor.o per ottenere uno 
st.iii/.amento straoi-dinorio di 
'250 iniiiartii. necessario — 


li ( < H'i i (i.- -- 'c: ,1." • 

> u” 1.« !,( I d« ,• t'\ 

1 'a :n,i ;>'.() *1 >1 11 ;. 

ni». ’!-«’ ,ì i “’i’) «“_*,(.■« ,i nu .,,* 


IGAV Con serie 
i ii,n-«' ,• O /e: 

l ' * i ' . » . V . ). V11 ] U' 


a 


! n,i',( .ni): 


,t (i“ Biosei.i Id Lquid.i.'.-^le 
in .naggiorati/a donne i;ti42'. 

eg-<) ' '.M.'.ino) e nn 'CCi-ndo .st.ibi- 

(' P.-a;i.i.-‘.'Ile ,',r"cii, in g.ininia. i.ini na*- 
, . ,(! t : ,K- 1 !-• (1 lem,' 1, iiu.d.i.- one .i,-\ a 
II.i à.il .i.nedd-.ii:. 




'.l’r.pance le 
. ge.sfoiie 
1.1 « «cn.)'«■-'«) 
o -. «‘ •“> ni -.1 


«' p;-i 


1 !' 


.n p.irtc. p “- 
falle dei;,» 
elle riguard i 
ri. az.ende < ,i i 
dipendenti 
Di condì ' «-i 1 

10 -p«*r 'a co'i. ■ 
tu.ri.i t n.tnz ,i:ii'-: 

P‘':(5 il.io .--’if'o 

11 e per ta- :; 
pe-'ii. ni'le •> 
men-.t" d(v 'uni 
.st'ie. i-oni«' n ' 
ri,Ita da nn 
e e (-*111 11 , 
per le ,i/'-'’'id, 

'"I-io t- d.t’.' t 
; .lo’o (i«-i ,1 
even'.u.i •- ..i 
d'‘l'a C’it'i) U " cii'iiii'i 
que.st: leni if. lotirio 


ITAl BED 

d.ì/ eiu (i.! 


F'.ilil):.,',« p '-oiC'i* 
’27 febb: i.o l'iT.) 


nubili ni 

diiit'iiritxii i 


'.o/no 
.s ma 


F' 

170 


.n liqui 


•g.'.id z. a 
di even 
.ni.-n- 
irisn 0 '.i.s,i- 
ag 1 . 111 - 
(• eiii.ir.i 
' ’ ((«". ' a - ' 

« .i.'O ti<' .’li/an' 
n;), /'la p <'i*:so 
in.m' fit‘o, 
'« d... 

.'..oTif* «il ; 

I e d-'i’„i 
(il t-‘.s,-e:-o 
o .' 1 
a il 


MAMMLIT d- Sav.'iii Indù t...t per l.i 
/ 1 l'. ’i I n e.iM'-.ii.i f.i'iii t . 2‘.i naionibio 
pii'-, .IVO d. d'-Kiidiir. T.'^i 


l-tvorazione di'*'.'.! 
‘75. Nunioi-o coni 


METAt I.URGICA SICULA .s-«b.i nio 
' 1.11 L I 1 ■ i',‘ e '.l'.iie I o vi .iri e 

(ai. t'-ili»i,/.( d. l.i'i.ni de’ 29 
p«‘’i:l« n’ : 


’T a ,( M ( Mess. 

,>'i iiiO’.riliirgie: e nipo 
'g ugno '76 H.i 166 ci' 
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SMAL7FR1A ABRUZZESE 
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( i n;I ('...( 1 , 1 . Il i 


/'Olle 

SMAI.TFRI A 

! .1. • ,t ' 1 d.i - 
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.-■t miii.K’i I 
n («■ ■ ,t ' ni.tit a' 
d .)< 'idiA'.t. 


'C'nie'.) prodi’ 
' In .mini ni'ti « 


VENETA 

1 .,1/ 


,ì 14 à- 


-.iii,' ac 
ia iK'ne 


ti .«pp.i I V eiXi/.i 

.irtiei'i. inotaliurg.i- 


velia .s.nd,t«.( 
i.->'..tu/.on.t « 
re 'lilt'r.orni- : 
CÌU.-10 
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t . ;)i> .:.cct o 
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SINGER d: Lenii (l'ai.ii,)' .):''dn-' r. ■(■ di 
1.1 iMUKia/.oiii' d.i.. 1 iebl)..i.,) '76 H,( 1 liSV 


eio'trod'ome.stn- 

dnienden!l. 


TORRINGTON d, .S.-v. . P.«i,iiie '(•«(lova), l',-odUCe agir ■ 
accessori iier l'ind’.i'tri.i niei-c.inaie"iie. In liq.i.dazione d.' 
13 giugno '75. 1 dipondcnt sono 422. 


L'esigenza affermata dai dirigenti delle organizzazioni contadine 

Tempi più stretti per la legge 
sui contratti dell’agricoltura 

L'indagine conoscitiva promossa dalla commissione del Sonalo - Occorre recuperare il ruolo e le possibilità in. 
prenditoriali di migliaia di mezzadri e coloni • ['attuale disciplina condiziona la produttività delle campagne 


S. .'.trin.gono ; tempi i>'!' 1 
ai>pra\.t-/.io:ie d: un piovvi-- 
(iinicnto !-.*.g s'ativo (-'te j)pr- 
ti .(! supei-.im''n’o deil.i me/ 
z-iri.-.a e n:;:( ^u.i • ."a.-,!orm i- 
/DiK in con*r.itto d'trilìtto 
L'urgen/ii. o'.'re che l.i ne- 
'-e.'Sita ri: una tale m..sur.( 
e st.ita nbiidit.i <-m lor/..i 
ria'.’.i* .As.'."K‘..i/.:on: eo.itaciine 

• F’f-dcrme/y/idi., F\xlerl)r.ic- 
eanti. .Alleanza eoiriadtn,. 
Uil-mezz.ulri. Uc,. F’eriereo'.- 
t iv.itori-C’.si ) nei cor.-.o ricirm- 
(lugine cono.'Ciiiva. -pronta-,.-,) 
(lall.i eomni..-vsion'' .Agr.eoi-ur.i 
de! Senato, i-he li.i iiiroixltne 
(le! giorno qu.ittro dif-egni rii 
Icg'gf* j>ull,i maieru. 

Il coinp'igno Alili Ro.'.m. .s'e- 
gr(*;.iri() gencr.ri*/ di'l.a Feder- 
m-././arin ha zico-da’o. ne. cor- 
.so (ietrudienza. ' he in una po 
Luca diletta a suiierare ia .s- 
tu.-i'/.ume ri emargina/.uno d'-h 
! agriecf'.tui'.i. a'-quista .'«inda 
nit*nt ite nl.evo il recupeio rie’, 
ruolo e ri,*:;e po.'siibililà ;:n 
p.'enri.tor.,!.; ri. (-«'dtina;,) ri; 
iiiig’.i.iia di tne.’zaclr e eoin 
n.. che ’.avi'i'.ino .-,u cire.i riii,"' 
mii-om e ii;e//o rii e't.ir. di 
t(>rr:i eopiv.ibi. 

I; ■•on-r.i’to rii me/z-id. ( 
Vi» Miuerati) .11 (l.re/;«)n«' ri: 
:-*.-.”.i;*nr(- che lon-,":); i.io 1’ 
.“.'Pi.( . 1 '. D.I-' (il tun/.:,».-:: .ni- 
pri-iKii'or Ili:■ ri: qui ì’e.',.g( n- 
/.( -- hin.i,* l'.txicii'o tu'-i gii 
«•.-,p,>.)ent delie organ. i.faz.o- 
I*. .(-«’O’ta'e — etie .'.i tr.(- 

.'bo-m.i/i.me ri.-i con':.)'": av- 
-.eng.i jy-r un.i .s->i.i/.one ric- 
fi'iitiva. e.'e!u-'iva-i!--nte n rii- 
réz.'one (in 'O'.-r.itti d. if- 
litlo. 

A .s-jflrag.tre ’.i ri’.ev.inz/j 
<•!».•■ q'j-.“.--;a Iunzioni' a.-ì.sume 
per i.i reridi’iv.tà dei'.e (-«m- 
p.igne. alcun, de: d rigen'.i 
d«'-.e org m//a/..f'n: • on'acL- 
>'*• ’ianno r.co.d.-ito d tx(.s.so 
i.-.'ei’o p.-odit*-vo dei’.e zane 
n c’i . m--'/7.(dr. e eoion: so- 
:’.'-) -'i': rome.--'. ri.iii-g 'er- 

-c 'con i.t (I.-sofT-, ou'- .('-.che 
il'-. r.,''ii*a’.. ri d"e-'nn. «ri. t.(- 
; crif ). .l’.-g.n'••■*. «i ' -m'r.i'.o. 
..’i a'f-Jie /"in- riov--, --j 
•■cn, ri. c-)*. pu'r)b:,f-i. m-'z/.a 
ri.-. . o'fm. -o'.o d.-.fp.-.ì'. 

,itn--'i)r.. o"f-n.ro iri 

n-otev-).-- m gi.oramento tot 

• 1 .ir o •• pr(xlu:t;vo. 

-A.Ti» tema largamente di- 
.'■-i.-v'O c stato q-je’.io de'.'. a.s.- 
^'^r iziiini-smo. che rappre- 
.-'■n' • -mo de; cardini del 

1 .--.b.';- r.’..ìnc-o de’.ragricoi- 

• !.-( .‘liurna- c ito r,!e'.-n 
•o eh'- le'.te aziende do-.-e .so- 

•ipr.tvv.s.siit: ; vcceh; con 


i - 


tr.i"... l'.t.-v'O •.az..oai.sni(> e .so 
.slanz.aiinente o,-,:a(0.,ito e ,i. 
mezz-irir. .-,ono imposte .-t in 
i)r(' m.iggK*'.': .-.iKesc. mcn'r<“ 
l.trgo .sviitipix) li.i reg..s’rat«> 
nelle propiiet.ia 'r.i.s!ormai.' 
in .iltitto, dove s! (1 in pre- 
.si'ii/gi di p.ani d: tia.storma 
/.ione de! lond. di grande po: 
lal.i e valore. 

Un not(‘V('l(> con-r b'.f.o a' 
1.1 definizione de. !>i-oi)lemi i.i 
di.'-cu.s.sione hann«) por*.ito i 
rap.ore.'-entanL] rie.la .AUean- 
za (-ontadiiii. Il sen Uompt- 
gnoni Ila ru-ordato la volontà 
del co.iivaion (e:nt-..sa nell,) 
rcH-enie inaniiesiaz.io.ic al Pa- 
i.iz.zi) dello .sport di Roma ) 
e delie loro •)rgan;z..zaz.()ni d. 
eoM'/orrere .id una .'(x-,Miiz..i- 
le .svolt i nel'.! itoirica a'/ra- 
r.a (' ari una .'o!!ee';-.a iiiver- 
.sione rii tenrienza dei ruo'.o 
deii'agricoitur.i ix-r i.tr use. 
re li p.io.-e (iaila eri.-;. 

R.cord.inrio eh(‘ ri. ix'z ,se 
i! e.ipit.nie fonri'.ii.o e (Ì«“i ur¬ 
to rnproduttivo ,s' ’)/.( l'.in 
l)orto del lavoro i* dell'im 
pre.--,(. il dirigente' tieil .-Mic.in 
/Ai contadini. Ii.( d.)c-um--n- t 
ti) come !,) .su.o-errine .ttiu.i. 
men'.e in:('res-,.ita a; r.ipix);- 
'. d: mozz..idr;.i e .-o-o.n,i r.ii) 
pr-'.sen'. il dopn.o rii qii«-i .t 
(!•': terreni as-i'gn.i'- i. '-, 0 - 
'iva'.or. co.) ia .eege si r •.« .o 
(I; r.torli). 1 . rii i-.i, '.i-i-it ■ 
v.inte '-on-r.li-j'o e ()••.- .■.)-•) 
a.i.i ort'riuzi.m,* n.izm.i t *■. .i 
■ r-.-:-.i.ito n«i‘-'voi; s.. 
i..'n'-.i' -• a .i 

torma.rnmc d mior-v-.e co.'.- 
va'nei e poten’a/ra .1 .■« 
r, » ru->.-) 

A propo.:;to ri-'i’.i eiolnnifl, 
che* ri.i qualche pirte .-t viio 
’e cscliiriere ri,*., prov.i-ri-- 
mento ri. ' r.i.ri.'-in )z.on«.- i.i 
affitto. 1 ri.rige.n'i « ont idini 
hanno r '•‘vato che srreb'v- 
inamn)-..'wSiI}.ie. n--*! m.jm*/n’o 
in cui .s. s'abili.-ee ;I .sunera 
mento ri*-li i ni-'/zi. 

uria ri,(-v.'.c.i. far .-opr r.-v 
re la «’olo'ìM eri .«.‘ri «-o-rra¬ 
ti .ibn')“;r, . «i m.n i.id i c > 
si .sos' inz. 1 ni-'n'e il .e i 
enn'r.b’i'ii p-,-xf i*t '..o eh*- o* 
tr-'btx* \-n.r* ri.) (oi' ..ro 
m-r.dio 1 li. ; :r.\ì .nti "'‘-.-a'. 
al'.t .so 11 /<).i- (i-. or,.li.-'"/'. (. 

A q-j-'-t.i nro.) i-,.'. o i- . 
de.'ando t -.«-.n- !-• p- -n.--'s,.’.i 

manift-s'(■•- ri» ri¬ 

di e-j pro 2 -'-o (i .•-//•- •- 
p.utto.'‘o r-?t.fent* .u q,-* e.s 
punto), .1 p.-e.s.der.'e a..; , 
ron.m.-'s:o’tc- ''■'ktìoaìi'i-i M i- 
e'4--u.~o h,( p'edispa-tf) ;>■ . 
pros.s.mo m.ìrt'Xli un'.i ni '--■i 


int'i'Ki (->n.il'. ne..e qu.ti; so,io 
in largì ni.s'i.-.i piescnti .,i 
colo.Ila l'ri .(iti; ont ratti ,il) 
nonni. 

In merito .i. jiioliiem , pi: 
r.ievanti. d<-. ii.i-co.i eoiue 
(l(''it . c'.i. avi'vai.o t.iilo iile 

r. mento. n-'.’’atiri:z o.i-- (iella 
.s» i)!-s.i sott.niina : l'.ippr.'so.) 
'.ori (!■ que.-'.i c.(te'gor..i, 
:.tt*ngo.i(i .ndisix'iisabil. m. 
sure (le- l.i\o'.ri‘ ia vend.h) 
(le. teri-en .die conri.z.oni p.u 
t.ivo.-evoli; a t.ii fine jjotra 
l.t's! rieoiso s.a a.le norme 
sU :eeoo men "'1 rii'i’e li.it'tt: 
ve eo.iuinit,': .e . ui.t- -"iiitl i 
le agr.coie .s..i .ul liin appo 

s. t .ntt'rven" , -! eli. Oslo ni 

•onn .)! (m.i:iz..i!-i sarel)'.)e 

gius'ifie.ro ri.);i-o!):etdvo iti-. 
i,i piu l,)Z.0.1,li ■ Ut.i.Z.ZaZ.on-' 
(felli tt'i'ie. 


l’.'i 

con' ra 
frto, -, 
iu/io.ii 
: i/ion 


ri« ei-. p.'oii.em. (1- 
’i e rie, ca'umi d'a: 
line sono .state le so 
prosoett.i'e la* Ieri*, 
rie, me/.-iidi. ('(-in> rie 
r.mo v.itirio ’’ s steni;» prev 
s’o ri.(!l.( legge (lei '71- pu 
.1 mine’teli'io l'o-piKi-tunità d 
r-'ons.rierare .i!cuni ente: 
)) * 1 ' !a rii*term'n.izione rii*: ea 
".om. riev<* ri's’.ire terma l'e 
s g.'ii/a (i' garan'ite eomiin 
(|Ue un.1 itriegu.ita remiinei-a 
/.ione rie! lavoro e dei r.ijJ.f.i 
1' impf'gn.i'i dii eoit'.v.nore >• 
la certezza .sui;,» durata de 
(fin’ratto I.'.i.leanza comari 
II. ritiene, li'attro canto, età 
s-.i opirortuno mi ariev'i.iinoM 
to (lei ('.'iter; tirev.sli da qu** 
la logge. 


Nedo Canett 


Ente Ospedaliero 
di Vimercate e Ornago 

ViMERCATE - Vivi Cesore Bdttisfi, 23 

N-gi q'.àdro elei ooferi.;iar-nen'o (ie! sf^rvi/'O 
in(3e*t*o r.vviso pubblico por il contf/rin-ionto ■'!*- 
' e.t' mnt i 'nc-a-ic* i : 

liti posto 

Aiuto di Anestesia e Rianimazione 

un posto 

Assistente di Anestesia 
e Rianimazione 

s .*(•, ,,1 cJeii’ùrì. 3 .j-„i 

D.t^R. 27-.3-’9ó9, n. 

Gii r,-'-'*! somo j.n'z’tf-i =ì Gr^-'-en'aro domarclc: 
m Cùr'ri leOd.e redatta a '■en-i deil'ar*. . 5 do! 
D P P. i33 3", •■-'f'O !" o'o i2 'io! 13 rrarzo 19//. 
«ui'ri R.on'h/iCr c- Fo-,cr:'C‘ deTEn*'-, V'n Cosare 
Ba".-*' 23 


V •'-'.'-r ^ /-P- 9 / /_ 


il ore ' conte 
fcnzo Càrrest- 


r.r- ri. un gruppo ri. 


g.-t). 


FRAXCltI E A.MICHEVOLI COLLOQUI NELLA RFT 

Sindacati italiani e tedeschi: 
iniziative europee anti-crisi 

La delegazione della Federazione CGIL, CISL, UIL ospite della DGB - Scambi 
di vedute sulla democrazia industriale e sulle iniziative di politica economica 


CORSO Di SOCIOLOGIA 


.n 24 
( ".e .n 
.(../ .-.t 
n.-. ?.. 

.' fi 
n ) . ■ 
C-..r.-- 

\\'erx>; 

.r.on.o 

Corso 

turale. 

R C; 


fi ':>f*n'e. L 12 000. an 
: ri 1 -* .'a e. C-nn que-ta 
.-. ,» -..ì .''oc.o' ig .a Cs-'C 


ist.tut; - mi-, grsit ji r 1 

'foi'.;-* *■•■).eva- 
.n. grand, f'.r.i.iton: 
M,..x. 

Prt.-eto. (-cc.t pitr 


Dj -i ;n to delle 
z.nne df. c 


(T. 


di 


Uiir» delegaz.one óe'.\\ Ve 
deraz.or,e CGIL. CISL. UIL. 
(- ,'t%(ta otp.te da martcrii a 
z.o-.-/-di t^or.-o rie..,» .—ggre 
ter a della DGB «'.a conftxie- 
raz.onc- z.ndacale dela Kc- 
p-Jbbl'.ca :edt.:a e t<-rieica' a 
D-o^eldi-irf L.i de.ega.^.on-g 
ezi compoc-’.ì d.i Luc.a.n.i la 
ma. .Aldo Bonaccini. .Ag,-)?»•:- 
no Mar.flnett. e Mario D.do 
per ’irt CGIL. Luigi Murario. 
P.erre Camiti e Pe.tr.za 
Badue; per la CISL, G •^r7.o 
Benvenuto. Ruzgero Rav-'.n 
na o Ande Rosa: oer UIL. 
1 -SindacaiLst; itai.an. han.n») 
visitato e., stab.l’ment. de. 
co.-npiesbo Ho's-n a Dori 
mund c de. gr i.i-ei minerà- 
no Berzbau AG Nedorrhe.n 
a Walsum. d.iC,nendo con ; 
con^jigi; d; azienda, ; diretto 
r. de. lavor. e rappre.sf'n'Jint. 
d<. ’aivo.alor. ne, eom.taio 


<:• 

*.-* 


d. .1",.'^. cifv- " 

i.*o di. »i f'gg. ; -ft co 
g'>t i-x/f*. oer co.n.-er.tire '.•» 
Ovirt ee;p.»z.f>ne o-.. ..t-vorrcoi. 

P.',>-.')r o '-.i.'.t f•^p-*r en.ra 

A.A ri.-' •)*■;' *1 ì 

fi'* .fi DOS tio TiZ O V• ' 
b’r '-ri n'.tr. .■»n;)r'*.'en'.;n'. 
.i nriaral; — inf.irrn.» .' r,..n.'.i 
n.ca'-i cong.un'o env'.S'O *». 
terni.nv rieg.i .n, onir. — han 
no po/?-ntato e e.-ix-r er.zr 
•.c.mp uie i.'. German i ne. 
.--ettor. a-.'l carbo.ne e d**l!’a'' 
c.a.o I s .nda'-a' ta. an oa. 
canto ’.n.'o .nin.no e^.n-^r.-v.-»-' 
.e loro on.n.on c d e;- v-r ^ »,* 
;n te.'m.n; d. ri» .r.fx raz a e, »/ 
nomica 

L' .'tat.ì c.-wini-.-x^-a mo.irr 
la .'.tua/.one eeon.'.n «vt de 
due nac.'. e : prob.em, de; 

. v'K'cup.iZione n Fluro,na i r>a 
fXi.tt ri*'. .« (ii-.-**?.»z.or.*- *<1- 

M,» — SI r;’»'e -.1 ro.-T. i...v'.»'-i 


— ». e preso atto de; prò 
D.em. e de..e propix-ite f^pres- 
se da. s.ndhc.it. .ta..an. e ». 
e conlermùio rappozitio de. 
IK3B a questa polit.ea se e 
dove r.ch.esto «. 

Per quanto riruarda lo 
sv..uppo de.le re.az.om o-.a- 
teral; fra .a F'ederaz.o.nc 
CGIL. CISL. UIL e il DGB. 
e s'at-v dec.»o d. cont.njarc 
regii.rtrmente quest: ineontr. 
tra . le«»de.’s s.ndftcali de» 
rì.i*' .Xf,'. ri. .-fniier,- p u 

frequei.t. 2.1 .'Z'-’-mo; d; dee 
gj gon su q'j-v-t.on. orecu»'- 
E stato 'l’i.'.'e ’proixio-o .o 
.-«'a.nibo d. re.rtto.'i a.:e seuo 
.e .s.nlacal. e .a r»-c.pr<K'a 
pubb..ca/..one d: art.co.; su. a 
.s'„mp>4 .'.ndftza.e. S» e con 
co.'dato ino.tre 'in lavoro c>> 
•r. il'.* -vr .a -.eni.O"** m.?.,o 
p- T'Uti.a rie. :«»vora'<->.. m 
(.ì -in..'.'. I V. p-,. .1 .,» .oro s.ri¬ 


da c.\l;ìZrtZ. 0.1 c nel DGB 
-- Le d'ue dflezaz.on; — p.-e 
.->e^ue anco.'a .1 eom-jn cai- 
cong.unto — sotto..neano 
l im.ponanza delie olezgom .- 
sulf.’ag.o d.retto del Par.e 
mento europeo per la d*-rr.o 
crdt.zzdzi'r’.e cd il r..a.ne;-') 
de:.a CEE »• Inoltre, s.nde 
oai; ital.an. e tede.vh; nan 
no .'^ottolineato f .a n«/ee.%.%. 
ta d; rafforzare e coriso.. 
dare ulter.ormente la CLo 

I C".' ift-d*-. IZ 

s. nriacati) F7s»i .s .n:.>-.g.i.. 

ad az.re att.va.ni'*n’e aff.n 
f ne la CES g/er.sèz la -un,i p*^ 
.'.tira c.he zar«nt-ae.i e 'avo 
r»ito. » ’iin cc «*>'* 0 . 1 ',. "G* 

G- so'.a.t* nc..,< CLK 

e ;n tutta ; E «ropa «y, ilen 

t. *.c- L'ineonlro — (onc.ud** 

il COIITJn.oàtO — .'. C s'vO.t'i 
.n un e'.iri.( d. .c.».e e fra...a 
am.e.z..» * 




« '.'f- (-,*1 

D ri »;.^ 


antropologia cul- 

d. .l'.x,L 12')'»', 
»g. .» 1 F.1. 

V.,i 'v’.i.p*--=,- 

Ro.l..» 




I. .e 


«■t- •.ate .ip,>i:' 

Lo.-.-e .m.t.e -, * 

. to. a t .Jl-. 'ò » t 

!..500.000 


t it./.po. di.az •- 
).i _■ i-nentii e ni j- • 

lottrpellale 

FOLLONICA 

IMMOBILIAR: 

P .iZZa S.z.er: 2rf - F'i .. 
11 .Ca • Te.. (1>76 4ÌZ .(5 
.Aperto «ncnc g.o.n. t» 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 
eh'-- e,arÀ indetta una gur.» 
con .e modalità di cu» iil-ar 
ticolo I lett ai e art 7 de.,a 
r>egge 2 2 1973. r. 14. per 1 ap 
op-g.'e d! 5;5tem.fl 
Vie Bruere ttrat 

f)* e Chicri 

I.-r.po.-’o a ba-e d'asta de. 
Irtvor. L. 46611517 
I 1 * .'.f-.', eve d. invito ai!a 
1*-ì :'.n*- dfV'oio pervenire 
.». Corr.jr.*. d Iti voi: — Ripar- 
• 7-i-.r LI, PP — entro 10 
g.o n. 'ili..» d>*a del presen 

T.". :.' ». 

R.. 0 .!. 22 febbraio 1977 

IL SINDACO 
Silvano Siviero 


.RIVA DEL GARDA 
' CJENTROLAGO 

, yéndosi ap0ar1amenti 
Uffici*e negozi fn galleria 
prezzi frt'^soluta con¬ 
corrènza • ftDssibifilà 
.Mutuo e dilazioni. 
IMRRESA^CIUA 
04'64/54381 
0^1/720306 anche 
festivi 




























r Unità domenica 27 febbraio 1977 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Urgono nuove e coerenti scelte di politica industriale 

IL DISSESTO DELL’ IRI 
PORTA LA FIRMA DELLA 
ARROGANZA DEL POTERE 

Quindicimila miliardi di debiti complessivi deiristiUito - Alcune gros¬ 
se aziende come Italsider, Alfa Romeo, Terni in gravi difficoltà 
L’uso di partito che ne ha fatto la DC - Sacrificato il Mezzogiorno 



Giuseppe Petrilli 


Eugenio Cefis 


Convegno a Genova 

Operatori 
del credito 
discutono 
le proposte 
comuniste 

L'iniziativa promossa 
dal 'Gramsci' - Le con¬ 
clusioni di Manghetti 


I>a « formula liti è falli 
ta*>- COSI ha dichiarato re 
centeinente il direttore gene¬ 
rale della Cenfindustna Pao 
lo Savona. E’ certamente un 
giudizio interessato perche il 
settore imprenditoriale priva¬ 
to rimprovera a quello pub¬ 
blico l’accesso pressoché sen¬ 
za alcuna condizione alle ri¬ 
sorse dello Stato. Ma è an¬ 
che un giudizio poco genero- 
-so dal momento che di quel 
«fallimento» e parte rilevan 
te il -sc.-jtegoo che riRl 
in ))rimo luogo ha dato 
alla imprenditoria privata, .'.o 
stegno senza il (|Uale i gran¬ 
di gruppi indu.-iliiali privati 
SI .-.aiebbero trov.iti e-.-.i a 
dover lopporture una sene di 
co-,u che invece, tramile !.i 
liti, hanno soanciito sullo 
Stato Chi ha garantito ac 
eiaio a b-i-i.-iO co-ito e auto 
.strade jier le auto Fiat se 
non rriir.t 

Ma que.ste polemiche l.inno 
oramai parte di giudizi con¬ 
solidati .'Ulia attività com- 
ple.-i.siva d*‘iriRl e della in¬ 
tera area delle impre-it* ijub- 
bluhe nel nostro pae-ic. l^a 
grave cri.si -.coppiata in que¬ 
sti giorni al vertice dell’flll 
e invece il punto di appro¬ 
do di un i)roc<'-.so e-.lrema- 
mtnte piii com)>le-.-iO, <-he va 
al di là delle -icelte produt- 
t.ve o finanziane che seno 
state compiuto in questa o 
quella fase della vita dellTRI 
le delle altre impre.se pub 
blichei. In que-,to processo 
SI fondono elementi diversi, 
che vanno dall.» -.ubordina- 
zir.ne degli strumenti pubbli¬ 
ci di sviluppo e di gestione 
della «'conomia agli interes 


SI della DC e delle sue (or¬ 
ienti volta a volta più foiti. 
alla incapacità della DC co¬ 
me partito di governo di e- 
luborare una politica ectuio 
mica coercttte, che fo.ise in 
grado di controllare e indi¬ 
rizzare le spinte « spontanee -> 
del mercato. 

Aiioganza e uso spregiudi 
calo degli stiumenii pubblici. 
ma»tcanza di una strategia 
di politica economica che an 
das-^e al di là dogli inte 
res.-^i « particolari » dei va 
ri grupp.. sacrifìcio del Me/ 
zogioino e degli altri .-.ction 
liioduttivi (a cominciare da! 
la agricoltura) si sono :n 
trecciati tra loro portando ad 
un risultato che ne! cor-iO de 
gli anni .->1 o leinpie piu <on 
fìguiato come negativo. 

Non fallimento della « for¬ 
mula liti », dunque, ma fal¬ 
limento (il una poht.ca 'he 
(* .-itala quella della ciescita 
«a .-lalvataggio/) deH’area del¬ 
la improia pubblica, senza 
che (luesta area pubblica ve¬ 
nisse utilizz.i»ta per risolve 
re 1 gr.ivi problemi di ivi 
luppo (‘ di (lualificaz.’one pro¬ 
duttiva deir economia del 
paese. 

Il lungo ciclo di difficolta 
economiche che .si e ai>erto 
agli inizi degl! anni ‘70 ha 
dato il colpo di grazia al si¬ 
stema delle impre.ic pubbli 
che e deirilll Esse vengono 
a trovaisi di fronte ad un 
bivio- aggiornar.-,!, operare 
un .salto (fi qualità, puntare 
a nuovi .■,etton produttivi, 
contribuire airallargamento 
della base produttiva. c(Xìtri- 
buire cioè a cambiare radi- 
calmciite il modello di cre.-,ci¬ 


ta de! p.<e-,e. .Ma una -celM 
del genere non può e-.-,eic 
eertainente coinp.uta da una 
struttuta manageriale che e 
fatta di diligenti come Ciò 
ciani o di pci-s(.n,tgg! elle 
fanno prevalere il momento 
hnanziano ■ ipcculativo -,11 
quello produttivo o l'.ippog 
gio della rete del soiiogovor- 
no de alla ricerea di valide 
ipote.-,! ’di sviluppo <■ (li va 
lide piopo'te man.iger.a.,. 

Non a caso i* .n (lucst. ul 
i.iiu .uni. clic pretipita ’.t 
disi (le! sistemi (i(ll(‘ .mpic 
.se pubbliche e deiriRI. :ii 
parlico. r.c. cìk- di que.-,!o si 
sterna e i.i p.irte p.u tilc 
vante Precip.t.i .n 'ciin.ri; 
economici ; dati comun.cati 
d.illo stesso P(‘t:-.!1. ,i!la coni 
iii.ssicne bil.uicio del Seri.ilo 
hanno inform.ito iic; giorni 
.SCOI'! che il deb.to coiisol. 
d.ito del giupoo ammonta o- 
ramai ,i 1.» mii.i iii.li.irdi (d. 
CUI c.nquemila miliardi .1 
breve, con interess. bancari 
aliissini' che mohiplic.mo l'.n 
debitamenioi. Precipua .n 
termini produttivi le princ. 
pah aziende', dalla Italsider 
all.i Albi. .i!!.i Terni alla A('- 
rit.tlia ^ gravi.ssiine 

difficolta anche [ler le prò 
spettive (iroduttive. 

Picc.pit.i .11 tcim.ii. (h or 
gani/zaz.one del gruppo dir. 
gente e di rapporti con i! 
FKttere pol.t co c le i.st.tu 
zioni elettive !.i 1 .confermi. 


pe 


!a tei Z I volta, di Pe 


Assetto del gruppo 

Sorto nel ’.l.l come i.slituto di emergenz.a ma diventalo 
pei manente nel '30, TIRI (Istituto per hi ncostruzicne indu- 
•stnale» ebbe sin dal .suo inizio il compito di operare il 
.salvataggio delle attività fiii.inziarie e indu.striali coinvolte 
nella crisi bancana e — piu in generale — nella crisi 
eccnomica che .ivcv.i trovato origine nella grande depre.s- 
•sionc del ’2ù. 

Pre.sidente. fin dal suo sorgere, lu Bcneduce. che aveva 
concepito ri.stituto come uno strumento nel quale la pie 
senza pubblica e quella priv<ita .si coinpenetravano a vicetid.i. 
ma vctiivano gestite in una logica privatistica. Dopo la fine 
delia guerra. TIRI c stato presieduto prima da Paratore 
poi da Bonini r dal de Fascetti. Dal 19C0 ininterrottamente 
,1 capo dcHTRi e stato Giuseppe Petrilli. 

LE SOCIETÀ* FINANZIARIE 

Attualmente fanno capo alflRI ben sei società finan¬ 
ziane; la Stet (alla quale TIRI partecipa al 57,7',); la 
Finmare (con partecipazione IRI al 75.4', i; la Finsider (ccn 
partecipazione IRI al 55'.); la Finmeccanica (con partecipa- 
zitne IRI al 99,9'. i; rAlitaha icai partecipazicne IRI al 
90', t; la Fincantien (ccn jiartecipazirne IRI al M.9', 1 ; la 
Italstat (cr.i jiartecipazione IRI a! 97', ). 

SETTORE BANCARIO 

AllTRI fa capo anche il .settore b.incai -10 coatituito d.illa 
B.inc.i collimcrci.ile italiana, dal Credito italiano, dal Banco 
di Roma, dal Banco di Santo Spinto. 

COMITATO 01 PRESIDENZA 

Del comitato di prcsidenz.! delflUI composto da cinque 
membri, due. e cioè Vincenzo Storoiii e Piero Armani. sono 
da tempo .scaduti. 


trilli a presidente de! grupiio 
avviene come un vero e pro¬ 
prio atto di lor7.a alla vigilia 
del 20 giu'zno. con r.ivallo. 
volente o nolente d. .Moro, 
allora presidente del coii.s, 
gho. Si e detto che (niella r. 
(-(inferma rappreseat.iva un 
minor male rispetto il nule 
maggiore rappre.sent.ito d i 
una crisi a! vertire che — a! 
la vigilia delle elezioni ~ 
avrebbe portato alla luce lo 
stalo di (li.'.sosto dell'I.stituto 
.Ma nel giro di p'ich. me.si 
quella cn.si e venut.i .l'I.i lu 
ce lo .ste.sso e non perche 
lo.-t.sero pronte .soluzio.n po.s. 
tive. ma p^'i effetto d; un 
nuovo atto di to.za. d. tin.i 
nuova piova di .irrog.m/.i e 
cioè la imiws.zione di un i 
funzione e di un dirigente 
(Fausto Calabria a coord.na- 
tore finanziano del grupiio. 
un inc.irico che verrebbe .1 
sminuire la direzione eolie 
giale cast fiitico.samoiue con 
quislata dai funzionai, do’. 
TIR II. A que.sta gr.ive cri.s. 
non .si risponde certo con ag¬ 
giustamenti. con MUOVI atti 
(I; arrogan/,». con nu.".V! 'c.s.il- 
v.uagz. »: è indi,Si>en.sabilc 
un.i .svolt.i .mi uiz.tutto ne; 
rapporti ir.i TIRI c p.) 
Icre politico. .! P.irl.imento. 
ed c altrettanto indi.spensi 
bile un » -svolta nelle linee 
di {lol.t.ca economica. 
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Ma PENI non ha niente 
da dire sulla Montedison? 

Forse domani il consiglio d'amminisirazione - Celis tenterà d: lar passare una cen¬ 
sura contro Ratti - Come voteranno i 5 rappresentanti ENII - La posizione del PCI 


Il p Ossiiii'» (on-.e-.o (1. . 1:11 
!nin..si!.iz.o!U' dell.i MonteiU- 

.son i.seinbM che sm .st.ito 
convoni’o per doin.in.* può 
('.s.se.t' (U'i.i.sivo ner fii.s-setti» 
linei no (le! giu[)[>o Celi.s in 

l.itti. ’.eii:“!.i d. t.ii p.is.'-.ire 
una mozione di cen.siira nei 
con'ionl! (1. CJ.us.'ppe R.it 


ti !)•';- ( o.-,': nieei <> .1 d me’ 
t‘r.s !•’<>;m » men:.' ’ iniiii.n 
.stiatori' delegato ri'.'iJoii'ib..* 
dei r.ippoiti son . t'-,-Le:-o. e 
.»( u.s.ito d. aver 1 ii.».'C..ito 
uni in'.ervi't.i <il A’spic\'(» 
eo.i't'.'u •»' ■ giud./ tlonpa pe 
.sin".' 11 ". :-;nl!'ont; d(-.r ir’.u» 
le ee.s’Lion.' del. i .so'i.-*:i In 


Donat Cattili convoca 
la società e i sindacati 


i; m.m.stio deirindu.stna 
Don.it C.ittni ha convoeai.o 
— nitoriii'i un Lcmun.cato -- 
per giovedì pro.ssimo . rap 
P'-t'.'?nt.int . della .Mont-ed - 
.son e . (hrigc.it; delie org.. 
ni/zaziom s.nda'.ali dei cii.- 
inifi e df'i le.s.si... Nel coi.so 
dell.i r unione .sur.inno pie.s.-' 
in e.-, ime la .s.tuaz.one de! 
gl lippe» cbim.co e le .sue pio 
spetlive produttivo e occupa¬ 
zionali m rapporto anche al¬ 


le not./..(• (h (Ira .si-.-he i.du 
/.Olii d. nunoilop! : a. not.za*, 
allerma ' i not.i m.ni.ster.a.e. 
,( rese ijiibbliche senza coinu 
ii'caz.one. per (juel che i. 
•sult.à. .1 .'Od. d. govt'ino '. 

Per \ enei di .noli 1 e e .n 
piogramma .. i)rimo .neon 
tio Ira le org.in./zaz.oni .s.n 
(i.i(-,»l! e l.i Monledi-son per 
l in./iQ delle tratt'^i .ve de’..*.» 
vertenza di gruppo. 


(in breve' 




!t a.’.i .'.if.ie o .1 H.if. v.“ 
n.' .■'tri.i’o p ■; he fg'. hi 
celi Ito (1 di li n l'le .1 p'. 
.'.en.'i o'ibbii.i I'' ( .\1, .'l'.e 

(1 .siili. 1“ .site t.s.een/i' ■ .. 

luoo elle e (lo\ hi»-' 'Oe' 
t.ire 

I. ) .seon! ; o, ipi; id:. e d 
gi.i.id. d.m.on e i.eii.i'.li 
1 . luiu.-o de. grui-'p.i D.i . 1 , >n- 
.'iii.ii euntio H.t’-.. ini.i't 
(' un mo'lo (x-; ,ii,e..i.t' quel 
p;(.-.'.s-so (il . in'iiib! anit'.r » 
(P-! a .Monied .'O.i d. > u; .s. 
i).i;’a (i.i t‘mp.) e ■ ti.' ormi 
e .1 i'o! .1 lU' dei gl u no P ; 
la venta non .s .s ( .in.'oia 
(Cii ee;!-.'//.i (ii.-o ouilt' .ts 
.'('tto C{-t.s \o'.:'e!)b' I onda, 
le' .1 er'.ip)).) .he prt'.siede l.t 
qxjte.si ehe s. t' l.i’. i piu sti i 
d.i iigui'-.'l.i 'o .' c.•;».).o (le 
le attivila iin.inz;.»: 1 .' e d.. ' 
parte-ip,le oni ti.in.a; ■' e . 1 .' 
.'i.curatne. per dir vr.i .id 
una holtiiiig ehe •. iiirent'. i 
nel'e sue ni.in le .ifuita I; 
n inz..irit‘ dt'll.i Hi.'log; t' de. 
.gruppo P.'.-enti .Mi la .'iiiem 
biamento non dovrebbe hm.- 
tais! a questo, niatt: le .it- 
tività ijetrok'hnnieh? Aere e 
propri»' dovrebb'*!o a lo o vo. 

I ta ('.s.sert' .sep.ir,ite d.iile a'.ien 
! de ccmmercnli ■ oni" ’a .‘^’.-in 


□ L'ENI NEGA LA SALA-CONFERENZE 

L.I dilezione per il pcrscnale dell’ENI ha nliuta’o di 
(oiii-edd'. l.i sal.i ('(.nfeien/e de! pal.i/zo ENI. riehie.sta d.il 
(- 0:1 ..gho (le. delfg.iti della TECNECO. (h .•tte.sa c'in le se- 
gieti'i'.e .s.r.d.K'iih uazicnah e prov.nciah. [le: l'eliettu.i/.one 
d; un.i (•; I ifci-eciza di produz.rne sul problema deh.» riorg.» 
(iizz.iz.((l'e del scttoic !ng'*LsK'.';.i e soiviz. del gruijpa 

l'i un coiiiun.cato sindac.iie -s. .ilt«'..na che tale attegg..i 
mento e teso «ad impedire che d.i! dibittito (lassano emer- 
gere le g.-.iv resiir-.iaahilita di ge.stu'ne che contraddistin¬ 
guono 1(' (j.irtecqj.izictii statai; 

□ CONFERENZA DI PRODUZIONE DEL BILANCIO 

Lo prospettive dezh oig.un della programmaziure ecan.» 
mica, il ruolo, le attiv.ta e le prosp-cti.ve del m.'i.siero dei 
Bil.iuc.o dopo .. (i.iss.igzio alle Keg.rn. d; molte caimie- 
tenze (iiiiiia 1 ..servate al potere cenlr.ue. 'aranno al centro 
dell.i (C'ifen.i'iz.i d: produ/ic.-ie del B.lancio (irestntata ieri 
nel cor.sj di un.i eiMferen.za-st.»inp.i .il.a (pi.ile n.uìno p.irte 
cipato ra’pp’.Cscntaat; della Fedeiazmu' CGILCISLUIL e 
rai)i)iestntatit. del.e forze iioliliche denio.ratich..'. 

□ MENO GIOVANI NELLE CAMPAGNE 

C(xit:iui.i l’esodo dei giov.ei: dille c.imii.i-z.ie .eich'.' s, 1.» 
diiniru. cne dcll’occuiiazinne giov.m.’e h.i m.tn.fesiaf» ueg’i 
uitiini .inni s.niom; di r.thent.iniL'nto pri.b.ib liiK.ite in etn- 
.'egiU'"!/.» di un certo inighnramf'ìt;» dei redditi L.« (iim.'iu 
/iene (icil’occiqia/ione giov.unle h.i r.guiidat.» .11 (ini laiga 
misu.'a 1 coadiuvanti e ; l.noi.itori .ndniendtnti. Queste le 
()'ime condusicn; di una rela/ion*' sull.i .1 or. ui)az;o.-ii' 'g.o 
\an.le e s\ihip|).-> deh’agr.colt'.ir.i i);edis|)os’..i (l.ill’ufficia 
s-'udi de! in.nistero deli’.-Xg.'icoltura 


Da domani a Roma 

Colloqui per il prestito 
con i dirigenti del FMI 

Domani cominciano al ministero del Tc.'oro 1 colloqui tra 
la delegazione del Fondo monetano micrna/ionale (FMI» 
c le automa (lolitiche e monetane itali.me per ì.» coni essione 
del (ire.stito di 530 milioni di dollari all'Italia La delegazione 
it.ili.ina .s.ira giud.«l.( dal minisiro del tesoro. St.miinati, 
e .sara (oinpo.st-a dal ‘govern.nore della B.mca d’itali »..B.iffi. 
d.il direttore gener.ile del tesoro. Ventrigli.» c d.ii dirigente 
generale dd te.soro. Palumoo. 

La delegazione del F'MI .sara guid.»:.» d.il diit'itore f-uiopco 
del fondo, Al.in Whittomt'. 1 ! qu.»!e rcc»*nt‘.'m('n!(' ha .mchc 
condotto I negozi.Iti per il grO'.'O dedito .ijxi-o dal F.MI a 
favore della Gran Bret.igr. » 

La traltaliva (X'r il (irestito .•ll lMli.» .si .mnunri.i loin 
ple.s.sa: gli esperti del fondo [ircAcduni» inf.itti d, nMiarc a 
Roma parecchi giorni. (K’r imrtarc atanii m modo concreto 
quei contatti che e.s.si ritengono ncct'.-,s.irt iici un.» \.,Iut.« 
none d»’ìl.» .situ.i/ione dell.» l'o.str.» «■(on»>ir...i 


DOVENDO SCEGUERE, 



Renault 6 


' ■ I 


merita la massima con¬ 
siderazione. Perché ha spazio da vendere: c la 
berlina 850 più “grande" d'Huropa. Perché è robu- 
su come poche altre, motore super-resistente c 
carro/zeria interamente in acciaio. Perché fa n- 
sparmiare molto e chiede molto poco; poca benzi¬ 
na. poco olio, poca manutenzione. Perché offre un 
confort c una sicurezza ran in vetture di questa 
categoria: trazione anteriore, sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
rcLtx, strumentazione completa. Provare per credere. 
Renault 6 in due versioni; L 850, TL 1100. 

Ije Renault sono lubntUaie ii>n prigioni ®ll 
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Gamma Reiiaiih,trazkme anteriore. Sempre (mu competitiva. 



da. (l.i qu.Vle l.ii-m ».''uti. h" 
o .iii'.hc d.»' li:'iv 1. 

br»' .triil.v .. 1 <s (;»'..» d. 
(a:t 'lire > l.» .M(;ntt"l.l.'!':' al 
la .SIRI. 

D.( quc.sti' complt'.s.s.' opero 
zioii! dovrebb.' .'•ispli.ire ('.'Vìu 
.so .! c.ti)!t.»:-^ [)iibhi..-,i. n.i.'.o 
.s'aiile ab!)..t oggi in iimiio i. 
pig.-hti;.» 'iz.(,n ir ,) d. con 

f. -d’o de !,» Mc.r. :i;.s»!ii 11 .s i) 
d.».'ho di ■jantr(,.io. eh" i.ir 
giiiui».» uit*i g': a/i)iii.st' del 
la M-j-ito lison. ini.»!-! li.» uiv) 
composizione ariitiv.O' »m 'iit? 
p.iriletica tr» cip.t.ile i).ib 
blicn (IRl. ENI. <'on.--TZ () d: 
i.-ntti*: • bancari (lubb’i i) e 
pi'iA.i’.o iPi"senti. .-Xgii'".. Ri- 
l't'lli. il gruppi) 1.» Foncli.»- 
!-a>, m'unir." Il g;-o='.i dell' 

|) trU'.'.p »''loii. .izoMii' 
trc.vi nelle min d. eih; c 
i.stiim. riediti.:: .i i.»r.il’ero 
[i.ibbl: ■{> 

Il i).'nbl."m;» noi.: eo ( ’-ie s: 
.ipr»'. (|u:.-!;l;. g.à al (l'o-.s'mo 
ee.i.sig'io di .immini.str.tz.o’-i;-'. 
riziiaida i» li.ie» (1. e.i’i.l.'i; i 
de! c.»p!V> i)ubb...o F..-i';r» 
.'Il :1 m.n .siri) il.'..e R.tr’.'.. 
(Vizioni sMtal; Bis igl;.». .sa : 

r. ip’jre.—eiit mi; dell’IRl »• de 

l’ENI non h.inno ;>r»\=o al 
cu.l.t (JOsizioiM. nc.los’ Ulte il 
terremoio che s. ii:';’!nr.i S-' 
c: .si !ro\a. aiiz.:. d. Irom-e a j 
que.st.i situazione ca-^i (hlf. 
c'ie. l.i respons.ab'.htà è an ' 
( he 111 prima pcr.scna del in. I 
n..str() Bi.-.iglia che gontmui 1 
a mantenere un me."-'dibi.e • 
silenzio I 

M» un» ;;>’. j 
,son.»le r:,.i.'l-.' .iii.he .'iil [>re | 

s. d.n-.' de.l’I-lNI 1,’E.NM. .. 1 
(ir,nei;) ile grup[K> (letrol.h. | 
miro (i.ibbh.o. ha cin-iiie j 
membri nel eon.s;g’;:o d .»m i 
min.strazio.ie dell.» Monied: ' 
s.-iii. Coni.' votcr.tnn.i doin.»- ' 
ni. s." Cefi.s proporrà la { 

»-en.s'.ir » •> i-onlro Hi”.. , 0.1 1 

Ilo .’Uonio. c.o'. (Ile ni (1:1 ' | 

>0 le (*.-,-.gi*;i 'e ì)-'-.p.- ,> (1 I ( 
[):i,i e p ibb..-»>’.' .1 1 

.'Osi-gno (1. un.» niinov..» eh.' j 
volp.s.'-' .0 .'le.'.'i) ENI. e .’ENi j 
;).u d tu".. ()'.),»r..> •• ,»1 ! 

l. 'ir.» t t .K.mi. h • c p.nidir | 

;.',»' che .0 l-'gi.no , 1 ...» Moiì i 
t'(I..S... 1 '’ .‘s-.r obe im 1 ' 

m. .rt»* d. n.i » g;,i\.;.a ccee ! 

i 

I. g.>. -.n - IRI. . FNi dei) I 
b.o.'.., u.- • ,»..»> iiperlo. ■ 

pi. .id.'r,' p 's.z.o.ì * ( bi'.-i*..'. 
(■«.nlr» .ix't.'i «-n,- * ir...ino 
fu.,.'. .» p e.se.i/,( (i.ib’o.ei .n ! 
-u'i -T.ipp.» ;.».i; » ..n}) ). ■.».i: ' j 

» e-ri ■ .» .M'i'iie ii'On ri’ qa"! 1 

» :.•■ h» » n »"■ » .. RCi. >.-■01 ( 

n. '. * .:r. ’.t.-'» .». ;>r>; 

n-' •••'• de. Con'izi .* - .». m - I 

cà'” • F't.-- ’r.piz .j > i 

»',» ih», tom'ij i 

g. .N ,-iI) (1 .»..o i 

H»., I. R. g---.i* t D’.ANir. » Im i 

eii.-'-.i - d: i 

e»'-. .( (.. 1 - d-- ‘ 

r.: .'“inn. .--b- ' . 1 ;» -r.rm 

;•» I I. d . .1 .M .'.'e i .-a 1 - . I 
« .'• o— i 

1 J. lu .r: c». n:'. ; 
ri.-f. )».' d . .“z.io (i. -1 . 

;.»c: il * • .1 lai/. .1 ' d i 

d g c. h d. :>-,--.v d i 

g..-r.;); -"'Z.'.om -.o.x.;-. . .sv { 

.'.1 ""r.!. vt-i.i'r». a - re 
-'pori'.ib., de . ni’-.ì » e d..'.'" J 
' » (iv gr.jpp.» — , or....d » 

•S. T ’"" -e 1 — d." I 
rì".ENi ri-,.’IRi d'g. ,( I 
■r. ir.ld. . . -.srsp-.-' ■ 

' * . (J . 1 p.:"I i'I ^ i) T? . 1/0 ; 

..-..in » ' 

1 .d ‘ . 7 -c 

, I » u 1 r T. ì I .'* ? 1 . 

V s.*-, . n.- . •A»'»')*' 

r 1 . 1 . X .;ì. ; t r> d. , 

. d d • , KNI 

- d.- .ih: 11 :, -./'i T. .1 

.i- 

,'.r)h \ ì .• <'0 * 

i'*.■ ‘ - .'a'^ . r.’ 

^ . , * ' ' c;. xì >.r . r. ’.' 

-s - I .T . 

r:* .. 20. r.'.i ni 4 r'.ì.'t. . 

. ,1‘*. L n* • t * ‘ 1 : ^ ' U 1 ' O 

n .Il ..r.p-nji d. per-".!" ‘ 
'..b.t,-» .». » d. . 

1.1 t.'.--' d. ' (i. ; if'- 

l" u »r-f. . 1 ) »z c-.:. .'•.iti. > 

l » M jn':-d.'in p u v , ' • r 
th''!»', e d.' p’i p,»:-.. lorr.c 
p-f-.s-i» MT dfl.n.re :. .re 
e .s.',ir.i» d. tulle .»■ 

-e- "-.a d;: j. -i.vp , .• p r . ■ 

b...e c ..oiid.z.ij.i (1 .1,1 

ro."-.e.,’_' i>re..’,'sn-..nìz.,>.i-'d■'. ; 
:»> .sA..uppa d'" .■.ni...-l:..» ,.n. . 

m •• 1 ’11 .Xa ‘v 


Dalla nostra redazione 

GKNOV.X. il' 

Il s’icec'so del i-onvce ti' 
organ:/»'aio ogg. da.i’Is' .tul ' 
«Oi.mi'C, » l.guie e d.ili.» .sc 
! one it'g.(inalo del RCI su! e 
fi'.izu' Il -e 1 (iiobU-nn del »'ie 
(ilio m L.g'.ni.i h.» st'gn »'.' 
un 'ignil ..ii.-.a (i.isso aA.in: 

iH'l l'i • ill'antli ir.» .1- i):o;»os’.t 

del no'-io partila j»er ical./ 
/.ire i.'M !> > e. an.nn e.i 

e.i.o.tce d pii.-laiv bO' ’ ' » 
ni'-nu' .. R.t»''e luar; da.l.t 

le n. Osi»'11 . 1 ' dee.. 

O'pt'i.iti)!. c'ie s. ''a',.ini' ,t 

1’is.lc: nn di .in 'C'iai»' -(|.l'‘ 
!:> .tiJiiin'.o del »-:('d.'.) — ’ 

( a. : 1 .' I' 1 ' d a P *■' 
-'ic.-e-'O (i .in.t po i t d 

():.)»;.iii'n’.i.^ 1 . 1 " d. s'. ..inp' 

.S t" .itvfi»'; .l’-.t".' ( 

e(|i!.'. ( 11 . Clic 1 ) 1 )'»'-. .ili.i e-."'!»’ 
indoli: (t.i '.mi in/.t’.Ai -h ’ 

'I ( .mt.aUi.is'C •» If.l tle-'.e ’ll ' 

(lo »,):m' un i, nrt'. e-'o .»' » 

b. tnchc ' I! d.ba’-.lo e n.i'-. 

10 .ine.c. .Il i-'M I .'in-nlt —.1 

z.on»' ( 1 . t.'-ido »' '.l'ia eh' 
!' .nifi in. d a/.t'U- l..i.(n/ -ii » 
hi .Issimi.) nel 'ìosiio Ri's 
un tnolo .ibnii; T.t'. n l'.i. n m 
in ir... ino di-toìsmni »• in.iie. 
n; li: icnti.M 'lon p:odii'. a. 1 . 
ma l.t s- ; > 1 » ' u'.-.i 1 ii.tn-' .c '• 

n*-. no'lit) R n'so : .s. .il • .-a 

s»' .stt'ss.i .inelu' d "lI-.i»' t- 
(■( •isegiit'n.-c lU'g.t' A-' (h (l'.ie 
sta .s,t'.ia/.( •h'. .» t ;);nmt'-.t i' 
( 1 , 1 .la ’ j.d.’a dt'r.ii’ 1 '. a ' -* 
cu. »' co-l :'(■■!.I p<‘’ lron''‘r 
g.a;c .1 delie.' df'l't' ;».'i'!i b- 
.' ch'ili' amm:n si:.»/ on. (inb 
blii'hf D.i (l'i. .’ ndii'.tz.o.,'' 
di un.i o;'i)-p.i 1 .V.» »-( -1 .n 

c. i ciu', -'.iiit' .indo '’t'p.so'.i... 

ta de. 1 ). ,»•> Ae.i .ncir s.'ioia 
as''.;M:. d.ti go.'e:'i. •' dt!!-' 
auto.'.!.» :n()ne ‘.1 : .c. sip,»» 

fo:n..c pair. d : ilt" i;nt';i’i< 
|) •e;'.s.. i.(().((. d. oli: .'»• !) ' ■ 
S'bihla d: '-.((U.ilific.iz (.)(' . 1 ! 
.sistcìn.i dt'.h' biU.'h'.' »' (i''_’l. 
ift.’vii; d. cft'd.io s'.ht'i'.io ne 
conh'in-Jo r.mii't'nd t():..i. i-t 
az:en(l.tli'. 

In (pK's.a io: n.,( t' ,t. 
VI.Il') .» (ioioA.i un coni.uni.) 
clit' .»p;),»ie 'U'fi'l'.b le (1: un 

[J.ls.t.AO s..’U()i)0 Lo (1.111) 

si!.i com»' .ibb.mn) d"".lo 
- l’.iinp.ezz.i ilt'.U' .ide'.i‘i: 
;a .'.»..» ili'l (, Cìr.tmsc. , t';.i 
sir.tp.tUi li. anun.n.sir.i'.oi 
csp.nu'Ut. (h'ih' luize (jol.l.Lhc 
e sind.ic.ìh. di numerosi '..»- 
vpraiori banca.m.i.; .mena 
di diK'ltoi. e fuoz.iiaia!. de. 
prmi'ip.ih ' ist’.nit! di - ('redi-o 
de’i.i Regioii'' l.t C.iss.i d. 
Ri.'l»,»rullo di Gcno'..» e Ini 
(leii.i (do!’ L.ig.in.»). IHsne) 
(il S.iih.» id'.!t’. Bozl..i(’c.noI 

11 H.in.'o de .’.A'ir.col’. 1 :',» cl.)’ 
lo.' Bi'-gcloi PrC'Oi!. .incile 
opei.ilo: d. .il’.i' R-.'zr.i. 
(io’tor Lo' ('. de’ H.uk'o del 
M(.nti' Loinb.ii'do. .’ d.,i’o. 
S f-ig.ov.inn.. del M choc.t'd. 
lo Cc'nii.il'' d. Homi. 

Imì»()s'.b.;c s;nie’./z.ir»' .id*- 
gu.»;.ini;*r-t' .1 in. tic...il» ol 
ferto ioni!' b.i.st' d»'.!,» d.s. a 
.s.one m sciii' .imii.t' lel.t/mn. 
<'I;il)r)r.t:»' d.tll.i scz.one c,'ono 
in.c.i del « (ir.iinsc; . <■ l.t 

r.ccliezz.i cl. siiiiii’; offi-r; d.i. 
.seri'.iio d.b.itt.to cht' si e .11 
lrocc..il() (X'r luilo .1 g.orno 
Tr.i : leni: loc-c.r.. ,.» fi.cts 

.sita (1. ’.ni.i .idfgu.iM (ircscn 

za de»’. i'V.. l-K-e.’. (' de. .1 
Kcgiont' lU'l -citort' cr-.*d;‘. 
7,10. <'on l’ob'o.t'il.v() d; uni 
p.u r.iz.ci.ile j>; oz..»ni!n.tz.o 
ne economica. L’-irgoi/.i d. 
.surierart' la pen.i’..zv,i/;one — 
lo n.i riccrd.ito il (int’or I{..»n 
eh... dc.r .Ass(x'..iz one indù 
.stri.li; che la (»(.l.-.i',i er»' 
d 1.71.1 h.t riserva'-) '.nori .il 
le i).t,'().(' e mcd.i' .iz.eiui • 

1 iiroblem; 'Ullo s',-..',ipp,) d" 
l.i si: n: .i .1 < ri-cl.-.z 1 — so' 
r. d,: Fr.inzi'ii.. di'll.i coni 
:n.s'.(»u- Ile. l irt'il.’o dt'l 
P.SI II i-.iolo d-. '.«Ao.nitor. 

’n.inca'. »■ .■'vr..:z,o degl. .»»■ 
co;d. -u. (()'•') del .,r,,-ir> - 

-.1 (".I. h-i»'.>'io .iis.s* •() . ;-.i:) 

pre'en:.»nt. de. 'mrf.traln L- 


f 


ìz r- 


,1 :*ono;nt rie 
< .e i.’ ». ( I ' 

'(Jt's'fp gì. O’P 


(■ in 

I - 


n » e 


p.-v-ìX'liive p 
:nipr'-.nd:'o; .»’ 

.• .iz.endc d 
'Olio "ft'r.-. 
ral'iri del -e-TCì:'- I. 
fit-.'tlo deh.! a-gge ,.i...i 
A'Ts on»' ndus'.n d.- 
.'ione .»! R.irì.iu. n’'). ''i ( i. 
-s e ..n-.'.i”t»'.-j'o ,, (-»nii),i.- i.--. 
nn rj,imbo.,Tri 

.\ mo.’. d ti i»’-*. -pin;. ' 
e » ri-'g-t* I -,; » •ì-f.-'.- » 
'o ( .-.n.-'l-.i- '.■> .1 rc.inpi'gn.i 

fi ann: .M ingr.'-;!.. .'•‘-psn-; 
b.’e ri*'. .1 ( .'iinm " one i..»z.a 
pe; . probl''.'T'.. 'i- ( r- 

de r.OsT ) ;),»r;.;.-> 1 •• 

iz.f’id'- ri. (."-d ") ;i 1 d‘ - 
lo -.1 l’.il'.o M.tr.gh'-” 
de.f •-. » ijo"- r (•-s'T 
.1 r. ipp.Gpr. »r.- 
r.» s^xx-" f." » r i'>:o » 

del n-odj'*.-.., 

I-A qg--to sf A'-), (’e r).s,-)_r.-) 
àuc.'Af d ’.in.i .'n.od.f.cj ci»"g . 

r. '-".e ' iper r.o .’.i'i 1 , 
l? ”dere-r>'»n'.,.b.l.zz.»z.^ i'-- ri'' 
gl. .in'..Ti..''.;s:r.'.:o.-; deh»" b» 
eh'? p-job...'iM .. FI qj. .. (f.r 
p.ign.'i .M.tng.-.ef. -. » r.; .. 
’.» a ..1 q-j-e--. )r.( .»p-.-*., ig 
g. '.i. > r.'t r. ..» •'.o;n > 

a. -..'r'.;. b.ir.,'.>r. d.» 

d-^. _-v/.v’rno .. jCf j 

zr. I — r. 1 

.:n ci. =rrr'.1‘' 


j 


0 2 


rri.ì 


".l.i 'i' 

r. '.-i *>:: 

CÌ\.i j. 

c; ' 
i '. ( . T 

a. -rv'i.fn: 

i 


.. * 4. ,1 . .. .* 

. .r. .. 

■.v,i ri-.'.' -'.i . j 
* ro p 1 r: .*0 ;> •; 

p.'v. 1 . 

»* ** t t.Z.1 » .Zi* 

-Zt .'V' I 2»'/. . 
'.,1 * p.j. M .•, 


' * 1 .» — lid U’ 

g.ieit; — e r-ìn-.ine-..» »- <.. 
p..'req-;re qges’n 'e;!-:» - 
gr..f.r..e.'eho.-' co.Tip ».» .1 . 
ti") qu li.f.iMUle. .»r. .;i c.,; 

Ir.tsio co»! que. -etto-, de. 
DC che '1 .'lar.»!.) i( ite.-.'!.», 
ri-) ..ncap.K. d; p.(ti'xr.»' u:, 
..r.ea d. r.go."c e d. n. j.a... 
z.iz.Oi'.e ». 


Lettere 
all* Unita' 


Lo sviluppo 
e iiiiu più lur^a 
husR produttiva 

Cura rulla. 

Il «progetto-base» per txt 
<.iormàre la società Italia/;'! 
lieve tare i conti col tniionuo 
indissolubile « occupazione 
prodiizione retribimone » .-le 
cettianio tino in tondo il dt 
scorso sulla pioduttivita elei 
lavoro, ria nolo a condizione 
che sia legato al rilancio di 
un nuovo tipo di sviluppo c 
conornico fondato sutrallai 
(lamento della base produtti 
la del Rcie.se (oqqi ridotta, se 
non vado errato, a circa il J’> 
per cento detta popolazione al 
tua'), (.tiiesto sianifica. ap 
punto, dine lavoro ai disiu 
cupidi, ma in lavoio «pio 
dìittivo » Questo comport.i 
anche d sostegno della spesa 
pubblica (pine .P: scuola. sC 
tinalrzzata a! lavoro, diveiita 
un investimento produttiio . 
ma non dimenticando che a', 
tiialmcntc ISO per cc.to dc'la 
sncsu pubblica e . spesa co' 
tenie», cioè spesa pei pana 
re uh stiiicndi ad u" ceto me 
dio ihe oaO! tiene utilizzato r 
modo lampiodiittivo» ic c" 
(irvicne. ut buona misura, a- 
che nel setto/c ;>iivato) 

Questo siijnirica anco' ■ 
combattere senza incertezze li 
« (Ziii/iQla retnbiitna» e tiilt-' 
le torme di sperequazione, h 
dando appunto hi tct'-d/iizio 
ne alta produttinta eficttna 
del lai 010 prestato, peiche 
non possianio puntare sulla 
unita della i-tcsse lavorat/t- 
ce (c per classe lavor'Si'-ice 
intendo a'ichc le masse dt 
Uiovant e di donne che chic 
dono un lai 010 «utile» per 
sc e per uh altri I se non et 
manteniamo tedeh ai nosir: 
raion di uutshzia c ugna 
ghanza. 

.SILVIO MO.NTIFERR.MÌI 
iToniio) 

Solo il ruolo 
di ca.^aliiipi 
a tempo pit'iio? 

Caro dilettole. 

mi e shiugita ta lettera del 
la comiiauna iioncncct sut 
pioblema dei rapporti jia mo¬ 
gli e manti comiMigiti Ho Ict 
to inveì c la lettera del lom 
pugno Canepa e devo due che 
non fa piacere sentile che i: 
sono lompagm — c sono mol 
ti. purtroppo — che la pai 
sano come lui. Cello, c uni 
sto' non c un iMs.saternpn tu 
le vita politila, .^oiirattiitto tu 
un partito tome d nosho .Ma 
questo c d punto' se alla lUr; 
na SI continua <id assegnale 
il compito, quello di sempie. 
della cu.suhnga a tempo pie 
no, la SI continua ad cmui 
ghiave'-nci latti. • ’ 

L'eniarguuizioiie di molte 
donne nasce dalla mancanza 
(li tempo libero' a cht lascia 
re i tigli, anche per un'oia. 
se il munto Ita gut deciso che 
i figli II curii la moglie e lui 
li mantiene c magan lotta pei 
un futuro vuuhore' Questa i; 
la rigida divisione dei ruoli 
contro CUI la donna si batte 
e su CUI anche i cumpwjiu 
dovrebbeio soffermarsi un 
po' piu attentamente. Xoii e 
proprio questa la causa di 
una condizione storica che ha 
listo le donne, soprattutto 
nel Mezzogiorno c nelle cani- 
{lagne arrivine con pia fali¬ 
en e piu lentamente a certi 
traunardt'' 

Ma d discor.so del conifia 
ano Canefyj si fa piu perivo 
toso nella seconda jiarle del 
la lettera- dopo nt^r icssegna 
to al manto d compito — non 
facile, certo — di « discutere 
di spremersi le meningi per 
studiare o far capire grossi 
problemi locali e nazionali ,. 
egli non troi a di meglio chi 
nprojHirre alla propria com 
{lauiia (ancora una lolla'I la 
«.stima» per il suo impegno 
politico. La sua e una po.sicif» 
ne che continua in sostanza 
ad infcTinrizzare la donna r 
che impicdiscc a molti nostri 
compagni di rivedere oagett. 
lamento wi errore storico 
(chiamiamolo crrorci che ha 
chiuso alle donne la strada 
di una emancipazione politi 
(a e cidturale da qui aneli» 
l impossibilita, per le donne 
dt condurre molte hattaglu 
VI prima persona, anche <■ 
fianco deU'uomo. 

Mi sembra questo :l T,ro 
hlemci p;ii impjortarte neo 
r.nscerc alle donne, sopruttui 
to da fjarte dei comp/agni-ma 
riti, il diritto ad aifermari 
la propria inteUigenia. In prò 
pria personalità anche fuori 
claUe mura domestiche Pc 
che r da qui che mo'to ipc 

nascono ’rustrazion:. to'. 
tiidine. emarginazione 

.XD.\ .‘^.XMPICTRO FEDIIRK» 

(Ver.) iriii.i - LiAorr. )• 

Con Ir iiK'iizo^iir 
po»oiio farr 
poca strada 

Caro direttore. 

loglio farti legge'C i.n i ■ 
tantino distribuito a Pisa a . 
/.otta Continua per i fati 
successi nell Unii er sita a 
P.oma durante il disi orso d. 
segretario della CCHI. l.'.'i', 
no Ijama Ma q'..esti han -1 
distorto tutto, comr/.etamrn 
te. Tirorrenclo a menzogne » 
accuse false. .\on capisco ro 
me SI pyàwa arrvnre a tn^h 
hi T’-'-ro ( r.'do an^he (he ro 
s’oro con ’a loro bropezgr, 
eia. non pAtssono ottener, 
nenie, jierihe le nersone < 
neste c in buona tede non n 
marranno certo influenzar' 
da quei nolenti tepp.di 'ch, 
cn-a la drarimatica realtà del 
la massa degh studenti e de’ 
mondo qioianile hanno po-.e- 
in comune, 

BRUN.X Mi LLI.I 

( Pisa » 


1 lucdiciiiali 
r certa 

pubblicità dannosa 

sig'tor dilettole. 

l'OrgaiiiZZazioiie mondiale 
della Saluta, sottolineando « le 
sene incoeienze che si velili- 
»ano su seala mondiale nel- 
rencheitatura e la piomozio- 
ne pubblieitanH dei piodt'tn 
t.irmaeentiei ». chiede «il li.»- 
siennicnto deiriiUurmazioiie 
sin inedieamcnti a speciali 01 • 
g.tni di controllo la eiii ere.».- 
zione dovjà esseie (iioinos- 
s.i ». 

Consideraitdo gli spcipeii 
ed t conseguenti necessari in¬ 
terventi fihunziart dello Sta¬ 
to che SI veriticano anche in 
Italia a causa della massic¬ 
cia promozione pitbbhcitai ut 
specialmente sui medici dele 
ihiti aliiissistenza siinitaiiii 
ìiubbhca (l'tiiiormiiziunc co¬ 
siddetta « scicntiiica » !. non 
sarebbe oppoi tunn trai re 
siiunto diilt'autorcciilc ed tm 
pirzutlc l'Ulto .nei pone una 
liuonii tolta sul /(ippe/o dei 
moblemi da discutei c pi'r la 
ii'D/inti sai hai la anche '.a 
ni crosta ()t/.S ' 

Pe; la collosi e-.M i he ho 
de,"a sitnazio’-c 1 or si Imita 
'auto, come he. detto h mrii- 
stiii Dal Fillio, ih «ndinic» 
'.a pro{,ag(itid(i. ma di tiasfoi- 
marla ladtcalim ntc. sottiac-i 
dola a chi c. pei ini z,i di to 
se. (l'iimato sopiattutto lial- 
hi it'i'ica Itgge de! proiitto 
Pcii'hc irichc. come si fa pci 
: Piontuaii ospcdahci t icijto 
liuti, non chiamare 1 fnimact 
con le dcnoi'iinazuint comuni 
itiihanc. piuttosto clic con i 
nomi di fantasia che sono il 
supporto sul qiia'c si basa la 
{niblilicitii ‘ Scmiiltcc {.anni 
cello caldo il « ticket » mode- 
latore, oltic tutto anlidcino- 
ciatico e impopolaie jierchc. 
mentre da un lato la società 
lascia che si suggestionino t 
{nizienti a cuiaisi con lanini 
l'i non seni pi e sii ettamente 
necessari, {ini viene a i hieiit'- 
re loro, oltre ai contributi 
che gin versano con i loro ilu- 
toii di lavoro, un ultcrioic 
contributo dal quale cssp 01 
i lamenti’, non {iiitranno esi¬ 
mei si. 

.‘suri’u. c vili di prendcic 
il loraugio a due mani e di 
(lecidi’i si' Quanto se ne ar- 
i iintiiggereblieio gli stessi me¬ 
dici che. come da essi sics 
s: ammesso, sono stati indnt- 
ti da «un {niiccssii di pi’/- 
suasione finemente tecnicizza¬ 
to » a ridiiri'e il profino atto 
liiafcssionale alili scmpluc 
pi esenzione di un larmiicii. 
disumanizzando scmpie {iiu la 
medicina' 

I. infoi inazione fui muccuti- 
c,i com'e lonccpita attualmen¬ 
te c la chnirc di roltii della 
nostra SLhinvitii larmaceiitica 
l'n proivcdimcnto seno che 
la riconduca ul suo rcio ruo 
lu, clic e ({uello dt in formai e 
nbietlivqjnente..cariti ibitircbbc 
anche, ól&è ché d'furia coni- 
sponderc ai finì preci{nii del- 
la-'tiifcld (fetta immuti', a ridi- 
ritcnstonare il {ireieiitirn del¬ 
la s{u‘sa fai maceutica e a re¬ 
perire quindi {>iii facilmente t 
fondi necessari per la realiz- 
znzioiip della riforma sanita¬ 
ria 

Don. M.X.NT.IO .SPADO.NI 
Farmaeist;! 

(H Elpidio a Mare - AP> 


Libri e rivisti* 
per due sezioni 
«Iella (ialabria 

Coi (om{)3(jni. 

il rostro e uno dei tanti co 
munì della Calabria. In cui » - 
couumin {loggia su basi agri¬ 
cole. con tasso di analfabeti¬ 
smo multo elciato e la mag¬ 
gior .oarte della forza attua 
c produltira è costretta ad 
emigrare. Da poco tempo ah 
biamo costituito il circolo de! 
la FOCI, che pensiamo deb 
ha assolvere anche a dei com¬ 
piti di discussione e di con¬ 
fronto. Uno dei compiti del 
itrcolo. so{irattutto nella no¬ 
stra zona, .sara ({ucIlo di ri 
( ucirc. su un terreno dt au 
tenlica demoi ralicita. una so- 
ru'la disgregata c alienante, 
dove ; giovani, ad esempio. 
sono per la maggior parte 
a{,’itici a qualsiasi' forma ag 
areoante e fiinsrrino nel clivi 
dersi nell ir.dn iduahsmo {v.it 
imixitente, rìiientando facile 
fucila del consumismo c stru- 
vi‘’ihi incoipcioh OX „ jiadro 
ne ■> 

Cl rendiamo corto che la 
viiziahia andrà incorilio ad 
ostacnìi. anche grossi, di la 
ria natura, vin non p-'r que¬ 
sto ci rinunciamo Coscicntt 
''he j mezzi a nostra disposi¬ 
zione sono insuHicicnti. ri 
( hicdiarno di aiutarci, ini tati 
do maleriulc rulturalr. pii'.hi- 
>1 rl'ir.fa, inazione (libri, ri- 
g-.ornaU, 

.XNGEIO CRO.S.sf) 
.Sez.ni.i- dei PCI d; 

> ggi.ino Gravina (CO't-n/,!) 


compagni 

M filiamo da 'VI faci Ilio j/:c 
• »’ delia Calabria (irsomar so. 
Di due anni abbiamo ap^’rln 
la S'-’zionc del PCI I prosile- 
mi che Cl si «ono presentali 
sono stati tanti c d; diversa 
natura II primo cd i! {-.lu 
grosso era quello infnrmati- 
i o. forche la j.os’.ra azione 
nsditica pofes'-g g'indagiiarc 
"i ctficacia I rvultati tìcUc 
uitirne elezioni pytlitiche ri 
hannrj dato abbastanza fidu 
eia- nsp/etto alle cl-zzion: del 
12 I nO'.tii roti SI sono pi" 
. raddrip,piati > q.ici che 
g-'i (onta e crcscvuto Finte 
,'ssc p. r d nostro pvirtlto 
Comunq'ic ahb.iimo ancora 
.otto da lare P-. r questo 
ai,'diamo l aiuto ictstro e di 
I lù.'zhe ccimgmg'.u littore d 
lemmii bisogno ai una stri 
,i de: nostro pnrtitn, m no 
io da esserci d aiuto anche 
le'T la comprensione della p.o 
'itica dt oggi Inoltre sarem¬ 
mo grati a chi ci pjC,tesse far 
pervenire libri con biografie 
dt Gramsci /zi no.stra sezio¬ 
ne p,orta infatti il suo nome. 

G BLUNDI 
-Sezione del PCI di 
Orsomarso (Cosenza) 


Alberto Leiss 
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Come le forze politiche utilizzano il finanziamento pubblico 


LEGGENDO NEI BILANCI DEI PARTITI 


Escluso il PCI, nessuna formazione politica ha sollecitato un confronto 
sulle proprie condizioni finanziarie - Le ragioni dei deficit e la loro « qualità » 
Le spese per gli apparati - Per i comunisti Tincidenza del sovvenzionamento 
pubblico è inferiore al 50 per cento - Un meccanismo 
che va perfezionato - A colloquio con il compagno Foraneo Antelli 


L'INCIDENZA DELLE QUOTE ASSOCIATIVE 
SUL TOTALE DELLE ENTRATE DEI PARTITI 

(Tra parentesi l'incidenza complessiva 
dell'autofinanziamento sulle entrate) 


Presentata alla Camera 

Rifinanziamenti 
della Biennale: 
proposta PCI-PSI 

I 2 partiti hanno inteso cosi superare gli ostacoli frapposti 
dall'atteggiamento ostruzionistico e provocatorio della DC 


Il dato è rhiarissimo: co I monte- diverso anch<‘ <la ciur’.- 


me e piu de;?li anni passali, 
l’ormai tradizionale pubblica 
zinne d(‘i bilanci consuntivi 
dei paniti .si e .->voitii e co.n 
clu.s;i (fatta eccezione per il 
cnyo coinuni.stat alia cheti 
chella, né più nè meno .si trai 
tH.,se di a.ssolvere puranien 
te e .semplicemente ad un 
obbligo prev..sU) dalla Icizze 


lo. pur pcrccntualinente ana- 
ioiio, nio.strato dai bilanc.o 
della DC. '< liu'itcrchhr pee- 


'-(tre (ill'fiior)nc e sciapre ere- i le proprie entrale. .Ma 


: zone in cui i! partito prima i PIU’ DIBATTITO E CON- 
I <kl 20 mulino prendeva iiK- i PRONTO - Iinv<e l'aiiejs.a 
j no del 20’. dei voli. Cc.si ;. ! .•ncn- ) d. m ) -. >: m i ■ 

I l'CI redir^lribiii-ce i. 03'. de. ' vi.^V). in tu’f.r.- 


sifìitf’ tìVPÌU) dc!l''nttofifi(in- 
i-'fitnento dr’lc nosfre ort/a- 
msi.sle rammini- 
si.aiore del PCI richianiantlo 
un -litro dato illutnin-ante: 
" Il noitro e c resta rati’.- 


■a d.re/,Oli;- 


' "I prohleei; di" ìvi't't'. — 
I .--O’iol.nea .ii; i..i Fra.i.-o A i- 
' i-‘.l. -- s’ 11)'!" tnldut" ■( 
j .'l'i ruiipoi tu (/cMii"/ o '■ 
; <!iisc:t’in d' (un vo¬ 


si chiede r-eorreniio ì d.ii'ico.ia — che sul piano e i prie (>r'iamz'~a 2 iimi. con 1 ji'o 


i dati .sulle redi.'iribu/ion. ^-i ■ 
colate su. bilanci del.a DC ' 
(4U.2C ). de! PSI ilD.ir - », del ' 
P3DI (:n.2-, I. del MSI i20.:i i 
per cento), de! PLl eil.a'r > 
e del PHI (25.4 per cento. <( / i 
repuhbììCUìì! hanno adottato , 


."-•al !inanziamento pubblico; 1 co partito, anche net con- ' o del PHI (25.4 per cento, ni 

e non anche d: tradurle in i franto con elu pretende (fi : repubblicani hanno adottato 

pratica politica i! ricono.s:'i i ('■.sere "p.ù a sinistra", in cui j criteri di tipo ec/ualituristu'o. 

nieii*^) {‘he anchi* fiiu-sto a * i incidtoiia di'l finaneiaincntf) j sono pii unici ad acere fa!- 

spetto della vita <li un par \nnbbtico e non solo inferiaie | almeno (/iiesto. Per tutti 
l;to è elemento di intere.-cse | a’ f/i', , voi anche sostanzia'- ; firohleiiia non seni- 

puhblico <he va quintii .'Oci ; mente mi'iordai ia .4/ con | esistere, e certamente 

fii-statto realniente c nfxi <'o.i | Pontfj d’ una iiieiit(oi-,a del j fifjfi verifb-ato da un oii'- 
un.i fortnttl'.la, | l'i,'/°o per i' l‘( l, stanno tnicij- | nione pubblica e'ie puie mn- 

Co.-,!, a Piote II PCI. nes j V // nronde ■■onsapei oie^..:i 

.‘-'in .litio partito ha prr)i)o.-*o : de la PI,, i! de. ' , j./,,. , pdrtiti -^ono uno stru- 

t sollc'cilato ini (onfion* > If' l*SI)!, t* (idd^ì ittura d | ).><#>/(/(> fondu tu f'nUiU^ c/t'.'/or- 

.e'iile proprie condizioni !i i '''•■f'a del .dSI e le! Piti pei^ i ; f/iini zzazìoue delta piftee’- 

nanziarie -- e flirc che, per ' ipui'.i 'Vi/doh/nic.'ne.ooi/o | pn-^mne aita iita dei l'itele >■ 

I.a prima volta tiue.-.’'«nino, j ' ’ P'uti 

tutti ! bilatici pre.sent ano u.i i ' i>’.ce:o. t 

pa.s.sivo più 0 mimo ni—.an ! a“ 

te --1 né, .sempre a parti- i i conto , 

cfjtnuni.sti. alcuno è voluto tor ] uà di ! 

mire ad aflrontare i nodi ati \ dei nasi 

cora irrLiOlli tlell-i vita rie: eue uni 

partiti {‘Ile .sono con tutta evi- | puitame 


I '.'incidenza del finanziamento I 
jpiibb/ico (’ non solo in feriate | 
I a' .ad',, ina anche sostanziai- , 
; mente ml'iriritai in -Al con- j 
! Ponto d> una incidenza del i 
i '."(.'tVo per !' l‘('l , stanno inlat- i 
ì P i! .Vi.'ZVo del PSI; il ! 

! de’la PC. i! TH.lVo de' PCI: t' ; 
! Kl% de' PSPI. e addo ittiira it , 
; ■/•;./% de! :.ISI e :le! pRl pei i , 

I ijUa'.i ''(intot.nan.niniento ser- 

1 le p)utu(imente -.o’o per ii'i ! 
I spicc'.iitt ’E poi - iiaziu.i- 
! "■ -- e'e da metteie nei ^ 

! conto la 'note siraoidina- 
i mi di tal Olà >- o l o n t a i t o ■ 
I dei nostn militanti, te ' osPi > 
ene nniinee eeonomiehe nei j 


• ■o-.mrmco 1 manzi.ino .--on ih-: ; 
z u.n-a d f! col'a crescenti —. j 
inve -‘0 d. ami-, al riibi" tu • 
«•.>^1 .s. ritraZi^ono t)rosi.''e.---i: ! 

•.Si mente. Inv.ino .-.i è a’.te.so i 
p. r (‘sem;)ln che al’ri oifr..-- i 
.'--‘l'o ai eon:ron‘o e all.i 
’..ea i nrnp.i b.l.inci. come f<i ' 
.! PCM M ..n.ano è -.r . 

che altri, i p.irte ta'. ini sniin ■ 

‘1 p.'-ip j.-.t 1 li r .--■le. i'(■ ,'-■ 

.-.-'‘.o .-u..f .n'.l.„si/..o:'.i 

istnpi‘e.-,eir '■i.r.la dee. 

{le;;,i d.sezione de peti d. <•,) 
.-'.•u.re la eom;n..s-.on.‘ d. 
.'.•'lii' .-'.ti p‘ohle.ni •'’-'ll-.'it.i’. : 

, 1 . linaiiZ-.amt'nto pu!)bl..M. ; 


I pri ’s-iRP; e poi ne! e-m- 
I frniìto POI (jpc’s'o e evi»,,-,) 
I co»; l'opr :i)nr p-(bl>!:cii. eoe 
, l'elettorato, con ’e oranài 
j masse ■. Ce.’o. non tuti: i 
partiti sono e pa.ssono e.s.-e- 
i .e e_”.fi ; ma non ■ ’ può 
e-scre — lo.n-.u-i'.e — una ’ - 
' itea di sr ’iippo po-iltro de' 
ì tio'o de pari che *ton - a 
, ((lereiite con e-'iicnze li 

sc'tuìjpo df,c(i--i-i; ■ ,1 /*,/.' 

e non noce a n;! ' t 

mente (ontìo t.-tto i-'o 
miò (rimestine o i-, ' 

re decadimento ne"a aerilo 
le'.tii c ta i)'ihl'''<-a e 


Anno 1976 

(%) 

29.4 (60,4) 

18.5 (48,0) 
14,2 (26,4) 

8,1 (14,5) 
0,8 (6,5) 

1,9 (21,3) 
— (1.4) 


Ahiìo 1975 

(%) 

29,2 (60,1) 
20,9 (43,3) 

9.9 (39,4) 

8.9 (13,8) 

4,8 (13,4) 
2,3 (15,1) 
— (3,1) 


NOTA: il PRl non denuncili entrate per quote associative 
in tiuanlo esse restano alle sedi periferiche. 


Giorgio Frasca Polara 


I VKN'KZIA. 

j r. PCI e 11 Pril h.imio de 
: c'.-o di ronnieie rumi md’i.' o 
I irappo.-to dalla DC a'l'un i' 

I caziono de: proLtettt di !ea_’e 
, per :! rilm.inz an e n-i d--. 

: B.enn.ile, td il.inno piee-- i 
1 tato :<‘ri in P.irlamento in. 

loro proposta il: !ep.re .i ! ’■ 

! ni.t rìt'i comna-'pd depir.r.■ 

I C. ,mnv Peli.cani iP^D e 

■ Cti.inni De Mirhelis (P3! : 

‘ e.^sa è eotnp-i.s’.a (ti mi i v 

j co .irtieolo, ciie nreved.- ’;’,ii 
' mento de' cnntribtro amri • 
flel'.i .Si.Po tl.i uno .1 ’ 

I mi' ardi 

. Questo .itto l.e.ti- .1 lr.i:‘ 

' c.ire tutte le me.iu’ i- .i- 
' .irt i! ic.ost' iiolemiciie - il 
, .--unto di.'impemio dii i'si 

■ d.ill'mi.'i.itit a !>’r un r.ti.i... 

I /lamento deldl-lnte die,xi .i 
propn.-'a del prer-idente de. 

; Bienn.ile. Hip.i di Mei-.a -i 
dedic.ire tin‘l’t.'ii'i-uir ,m- 
tieolare — che i' CoP' /. 

. diret’tvo nella sua u'tmi 


riunione h.i coni imir.r.o n 
u.ia .--pec.! c.i nianitestaZi'iee 
(l.i m-i rlie nelle ras'-e;me rii 
quer l'anno -- ai problenv. de¬ 
ci rs-'m^o nei nae.--- dellTin 
I..I !'■ .i"r.i\’er.-.o veri! 

la n.n..i---'i:t I -irv’.im d. ^ta.n 
p.i. ii.i ten‘at .1 di siravoli;.--o 
le p '.--./ami .m.--unte d.ille di- 
\er.-i' tor.'e pol't\‘he aii.’-l 
qu''.-,;.one del ritiiian.mim'.!• 
lo, altnbiiendo -il PCI la '.O- 
l-mlà di r.tardare la preseti- 
’.i.ii'‘!i'‘ lif. .1 nii..po.-it,i {Il . ‘Z* 
-le pm It n.iie r.uimenti) .le 
I Il r buio 1 .nan -i.ir.o i .le 
in-'diiielu' dello .st.ifuio • 
l'!‘'..lt . e. Il eió met:<md,i .r. 
■iim 111 .) in.i.iovri tendere 
.I *ilo,\.ire .1 niennale 1.)'.'7 
M ■ I e,.u'. • I u.i 1 .--pudor 1 .1 
bussi 1.1 r. l’tà e nronr ii li 
Ite , dn-l•t^■.l.ietlcto l'i n 
.i-'-mito 1.1 un.i ru 
r.'i'U'- ii.i : !) n l.imeir in \e 
re” in:, in .-ede pun.in.i non 

!'.,i m T '■'-.■v.'-.,',) l'.'o pre.ss-m 

t. ra iii'".-.'-- r voltele. 




partiti {‘Ile .sono con tutto evi- j pui tamentaii comunisti, a i 
donz>i co!I<*“ati ad e.-iiiicmze di ' stessi sacrifici dei eompac/ni 
moralizzazione <• di ri.-,am\- j che liirorano nette noshe o'- 
mento dello vita pubblica « o- aanrzzazioni e nei nostri aior- 
m<‘ (lei re.sto fu chiaro da tut ! na'i e. 

to il dibattilo che accompa- j Sono tutte «voci), che. tra 
cnò Telaborozione della le»- j l'altro. consentono ai cnmu- 
fte .su! linanziamento e che i ni.sti anche di eon’enere -■ 
imiieijnn le forze democrali ■ anzi l'anno .scorso iiersino d: 


che nella par.illela auprova- ! rainrre (dal 5.2 al 4,8'j dello I 
zione di ((uelia « d:ch:araz..o ! le sptvse ner .1 per.-.o- ! 

ne di intenti » in lama nn- oal,. ,• i .^er'- .zi che ne: bilan- ; 
sura tuttora di.s{itte.,a. (■■ d.-zh altri iiartiti hanno j 

" E' nn (lato ' inrinietanfe ; d.'iien-'ion: come minimo dop | 
-- conviene Franco .Antolli. !’ l i).-- tra per.-.no triple e (iii.i i 


amministratore del Partilo I d unl'-i dal; 11,7 e 11.8 


eonnini.sta - . ma anelie si 
anifratiro drll'esioetiza >!' 
andare ancora mollo arali.’' 
sulla strada tracciata dal li- 


PHI e de ’a DC («ecco un' | 
a i;-.i connionenle deil'i oliali- | 
tà di'.-'r.-I de: p.i.s.-.ivi ap'i.i ' 
imitemente uitualii'). al 12 7 ■ 


namianieiitn pubblico Xnn n j l>'‘i cento ( e. 1 ol. in Pi.- . 
niso. net presentare il nosiro ' noi P.SDI. a. 18.8 . d”. PIA. 
hdnnein un mese fa. sotto’'- ! 

nenmnin fesiaema di nn ne- . le STRUTTURE DEI PAR i 
rame deUe alt unii norme e di | . ,, qui Antelli inne.sta i 

una ripresa del dibattilo che . d scorso nui imivo e ne i 
(ondiira a derisinn, parla. i 

nientnri c a nuove disposizio- , ,.i,inn .s: nf'e’- 

ni di legar iihe più rnmpni- \ hiianc: “la 

tamente interessnin Idtiv’ a j (|;,rorenziaz.:on. 1 

de, /nnmriK/o/o .strutture dei portiti. ! 

po della vita democratica e la ...Paniamo da un dato di '■ 
ninr(tl,:cazione pubblica j pone in I 

F.’ ut que.sto quadro, che la ; discussione: die cioè il bitaii- ; 


pubblicazione dei bilanci ha | cu, dei eomiinisti sia (inni- 


.appunto uUerionnente .sotto- 
’inoato, che la direzione del 
PCI ha (loci.so di caslituirc. 
{rnccordo con le prc.sidcnze 
dei gruppi parlamentari, una 
commi.'xsiono che e.saminl 
que.sfi problemi in un con¬ 
fronto con gli altri partiti, 
per giungere In tempi brevi 
n .soluzioni p nisitivc . Sarà un 
prore.s.so fàcTlf- / Temutile na¬ 
sconderci — rileva Antelli — 


I eomprensiio. almeno al Uve!- j 
I /’<> di nrqanizzazione centrale. ' 
I E per ora feniiiamori r/ut. scn- | 
1 za cioè considerare un altro i 
dato di fatto: che siamo e \ 
restiamo t'iinteo partito che i 
rende noti e propone alla di¬ 
scussione di tutti i propri 
bitaiiei anche a livello sezio- ! 
1 nate c di zona, federate e di 1 


prore.s.so facile/ « inutile iia- j regione e. (piest’anno. nuche 
sconderci — rileva Antelli - j p hHanrio preventivo tiazio- ! 
che. aeeanlo a problemi oa- } pule. Ebbene prnhahiìinentr ! 
nettivi, affiorano esitazioni e i anche i bilanci di nitri parli- | 
finehe rcsisteme: lo stesso /, ;,a„„o la stessa fisionomia. ! 


n lidie, resistenze: lo stesso 
tono, un po' troppo tadt’a- i 
no. delle relazioni che hanno \ 
aernmpaaiinto la puhbtiru- , 
T’otie dei hitnnei. ne è un se- j 
anale evidente. Xoii lutti e j 
s’t lutto sono d'snniiihii; ad j 
a tlrniitarr. coll la iierr’ssaria ! 
r'rerezza. una serie d' me- j 
stioiii essenziali ». Veci' imo- i 
rt** alcune, di f.a’i nne.stioni. I 
rafTi'ontanilo i bilanci. t 


I DEFICIT - Anche i con- 
.stintivi ‘78 dei partiti riflet- 
tono la gravità della .situa- j 
■”.o economica generale del | 
Pae.se. L’inflazione ha pesa- | 


! .'da siamo sicuri die onesto «»•- ' 
I cade per lutti i partiti e tut- • 
• ti ! bilanci'’ ». I 

] Di domanda ha tra gli al- | 
! tri un 'ra.so.iivnte e oini.u ri- i 
I corrente obiettivo: la perdu ; 
i r.Tite indi.spmiìbihtà de'la ■ 
1 DC a dare, .s»* non ri.snoiAe _ 
j convinrenti. quanto meno u • 
■ no spiegazione aual.sia.si de! ! 
t fatto che nel bilancio del i 
! ni.iggiore e più rompo.sito par- j 
I tifo italiano non e.si.ste l.i i 
I minima traccia di miei cam ! 
! saldo •■.s.setizi-ale dell’organiz j 
j zaz'-one .sciidorrociata che j 
.«ono le correnti. Come vi- ! 


to con ogni evidenza sui hi- • votio n’iora? K quanto co- 
l.tnc: che presentano, come ! -stano, e a chi? E attraverso 
-•''er.a accennato, deficit più o ! ouali cann.i. legali e non. s: . 
meno rilevanti .se ranporf iti i «limentano? « Foco—nggiun- ; 
n! totale delle snese: dc’l’ ! ge ora F’ranco Antelli — far t 
1quelli del PCI e de".i | .se o:« basta questo tipo di I 
DC: del 7.2'7 quel'o d-M P.ST; ■ iuterrogati’-i a dire delta stra- j 
del 9.1''r anello del PHI: per i da che bisonna ancora per- ■ 
non parlare dei bil.inci del i correre, r che s’amo decisi ; 

MSI e del PSD! .su cui i! de- ! nlmeiio per la parte che ri i 

rieit inc'de ad'^iritt'jra n-er i! enmnefe a far compiere dai | 

18 e il 17.8ri de! con.suntivo. Parlamento r ne! Paese di- i 

Ma Franco Antelli non insi- spiegando a tutti i Uveiti la | 
.»*e tanto sulla ouantità dei tniziatwa piu ampia r eoe- j 
deficit, auanto sulla loro au.a- ! "■ 

’ltà. u intanto ~ os.sei-va raf- ! T! di.s,'or.so .sulle correnti no j 
r.vntitando 1 disavanzi con le \ Propone un a'iro. .inrh’e.s.-io { 
Incidenze delle quote associn- ‘ legato alla .st.mttura de: par ; 
t ve e di altre forme di par- c al modo dt concepire : i 

tccinazione di b-ise alle cn- rapporti tra centro e uerife ! 

frate dei partiti — c'è da ri- ria. Por Antelli qui — nel 
terare la sostanziate cnìnci- ] nodo de! derentramento del- 
denza tra punte più alte di I àa spc.s.a — et un .altro aspe!- 1 

deficit e punte più basse di • to deil.a vita economica dei j 


autofinanziamento. Dove cioè j p.«rti*i che .si rapport.i imme- ! 
P’ù limitata è la partecipa- i diatamento all-i vita democra- ; 
z one c meno attirato il con- i tira dei partiti. I co,Tiun;,st: | 
Intuito dei militanti, lì anche f hanno n.-olto ;! problem.i a i 
sotto l'aspetto economico la j dottando criteri ricorasa.Tien- j 
»”hi di un partito é travagUa- 1 te oggett.vi e democ.ntici. \ 
ia e soffocata V. I con correttivi che .m.intenga- i 

Non a caso, quindi, il de i no fermi, come per gli anni ' 
ftcìt dei comunisti è tanto ; p.a.s,sii::. i contrib'uti aggiun j 
contenuto, cd è qUxalit.ativ.i , tivi per il Mezzogiorno e le i 
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Cìnesco^ ZOAXìn-lineautoconveigente 

(esclusività Philips] 

Tasto verde Sistema Ong.......................... 

(esclusività Philips] 

30%dicQmpoiientiiniHù......................... 

(soloPhiHps] : 


•t# Conscr\’a la bolJezza clcirimmagino 
p(3r tiilla la vita del televisorfh 
Corre^i^o auloniaticainenle una 
eventuale distorsione 
deirimmagine. 


Memorizza luminosità, coloro, 
volume, sintonia ideali. 


Por avere un'immagine che vale 
almeno il 30% in più. 


Due otre cose da ricordare 
orìma di compare unTVColor. 


Prima di decidere lacquislo di un (olevisore a 
colori è bene conoscere i vantaggi di un lY Color Philip.s. 
E i ire fatti che vi abbiamo esposto sopra sono .soltanto 
i più evidenti, i più brillanti, quelli che in tondo già 
basterebbero a differenziare un Philips da qualsiasi alln 
apparecchio a colori. 

Ma ci sono altre cose che dovete sapere. 

Per esempio che un Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti tiase della televisione a colori. 

Che ha inizialo le prime esperienze di lahtiralorii» 
sul colore già nel 1941. Che ha costruito fino ad oggi die* 
milioni di televisori a colori, creandosi un'esperienza 
nella fabbricazione in grande serif? che pochi al mondo 
possono eguagliare. Che in tutti gli stabilimenti Philips, 
esisto un sistema integrato di controllo, che per mozzo d 
un computer garantisce un uniforme livello di qualità 
per ogni televisore prodotto. 

Questo non è ancora tutto, ma forse è sufficiente per 
farvi conoscere un p.ò piìi a fondo un TV Color Philips. 



srsns^s^} 



li 


irj 


Più cose sapete suiTVColor,phi ragionici sono per comprare un Philips. 


PHILIPS 


PHILIPS 


Stab/imtnla Tìpofrilico C.A.T.E. • 001SS Renia •• Vii gei TiBrl.iì, 19 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Genova 
e Toscana 

4 

SÌ uniscono 
per Molière 


Conferenza htaiiij'i a Ifo- 
rna. nella sede della Regione 
Toscana, pe.'- illustrare una 
nuova i.n./.ativa che vedo 
al lavoro in.-nemo quel Tea 
tro Regionale, il Comitato 
per il deccntranionlo g.aio 
vese e la Compagnia sociale 
il Globo, nata dall’un.one 
delle coojK.cal: ve Teatro 
Aperto e Granteairo. Que.na 
ultima fn capo a Carlo Cec 
chi, che .sarà il regista del 
liorghesc gentiluomo di Mo 
liere, primo approdo dell'ope- 
la/ione annunciata ieri. Ix- 
prove sono già cominciate da 
dieci giorni a (jenova, nel 
Teat.''o dell’Archivolto, un 
vecchio locale recuperato alla 
cultura (e .stato balera, pale 
.stra di ludo ecc.l. .s.tuato 
allo spaile dell’Università :n 
p.eno centro stor.eo. e punto 
rii eonvergen/a fi; tre fpii’- 
t.er.; Pie’, .Molo f .Madilii 
iena, .n ansi zona dalla .strui- 
lina v.ir.atu nt ■ < o.n 

posila. 1,1 abitava, ed e stato 
uce..so. :! Pio.ui Itore C<'-o, 
poco distaine ce un agglo¬ 
merato {|; iiii'ii.gr it. m-.’id,o 
rial’, jj.u .-lO'to c iiuni' :r..i;ni 
e .mpiegati. Ma d. quanto .-,1 
va facendo a Genova jicr li 
decentramento cultura ■> e 
teatrale sarà beni' tomaia' a 
parlare con più ag.o luraltra 
volta. 

Qui ci limiteremo a dire 
che, all’incontro con la stam¬ 
pa. erano presenti, por Ge¬ 
nova. Attilio Sartori e Silvio 
Ferrari, ri.'.pcttivnmente as- 
.so.s.s<)re alla cultura de! Co¬ 
mune e deila Piovmeia; p.-r 
la Toscana. Mano Spcrenzi 
e Roberto Toni, il primo pre 
.sidente del Teatro Regiona¬ 
le. il secondo segretario coor¬ 
dinatore. Antonello P.sched- 
da rappre.st'iitava la compt- 
gnia, e ha lorn-to «ilcune in¬ 
formazioni svii 'apirorto in 
staurato tra i! gruppo tea¬ 
trale e li (lu.irt.eie in cui 
agisce, mettendo in guardia 
do qual.'.iasi l'sclnti d; colo¬ 
nizzazione (( I,'iniziativa to¬ 
scana c genovci^o c, ha posto 
in una situazione di privile¬ 
gio. CI ha {jermesso una me¬ 
todologia che si cura dell’ap- 
profondimcnto del nostro ti- 
IKJ di lovoro. Queste partico¬ 
lari condizioni — hti aggiun¬ 
to Pi.schedda — ci .sono .-^t i- 
te con<'e.s.se per un concor.io 
di volontà die rendono ec¬ 
cezionale que.sto fatto». 

la? prove dureranno ben 
hes.s.anta giorni, molti.ssinio 
nsjx'tto 01 tempi uiua!;. Il 
rapporto tra comp.igiua e 
quartiere e comunque limi: 
tato allo siicttacolo. alla hua 
mes*n in scena. «Faremo — 
ha detto ancora l’attore — 
dieci spettacoli per gli abi¬ 
tanti della zona; non prove 
nixirte. ma vere rappresenta¬ 
zioni. dalle quali pensiamo di 
jxrter trarrt' insegnamenti per 
li nostro operato, e non di 
darne. Attorno al no.stro 
gruppo operano studenti e 
docenti delle focoltà di Let¬ 
tere e di Sociologia deirUm- 
versità. che .stanno portando 
avanti un loro autonomo im¬ 
pegno di ricerca e di con 
tatto». 

Quello che attuaiment-c .si 
fn a Genova sarà ripetuto, 
naturalmente con un altro 
testo, il pros-simo anno a Fi¬ 
renze e in Toscana, dove, co¬ 
munque. Il Itorghexe genti¬ 
luomo verrà dato dopo il de¬ 
butto nel caiKiluogo ligure. 
fi.s.sato per il 14 aprile. 

Sperenzi. illustrando il nuo¬ 
vo progetto tetti rale. origi¬ 
nale nella .mi.» forma e per 
: r:.->ult.ati che potrà dare, h.a 
accennato allo r.flo.ssion; che 
il Teatro Regionale .sta ma¬ 
turando aH’interno della pro¬ 
pria linea di .sviluppo e alla 
nece.s.sità di garantire una 
produzione teatrale più qua¬ 
lificata. r.spetto agli attuali 
livelli di mercato. 

m. ac. 


TRIONFA A R OMA «IL CAMPIELLO» DI GOLDONI-STR FHIER i << Roulette » di Kohout a Trieste 

Gran commedia plebea I Caduta d’eroe 

„ . , , , . ■ .; Lo spettacolo allestito da Guicciardini per lo Sta¬ 

lin piccolo mondo popolare, un lerbaloio di valori c di energie naturali nella splendida | |jj|g pfjuii.Venezia Giulia ha quali interpreti 

rappresentazione realizzala dal geniale regisla con la compagnia del Piccolo di Milano , pgp|p Graziosi, Regina Bianchi e Lorenza Guerrieri 



I lavoratori 
degli enti 
musicali in 
agitazione per 
la riforma 


r.a Segreteria nazionile 
delia Federazione do’, lavor.i- 
tori dello spettacolo FU,!? 
CGIL. FUr,SCISL. UILS. de¬ 
nuncia con un comunicato 
la gravità della decisione d 'ì- 
la Commi.ssione Bilancio do! 
Senato, ciie in .aode delibe- 
rante ha respiiu^j alcuni 
emendamenti albi « leggina » 
finanziari.I a .-.ostegno delie 
attività musii'ali. rendendola 
del tutto inadeguata a.le ne- 
ce.s,^ità degii Enti lirici e sin¬ 
fonici; intatti gii .stanzl,.- 
mciiti .sono .stati In.-iciati nel¬ 
la stes.sa misura di quattro 
anni fa. senza tenere conto 
degli aumentati conti di ge- 
•stione determinati prcval-en- 
temente dalla .svalutazioiì''. 
A tale deci.siont' — sottoli¬ 
neano i .sindacati — si è 
giunti essendo stata ancora 
una volta nnviat.i una so¬ 
luzione globale di nforma, 
la cui mancanza !ia iwrtato 
le .strutture sul¬ 

l’orlo di un definitivo col¬ 
lasso. rendendole tlaltra p.ar- 
te incapaci di risfxjudere al¬ 
ia domaiidii cre.sccnle che 
viene da! pubblico. 

Por queste ragioni la S-3- 
grcter.a della Federazione, 
dojx) .ivor ribadito che il gra¬ 
ve stato delieconoima nazio¬ 
nale non deve diventare un 
alibi |)er la mancanza di 
volontà politic .1 del governo, 
mentre si impegna ad inter¬ 
venire presso tutte le sedi 
opportune per far modifi¬ 
care il provvedimento legi¬ 
slativo, al fine di renderlo 
ade.guato alle noce.ssitii di .ìo- 
pravvivcn/a delle attivi*.!, 
riafferma la propria vo.o.iià 
di giungere in tempi brevi 
alla di.-iriu-isione ed .ill appro- 
vazione della legge gener-il*? 
di rifonna. ed invita 1 lave- 
r.itori delia mu.-iic.i a niou!- 
litansi a tal fine o<I a prcp.i- 
rare una prima azione di lot¬ 
ta. di cui 1,1 data e le mo¬ 
dalità .s.ìraiino tempestiva¬ 
mente coiniinicat**. 


« Que.ita grande commed a 
pleblea! ». Vien voglia di ri¬ 
petere, a spettacolo conc u- 
.so. ed estendendola ad es^ > 
re.-icla inazione che Giorgio 
S; ehler annota nei .suoi ap 
punti di regia per II Cam¬ 
piello di Carlo Goldoni, o .-1 
finalmente approdato a R i 
ma. all’Argentina, ed acc. i- 
malissimo a! .suo primo co i- 
latto coi pubbl.co deila <a- 
pu.i.e d’altra se.a. 2.» f-h 
braio, duecento.-.ettantesm'. ? 
annivensano della na.-icita del- 
raulore). 

K’ quaai un essere urna-o ( 
coileliivo, come ben di.s.-,-? | 
sul e no.-itre colonne 1 ' ca’-z j 
0 indimenticabile Arturo L.t/.- 1 
zari. riferendo d.i m.ics’i ? 1 
della <' prima » a.s,^oluta m.I.i 
nc.-,e (giugno 1975n quello cln ; 
vediarr.o vivere davanti .n j 
no.ìtr; ocelli, nel C'u.npie.'o , 
d, Cioldoni Stia'hier L.i n az- , 
z.eft.i. punto d incoiitro c '■p > 
' scontro per quanti v; .ibP.i | 
\ no .ittorno. palpit.i d’un fr ■ 

I mito continuo; e nei ri-; j 
I iitanti in cu- e vuota c niu 
I tii. .--embra trattenere il ! 
! .sp.ro. n-'l.'atte.-ia di quelle •. ; 
ci. di quell»' grida, d. queg 1 j 
si Ilici g.ighardi. | 

.Sono tre donne, tutte v- 1 
dove, con un tiglio ci.i.scun.i i 
(due ragazze, un ragazzo 1 , j 
e c’è poi la giov.ano Gas’xi- [ 
rina. orfana di entrambi 1 
genitori, custodita da un bur¬ 
bero zio. Sul campiello af¬ 
faccia anche una locanda, 
ove ila prc.-io alloggio il ixir- 
tenopt'o Caval.erc .\.sto’.fi. 

1): origine metà nobile, me 
ta poiKilare, allegro di.ssip.i- 
tore delle sue dèdinant; .so¬ 
stanze. il Cavaliere e parte 
ripe e testimone, qn.inflo 
coinvolto e quando e.-,cluso. 
dei casi narrati: Zorzetto. fi- 
I glin fii Or.-iola. .si fidanz.a -ron 
! Gnc.se. figlia di P.isqua; Lu 
1 ciotta, figlia di Catte, va in 
spo.sa ad Anzoletto. un mer¬ 
eiaio ambulante, che sper.i 
di metter su bottega, fi C.i- 
valiere, a su.a volta, inipi' 
ir.crà Gasuanna. che è di 
clas.se anfibia ai pari di lui, 
ma può godere d’un p»ko »1’ 
dote grazie all’unico p.iren*^. 
il quale è poi napoletano co 
me il Cavaliere, e dunque 
un «forestiero» pur cgb. 

Perché il mondo del Ca,.’i- 
piello sta rin.se.Tato in 
.stes.so anche lingu.atic.imen- 
t('. co! alio dialetto .stretto. , 
carnale, cui la vcisificazionti 1 
sciolta adottata da Goldoni • 

• endecasillabi c seltcnai', | 
t con rime spar.-e» non im,>‘- . 

, ne un modello letterari j: • 
anzi, .semmai, echeggia la ■ 

I creatività spontanea del po- [ 
polo, la poesia avventurala e | 
perduta delLi quotidianità. 

Un clan, insomma, una pi»- , 
cola società quasi triba.-z, 1 
con j suoi riti e miti; il gio- ( 
co, che fa balenare l’iir.ma- ; 
gine di una fortuna sempre ' 
sfuggente: la festa, che .si- ' 
gnifica soprattutto convito, j 
tavola, mangiare c bere a 
.sazietà; le cerimonie nuziaii 
o prenuziali, che esaltano 
anch’esse la breve felicità del 
corpo, accendono rlcsidcri 
mai sopiti. 

I poveri invecchiano pr?- 
.slo: guardate Catto e Pasqua, 
iiannn figlie giovani-ssime, s»)- 
no appena neìl’età matur.». 
e si rimproverano l’un Fil¬ 
tra la propria decrepitez3.i. 
con i .suo: .segni grottescni 
e }>?:io3i (Catte è sdentata. 
Pa.squa sordastra), ma pur»? 
bramano, sistemate Liiciotla 
e Gneee. di risposarsi anche 
loro. Le liti die accadono, 
e che spingono la vicendi 
fin sull’orlo del dramma, per 
un improvviso snudar di la- 
n.e. n.Kseono direttamente o 
indirettamente da questa sen- 
.sualità repressa, costretta in 
rigide convenzioni, ma pron¬ 
ta sempre a ribollire, a «'splo- 
dere nella r.s.sa. ne’, vomì-? 
alle mani, quando non trovi I 
altro sfogo nel ballo, nel I 
I c.into: che sono .sempre mu- ! 

I di d toccarsi, di c»omun;ca- ! 

* re. di stare ins.emc. * 


Questo minuscolo univer-o 
.s, colloca dunque ai inargi.ii 
della star . 1 , »' .incoi 1 vici.? > 
alla natura; .'.isccsa de..-, 
borghesia, quella borghcs a 
venczia.na d, cui Cìo'rio.?; n. 
cantato i’opcrosP.a, lo sp.' 
to pratico, m.i lia ..?dvi(Kit 
to anche le fn -e tn.-z'io . • 
cidera, p.u a.vaivi, ne; U.i 
steghn la arettczz.-i. l’an-"i- 
■stia, i'nnpotenza d, lunJn. 

10 la.'ìCi.t d.i Ciinto, a» .a*n 
della strada; eppure ò ,(u. 
un s-erh.itolo d va.ori «--i 
.stenziali. di afieit . d. p.i. ■ 
h.oni, di cnorg.c uinch-j a. 
di qua di un poten.'ialc -• 
voluzion.irio), dt i cimili n-?- 
.-.un reale progre.sso dcll.i 
un amia potrà .‘are ,i men.--. 
come Ix'n <;gg;. c .imii.inien 
le. .SI OT.-;erva. 

.-\bbiam() rict'o, .miioim, c 
del te-.to e (iella .-.ua .spicn 
dilla lappiescnt..z'nm . m.» -^i 
dovrà venir»', adt^--o. a p.n 
concrc’i dell ig . L.t .s.-cna d 
l.U'jiiino D.im..»n.. c d. un'e- 
.-.enz.ale eltita.-..» 'jn i, 'ria. -. 
c ciunilc di .siofl.t. ,ov;m.-.t iti 
da Pannelli dininti. nel lou 
dine e iie.a- cranv-- .M''n.,t 
dono tinestre. delle case »' 
della locanda, e (|uelic fine 
sire diventano sic-s^c- ti'a 
t.!'! in miniatura, .in.in.it; d,i. 
p»’rsonag'ji ile i.igazze so 
pr.iltuttoi. elle VI rcc'.t.ino le 
loro commedie nella coniiiu' 
dia, talora atteggiandosi co 
me burattini su ribalti' lilli- 
l?uziane. Movenze di pupazzo 
ha certo Gaspanna da deh- 
zio.sa Micaela Esdra t. che per 

11 suo hufto difetto di jiro 
nuncia da /. invcci' della si. 
ramhi/ione di parlar « to.sca- 
no», il gusto di b'gger ro 
manzi, il tricorno .'-cinprc ni 
capo, rimane in biitona mi¬ 
sura c-stranea airainhiente. e 
fa lega .suliito col Cavaliere, 
o con lui partirà per Napoli. 

I costumi sono intonati 
sul bianco e neio; la scena, 
già descritta, su un bianco 
d’inverno, ma già incaiigo 
della prmiaveia siamo avli 
ultimi di Carnevale. (' ad e.-so 
alludono 1 candidi coriandoli 
ctu' fanno taptieto. ma die 
piu iirciprnunenit' simulano ia 
neve, e clie ;d centro coni 
prendono un.i [ut/./n d acquit. 
o di nove sciolti!. proni-i a 
.-pruzz,a'tv la quale ha pure la 
sua iiarte ncll’intiigo. Un -si¬ 
stema di passaggi prolunga 
verso lii sala il luogo dclbi 
iizione. (' questa si snoda e 
si iirticola. il iialti, aiu lie 
fra gli spettatori, o nelle loro 
immediate vicinanze. 


E che precisione di iitmi. 
tric (.oneatenitzioiif m...l..it» 
te di iiiovini» n; 1 di •.. di 
t.nibii vocali, ili» .liiiorci ..i 
nfmitur.» dei pai t itola ri. .s»n 
za iiiai 'inaline il (pi ic'ui lo 
tale! L’nnpeto sancuizno dei 

(oivi.t II »> (Iti '»i»l.i!./i » flit* 

i! ii.is o. (l'un l;il/(). 1 ciuell»' 
stiuLvenli --o-.pensioni ir. » HI 
Streiiiei e nnp.ir»'.’ci.ibil». e 
die r»'.-titn.--iono d.i'.veio .1 
senso di ui'.,i i»'i! » ,ii'i . ciirn 
nna' e il moniento. .ihissi 
mo. d»...i (on.'i'j.'a (i-. o 

iiiicllo (il lidan/.inu nio. (- Io 
•stutiendo lui.li», t on 1 iddio ,1 
\'cn»'zi.i del C.iv.tiit-re »- lii (i.» 
.'■(ialina. »j'iando ((.s’i'i dipo 
ne o-uii l.'zio, ». nieiV!»' (ini 
'f n» tusiacca. iill.ii-i'.' n*'l 
l’es-eii un.ino »(nl. l'.vo (1; 

» ni 1 1 o|)i)o i.i 1 (li ili ini » -o 

(il il! I Oli. nupit . (1.111" 

M,i li ilsul'alo .iiiiii.iii'Mi'.e 
di (pie-lo (lecinio i|)|i nii.nn. r 
to coldoni ilio, in 'nnt’aiiiii. 
(il Stielller II' I).»/»• a lUoi 
(laie. ner ■lilini:,» !» n. l'n.i 
ionti i.»- /.(■ ‘>(1 ■ /. '( h (I. 

:'>t:,\ Imi, i;.,;? .-i.s i).).- .s' 1 
to i)os alili.' ' < nz » li e.iiil • 1 
liuto (i’un.i » onqxigr.à.i tra !. 
miglio!! dii' al)l)i.iino av l’n 
ii.'c.i.s.o.i..- d; co'iO'» I-■»' D. .i 
nio di Anna Mae.'tri. biavi- 
siili,i. die della sU.» Calle l.i 
un concentrato magnitivo di 
tenerezza c di comicità, ddl.» 
cccfìl(>ntc Didi Pereco 1 Ih» 
.sepia I. dell.! calda c })i('.stanie 
Edda \alcnf»' (Or.soiat: delie 
lacazze. tinti' 1 leda' di if -11 
(leiaiiu-nto. e lune »alil)i‘a'e 
lillà (Jcrfe/.ione sin risiielliv; 
ruoli, dalla K.sdr.i eia iita'.i 
a Maddali-na Cn(>ixi, ad .-Xn 
tondla .Mun.ii! iruna l'ioi.d 1 
rullili l)iuna. due .isiiet'i <ii l 
la eterna ma/ia v»'n"'iaiì 1 • 
Diciiimo di Adnlle .Milio. < i» 1 
g<irI)ato. cordiale, giu-to iui 
che nei Inniti del suo sViig.-to 
(jatcrniili-snio, come Cavalle 
re: di Giancarlo Maestri, sc in 
prò autorevole iittore goku? 
niano: di Gioviinni Veiior.it 
zo. un Z.oizctto somlKilo. vi 
vaci-, siii'().il li !s..niio. dello 
»''^.tt»o Ciiiinn! Maiv» i- (!•■ 
gli aiti! int'!i).di n.inoii K. 
tra I t oli.iboi.Itol i (ii Stien- 
lor. riunmeiif ('remo almeno 
Fion-nzo Cait>i e .M.,i!..c 
Fi.Il il. |)i'r !e ininoi t.mt ; lo'ii 
poli» nti imi.''ic.il! e nuiinciie 
d. que.=’ > m-em ' io.'.' C'rn- 

pìCl'o. .n'Cti.tO (il u.i .»:•(» 

trionfo .ill’antepi ini.! roinan.i. 

Aggeo Savioli 

.Y/vLL.'l FOTO: un momento 
del « Camp:e"o '• 


I II 


Dal nostro Invialo 

'riUESTF. 2S 

Li (iriin.i lapprescntaz.on»'' 
.'i..!.?,i d; R ‘\'ctle d; P.ivel 
Kohout. .IV vi'i'.iita len s'''ra 
iiu? gr.in » onvivrso »1. p'i'n'.i’.i(»s 
a It')-.--'-';’. d. Tr.e.'-'.e. .si »' ci 
rtata di (i-irt .colar! .s, 2 : 1 . 1 .- 
( .it! Come »' noto, il dramin.i 
tiirg») ceco e tr.i . firm»it.ir; e 
•.Vi . n.n c»m\..i’i .-ó.sti'iiitiui 
tir! iiK's.'-.igg;»') rivo to a. go 
vtinani: del .s'»i 1 ().e-e con la 
f.imo.-.i «Chi.'i.i ’T! „ (ver il 
i) c.io r co..lisi m- iV..! »' ’a con- 
. »■(( K .i/..! .' at: n i ^loi?»' d: fon 
li.imem t.i dir.'t. ».v... |■..l)»•ra 
».!(oliiziope del.»' idee; la eita 
(i’ojii. .•-< el;.i iit.-I e.i »‘d e- 

.-pii.s'.'.a: I ('..froritii .vj'‘rtr' 

.' i. (iriiblom; m.ir.i’i. so. i.il; e 

P»'’..tn'i di'’ n.o;’.i'’iV.it. Oi.i. 
e, o (!•''.»' .i?t|'i..'t.i.V: i/ie 

»’ie 2 .', 11120110 . !)•;■;..■•l'.ir’iient 
.! ((.it's: u.; mi i-'nip'. ri.i Pr.t- 

2 .! !>•.! Ct'.I.l’... II! jrt ;! .(■ li! 

it’ii'. .! d»'.,'i :?:ot)'VOI,»' . 1 ! 
’o K iheii* (i 

I. il .• nr.ni.i » (ic! -i’.io di'iim 
•V 1 1 Tr - '. e.ne .! i.i* m 

di':!-' .n iiiii. ne -luxlo t-'e- 
'li» it; l'teroz- nei ii'-pctto .th.t 
- le. '.1 e.i oi'c is »s!i" d un avve 
n i!'." liti) iiviiiri'e d' p. r se 

.-'’e-'O (1; mduii'.v.o intere.s.se, 

C o non e! li.» imi> 2 dito d’ 
!).)>•» ; ( 0:1 1.1 (i.iì imprt'' 2 .nd:c!i' 
*,i r.i-ett vi'à (i; triuite aira'.- 
s.'‘.m»‘nio d. lio’itette. reaii'- 
.Mt»>. .s'.i’.hi vi'i'.sienc italiana di 
CiioiL'.o Pre.ssìiiT'Zi’r. da Ro- 
I)-rio fina » lard.ni per conto 
(ie'i<> S'alvio di Traeste. 

r. tiMtio (i; P.ivel Koho'it 
-- ' 2 .limai .--ta. .s.igL’..st-.i. dram- 
•n.U'i.'go. .sc: ;toi(' 0221 (vu'») 
meno chc' cmciii intenr.e - .n 
i.tà .-ne-.'-o ad .nitori orm,»i 
(' .issici (to'. .1 '»■’.! 'r.n ura ceco- 
sO'v.icc.i iq'i.i’.. Kar»à C.ipek, 
.l.*i().--..iv H.i.-ck. t.»'et'‘rai. ma 
>ii (l.sdecnii ner,litro iicr'n 
str.iz.ou! ab'ua.stanza .izz.ird.i- 
‘.e .incile fr.i uà .scrittori di 
.litri p.icsi. (in.Ve .id e.sempio. 
I.eo.i.d .Anrìreicv (l87M919i. il 
t-e-mcntiiio autore riis.so (re¬ 
se.nte .sotto ia prow.da tute- 
!.i (1; .M.i-.s’mo Qork; e poi 
a V.onom.imciUe 


Ft33I ^ 

Oggi vedremo 


1 .m 

:> 

iL-tO.'. 


' q'i. 


0 : 

d.ll-n 

!»-- 

* 

JHont' 

d'-; 

i 111/ 

: 

1* Ci fi: 

ti'.ic: 

1 ■ ■ 

(fi 

ii/.ciiari 

. <>• 

’ ( 

c v'.ìto 

l* 1 


.'.ndri'.ev. min.*;. r..s.i’.e il 
.•-• I 01 j'.i.diii.'ive « ..ibor.ito 
d . Koho it in liiìuìrtte. 

Rc.bcr'i, Ciii. •( ..irdm, e I 
sU.i co"..i's<r.i*or. — lo sce 
n.» 2 ..ifo Lorcnz.i Ghi'zli.i e 
u. • a -t.i !’> •:'ecl''t’.) Gin.g'.i.i 
- - il. 1:1110 (liij.-.ileiI.Ito la leru 
Ili»liscena d. Itou ette ap- 
nr.iniundo un app.irato .spel- 
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pricci infantili, .»■ ;ir..nie jic 
ne e gioie d'a.more Fr.m(;o..s 
Truffaut torna a puiit.irc Ice- 
eìiio, titfettiioso e so'.idaie. 
-suU’età verde. L'amb.ente 
pre.scelto. quello d'un»i città 
di (jrovincia iThiers». app i- 
rememente fuori deVa .st»> 
rm (.solo il <'sonoro > dei c.- 
negiornali ci avverte, m qii.U 
che modo, che ci troviamo ai- 
'.'epoca no.sirai. consente a', 
regista fr.mresc d. tener.-; 
ben stretto agii a.siietli esi¬ 
stenziali della -Situazione. .An- 
ehe quando, tr.imite il }>ers»>- 
naggio del ragazzino >; diver¬ 
so -. le.slo d. mano, .=o'.uar.o. 
maltrattato in fannirl.,!. c; .-. 
aprirà "ano spirasr.io su', qu.i- 
<i;o .-.x.-ile. non .si iindr.i ol¬ 
tre un.i denunc.a <i.c.-im<> 
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.nte;;)r»'‘.i’.i .-iillo .schi'.''mo 
i i C:ir..stophcr Plammer »s 
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• cen .di:.",;. 

■''Il ((II» .-'n»' ..ili 
j.iz'zine ' ii.i -jn.i , l'rt.» le.i- 
■•'zz.' e vo irai Pirtoc.pano 
.1 qti'-.sta • i''prcKl'j/Olle jug-i 
»'»>(c.--.-zv,ic« » Kon appo.'»: d; 
•litri paas.i. oilre alla copp-i 
V a cil-.i* 1 . Mix niil-.in .Sihe 1. 
I-hin .M-’i'.'.ir. It.id.-».- B'-i),, 
-lar. llr.i-.n.'k. » Br.inci 
D-ivo 

m. ac. 


tacciare dovizioso e, insieme, 
sapiente, D.s’.o andò l'az.ion»* 
.bello .sp.iz.oc..'eo.serit:i>di uiiii 
.struttura ovoidale icnfo la 
duale .sovra.st.i un’altan,! rafii 
giirante un’alcovai. l'!m(X)Sta- 
zione regfstica d-'fini.'-i'e .inche 
fi.sicamenle i! ! i»i 2 o tematico 
del dram.m.i eh»- si svo ge in¬ 
teramente in un bordelli) 

Il primo e più immevliato 
impatto visuale c .-chm dtib 
b.o di grande suggeiitione in 
questa Ronleltc. .grazio ap 
punto all'ottimo I.ivoro fìtto 
d.i Lorenzo Oh glia. an‘o'.>‘ 
anche dei tosfam.i c.o die 
gradnalnii'iUe. invece, ingene 
ra manate [lorplo.s.sita è pro- 
(irio l’impi.into tematico dell’ 
o[?ora che. () ii si disniog.i. pm 
(1 aijpare .-ezn.ita da troppi 
rimandi, tropp. ammicchi, 
ti'OpiK' sp'.iric a.scendcazc. 

1! nude») dramm.it ivo .si in- I 
lentr.i. iiiiatf. .-.i.l.i !; 2 ur.i. j 
.ll-vid.ra dal fa.i.iti.smo e dal- 
.a castaiit»' (•»)ndi/:oni d; t).'.- I 
.sezuitalo. (Il un 'Ziov.i.u- inte i 
ramenrc (Ui-m) lid tiu'»'.) del- ' 
Tidea r.vduzum.ii la (>r>)li's.v.i | 
la e (ìratii.ita secondo : tu- ! 
riOsu quanto .iijocali'tico .--che- I 
matisino arKirehioo-inchiU.sii' , 
co. Questi. Imito in un barde!- I 
lo per lintgire alla caccia .spie- i 
tata dell.i (xilizia. si vede co- i 
stretto a una (jrova (ìer In; nn- 
previsia: mi.sur.ire finalmen- I 
te la terza delle proprie idee 
con una sordida re.iltà. 

Po.sto ti-iumat'cam-.'nte di 
lionte il la!»' .stato d; cose 
e turlxilo dairirruente. indo 
niiibile re.F.i.sino e daT.a tr.i- i 
sciiuintc vog!;a d; vivere di i 
Ljulxì, x\!ek.se; iquo-sto i! no- | 
me de! p.otaeon.st.i ) vede 1 
pro2re.s.s!vam»-;uc .ni'rin;ir.--i ! 
tatto li mondo ide.iie (vr il ' 
qui!e h.i .sii.'.so l.no a!!»);'.i j 
!a i>.o[)r.a vit.i. e di voli.i . 
m violta iirovoc.ito. irretito. i 
contuso d.i’v’.iberr.inio lozaa i 
de! bordello e ms.d.osameli- I 
te preso a! I.u-» .o d.id. u:l - | 
ci.ili Ziiristi »- d.i un b.eco ‘ 
(■omini.s.s.ir.() . qii.i!;. m tale M 
luogo, si r.trov.uio eom»' a 
casa loro, hni.sce mevit.ib.I- 
mc.nte per l.ir.si am.n.izzniv 
(incidentalmente. da!!.i .st»'.s- 
.-si Litilxi elle i>,ue .iveva co- 
mine.aio ad iim.irto» .se:iz..i 
un ge.sto ne una parola d; 
rivolta. 

In cirt.i t.'.' o.-»' d. .-ik-m- 
l'olo, Ruu'.etle |).-oix>n»- dun¬ 
que uno .strenuo compianto 
clic, p.'rò. non tiacca qu.i.si 
mai ; ton. vibranti deli.i .-c- 
l'd.ile c p’ogre.s.siva denuncia. 
T.uito ne' 'l'.sto d; Koiioni, 
qu.uiio ne!!a mcd.az.oiie :e- 
gistica di Guicciardini — c: 
.sembra — i! gusto in.si.slito 
l.no airesiisp.'i’azione pv'r le 
situaz.oni e.strcme cd abnor 
in.. ;e dec!,una.von. u.iate. . 

:>•('ved.b.!. .su.s.-u!'; di'.imini- 

’.c: (quando non [iropr.o me- 
.odrammaticiì iinpr.niiono a 
tutto l’insienK^ un’.iria mol¬ 
to. tr»op',x> datata, e l’tfs.to 
»-«'inp!r.s.s;vo non (vao .ijipio- 
dare casi che .i un.i cnlatica 
q-uanto generica regi.straz.ione 
d: eventi ormai amp..imcntc 
giudicati c liquidati non sol¬ 
tanto d.ulla .stona de! te.itro. 
m;i dalla .stona toni court. 

E' vero; c: .sono in quest.i 
rappre.senUizione d: Roulette 
raggelati moment; d; intensa 
.suggestione visuale ma e.'.s; 
sono de.stinati .solt.into a gra- 
tJicare più il gu.sto che la 
pa-necipe intelligenza degli 
spettatori. 

In tale contesto, «'stre.nia- 
mente incongruo c. è parso 
d; conseguenza 1’e.s,ìg:t.ito. 
.sovracuto prodigarsi dcirli in¬ 
terpreti. che pure vantano 
u.n collaudato mestiere, co 
me Paolo Graziosi (.Aleksei). i 
Regina Bianchi iMadame» e 
I.orenza Guerrieri (Ljubii. j 
PurtropìX) sullo ,ste.-;so inade- j 
guato registro s; sono mo- 1 
strati anche tutti g'. altri ' 
attori Tiepidamente cordi.a’o i 
e stata iaccoglienz.ì de! pub ! 
blico ieri .'Cra alla t prima > 1 
rie! Ros-setti. 

S. b. ■ 


Le uova 
di Bidgakov 

BulgakovGregoretti, un hi- 
nom o d. prevedibile .stUi'e.-.-o 
.\rnva .-la.-i'r.i .s'ui tei»'.-ciur¬ 
mi, alle 20,40 (Pnm.i reto) 
l'atteso .sceneggiato .ìdattato 
e diretto dai cine.i.-t.i iiabano 
»ho lo ha tritio d.il roin.inzo 
.< t.int.i.-c.i'ntilu j » del na.'r.i 
Mre ru.s.-o Le uara j.itiri. 
ehe fu --cntto nel 1924. e .i n 
b.entiito nel ’28. m pien.i 
NEP. Di’.'Crne un.i vieeiiii.i 
esilarante, che .-t.i a nuia 
ira l.i f.ii.s.ì e 'a .stor..i G.»- 
gorelli ila re.ilizzato il .-no 
.s»-enegg.at») .i colo.:, negli .-’u 
di d; Torino, iitri.'zando u i.i 
serie .-tr.( 0 ’'dmar;a di etlctt. »■ 
d' iru.'iiii .s(>.‘ttaco'.ir . Quo 
.-Il ulinn!. ma an»!i<- le tec.u 
(.!ie d: (ìrocluz.one del 'aveo 
ielev..'i\o. .-.ir.inn») illu.-ir.it: 
in un .(opTogo ’. un.i tei. a 
(JUiit.ita elle. »\s.iur;t»).-i il r.u- 
l'on’o ni'lle p- m»' due. : » 
.-l'eler.i i .t r»‘t :»\-t i-n.i -- d»'l .» 
re.il.z/.i.xm.ie 

.Al (-elei)!-»' Stlo;;,' .Mi'reli.' 
rii.i »ii Roma h<t .iVii!») . lo. ii 
..1 n-g.-straz one di-llo -^pee’::: 
|):oiX).sto .il’»' 20,40 d.i'..i lì-, •»' 
(ine »■ mter.ìmi'ii;:' detiK.i',) 
.ili’.ittor»- Pino r.i;-n.-,) e i. 
.suo c.ib.ui't. .inz; al l.ivom 
d.i 111 ! .sioUis j),-r d;»'»' a'i i. 
n<: ( .il).iivt :»)m.ini Un’mtt'.i 


i I »i)i; Pino t\iru.-o a nei 
I .-embr.i. .1 colilo d’occhio, da\ 

I vero un ■.)»)’ eccessiva, non 
, li profigoni.st. 1 , ma per il ge 
I nei»': e d.ivvero possibile lare 
I cabaret m TV? Le esperien 
j .'c precidenti, tranne un.i. 
! di»' 1 .II.-.'ime eccezioni, s»’';?») 

I st.ito o.trenuHlo deludenti. Ma 
\ .siamo . 0,0 all’inizio, alla pini 
I ta deil’acber'g: si preanmin 
I » ,i .nfalti un’intera sene d. 

I '('•'.■i;,' lO.i [)': .-on.iL'-gi del c.a 
I l).ir»‘t d.t Piopn Franco a 
. lì' .iiu' 1 O .\n2»'l»)Oi'i’.s’t' 
L.o.U'’ O 

I il /loss’cr del TG 2 m ond.i 
I .1 »' 22 »' dtxl'-.Ito .illa l'Oilt.i 
I oi N.r.v’i Sema santi non .f 
ni 'Il p.irad’so e ;! titolo del 
I .-•■.i.'! 1 ;»',i. z'aio d.i Foriian 
1 do C.iiii'i'cid.i. .Vscolteremo li 
I re d. Napoli (ì.irl.iro rie. 
I n. 0(111 p:oi)l»'m:. v»-dremo un.: 
] ;.\‘»': v a L.iuro. a.-csi.-tor» 
U'».. »'o.i 1 .illi .se 

I (I i: I di'! Cv'n.sigl'o comuna » 

I ’u ilio d.r.l»' elt'.-';oni del 2ii 
I 2 ’lgP.il 

I II repo’-taae .-: nimpono iiu » 

’ ’. .m.i’ . . lì» . .1! i • (i.'ll.i ( " 
’a ;).v. I ,i ,r '. »i'. »'.-o uni 

: : ' s »'.,. .-.1 -. 1 ») 1 ) i.-.-.iti) e 

.s.i ■ il- ni :'t!i»‘ .ill.i luce rie 
1 . 1 ’: n.Mv: li»-, »■ nuove ten 
(i< n »' c.i. .ii'cli iiltmi. .ì» 
i: . ' !i> h.inni) ;K)’ tu'») un i 
(:.u:'.:a (i .~i i;.-;r.i al gtiverr. > 
d'-.l-i »';*’.i 
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programmi 


TV primo 

1 1.00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 

13.00 TELEGIORNALE 

14.00 DOMENICA IN... 

14,30 DISCO RING 

15.15 QUESTA PAZZA PAZZA 
NEVE 

1G.50 90. MINUTO 

17.10 A MODO MIO 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,20 MIO FIGLIO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LE UOVA FATALI 

di BcIqoIiov Ai'atìanicii 
lo rcc;.j di Uf;o Gie* 
sorziri. con Grstono Mo 
s.Iiin 

21,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


Racìio r* 

GIORNALE RADIO - O.o tì 
10,10. 12. 13. 17. 19 21, 

23.10; G- Sloiiotr. btoii.-n», 
’/ Pcrmoltc? Sono t', RjJ.o- 
ui'o, 7.33 Cullo c,.nrji)Co. 
8.40: Ld \oiUii terra: 9,30. 
Messa: 10,20: Specole di; 13- 
Cobaret dt m-zrogiorno; 13.30. 
Pcriida Roi. 1.1.45: Prima Ilio, 
15,20. Rediouno per tutti. 
15.50. Tulio tl calcio iiiirutfo 
l'cr m n.jlo. 17.30. Le m l'e 
bollo blu; 15,10 Entriamo nel¬ 
la commeda: 19.20. Appunta 
mcnio con Radiouno par doma¬ 
ni. 19,30: I virtuosi di Roma. 
20: Ministorlc: 20.10; Dodici 
note, dodici segni; 20.30: Qua 
Io zampa: 20.45; Come si can¬ 
ta in montagna; 21,10: Il tea¬ 
tro contro ruitolleranza. la s?a 
da d. Damocle; 23.05: Buona 
nona dalla Dama di cuori. 

Radio 

GIORNALE RADIO - Ore; 7.30. 
9.30. 1 1.30. 12.30. 13.30. 

16.55. 18.30. 19.30. 22.30. 

6- Domande a Rediodue; 8.15 
Oggi e domen.ce. 3.45; Esse 
T». 9.35 Piu di cosi: 11: Rr- 


22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


12.30 

13.00 

13.30 
17.45 
15,05 

19.00 

19.50 

20.00 

20,40 


21.45 

22.00 

22,50 


OUI CARTONI ANI- 
MATI 

TELEGIORNALE 
L’ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
CAROVANA 
Tfclilm con VV. Bond 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELCGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
CARUSO AL CABARET 
Spctiacolo con Pino Ca 

riijO 

TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
sorgente DI VITA 


domo.ilo; 12 Anteprima sport 
12.13. Rec.lj di,... 13.40 Co- 
l.riaiìc sulle ba. 14 Supple¬ 
menti di Mie loy onelc; 14.30. 
Musica no stop, 15 Sirumento 
solislii. 15.30: Canzoni di se¬ 
na A: 15,-13- Buongiorno blues 
11)40; La voce di...; 17; Do¬ 
menica Sport. 18,15: Disco a- 
z.one. 19,50- Op.r.i ’77; 20.50 
R d.odila scll.niana, 21: Musi- 
C-' n tjlit; 22- P.-ris Chonson; 

22.45 Buonanolle Europa 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore: 

7.45 10 15. 13.45. 18.45. 

70.45. 23.05, 6 Ouotid-onD 

S.45 Succede in Ito- 
!.. 0 Li stravnfjanzn: 9 30- 

D^i .cnictiiro’ 10 15 Schubcrt e 
Id niuiic.** s.'C j. 11.15. It tem¬ 
po •• I fjiorn.: 12 bchubert e 
Li inusica s.nlor.iCc'. 13 
ioik, 14 15* bchubDrt o i lic- 
c'er. 14.45 A^-.roi*uroTre. 15. 

e Ij co'e' ta 15.30. 
Oji c don crii: 16.15 Schubert 
L la da cciTu.ra; 17* 

\ l'ust d. Godonnod. 20.35: In* 
ii.‘i\3Po i-ìus cele 21: I concer- 
t d:*I'e Rji ri: Mileno. 22.30. 
l! lQ**rlr:rc 
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# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 



- » » ;■ -'1 i 

i g z. • f. jr -) À 




RdèìxiettBrie Giustwa S.p.a. 


Rubinelterie Gìuslina S.p.A. - Via Arena €9 ! 28021 Borgomanero 
Telefoni 0322, 81523-83461-33347 - Telex 20349 GRNO 


75 .‘.roifra Ccrr.cQno Milano 1-7 Marzo 1977 - Ingretio Gattamelata - Padiglion* 14 - Piano terra 




6 Wbì 126 mobili Giustìm 















































PAG. 10 / roma - regione _ 


la preposta avanzata in un incontro della Federazione sindacale coi movimenti giovanili : In carcere l'amante per tentato omicidio 


Una conferenza cittadina una gamba la 

sui problemi dei giovani 

L’iniziativa sarà preparata in decine di assemblee nei kiophi di lavoro, nelle scuole e iiell’ateneo - Un ! Pierina Meduri è ricoverala al S. Camillo • L'uomo l'avreb- 
confronto serrato e costruttivo tra lavoratori e studenti • Domani attivo ai teatro Cerini con Picchetti ' he colpita durante una lite • E' stata denunciata 


Un.i (on!(!(n/.i «ruitliiit ci.i i p.t 


Alla vigilia 
della riapertura 

Unità e impegno di 
studenti e forze 
democratiche 
per l'università 


L t >ii'( U'.i.niu < ..1 < li I 

I 11 av. ..li t IH .1 - . 1 . 

■s.i .seti mi ui.i iK . p 11' lo 'I 
f uti cifM'un.vc!-, ',i <■ .1 I 

Wv..()iu (lini .1 (l.i ’. il n , I j 
■itr u..s( (• in i ]j' iini'i'. mi li 
.--f (Il r'i.(■ 1.0"! ( .1 ‘t ; \ 1, 

lU-i piO'.^iim i-’.oiiu .t'.-iii 
no .sviluppi di'! dii) iti.lo d- 
t'mmd()-.i. ncl.c -edi dfj . u 
t'.inismi dirmeli’1. a.-s em*- .l'i 
im.i v.ihila/ioie- di un’ i ! i 
.sit u i/ion‘-, 1 111 e (uncep d 
propo.'.ta iiolit u .1 p ■! ' Il 

/latr.a no.ili.i, del mov m n’u 
e delle !oi /<■ demo •’ it i In- 
Di c|Ue.sI i pi mii.'i.T'ma f,i-ie 
di d..S"U-,.-iion( e l”u^* > pi.-.i 
dei«‘ n ( oiis.'i ‘..1/ one j a ,i' 

< un. dati (he di iiei -e i.--,!! 
mono ’ ili', o '( e.-it(‘i no >. ( m • 
■S: pongono ( ome bis - d un 
(onfronio ('(in .ìImi <■ < o i 
l.i citta 

Il.i (Clio un \<ii()ie 'eil 
non .sempluement-- inli'iiia 
l.itto (lidia eip.Kita «• mdu 
i.ta (on CUI un paitito, (h- 
h.i un.i pirto ( o.ii ' 4 i nidi* 
nella vita di Hom.i ■ del pi“ 
.'.(■, .sottopone .-iC .sle.T. > e la 
sua a/.ionc ad una r-lle'.-iio 
ne attenta. ap’'rt.i. enti: i 
'l'anto p.u (|U.tndo k“ (pu l.n 
ni. come m (iue.-,to c i-o i.- 
tru.irdano p oh’em ( tie . o'io 

< d'inteie.si-e (omun’'* e^.-• 
re capaci di ’mpidK' e .1 
re.min .iila piovo, a/.'i i • in 
tiopeiai.i ed antidemoii il >.1 

; i .sald.itura ti.i demot i w .i 
(ini.hi.sei.sta. Minime e or‘Mi 
I unenti delle n io e mei . 
7.0111 e mov.meni. lei'’. '. i 
nece.s.sila non iMUdib.’’; d • 
M'ijno pD-iit’Vo — I on ■inn-' 
tento dello toi/'- op“’.i e i 
democratiche e d; (luell.i .ni 
tonoma de. ‘-'loiani e de.:' 
studenti — che deve av.n ■ 
oirui la Ij.illaiilia pai iica • 
.soeia'.o di mas.ia eon’ro la d<- 
i;rad't 7 ,ione (* rein.inrina/inn.' 
dei iriovani .'.en/.i lavoro, .su 
qiiell.i linea unit.ii a di i 
inaiiKiito del p.ies.-. i h-’ 1 i 
( .a .ind.irt" m .iv.inii e i. ) i 
aH'indietro la .situa/icne noi. 
tllM 

Ij.i ! iflc.-viione avvi.Ili i) > 
ne 1 temi ed .1 dell i 

ini/.i<itiv.i. dell.i I.»tt i (lem ) 
(lalu'a di ma.i.s.i i‘ de. v >n 
fronti); e.i.s i .si i.ippaiti in 
die a .se.iden/e lavv mitM 
.siine, come (luell.i de’l.‘ ni 
pertura dellumvei.at.i 1 /m- 
•sienic delle forre democr.i'.i 
(he romane, ci.i.-.inna ne.. i 
’propn.i autonomi.i. m.i con un 
.senso di comune le.'.p i.i-i ihi 
lità jxihtiea vei.-.o l.i c.tt.i e 
le i.stitu/.on: ’.K’ii ne^ono 
mancare in una mde-i/in.i' 
e in un inipeeno eh: in v.' 
loie ed operare, i.i iin >..ip 
porto con i (itt.id'iii. v on el. 
organismi di trovi" no del.’u i 
ver.'.ita. con le foi/e .stirien 
te.'che. per i o.itrihu.ie -i t 
.s CUI,ire cne le f.icoP.i e tr.i 
stliuti inizino .1 vivere .n 
un dima di 1 beeo dihitt.l.) e 
di confro'ito tra tuli. 

I/mib’iitii denio-'ra' i e 
una nece.-oit;! e com ■ ‘ i ' ' ‘ 
r<).-.’ru!’i e "ii m’il i. l.ii ili 
ni i:tedi p.-.»-'.’i. > 

Conta la pre-cne i .ri vi d . 
p.u tirali nume ,> tiee.. .‘'■.ud oi 
ti. d; tu:;. . 'avo il.) ■. e d 1 
ce.it. deli'Iteli a Ne^van ) p.io 
.sen'ir.->: o-'t^ni-ro '-.-.ne"’ > i 
(mesto pi.is.ieeo di.- d'v * 
r ippri'.-'eiiM.v. appunta, .-p i 
.”.0 neirun ver.-..'a, pe' (Oi 
iro.it.ir.-.!. per d'f ’i.re n r* 1 
farine, ivr .nea-re. • ’i o et 
nieiz.i/.o 1 del mav nven' ) 0.; ■ 
1.110 e deiiiaerr 'o. 'per e >' ' 
tr.iineiiti tra att.v.'.i d.da:'.,.i 
e di r.cei'e i d.i r pi".!.*'r • e 

l. avor.o oa'.t ’a 

IJ.ie.-i 1 pe-'.iM e pi -'■> 
fnipetina '•ipp.e.': ni ma ' i i) i 
se re.i’e i- a e i . au 1 1 -lu . 
'e dentili.- a ’e ed i--.*' .r,- e u ) 
p. d. .--q 1 id--.''. 1 e eu ir.,-,.. 
che v.inna iiiM'.ili n-’ c.oiii 
n mento d- p o.aei..’ .i"! . ’e 
«lui.i .'Ona 1 d 1.1-1) a.i h- d 
u.i mov .ine.ro ch-e la.i li r i 
Tv.Ttiir.i de., .r -le.) n 1 a i . u-. 
mi. b ■«a.rna d .ive-.' u.; t < 

t. id;n\n/,i a.ieho ne..U'ì.vei 
sta. d avere una : i d i e' 
t e.i intern.i. uii .-a i .i.r 11 ) 

m. a evi un.’.> 

A. part-t. .il'e '.m.i'.. 
e'ett ve e.tt.idi.ie e ree )ni.i. 
ai .s.nd.iiMt . ri.'h -e.ie ore 

u. io ...-l’atta ' nel'., eaixi.'.ta 
d. mi.-'Ur.ire .-.e .-.•e',-.- e l'.n 

e at.va di in.i'.v,r -u e.-'ai.'.r 
di una p.a" darmi vpee.fei 
.ivente ad oeee;*.) .' m ned; r 1 
ed .1 meda -ae-'.od-> p-r e <> 
che r cu i-d i .i’’ e-n it .vi p v 
.'.tiva al.a .* ita d. dee.v.np' 
s 7 a le d.’’”.!' -1.'.) roinin.» .A 
pirtire d.il ed. .e 1 e di' e 
ni..vare u.'e-M* .ne > il ' \ i.i 
la ada" re -'-v.'. -• 

e .' lU't.i.i n . .1 d r .i a 


■>' o au i)i ob'i mi (!< . 


ili. < (h 11 m.iV M -.’,( 


iiuKt'i dui!" 01 t,Mni//.i/M)ni smcliiah pie 

pil.tl.i 11 . df(llli (il a .eiuolei . (!' l.lUiiOl.l 

n.l' l..(()’l.i, 1 ( 11 . libbiult t pilli tuoi.* 
(pu-t i lmdi(a/ioi'a emi 1 .t d.ili.i ipiiuoiu 
( IK )i I tenu-.i .( ! 1 ti.i 1 ic-utiii di'li Fi¬ 
di i.i/ione Clilli CISL Ulli piov .’K K.le i 1 
i.ipim intaiiM dille 01 t-aiii/ea/.oìii t,ii)V nii 
Il I- >1’idi lui SI hi /Vir'P'oniiu iliimo ij.oit 
t ip ito ' iiipou inianli d 11 .. FCiCI, I-'(i.Sl 
(li Ilio. iilK m o e o. .11 . 1 . d' il- li i 1 ( i ' Il -1 
FdL’I' I di .Vv.iiitu.iid'.. 0)11.11.1 .1-.^!. UH .1 
(pii Ih del (tomi!.Ili unii.01 di ei. n.iiiei.i. 
mi (li. (I( 1 n.o. m. ni o i .i” olii o i- 1 -. ’ihi . 10 
71 . ( di! .Mov i.uci.lo popolili i(olU'..i’(i .1 
( ■().'.unioni e Phei i/iolii I 

Fi Moniont I un momi n'o ii.ipo. t. Ili 1- (Il ' 
Illuni. d‘ 1.1. 01' 1 1 olilo 1.1 o I ( o ' ' a' 

Mvo ii.i il Ilo'in uro iiiul.K .II. e. IluIi-i.ii 

I li 11 lovt ei-nei i/ioni .Si ’iitl.i l'ito 10 

mi e (ili ’ I) nel doiu im n' o un il imo - i • ’ lino 
.1 lumini di 11 mi/i.it iv I li un 'ho’ihi.f. 
IH do.Il . pel. I uni oloi dii (1 I u.li//iUi 
1 11 1 1 '. ( • o (' 1 . ( mnlee I 1)1111.01 p- I le t 1 1 ) 0 ! 1 

Ih, nei (oiupe'i di /on... nell, -i mi. . nu 

l'.iluii o ) I Ih- veli.ino !.. p e ( n/.i ..nip. de. 
eiov mi (he ^1 I II ono 1 Olio mi lolluiivi di 

t.H oli.1 

I.'urlio .1 iiunn 1 e 1 d. (iiiue 11. luiu- 
pop 1 .Il it'o .t te I ipon,.ulo ( e il ( l'u. 
dillo -ei.i tino (lelii ini i.iliv. Uh. .i pillile 
(il doni.mi. ved'inno diì)i”(ii ..-.^nim I. 
vor.itoii, diligenti ind.i.ili e i-.icii.i'i I! 
pillilo .ip|)im!.miento m i)i(i"imm.,i e 1 P 
iivo lonvDi.i’o pu dom.mi pou.-‘i leem, pie. 
.0 il te .no (lidi iiiu'o eu'iini. dii u.i.'i 
elio (il /Olii di U I 'Piliiii' n.l ,t un nniui 
pi .1 .S.minio Putneili tun.i di di'.'U'ioni 
l.i siluii/'one emv ip.ile .d il 1 innovaii.enlo 
piolondo dell.i uiol.i e d- 1 ! un 1.11.i .-Min 
i --emlili e ->1 lui.inno .iir.-\i;ii).o\, il d.-iio 
-.Ito Appio e alle olili me d'-il.i .Mi 'ii.-i .. nel 
I A'r.-\C’. all'Aiotial. all.i .Si l( ni.i e in molti 
iltii '.t.ibihment 1 Molte .iltii- mi/i itivi- .in 
01.i ..Hanno me-.U‘ in i.mlieu in iiue-,Ii 
piosumi "Kiini 

(JueP.i c.imii.mna di ** s PI mtìlee e i '(ini 
.he ne s.iianno ut cenilo sono, t (ti-Mo .m 
.Oli nel di)(-iimenlo .miiiov.ito d.ill.i Fede 
la/ioiii- .sind.Kale umlaii.i e d.n mov munti 


e.ov.mili, iilement! (‘-.sen/iali di un m.pi 
1 onnmt di lo’t.i (he do-i.i tiovaie nu. 
11., nti 'emiJie piu unit.ni e ipenitic.it iv i m 
un (turilo (Il i.itloi/.iuiuuo ( di svilunpi 
.le'i 1 ih m.)i 1.1/1 1 .1 Hoi'i.i e mi P.ie'i. i- di 
1 .o'.ma Ilio di (pi.m'-, in un.i -itut/ioiu d. 
.OH 'ei.ivi 11 u' ((onomici e s()( i.ilc, -^( el 
_oni) li sti.id.i d-ll.i pi ov i)( .i/ione e dell.i di 
V 1 uoiu- - 

PioiiiK) a-1 ’iPti (pienti motivi smd.K.ti! 

■ . ipni e .tniant i dille to’/e movanili h.mni. 
Oli uuuo, (ime ahi) ..mi) detto, ■'Ull i e-il 
jui/.i (Ih i.i I-'( d( 1 .i/ione C( ì IF C lisi. L'li 
P'n.nnov.i in '(n.p. hiivi una .i-.st‘ml)ie.( i it 
l.•(llna « (1 . iotI.u'k .ns.epK .uh mteiiol 
uiii.i ( .Il movi.ninti 'eiuv..nil. ( sti,dente 
(Il 1.1. (lidi |) 'tu .pino ' .ippi I seii'm’1 
-'iidr.ili. 1 loinieli (h IthluK.i c di /(.n.t 
i ' lov.m; ‘ 'j!i 'idi ut' 

<-^U' 1 . ( mhl-.1 ; .ii)pu-'-entei a -.opi.itlulii 

lini umn. di ua.i pimi., '.(iitii . di una t)i.‘t 
Ilio-mi lon.-iiii (Il Im'.i 1111 u-ini dell.i (ii--! 
■loiioini.i I (ili pod. pii -up.i.i'i.., (il Uni 
npi'mne un spu i.il modo di tpielUi e.u. . 
ine I m’elle! I u.de .. di ll.i iiioima di li'imi 
u il.i t (iella v nol.i < L'p... pi itl.itol m.i 
du < il docunu nli) (Ih dov la es->eic 
o ii.m.i liti lontionio .mipio e uniFuio 
i.vilUKlO'i .imi" di un.i pioi)0-,ta (he -..uà 
,;ii-.to toimul.il.i d.ill.i I-'cdei a/ione piovili 
..ili uni! r ..I - 

I d liti) - .1 ..i.o .i'o. 1 .1 n i 1 • li. ( u 

duiM lui "1.1 cniuMi IIP0 nei ‘4101111 p.iss.i'l 
un pi iiiK) iiioiiienio di iipie-i.i dopo l.i e io! 
ti.i.i > pio o(..ti d.ilF a'/'-’i('.-.sione .ivvemu.i 
ili lt•-n o din..lite il (oini/io di Fuei.ino Fi 
’p.i 'eiovt’di 'coiso .ill'in'eino della facoltà 
di I-.( onomi.i oi.up.iFi .1 e inulta una as 
H-mhlt.i .1 un limilo pii-'O pane 1 diligenti 
dilla l-'l.M e nunuHou i.tiipresentanti dei 
‘■on-.iLdi (li 1 ..1)1)1 K.i del .-'('loie melalmei 
.mro Ni 11.1 ri mione molli h.iiino mes%(' 
in leu i! pel i( n'o m.ive 1 ajipie.ient<it() d.tlla 
l'.iitui.i n.l il .iiiivmiento opeiaio e (pulii 
(Il' j 1 i studenti e Fi iiece-.-iita di iiov.ire un 
lei leni) le.ile (- toiuieto di mipeftno e di 
lotta ai'oino a'4h oliietiivi deH'aiFirpami'iu0 
delk- hisi pioduttivc. dell'oeeup.i/.ione. di un 
piofondo mut.imeiito delle strutture del 
i'isini/.ione. i- di un tmi 'generale imnov.i 
mento di tutta l.i società 


I .V i l.lill le (i .1" I V 1) ‘ 1’ . 
.. e tia '.-lai re 1.1 1 o no d ' 1 
ji.ii.i (o..tio .1 j.iu.i.H- all* I 
I t(‘ ( he V 0 e. i ,1 b *-1 1 ioii.i . 

; P.e- ’i i M a n .< ’p -ii 1 r 

I e 'l.lt.l ( >).p I. t. 1 . ri •) t 'I 

I -1’ ! a ( ().-a t ' ( o e ■ t i. I 
C.rn .0 1 ned i n n"io d 

' ( h .ii-ito < n - '11.1 ’ . (Ili 

• men‘‘‘ .) r i.pino ■ . u- ri 

I p l* ..' .)... (F ' . o * 1 

-.t-nent-- (l.i ,i 1 • n. 

' t ‘111 1 ! i J i 1)1 .)'.• .|- 1 d ' (1 

‘ 1 / ) (1 ip 11 i . .1 I • I 
J 5 1 ■ ’ 1 1 .1 1 ■ ’ ' t u > 1 . ) 


% ^ 


P.crina Meduri 


.4! pi<)ce.s.s(» MaiUakas la difesa sottolinea le lacune delTisti-uttona 


LE PERIZIE CHE ACCUSANO PANZIERI 

L^arringa dell'avvocafo Maria Causarano - Tralasciate prove molto semplici che avrebbero potuto scagionare 
l'imputato - Il giovane non venne neppure messo a confronto con i testi - Domani parleranno Terracini e Gianzi 





Fabrizio Panzieri nell'aula de! processo 


I..i u)ii..it.i ' delu ner./u 
e .-'.Ito ; .p.‘/omento i-hc l'.r v 
M.U -..1 C.u’.-Hir.ino hi .ilfin.i 
t.iti) le.-. m.it'ini, .1 (Oiie-i 
-'io.le (Il ll.i .-.'.i.' .irn.i/.i .11 <• 
fé-. 1 di F.i'on.'.o P.in/.e;; i 
(--.l'.un pmeme .ut Alv.no 
Foi ii-ono d. .iver lucno o 
.^t.idrnte /.-co AF..kM.i r i 
k 1 -. F.i 1 ) 011 .l'ust.i h.i mo.-^'O 
in ..'-evo mn.m/; tutto li -.;n 
/ol.iro p’.occd-u :.1 .-e/mt.i ai’, 
/luduo ;-,;ru:t()!-e dottor .Am.t 
il) IFi t.itto iiut.-iro che. e 
il m.i/i.-^tr.ito h.i ordm.ito una 
.■'cr.e di peri/-e. .l’i-uiie d-nle 
cni.ih n.l le piu .-.oFst.i.ile -. 
’.i.i • -.li 1 .'. ..ito -leio quelle ).u 
-emolie. 

.\ qu-..-.io DiC'.M-. •() ''avv 

C r.'-.ir.i ir PII rio.d.ito u 
-'udui .'•ui.i’.iri (ili- !.i Fili') 
--.1 .irov.i ’o.u.t'.i .--u'.'itt V ; 

/ i> -.e ne-.itioiP'.1 non er.i m .1 
r. I eftcttu.ii.i prim.i m H.' 

I )o;-i''P* . .--MI ri-.ut.'i*’ -() 
UID'.e .-.’r! /-ud.-.at. -.1 

-■ it.!,-- • r i’.i.m.!o~i d r-- - 

( ile t ;i" noh.edo'm -m’.tcìiìi . 

* I ( i).i^‘; > i ione d". r.-oe:": 
d.- a’I.i -u.e V, i.-'.: .1. i" ' 

) i(i..t r*r .()’: ! .r, 1 o r 
.n.i - n.l - ' ’ ( > / ■ I p '‘il .-.e’* - 

-:(’; e .1 .'(-. .'Il:,- Co n.'Upe -- 
111 i:,o'd.'*o ' i\vo..ro - --i 
( ie que-'t 1 -> r /. 1 ii.i d . ' 

■ ) ic/.i' V ) 


!’t*. Ul. \ -.0 !*.*».'([ 

.-'.I .'"l ./•(.! I • • 1 K >. ) I 

I •- • Olii'' .i.f 1 -, I 

it-'idu; (ii/i.ii . no’i - 

t .it t .1 . 11 . 0 ,'- ..I •.. I ti t 

i.iipro’iie di-'.’a - -..l i p - . t 
.rir.bu t.i .1 P.iti.v.eii-* Pt-i.iu- 
1 .n.l) i:..-(> . on e .a.r > nii,".) 
a I o'it re. 1*0 0.1 •. . 

( i.ii.o . ...0/11 df ' 1 -•>..1 

toc i ' .\ .p.u*''l - e i'*it li', 
muiide ’.'.tvv C i.i-i: mo 11 
d.i’o mi.i I 1. . 1 > 

te. i stnitmi 11 • .1 .- ita ,n 
d...// c 1 t’ '.i > • > . - -.1) li 

auii-ir- o.,.-)/.,. . .. I o .1 ono 
.\.i,o- I ) u p I 

.It.l .1 I ' u 1 de , e 

..I ]>‘l , l DJ eli -i * OllJ.» 

Li quii- ”’i tr i.mmrnt.» 1 . 
pro.e't..e ’-o i.e. .1 

tnii.i di u.'. Il" .•/o m -. 1 
Oli.iv'.r'o ,ir<')-)e .-'II* ) ')• 
r.ito a..’i, ’pe.r-'-.'v.. ii 
.1 r.i 1 ':e"i F’ ’• ■ C un >. i 
PO )() ti.i : iC" , 'nn* r r .- 

‘ . ir. 

no I PI • (ie- 11- li. 1 . 'n - -o 
i.i.'.'i) ii.i ti i’i.;r.u>'i‘ <i ii.io 
\i e-'i . ro ,» ■■ r.. . . 

;>;o\.i d’. 1 di .) d 

i".:».!’'.!.'- !.. .,.(». I .. 

re- '.ile < ’i-i» i.- • : ) ' . 

j-e.'.in-.i ..i.ii.i a ; -i 

dt ’t'. i - '); . . . . C j . - 1 

no H 1" I : r ; I ' -r. '-1. . 


Affollata assemblea dei dipendenti dei servizi finanziari con Vetere 

Il bilancio affronta gli «esami» 

Impegno de! personsle per adeguare la macchina capilolina alle esigenze della cilfà - « finora nessuno ci aveva chiesto di capire che 
fine faceva il noifro lavoro » - 524 mila denunce dei redditi da ccnirollare • Presto un « l:bio bianco » sugli stipendi comunali 


’.rT' ' ; .t" ’ ' ' ./ . -prt-'. /. ".DI'-,' ì ■ 
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Gustavo Imbeilone 
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A un posto di blocco sulla via Tuscolana 

In carcere tre giovani 
presi con una pistola 

Erano sFiti fcrn'.òtj per un controllo — L'arma 
era stala rubata a Cagliari quattro anni or sono 
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wx. «xx# Vii «««Viti, Vi* 

:-i'."-.'.ibv.nvc. 1,'. ^r> tutti o dae .'enz.7 proco- 


ikS,,i Ci • , » 

con X .f. r mi'i.ro. 

o J.. 'P,". v; . a x-'.ii.i 

1 n IT Xri •* *i* 2 
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.i‘.i .itf !.. . 1 - I n.l 1 1 (• . I Coin.t.iio dei disoccupa 


« V» .k'VV .11 


'.1 Ha 


;. i. ..in.//ut. ». 
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.i.'’o n V ,i Cì.i u',. ' 2.7 o it.uo 
.iru- .iM pu tenhilo omicidio 
F' .adulo nel violo, mfalt., 

'•Ki ’Hn'.it.vo (il .r.credita’o 
. 1 '.(■- d. 11 1 ( fo ’.monio m 
-.■!’(>'') « .-l/.'''»i;))(')i riso - 

i.(--.,i dct'o .1! X.ii'.ib.men at 
xoi- pDxO dopo Fi .-.p.ii,itor..i 
tl'i’ (I r'ifitic (• Cìitiuto IDI 
utino ,» 2) linni thè Ita ii)ti 
'(/'.) t tintiti (il no! Piìinii ilic 
'iKt’x'- >n h‘’)i/)o(i inti’i i OHIt' 
I r /(,( ,'.) (I x( lipiHirc I 

M I n.). l'K .i!/ Ito (i.r c ii.ib. 

' <•! uii" no’ Ii.itlcmpa avx’ 

X l’Ki ’rov.iio ; .inii.i .n '.in bo'x 
n- ; X 1.1’ V.( no al'.i -.u.i .ib. 
•.i-'().i-i. uoii'x) h.i (.imbuto 
’.-i-'O’io ■ l'iO'na — ha det 

’.i — Oli in lì’t'dii II unii oi'^’ 
d '(.))(/()//i) Dodo unii diioi^- 
s'ioio .’ .(.)-(( l'i iiinu'Ki du 
iiu'i.i), lui p'i’xo Ut Ittpura c 
nu toili'to lì' tinsi del mule 
.situo lutei i enn'.o inu lo ha 
'(.''.'() ’); tonpo II proncie d 
in ' e'to lo sono stato colpito 
'la i/iudide piil’ino (dia mano 
tienile lo si tenta itlUi 
lambii > 

.S lindo 1 X .iFib.n.or. della 
u mp.i/n..i 'I la.'-tt’Voie. paio. 
.H .1! h-’ ,i -el onci 1 vei.-xiono 
DUO I omidcFir'.. .ittendibile 
l’i 1 Hit ;.17 1.1 (* l.i donna, .-.e 
((indo ' m la.in. -arebbe scop 
i,-..ii.i un.i v.oleni.i discu.s-xio 
• V . I< ; -(■ oei mot.v; d. /olo.-xi.i. 
du .i.it ..( (|ua'o l'uomo - /;a 
’; -'o .1. .1 po.i/'.i pu reali tan 
'lo ;. p.iinmon-o — .ivielib- 
.uh .i( .itx) IiK .le e .'.iiai’.ito 

Qo indo P.orili 1 .Meduri .-xi e 
i.ivu’.i 'Ì.I..O i.'toe ed e jxtat.i 
n /nido d. par’.i;-e ton /!. in 
/atori. ha tentato anciie 
.x’i di ai ereditale ripotc.-xi :1 
u ' fuim'i’iio m .'iteno.-xo I ca 
i.ib men p.'iuo l'hanno denun 
( . il.i .1 ;) e(i(‘ ';lx'ro ix*r favo 
H unenti) 


l’x.’. d.il p( r.K) M’ii/.i 1.1 
.)’t'"ii/a de. lon.suleiiti 'li 
pir’e X- '011/.i ! rei.itivi ver 
hi’ .-j’i.. 

r.in’o pm (he ne/Ii atti del 
p ()i e'.'O : /’xir.i anche un’.il 
tri x’i./.xi (il p.irliL-oIare mi 
piiiin/.i. (-'ne i- '.'.ita in p.ir 
le n-avnaia nelhF-xtruttona S: 
' i"* d.-’Fi 'perizi i m/d.co 
le/ ile .'III eorpo d: AFki 
Min! iki' I penti hanno ac 
x-e • co (’!i" ! i)--x)-ctt.'.e nior 

i.ilx’ p"n"t!() nella te.-xl.! de' 
"ov.ine -xtudente /r(H,o con 
iii'.in/o .i/.oiie di W' /radi 
.'’ 7 ni!i'’.iliVxi urto 
.'i m/.i [) IO (‘.-.vele .■> ).e/ai.i n 
«lue n.ixii o lo .--iwr.core -i 
.rov.iv.i ir .ilio (Cioè .1! pri 
Ilio o .-etondo paino d; qual- 
(il - x’dt.c. ) d. vi.i Ottav. I 
IO), nopure 1,1 v.ttima, -il 
ii'cmenio dell'impatto del 
P'oetti.e. aveva la tc.-xFi co.ii 
7 e’ 1:1 "ine [i.ej.ita ver.-o ,1 
b t-x'O i. I m :m,i ipote.-i c.srlu 
d( rx’ube > he .( -.par.ire .x-i.ino 
.'Ft, Foia tono e P.inzien e 
.)x i-, ;o l'.irtu.v.i h ,7 txitto sua 
.1 .-.ci.v'.lt .p 7 :e-, 

I )-()' •-■'(, nrend"ra do 
111 .. ( i-1 X- .1 r.n/he de’.l'rv 
.r-.i‘.( C; -i' -,)p’ G.an/, -e del 
.' ■ 7 Unibert.) Terranni 


f. S. 


(} 7 -. : -'i , I PSTO’IH l'on tre g.ovan; 

r..: .’7. x7-.. I p 1 . /. • i c'. . ) x- . o'.rdf) 

...,1). r 7- ,1 • • Fi vx’'ij-.i e 'tata f.ìtia ac- 
-/••'( * » xxi.'F-.re e 7 .. f.x.ciip.inii sono 

p."x"i I p,-e7.it. a. 'ccndete a per 

D ' .-'x c. .X 7 . i..: .1 . , (cntro lo >- Na->costa sotto 

'■ c X - ,.i .e .70 de. tappe;.n. c'era una 

;> r X ' 7.-0■ l'i .;i. ' .• 1 .-it . . t."., p..sto , ,, i.i.m'curo. -una 

/ 1 7t X r x't • 1 p.-' ! (..: . , ri I G •, r prodij/.onc art. 

F.. t.i.x 7 . ).. x/.r,. X (7x. _ ,;n.7 e de'i'.i americana 

V .• . ., • , . 1 ,- . (, s.n ;.7 ' \VC"On 38 Spec.a!)'. 


Gl. arrestati bono Umberto 
r i-ixf d 23 ami., propr.e 
' tr ù d"..a « Volksuagen » 

!.. 'o al a poFz.a per reati 
X ' ntro .1 patr.monio. Claudio 
>c,'. t' Roberto Ch arel.i, d; 


CITTA DEL MOBILE 
ROxSSETTI 

VIA SALARIA, km.19.600 Tel. 6918015 roma 


DOMENICA CHIUSO 


6918041 


OGGI ANCHE A 


OGGI ANCHE A 


OGGI ANCHE A 






CAMERA IATO OOMnETA M NOCE L. 660.000 

300 camere in esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 


H 



SALOnO STILE SEnECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

L. 490.000 


OAMERA DA PRANZO ANTICA 

L.'l.100.000 


•T.KBrV* 


rnÉm B 







CAMERA SETTiCENrO 
VENEZIANO BAnOCCO 


SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E 6 SEDIE 

L. 390.000 




JALOnO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 
TUnO MASSELLO 


L. 260.000 


SALOnO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 
1 POSTO E MATRIMONIALE 

L. 240.000 




DIVANO CON DUE LEUI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 


SALOfITO DONDOLINO t PEZB 

L. 160.000 


ìf 

II 






CAMERA DA LEHO COMPLETA IN PALISSANDRO 
180 CAMERE DA LERO MATRIMONIALI 
m ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CtASSIOO 

da L. 350.000 a L. 3.100.000 





SI possono fornire anche camere de lem 
. soggiorni e Ingressi e Modello deposltatr 
I in esclusiva 


2 SPORTELLI 

3 SPORTELLI 
2 BASE 

1 SEDIA 
TAVOLO 


L 24.000 

> 33.000 

> 40.000 

> 6.000 

» 28.000 


MOSTRA GRAFICA D'ARTE CONTEMPORANEA 


xHiiti penaF Suirauio. mo- 
.i.x ntaneamente sotto seque- 
•io. 'ono stati rinvenuti an- 
. 1 / ’/n p,r-x-Viimontagna d; la- 
r..i X' di'! m.iteriaie di propri- 
-..nda volant.n. c manifesti. 


VANGELLI 

ANNIGONI 

GARMASSI 

MAZZULLO 

RADICE 

PIGNON 

FIUME 

BRINDISI 

LABISSE 

MONACHESI 


L 40.000 
» 60.000 
n 40.000 
» 40.000 
» 50.000 
» 50.000 
» 60.000 
» 45.000 
). 50.000 
» 40.000 


;; CALABRIA 
i GUIDI 
s TRECCANI 
> PURIFICATO 
\ MARIO RUSSO 
I DOVA 
^ AHARDI 
^ CAGLI 


s POLI DORI 
s CARULLI 


60.000 

70.000 

40.000 

50.000 

40.000 

60.000 

60.000 

80.000 

40.000 

40.000 
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11 / romei - regione 


Neanche un flacone di sangue nella casa di cura dove venerdì è deceduta una partoriente 


Si muore di parto nelle cliniche 
che vendono lusso senza curare 

Domani l’autopsia sul corpo di Annamaria Marseila dovrà chiarire le cause del decesso - I sanitari si difendono sostenendo 
che un male impediva la coagulazione del sangue: ma non è stata fatta neppure una trasfusione • Fuorilegge perché 
privi di emoteche gran parte degli istituti privati - Il sovraffollamento nei reparti di maternità degli ospedali pubblici 



Isolato per precauzione il centro cittadino 

Incombe ancoro su Onano 
la minaccia dei crolli 

Ospitale nelle scuole lo 56 ffriniglie che hanno do- | 
vuto abbandonare lo loro abitazioni - Domani ini- i 
ziano i lavori di consolidamento disposti dalla Regione j 


• j.: .i:ui. '‘)(l ii'.l <■ I 

SoiKj .“.tuU- inu.ait- :.i p;.t/ | .-ii?. cl.i '.J.KIMJ a 1.7()0 ahiian'.:. i 
7.1 (‘ .e v;e del cealro ar; n j l/e.ono.-ni i Nh-.ìIc «■ Iw.s i'.i i 


< 1 . dove nei e.orili 

-seor.s! sono crollate < in(i'a-- J)i- 
ni sono ;tj)'“r;'- ere 
P's prolonde in ii .iiii.n oni ed;- 


l/animinr-.’'■ i/.io.i-.- conni ' data 


I •siiiì’ai'r.cultura, in particola 
ì re sulla coltura dtù cereal; c 
) dellt- pala"-; •M‘'avia ; live, 
i 1; (il p'odu/ (ine s.ano iia.n.si. 


For-.e ('litro domali. v(‘. ra coinpiui.i 
'■autopsia sul corpo d. Annaiiiaria Mar 
sella, la donna d; 2tl anni morta di:5.^an 
"nata m una cl.'in.i d; Montesacro po 
(ile ore dopo a\cre dato alai luce una 
iiamlima. L'eìame au'opt.co e stato ord.- 
nato dal so.stituto iirocuratore della tte 
inibllllca V’italone, clic dinne i'aicliici'a 
.-.a. tra".co e;):so(l.o. I faimliari dell.i 
v.itima, com'e doto, hanno ckiuuiv.a'.n 
responsalnl : (iella ea-a (1. e'.ir.i a a 
Pain/na ./ poiclie so.s'.cneoiuj che e. .-.(.no 
-.tati m€inini.s:iil)iii rit.irdi e .neenc//v 
■ le. -.occorha donna ha e i.mnc.a:■ • 
.1 .-cnt.r.s; male c a perdert .'.(mnu- po 
co prima di-la' Ib.Hd. .ut ini'or.i d.h par’ >, 
cd e morta alh- 'jd.Kl. -.eii/a tilt- vems.at- 
.-.ottoiiosta ad isìa sola tiasfu.slom- (1. 
jl.a mia ; nella (- ..in a non nc avev.tno 
neppure un flacone. I meda, non iiam 


no provveduto pers'inalmdite a r*p- r; <■ 
il .sar.Jin- i ;vo,i£endo.-.; a: a t’Jd .> a. 
l'AVl.S. b-.nsi ìiann-j df'.-i a. m.. v . 
delia donna di Li'C.re a evia al l.i (v i 
do rui/ino e rane.t i .t tvov.i!.' -.in -o a 
ilacone er nia ma .e Si a'i. c m 'ic - 
ietta eia sterata da .iiimvt 

I ^an.'a.'; dt ..«< cl.n.c,: ii.l ■ 

.1 •'.'icrt''.da eia- ;.i domi.i '• -■.l’.i ca : . -.i i 
.1 1 ibnnoh.-.. tin nia >■ t le- .mp-*d a 
'anj.i.- d; v-ca-jul.ira;. c c;ic u'i "d. non 
-■'■.'.a n'.l.at da t.i.e ha rap-'a :ta a- a 
-e Anilamar. i .M.(;■'(' ;,( avc.-.i 
m ‘ h'. :.i ' I. br.iial. -. 1 - . ;:ii.a'' ,i 

C.llll nui'.l.- .-'.l. b..c . Il :ll\ ,• I -■ 

"a da 1 : 1.1 -1 -mp .i •• i.'..ij.,i ÀI i 

'.tifili ('«i 'ii I. ,‘.511: >. ♦ :.* 

'.A «1. 1. i ^|. -i.ta 

-.'...a li. '..i-uai- p.-. I> h evv . 1 . À: 

'. ua/ame. 


.;v.--..m 

d. i.ei 


■ir.-i l(';til;ta del 


nasnudata dai eo:nun..sti, 
ii.i latto al/.;irc t;it*’n‘orno 
alla /.Olia un r.-t .colato m''’ .il 
heo II j) -ra-olo p.'l'o non e 
ci-.s-ato. Si odono d; freiiuen- 
tc di'! 1)0 1 ’! elle fanno p.ii 
t.ire a r.co--.c ’cllnnehe e il 
I-'.ve:io ;;eml’.ra cedere. Il f ‘ 
nmneno trova :)ie"a7.ioiiv mi 
hhNi Cile .'.ot’o.'.uolo del jiae- 
(eo.rtriiito. iirr motivi ci; 
d;le.-a. .-u un c-illc ai p.irie 
d. Il) •cri tulacca e ai par;-’ 


lerri’iK) I.a .aitu.i/aoiK' che i 
ò crea’a, dunrine. priv'^cnta ' 
.ispet’i dramm.i’a-:, a; iiU.i i 
1; la "ente del p.o-a.' fia rea | 
";’o eoo eompa.il-.-//. i e re- 
sponsabil.tà. d niostraiido t; 
(luela nefl’a/ame deiraminun : 
s’r.i/;o:u'- ' 

Gii .etollat. il.limo trovato • 
a;io""io nei liceali delle suo ! 
le ('À'meir i.À e ni iterna. nei- i 
le ( 111 .ih le lez.om Sono st.it? i 
.lospese a temixi nidetteni- . 


p.-ro nere, 


(il p.et.a di orca.ne vulc.i ì n:i;o. S; rend-- p.-ro neces 

me.ii "1. aljitaiiti. nel corso | sana al più presto una di 
(lei secoli, hanno scavato mi ' ver.-^ i .s;stenia/:one delle ."iti 
v.i.-,’() .-- .-.’em.i (il "rott-f' 1/’ ‘ tami"lie. A ciut-.^to sta piovve 
volte delle cavità .sotterranee. i (fondo la Itemone. che, dopo 
nevi; tilt.Ili; t-'iiip.. a i-.un.i '■ .ivcr .ata;iz:.ito (lì) inilioni. ha 
deilo mliilrazioni dovute alle !, i iciiieslo alcu.ic deìle barac 
recenti piovve e del traffii-o | ciie di Tuscania me sono 
pe.sante nelle .-.tnide df'i •••n ■ disponibili T) o iìi a- disij-o.sto 

; ro. stanno crollando, mniam ! l'Invio del centro colpito d; 
do la staliili’à delle abit.i j ea-ment: pre!:tbb;;cat; che 

z;om sovra.s’ant 1 . I diano p.irt'.col.in " iran/.e- d. 

Sono.st.Iti evacuati. Inora. 1 ;>tab;!;:à. Iiihi.i'.i .sono irr; 
!i'J immobiU nàti appartameli I vati i primi aiuti disposti da- 
t. e .’{') inai'az.-'.in; I ; .'iti funi, j "1; altri enti lor.il:: .-) niilio 

vile (in tutto poco p:u dì Itlà in .-ono -.t (ii/.i.it i dalla 

p.-r.sone vran ii.irte delle nu.i- . eoimimta iiion’r.ina e 2 dalla 
li sono an/la:i;i tiainio dovu- Frovincia di Viterbo, die ha 
to abb.indoiiari’ ia loro c.is.i. - me^M) a (Irspo.sv.ione aneti’.’ 
Il disastro "eol()"ico si e im j I cantomon e una é(/uip>' <tl 
.sento su un i realtà oeono- | tecnici. Domani, inoltre. p;’en- 
mica (‘ sociale d; protoiido j deranno il via "1; interventi 
di.savio Oli.ino, centro tipi- ì tecnici deci.si d.illa s;lun‘a re- 


I Una cartella clinica non potrà mai bastare a spiegare. La tragedia di Annamaria Mar 
I sella lascia aperto un interrogativo angoscioso: conio può accadere, oggi, nella capitale 

i d'Italia, mentre si sente parlare da tempo di parli u pilotati » e indolore, che una gio'/ane 

; donna debba perdere la vila dando alla luce una bambina? Qualcuno ha parlalo di un 

I male "ra\i.-ìSiiiio. l.i ■-liln'iiinli.-.i •. ( lie <ivi’cbl)e -.cenato il dc-im,. ddlo d.iiiii.i r r-oit.. 

i nella dini( a ••’ \ illa Patri/.ia (-. ^.■;m•!lle■^ta in C()r-,i, dm r.i acicrtari cuim- san., .lod.it-. . t • • 

j tivamcnle le (ose Ma int.mto. accanto al sospetto c in- .\-iii,imar.,i \l,ii--„-:!a pile--, . 

, conuiiKini' .-.ahata. re.^ta il latto eiic m .pici la dim a i .-(m i u!-'-. .,i;!,i v'.i;. mad .rei i ■ 

! prilli ,1 (-.l.•^a da i'are. una tra.stiisioiie d: -..m. 'ue. c stat.i rmviata d. «i. . .S, e .isp, i-.,-., , 

i li tua rito della donna f'.m.s.->e 

' la -sua rieerca disperata di '________ 

I p!a.smn nc"!i o-spedali: guari } 


Nelle zone Tiburtina, Casilina e Prenesiina 


I metalmeccanici 
scioperano domani 
per la vertenza 
della Romanazzi 

Sospesi i trasferimenti alla Italcementi di Civi¬ 
tavecchia — Revocata l’astensione dal lavoro 
dei panificatori — Serrata all’Avir di Pomezia 


i S-, mii'iK- m -.-n !er.\ ; 

^ dU: eie. (ll.m.d;. l.Mll'.MI 
m-, lalm.’’. e;(mcl h.',',. /. ...a 
! burt.n.;. Pii .’,('-i c (.'.i- 

J '..1 h'.i!-11 - a- li.i. ..'..H i 


.'on.: .1 .'O-.'.-.-via i del .i vt-ru-i ■ 

’.i .1 Vi ; ( 1 -' h. I p,'’-,ii , 1 ;-;... 

Mom.a! ..I ■ I '.i\..r,i; .-r; :! o 
.1 h:. 1 nic'.!’o .---i.l,! r-!-’.i: t ;n.i. 
ml.it’.i, (i,( il.ui'a-,' :i.c,--; ict-'i 
(>.’ r- r_'ii me li ! • :c i. "I .- ■ 

no :!'. a’tt.; i'i r river.- . 
1.(CU,'laiiu-v: -. le ao. ic.;........ 

<‘ i .» . t ‘G :.Vi 11 :t ! 

■i'-À.t vi l't '.>.'1;-. < i,.:;.;-! h-- ' 

ce p.i! (1. T.i m-'.-t- ! ■ > -1. 
.■.l'-ard.i : .ivi.v-' • vi ; .. V:- 
■-.1 fi iiiii-i 11 o > d e'; a);i - 1 ,- 
l.o:; p. ; ; li.i ; ;. ; ; .v ; : ; e . 
i.tlltf -'r.' », l'i 

1 . i. : 1 ^I • ) vi M ; ;.I : ; t <. ' 

r;“'■«t 1(1 »■ i : [a .1.i» . 1* .» ;■ 

V : i Ifiii : i. . 1.• j)i ‘ ' ( » vi. . .k ■ - 

\ i l .i: .t,'.» :u!.i 1 ' li:* » 

t t ■ .1 I p: ir» * ì“ • ‘ > 

Li Unui.in t ' ■ • . .n.; •• u* 'a-a 

:.AA> 1 . »»l> t .li i ti'- 11 .*,» 


\ ■ k :. x . MI'.''.” 

l 1 .V .ì * vi itv; ;n:' ;l vi;, ; : i , 

..:l ‘11- ' 

ivLi-. ! ! i t*. . O . pri'iiLt’ ;\ . ■ 

'* ...i.f i l 11.u'l'.i ■ ,t>iu‘ l'h»' t 

:i.k» ‘i. i.iiiti' I I .iVioir.’.v I 

l'ìU'i- I ).;! tvi i' .r.'vi .1 




ivoiM ii * r. 




1 ! t H T; 1 ', ‘ 

a\iì: - 

. 1.1 ìgIìL.. 


' 1 A ' n . ; . 


; — 

;nUM:r.iN» * 


!. » t ; b . •. i 
li'L.t' fi'i 
ir i ; . 


\.A vi . ■ 

.. ■ ; , t j ; . t ( 1. 

i i ' ‘ ì: ‘J 1, ' 

; j vH' Mii 

. 1 . ni 1 


< ^ .1 .n !i.*i 


in.1.1 it!»rii M..»- 


xt ciótin-i 


'Orivi (li or:?..' 


saiiu al p;ù pre.sto una (I; ' 
ver.-^.i sastenia/ione delle .■)') ! 
t.-ìmi"l;c. A ciuc-.^:o s‘..( provve ; 
dondo la liemone. che, dopo i 
.(Ver -stmizi.do (lì) iiìilioii;. ha i 
1 ;(-iiit-st.o aicuiie deìle bar le 1 
che di Tusc.’diia me sono ' 
d;.si)on;b:;i .-) o iii (‘ disij-a.sto ' 
rinvio del centro colpito d; ■ 
el('m(‘nt: ore!:tbb;;cat 1 che , 

(Inno p.irt'.eol.in "iran/.i’- d. ; 
stabilità. Inhi.i’e .sono irr; ! 
vati 1 prilli; ;i;u:i (h.spost; d.i- i 
vi; al’.r; enti lor.il:: .■) nillio i 
li; .-ono .-.'(t: -.ti;i/.:.ii; dalla j 
eomiimta mon’.ana e 2 dalia , 
Provincia di V;tv''rbo, die ha , 
messo .1 (h.spo.sv.iune aiu’b’.’ ' 
I c.inlomon e una vt/uipc di : 
lecnici. Domani, inoltre. p;’en- j 
(lei'anr.o il via " 1 ; interventi ' 


co (lell'are.i depre.s.s,i dell'alto 
\’;’erlK'.se. popolato d.i bine- 


gionale: saranno abbattuti ; 
ìmiri pericolatiti r- verranno 


ci.in’; (' da -propri’-tar’. d: pie- ; me.sse in (vnri'a nii.s'.!;'."' di (’on 
coli.ssimi liiz7,oletti di ie;ra. ■ .sohdamento. a cominciare clinU’Jìe'-. ini vate sotto (l’vie.sto 

('■ .stato interessato'dal. una ' d illa i-astnizione di una .strut.*.- ^sjiètWsoao fuoti-Ù*"".' Ab 
progressiva emigrazione: da ‘ tura di sastegno. . ■ Ve . bcmdànà’ di'sWftzette" ovatta 

--—— le, con telefono, televisore e 

altri comfort da paaare -sa- 
■| i " i ; lati, ma (iietro auc.'itvi fai'cia- 

Il III ^ t-, (jj f;,iso efficientismo .si 

Il ^^1 I I hih«cond(* una .stnittura medi- 


' do e toni.it.i con h llaeon-- . 
; in mano era troppo tardi, Po ■ 
leva essere altrimenti? Il di > 
1 .scorso a questo punto investe ' 
! la stes.'ii str'Jttur.i d; (p.iella I 
i casa di cura, c non solo (ti i 
I quella. La legge dice: «..(/’( i 
i Istilliti privati Ut cura deb j 
; hono esseri- ianiHi di einote ■ 

1 <(t colleoatd con mi centro ; 

' tras/iisionnlc A >< \';l-a P.( j 
j trizia i> non (•■ehi nulla d. i 

■ tutto (lue.sto. e .-Xnn.imar.a | 

I .Mar.-=olla è morta di.ss.uvju.it.i | 
j Qual'i’. duiuiiK'. :a .strutiu- j 
ra sanitar'.-.i die nn.( dosimi 
' in atte.-a d; un lighu puii tro ! 
i vare a Poma? In (pianti altri i 
: punti della città ei .sono «Vii- , 
i le Pafizie » dove le .sale par- ! 

I to funzionano senza mremo- : 
I teca <’ un l.ilKiratorio d; aiia j 
I lisi annc.ssi? Un censimento ^ 

( è diffi(’ilo. ma .si può afferma- > 
1 re che una "r.in ixine dello ! 


Meno auto ieri (ma era sabato) con la nuovr? 

«Rodaggio» senza di 
per il VI settore dei 


per 11 Vi settore del centro 

La prava (lc*l fiKico .sarà doniaiii^ cali !a t iì ( («la/ioiìf' fì(‘i giorni f ri iali 


1 .Mii.i cx-rti.' 

' i M'A li.iiiv.rc r.r; d . 

1 jviiln- \a' A, fìii' it.' ìf! (t 

I L':.l\vl;!l> A t!.ti AAA'Atì i- .'■'['.Ui 

i /II.: i « ■ 'iL :\\A :<• vi 1 .LiiU’i i pi 

I vi i: .) V 1 dl>i»i .1 .if 
; I I .VI iv’KAii N i l - Lx : A 
I V» Iwv liti flit (i ■‘r..''t» il; 

I i!i’*t : 1 .i.tii vtv*. 114i;v .liiU'aU' . 'ia.- 

' .r * ■... i.« i. ■ . .1 ; ; .1 : • 1 1 ' .i ; .a ti: 

! ll'J li’ ' l’l»v !‘.l. (i '..l' >;* I 

• VII ( *'\. i:.t\fi-v ;i;.i l,.i 

’ i; . ;'t / '(♦;d . ' ' i'• .1. i v!'.* • ri" 

’ pvf’iM ’ Ivi ili 

1 u.i :.i -i’!:; ; .. ' I 

' dr l.; - 

( ‘ .1 v-t i 1 '■ :ri:,t -m'. ii-t.: 

.•:v :;.:)r*i .. ,i rt r' ii • 

: l't’ civll'.v' :aX\‘ intra;. 

' It' (l.I ({<■ l't .'‘‘v* 

i Lnnrnio. [it*r (i.r.'.-d'. h-'ìino 

! in •'i.'..) (il niviin* i.tTt' Al st.i’u 


i niaiuf! m ' ; .iìmiim;.»' .i 

I . ’-hi ' A li^'^i; Dill i .1 1 !•' 

I \i>:‘:i’i»il r..l'ìl‘' 

i ;i vm Dp M . A A *.j ' 

; ! 'it ’• (ìt'ir ii, _■ 

i U’ -1 c, 11 ' - ' c\; 1 '• - . 

.1 pj):-.)-.- 1 ' I u:!:i .u-i; -a l’.i- 
; .'.IIle:;-' 1.1 m • Il( 1 (ii-l'.i . 
‘ 'le .1 . 1 * ' (è ! ; ; 1 ; ! - • .■ ;). i - 


Per gli impianti 
ileirAcotial 
stanziati 17 
miliardi e mezzo 


Arrestati a Latina 
due fascisti trovati 
in possesso di 
bottìglie incendiarie 


iuw;p':te, ’in ^ iicotasds’.,; seau s'm’c. 

bcjndanà’ di'stAnaette ov.ntta- ! jn-ic.stap irr' a L i’ài. (' i ’ 

le, con telefono, tclevi.-^ore e i ,-ante "ii -..icitimi’' uròvoi-a- , 

Altri comfort da puaare .sa- , ti da una .sc.s.sautio.i di squ.i i 

lati, ma dietro qucstvi fai^cia- i (^i-j.^ti die avevano ittuatc ' 


ESECUTIVO REGIONALE -- E 

C 0 i'.'O-..ao iiji djmjn, ali'..- ore 9.T0 
AU'otd 11 . del <j ariiD: I ) I;i lui- 

I,V3 (• DIOCESI.’ dt-i COMI,MÀI; il 

reljc.oiiv.- alia •» Iujcìom.- iiell'llMi- 
loijlJ d. Roliij (talalorc Lii;-ii 
Pclioscl'.ì) 2) 111 j-.al.’.-c o (irò- 
lustc rcl,;t;-.c- Jl P.3I10 Rc.| OIIJIO 
d: 5-.'.!ur',o (Rcljiot-; CI or-j o 

r.-C'jO-,.) - 3l Probicnll lol.^l c. ji 
onore dclli saldo e storcoio 
dal Pio l'vt.Iuto (ic'.oloca Orasi! 
■Mossolo ) 


ASSEMBLEA CON TORTO 
RELLA DEI DOCENTI UNIVER- 
SITARE COMUNISTI - Do 

.m iid.’roliont alle 17 
K..-ljlor<.- AlLerlo Asor Roso. 
.-i-M’OMv.-'b l( del coitiiiaio d 
o.irt.to .i.T l'uri.s-crsltà; iiiler- 
V a io Gust-ivo liiibeiioiio J.-ilo 
so.MOljr.o dalla Federo! C'io: 
coMcliido ii compagno Aldo Tor- 
l.Tc.lo doilo direzione. 


COMITATO FEDERALE E COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — .Marcoicdi in Fade.a- 
; o ’.- -illv 17.30 O d G l • L' -i r.o 
: -..1 col t co di massa de! Pon ¬ 
ti 0 do:'.’ fGCI per .1 rinnovonio.'- 
Ts doll'U.i -, c'S la e per lo Svilop- 
I o .i:i l'O. --.icnlo un.lario da lO 
i;.' a.i’.u - Raiatore il co.ni.’oyio 
P-'O o C o- . sa irelerio della Fada 
r.'ZOia oo.'Icc po .; a 0 .upjg:-o Ge¬ 
ro . 1 .-* Cli : .’iiio Ite della Direz o la 
ATTIVO STUDENTI UNIVERSI¬ 
TARI COMUNISTI — Domon ,il- 
Ir. » 1 'Z OMO S Loran.’o .''"o 10 (In- 
ic( ' .\Uinz V !.i! 1 

SEZIONE SCUOLA — AVVISO: 
lo I eri 0 'a J domani sulla s.uo 
-Mo’o.-no c r n/iafa a lunec’i 7 
CONCRCS5I Di SEZIONE E DI 
CELLULA — (OGGI) MAZZlM 
.- 0 0 .33 cor I compagno Ca 
• . r D -ma; .NLlOV»\ M \ 

r.I.i-WA .s a 9 30 iFai.-’;o1. P ó. 
GIOVANNI 9 (Rana ai: >: P-\- 


la 9 iBigirratti); PALOMBARA 
olle 9 (Bagnato) ; ASCOLl alle 9 
iFilipp-'lli): VICOVARO alle 9 
1 Aliasi pelli ) ; SUBIACO alle 9 
iGroMoiiL); CAMPO MARZIO alle 
10 Ccllul.i ilrovi > (Tonibi); OVI 
LE CASTELVEROE alle 16 (Cen- 
c I; FERROVIERI allo 9 alla sezio¬ 


lati. ma dietro quc.^tvi fai^cia- 
ta di falso efficientismo .si 
na.sconde una .struttura medi¬ 
ca ca-enie. La tragic.i vicen¬ 
da di Annamaria Mar.sclla ò 
It^mpio più «oncreto La 
donna .sì era recnm all.i cli¬ 
nica il "ionio pi'im 1 di par¬ 
torire. .al nc-no mc.se o mt'z 
zo di "l'.ividanza. m.t doix» 
una .semplice visita er.i stat.a 
rimnndata a ca.sa. Cera tutto 
il tempo iKT fa "e un analisi 


di as.saltiire imo stabile oc 
(’upato d.i H famÌLMe 
I due - Giu.sepi)e IM.Hc; 
o Filippo Co.sigiiaoì -- avi- 
vano cci) .sé alcune br;: 
iriie incendia rie. .Sfilo s’.in 
bloccati da."’i uomini de.l.i 
.squadra poÀlie.i di À.i (p.ie 

vStuiM iti 

tri teppisti tentavano d. r.(" 
giunirere redifie.o .« eup.tti. 


l’riniii "l’irnat.i. ieri. <i. : ‘ 

lUlov.i dl.se;;>l:!i.i d. ’ ti ):; .--i ‘ 
Ile! .-e.-to .se’.i,):-e tiei e-vir;-,-. ' 
direti') a l’iduire .-o-’aii j 
a!,':!t:- volume (it i ,;..• (> : 
i.iz.diie n 'il a.!.! eompi-..-u ■ 
tra via .A-eiiuIa. corso Vitt-mo ' 
e ! lunvotevere. L .< rad.i-z". > - ; 
’n-t d.ito l.'u.in. r..'.i’.*,‘:., ■ 

bl.'.,g.i.l l.Vi..-d.i:e -tic .. 1 

.-r lido .-.’.ba: ,. h iiuiiie;-.) <! ' . - . 
auto eh’i-.o'.iziofi.n /. | 

ce’, t.imt-.’.t e ililel .c.'e a .( .1 •• 
dia de: giorni fei ih. l. -m; •;• i 
Hieoiiveniente deiii- prime oie 
è .st.ito rappre.sci'.' i’o d.> -im ' 
di.sere't' numero d: nulo le' > 
listi (ite. l.-nil; de ia ir.i -, i j 
d;.s( i;>h 11 .(, .sino .iV. le.ii e ; ; 

ai contini dei .-e’tore ;i-, 1 • i 
.seri' ."(-.spinti ;o:i r.i’'‘e : t .i. . : 
Iso-mezza dalie ;• ■!. 

vid'.h. ii’.ear'.e.!’; d. ti: risi’ 1 
tare a tutti ie mio-, • 

.•\nehe i! ri.schio ( iie .1 ;. ■ 1 


..i:.i.- odi 


0 -.: , ,.o; 1 - 
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!r...i:-;lo 


t.(*( tu }> 
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iia. 1 , 1 ,. 


I .-I PII ,;i , 


cómiinque, 
l'ideho r.ii- 

• st '.(»!'• » < ! ‘ 


(.ri 

. edi, : am 
A ' : ru.irrr 
' r.i:\it ; 


.1 (l'or.. 


it: h,! re.!;:.' 

A 1 51 r »!*. » f 
. ini 


:♦■ .!■ Il 

I, ( 'a:\ 

‘ !‘A. >'*.■ 

• r »! , , 


:Aì\\AA 
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■n^.t';» \)'V .'.D 

. 1 -..se -1 r 1 . 1 ' 


■..l’e piop 

(i. e ;-.ii-l.'.o 


O ile ..-1 
i.-'l II'iO 


e o!’ 1 , .1 1 : ■ 1 r .1 via' A- 

!‘::u 1 mi r. 1 . . •• .i. ’-ii- (!. i - 1 ,- 

d"! ì. '.i'Vn .ii;e;e;i:i, (ie; . 

(lei : .1 . .1 ini !.•; . •, I 

l.’a«la- .leMiiH I ai i ;ju.m'- 


PC Sai Lorenzo (Pochetti); COOP I dcI sangue, ina non <:i hanno j 
TOR DE' SCHIAVI allo IO in se- I pcn.sato nemmeno. Per lezge. . 
COMO (Vichi); (DOMANI) i j^v^vfve. or.ma d: ovili inter t 

vE''cCH°A'L\ògiiom?a^ ! velilo debbono e.-.ere compiu- 1 

c I; ACOiRAL olle 17 a via La j » 7 en sei esami. i 

Smcz.o iF Olio-.-ano. parTecipa giomo dopo .a p'.lfrp-'l'a ! 

(o.-’-ipagno L Libctrni); I5TAT al- I è .stata quindi rieover.ita, e i 
17 .. siaioii (F oriciio); REGI- ! gilè Uì.HO ha dato alia lUi-.- \ 
NA ELENA olle 17.30 alla scz omc; bambina, ia t«’:Z:i ti-ziia. ' 

|!ù; (Alcitd); MESSAGGERO SL j O; a c#'»n*ìf im'ràr-» 

lo 9.30 (Defenu): FEAL SUD alle I ^vnuta m l.C UH Or., (lo 

17.30 0 Pomez a. TEATRO DELL’ i rominciando a fH-rderc 

OPERA alla 16.30 a Mon!i (Ciò- i .'àanguo. Occor's'v.l ..ire Uiia 
ic.ij) diagnosi precusa ìi, poco tem- 

INAUGURAZIONE SEZIONE — ; poi .se .Si trottava effettiva 
MAGLIANO ROMANO ogg- j le 15 I rnrntt* (I: c fìbr;noI: 5 Ì > a' CU- 
(Cuitavo RIcc.). ■ re dovevano es.s.rre imme-iia 

ASSEMBLEE — (OGGI) — 1 
NUOVO SALARIO alle 10 sull’ : Vv a . 

Università (Giannantonl): TORRE- DuiiqUC SI doveva procede 
VECCHIA al.r IO a Largo MiIleSi- fd I>er ts'Ilt.ltlVl. e i.i prima 


jv i/.vjw i iTi ILI f • alte ' ._ 1 1 I 

17.30 3 Pomez a. TEATRO DELL’ i Cominciando a fH-rderc I 

OPERA alla 16.30 a Monti (Ciò- i .'VangUO. Occor-cv.l ..ire Uiia ! 

ic.ij) diagnosi preci.sa ìi, poco tem- i 

INAUGURAZIONE SEZIONE — ; poi .se .sj trottava effett;-,a ! 
•VAGLIANO ROMANO ogg. a le 15 I mente di « filinnolisi > i<- cil- j 
(Cuitavo RIcc.). ■ re dovevano es.serc imme-iia | 

ASSEMBLEE — (OGGI) — 1 te i 

NUOVO SALARIO alle 10 sull’ : rv a . 

Università (Giannantonl): TORRE- DuiiqUC SI doveva procede | 

VECCHIA al.r IO a Largo MiIleSi- fd PCT teilt.ltlVl. e i.i prima • 

M'.a Vetro,-Jin-c l'ubb: co (lembo); COsM da tare ei'.l lilla tra [ 


Inaugurata da Argan la scuola di via Ghinì 

Alessandrino: 23 aule nuove 
per i ragazzi della media 

Presenti i rappresentanti della giunta e del Provvediloralo • .Aboliti i doppi 
turni - Una settimana di mobilitazione con gli abitanti del (juartiere 
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VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 
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GREGNA alle 10 situai.ane politi- | sfu,sioi'.e. )>er r.mpiaz/.are il 
c! (Pnto'; AiNGUILLARA alle i sauMUO eh" II.SCIV., dairor";) 

1-3 -jnitar a suU'Ord ne oubbl co ’ s , „ • -n 

(Mammucanl: (DOMANI) _ I qusV.i) ( . o 

Nl'OVA TUsCOL.\N-\ a ie 19 sull’ ‘ HOn ."O.O ITl.Ul 

aborto (G Tcdescol: SÀVN PAOLO ' cava limi : .serv.i (1. p-.i.sm , 
■ziv iS 33 ! Psrt.to neii’atfuaic si- con.scrvato 111 trigor.foro. m.( 
tjjz eic pp .t ;a ,G Damai; IP- • non '.'c".! ilcp;)Ure un oom 

POLITO NIEVO .^' c hS itenacra- | ixile-.a mu'tvcr.-; 

.13 e socialismo (.M Fedelcl ♦ c-iK",-, »>'- ind'l"** -s n"eride"t* 

CO.MITATI DIRETTIVI — (OG- ; ■ ’tnau.. .s p.e.llie.» 

Gl) - .MONTE MARIO zi'? IO ! " S.,:lguc ; v-i'.Ii ! ’.u.-..il-;m 

! 33 iDsnoi'a': CAVA DE’ SEL- ' Hai; dth'.'.-WIS o deìiil CFfl. 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


CI a .' 10 .B (DOMANI) 

S.VN BASILIO alle 19 iT-ova- 
t.si; DRAGOiNA alle 13 (Bocca- 
nerai; CHE GUEVARA ? '! IS (Ni- 
i-.ì .Ma.ic -1 •’ BORGO PRATI alle 
t.s VALLE -VURELIA .sic 19: 
VER’C.ICI.NO alla 18 (Fa-tini): 
.MONTEPORnO a::.- 13 iC.s--adi): 


GIOVANNI 9 (Rana cU): PA- : CASTEL GANDOLFO .ille 13 iRen- I TO" .1 O l’V 1 -1 

RIOLI j .0 -3 F. Ferri); 5UBAU- i I.». CARENA alie 20; CI-VMPINO 1 V, , -r • , ò 

GUSTA 3 , .' 9 lA Pisqual.i; MON GRAMSCI a.'e 17 (Coas-mt ). ' 

TEROTONOO CENTRO alle 9 (M 1 VALMONTONE aUe 79 (B.v'etta) , ‘ ra.s. O. m,l ...1 

R.'.'.-i,-"; .MO.NTEROTONDO ' D ZONE _ • EST ,• :g.,. a Fede ’ •- '■■■ 

tto a - a .3 9 (Massaio); .MA- , raz.o.ae al.; S Segreteria (Aletta): i 

RIO ALlC-\I-\ alie 9 (Ccsa.e F;.'.!- ' 3 pjETRALATA afe 13 I '■'O nc >.v:M i.in 


con.scrvato m tngor.foro. m., 1 
non '.-'c".! iicpiiurc un oom j 
mc.s.'Vi- •’iif ix;:c-.a mimvcr.-; ; 
s’jbiio jx'r .induro a p."cndcrc j 
li S.,:lguc v—! ’ .a.-.tii-;.() i 
naì; (ith'.'.-WIS « dcìii CFfl. | 
con ; .qu.i!. i.i di cura ' 

avTt-'hhc dovalo c.-.'crc c.a’.'." ; 

gaia. .'i.vnz’i'a ; 

moda co;! icìefono .■\nnama- i 
ria .Marsc'.ìa i-'e moria. In i 
.vomina d; iio.-cio'.o d- 3 ‘..,( .(uc . 
,«l;or.c c file u.'.a .--.tì.» op.’i.i : 
tor à o iin.i .-i!:» iwrio sc:vza j 

I; .( lì .^p.;.' Z.O;’-,' ;.)-,I(l . 

irasi.irnv.ir,s; in ’jna Irappoìo | 
moria.*- K vi. V.. e RiTi- ■ 
z;o io r;.:>3i;.i;no .i K'''ma | 
ce ne >.v:m i.in*;-. *.,'.;p-.’ I,-’ ; 
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L. 160.0Q0 
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U. 590.000 


i-Slii 


iV.'t aaG ^ CE.NCI alie 9 , , TRIONFALE: alle 17.30 ' cento. 

^ ! Segrete-a (Da aotto) ; alle 1S Coor- Ma 3. q'.iesio ’p’a:'tO viene 

.'a ; (^sV'Ìa aÌtica .ài'e (R^: i j dccn.ind.,-.. .om" m.v; > 

--- —....... I '-..c.!.- . . e. * ZI- .'Tir.* .— -v-i-- 


«.ah OSTIA ANTICA iUe 9 (Rai 
CENTRO a.:c -3 lO-i.-’Il'-icc ' : 
ES(3UILI\0 al .' 9 (Borg-ia); MA¬ 
CAO a e 9 (P..'.ia); VESCOVIO 
? e 9 iF;i-;.ih'; CINECITTÀ’ ci e 
9 Tro.-.-n>: APPIO NUOVO al e 


j d-!,"-rr*a c-.-.,r.-z.-a soc^a'c XVII : d.1 dom.ir.d.ì'.-v. . om" rn.VI %■> ' 

j C .casc.-z a-e. ^ J ,-,,ra — ;v.ir avendo i 

• — (OGGI) — Ireste . quesie gravi.sz.;;r.c cArenre — ■ 

i AUREL.A a. a iO Caajrcssa rfe- ' j 

.-aa. i. TIBURTI.no IH a. a 10 -■> l'-k'àO d' ’-'TT flsFO ! 

I Assemblea ;M. G orda.-sol ; Sufi! A- i L,* r .'tXTàift CI richiama a IIP. j 


9 iM.-.'ìa . 1 ' VILLA GORDIANI ! Assemblea ;M. G orda.oo) : SuBlA- ' »-»* r .-tXAà.a CI ricni^ma a IIP. 

o Ci«'- CAPANNEL- • ‘ - 9 30 Att so (B.aaarrh; . d:.-s’0r.-O V-.VC.V*''. .'ne riTlMr 

LE . la 9 lE .Ma.gc,.!;); TUSCO- : ' -ALESSANDRINA AnivO. j (J., À, cri': de'.iu .^TruiiLira .-l- 

l-ANO a.'c 9 iBenci-iila TORBEL- i IDOMAN»' “ ca.a.o.ata per , ;i.T.,ri.A pubbiica. Mo'.i : C.spc 


L AMONACA a e 9 (Bo-d..)': SAN- > 
T.A M-ARINELLA alle 9 lA taa'; 
ALLUMIERE aie 9 (Oavoli); Cl- . 
’v'lT AVECCHI A • D Oa.ot.'a • .C a 3 
•Fra.;as': CESVETERl a e 9 A . 
D -A:.'S 5 a' MARINO a ie 9 fPa ' 
a a): TORV-AIANICA s": 9 Sa’ ; 

I r. l; CECCHlNA alla 9 C.a -a.T ; ' 
■AF.ZiO a .a 9 iF Velletnl; FRAT- | 
TOCfHIE a.la 9 .Cc-.-.-O' 1; GROT . 
TAFERRATA .Ile 9 (LorrS,i-,a 1 ; . 

MONTECO.MPATRI al.f 9 (C Ca.s 1 
-a - h NETTUNO CRETAROSSA al i 
:* 9 (T Farrat 1 . ARTENA a e 9 
iR-.-.a.’A: CARCHITTI a e 10 ' 

(Sba.-.i.- ;a'; CARPINETO ale 10 , 
,B-'-aa-dn 1 ROCCA SANTO 5TE : 
FANO a t- 10 iM--.'; 5-AN ViTO 
RO.MANO a- r 9 . Rar e’ta': GA'. | 
LlC-ANO a 9 30 Va-e^Tr'- MOR I 
LUPO T ’c -3 'BK.-Xa r'; S.ANfO ; 
ORFATF eia 16 'Fp- Il 1; C-AS-EL 
CHIODATO .'lip 9 «ANTA luflA , 
n MFNTANA a p 9 .T.,\a' TOR 
lllP-AR.A Di MENTANA al e 9 (M - 

ei-r. ' guidoni A CFN'rPO .* a -O ‘ 

(r Olt.iv aa.-s' VILIAIPA 9 1 

(ploriellol; BAGNI DI TI VOLI al . 


' AN- ' domaa. al e O'C 16 n Fe.-t-a. az o.ae ' 
,3 la Cam r- ss a'.c Studp.at. della | 

. FGCI .Ra a'a c aamaag.aa Carlo j 

^ e A , EaaV. I 

, FROSINONE — CONGRESSI * 

• Pa i -A; na o-.- 10 .Njd-a Mama-.o'.e'; 

' Bevile Er.-ice oe 10 (SmocI: ' 
.. 31 ^ , ! Ca.va-a a.-a 9 30 iCassa’o); F ug- ' 
R AT- I ® (Maziocch.) ; Piglio ore 1 

ROT . iLali-ca^' ; Sa.-. V ttee -e' 

Lazo a.c 9 iSpaza.a.); Pji:aao.-.o 
^ 33 ' ere 11 iCa.afra.Aaesa.’-. ) ? Va.la.-no o 
, ; o e 18.30 sOella Rosa'. 1 

,.,-g LATINA — congressi Ga: 

I ta o e 16.30 (Racol-, Con ora 9.30 : 

e 10 , Grass.ac ). ' 

STE : RIETI — CONGRESSI: To-re ' 

Vi'O ‘1 Sao .13 o a 9 (.Men abell.) ; C ;- 
GA'. I la Ouae.c o.-e 9.30 (Ferron,); Con- 1 
MOR ! t.q! ina ore 9.30 iPro.etti); Cor- I 
Nt-Q ; (J 0 Ore ;0.30 1 Da .Nct,.'.'; A^.j- : 
V"EL n-, 0 . aie iO iGra.d.) I 

un A , VITERBO - CONGRESSI: So 

TOR r a IO o-a 9 30 iSaGa.ja. Trab 3 a...a - 
(M - ' a.V. Olle Ore 9.30 (Sarti); Ve a.’.o 
» a -V ‘ ore 9 30 (Aagelonh: Sutri ore 9.30 
e 9 1 i Po-avvb. Po :ast,-e! 1.1 ; Vct.al'j ora 
. I al . 9 30 (SuaseP.) . 


ilÀirnie- (arn. u:i’i-,i ,;1 iulta j :< Ah^.rjrio > :: - .e" 

rtdhJ n-- in-s T-p.' j ,.:es:o t-’ rr-;,. A r-'o-'o' nnt., 

renio. | n -.àt-'” ’.o-rte m -tr; ci-ipn 'ihirìoti or-r rr».. 

\I;i 3. q'.ìesio p’ji'to viene j p<-i. -i d ci <x>'' 'Co eop'’.:. n. p<»->t,. 

[i.i d.'Tn'..Li',d.ì".-v. < ome rn.v; ìe ’ .ìp.'.'u scuoto me.t .; p'<> f7..'."e pn'-.-l;- 

case di »-ura — ;v.ir avendo i •*!' obu'irc. \e. r.s .ibbr.Tf.o cinto ■•o-jei'e 
quesie gravi.-;a.;;r.c cArenre — ■ ’> i'"~e\tc :t caut-cre s'à oro .'cd./.c.o c nn/’. 

ii.vsV. jor.iT (aj;-.! g.orn-o ’anie ’ ('or nuore j : cu e ; n,, ;l;. 

don.ie ’.n u’ieàn ri: un fislio S ’M’i sono p.h isotrett- a ilopp- e 

L,i r .'txAàia c; richiama a un j po"Ono studtore ir uno run;.,,n.;:e 

ri:.-s’ 0 r.-o •.-.vrh?!. .'iie ri-Hi-ir \ '' ''loderna >\ 

d .1 À» ( ri'i de'.iu .'hniilLira .-i- ' .9 pur.are ra-i. e r-.np'f.-e..’c'.** 

n.l.iri.i p'jbbiica. Mo'.i: espe . -'''-•'..tato d. (ju-iri.r-r-r .A.-.-.-.-I,-.. ix, 
dai. rom.iii ni Poi.fi;;'. l O. .. ! p-sr.ggio ha ie.-’ . ,i.-.-.cr;> 

SÀtìn G.OA’anni. il San Gi.ioo- ' *---’ -Ti.-32nàn’. eci .i; b.im.i.n. cr.i- 

.mo li Snip. Cim.'.'o' di.’^’.v.ir. | .i,-.. ..-ì-ìug,. 

vo'.'.o n. ;-en\r;. mr’er.'..ià g.i..i.-.s,..( <:* ...a r..-s’inro..! 

O::- ie d. azopien n ' I--''•' Erono ..Liervenu 

-j «« . , _• 1-1 .T.ìcr*€' I. C<sr.i> A. 

.• --'il e vi; azV-éSòor. cam-ei::;; a. nv.-. mib 

'mV fé ì: a rovescio de’.A ' v ■ 

‘ uu'..i.,u*mraz.one 0 :::^..;.^ 

..•U 8 ...ar.. Al Po- . a.,r;<-f.p.fo ;'i."iiero q.iariic.e I,, ’ur.. >. 

.f. n co. prr esempio. le par- ’ „,.g.-e*:.ia’.L .. -m.. o v c 

ior.enii acno ammas-^ate m - aiunn. de.ie pr.m- s-.nq.i:’ a-vn- 

uno ssA.izono con ve.iii icli.. | cimo edificio d: v.a .-Xit-suTP.dnn.r .-. .-'or.*') 

l. .1 p.o..f non ,'1 d-Armc. .. i lu..,- ;...o-.-,- t.; .-iir).’,i d.;.)*-, 

g.iorr.ù d.t: c..(" ricevere v. pa-nsa de.ie v-.u-anze i.aia .z.e « ■1'»7 

s.te di .carenti e amici. Lh j o^pettoto tiuns, n n -Jr "j-’-'e prm .- i 

m. iis-'rn ia d-r. San Gin.,ì;'.n.. j ic'slegpiare — ri.re .. prt.s.ded-i-i ,onr. 

f.3me s. r:-rorderà. Vamìo i -ho d'i.-t.fJio «e;.., ■.eiOh..s Fedro — per- 

scorso tu ; h iL^.i in .'ejii.io - c'k’ i o.'erntTi:) orjn’rcLor,-; bene a ■ 

ad a riin. c.i.-. di .-aimon-r’.!.-' lerc tutti ; cittoiim. .V.i’i loeim-m -.1 ’a*;- 
-•■i - I lo tagliare un nastro ma •.oo’-uttnttn -otto 

ep f, '.arare <o’i i.'-’i.i -'prttaco’.: r in.i'i: “it. 

, ii incontro una .ie.e p-:;.,-- iitto-.c 'ir::,. 


Ì J. .1 ift »’ 


( ri K \ e. 


ip Sfili |i:i 

I hi 


kMs^ 


L‘i' !i 

biiiiL 


!• É I 


L 450 OOO 


I dai. rom.in ni Poi.fiin.io. .. 
j Stìn G.OA’anni. il S^in Gi.ioo- 
i .no li S,ir. Cirr. '.'.o' di.’^’.v.gr. 

I coi'o n. reparii mr’ernià 
. Q::' ie ".(",(.’..';e d. az^-.-ien '.1 
n'.ed.iVi ;.mf; i-rii.e; .-.o.-i*’ 

; b-.:.me 

M;T c’t' i! 7 rovescio de'.ia 
me.iaci .i -. c.he e mo'.io iiru: 
’o -ovraito :amenio e care.n- 
' .M d: .m i’,.rusifian. Al Po- 
•chn so. o r r’sempio. le par- 
’ ior.cnii .-uno anr.m.RS-^.itc in 
I uno sia.izone con venti ìelli. 

I ..1 noiie non d.Arme. i 
, g.iorr.ù d.ti c..(^ movere v. 


m.iis'rn ia d-r San, Gin-.,ì;'.n.. ; 
s’.Tme s. r:-rorderà. l'anno j 
iporso tu ; h iLi-i in .foju.ìo - 
ad aÀun. »'.i.-. di .«aimon-e’.!.■> 
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à;. ..t \ I 
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L e ^70.000 
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U 60.000 


t. 375.000 


L . 375.000 


A. J.i:. 
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[. .* i/:or.v 

*. n.i.t 

— il ( \ cr^rcu 
i Ai'yiip ’, 


.\ c’M.*.».' 




. KD ANC ni: MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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l'Unità / 

domenica 27 febbraio 1977 


Ieri, fra Argan, Ferrara, Mancini e Roberti 

Incontro 
in Campidoglio 
sull’ateneo 

Decisa la convocazione di un convegno sui pro¬ 
blemi deiruniversità - Mercoledì ne discuteranno 
partiti democratici e sindacati nella sede del FRI 


Il (Iil);ittit<) siill’L'iii\or.sit;'i. 
sili Miitodi c uli intf'in tuli 
ptr salvarla, prosomii' <■ iin 
fjt'iitia lo for/i politiclu- c 
- ndacali i rai)()r('Hcntanli df- 
:ili « liti locali, le ortlaiii/za- 
/.!om locali. Ieri tnallina, in 
(’atnpido'llir) si sono riuniti 
per discnlcrc- dei prohlctni 
dell’ateneo il sindaco Arcali, 
;1 pi'f-sidc-nte della eiunta re¬ 
gionale Fei'raia, il presiden¬ 
ti- della Provincia .Maiuini, e 
il rettore Mnheiti. Martedi 
prossimo invetc, le delegazio¬ 
ni dei t)arliti den\ocratici (' 
di i sintlacati si incontr< ran 
no presso la sede fleU'iinio 
Ile romana del PIU. 

.\'cH'incontro in Comime di 
.\r';an, Feirara, .Mancini (' 
Rnlìcrli, è stato «leciso di 
cotuocare t-ntro I)i'e\-e tempo 
una rinnione di stufilo e fli 
lavoro per detinir* [)roposlc 
e obiettivi di risanamento del- 
raleiK-o. .-\1 centro fh'l (onvi-- 
ttuf) — che vi(-n(> promosso 
per iniziativa tifila lU'itioiK', 
della Piovincia e th 1 Comu¬ 
ne (' deiraiitorità accademi¬ 
ca — saranno, principalmen¬ 
te. come informa un eomnni 
rato, tre punti: 1; promam¬ 
ma di interventi immediati 
nelle (ineslioni deH’edilizia. 
fili diritto tillfi studio, della 
d’daltiea e flei servizi. 2) 
Tor Vf'rmtta e pisniramma- 
7.io!u- di nuovi insf-dmmenli 


nella rt-uione. 2) il molo 
scientitit () (• enitnralf- deiruni- 
Vf-rsità (fi i prohlemi del ter¬ 
ritorio e (If-ll’fK ( tipazione. 

Dellf.- (luestioni deirateneo 
minano <■ d: (lut'lli pi’cvisti 
liti Fazio discuteranno an 
( he martidì le forze politiche 
democratichf- e sindacali in 
un incontro jnesso la .sede 
di ll’Fnioiu- romana rcpiibhli- 
(aria. .Al dihattito, (nopo.stfi 
dal PRl. hanno a(U r ito il PCI. 
li P.SI, i! PDCP. il |)arlilo ra¬ 
diale la DC c il PFI. Sono 
.■-tali invitali anello i l'appre- 
scnlanli (lidia I-’i-dcrazione 
sindacale provinciale unitaria 
Picclutti. Xasoni (- Rizza. 

.Mauro Diiito, il .seurt-tario 
provinciale del PRl. il partito 
clic ha lanciato l'iniziativa, 
hit aficrmato. in una dichia¬ 
razione che il haricf litro del 
prohliina universitario devi* 
spostarsi dairalenco alla cit¬ 
tà c alla rcL'ioiK*. 

Ricorrenza 

Circondati dall’affetto dei 
inpoli, dei piuenti e deitli 
amici, Amelia Battisti e Ro¬ 
sario labr.n: lianno fesiei;- 
L'iato nei '.riorni .scor.si la 
gioiosa ricorrenza dei loro 
72 anni di matrimonio. Ai ca¬ 
ri co!npa;'ni Amelia e* Ro.sa- 
rio eli auguri affettuosi del¬ 
la sv'/.ico<‘ Ost lervse e dell' 
Unità. 


Dopo la manifestazione al Palasport 

Nuovo impulso olla campagna 
per il tesseramento al PCI 


Fa mande manife.stazione 
Intcrnazionnlo con i compa- 
en; Corvalan c nerlin.rtuer. 
'••rzaniz/at'i l'aìtro Lriorno a! 
Pala.sport dalia t«*derazione 
d“l PCF ha rappre.sentato 
p*,T tutte le ortran izza/.ioni 
di*; partito e |)er i cireoii 
d*iia fedenizione Giovanile 
un momento importante di 
mpcL'no politico, e anche un 
impui.so nuovo a rendere pivi 
Mrtf' ed e.stesn raziotte di 
■.orientamento e di iniziativa 
P'ilitica dei eomtint.sti. nei 
'luarticri e nei ce<itri della 
jirovinci.i. 

F.i mohiiita/ionf' per prò* 
p.iiare i'incontra dd Paia- 
.'PKirt .si è Ie'.;afu .strettamen¬ 
te <on il lavoro !)er rafi*ir- 
/.ire l'ori'aniz/.izione del p.ir- 
t;to e il .suo rapimrto (on le 
ma.sse. in riiie.sti iiionii. In- 
f.itti. !ii campagna per 1! 
t'*.s.seramento e il reclutamen¬ 
to al PCI e alla federaz one 
L-.ovanilc .si intreccia con la 
fase di svoisrimento di dfvine 
(1: concres,si di .sezioni, in 
v..sta del ronitre.s.so di fecle- 
r izionc e di quello reirionaie. 
A: rompasni. quindi, è richie- 
r'o un impegno partiooi.are 
;><■; dilxvttito politico e. a.s- 
.s.^'in*’. uno straordinario sfor¬ 
zo or-ganizzativo. 

Negli ultimi giorni 10 nuo 


vt* sezioni hanno raggUitilo 
l'obiettivo d('i HIO Iter cento 
nel t,\s.seramento: fainciani. 
liieenza. Perciie. Pinete. Due 
Ca.seite. Manziana. Ponzano, 
h’nmiicino Alesi. Mar-ano 
Fciuo o Cerreto laziale. A 
tiue.ste si aggiungono !e rei- 
!n!e di fabbrica dell’» Elettro¬ 
nica ■>. della '( Domizia ». elei- 
la .( MES » e dell's Italsiel». 

Comi)!e.s,siv;imente i compa¬ 
gni (he hanno già pre.so la 
te.s.seM del PCI per il 1977 a • 
Roma e in provincia, sono 
U.T.'Uì: oltre 15 mila sono i 
galvani i.scritti alia FOCI. 

Que.sta la situazione de! 
‘('-..seramento nelle diverse 
zoiie (Iella città: Centro '2117 
(.■|!).ir:, ri.spettn agli i.scritti 
m*! ’7i'0: E.‘=;T 7279 (7-!.73":,M 
BUD 7201 (7-2.n:t'7I; OVEST 
(iì7.tl0l;A: NORD H-'i-aG 
(fi.'t.r)7'i ■> : Aziendali 23.34 

Oli iscritti alle .se¬ 
zioni tiel’a città sono rom- 
I)le.s.sivaniente 2948."i (ti7.71 

per cento). In provincia i tes- 
.serati sono 12.301 (.'>4.88'':)) co- 
.si distribuiti nelie diver.s»’ zo¬ 
ne: Castelli .=i03fi (.34.01to): 

Tivoli Sabina 2701 (71.80''',A : 
Civitavecchia 1871 (81.77*^^); 
T:l)erin:i 1107 (.78..74";.): Col- 
leferro-Palestrina 180t7 (.73,68 
per cento). 


fappunti 




DIBATTITO 

.Martedì, alle 10. alla ,s.da 
rit Ile assemblee neirosped.dc 
•Siiallanzani si svolgerà un di- 
li.ittito sull’ordine democraii 
co P.irlcviperanno i rapprc- 

inaliti del PCI. PSI. della 
De', del consiglio dei delegali 
r (tei eon.'-iglio eireoserizio- 
r.a !c. 


FARMACIE DI TURNO 

ACILIA: Po.'-jj..TÌ. -.-.j S P C-- 
D 11 jni. 40 APPIO PICNATELLI. 
APPIO CLAUDIO. IV MIGLIO; 

i .Michc.c, .ij T:;jr.jao-.v. 3 -S.- 

ARDEATINO. EUR. GIULIANO 
DALMATA; C;>;o.njo 11. 

V .1 i, 60 52 C;.-.2JS o D' 

P -jr.j or. 3 ;o Coi;. V 3 M.'-lj],!;. 42; 
Dj Tvi-igj. -. 3 d.-. 3 Trengj. 

155. Vili Co!ì 3 D- S 1330. V 3 
P-'o o Doto ;L’334'I 37 

AURELIO. GREGORIO VII: D 

; J . v:3 .Mo-ore do: G3':o. 15-12. 
BORGO PRATI. DELLE VITTO¬ 
RIE. TRIONFALE BASSO: 5 r.;30 
r . j 3330 C3iOa.-. 15; Tco!3d3. g 33- 
r.' 3 C:od o. 2 i 3 ■; 5 -. o C M ro- 
b'! 3 43-43'.; G . 1 . o Cc>.; 3. v 3- 

G o. o C3Ì3.-C. 2tl; C’ito:.o. 
E.’ .0 Po. 44 CASALBERTONE; 

G.; i":'.3.-;0. ' 3 Mo'0330 d.' '3 Ro3- 

ci 34 CASAL MORENA: Gjlio 
E . 3 : 3 . 0 3333 COit.-o' b3;0 

V ’ Rocco Imooriolo) CESANO. LA 

CIUSTINIANA. LA STORTA. OT¬ 
TAVIA; 0:;3. 0 0 t-;oi:3 3. 

'254 COLLATINO: F-:;3> v3 
T 33 : 0 . 12-14 FIUMICINO; De ' 
E ; .3 .Vasi:, -.lo For.-;-:3i-:. 503 

FLAMINIO. TOR DI QUINTO. VI¬ 
GNA CLARA. PONTE MILVIO; 
E 3 -;: S!337:g O. V 3'3 P 01 : 1 - 33:3 o. 

1'?3; Hviiloclict V3J33 C 3..’ V 1 

d V'^33 Slo.lJt'. 35 35; Pa.ot.-! 
:3' , . a Fi’3’:3 3. 71-2.; CIANI- 

COLENSE. MONTEVERDE; Cìì-.v 
’ r'T L I o"3. \ 3 -\ 63 t 3 U.‘.3.-:3. 25; 
M 3 '.:-3.i3333. \ 3 L. Ve ■;'33533.’. 67; 

G-. B333ÌÌ3 . V 3 F S $3 3 3 

I': Jj-.-iO'. .Zo e Co..' Po to’-; . 
Io'; Ronos'd. \ '3 F A.-o'o. 6 5’ 

MARCONI. PORTUENSE: Bo 33 3 - 

tt . o'orrae de. 3 Rodo. 39. Cro¬ 
co l.’3I. -.3 G C3rd3.30, 62: Fo-- 
r . 0 3333 F A. Dor 0 Po3i3S 

1."*a METRONIO. APPIO LA¬ 
TINO. TUSCOLANO: F’olOi 3 2 03 

IO F. 0.033.5 a-d Ao,-: .», 14; F.-3'.3'. 

I» to 5’.. 1310 . 2-3: Go 033 V to. 
va -\3 30. 47; P:-.’’.’, ^‘o A 

O'oodoo 55 6S: .^ 3:33103 o. \ 3 

Goo . 13; Moitrooasq.io v 0 Eo- 

r.o 21. MONTE SACRO. MONTE 
SACRO ALTO; S A .5 do. . 3 F 
D i). d o. 953; la,•'.1033.. o 0333 

S- vo.olara. 3 laog Va .Mona > 
o.' S41; R.la .M gl 0330, v.a Vo: 

•Vo.-a. 11-13 15; Do.: A.v . 10 . 

■i a 3 Tirto.io. 233 245 247; 5o- 

vf . \ 3 Go.-.jaio, 50 52. Ro 3;3 
f t ,’3333 Al».ico S.-.Cj.no. 43 
v.a P.a.io Rri3!.3;o.,'J. NO- 


MENTANO: Mj. 3331;. violo XXI 
Al.;. lo. 31; Supe.-.jj. via Oglia- 
slro, 11. OSTIA LIDO; Cavaliori, 
v:o P. Rosa. 42; Palìodino, via F. 
Aolco. 27; Dr.ssa Z, 330 : 1-0 M. Aii- 
lo.i.j. v.a Vji3o do Gaiiia, 137; 
B-o;.u33.. V 3 Ga.-jj. 1-3 la.ogoto 
v olo Rco.ibb: eoo Mo.' Moro SO). 
OSTIENSE; Osi 0 . 1 , 3 . V.J Osi.ca¬ 
so. 35 57; G .ii ;j, .i.io A:i!on O. 
. 3 G. 3 g.-. 10. PARIOLI: P 3 . . 0 ... 
D ss ; Fo 3'.; . '. . 3.0 Po. io. 75. 
PICTRALATRA. COLLATINO; Rod- 
:ii.i.id3 .Mo.iio. so.o. o T.bjrl :ij. 
437; .\l3do-:i3 D.- ssj Fa g o.> Vo.i- 
lo 3 . -. 0 D. Alio.. 175 ioii.j. 

■-'0230 Cr .o l. 35; PONTE MAM¬ 
MOLO. S. BASILIO: Bo.i-dol! P.o; 
c:i05., v.o F .Mj.ti.io.!;. 30; Do 

Bo o.d :; s G o , o.'..i . . 3 R.^ja Tea- 
: -.3. tO. PORTUENSE. CIANI- 
COLENSE: D.- C aie: Sao.-taoo. \.3 
do. T-J. o. 3D2. D.'. P eno To.'ol- 
. 3 C 5 , Dl . 1 :. 2S. PRENE- 

STINO. CENTOCELLE: Lj;3 o.d :v. 
■v ; .-to. C’0.130 17; Folaga , . v a 

do P 3o_o . 5. Rosso, v.o Ugo.-ilo, 
44 45 . 1 oor 3,:o. V.3. F. Do.p .;o. 

72. boro; ss n;a. v 0 P-o.iOsT::;a 
355. PRENESTINO. LABICANO; 
Ga : . v.o do; P:ì-;o; 3). HO: C.-ieo- 
301 O. oi’j. .• 3 F Go.3 o.-d .i:. 32; 
Soia:, .-.a To a o.-.a::a.-3 47. PRI- 
MAVALLE II: Dog: Ubald . via 
So do 3:0., : Uba.d , 124; lm.":i 03 o- 
.ata. - a .Moa: d C.-cro. 32. PRI- 
MAVALLE I; So or .. . 3 aera Co- 
ao.o.j; o. 7. Dr òoagio , via G 
G ro: 3 - 1 .. 5 RIONI; Far.-o.le- . 

Ga. 0 - d: Tosta Stao o’.o To-.-r.- 
a.; .Mai.'-aooo 5:o.i slao. v a Boa- 
3.7. Vcaob . 24; Ai:. Fo r.i. Maa- 
00 :’; Moj5 . va d P o:.-3, 91; D? 
Co i-.o. v a d..o Moto;. ’04 P . 1 - 
ro, . -. 3 V for o E. O 'aido. 92; 
Do 0 Ci oso. -. a do M .lo. 21; 
5.1.1.110.'.. .0 do Soroa’.t. 125: 

D . .R’3 ii'di R oro. v a S'aoolro 
10 III. 42: Po :o Mog.j 31 0 . \ ’ 
d Po.IO Maog 0 o. 19. Goto, va 
Goiio. 13 15. Pa- 00.131*0 . a 

do. Coso 4" SALARIO: Go'e 
so. / 3 Nono.To.'.a 69. Dan ai 
\ 0 Po. 37. SAN LORENZO; Sao 
rlj 0 L . 3 :. Va T b-* ia. 40 
OUAORARO. CINECITTÀ-. DON 
BOSCO; C.’oo;;. va ijsooioia 
SCO C 103 fo ’ Tosao 31 ’ S”? 
SUBURBIO DELLA VITTORIA: 3o- 
.i...a. .' 3 T'ovlo o. 391. TESTAC- 
CIO. S. SABA: Costo. 0 Pro¬ 
li d- Cast 3 45 TOR DE’ CENCI. 

TORRINO: 53araaia 0 . 3 F. Do'. 

' a Va i.i3-t . 37 TOR DI QUIN¬ 
TO. ZONA TO.MBA DI NERONE; 
Ma-oo330 Poto, . a C.’ss 0 . 343 
TORRE SPACCATA. MAURA. NO¬ 
VA. CAIA: Taro 1 . D" U.nboto. 
.0 1 - 300 1 . 15. D'A.i,a..a' L-g a. 

a de.j 1 A oat... 10; A-3jJ E-- 
i3ito. o aaoa £ P.oaa a. 22. TOR 
SAPIENZA: Berna-d .a. via dag.l 
A .lait. 57- TRASTEVERE: S 
Ajaia. paolo 53)1.1,13>. 47. TRIE¬ 
STE: Ra.j,ie:t . v ale Go.-:i,a, 56-5S. 
Cti aioTt . v a .MIgljr::,-ia. 43-45. 

TRIONFALE ALTO: Tr.oola.o. p.a;. 
oa.e .Medj.j o d O.o. 73-74. De..o 
Ba do .13 Dr ssa Coli .M.lc.ia. v a 
F. N 3ola.. 105 t-i.ig V.a P. F.-.g- 

a*... 


PER UN HABITAT 
SIGNORILMENTE IGIENICO 

"ZEPHIR" 

LA STELLA DELLE PIASTRE IN GHISA 
DELLE FONDERIE SORGATO DI MILANO 

Tutta la gamma di produzione 
presso il deposito di Roma 

DITTA 

ARPINELLI 

OTTAVIO 

Piazza Galeria 7 ■ Tele!. 7579853 - 7573862 

APOLLO 


D'ORO 

1976 




unirai 


concessionaria 


Roma: C.SO Trieste 29 ^'Tel. 8440990 - 8449862 


6 VALIDI MOTIVI 

.4 F.4sVOHE DI-2LF'AUTOVINCI PFR F'.\CQUlSTO 
DI UN.\ PEUGEOT; 

• Prezzo «CHIAVI IN MANO». 

• CONSEGNA 24 ORE. 

• 0:Tini:i -.-.ii-l'-.i/ioiK- fii“’-i’'.i.-^.r.v). 

• .-\ss;.,-.v‘.1Z:1 .litn 111 * I.T t- .-ipi’fl.ii iz/.i-.:i 

• Poàsiiiiiità d: .'.(-i‘i:.i : ’.•)(' inectei.: ;i,i 

tDO ce. e 'dtìno cc. .t-rsnrt'.i. n*.-. -..ir: 

• Vas:o -j.irio ci; '.l'.iU) t)i‘'iZÌ'.'.,i e ci i-'- i. 
permute, liiti'-izioii; ■ìeiiz.i i-air.:);.i.i. 


Assistenza - Ricambi originali 
Via Tiburtina, 634 - Tel. 43.57.tO 


.noi. vi garantiamo serietà' 




-tig- - 





ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


PINI beliii.vim; p-.inte r. e.tizio 
n: e ornameiitali tiutt.i .igi i- 
m; vivai produzione iKi’.iid.t 
>i('.3.0(j.87. 

PINI bclli.s.-iimi metri eiiKitu- 
()ei- eo.siruttori lottiv.-utu.'. pi\z- 
/. ;rr;-iori (JGà.Oiì 37. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LACICANA. nS-122 
VIA TIBURTINA. 512 


INGROSSO SELF SERVICE 

abbigliamento - uomo - donna - bambino 






IMPORT S.R.L. EXPORT 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,300 

riprende dal 28 febbraio la 

VENDITA di ARTICOLI 
STAGIONALI 

CON' SORPRFNDICNTI. F.ANT.4S10SK NOVI TÀ’ OELL.A 

NUOV.A MOD.A 77-78 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Via Monferone, 5 . Roma (Largo Argentina) 



Per fine stagione il suo 
FAVOLOSO ASSORTIMENTO 
Fino al 5 marzo 

Offerte speciali nel reparto jeans 



•Roland ’s 


ROMA 


il 


Vìa Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE i\LL.A SU.-\ GENTIEE CEIENTEL.A UN^X 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI, MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE. 
PALETOTS, GIACCHE, GIUBBOTTI IN CUOIO E 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABITI UOMO 

Impermeabili Raicoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland-Ballantyne). Coperte 
dì pelliccia (guanaco - volpe • scoiattolo) 


r" 

concessionaria 

CITROEN ^ 


P.IE CARAVAGGIO, iO (Fic-ra d‘ Roma) 

Te:. 06 51.33 990- 51.33.9S2 

DYANE 6 

CONSEGNA IMMEDIATA 

INTERPELLATECI ! ! ! Saremo a Vostra dispo 
sizione in qualsiasi ora della giornata 

(SABATO APERTO TUHO IL GIORNO] 

AUTOMERCATO 

VI.A DEI colli PCRTUc’NSi, 540 
Te‘. 06 53. '(444 :-2-3 
Orjrlo *erÌ3‘e: 9-G (oicOso 5r:ba*o) 


DS Super 5 71' 72'-'73 

GS Pallas 76 

GS X 75 

GS Club 73 


DYANE 6 
AMI 8 
MINI 90 
MINI 120 


'70 '71 74 
'71 '72 
'75 
75 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 


MUTUA SOCCORSO FRA I 
POLIGRAFICI ROMANI 

I (.>g: a;:.v. o pon5;o:3jt; 
l'gir, .ìs-sombdM 

.': .-.loi-d ;'-..!;-.1 -.ic: do.’Ticn.v.» 

6 marzo 1977 

.ù:-.- o.--,' p.'.:r,a c.m 

-. l't.'.iz.tv.'.t- ed .ì;';o orv I0.?,0 
.•) .'egr-.ld.t. bodc de' 

Sixi.i.iz.o .n P..«zza S.-n ni¬ 
no. 87. 

Scopo df;;'.»b-,e:r.b'.o.i e 
q-..'ilo d. de'.;ber.»'.-e .c-.r .;.4 

/..Vi.''.l'ino de. re,s;d-,i: ,)t- 
:.v; de;;.ì ;;qu;d.iz.iX’.e. 

Il Comitato Direttivo 









alla 

FIERA DI ROMA 

dal 25 al 27 Febbraio 1977 

Settori merceologici: 

# florovivaistica specializzata 

# sementi varie 

0 impianti attrezzature e macchinari 

# fertilizzanti e antiparassitari 
0 giardinaggio e commercializzazione 

# HOBBY E ARREDI 

ORARIO; 9-19,30 

PATROCINATA dallo 

ASSESSORATO ALLO SVILUPPO ECONOMICO ED INDUSTRIALE CITTADINO E PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE DI ROMA 
PROMOSSA DAL CONSORZIO FLOROVIVAISTICO DEL LAZIO ROMAFLOOR ADERENTE ALLA FEDERLAZIO 


florovivais'tica 



dal 28 febbraio anche a Colleferro 



JPlìilUtlKRCAll 
limiìiLLI 


OFFERTE SPECIALI 

sino ai 12 marzo 1977 



Svelto Polvere E2 

m 

Fustini Scala Piatti 

Scala Bticato E2 

245 

Saponette Amica 

Carta igienica 
Scottex 4 : 

451 

Olio Oliva Amica 

T 

1605 

Olio Mais Maya 

I- : 

1190 

Olio Arachide 
Gradina : 

fflOO 

Olio Semi di Soya 
Lara 

870 

Caffè Paradiso 
barattolo 

1395 

Pasta di Semola 
Bariiia 

195 

Formaggio da 
tavola Gouda 

1999 

Emmenthal 
Svìzzero a .1 

3490 

Provolone 
piccante Plac - 

3490 


500 


Fette Biscottate 
Bariiia X28 


230 


Biscotti Oro Saiwa 

295 

Biscotti 

Gran Turchese 

520 

Brandy Stock 84 

EIE 

Amaretto 
di Saronno - 

2150 

Zabov 

1739 

Amaro Viparo - 

1799 

Whisky J & B 

4190 


Sambuca Moiinari 212|| di Maiale 


Fernet Branca 


2950 


Patate 


250 


Pomodori pelati 
Cirio . 0 


395 


Fagioli lessati 
Cannellini Borlotti 

SAl.TA ROSA i 0 




Carne Simmenthal 



Salami Milano e 
Fabriano interi a 


FUSTINO DASH 

Ij. 4 SOO 


595 


Aranci Tarocchi 

j; Vg 

229 

Mele Golden .t vg 


Banane Chiquita 

.V ig 

650 

Lombatìne 
di Vitella >1 ig 


Fettine di Vitella 


Fettine di Vitellone 

EM 

Bollito S/O al ;; 

Eiiii 

Spezzato >> 


Bistecche di lombo 
di Maiale, 

EH 

Salcìcce puro suino 

nostra produzione ai 19 

200 

Pomodori pelati 

ChiCO : VJ 

295 

Succhi di frutta 
Valfrutta ? ; 0 f x 

1490 

Burro Gìglio ^ -:3 


Margarina Gradina 

225 


Formaggini 
Mio Locateli! 



L4350 


ZUCCHERO 


( 9 . 1 ca 


SEMOLATO 


L495 


••.(auuMi inmì giouxo it .lcc (huìiìilli di spI'Mii-ui: mm 1 tuoi mDi 
SUPERMERCATI CETORELLI A ROMA E NEL LAZIO 

ROMA: Via Enna. 35 Via E. Ciccotti. 58 Via di Grottaperfetta. 360 Viale del Colli Portuensì. 15^ 
COLLEFERRO; Via F. Peti arca 


i 


/ 
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ULTIMA REPLICA 
DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle or^‘ IG, o Tcctro t:.Tur;to. 
u'.t'.ma ti-ijl.tcì Juilo iutUocolo di 
bjlletti SERLNADE di CiBkoviki, 
Kf:i. r.chino. Meary. ROMEO E GIU¬ 
LI ET TA ('.cena del balcone), di 
Piolotiev, Uruhn, Lauri, D'Assia. 
LA 5YLPH1DE, di Lovenskiold. 
Ijo'irtionvidt, Druhn, L-’Uri, D'Aisij 
11 . il). Interureli princ'.- 
l.jì,; D cna Ferrara, Cristina La¬ 
tini, Aliredo Raino, e il Corpo 
rii iì.llo d-1 Teatro. Martedì I 
Inclito -Ila or'.' 2‘0.30. replica di 
LALOML' d, R. St.-ajis. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Ale ore 17,iQ (turno A) 
e luii'-di 2d febbraio alle ore 
21.15 (turno B) airAuditorio di 
V . deila Conciliii'ioiit. contarlo 
rii..tto da l'jor Mcrktvilrli (btj- 
fj.'arie S.tifonita dc-lTAcc idciriiD di 
b Cecilia, in abb. ta'jl. n. 19). In 
proarumma: Prokolicv, Sintonia 

classica: Mlihaud, Le Coefore, per 
s'j.i, coirà e orcliC'StrLi tso! sii; 
tl'icci Coiido, L'ir.tia Pd'r-aijlij, VFal- 
lor Alberti. Vera Presti, Claude 
Ilol.ier); blra/iiish/, La Saura del- 
L, p; , 11 .a ; -r .1 bibl Mi iri vendita 
a! boMcului'.o dcii'AuditOrio saba¬ 
to dalla o.e 9 alla 13 e dalle 17 
ella 20; doinr-nice dai; t ore 16.30 
in PO': lunedi dallf; 17 in po; 
Prar/i r -Jatli dei par iscr.N 

ti a AICS. ARCItJlbP. ENAL, 
LllARS-ACLI, ENUAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
3G0.17.02 

( R :,;-aso) 

A.M.R, AMICI DELL’ORGANO 
C5G.84.41 

Alla 'Il r 12, i rQi’,cerli di Mer- 
r a'j'.r.i no 

accademia SANTA CECILIA 

Alle 01 a 17,30 (turno Al 
e lunedi alle 21,15 (iurno b) 
in Via dalla Conciliazione con¬ 
ca: to direno da l'jor Marl-.e- 
v.tcli (in abb. laql. n. 19). 
In iirouratuma'. Prolroliev, Mil¬ 
li lad, SlraviMsky. B;ijlletti in 
vendita al fiotteul.ino dalle ore 
M alle 13 o dalle ore 17 alic 
20. domani dalle ore 16,30 
.n poi. lunedi dalle ore 17 in 
poi. Prezzi ridoni del 25?ó pi r 
p.criiti a AIACS. ARCI-UISP, 
ENAL. ENAR5-ACLI. ENDAS. 
A5S. MUSICALE « DEAT 72 , 
317.715 

Domani alle 21.30, VII Rasse- 
t|nj di iii'.iiica moderna. Concer¬ 
ia dal Gruppo Suono Slera. 
Con T Ache;nidli, R. Laticri, J. 

11 ...leinati, r. ToilJin. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
055 952 
( Riposo) 

! LUNEDI’ MUSICALI DEL TEA¬ 
TRO MONGIOVINO - 513.94.05 

Domani alle li), 15. conceilo del 
r. h.lr.ri istu Riccardo Fiori. iM'-i- 
'.irlia rii D'_‘ N.’ivaez. De lludai- 
1 . 1 . Uo.'viand. Sor, Lobos, Tor- 
I ob 1 . Rodi 11 ) 0 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

R POSO) 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 

Alla ora 17. nella Basilica dai 
SS, Cosma e Dainiono (Via dei 
Fo'i Imperiali), concerto dal 
COKI <r l Ra'iozzi di 5t. Hall- 
vard II di Oslo. Orrjaiiijta e cti- 
rclloro; Oistoin Vor|t In |ji o- 
• ;raniine inusclie polilonicb'a d.i 
P.ilestiinj ai conteinpor, noi e 
|)cr cirtjaiio. Inaresso libero. 
SALA lìORROMINI - CS6.93.74 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 17,45; w Le mori >», 
:t; I52t: !::* 2 M Pantomima n. 

ALLO SCALO - 492.756 

Ale oro 17.la CojpQrativa 
Gtnppo Toi'ilru prcSw*nta: « Di 
Sc'vcil; o delle esperienze uti¬ 
li y, di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 

ore 17 o 21, 1 Piccola 

To^rio di Milano prci.r « Il 
Campiello »*, di Carlo Goldoni. 
Pv-uia di Giortjio Strchl.-r. 

BELLI - 589.48.75 

Ali..- 17.15. Violetta Cliiarinì 
lu. w E* piu che mai il tempo di 
esserci». (Uilmu reede). 
BORGO S. SPIRITO B45 26 74 
Aliu u:f-‘ IG.JJO. la Comiacun a 
L)0:ic|l-.ì Palmi rauprcsi-nrci; 
** C!t innamorati di Cerio Gol- 
\ o I ; *. 

CENTRALE * 687.270 

A!.._- o:c 17.30. li Co-a- 
n’craMva ^ Ata-Teairo » prescn- 
l.i; a C'tido c freddo », ovvaro 
l'.dcj del Signor Doni. Di Fi-r- 
natid Cfornmc-lyncl;. Rejia di 
Carlo Ad'ihiero. 

DELL'ANUTRIONE - 359.SG.3G 

Ai; otv' 17.30; a Si fa... 
iiia non si dice », di Alai- 
Ta a M.f.'j.cn. Canzoni degli 
a . ni 20 30. Regia di G. Pa- 

DELLE .\RTI * 475.S5.9B 

A:;a rrc 17.30. la Scorano 
s f I. presenta N no Tarsnto in: 


« La figliala 

K t V 

l . 

DELLE MUSE 

r:e 


V'crsi e rntj’vica di 
3ni. ^Ultima re- 


MU5E - 862.943 

Ore liì.OO. I Vi.'nc!- 

•rr- ,; t La signora è scm- 
in camicia », due tempi 
Alberto Siivestri c Filippo 
icro - guardando il mondo 


di Fcydcau. Regio di F. Tor* 
riero. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 0:0 17.30, la Cooperotiva 

« C 1 I * pres : « Un fiore nero 
per Lundigan •, due tempi dì 
M Casacci e A Ciambricco. Re¬ 
gia di P. Pacioni. 

DE’ SERVÌ 679 51.30 

Alle ore 17,30, l:i Cooperativa 
di Prosa De’ Servi diretta da 
Franco Ambroallni con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
D-i- Betnarl e E. De Merik. Re- 
rjia di Elena De Merik. 

ELISEO • 462.114 

Alia 17.30. « Le voci di den¬ 
tro », di Ed,lardo De Flliiipo. 
R-'^io di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO • 679.4S.SS 

Alle ore 17. il teatro O.iera 

Due pre?.: « Vestire gli Ignu¬ 
di j). di Luigi Pirand.-llo. Regia 
di M. Mi'.'.iroli. 

E.T.I. VALLE ■ 656.90.49 

Alle or. 17,30. Gli Associtati 
lircs,; « La morte di Dantoii », 
di G. li'j'bner. Regia di Gian¬ 
carlo Sbr-agiia. 

GOLDONI CS6 11.S6 

Allo ore 17,30; a Cindercl- 
la », pantomima inglese di Pa- 
frid; Fersicl'.aMÌ. 

PARIGLI - 0Q3.523 

Alle ore IG; » La strana cop¬ 
pia », di Neil Sirnan. Versio¬ 
ne- italic.'ia di Garin i e G azan- 
nini. Regia di Emilio Brurzo. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Aiie c;- 17.30, il Teelro Co- 

rn.'o di Pf-jsi Silvia Su-nresi 
pre> : « La siannra i sul met¬ 

to », di A. Goiigorossa. Preiio- 
I J Z, C l'i i d f 1: 2 15. 

RIPACRANDE - 589.26.97 

Alle ori- 17,30 i; Annamo 
pe' stracci », di Carlo di Sto- 
fjno, PaiC'jcci, Zito. Regia di 
R-'.:'jcc,, 

ROSSINI - 054.27.70 

A':.- ore 17,15. lo S’ebile 
l'el Te-etro d; Roma a Chtcco 
Durante in: ■> Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitain. Regia di Enzo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 17.30: « La comme¬ 

dia gaia », da Un uomo c un 
uomo > di (Icrtoil Brecht Ri- 
dizioni e regia di G Sarnmar- 
taiio. 

SANGENESIO - 315.373 

i R'iiosoj 

SISTINA - 475.68.41 

Alle 17 e alle 21.15, Renr.to 
R jscel prc5.; » Farsa d’amore o 
dì gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle o.e 18, Luigi P.oietti 

in; s A me gli occhi... please », 

di Robeito Lerici. 

TRIANQN - 780.302 

Alle ore 21.’5. Giorgio Ga- 
ber in: « Libertà obbligato¬ 
ria », di G'orgio Gaber c San- 


Ar^o 
BfllduiRC 
California 
Le Ginestre 
Teatro Nuovo 

LA «BOMBA» COMICA 
PER TUTTI 
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RONE 


Un incendio di risate per tutti ! 


dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2.500. Gaileria; L. 1.500. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
S89 57.62 
SALA B 

Alle oro 17,15, la Coop. Il 
Cigno pr.: < Macbcth », di W. 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 17.30: «Sacco», Tea¬ 
tro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo CaporossI. 

A.R.C.A.R. 

Alle ore 17.30, la Compagnia 
« La Zuica » pres.: r« Mi can¬ 
to na Venezia poarcla », due 
tc.Tipi di poesia, musica e prosa 
di Attilio Duse. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21.15, il Gruppo Aleph 
pres.; < Neruds canto ». Regia 
di Ugo Mu:gio. (Ultima replica 
.I 28 l.-bbrEiO). 

ALBEHICHINO 6S4.7I.37 

Alle 17.30 c 21,15: « La donna 
caduta dalla Terra », con Pa¬ 
trizia De Clara. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 

655.015 

Alle 17.30 e 21,30, la Gio¬ 
stra pras.: » Can Kan Coo- 
Roo ». Immagini di Romeno 
Rocchi su mus.cha di Antonello 
Meri. 

BEAT 72 - 317.71S 

Alle ore 18,30. in via Con¬ 
dotti. Vetrine Hess: « Una 

sadica indiscrezione »; alla ore 
21,30 ei Beat 72: ■ Una aedi- 
da indiscrezione ». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 

Alle ore 17.30, il Gruppo Tea¬ 
trale- Ternano pres.: « Giorni 
del Movimento operato Terna¬ 
no a. Spettacolo teatrale basa¬ 
to sullo storia orale delle Ac¬ 
ciaierie raccontata dagli operai. 
CLUB cantastorie 58b.bU5 
(Riposo) 

COLLETTIVO ■ C » - 763.093 

Alle ore 18, in Via Carpiiieto, 
n. 27 presentazioni dei mate¬ 
riali della Festa di ctuarlicre 
Alessandrino. 

la MADDALENA 6S6 91 24 
Alle ore 21,15; « Mary Olond » 
di Daniela Di Bitonto. 

OBERON • 589.03.3S 

Alle ore 21,30: ■ Il pazzo e 
la monaca », di Wilkiev/icz. Re¬ 
gia di iulio Salines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle 18,30 e 21,15, la Coop. 

« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità: « Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO • S89.51.72 
Alle 17,30 fam.; « Storia di un 
incesto e di tesso ». Regia di 
Gruppo. 

SPAZIOUNO - 850.107 

(Riposo) 

SPAZIOZERO - 6542141-573039 

(Riposo) 

T.S D. - S89.52.05 

(Riposo) 

SUBURRA - 475.48.18 

Allo oro 21.30: « Transibe rien 
mobile », di Gianiranco E-ran- 
gelisla. 

TEATRO ALTRO 

Alle 21.30 precise, il Gruppo 
Altro [iresenta: « Zauni », strut- 
lura/aziona toatrale. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21,30, il Teatro Emar¬ 
ginato pres.: « Atlanzionc qui « 
subito ». 

CABARET - MUSIC HALL 

CLUB CANTASTORIE - 535.605 

(Riposo) 

EL TRAUCO ARCI 

Alte 22. Dakar folk Perù. Emi¬ 
ly lolk Haiti, RaKaella canti uo- 
ijopolari cileni. Con l'argentino 
Bili 

FOLK STUDIO - 589 23 74 

Alle ore 17. lolk Studio gio- 
veni, pro'jrainma di Ioli; liap- 
p.r.ing con la parlecipezionc di 
tumierosi osp ti. 

IL PUFF - 581.07.21 -580.09.89 
Allo 22.30, Laudo Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia dì Mercuii. 
LA CHANSON - 737.277 

(Riposo) 

MUSIC-INN • 654.49.34 

Alte ore 17.30. concerto ia:z 
giovani del Gruppo « Spirale ». 
L. SOO. 

MURALES 

Alle ore 21. concerto jazz 
Phoenix. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 

Alle oro 16. Fabio Turco. Ba¬ 
lena. Snenandoah. Collettivo 
Musicale scuola lavoro. 
MUSIC-HALL TENDA DI C.C. Nl- 
COTRA - 542.27.77-542.27.79 
Alle ore 18. Riccardo Coccian- 
te nel « Concerto in bianco e 
nero -i. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 433.424 

Alle oro 17.30. concerto per i 
giovani con Mand.-akeson. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 680.218 
Alle ere 15.15, speltecoio p:.- 
bvnibini. I Ficcoii Canterini di 
R-jir.a con ta Rivista spettac-elo 
11 . 2. D tczlone Mary Lodi. 
BERNINI - 680218 

Alle ore 17: « Le avventure di 
- Capitan Spaventa. Pantalone. Ar¬ 
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura di restar zitella > di Ser- 
n o Bargone. 

CIRCOLO CULTURALE < LA SA¬ 
LETTE > - 539.423-785.759 
Alle ore 16 il C.D.5. presenta; 
« i Cigni scivolici », di Notcri 
e Anders-rn. Ragia d; Gianni 
Notar:. 

ORATORIO S. PIETRO 

Alle ore 16,30; « Marcellino 

pane c vino », di Raifaeilo La- 
vc'jna, presentato dalla Compo- 
g:i a fAriiitica. Rcslana val.d, 

1 bJo:ii scaduti. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.37- 
7SS.45.S6 

Laboratorio n:I quartiere Oua- 
d.-a;o-Tuscolai:o. Alle oro 10.30 
l-resio il Comitaio d: uuartiart; 

Ma-g! a:i3 (Via P.cvo To¬ 
se..-irò 70): « Lo rivolta dei 

moiiìchi.-ii • pretesto ieetralc per 
un ,r,tc. . enio di enimee.o.ie. 
GRUPPO Ol AUTUtUuLAZtONE 
COMUNITARIA 782.2311 
Alla ore 17 in Via Calfaro 10: 
• 4 sotto l'ombrello ». Tce’ro 
ir.e.biei-o vulla -condieicr-a del- 
I’ denno o i diritti dci be.n.binì 
d R. G-l.a. 

IL TORCHIO 582049 

All: o c 16.33. < Tappali le 

orecchie per non sentire il 
freddo ». Regia di Sore.-.a Con¬ 
siglio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
8I0I887 8390254 

Alto ere 16.39, ta .Variortattc 
degii Accettzila con: « La bel¬ 
la addormentata nel bosco », 
fiaba rnus caia di Iczro e Bru¬ 
no AceelteiiO. I! burzt1I.-;o Gu¬ 
stavo perla can i Si.-nb;,’.:. 

teatrino del clown TATA 
S12.70 63 

A..e 16.32, T eiav n Tata ora- 
ser.te » A Carnevala ogni sche.-- 
zo vale ». Cea te par:.e pa; - '.a 
dei be-b • !r..,;e3i0 L, 1 920. 

DEL PAVONE 
(R.;ec;o) 

CINE CLUB 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA - 857.362 
A c ere 16.30. 19; ■ L'odio 

esplose a Dailas ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alic Ore 17 e 20,30: « Mon- 
sieur Verdoux ». di C. Chap. n. 
CINE CLUB ARCI D.L.F. 

a;,? ere 17.39; « Fat City». 
IL COLLETTIVO 

Aiia ere 21.30, spettacolo del 
Gruepo d: sjarime.'itazione mu- 
s e.-ia Edgar Var-ase. 

SABELLI CINEMA 

A io 17. 19, 21. 23: « Ha bal¬ 
lato una sola estate », di A. 
Marrse.n. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

Ala ore 16 39. 18 39. 20 30. 

29 30 « Occupaz-ani occasio¬ 

nati di una schiava », reg a di 
A Klugs. 

PICCOLA ANTOLOGIA 

A .0 ore 16 30. 22,30: • Morir 
d'amore », 

CINE CLUB SADOUL • SS1.63.79 

A la c-e 17, 19. 21. 23: « Sciu¬ 
scià . (19451. 

POLITECNICO - 656.93.96 

A e o o 17. 20. 23 - Il gior¬ 

no piu lungo », di D. F. Zuiiu.K. 


■schermi erbate 


VI SEGNALIAJVIO 

TEATRO 


♦ t Libertà obbligatoria » di Gaber (Trianon) 
4 • La morte dì Danton » (Valle) 

4 « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

4 « Il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


4 v II prestanome» (Airone, Radio City) 

4 « Il difetto di essere moglie» (Giardino, Mercury) 

4 i; Dersu Uzalà » (Gregory, Trevi, Vigna Clara) 

4 «Ma come si può uccidere un bambino?» (America, 
Nuovo Star, Rouge et Noir) 

4 « Il giudice e l'assassino» ((juirinetta) 

4 0 II flauto magico» (Roxy) 

4 « Iraccma » (Archimede) 

4 « Il Casanova » (Savoia) 

4 « Storia di un peccato » (TIffany) 

4 ir Taxi driver » (Africa. Araldo, Colorado Mondialcìno) 

4 « Il deserto dei tartari» (Apollo) 

4 * Complotto di famiglia » (Boito) 

4 • Missouri » (Colosseo. Leblon, Macrys. Novocine) 

4 a L'ultima donna» (Farnese) 

4 «Signore e signori buonanotte» (Esperia) 

4 «More» (Filmstudio 1) 

4 «Fat city» (Cineclub ARCI DLF) 

4 «Uomini contro» (Cineclub Tevere) 

4 « Butch Cassidy ri (Nomentano) 

4 « Le comiche di Charlot » (Saverio) 

4 « Luci della ribalta » (Statuario) 

4 « Sciuscià » (Cineclub Sadoul) 

4 « Monsieur Verdoux» (Montesacro Alto, Circolo San 
Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto .ai titoli dei f'.lni cor- 
rispcGiioiio alla seguente c!as-);l';ca/,'.one eie; ccner:; 

A: Avvenlu.’'Oso; C: Comico; DA: Di-segiio nti;:na!o: DO; 
Docunient<i.'‘io; DR: Dra-oitnatieo; G: Giallo; M: M:);,;<-a- 
le; S: Sentimentale; SA; S,itir.oo; SM: Storico mttiiio^'co 


CINECLUB TEVERE - 312.283 
« Uomini contro », cor. G. M. 
Voloiitc. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alia ore 17, 19. 21. 
23, cinema c droga: « More », 
con i Pini; Floyd. 

Studio 2 - Alk 18,30. 29. 

2120. 22. o.;ag:;a: u Crotika 

utiJargrouii:! ... 

MONTESACKO ALTO - 823.212 
Alla lò,39. Io.39. 22.30; .iMon- 
sieur Verdoux ». di C C::.’;j:.ii. 
R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

A ia ora 1G. -? 20 « Am.ir- 

cord 11 , C. r. l'a.hni. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Kuiaido Orici 
V. e C. Caiotiib'j (F.s; a d. Ra.-iia) 
Tal. 51 15000 5115001 
Unico sp.'ttacalo ore 16,30. 
Venerdì, sabato e damen ca 2 
spettacoii: 0-0 16.30 e 21.30. 
li Circo rimane lino ai 6 marzo. 
SAFARY PARK 

Fiumicino - Tei. CO11188 
Aurrio lutti i giorni dalie ore 
10.30. (Martedì chiuso), 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVIMELLI - 731.33.03 
La pietra che scolla - Rivista 
di spC'ghjraiio 
VOLTURNO ■ 471.557 

Che me Io dai un passa'jgio 
Piv.ile di spoglia, elio 

TRIANON 

Spcttscolo teatrale con Giorgio 
Gabc: 

PRIME VISIONI 


L. 1.600 


L 1.000 


ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il corsaro nero 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Il prestanome 

ALCYONE - 833.09.30 L, 1.000 
Complesso di colpa 
ALFIERI - 290.25! L 1.000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale 
AMSA5SADE - S4O3901 L. 2.100 
Il maratoneta 

AMERICA àPiElTia L. 1,300 
Ma come si può uccìdere un 
bambino? 

ANIENE - 890317 L. 1.500 
Il corsaro nero 

ANTAtCLS t>JUU47 L. 1.200 
L'ultima Ionia di Mei Broolis 
APPIO - 779.038 L. 1.300 

Nerone 

ARLiliMLUE D'ESSAI - 875567 
L. 1 200 

Iraccma 

ARibiOi» 353230 L. 2.500 

La presidentessa 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa stida l'ispcUorc 
Clous-eau 

ARLtLCHINO • 3603546 

L. 2.100 

Il cinico, l'infame, il viotanlo 
ASTOK 6220409 L. 1.500 

Il maratoneta 

ASTOKIA SI15105 L. 1.500 

Quel rosso mattino di giugno 
ASTKA 085209 L. I,50U 

Il marito in collegio 
ATLANTIC 7610656 L. 1.200 

King Kong 

AUREO h.soqoe L. 1.000 

Il maratoneta 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 

Febbre da cavallo 
AVENTINO 572137 L, 1.500 

Nerone 


L. 1.500 
L. 1.500 


BALD'JIN.4 347592 
Sturmlruppcn 
BEltr’lU 440337 


L. 1.100 


UOIOGNA 426700 L. 2 000 
Quel rosso mattino di giugno 
CIGlii: ACCIO 
Tciilzcoli 

CAPnUL 393230 L. 1.800 
Aiiim.i persa 

CAlMtAflICA 67924G5 L, 1.600 
La vergine, il toro c il Capri¬ 
corno 

CAPKaNICHETTA - 6SG957 

L, 1.600 

Bztry Lintlon 

COLA DI UiLNZO • 350SS-1 

L. 2 100 

Quel iO;So inaliiiio di giurjuo 
DLl VAsClLLU - 5884^4 

L. 1.500 

Nerone 

DIANA - 730.146 L. 1.000 

Oedipus Orca 
DUE ALLORI 273207 

L. 1.000 1.200 

Oedipus Orca 

EDEiz 380183 L. 1.S00 

Cassandra Crossing 
Er.li;A55V 370245 L. 2.500 
Tentacoli 

EMPIRE 857719 L, 2.500 

Balordi c Coinpjny 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Anima persa 

ETRURIA - 099-10-78 L. 1,200 
Il Irionlo di King Kong 
EUliCINL S910‘i30 L. 2.100 

Il marito in collegio 
EUItOI*.\ 8657 30 L. 2 000 

Il marito in collegio 
FIAMMA ■ 475 11.00 L. 2.500 
La nave dei dannali 
FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 

I giorni impuri dello straniero 

GARH.fl 5S2S43 L. l.aVO 

Oedipus Orca 

GIAIlt» r:0 ti9494C L. 1 000 

II difetto di essere mo'ilic 

GIOtELlO 864149 L I 500 

Il cadavere del mio nemico 


i CINEMA TEATRO TRIANON | 

I Telof. 78 03.02 - ROM.'\ ; 

V:a M'dzio .Sco'.'olu n. 101 
j (S.i.n Giovanni .-31 !>9rono) i 

j QUESTA SERA ORE 21.15 | 

; GIORGIO ! 

^ GABER I 

I io ; 

'«LIBERTA' OBBLIGATORIA»; 

Platea L. 2500 

! Galleria L. 1.500 ' 

j F.’ ;i‘..I ’;i ci;; hi- ! 

j di:-'"; prd-'-j i.i | 

j (Ii'l T'r .!'; (• rr;.iiira.n i-.'l. T.ii’ì'IJ ; 
; con o; i,-:-a 1! 1) - 16 11r.:;0 : 

i ULTIME REPLICHE 


GOLDEN - 755092 L- 1.800 
Il corsaro nero 

GRECUKV 63SOG00 U 2.000 

Oersu Uzala 

HOllOAY 8SS32S L. 2 000 

Corrimi dietro che l'acchiappo 
KING 8319541 U 2.100 

Suspiria 

INDUNO - 58749S L. 1 900 

L'ultima follia di Mei Brooks 
LE GINtbTUt 6093633 

L. I.SOO 

Slurmtruppen 

MAtgTOSO • 756056 U 2.100 
Su,pina 


MAIESTIC - 0794008 L. 2 000 
Gli ultimi fuochi 

MERCUKV 6561767 L. 1.100 
Il diletto di essere moglie 
METRO DRIVE IN 
Il corsaro nero 
METROPOLITAN ■ 6S9 400 

L. 2.500 

Suspiria 

MIGNON D’ESSAI • 8G9493 

L. 900 

Costa azzurra 

MODLKNEITA • 4G028S 

L. 2.SOO 

Piccatoli di provincia 
MODERNO 460236 L. 2.500 
La svastica n.-l ventre 
NEW rOHK 7B0271 L 2.300 
Carrie lo sguardo di Satana 
N.l K. 5892296 L. 1.000 

Il corsaro nero 

NUOVO FLORIDA ■ 611.33.78 
Sturmlruppcn 

NUOVO àCAK 789242 L, 1.600 
Ma come si può uccidere un 
bambino? 


OLIMPICO 39G2635 L. 1,300 
La segreteria privala di mio 
padre 

PALAZZO - 4056631 L. 1.500 

Il corsaro nero 

PARIS .'>4363 L. 2 000 

La presidentessa 

PASUUIMO -5803622 L 1 000 
S'.vaslibucliler (« li corsaro del¬ 
la Giomaica • > 

FRENESIE - 290177 

L. 1.000-1.200 

Nerone 

OUAITRO FONTANE - 480119 

L. 2 000 

Il mio uomo e una canaglia 
ODIRIMALE 4G2653 L. 2 000 
Carrie lo sguardo di Satana 

QUiRINLTTA 67900 12 L. 1.200 
Il rj indice c l'assassino 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
Il prestanome 

reale 5'J 10234 L. 2.000 

Kin-j ICong 

RE.\ - 864.165 L. 1.300 

Nerone 

RIT2 B374S1 L. 1.800 

La battaglia di Midivay 

Rivoli 460Sb3 l z.soo 

Gti anni in lasca (pri.ii,.) 
RDLIGE ET NUtH 864305 

L 2.500 

Ma corno si può uccider; un 


L. 2.000 


Ma come si può uccider; un 
bambino? 

ROXY ì:70504 L. 2.100 

Il tlaulo magico 

ROVAI ■ 757-1549 L. 2.000 

La batlarjlia di Midv.'ay 
SAVOIA ■ 861159 U 2.100 

Il Casanova 

smeraldo 351561 L 1 500 
Signore e sirjnori buoiianolle 
SUPERCINCM.Y - 485493 

L. 2.500 

Nevada Smilli 

TIFFANV 4C2 390 L. 2.500 
Storia di un peccalo 
TREVI - 6S9.619 L. 2.000 

Oersu Uzala 

TRIOMi’HE S330003 L 1 500 
Ouclla strana raijazza dio abita 
in tondo zi viale 
ULISSE - 433.744 L. 1.200 1.000 
li corsaro ivzro 

UNIVERSAL • 8SG030 L. 2.200 
ICiiitj Kong 

VIGNA CL.VRA - 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala 

vn lORIA 571357 L. 1.700 
Il corsaro nero 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 62402.50 L. 450 

Italia a mano aritmia 
ACiti i un -U04U L. 800 

Sliirmlruppcn 
ADAM 

P.aura in cilla 

AFKtLA 3.-10/13 L. 700 600 
Taxy Driver 

ALA3-A '29 12? L. hn-g 500 
L’invasione dei ragni giganti 
ALUU b/Dii'ab e. oUO 

L’eredita Fcrramonti 
Ah'.tsA'sLlArUUI • 481 570 

L. 71)0 600 

Diittmi die lai tulio per me 
At'DeiLr 73iS3ner L. 400 

Il descrlo dei tartari 
AQUII 4 7 > .-rat L. 600 

Il Signor Robinson 
ai; Al ISO 2 >4003 L. 500 

Taxi Driver 

AK-.O -134050 L. 700 

Sturmlruppc.-i 

ARD I a3U251 L. 600 

2002 la seconda odissea 
Al'- . ■> i U3 i 1 • i SOO 

Tulli gli uomini dei presidente 
AL’KO'cn jn)'-r> L. /uu 

Caii'Jrdalo att'obitoiio 
AVOKtU J'essai //9S32 

L 700 

2002 la s.co’.da odissea 

BO'I'-J -3 II' -a- i.. 700 

Complotto di laniirjiia 
BRnali ab > 3-.'.- L. 500 

It Signor Robinson 
BRiSTUi 76i5az.j L 600 

Languidi baci perfide czrczz» 
BRw-lt''- Il ' -/4ù L. 700 

Cassandra Crossiiij 
C.X’inri't lA zsiaOTZ L. 700 

Stur-Tiiruppcn 
CASSIO 

Il Signor rtobinson 
CLDPio 35" ab a/ L. 700 

Oedipus Orca 

Ci;- • t -.>2 79606 L. 600 

Taxi Driver 

CO'iibS'*' 736255 L. 600 

Missouri 

corallo 254 574 L. 500 

Italia 1 mano armata 
CR . I ILI (; • : .6 L, SCO 

Squadra anliiurto 
OEl.L MIMoae .'Sé 4712 

L. 209 

Zi! piacere di rivederla 


DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Spogliamoci cosi senza pudor 
Otri' 1 mi L 2 15 606 L. 700 

La fuga di Logtin 

DORIA 3 17.400 L. 700 

L'innocente 

EDrii-tibS 33 1905 L 600 

Gulliver nei paese di Lilliput 
ELi'io lUU all 10052 w. 400 
Milano violenta 

esperia 55'0b4 L. 1 100 

Signore c signori buonanotte 
ESPIRO 8t)i9lib L. 1.000 

Il Signor Robinson 
FARNLSE 0 LbbAI 656.43 95 

L. 650 

L’iillii'.ia donna 

GIULIO CEbARL . 353.360 

L. 600 

Il corsaro nc.'O 

HARLEM 69 1 06.44 L. 400 
S-|U’dra .anliiurto 

IIOILIUOOD . 290.851 L. 600 
L'innoccnle 

JOLLI 4-2 898 L. 700 

Lo tuga di Log.an 

LERlUN 552.344 L. 600 

Missouri 

MACRS5 D'ESSAI • 622.58.52 


L. 600 


MACRS5 D'ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Missouri 

MADI5UIJ 512.69.26 L. 800 

L’innocente 

MOI-li' 1.11 e INE (ex Faro) 

523 07 90 L. 700 

Tod Driver 

nevada 430.268 L. 600 

L'unica legrjc in cui credo 
NlAtiiiKA 027 3247 L 250 

Gulliver nel paese di Lillipul 

NUOVO 583 116 L. 600 

Sturintriippen 
NUOVO FIDENE 
Alitici mici 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 


Il presagio 

ODrOi'i 464 760 L 500 

Gioclii erotici di lina moglie 
PALL/.!>ltiM 511.02 03 L. 700 
Il corsaro nero 

PI 'Ne' imo - 4759998 L- 700 
Mr. Klein 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

llali.a a mano armata 
RENO 461 903 L. 450 

Italia a mena annata 
RIALiO G79 07 bJ L. 700 

Il Si'jnor Robinson 
RUBINO D ISSAI 570,827 

L. 500 

Febbre ria cavallo 
sala UMBERIO 679.47.53 

L. 500-600 

Scandalo 

SPituDil) 620 205 L. 700 

Squ.idi-a anliscippo 
VEt'lMi') 85I.I95 L. 1.000 
L’innoccnle 


L. 1.000 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Paperino c Co. nel Far West 
MOVdCtNE - 531.62.35 L. SOO 
Missouri 

OSTIA 

CUCCIOLO ■ 

1 .mio) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

L.' c!ottorc&S3 dei distretto ini- 

llt Ji c 

ACILIA 

DEL MARE 605.01 07 
Il colonnello Bultiglionc 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Malar.go il nioslto 
A VIL/V 3 'j 6.S83 
Lo squalo 


BELLARMINO • 869.527 

Distruggete Kong la Terra è In 
pericolo 

BELLE arti 360.15 46 

Bufalo Bill eroe del Far West 
CASALE1TU 523.03 28 

La pattuglia dei Dobcrnian al 
servizio della legge 
CINE FIUKELLI 757.86,95 
Grizzly l'orto che uccide 
CINE SURCENFE O’ESSAl 
BambI 

colombo 540.07 OS 
Ercole contro Molock 
COLUMBUS 

Un genio due compari un pollo 
CRiSUliONU 580.225 

Tarzan c il figlio della giungla 

DEGLI SCIPIONI 

Bambi 

DELLE PROVINCE 
Il clan del siciliani 
DON BUSCO /4U 158 

L'incredibile viaggio verso Pignolo 
DUE MACELLI 67J.I91 

Come divertirsi con Paperino 
e C. 

ERITREA - 838.03.59 

La pattuglia dei Dobermaii al 
servizio della legge 
EUCLIDE 802.51 1 

Blull storia di trulle c di im¬ 
broglioni 
FARNESINA 
Lo squalo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Hindenburg 
GUADALUPE 
Lo squalo tigre 
LIBIA 

Sansone e Dalila 
MAGENTA - 491.498 
Uomini laico 

MONTE ZEBIO - 312.677 

La leggenda dell'arciere di fuoco 
MONTFORT 

La valle dell'Eden 
NATIVITÀ' 

Il lemcrarlo 

NOMENTANO - 844.15.94 
Butch Cassidy 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge 
ORIONE O’ESSAl 
Lo squalo 

PANFILO 864.210 

I ligi! del capitano Grani 
PIO X 

Per qualche dollaro in più 
REDENTORE - 887.77.35 

Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

RIPOSO ■ 622.32.22 

Tobia il cane t>ìù grande che 
ci sia 

SALA CLEMSON 

II temerario 

SALA S. SATURNINO 
Salari Express 


SALA VIGNOLI • 293.863 
4 bassotti per un danese 
5. MARIA AUSILIATKtCE 

I 3 giorni del Condor 
SAVERIO 

Le comiche di Charlol 
SESSORIANA 

II ladro di Bagdad 
STATUARIO 799.00.86 

Luci della ribalta 
TIBUR D’ESSAI - 495.77.62 
Uomini falco 
TIZIANO 392.777 
I 4 del Texas 
TRASPONTINA 
I My lair Lady 
TRASTEVERE 

L’incredibile viaggio verso Pignolo 
TRIONFALE 353.198 

La palluglia dei Doberman al 
servizio della legga 
I VIRTUS 

I Soldato di ventura 


Sl.l««L;ti> UÌLL4 CNltiCX 
CihtUlTC--«lM--4 tlALIXMX 


airOFFICINA 

Una femmìnisU 
che non si arremle.e 


' S) 




Un film di ** 

ALEXANDER KLUGB 


La cultura in una libreria amica 


libreria 

rinasGita 



Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


STREPITOSO SUCCESSO al ROXY 

L'opera dì un genio che ha compiuto l'impossibile 

Se (jiialciiiio mi cliiedes.se di presentare il lilm, io poirei 
soltaiilo dire: Andatelo a vedere! Scoprite il « FLAUTO 
ÌMAGICO », iiiiiamorateveiic ! 

INGMAR BERGMAN 



11 Flauto 

Magico 


Se fossi in voi, per mille volle che Vabbiate }i,i(i goduto, 
« IL FLAUTO MAGICO » di Bergmau andrei a vederlo. 

GIOVANNI GRA2ZINI (Il Corriere dell.i Sera) 


ORARIO SPETTACOLI; 16.30 - 19.45 - 22.30 





TON - PARIS 


un film di LUCIANO SALCE 


con Mariangela Melato - -lohnny Dorelii - Gianrico Tedeschi - Vittorio Caprioli 
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PAG. 14 / sport 


La terza giornata di ritorno accentra l’interesse nello scontro dell’* Olimpico» (ore 15) 


La Roma riascirà a fermare il Torino ? 


Coppa del mondo 


La Giordani 
terza nello 

! 

«speciale» in 
Giappone | 

FURANO, 26 | 

L'azzurra Claudia Giorda- ! 
ni ha conquistato un bril> j 
tante terzo posto nella gior* ' 
nata che ha riproposto lo 
sci austriaco ai vertici an* 
che in campo femminile. Do¬ 
po il successo di Hìnterseer 
nella prova maschile di ieri, 
oggi e stata la volta di Re¬ 
gina Sacki a cogliere la sua 
pr’.ma affermazione stagio¬ 
nale aggiudicandosi lo spe- 
ci.ile di Furano. Ma l'impre¬ 
sa piu significativa l'ha rea¬ 
lizzata l'altra austriaca An- 
nomarie Proell Moser che, 
con ii secondo posto in Giap¬ 
pone, ha ridotto a 27 punti 
il suo ritardo in classìfica di 
^cppa del mondo dalla sviz¬ 
zera Lise Marie Morerod, in¬ 
cappata in una caduta sulle 
nevi nipponiche. 

Per vincere per la sesta 
volta la Coppa del mondo, 
battere cioè la Morerod, la 
Proell non dovrà soltanto in¬ 
camerare parecchi punti nel¬ 
le due disceso che rimangono 
da disputare ma farne an¬ 
che negli slalom e lo spe¬ 
ciale di Furano ha dimostra¬ 
to che la Proell ha lanciato 
la sfida restituendo interesse 
alla Coppa del mondo che 
sembrava ormai sicura per 
la Svizzera. 


Liedholm non polrà disporre 
A Bologna biancazzurri per 


Il mondo del calcio è m 
aqitaziono. I! fanta giocatori 
c .; l<intaal!enator. tengono 
banco. Che poi, in realtà, si 
tratti di calcio chiacchierato, 
poco conta. Tutto serve a 
movimentare un campionato 
non certo esaltante, qual e 
l'attuale E rosi dal Pruzzo 
già della .Juventus, dal No¬ 
vellino della Roma o dell'In- 
ter si e passati al Vinicio del- 
rinter, al Liedholm del Mi- 
lan. Si è andati anche oltre: 
Chiappclla dovrebbe tornare 
al N-'ipoli ("ma anche Di Mar¬ 
zio e candidato I e cosi do¬ 
vrebbe 1 ire anche Pcsaola 
col Bologna : alla Roma 
invece dovrebbe passare C.i- 
stagner al quale sarebbe le 
gata r (( operazione Novelli¬ 
no-> So.lecitale la FIGC a 
metterti... bocca, crediamo 
■-la superfluo ma pur sem- 
pie necc.ssario Ne v<i di me/, 
zo la credibilità -- più volte 
messa m di-icussione — di 


di Peccenini • Schieramento 
ia verifica di Viola e Rossi 


accorto: terzini Chineliato e Maggiora; ala tattica Sandreanì 
A Firenze i rossoneri per legittimare il « nuovo corso » 


Ascoli: la squalifica 
da cinque a tre giornate 


MILANO, 26 

L3 commissione disciplinare 
della le<ja nazionale calcio, nel¬ 
le si!C riunioni di ieri c di sla¬ 
mane. ha accolto l'opposizione dcl- 
l'Ascoli, riducendo da cinciue a 
tre ■jiornalc clictiivc di <jara la 
sgualilica del campo di gioco dcl- 
l.a società marchigiana. Anche la 
opposizione del Palermo c stata 
parzialnicnic accolta: la disciplinare 
ha ridotto da tre a due le gior¬ 
nate di sgualilica del campo di 
gioco dei rosaneri. 


Le laziali di serie D 


Superato il Prosinone (2 a 0) 
il Banco Roma torna in testa 


BANCO DI ROMA; Sciar- 
rone; De Paolis. Missìroli; 
Polsellì. Dal Monte. Mannuc- 
ci; Cori (dal 65' Porzia). 
Proietti. Vulpiani. Pasquali. 
Urbani. A disposizione: Can- 
tagallo, Barraco. All. Anto- 
nazzì. 

PROSINONE: Niero; Fer¬ 
rerò, Sebastiani; Furlan, Ci- 
gnitti, Borelli; Passaratii. Di 
Marco. Pellegrini. Catoni, San¬ 
tarelli (dal 62. Daldin). A di¬ 
sposizione Fabri, Bechclli. 
All. De Paoli. 

ARBITRO: Pampana di 

Pisa. 

MARCATORI; Nel primo 
tempo al 13' e nella ripresa 
al 42' Urbani. 

Una fctf ptT u-mpi» nu'---.i 
a .-fgiio d.i Uib.in; h.i pc.’"- 
me.-isn al H.incn di Roma di 
It.iiU'i't' il Ern.sinone *• io-.t' 
diai'.si in.sieme ai ciociari al 
com.indo della cla.ssifica. Uaa 
vittoria molto .soffertii dai 

b.incan che pa.s.s-tti in van 
taggio al 13’ con un colpo di 
te.sta di Urbani, hanno dovu¬ 
to difender;,! per qua.si tutta 


I la partita dalle ccntinue ma 
[ poco efficaci offensive dei 
! ciociari che .sono andati vi- 
i (■.• ii.s.iimi .i! gol. Prima P!"oiei- 
I t. c poi De Paoli.s hanno 1; 

belato dalla linea di porta. 
I Ne; L'aale di gara. Urbani 
.-^cattato in contropiede ha .‘■e- 
gn.tto la seccnda rete mctten- 
! do definitivamente al .-licuro 
li r..-,iiltato. Il Ranco d: Ro¬ 
ma e cosi aggiudicato i! 
difficile confronto. Una ■ vit¬ 
toria con la quale il Banco 
di Roma rimette in di.scus- 
.-ìirne i! campionato riportali 
do.-5i in te.sta alla classifica 
a par; punti cc«i il P’rosinone. 
.'.eguiti a due punti dal Lati¬ 
na che oggi .Sara impegnata 
nel derbv pontino centro la 
Eulgorc.irv*. 

Neirallro anticipo di .sene 
D svolto.si ai CHinpo Roma 
tra la Romulea e l’Almas le 
due squadre hanno concluso 
in parità (ID con reti di 
Orati per rAlina-, c Polcsello 
per la Romulea. 

i s. m. 


que.sto mondo del calcio che 
ha bisogno di fatti più che 
di chiacchiere. E proprio nel 
momento in cui ai cerca di 
adeguare le sue strutture, la 
.sua organizzazione ai muta¬ 
menti sopraggiunti. Non sa¬ 
rà compito facile, e non v; 
e dubbio che tutte le com¬ 
ponenti di que.sto mondo sa¬ 
ranno chiamate a dare il loro 
contributo. Una critica non 
preconcetta ma costruttiva 
potrà fare molto, sempre che 
l'interlocutore non voglia dar 
vita ad un dialogo tra sordi. 

Per dirla chiara non sa 
reblie male che la FIGC ri 
chiamas.-^e le società al ri¬ 
spetto delle regole. Ne gua- 
dagnereblje la stessa regola¬ 
rità del campionato, e si sal¬ 
vaguarderebbero le società 
piu deboli che non avrebbero 
COSI modo di dar corpo alle 
ombre. E que.sta terza gior¬ 
nata di ritorno di regolarità 
ne ha voi ameni e bisogno. 
Scontri clic interessano la 
coda non ne mancano. co.-,i 
come altrettanto delicati si 
presentano ;iltii. Pensate a 
Sarnp Catanzaro, Perugia Ce¬ 
sena, Bologna Lazio; oppure 
a Roma-Torino. Napoli Ge¬ 
noa. Fiorcntina-.Milan e agli 
stessi Juventus Foggia e In¬ 
tel-V'erona. Ce n'è per tutti 
i gusti, anche se il « super >, 
si raggiunge con Roma-Tori- 
no. E quella che tenterà di 
ripetere l'impresa già (entra¬ 
ta con la Juve, sarà una Ro 
ma ulteriormente riinaneg 
giata. Ma se que.sto fattore 
contingente avra il suo peso, 
si tratterà di vedere come 
sapra reagire una .squadra 
die ha incassato quattro gol. 
con l'ultiina in classifica. 
Quattro gol die né il Ce¬ 
sena aveva mai segnato e 
né la Roma aveva mai in¬ 
cassato. Una sconfitta che ha 
fatto .segnare il pa.s.so alla 
.squadra di Liedholm. che co 
si si trova con lo stesso pun¬ 
teggio della passata stagio 
ne (16 punti I. e una .sola 
po.sizione in più (nona inve¬ 
ce che decimai. Ma le riper¬ 
cussioni negative .si .sono a- 
vote anche sotto il profilo 
degli incassi e degli .spetta¬ 
tori paganti e pre.senti agli 
incontri. Alla fine della sta¬ 
gione il presidente Anzalone 
SI troverà parecchi... buchi 
nella scarsella. Buon per lui 
che in sede di canipigna ac- 
(piisti e cessioni il bilancio 
sia finito pressoché alla pari. 

Qualcuno ha cercato di 
spiegare la inetamoriosi di 
questa Roma, ricorrendo a 
diverse argomentazioni. C'é 
chi ha messo in campo la 
immaturità dei tanti, troppi 
giovani. Chi ha addebitato 
al tecnico peccati di lassismo. 
Forse la verità sta nel mez¬ 
zo. Perché il fatto .stesso che 
Anzalone non abbia voluto 
far chiarezza nei suoi rap¬ 
porti con Liedholm. ha crea¬ 
to di per sé difficoltà a non 
finire. Noi non gettiamo la 
«croce» addo.s.so a questi 
giovani leoni; avevamo mes¬ 
so in preventivo die i frutti 
non avrebbero potuto essere 
copiosi. Bisognava dar loro 
il tempo e il modo di matu¬ 
rare. Se qualcuno pretende¬ 


va di piu, ha fatto i conti 
senza l’oste. Se c'era e c'é 
dii avrebbe voluto un avallo 
scacciapensieri, con la stes 
sa facilita con la quale si 
passa una cancellina su una 
lavagna, lia dovuto ricreder¬ 
si. Questo é un campionato 
di transizione; se lo devono 
mettere bene in testa Anza¬ 
lone. 1 dirigenti che lo at¬ 
torniano e gli stessi tifosi. 
Liedholm è da un pezzo che 
lo ha capito, ed é per que.-,to 
che pare sempre cosi dism 
cantato. Dentro di sé perii 
non tutto è allegria. Si rende 
certamente conto che per lui 
non c'é spazio in questa Ro 
ma. Non c'era piu già ai 
tempi deila campagna acqui¬ 
sti. allorché venne emargina¬ 
to quasi SI trattasse di un 
appestato, e men che meno 
ce n'e oggi, quando alla sua 
proposta di .inticipare il ri¬ 
tiro. dopo la .^(onfitta di Bo 
logna. SI rispo‘-e picclie. 

E la iella si accaiii.^ce. Non 
ba.stas.ie quanto già accadu¬ 
to. linfluenza non permette 
ra di schierare il bravo Pec 
cenini, che poi a fine sta 
gione dovrà pure sottoporsi 
ad un nuovo intervento al 
ineiii.-,co. Probabile die Lie 
dholm adotti uno .-.diiera 
mento assai prudenziale. Ter¬ 
zini saranno Chineliato e 
Maggiora, mentre ad ala tal 
tica è qua.si sicuro che ven 
ga preferito Sandreanì a 
Bacci con l'esclu.->ione di Bru 
no Conti. Perfino gioviine 
Ugclotti e ;n ballottaggio (-on 
Prati. Una Roma siffatta 
ha la capacità di fermare la 
marcia de. Tonno. .-,ua prover 


[ b.ale bestia nera? Difficile 
I persino abbozzare pronostici 
I Claudio Sala. Oraziani e Pu 
I Ilei son clienti che nece-^si- 
1 tano di guardia stretta. Ma 
I saia un confronto oltre che 
I di uomini anche di schemi 
I Piti attrezzato ci sembra il 
I Torino ancora imbattuto; la 
I Roma potrebbe sfoderare 
I grinta c velocità a sorpresa. 
' Il responso a.. sta.sera. 

' Il Milan e la Lazio ri.schia- 
' no grosso, rispettivamente a 
i Firenze e a Bologna. I rosso 
I neri vorranno avere la con 
j ferma che il « nuovo cor.so » 

. di Rocco potrà siialancare le 
, porte ad una più dignitosa 
I posizione di das.-.ifica. 1 la 
j ziali di Vinicio vorranno in 
vece sottoporre a veio col 
f laudo la nuova coppia gol 
I Viola e Renilo Rossi, che ha 
1 spopolato aire.sordio contro 
I la Fiorentina Certamente il 
j compito piu duro spetta al 
i Mil.in. nia anche l.i La.'io 
I dovrà .ccaidaisi biaie d.il 
. commette'e petcati di pre- 
: sunzione !:ì zona UEF.A è 
I pur .sempre un traguai do da 
, non disprezzare. Sopiattutto 
; per chi ri.schió di retrocedere. 

9* 

i Gli arbitri di oggi 
(ore 15} 

! BOLOCNA-LAZtO: Menicucci, FIO- 
' RENTINA-MILAN: Coiiells. INTER- 
> VERONA: Rcjcjiani, JUVENTUS- 
. FOGGIA: Serafino. NAPOLI-CENOA 
Vannucchi. PERUGIA-CESENA; Tcr- 
; pili. ROMA-TORINO; Michelotti. 

I SAMPDORIA - CATANZARO: Casa- 
- riti. 


Merckx ha tentato invano di lasciare subito il segno nel «Sardegna» 

Gran volata di *big» a Pomezia 
e ritornello in voga : Maertens 


Fulminati sul traguardo Kiuidsen, Vaii Linden, Sercu e Basso - Oggi il circuito del Poetto a Cagliari 



Il villorioso arrivo di Maerlens, che baite in volata Knudsen 
(inori camiio), Van Linden (a (ie-,tra) e Sercu 


Serie B: stasera si scinde il quartetto di testa ? 

Il duello Pescara-Monza 
favorisce Vicenza e Como 


Confronto diretto Pescara-Mon¬ 
za mentre il Como ospita il Va¬ 
rese e li Vicenza fara gli onori 
di casa al Bresc.a. Il quartetto di 
testa c destinato a scindersi, al¬ 
meno per a momento? E‘ molto 
probabile considerato che che Pe¬ 
scara o Monza sono destinate a 
danneggiarsi a vicenda mentre il 
Como, a prescindere dal valore dcl- 
Tavversarlo, sera impegnatiss mo 
nel ^ derby-, con i varesini. Il 
Vicenza, dal cento suo. almeno 
sulla carta, ha un turno tacile 
facile o non dovrebbe faticar mol¬ 
to ad assicurarsi i due punti. 

Fra le quattro di tosta, comun¬ 
que, l'impegno maggiore tocca al 
Monza che a Pescara troverà pa¬ 
ne por i suoi denti e che. eltre- 
tulto. viene dal pareggio casa¬ 
lingo con l'Alaìanta c avrebbe bi¬ 
sogno quindi d. ricuperare il pun¬ 
to perduto. Ma ii Pescara di Pi¬ 
loni guarda in alto e non c'e dub¬ 
bio che fara tutto il possibile per 
battere gli avversari al duplico 
scopo di conquistare l'intcìa po¬ 
sta ni pai o e di mettere fuori cau¬ 
so. sia pure lamporaneamente. una 
antagonisia d.rct'a. Chi prevarrà? 
Non c facile rispondere conside¬ 
ralo che lo due squadre hanno cn- 


j Irambe le possibilla di .mporsi on- 
■ che se a la.ore del Pescara gioca 
I il fattore campo e anche se. tut- 
j lo sommalo, un paleggio pofreb- 
: be soddisfare sia abruzzesi che 
I lombardi 

fntanlo. fra le pù dirette con- 
j correnti del gruppo di testa, il 
j Cagliar, e l'Alalanla si iroveran- 
I no impegnate con due pcricolanti- 
. I sardi sul campo del Novara, i 
I bergamaschi m casa con la Tor- 
1 nana mentre d Lecce ricovera lo 
' sconcertante Asco!' Si capisce che 
j il rischio piu grosso lo corre ii 
I Cagliari. I picmonicsi hanno .n- 
1 latti l'acqua olla gola c quella 
; di oggi e per loro una delle ul- 
I lime occasioni per non perdere 
I il contatto con la patluglietta delle 
I terz'ultiina. Ma anche il Cagliari 
I non -.uol perdere l'autobus sic- 
I che c prevedibile una lolla ser- 
1 rata. 

La Ternana rischia grosso sul 
campo deH'Atalonta. un'Atalanta 
che I pareggio di Monza ha gal¬ 
vanizzato. La compagine uinb-e 
ri.ro ad uscire mbattula dal cam¬ 
po lombardo ma se dovesse pei- 
dere no.i sarebbe una tragedia, 
anche se la sua ciassif ca c ancora 
traballante. 


Sempre in temo di zona m.iiaia 
c. Sara i. conironto eli. etto Spel 
Modena, la parlila casal.ng; del R - 
mini con .1 lormcniato Ceir.i a v 
lo scontro Palermo A/cKi.io .n 
campo neutro In questo queclro 
come s vede, il caicnderio, ic 
nulo conto degli impegni de le 
a-itagon.stc dirette. lavor'sco i! 
Rimm che ha l'opportunità di gua 
dagnar terreno a danno delle a.- 
verso-ic -anche se d Catania e 
squadra temibile (specie se ! g o 
c.'-tori avranno avuta la sadd.sla 
zioiie dopo reiinesiniD levala di 
scudi conilo Mass.m.no) . 

Chiude il carleilonc Sainbcncdat- 
tcso Taranto, incontro f'a due squa¬ 
dre p-u che tronquillc, specie il 
Taranto, che a! camp onalo non 
hanno altro da chiedere se non 
sodd.slazioni occasionali e che. 
prcsumib Imenlc. giocheranno sen¬ 
za dannarsi, magari contente di 
portarsi a casa un punto ciascuno 
(pur sa • a tenuto conto che la 
Samb su! suo campo c sci.-p-e 
parlicolaiir.en'c temm ie mentre ii 
Taranto non lin mostrato, almeno 
>1110 .-'d ore. di grad.rc molto le 
trastc.-la). 

Carlo Giuliani 


L'allenatore Brandao 
lascia ia nazionale 
di calcio brasiliana 

RIO DE JANEIRO. 2b 
Il d cita e !ecn co delia na- 
z o.!.-; e b rs ' ano d cale o, O 
s- ,a da B c.idao. s e dimesso og 
g > seguilo a..'o-id3lz: d, C’il - 
eh: mosse.j. p.--- le s:ade-i!’ p.-e- 
s'az.on del.a squad-a nc'le pa-- 
t le di uue'ii.cz: o.-i: del.a Coppa 
de mondo Pe- domai e -i p-o 
g-amma u ie r j.i oie delia Co.i'e- 
de az o'ie spo-ti.a de. B-as le. pe.- 
scena del suo successo-e B-a i 
dao c italo attaccalo .i sagù.lo al 
le med oc'iss me pa-l la (pr .na del 
g o :c e. .'.i .'.a'e- o cu i Bras 'e 
c s!.i:o assegnalo) g ocato da a 
inz oie.a domci ce sco-sa coit-o 
ia Colomb a a Bagola icon: usa 
0 0) 


Dal nostro inviato 

PO.MEZIA, llù Fitdiiw M.U'i- 
tdn.o voiiit- .11 un ;',v);iu'.i 
i; pi'.iu'.pc de* t‘ '.o;.iiv- gu .' 

d.iv.ini n Knud.-i-.Mi. \'.,.i 
Lindon. SvM'vu. B-i.-.-'O 
t.ipit.i naiigiii'.i.t' de. G.i'i» d. 
S.ildt'dll.l r‘ indvl.-.'.l .'UU.'.o .1 
niag;..v d. '. Iv.idvM' > K.i'.lu'.' 

0 in tv'.--:.i < 1 . l.i'i nu'i.. p.u 
lo'ii' p.ii'I.iio .n i'.ii'ni’Ai d. r 

coiiip.igii. V' (pi.indù .1 ’ 

V..1 d.vt’iii.i .nnjivMid.b.;!' I. 

noi'Vfgi'.'d. che t‘,.i ij.iit.lo d.i 

.ontano, o .-.uptMiiio d, ^..in- 

c. o o \’im L.ndiMi r.in.iiu- .in 

boti i-g'.i.iio Idfiii Hv..'U 1. 
pr. 111(1 di'gl. itai.an. .n i 

iiii.-vfhi.i rudi* e B.i.->.--o iqiiin 
to). Di' \'..ioni.! lek ’iimotiia 
;! .-..dio doli.! o.iton.t no’, ino 
monto l’ii'.imnamo con u.i.t 
l.iooia da o.ignotio li.i.-itona 
to. -Mo.-vor atoonn.i .i;.o .oli.in 
diunonto. .dio goni.t.ito. n. ' 
.goorrottoz/o ne;..i oufv'.i dio 
oodoiuo .! roti.P.noo o coin- 
niont.i ,( Poroiio i-.'.oltin.i-’ 
P.utto.-,to iit'bbo o: .1 d. .--i' 
gutro .da .ott('r.à io rogo o 
do;;a (■iiv.d;or..i. VI ji.iro'* ■ 

G u->to .M().-,t-;- li.i .'-.ig.'ini- 
:n.» (luando --. .ivv.oin.i ; t'.i 
gii.irdo o'o olii ttordi- .u 
ino do;:.i ragiono o r..-,oh;,i o - 
tro inisiira. M.i!o N.i' ir.i - 
monto Maort'.ii.-- lun .--l'oondo 
Van Loovi o iidmonto .ib.'o 

d. i cavar.io;.! in qua!.->!.i.->; .-s - 

f. i.iziono E' ii.-,o;to d.d tun 
no! do.!o .ibiindainotito d.i \c 
ro .torob.tia. t* .-c; é .mi)o..to 
Iti Ix'liozza Do()() L.i.guod'...! 
.-'orr (lo a Ponto/.a. o nrono 
.itioarlo anello nor doni.in o 
no'.,i iodica d('!lo ca^o P'. 
doni.Iti! o nor ’ .suco '.--o !i- 
n.do di Por’o Torri'.':. >)ur n.in 
.'>ott(>v.i.u!.tndo ’ .--'.IO r’\a .. 

gr.indo d('.= .dor:o d. un Do 
y. c rii nck o d '.in Mori k\ d. 
.--g.inilaott.trio non,-ho ’.i t('n 
.-^. 0.10 d. Mo-or to.>a ad a:> 
pi'o!.'t.iro (i«'...i : va'. eh,' 

d.v.de : b''!d 

Oig. o and.i'.i ■..'- 0 ..I nn-' 
dio.amo olio oi .si.imo .mno..! 
ti. clic non abb.amo rog..-,’r.i- 
to manco un’.tz.om Poto 
Morck.*- ha pro'.'ato <' r.pr,» 
'v'.ilo; .Morok.s 'oniora di .s'-k 
caro M.ior'.t'n.-, .itil'.o .atravic 
ondulato d: Itmodt (' martodi 
ma ci riu.'cirà'.’ Eroddv d..-,' 
dt non .ipavcntar.ii d. froiro 
a Falttc do! gono.''o. o uio't o 
.sa d: poter coti'aro su Po.- 
lonttcr. un gregario d; lu.v-o 
F.' stata nn.a cor.ìa piena di 
.-sole nonaìtante >1 cte’.o fo.^ 
.::o un bs’icc'o di nuvolo E 
do.irdo Merckx ha d,ito una 
.-vcoì.:;,'!'.! n('!!o l.i.-'i imz :d- 
ari un gruppo clic pTH-<''dov.i 
a! p.i.-uvo d. '.urnaca Di .Ro 
ni.i a Pomozia ora un v ag 

g. o brcv-g.-iiino g u.sto *om 
po d; accomod.ir,--. in .■' 0 ';,i •• 
poi un ampo atioho da r: 
petor.s; tro volto. Duo g,‘. 


. .ino .; t.ioo’.i no n 

h .im o (- l'o.-oh.v) d-,'' o:-,tn..--'.i 
IZ..IV .1 .-,'. 1 ! pae.-.igg.o un o-'’ 
1-.impi'.-iro o un m.ir.no 
iiu n’:o ; oiv'!'.--'. .' 0 'u;>’i'oli..i 
.ino 1 .*.' .-.olio, .! I ' on d 
M'i-i ii n B,‘",in . .Suini 
Fo.r iiK';;. B,m.-v>. ,■ .Me . kx 

' ’ a'to : . ho; o li. ;).l U .1 

In in^i S(b i h l'ino'r. n' 
a > ’ti't I ho. I U’i.i o.- a 
;..uv-.i ni'.-i ni III"' .i .-,o-i • i 
'-il I ' ; o.-' o i-.iH' ' ' o! ' ' 

K.-,i) . ti.m "..in m'n 

n (li- .1 M''rok\. ,'hi‘ p omo 
n'iov.inu'nto .>.i. 'ao.-o'or.itoo 
o ,-0'i !' t :i.i o .>o.s’onu’o 
! rollo’.oo S'al tarili pmo .Mo 
.--or. oon'rola'o d.i Po’ om o; 
.l’t-.ii'oano Lanilon.. P.in./z.i o 
Do W.tto, roag'.sco .Moukx 
.' iitiu'.o .-.por.! no;!.i v.ttorn 
d S,'"iu. o ;n\('oo br.! .i '.a 
.--'o!..! d. Maorton.-- .Siino tur 
f’ .ii't lantaduo ootico;' i'.t.. o 
!<)g!'o d’.imvo a.'>t'gn i a 
f.it’. lo .•;'o.>-,o tempo No.-.-u 
■ lo --t-.U'r.ito St.i'i'l'a 1.1 o.i:o 
v.ina o tnb.iroat.i i ('.v.ta 
oh.,1 nor r.igg.un.'O'o ’.i 
Saidogn.i. (' proo .-..nnoiro Fa 
g .ari Qif. (ioni,in. .>■ -.■..l'g.'' 
la ..I -.oooiyj.j s-p r.M 

’o (io’ PiH'tto La ,i -• i’\'a 
ionio 0 '.-‘vi do oa:o-o ,> ,- d 
81 oh'Ionio’;. .-\ni'o".i 'Pi vola 
t'ino. .UH,'-.! .M.u't ton.--? E’ 
pi ob.il) o 


Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

, t) MAERTENS (Bel) in 3 oil 
, 10I2" (lempo agli elicli! dcll.i 
1 classifica: 3.1D'02") .,lla nieili.i 
' oraria ili lim. 38.854; 2) Knuclse.i 
(Norv) s.t. (tempo agli citelli 
I della classUica: 3.19’07"): 31 Vaii 
1 Linden (Bel) s.t. (tempo agli cl- 
I Iclli della classifica: 3.19‘09"): 

4) Sercu (Bel): 5) Basso; «) 

, Van Dcr Sljgmolcn (Bel); 7) 

; Vicino: S) Oilossi; 9) Saronni; 

. 10) Mallail (Bel): 11) Cualazzi- 
ni: 12) Gavazzi; 13) Borgognoni. 
I 14) Marcello Bergamo: 15) Pa- 
' reccliini; 19) De Mcycr (Bel); 
, 20) Salm (Svi): 21) VVoller 

I (Svi): 24) Moser; 29) De Gecst 
I (Bel); 30) Vcrschaeve (Bel); 
; 31) Mcrcltx (Bel). 


Mattioli-Olivares 
« diretta » in TV 

BELLARIA. 2-'. 
li.mi.in. pomo lug.o a Be' 

■ ir.,1. ( ((..r-o".! > .n TV. Il .c 
to. 'o.uu.ido Rix-iu’ M l’t;,- • 
.1 ! 1 ro;l' 0 ; .1 vo;'.f/-i,.,,i;io .\ 

".''Id') O.i'v.irc.- in un rn.i*'"i 
.i! '..ut.fi- do". .1 o.ito'gpi'i.i d, . 
inod. 


VOLKSWAGEN i 


oiracon 


/ 



TL-D 


furgone, camioncino, autotelaio 
cabinato: portate 12-15-18 qli, 

4 cilindri di 2710 cmc/65CV, 
consuma 11,3 litri per 100 km 


»rf r # 





consuma 6,5 litri per 100 kr^, 
motore di 1500 eme e 50CV, 
velocità massima di 140 krri: 
oerlina a tre o cinque porte. 


una ragione in più per scegiiere VOLKSWAGEN 
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Sono in corso aspri combattimenti 

Sarkis potrebbe chiedere 
r intervento di truppe 
deir ONU nel Sud-Libano 

Falangisti ed israeliani scatenano continui e sanguinosi attacchi contro i villaggi 
controllati dal palestinesi e dalle sinistre - Decine di morti a Khiam e a Bini Jbeil 


HKIKU r, ’f, , 

Posantr a'^' 4 niva:s! della | 
Rilu;t/;on(‘ nel Svui Libano, 1 
dove da vari -riorni sono in j 
ror.so ecmbaiinnenti panico- j 
larnientc aspri, provocati dai i 
continui altaccii! dello niili- ; 
/:e falani^iste (.-oslenuto dal- i 
l’artii'lioria e dalle truppe | 
israohano) contro i villattiri 
ancora tenuti dai Palestine- j 
‘.1 e dall(‘ lorzc proeressiste i 
libanesi. Co.oic è notf), Israc- | 
ìc si e recisainente opposto , 
il quaKiii.li .n’orvento dell;i | 
forza sinanii «di dissiiasif)- ! 
ne // in (luella zonii, e ciò [ 
e-irantisce iii fahiniristi — e ' 
alle stesse t-niiipe di 'l'el j 
Aviv - unii pieni! libertà di i 
az.inne. M.seiripio eloquente del¬ 
la cooiHirazione fni ^.sraeliani j 
e faliinitisti è il tatto che nei 
eiorni -.cor.si è entrata in , 
funzione una <( rei^oiiire ,> li- i 
nei! di aiitnbu.s fisi il porto i 
nraeliiino di [linfa e il vii- i 
iaveio libane.e di Klciah, j 
conirf)!lato d;ill(' flesire; si I 
tratta del primo follevamen- ' 
to ufficiale fisi Israele ed [ 
un territorio ;irabo. . 

Come SI è detto, neeli ul- | 
timi Kiurnl uli .scontii s. so- ; 
IH) inaspriti. Foco pin di j 
una settimana fa, i talant' sti j 
hanno commuto una samtui- ; 
nosii incursione su! vi1!;ikì;ìo I 
(il Kliiam. so.stenuti da un ; 
nias-iUTio fuoco deirartiulie- i 
ria israeliana: rattiicco ha ' 
fatto non meno di 21 morti 
(secondo altre fonti addirli- I 
turi! una cinciuantinai; nu- I 
merose persone .sono state 1 
.scozzate daviint; alli' loro ca ' 
s(‘. Da due morni a questa : 
parte, aipn .scontri — iinco- ' 
la una volta con partecipa- | 
zione israeliana — infunano ; 
intorno alla cittadm:! di Blnf ! 
.nx‘il, runico grosso centro j 
ancora controllato dai piile- j 
.stmesi e dalle .sini.stre a ri- 
df).s.so dell!! frontiera; nelle | 
ultime 24 ore, secondo le no ■ 
iizie pervenute nella caiiitiile ' 
hbanoie, 23 persone sono ri 
maste uccise e più di <10 fe- ; 
nte. I Kiornali di Beirut (tut , 
torà sottopo.stl a cen.sura) af : 
fermano clic almeno dieci • 
mila persone sono lu'.'gite I 
dalla zona i ifugiaiidosi nelle j 
città dell;! co.sta. 

Il leader pale.stincie Arafat 1 
-- elio nei morni .sror.-^i aveva : 
rivolto un appello ii; ea;); di ' 
Stato arabi perché protegga- i 
no il Libano mendionale dal- i 
le (t pre.is;int : niinarce israe- j 
liane )> e aveva etùcsto eli!' ' 
rargnineiPn veneii messo al- , 
l'ordine del giorno del ver- | 
tice arabo previsto per il I 
a marzo — ii i e-, nniniito 'a ^ 
..tu.i/'onc >iin .1 pre-.'.di'iit!' i 
hhinc.e k;.,i- .s.irl;.--. In pr(‘- ; 
ccdiMiza. .-Xralai si larelibe i 
ini-ontriiKi .mche con il lea- ■ 
(icr l.ilang’.it.i Fieri!' Go¬ 
ni igei. j 

Di fron'e ;-i!a impossibilità j 
(1; di-ilni-a 1 !' nella zolla nu'ri- . 
(honale del Libano le triinjx* ' 
siriaii!' e di raueanizzare in ! 
pociii giorni IO poche setti- i 
ni,nifi I lep.i:!: del li.siolto , 
l '.t'reito lin.ine.-!'. a (lUi l che ‘ 


r;-.u!fa a IP-nut Si -.ta d.-cu- 
tendo la po;i-.;bilità di (lue 
dei e l’invio nella zona d; con 
fine di «c;ischi blu > dei 
rONU. Il presidente -Sarkis 
-• riferiscono fonti governa 
live — sembra favorevole a 
que.sta soluzione, bene accol¬ 
ta anche dalle (Ie.stre libane 
si e da Lsraele: con l'inter¬ 
vento dei «caselli blu» sa¬ 
rebbe infatti definitivamente 
esclu.sa una eventuale ripre¬ 
sa df'lle azioni dei fodayn 
paleitines: da! territorio li 
hant'.se. Froprio per (piesto 
sembra difficile che l’iipiK*!- 
lo ;!Ì «raschi blu» possa ri 
cevere l’assenso cieirOLP. che 
perii Itro non ha neanclK* ; 
rnev/i — neiia situazione cre:!- 
ta.s! con li! massiecia prest-n- 
za mirpare siriana in Libano 
(' con l’aileiinza destre-israe¬ 
liani ne! .Sud -- di opporsi 
inaieriiilnK'nte a una simile 
lolnzione C'è anche da os- 
-.ervare che Un invio di '(ca¬ 
schi blu » ne! Sud-Libano ri- 
chicrà'rebhe comunque !',!s- 
seiiio delle grandi potenze 
ed un voto delSierativo de! 
f'on.ii'gllo di sicurez.z.!! delie 
Nazioni Unite. 


Oggi in Italia 
il vice-premier 
dell'Ungheria 

BUDAPEST. 26 
(.s.t.) Su invito del mini- 
-stro delle Partecipozioni sta¬ 
tali on. BLsaglia, giungerà do- 
.mani a Roma il vice-presi- 
denle de! con.siglio dei niini- 
■stri urighere.ie Ferenc Ha- 
vasi. La delegazione magiara, 
di cui fanno parte anche il 
vice ministro degli esteri Na- 
gy e il vice ministro del com- 
.meroio estero Torok, si trat¬ 
terrà in Italia sei giorni, ver¬ 
rà ricevuta dal Presidente 
del Consiglio Giulio Andreol- 
ti. dai ministri Donai Cattin, 
-Marcora e Ossola e incontrerà 
; presidenti degli enti a Par¬ 
tecipazione statale, l'on. Um¬ 
berto Agnelli e i dirigenti 
della Montedlson. Obiettivo 
dei colloqui e degli incontri 
è il rilancio complessivo de¬ 
gli scambi commerciali tra 1 
due paesi. 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Salvador: la polizia 
spara sui dimostranti 
e ne uccide tre 

Conservato il potere truccando le elezioni il go¬ 
verno reprimo nel sangue l'indignazione popolare 


Amia tenta 
dì sdrammatizzare 
ì rapporti 
con gli USA 

NAIROBI, 26 

Dopo la dichiarazione di 
Washington secondo cui sarà 
fatto ((tutto il nece.ì.iario » 
per .salvare gli americani in 
Ug-anda. radio Rampala ha 
dif'u.so stamane la dichiara¬ 
zione di un portavoce gover¬ 
nativo il quale ha tenuto a 
p."<c;.s;!re che 11 presidente 
Idi Amili non ha mai avuto 
rintenziono di prendere gli 
americani, in maggioranza 
m.ssionari. in ostaggio. Amin 
SI è comunque detto pronto a 
fr!)nt!.gg;ar(l' ((qualsiasi task 
force ■>. 


Bando di Concorso nazionale a posti 
nell'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

Llinte aiiti'tiriiiiii del Tcairo Comunale di Firenze 
l' .'Ul'S'c un c. nco:-.->o «i.izionale pt>r e.-mmi ai posti di; 

— Alfro primo confrabbnsso, con obbligo di fila 
c della ciutnLi corda 

— Allro secondo contrabbasso, con obbligo di 
fila e della quinta corda 

— 2 contrabbassi di fila, con obbligo della quin¬ 
ta corda 

— 4 violoncelli di fila 

— Prima arpa 

— Altro primo clarinetto, con obbligo del secon¬ 
do terzo e seguenti, escluso il piccolo ed il 
basso 

— Basso tuba, con obbligo del trombone con¬ 
trabbasso 

I.” (ium.Kid»' (i.ivi'.idna e^-^e.e -iped.io entro e n(xi 
■i ’.!' ,1 2 .ipr.ie V.'TT <- i,- re.i",.vt- jiriv.e d. esame avranno 
.u.igo al re.i'-i' Ccnriii.i.»'. .1 por*..re cl.il 12 aprile 1977. 

tè: .-iiff.' -i: po'r.i.nm r.iiiiedeie modalità di 
p,i Vi Ile e c (iti h.tndo li Toatro Comunale - 

l i: e o I’.-.'^!,l.-• V;! hi - .i6123 Firenze 

■ Tel 2». 26 41 ■ 2’; IsO 51». 


SAN SALVADOR. 26 

I«i polizia è intervenuta 02 
gl faceiuio u.ìo delle armi 
contro una folla di circa due¬ 
mila dimostranti ohe ave¬ 
vano erotto barricate di fi¬ 
lo Silinato nella città di Santa 
Ana — la seconda p^r gran- 
dez.ziv del Salvador cho dista 
circa 05 chilometri dalla capi¬ 
tale — i)er protestare contro 
; bogli con cui .sono stati ma¬ 
nipoliti. a favore del gover¬ 
no reazionario. 1 ri.sultati de'- 
le elezioni nresidenziall .svol¬ 
tesi domenica scorsji. Tre di- 
mo.ìtranti .sono .sfati ucci.s; e 
quattro agenti di polizia .so¬ 
no rima.sti feriti. 

Si tratta delle prime vitti¬ 
me della repressione di una 
serie di dimostrazioni pacifi¬ 
che, susseguitesi dal giorno in 
cui sono stati resi noti i ri¬ 
sultati delle elezioni. 

I! presidente del Salvador 
Arturo Armando Molina (di 
estrema destra» in un discor¬ 
so alla radio ha accusato i 
«comunisti» d: «fomentare 
disordini ». 

La Capitale del Salvador è 
apparsa oggi presstxihè deser¬ 
ta. Nelle strade vi erano sol¬ 
tanto gruppi di dimostranti 
che chiedevano l annullamen- 
to delie eiezioni. 

Cinquantamila persone han¬ 
no partecipato venerdì ad 
una manife.stazione in coinci¬ 
denza con uno sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla coa¬ 
lizione delle opposizioni con¬ 
tro i brogli elettorali che han¬ 
no riportato al potere il par¬ 
tito conservatore che gover¬ 
na il paeA da più di 15 
anni. 

Il colonnello Clarmount. 
leader dell Unione delle op 
posizioni, ha citato numerosi 
casi, verificatisi durante la 
consultazione elettorale della 
scori.! donienic.a. In cui dei 
rappresentanti dell'opposizio¬ 
ne sono stati percossa arre¬ 
stati per impedire loro di 
controllare lo svolgimento 
delle operazioni di voto. Uno 
di questi casi è l’arre.ito di 
un responsabile regioni! le. 
che aveva trovato un'urna aia 
piena di voti per il partito 
conservatore prima cim i 
scegi fossero aperti. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 26 

Negli ultimi 15 giorni sono 
apparsi sull.! stampa unghe¬ 
rese numerosi articoli i-he. a 
volte in aperta polemica con 
la stampa occidentale, h-inno 
affrontato e precisato la po 
.sizione deU'Ungheria àul pro¬ 
blema dei rapiwrti tra parti¬ 
ti comunisti, sulla interpreta- 
z.ione del termine « euroco- 
nuinisrno». sulla questione 
del dissenso nei Paesi socia¬ 
listi. Questi sie.ìsi argomen¬ 
ti .sono .itali anche il tema di 
una intervKta conre.s-sa da 
Oyorgy .-tc/e!, vice tJUuio mi¬ 
nistro e membro dell’Ufficio 
politico del PO.su. al giornale 
vienne.se «Die Pre.'.se»; in 
essa. l'es:jonentc politico un¬ 
gherese, rispondendo a'I un.i 
precisa domanda .su! dii.sen 
so. afferma — secondo quan¬ 
to riporta il quotidiano .ni- 
siriaco — che .solo un paz¬ 
zo potrebbe credere che taf 
ti siano d'accordo con quel¬ 
lo che fa il regime social: 
sta: «Si vuole forse che noi 
recitiamo il monologo più 
noioso del mondo? — dichui 
ra Acze! —. Lavoriamo. ai> 
biamo successi, c; sbagli.Muo 
c facciamo errori: anche 'a 
idea più bella cono.sce dlffi 
colta, oerché siamo uomini 
che po-isono sbagliare La 
condizione deU'insoddisfaz.ione 
creativa è per gli uomini con 
dizione normale e io penso 
che tutta una .serie di con¬ 
fusioni. che viene chiamata 
dissidenza, .sia una condizione 
normale negli uomini ». 

Entrando peraltro nel me¬ 
rito di un giudizio .sui dissi¬ 
denti stessi. .Aczel. sbrigativa¬ 
mente. li definLsce o persone 
non serie ». poiché vogliono 
((farsi propaganda» in Occi¬ 
dente. .-Analogo giudizio .si r>n 
leva leggere anche in un .ir- 
ticolo del Xepszabadf^oQ de¬ 
dicato alla conferenza d; B‘'l 
grado che si svolzer.i Vo--’ 1 - 
te prassima In que.'fo con 
te.ìto rorzano ufùci.ile d-il 
POSU .affermav.a che da p.r 
le della .-tampa o’cid-'niì’e 
è in atto una vera e propria 
lampagn.a contro i m-?-: -o 
salisti, campagna rhc ii.i è 
.'.:o cavallo di 'nat- •--■ila ne: 
presentare la d;s.-;de.nz.i InTr 
n.» come un moviment.i di 
ma.ssa in-=o-dd;.cf,a**o de! r--r: 


! ATTORNO AI LEADERS 'J,, 

j Pechino ha pubblicato la settimana scorsa, su una intera 
pagina, un grande < affresco », qui riprodotto in parte, che 
mostra il popolo cinese in festa attorno ai ritratti di Mao 
Tse-tung ed Hua Kuo-feng, mentre in basso a destra si 
può scorgere il ritratto di Ciu En-lai. In questa stessa set¬ 
timana la rivista teorica « Bandiera Rossa » ha pubblicato 
I un articolo nel quale si chiede « una vita materiale più con- 
! fortevole » ed « una vita culturale più varia e colorata » per 
I il popolo. 


Protestavano contro i brogli elettorali | Intervista di Gyorgy Aczel a « Dìe Presse » 


I Un leader ungherese 
definisce «normale» il 
i fenomeno «dissidenza» 

! I dissidenti sono tuttavia (( persone non serie » per- 
j ché <( vogliono farsi propaganda in occidente » \ 


UK* siKialis'a: mentre invece 

— .iOìtienc il Xepszahofhng 

— .si tratta di poche centi¬ 
naia in Cecoslovacchia, qual¬ 
che dozzina in Polo.nia e qu.a!- 
cuno in Unione Sovietica e 
Ungheria. A que.=to pun¬ 
to. tuttavia. ii quotidia 
no al ferma anche, in mcKlo 
rcci.so. che contro chi viola 
Tordine legale o ;)romuove 
azioni oer distoreere la real¬ 
tà a favore della prop.igamia 
borghese, lo Stato .-(orialLìta 
ha il diritto di ricorrere (Ol- 
l'autodifc.sa ». 

P.!.ì.iando po: ad affront.a- 
re direttamente rincontro di 
Belgrado li Nrp^zaìuulsatì af¬ 
ferma che l'ohiettivo deve 
.sere quello di t-yriva- ? mez 
zi e i moti! per un.a totale 
re;i lizza z.ione del programma 
.siglato ad Hel.ìinki. per cu: 
il romnito dei parteeip.anti 
110:1 .s.irà quello di rivedere 
1; diaoumento. corre'ggprlo o 
aggiungere ou.alehe ro-.a. ma 
cercare le .str.ade della coooe- 
ra/ionc. 

Sempre sul qiiotidi.uio del 
POSU alcuni (giorni nrinia 
.-.rato niil)b!i(ato un :»rtico’o 
da! titolo ( Eur(X'omu!i:.’mo -. 
in cui veniva denunci.it.a con 
for/,i la .-t ruir.en'-ilo u'iìlzza- 
zio-ie che la .-^tainij.a occiden¬ 
tale fa di que,=:to terminc- 
« F.-isa — era det'o fra l'.al- 
Do — incolla !(-t;chet*a di 
curocnmnni.smo a: partiti co 
tn'ini.'t; df-II'E'iro-aa occiden- 
t.ile. nel di.'Cgnn .soUiV dì 
f.irii apparire .antisovietici: 
essa teni.a di mi.sehiarsi .al 
naturale dibattito in cor.so fra 
: comuni.ìti. d;b.!tt:to sui prò 
blemi delle vie p-er i; progres- 
.so .sociale e .lUi problemi dc!- 
;.! « iIif:-caz!o:u- deli.! .'(>c;-là 
.so(-..ih.sta I*! .--t.tmp.i c.ip:!,!- 

l..s:’.!-,i .ijwrge ca'.un.i.e .su; 
pae.s, del ,social>.-.nio risile, e 
iiii :t.! • cri-ii.ire l’tqtSrì e 

g!, .iltr; p.!!-si -■>. :a';.-i:. Cer¬ 
to. no; — aggiungeva ’l 
— non qu.ili:;- 
rhuanio * .tlu.in;a ogn: crittc.i. 
,s:;.i;r.o t:;ei->t: a quell.! r.ig-o 
!!ev.i;e e ,;;.!mo p-izienti ver- 
.'(» coloro chi- .'Olio ind-itti -n 
errore; ma re-pingi.anio tutui 
< ;ò rht- e -g ad i’o (ia'.i'.aniir.-v 
ni-.ii'.i.'Tno. e .--.e s.-ivo -.I pre- 
te.'T.o e-;: ■ .! .-c li Uro:', 

d;' con ; r..-u.t.i:; del 
::. n'.o .. 

Silvio Trevisani 


quando si è MIN 


siètutto 




È vors.o* ;o la Ati!o da città e da 
vi tna.o, p-o.' tra.ìp-ortaro cinque p-orjo.no 
o p-o.' caric.arc tanto ceso in un piano 
cf. carica di b-an 1000 litri, 
f.'a quando si -ò Ntini si è molte altro 
ccs-a ancora. Una imea unica, piccolo 
cc't.ìumo, assoluta maneggevolezza, 
iania conven:enza anche noi prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 
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Lockheed 

bile. Riccat'dii I^mb.irdi. ;vr 
la sinistra, e ieri anche K.i- 
rieu .Manca, hanno ciré-'.-) 
pelò un chi.innii'nti) [lu.iti¬ 
ci) nel corsi) di 11 : 1:1 ritintone 
di D.rezioii.-. da convivaiv 
al più prc->to. 

In efleiti, le protc-ite della 
ba.ìe stKn.ilista hanno '..ito 
.sorpre.s.a tra 1 dirigeir: F non 
jxvhi (Il i-.-v-i .0 anini-ttoiio. 
« Il f/nippo (ì'nih'nto tu'! '■•io 
cunip!e-<iO — ha dt't'.o ieri 
.Manca — doio i oraiiipa^n- 
meute c apertumcntt' tare un' 
aiitomtu II, riintiio'u ondo di u- 
ror ‘^ottoi iihitu'c) ’r leazio’i! 

I tu' una dii uiuut' tu un koì-o 
o neliallro ^uìi:t 1 iveiida Ru¬ 
tilar in reb'tcnt pioi o. ii.’o nel 
partito e nella pubh'u-n i>pi- 
nionc Per qu.iiiio lo r.giui.- 
da personalmente. M.nu-.! ha 
rieo.nociuto di non aver << con- 
trastcìto etfivucetnen'.e » le .so¬ 
luzioni eli; :nf:ne .s. è i)^-rve- 
niui. La conelu.iione è che i 
comportamenti del PSI deb 
bono essere coc.-onti con la li¬ 
nea polrdea (pad.indo .1 Bo¬ 
logna. CìoKi ha di nuovo e- 
-sclu.ìo, ieri. « ritorni pn.ss-q- 
to », c.ùè al cen; ro-.s'.ni.stro ) 

Per (|uanto ngu.irda 1 1 ;x).'i- 
z.ione di Tana.i.'i e O'i.. on. 

C. '-ehitto ha de'io cht' r.i’teg- 
gi.imenlo so.-iah.s’a i >nrri fer¬ 
ino e dec'ro 

Una analoj.i pre.-.i d. po. .- 
/ione è conteinit.i m iin.i noni 
della piv.i.denz.i e delia ie 
greteiia dei PHI. 1 ro[)iibbl;c.i- 
11 ;. ;n .sait.in/,!, .s; a'te.-.!.ino 
sulle eonclu.i oni del.,i Com 
nii.s.sione inqu.r-‘ntt\ ck-li.i qii.i- 
le e.i.ii non Licevano ixii tt'. co 
me è noto. F. d.i-ono . ht' cii) 
che è va!.-,o [x-r Rumo:' iiion 
rinvio in aiilai. Vide .indie per 
Oui e T,ina.-;.si 1 incrui'.inaz.o- 
nei. V In cunsecìuenza di ciò 

— ullerniii hi not.i del FRI — 

I repubblicani si a mi tira no 
che nella seduta n'eiiar>a di 
sabato tutti i pattiti si ntnel- 
tuno alle cuticltu.itni d-e l'lti- 
(lUirente c non tentino >0 seti- 
(jionutnento di nessuno dei due 
ministri per t (luiiii è stato 
proposto il rullio alla Corte 
costitUsionciIe. i’na decisio¬ 
ne di scuc/iunamentu. di ain- 
bedue o di atto di essi, por¬ 
rebbe il Pai lamento in dif/ic.ti 
eondizioni rispetto alla Cotn- 
missionc iniiuircnte e annulle¬ 
rebbe quel tanto di salUcro 
che la deci-none di quest'alt 1 - 
nia ha aiuto sulla tu-bata 
opinione pubblica det Piicse-c 

Prima che venLsì!' diftus.i 
qui-sta nota. i'on. AdiJÌIo Bai 
taglia aveva .sotlolmc.ilo ;'. fat¬ 
to che il dibattito ;n Parla¬ 
mento non può e non deve (>.i- 
.sere u forzato politicamente e. 

II voto dell’Inquirente deve 

e. s.sere riìiKittato nella sua glo¬ 
balità: ’ichi pensasse di mo¬ 
dificarlo — ha detto Batraglia 

— con nu voto di stretta mau- 
qioranza in un'assembtea po- 
ittica come >1 Parlamento, non 
si niuoverebbe sulla strada del¬ 
la qiustizia ma suPa strada 
della convenienza di parte: 
Giti e Tarlassi debbono, per 
il loro stesso onore, essere rin¬ 
viati al giudizio della Corte 
costituzionale ». 

Nelle polemiche che .si .sono 
aperte nel P3I sul « ca.so i 
Rumor. Giacomo Mancini è 
intervenuto con una propn.a i- 
nlziativa. inviando ivVAvantC 
ua lettera sulla vicend.a dell’ 
ANAS. Egli respinge, con e- 
spre.s3ioni di forte ri.ientinien- 
to. le interpreta.z.ion: di coloro 
che in que.ìti giorni hanno 
parlato di «barattar e d; 
.s-'ambio di favori .mn la DO. 
((.Ve/ partito e fuori del par 
tito — egli afferma — dovreh 
be essere noto come è sorta it 
famoso raso A.Y.A.*!. da tpial' 
ambienti politici è sfato ispi¬ 
rato. da quali oinninìisti ta- 
sristi repuhhli-.-hini è sfato in¬ 
ventato k. Secondo Mannir.. l' 
Inquirente non ha Latto :! p'o 
P"io dovere a qiie.sto prono?;- 
to; .se Io ave.s.se fatto «arreb 
he tolto ooni pretesto a questo 
indeana storia ai baratti » 
M.incini con-dude 'a .su.a le'te 
ra dieendiosi .sicuro che il par¬ 
tito e il .suo giornale .s,ip.-an- 
no puntualmente replicare. 
« con la necessaria energia ». 
alle polemiche nate .su questo 
terreno. 

ConUniif'i 
ra.ssenil)lea 
nella .sede 
del PSI 

R.ippresen'.ìnti de.'..a fede- 
r.szuxie e delle s-?z:o.n; del 
P.Sl di Ro.ma. alia pre-en.M 
di delegati d; altre ferier.a- 
z.c»v.. h.anno con’inac'o ieri 
iiell.ì sede ci-’'’!.) D,r-?z.one j?; 
partito .11 v.a del Co.'si l'.>s 
sembiea per.mad-nte 
per protest.ire cixitro la de 
c;sio»ie de; grupn. pjrl.imfri 
t.ir: del p.i"t;to ,1. non racc.o 
gl:e,-e le f.rme per i.i mes-s-i 
.11 -tato d: are is,i n,-ll’.'x ore 
sidcfite ,1el Consiglio Rumor 
p-'.' ;l ca-o I.o-?k!i€-e.i. 

.-\ q i.into s; e appre--', (l'a^- 
se.m'olea e.-int-.nu.i .i re-'are 
chiusa per ; g.o-n.il; s-, i. 

m.inifes'ant; clned-gr.inn-') p-^r 
: primi giorn; riell.i pross.rn.i 
setf.m.in.'i l.a r.-inir»)-' i--' ri 

D. .-ez:et'.e del P5ì e .suc-es 

ìivamente quella de Comi- 
t.uto cerit.mìe. Ir.'.Tiito. n co 
.m.'ato de.-.;zn.i’o .l.ìll'a-sfm 
ole-.» p.-eparer.a ((fiTo d.ec. 
z;orn; ;1 convegno n.i.r;i.'i.i.e 
de; qu.idri d; ha-e del 'p,!r- 
:;!o. Ieri 'ina delegaz.one de: 
l'asse.mblea s; e ;r.c')ntr.ita 
con il eo.m'.tato -d; red.i^.one 
dell'.i .Avar,:;'.' e h.i es;o 
la pub'o ;ca/.r»'.e d-'-..-.- ap. 

ii.rn; del.a bu'e s-j^i; jlt.mi 
.^vver..ir.-:r.:: po.it.c; 

Iniàr.'o, -e.npre .er;. iser.t 
'I .il P.SI p.'oven.en:. -da Ve 
rona. V;cenz..t e Tr-'-n'-o .-..ii: 
no tenu-o un'«-"''i.mb e.i a Bo¬ 
logna nella sede de c.o.-n. 
tato re^.'xr.ile de. P3I. C-n 
te.moorane im<xi;e .e fedea- 
z;-'ni d; Tr*nto e B-i.-'ano 
h.ìi'.rio criticato :n ir. .i.x'u- 
mento la dectsicne de. grun- 
p. o.irl.imtnt.ar; -g d-'- .i it-g.e 
:er;a d; non ra.'c.izhere .e 

f. r.me per i'mmm.r.az.o.ne 
dell’on. Ramar. I.’esecu: :vo 
provinciale Tentino :.a c.le¬ 
sto le di.Ti;ìs:o«ìi de. segre 
tario del p-irtitù Crax; 

Un grappo di s.nd.acalist. 
della UIL (ì; N.ipol; m:..:ar.:i 
de. PSI hanno infne sotto 
scritto ’jn diocum-mto con cui 
.s; di.ììpciano dall.a decisione 
presa dal partito sulla que 
ìtione Rumor. 

II segretario regionaie del 
PSI del FnuliA'enezi.i Gri 
li.!, Renzulli. ha dici.tir,ito 
ai! .ijgen. 1.1 .ANS.A ( ;.e la de 


ci.sione dei gruppi parlamen¬ 
tari .locialisti di non firmare 
« e .stato un profondo errore 
(Le ora si cerea di giustifi¬ 
care invocando .sorprendente 
mente argomentazioni di ca¬ 
rattere giuridico del re.sto as¬ 
sai discutibili''. .A sua volta 
il deputato .soci.ili.sla .Antonio 
'restii, di P.idova. fui diefiia- 
i.i'o .ilia i'e.s-.i a-geii/ia di 
aveit -OS!finitiI <( anifme ai 
collegin VìttoieUi. Ballardnn 
ed altri la te.si della oppoitu 
;i:;.i iioluic.i del rinvio al giu- 
(iT'o dfllf (’miii'if (ieU'on.le 
Rumo.. .iiicLt' .ill.i luce del 
v(i'o e.--!)rfs.-o in l oninii-.sione 
!P((U!rente d.ii ciuppi (iel 
P irt Ito ' 

Il comu.ito f-ei'Utivo regio 
n ;lf del P.SI del \'flieto ha 
f-,p;esio il inoprio dissenso 
in un comuna'.ito in cui si 
il.lede I un.i iniiiiedi.U,! de 
cisioiie d.i p.irte della -egre 
teii.i (‘ (iella direzione nazio 
11 .ili- di‘l Ilari ito' Crit ielle 
sono .stale espri'.-se .incile dai 
consiglien n.i/ionali della si 
nistr.i del FRI t'.iiipelli, Gan¬ 
ci Chiodo. I.mnb.ir(ii. .Maggio. 
Manfredi. M.iitelli. Mai'zo'ti. 
Obese. P.iir.Pi.incili. Pincio 
ne. Ihil.nv! e Scattolin In 
iin.i dicfiiaiM.-ione essi affer 
Ulano cl.e <• la necessità di 
far lu(e iLill'iiitera vieend.i 
avi'eblie do\uto consigliare di 
f.ir coinpi'ge al procedimeli 
’.o tutto il -.uo (Mniiiiino 


Petrilli 


uit- gia'.'c . 1**0 d: sfiducia to 
t-a.e ne; l'i'n'iont- d- l pitrinio- 

n.o (1. eneigu' umane di cu: 
d'.sDoiie l’IRI: ni .suo u.iterno 
-iv.s'ono infa'f' dl:‘!genti di va- 
lo-e - he '.>)s.sono ben-.ssmio a.s- 
f'eur'ir* '.1 ge.stione del dopo 
Pt''ri'‘i Dirigenti e funzionari 
deiriRI hau'io d.ito i):'ov). in 
nue.sta v..- nda di non -..snira- 
le e lo.’d !ii./..it ve il vi.s'.oni 
o a :nt-'r-'ss; ,‘o;" 0 -vrativ;. nia 
!) inn-i mis'o pi-oh'em; di rior 
(g ITI■ 1/1 z one g’obi'e de.ri.-*:- 
:i>‘-) e eh dui'/.ume eollegmle. 

non hi .L'-’iina g;us*:f;- 
t-i/n>u- ’l r;e.)rso id un eom- 
iriiSS!;-;o n.ir‘C-s’u'■me.n'e a-s 
s'irda aniim'C l'hxo'esl secon¬ 
do ’i o’n'e .1 '''re ) r*eo ci: eort'- 
ni:?sarui verreìilse chLama’-o 
U '() Nn.itt !. ebe la.scla l'F 
r.AM. di cui B.sa glia ha prò 
pesto l'i son')'es,sione Rii’l-ì 
voce d; un rnmni'.starlo ,a’l' 
!R1 'ipci r'che.^ta di chiari- 
mcTi*' al m ti’sTn d'i'le P.arte 
ehm ■'■'in; st.ut.ali è venuta di 
P'oidio Rignori’e. -e^oonsab; 
'e p.'ono'Tiieo de’ PSl •! quale 
ha ri’ev.'do' i-he qiiest.a nomi 
na ".aru tue del ‘'itto inqinst'- 
i'ra'a pntrbi’' ''jqj fja Ui sé 
ir enerr.i'e n’nh’ss’n'i'/b e nm 
ridi per uscire con ’e proprie 
fnr-e itn”n crisi J.e eventuali 
dimissioni de' nresnìente — 
h.a de‘'o .incora .^'ign'orile — 
poi rcìiìn’ro unicamente aVe 
forze politiehe >I nroblcma 
dc'ln nomina di un st/cerssn- 
’c do'ato dr’ir iieccssaric ana- 
l’tà mananennit e di un comi- 
tato iti pres-denra "i urado di 

esercitare qui'; potei codegia- 

!i orci isti rìfiliQ statuto!'. 

Gli .svilunnì dell.a vicenda 
'ilio s-t.ito attu.ile dei f.ltU «o 
’.'o co 'eg.uP .inehe alle inizm 
tiv(i dei proiilmi ■ gi-urni. Da- 
moni ' direttor' e rondiretto- 
li (lun'ssion-ir; dovreblx-ro in- 
confrar.si con P-'Ti'i'.. si sa 
'jià eh*' ess; r(b,id ''.'»nno lo 
riehies!.! di .anrul'.nre fa no- 
imna di f’a!.il)ti) e di avvia 
re. ;-!ve,-e. una -'sT>ittijrn7!o- 
:ie (ie”’ls;i‘ii:o ■'he rss^iett: “ 
valorizzi la din'zione colle- 
g'a’e. Martedì BKozlfa. in 
commi.-.sione bilancio dell.t Ca¬ 
mera — ronie è .shato anche 
relue.s'o d.ì' romuìgno M.ir- 
g^ic: — 'inv-'à i'-e la s i.a s’.l 
(1 lauto adiro ;n ques"; 

g’orn: Non potrà trincerar--i 

d.etro lo sc’ni'rmo giuridico 
f->rrna!p che. tnttando.sl d: 
(lue-* •on' 'l s':•'u* ; (i'-i/'oc•• 
.•'.•-■'•ri) il 'II?!. come 'ni- 

nistro non hi i cuna 'omn-i 
tenz.a o resixi-.s.ibilhà Una 
.a fferm.ìzione de' genere è 
-u-arret'ab;'e n-"’’ momento in 
- -)• p- -- tr ')-1 di fronte ,a 
.avven'men'i r’ne mettono fn 
di5cu.s,sione prestigio e pro¬ 
spettive future deiriRI. . 


Giovani 


-i luiò pcn-.ire di iiiodifir.ire 
\ ri iniciitt- qiic-I.i -ihi.l/inno 
riiD.irii-iiiIi» «irinlprrin di iiti.i 
.i-llfiriiili- e t-nrpor.ilR .1 
)-Mii)C (l--- siiinr.i I- ' 1 . 1 - 

In -cziiil.i. f.ill.l ili iirowc- 
iliiueoti (.iMiprinr. di iiii/ì.i- 
li\(- di'.irtirol.lln. "li liii'Iiro 
di -f'inidiri- -i'trni.i/ioni* del 
|>(-r'i«ii,il<'. 

Il P.f-f II.) lii-(>gi)ii — per 

ii'i-irc tl.di I rri-i. f><T il 'ili» 
jir.ijri-'-ii r-iilliir.ili' e rivilr. 
jt'T II- ncrc-'.iri» !r.i--ffiri)l.i- 
/ioTii di-Ib- 'Iriillnrr- nroiliilli- 
\e f- — di (III .iniiiin 

-'iliip:>i« ('nlliir.ili' e sricnìi- 
fi* II. di ini r.-j.'.-nrilo 'Mi.il,- '»- 
n.ir.i è iM.iiir.iIf» Ir.i I-' -Iriit- 
(iirr fiirni.ilRi- e .li ri.i-rr.i e 
i i>i>ddi-mi di-li.) 'ii.i.-l'i. di 
ITI) 1111 .■! I I-\.i ili I.i\.'r.il.iri 
iiit.-II'-IIii.ili ■ un ;l•■»•■l^'■ I"Pu>- 
!i-r-li.'i .l'-oRi-rc .1 t.a- 

I'' fiinz'oTi.- lu-.iirre iffrouJ i- 
le in rn'.hi nrg.iiiìro ì pm- 
l•l••'^1i rlic •u-i.t illi lii'e «li 
ipii-'I I rri-i .li niof.i. i-'-r'!- 
r.ii.- h- I ••iiili/iiini |i<'r('l)i’- r-'.i 
-f >If it:i ilifir 11.1 

1 - di iiriiin.i/iiiiic della 

.iltivit.i dìdlllir.i e 'rienlifir.i. 

r ir.- riiutiiiiil.iriii-i'?e ro-ì 
il r.ir.ilterr- pre\.ilenlemenlr 
irt'pje^,ui ri", elle e'-.l è \eniiT.l 
l--i!tni nd'i rnme I.i ir.idiziona- 
|e .-n-|.-.- 7 Ìiin.-. .fi .'.inde di pro- 
Ciii/'riii.- - 11 . i.)|.- rel.itii .luu-ule 
pri\i!i-gi,it.i di-T tre.ìl » d.il l.i- 
\or.i (- dilli reifl.i 'ori.il,-. 

F. iliiiiqiie lini Olmi .1 pro- 
iliiltti ii.i -ei.-ntlfi, . 1 . ridtnr.ife 
e -ii.-iile <ìr-iri’nii er-it.ì rhe 
«i.-rorrt- iffrrmirr: e i qne*lo 
Ii-iide Li priiii’i'l.i di Ieg;r 
' 111 - .ililii.iniii prc-erU.i'.i Con- 
-idi-ri.irp., pi-rrii'i l.ib- propii- 
-la I 1 U .1 i.ilid.) Ii.i-e di di- 
-iii'-iiine: triini.inin liiiljii.i a 
'iilloline.ire. rouie -le! re-io 
.ildii.mio -••Iteiline.llo fin d.ll* 
l'iiiieio. il i-jr.ni,-re di propo- 
-1.1 .i|>erl.i elle ,i.| e'-.i ihlii.i- 
om \idiito allriliiiire. \perlJ 
r.i-i .il ronlriliiitn drlle ror- 
r»-/ioni e desìi .irrirrliìmenli 
rlie -.iranno 'ii;gerili dal di- 
li.inilo in (or'o nelle t ni\er> 
‘ilà. come .-il runfrontn rnn 
le .ilire fiir/e polilirhe per la 
rirerr.) d.-lle rriiii i-rsen/e ne- 1 
le-'.iiii- p,-r il x.iiii di lina j 


leggo di ririiniin. 

Sull.! llCl-C'-ilà di Ul! COI!- 
froiilo |ireliniiiiari' che -er\a 
a (ireparare la 'traila al di- 
li,itliln pai'laiiicnlare iu'i'leia 
(|ii,lidie giorno f.i «ulla i Stam¬ 
pa ». propoiu'iido alcuni pun¬ 
ti di di'cussioiie. il 'CO. Gio- 
!.mni S|iadidiiii. It.iccolgo \(i- 
Iciilicri (pie'lo imito al dì- 
li.iltitn: 'opraduKo jicr -oMo- 
lincaie che 'u nniliì del lenii 
priipo-li da Spadnliii! (iiii.i 
derini/ione lìgoi'O'a dcll.i in- 
I oin|ialìliililà die -lia n fon- 
d.iiiiciilo dì un pieno Icmpo 
inie-o non in termini hiiro- 
ei alici e impicg,ili/ì. m.l co¬ 
me pieno impegno nell'atliii- 
l.'i didalliea e -eienlìriea: una 
coiiee/inne del dìparlimenio 
die. menlre valorizza il mo- 
meiilo ìndi -peii-.ihile ilella 
pi iigramm.izìone. del il’di.illilo 
eollegiale. del -liper.imeiilo del 
-i-lem.i ilell.i e.iMedi.i e della 
fi'.inliimazione di'eipliiiare. g.i- 
ranli'ea con pienezza il prin¬ 
cipio della liherlà di In'i'gn.i- 
menlo e di rieere.i: re-igeii- 
za non 'ohi di uno -Irello 
raccordo, ma dì un giii-lo 
eitiiililirio fra il mnmenlo 
-rienlif ieo-formalii o e quello 
didallieo - prole'-iou.)lizzanle: 
I' allermazione di un ruolo 
miiliirio del dneetile che liit- 
l.i!Ìa non 'ìgnìHelii una pm .i 
aiilomalieìtà dell.l plogre--io. 
ne di earrier.i) imii 'olo l.i 
eomergenz.i è po'-ihile. ma »’• 
neec-'iirio inieii'ifie.it e ii di- 
h.lllilo per ciiiiigeii- r.qiid.i- 
meiite a fnrimil.izioni legi'l.i- 
liie rigoro-e die alihiatio un 
aiileiilieo 'igniliealo dì rìlorm.i. 

l.n diliallilo. però, elie de- 
ie '.aldare ipie'ii lenii (die 
poirehhero ri'dii.ire. .illrimen- 
li. di apparire e'-i'ii/ialmen- 
te II li'Clliei »l a llllelli più 
generali dell'.i! venire dei gio- 
\aiii. dell.l Inll.i per il lavn- 
ro. del ruolo ileU'l'iii\er'il.’i 
per il progrc'-o e lo 'viluppo 
del l’.ie-e; e ilie deve per¬ 
ciò eoinvid'gere il mondo uiii- 
ver'iiarìo. le ma'-e giovani¬ 
li. tulle le forze 'ilei ali e 
eiiliiir.ilì iiilere--aie alla rifor¬ 
ma. nella eoii'.ipev olezza elie 
iinella ileiri’niver-ilà lieve og¬ 
gi e-'ere a-'iinta non eome 
ima i]iie'lìotie «elloriale e ror- 
porativa. ma come una delle 
grandi (pie'lionì elle (omo ,il 
ii-niio ili-ll:i eri-i ili-II.i -m-ie- 
là ìl.diana. 


Roma 


su ì.se.?uite propo.ste diveise. 
molto spes.so interrotte d.i 
-ulve di fischi e di urla. Co 
-I per esempio è finito ne! 
nulla, respinto da uria un in- 
teivcnto che chiedeva di 

e.i()ellere dall'assemblea eiii 
Ulti si rìccnosceva nei fatti 
eli pi.AZza Inriipendenz-a e del 
ciimizlo di I>amn. 

Finalmente, ia presidenza 
riesce a oitmere il silefiz.o 
deii’a.ssembiea : contcmpor.i- 
ne.iniititc .su due televiso;-; 
viene proiettato il video taiic 
degli ìneidititi del comìzio di 
Lama. Nonostuiite il commeti- 
fo parlato ehp indirà ripetuta¬ 
mente nel :i .lOrvizio d’ordine 
del PCi » i! resiiuns.;!lille deì- 
l’m./.io d«'ll'aggre.i--.one, le :m 
magmi sono (.•(i:ifu.s;.-.s:n;e c 
SI prestano a qualsiasi verslo 
ne. Unico momento chiaro e 
quello dell'attacco a! camion- 
palco dei .sind.ieati. eiie l’au- 
d:r) d('f;n;.s(C .( rm:rriffen.s;\a 
del movimento » 

Subito dopo l'as.icmble.a 
.sembra finalmcfitc prendere 
l’avvio. 

Si da la i>arril.! agl: « india¬ 
li! metropoli'ani » c:ie leggo¬ 
no un loro documento « .Ab- 
b amo danzato a lung.i fnt.ir 
no al totem della nostra luci 
(la folli.a... ■■; r.um;nr.,i. per {'■'*;• 
t.tinaie- « E’ tempo eiie il P i¬ 
pilo degli Uomini scenda nel 
le verdi vallate per rìprtn- 
dersl tutto 11 mondo che gli 
appartiene._ da q’aando t fi!i 
mi scendono dalle menfagne. 
le nubi solcano il cielo e eh 
Iteceli! nell'aria cantano il lo 
ro nie.s-saggio d’amore >• L:i 
lettura prosegua*: raccolta la 
.aula 2TemitiS3im,-i in assoluto 
silenzio. « r.e giacche blu h.in 
no diitnitto t’iTo e ò che un 
te.mpo era vita .. hanno s'jf 
forato con i’acrlaio e il ce 
men'o ii re.spiro della N.it'i- 
ra .. hanno creato un des-Tto 
di morte e lo har.no cfi-.im.i'o 
progres'o » 

Gli indi.'ini danno appiin*.-! 
m'-nto al mov.m'-nto per un 
« grand» fi.ippening » oer mer 
ro.edi pomerfgg'o » Camp'^i 
, d»’ fiori a Rnm-a e ad e.s.'o 
;nvi*ano (ituf'e le tr bù degl: 
^marginati, fricchettoni, ap 
P"en(ìis»i. droga*!. s*ud-mt;. 
ornoses'iiali, femmnf'ie. ;>o- 
*: pazzi e p.azzi noetici, fwm 
b'n:, animali. p'an*e » « I,a 

r-''s.a dei v:-.: p,-!";d- » deve ,iv 
vcn're s-ti?.. c^ridT-'n; >• '-.i 
dod.c; ob.et! : che vanno da - 
’ri :i Libert.à per P.io o Dad 
do e t’J’ti 1 comnagni arre 
s‘-ìt: ' 'P.ìolo e D.idio 'ooo : 
due arrestali ferPi nei fa'*; 
di piazza Indipendenz.i!. 'il 
l’.ibcil'zior.e de' carceri m.r.o 
rii:», '■ni f n.ar.z'.i'r.-x'.'o pub 
b’ico d-ii cet'.tr: .i.*-’";.i*:v; - 
fino a l.-i «Denii'-z rl.'l 

g.irdiii zo il.ig-.-o f- d-r'*') d. 

’-ttM gli animai; pr-.gi.n;cr d. 
■ornar nei loro nae^; d'or g; 
r.e,' e a' 1,1 - nemolizcoe d-'l 
l’.A’tare deca m*r'.i so''-'u 
zone dì css-o '•rr' futte e for 
rr,e d: v-agf 'azione c,-n zi: .ani 
mal; che art-ertic.*»'q spenta 
reamente a'l‘;n.z a*:vi e con 
•un laghetto per le .ana*re. n 
znt. rane ed aPra fa’tna i: 
tura ». 

Solo folclore? Nin .sembra 
rebb- 1 . se ?; sta a; fatt;- l’ap 
p.au.'o f.-agora'o che ha '.a 
hj*,,A*o particolarmente q'je.stc, 
P'tnto ma che ha •s.annto an 
che la conclu-iione di :u*to 
il proclama è s'ato ;n resl*a 
l’un co momento -un fìcante 
d: fitta l.a mattmita f/'ip. co 
c:oè i.n CUI .non s ano emer.': 
con'r.ì.'*; Perché lo 5: giudi 
ca p.-toresro e s: ritiene che 
non valza '.a pena ì.'ontrars.'» 
O perché invece proprio in 
que.'to modo d. espre.s-sione 
limite, certamente .1 punto 
ft-ìlremo di «provocazione» for 
male, ii movimento si ricono 
sce? Difficile o addirittura 
lmpos.s;h:le un'lntorpret'!z..oae 
dali’e.ìterno Fatto 'ta che non 
appen.i. sub to dopo ;l proda 
ma degli indiani, l.a p.'e.slden 
za dà la p.irola ad un.i .stu ' 
donto.'-sa ro.m.in.v per loggc-.'-c < 


la presa di posizione della S-c- 
greteria della FLM, i contr.i- 
sti riemergono violenti.ssimi. 
La lettura viene fermata al¬ 
le prime fra.si dalla stes.-.! 
presidenza che la rinvl.i ad 
un momento fn cui pos.sa 
es.sere veramente ascoltata. 

L’interruzione della lettu’.a 
de! documento della FLM ri i- 
pre una piilemlca acee,-:i.i.s;m.i. 
C’è :! problema determinante 
di dove tenere l’.issemble.i. 
Non è giusto, sostengono gli 
studenti d; Napok, d.tr voce 
solo a quelli ohe sono nii.sciti 
ad entr.iro nell’aula ni.agna: 
sono prevalentemente rom.ini 
ed invece s; vuole un con¬ 
fronto con tutte le .iltre re.al- 
tà di movimento. I.e proposte 
s! su.s.ieguono. .Andare a! 
piazzale della Minerva nel- 
rnnivig.sità’.’ La atragrande 
maggioranza re.spinge l’.iiote.-. 
che [iiartercbbe il movimento 
al ri.sehio di uno scontro 
con la pokzi.i. Viene bo.- 
ciata anche l’idea di andare 
a di.scntere nella « val'ctt.i 
de; cani » a Vill.i Borglic.--.-. 
Si pioixine d. rinv..ire l'a.-- 
leniblo.i a! [lomer.ggio. men- 

f.c 1 romani dovrebfvz-.o ce;- 
c.irc .lOluz'onl tecn.-.che c.iii.i- 
01 <i: riunire iiitt: a-.siein'-. 
Non p-i.isa intanto neanche ..i 
prono,'!.i d; 1 .ivo;m;c d:v;.-i 
hi coinnn.isionc. 

Nell’hV.erv.illo del pr.inzo 
una conleicii.’a '..inipi pro- 
nio.-.s'i (i.ii .) t’vnnm .-.-■.oiie eon- 
t.-o •.nforni.i.'ione deg'; 'tuden- 
ti d; Itoma npronieite d; 
illu.h.i.irc 1 niutiv; itcll.i coii- 
v(X'.iz;o:n‘ (!( ll’.i.'.-oniblc.i in.i 
lin:.i;-c co! ri.'Olve:’-; .n un’or.i 
-. mezza d; accii.se a; c eortvi 
rafv; giornali.st; ' (dove !’:n- 
ve:Mone fi.i il eompii.i d; suo 
naie dennneia totaliz.z..in:c 
vc.'.'O la categoria) co.pe\ol;. 
.-econcio moh; iiito.-vcnt 1 . d; 
fa'sific.ire dc!:bPra*.uno;itc ; 
fatti, ecceiera. L.» .ienunc.i 
.icrorniin I Pinoruma. l! Pta- 
illte'to. Il quotiriuiiio dei la¬ 
voratori Vlinita. il Corrieie 
delta Sera, ('i.t.-e a qiie,-,ra ;r 
ruenta rnne.s.-a .11 di.icu.s.sio- 
ne de! ruolo della .si.niip.i. e’i' 
'o'o tt'rnpo per tir conosceie 
alcune niozinn: d: solida net .1 
dei .sindac.iti con Ento D 
cangelo. contro ;l q'.ia c e st.i 
to enie.-.so un Tiiand.ito d. cat 
tur.i «dei tufo inimoiivato • 
co.me afferm.t l’ordine (iel 
g-oriK' appr-iva*o a'I’ll'i.in'm:- 
t.à dall’attivo (i:uvinc:i!e ife' 
la COHj -c-uol.i cfie efiiede l 1 
immtviiita revoca del prov 
vedniienio c:ud.ziario conti.) 
1 ! dirigente sind.ic.ile niembio 
de!!’t'?ei ut;vo della sezioiv 
.s;nda.-.i e della LéCoI’.’i d; S’.i 
tiS"C.l 

Poco dopo le Ri. l'a.'.'emfilc.i 
fia iinalniento trovalo un.i 
s;.-fein.izione log'.st lea nll’in 
ierno .ite.-.-o dell.i facolt.A o: 
Economia e Commerc..i. od e 
po’uio connnc.are .! dhi-itt.to. 
.Alcun; al:oj)a''l,in!i co.egn*; 
con l.i pre>:den7<i dell’.i.'.sem- 
blea neir.an'.a magna tra.inie*- 
tono 1 laviiri ntìH’airio, af fol¬ 
lai i.-sinio, ma cfii.i.s.s<iso e 
obiof ii-.inieiite poco adatto )i 
lina d .'( U'-sioiu* ordin.ita Vie¬ 
ne me.vui ai voti ed approva- 
l-,i 'a loft ■ara del coniu.T.cato 
doll’Fl.M con la q-inlo prati¬ 
camente iniziano i Mvo-i del 
ptimoriggio. .Si su.sse/ue po. 
iin’.n'e: minidi.ie serie di in 

ie.'venti, molti de. q'i.i.; f.it¬ 
ti a titolo indiviilinle. -.ler 
("1. e d.fficile e qii.i.-i .niao - 
.silnle farsi un’idea del punti 

di e,aimi lue (Je..',) Ulu.i- 
zione del movmento n-ille <):- 
■.er.-e un.vcr.'.’a D ■l'tro’ide. 
la tfec-.-orie di non divì.ler.'i 
in eomm..s.slori! di la voi o 
contraddetta dalla necessiL» 
di l'xjrtarc in assemfilca a! 
e-.ine p-.i*’.iL')-me -ji-'‘e;f,c!ie. 
co.'i SI .i!i';;inc..ino p-.-r ìM 
in.me riiiir.))’!. - c;),ir.im if; 
p.'cari, d; fein.m.ni.st. sto 
ilei'.ti d; lingue, men’re pe;' 

'Iclegaz on; .si len'.t di ve- 
(f-TO .'•■ '■ r.iz'-- a (•■in.ordo- 
rf- (1 ;.i.)-li.- uTe--..';-.) 


Veglia conìro 
la violenza 
dei radicali 
a piazza Navona 

S. > ( onc.'i.',) 'Z);i -.ir.a * ve 
g ..a ( oiìc'-rto’- a p..i-:z..i N.rzo 
na l.i rna.n le.s’az; ine pr.nr.e*-, 
-Ul ;e!. ri.», p.iit.to r.Kl'al'- 
contro l.t '.■.o.enz.i In pre-'»- 
d-nza j;; >»ff-i.. l’-j eorteo. p?,r 
titcì da p .iZza d; .S i.igmt. ,-r 1 
j.-er le .'.e (l*-. '-entri 
.-A p..i/7a Na. 011.1 fe 

un v-i:n.z. > r.--'. -or. -t i--. qu.- 
• e li.inno pri-') li j,-,»rol.i .a -■■ 
gro'ar.a raz.ona • d--. I*F; 

.•\it-la;de .Aglietta ore.' 

<:-nt- (ài grup;).» p.ir.,trr.e::ta 
re .Mano -S iliit' 

•n.jp») e l'Ut 

rr.-l.'lCale 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 26 FEBBRAIO 1577 


Bari 13 
Cagliari 12 
Firenze 75 
Genova 5? 
Milano 2S 
Napoli 3 
Palermo 71 
Roma 85 
Tonno 32 
Venezia 75 
Napoli I 
Roma II 

LE QUOTE 
Ai > 12 > 

Agli ' 11 • 

Ai > 10 » 


13 24 5D 
12 6 26 
75 78 85 
52 14 16 
26 75 73 
3 24 34 
71 16 a4 
85 61 19 
32 3 25 

75 63 H 


74 36 j 1 
86 30 , 1 
69 13 : 2 
35 32 I « 
71 76 ; 1 
83 16 ; 1 
83 42 ; 2 
59 82 i 2 
43 17 i X 
?D 51 : 2 


_ 17.063 000 
L 433.800 

L 39190 


OSPEDALE CIVILE 
S. CROCE DI MONCALIERI 

Pz.» .Amerieo Perdin.i.hdo 2 

Vendila di immobile 

S. rende noto c.h-;- il z.orp-j 
3? n.-irzo 1977. al.e o*e 9..30. 
pr>•^.-j l Uffic.o 5-, greteria d. 
q.lesto O.-'xxlale s; ter.'a un’a 
;!.» pubb .c.», con le m>d.»l;:.^ 
prev*stè da.i'ari 73. lettera C 
del R D 2.3 5 1924. n 327. pp- 
la vend.ta d; u.n .m.mobi.e .si¬ 
to .n Tonno v..« Bagef... .q. 20 . 

Il prezzo b.use d a.-*.j e fis¬ 
sato ;n L lOOOOfxfi 

Per ;nform-i7.;on; rivolgersi 
alla Segreteria dell Ente. 

Il PreàidenUf 

D.v.l. G.u.-.cpjìe Vaglio Lfturtn 







































PAG. 16 / ffatti nel mondo 



Un confronto «politico» 


K' .scattata ufficialiitcntc 
(la 4tt Ole la camijatina elet¬ 
torale* j)er le elc/ioiii imim- 
cipali (ile a\ranno luo^o in 
tutta la I-'rancia il l.'i e il 
20 niar/.o (leor^es .Marciiai.-) 
ha definito (iuest( elezioni 
« di lina iniportaiiza politica 
capitale *- e ha invitato i 
francesi a (ondannare con 
la scheda la politica del 
primo ministro Itane (.Mar- 
chais parlava a .Marsiglia, 
cioè in una di (pielle trenta 
citta superiori ai tientainila 
abitanti — .sono 221 in tutto 
—■ dove la sinistra rischia di 
presentar.ii con liste .sepa¬ 
rate '. 

Il scf^ietario itenerale del 
PCF non ha na.-!CO.-.lo di spi¬ 
rare ancora in una . 1 e‘•ic di 
accordi dcH’ultinrora. desti¬ 
nali a ridurre coiisiderevol 
men'e il iiuiiiero delle cit¬ 
ta do'.c comuimti. sotiale 
.sti c radicali di .sinistra non 
sono iiiiscili a tiovaie un 
accordo iioiiostaiiti* uli inipe- 
f>ni (il mas-ima presi nel 
oiiiHiio scorso In effetti e 
solo alla iiie/zaiiotte del 2 
mai/o che se.ale il termine 
ultimo per la presi-nta/ione 
(h'ile listi* eletlor.ili (* poicla* 
il neuo.'iato e in cor.-o un 
po’ doMiiupie. non e (piìndi 
da (‘scindei e (pi.delie nuovo 
resultato positi\o (Ili sfoi- 
71 sono concentrati su .M.ir- 
.siLjlia. seconda città francese 
per num(‘ro di a'oitaiili dopo 
l’ariiii. il cui sindaco socia- 
li.sla Defferre ha fin (pii re- 
.spinto le proposte di unione 
p(‘r il primo turno; un ac 
cordo a .Maisiijlia polia'hhe 
.chioccare altre situazioni ii- 
risolle come ad .\ix. Favai. 
\ ill(*iirhaniie ecc. 

\‘a detto che, nonost.iiitr* 
la iirofoiida spaccatura de 
terminatasi a Pariiii con la 

c.mdidatura dì Chirac contro 
il prediletto del presidente 
della Kepnhl.'lica. DOrna 
no. ancln* il blocco conser 
\alore e riuscito in pro\in- 
cia a rcaliz/aia* un numero 
(‘levalo di accordi per cii'i 
che riitnarda le città supe¬ 
riori ai trentamila abitanti' 
Ih? liste uniche contro le 
Ititi della sinistra .\e deri¬ 
va che anche per (pieste ele- 
’/.ioni municipali, comi* per 
le elezioni Ii'Uislatiie o pre- 
.sidenziali. la Francia appa¬ 
ri* sempri* piu un jiacsi* pidi- 
ficameiite bipolare, blocco 
contro blocco, per i*ff(*tto dei 
sisli*mi elettomli in vigore. 

Che (pie.sle elezioni abbia¬ 
no un carattere politico im- 



GI5CARD — Lo scon¬ 
tro nella destra 

pori ani i.'simo, come ha det¬ 
to .Marchais, (* pi ovato da 
molli fattori Frinia di tut¬ 
to, come e noto, csse prece 
dono (il ai)p(*na un anno 
(pielle eh-zioni leitislative 
nelle (piali sembra itiocaisi 
l'awciiiie della (Juinta Ke- 
pubblica. clu* propi io tra un 
anno cclebrcià il primo \(‘n- 
tennio di vita In secondo 
luouo la consultazione iiiunl- 
cipah* a\viene in un periodo 
(Il oravi* elisi economica che 
il pi.ino barn*, nonostante 
alcuni .succ(*.s-i n(*lla lotta 
conilo rinllazione, non e 
riu.sciio in alcun modo a de 
l>(*Ilar(* l'iii (Il un nnlione 
i* c(*nl()mi!a disoccupati, un 
(l(*ficit (1(*1 comm(*rcio (*.st(*- 
ro annuah* sup(*rioi(* ai 
velili nuli.lidi di franciii 
1 2(11)1) indiai (Il (Il lir(*i. del 
(•(‘.sto cont(*stato dauli (*sperti 
(l(*iropj)osizion(* cip* lo valu¬ 
tano al disopra (l(*i trenta 
miliardi, la prospi*ttiva in¬ 
line (Il altii* (l(*cin(* di mi- 
i;li.i! I di disoccupati nei 
prossimi m(*si in ba.se ad 
un piano di ristrutturazione 
industriale che il o,,verno 
ha me.s-o a punto i* di cui 
Ila rinviato la putiblicazione, 
(*v i(lent(*m(*nt(* pi-r rauioni 
i*l(*tlurali ( m (pi(*sto piano 
di ristrutturazione rientra 
in p.irticidari* un secondo ac¬ 
cordo. (loi)o (pii*llo del IhtitJ. 



MARCHAIS — Impgr- 
tanza di un voto 


tra ^oierno e grande indu- 
.stiia siderurgica privata che 
prevede la li(iui(Ìa7.ione dei 
vecchi impianti della l.o- 
rena '. 

Per mitigare il (piadro 
non certo brillante deireco- 
nomia il governo ha .sottoli¬ 
neato che il tasso di aumen¬ 
to dei prezzi del mese di 
gennaio è .stato, come in 
dicembre, di appena lo 0,2 
per cento: il che significa, 
secondo Harre, che la Fran¬ 
cia è sulla strada buona per 
vincere l inflazione e per ri¬ 
lanciare l’espansione entro 
breve tempo. Tuttavia, se 
è vero che la riduzione 
della TV.-\ in gennaio (dal 
20 al 17" .) ha certamente 
contribuito a frenare l’au- 
mento dei prezzi, i sindacati 
contestano le cifre indicate 
dal governo: secondo la 
FflT, il tasso di aumento dei 
pii*zzi nel mese di genn.iio 
(* stato dello 0.0 i t(*mito 
conto che gli i.stituti di pr(* 
visione e di calcolo govi'r- 
nativo diluiscono su una an 
nata gli aum(*nti .stagionaii 
(* congiunturali comi* (pi(*l- 
!o (l(*lle frutta (* (1(*11(* verdu 
i(* clu* i* stato. n(*l incs(* 
scorso, (l(‘l 22 ".i. la ('l'DT i i- 
tiene che il truccaggio gover 
nativo serva a mascherare 

I.i r(*altà <* alla vigilia di 
una importanti* consultazio¬ 
ne el(*ttoral(* ». 

Il terzo fattore che rende 
politicamente importanti 
(pi(*st(* eli'Zioni amministia- 
tive riguarda gli schiera¬ 
menti politici; es-.i in (*ff(*tti 
affrontano una prova deti*!' 
minante della loro capacità 
organizzativa e della loro 
influenza. Fif» vuol din* che 
un .succ(*sso della .sinistr:i 
non potr(*bbe che migliorali* 
runioiu* dei partiti firmata 
ri del programma comune, 
in vista (li*ll'.* (*l(*z,ioni poli- 
ticlu*. e per contio acc(*ntua 
re le iliscordie airint(*rno 
(Iella maggioranza Ma an¬ 
che Topposto ('* vero: una 
situazione di tenuta o di 
avanzata (1(*1 blocco gover- 
iiativo potrebbe riaccendere 
a sinistra (specie in ca.sa ra¬ 
dicale e socialistat (piei mo¬ 
tivi di conflittualità di va¬ 
ria natura, che vanno dal 
raggiornamento necessario 
del programma comune pri¬ 
ma delle elezioni legi.slati- 
VI* aH'elezione del parlamen¬ 
to europeo a .suffragio uni¬ 
vo r.sa le. . 

Augusto Pancaldi 


Il Dip.trtimciito di St.iio lia 
annuncialo ufficia.mente ve- 
lU'idi .s^-or.so ctu- 'una u ni..' 
.'ione pn-.sidcnzi.ile ■■) .si r(*c;ie- 
ra ad Hanoi p.-r ottenere in 
Idi in.i/.;oni milzIi .imcru.ini di- 
.spcrsi durante !a murra i* 
i.ucog'.iere ;! punto di vi.st.i 
vietnamita .suirin.s!('ino dt*..c 
rel.izioni biLdi-rah tr.i Wa.sh 
iimtoii (xl Hanoi. I.a ini.s.'-ionc 
.s.inà izuidata d.i un ied(*Ic .--o 
.stenitorc di Ca-ttr. ì'ex pre¬ 
sidente del .sindacato delf.iu 
tomobile Li^onard WixKlcivk 
Non .s; tratta di un.i novità 
a.s^o'.uta. m.» i* la prima voit.i 
chi* gl: Stati Uniti invi.in*> 
un.» mis.s;one prcynìrnzta 
Finora i contatti (*r.»no .-'.iti 
t(*nuti a livello diiilom.itico 

d.ii’.e due amb.iseiate .» P.iriL*: 
e da mi.-v-ioni di vano !: 
vello e eomixvst.’ione; intt-l 
lettu.iii progre.s.'i.sti. uomini i.t 
al fan. ixirlament.ir.. 

I tennini del'.,» quest ere 
sono niV.i: da parte ameru.»- 
jia si esige d: cono-seere la 
sorte di un certo numero di 
rìi.sTX'i.si, un mig'.iaio per t. 
\'.etnani, in app.:c.»7:on-.* di un 
arruolo degli .iceordi d: Pi 
rigi. Di q-.u'-sto .»r-gomci.to 
’.'.immin.strazione Ford avt v.» 
fatto un «'a.ald di Ixittag i.i 
ed un pretesto tx*r neg.iit, 
ancor.» qai'stanno. fingros-.s 
del Vietnam .atl'ONU. Si aceti 
s.(vano i viotnam.t. di « d.- 
sum.»nita " ixvtehè nliut.vvano 
di far conoscen' la sorte de: 
d-..';x*r.'i. tenendo cosi rx'li'.in 
fi.» e ne'.fiix'ertezza migna.» 
d: f.nnt.g'.ie americane. Argo 
mento pretc'r-tuosiì pic.ehè t 
\ etnannti hanno .'cmpre re 
stituito. man m.i.no che tro 
varano, i n-sii dei caduti 
americ.ini o forn.to mti.rm.v 
ztvii'.i Ma. soprattutto. Har.o; 
cniettav.» che non .-vi ix>tcva 
f*s;gtre da p.»rte .inier l'a.t.» 
’.'.»*pp'.;cazione di un art.oi'-.o 
degl; acisvrdi. scn.*.» che '. 
teix's.se fede ..h'iinpogno 
tenuto tn i.n altro di qu-.-gn 
art noli di eivntribaire alla ri 
p.» razione de: danni d; gtier:'.» 

Q.icsti argomenti sono stat; 
rirH'tuti reeentemonte da! vice 
ministro dogli Ksten Piian 
Hitui in un incontro con : 
giornalisti dur.»nte la .sua \i- 
.s.ta nel Sri Idnka. Phan Hien 
h.» a-g-giunto una ecs.» imp-v- 
lante, e cud che la questione 
de;’.’am.m'..ssione dot Vietnam. 
ati'Onu non potrà fare oggetto 
di tr.»ttativa b.n»ter.\’.e. Per 
questo problema sta all.t Ca.s.» 
R.anca di rinunciare a'.la sa.» 
lx\'izion-v* che t"* cisnsiderrti », 
a ra*giene. ad Hanoi a.s.-sv.u 
tair.ente .ng.ust.tu,»!.». Ch;.i 
r;:. questi punti, il goveno 
T«atnainita c di.spixv.o a nor- 


in.ihz.'.ire !e relazioni con gli 
Stati Uniti. 

Le ricclic/ze petrolifere ora¬ 
mai aiaort.jie al largo delle 
coste incrid Oliali del Viet- 

n.»ni attirano gli uom.ni d: 
atf.iri .jiiieri* .1111 che .sono di- 
spo.-,ti .id aecett.ire !e nuove 
condì noni .indie se sa-ninno 
et*riam(*nte meno v.intaggio.sc 
(ti q'«el!(* elle erano rm.-icit; ad 
ottenere d.»l regime di Th.eu. 
.•\;io sie.s'O ‘e.mpo sembra fal¬ 
si str.tda a!I.» Casa Buine.» 
l.» eon.-siix-veiezza ehiv senz.» 
un r.i-uporto con Hanoi (e 
(on gli altri ’p it*si di Index-in.»’ 
I.» .1 mi.'.'ione prt*.'idengial'* " 

tenterà .indie un contatto con 
li LaO'i. ì.« ixaiit.c.» amen- 
i.in.a ile! Sudest a.siatiro e 
(h.'timita ad essere monca i* 
se.» r.'.» men'e elf.e.ice. Cyriis 
V.in.ei*. secondo qu.»nto scri¬ 
ve va rece;»-emen*e !.» iiF.c 
K.istern Kvor.om;\ Bevievv *, 
in un.» sua eo.'-r;.';txmden/a da 
Wa.'huigti'u. .'.treh'ot- per uno 
s'.i"amento grada,ilei* del- 


Pubblicata dalla « Pravda » 


Risoluzione del PCUS 
sul ruolo della 
azione di propaganda 


i MOSCA. 

In P*^ h.i ■.v.;ob!.c.»to 

.or. .n p.-.m.» :y»g.n.» una r; 

. .■M-!*.JZ.o.'.e d-c! CC do! PCUS 
.s'u. -prcb'cm: do!’.» pro{\»gan 
' da è dc!!a edu.'a.'.one pò!.:-. 

ca. Adot:.»;.» 24 lebbra.o. 

, !a r .'O’u.-.e.-.e — r ter.s.'O 

• !’.\NS.A — è stata resa nota 
.■^o!o .or.. In e,-N.s.» s. :,» men- 
z.o.’.e d. . d.fi;co!tà e.^..stenti 
att*ua.m.-nte ■' r.e!! URSS e 
. *>>.».'.,» d. - m.in.ti'.sta.'.on: d. 

r.!.».-v.'.»m.'nto d-g!!.v d:s.'.p..n» - 
In p.vrt.coare ;! do.-um.n 
to :.» app.'!!»’» perc!-.<* .< von 
•g.» e!ev»to :! r.jo!o de.'a ’pro- 
paga.vd.» po! ::»'a ora’e» che 
I ag-g.unge. -> e .-ita:.» e re.ca 
! un.» sfera imtxvrtante de!!.» 
! (»::.v.t.à de! partito E' una 
; (ie!!e forme attive d. cit^:.»!»- 
; te co ’.ez.imento de, -.y»rti;o 
' v'on ’.e n-.a.s.'i'. Is» !oro untone 
.nlorno a! jxirt.to e a! CC 
I len.n.st.» (> uno st.um-.’iTo 
; re.»!e d. d.rez.one jxV..;.c,» •- 
U» : ..'O!'uz.one cr.t.ca po. .! 
. f.vto cito att.v.,«t; e tun.'.o 
! n.».'. d l'.irt.ti» sp.'.-v-^o « s. !; 

; in.ta.io .» r.ix'tere ver.ta nm 
, tc a tutti ) c >( !asc.. 1,10 da 


Londra preannuncio la pubblicazione di un « libro bianco » 


Il governo e i partiti inglesi 
divisi sulle elezioni europee 

Il ritardo nel prendere una decisione rischia di rendere impossibile la elezione nei 1978, come 
previsto dagli accordi comunitari • Dissenso sui metodi dei voto • Un commento del « Times » 


rUnitd / domenica 27 febbraio T977 

Davanti al corpo diplomatico e alla stampa 


Agostinho Neto 
denuncia piano 
di aggressione 
contro l’Angola 

Il coniplolto denominato « Operazione Cobra 77 » 
dovrebbe partire dallo Zaire — Pubblicata la lista 
dei mercenari arruolati per questa occasione 


Per discutere degli americani dispersi 

Missione presidenziale USA 
a metà marzo nel Vietnam 

Sarà guidata da Léonard Woodstock, stretto collaboratore di Carter • Si fa stra¬ 
da alla Casa Bianca un atteggiamento più consapevole della realtà vietnamita 


r.Tttpgmaiuento .umericuno noi 
confronti del Vietn.nn. Di que- 
.sto .s'.itt.umomo la nn.s.'ioiit* 
d, WocxIciK-k .'i-mbr,i o.-..-e;o 
il p;-in*o segno concreto, .-'.d 
H.inoi SI a=i--:erv.» e .s: a.spe",». 
lU-contcmeiiti* il .i Nhan Dan * 
.scriveva che .se con rainmi- 
n.str.izif'iie repulibiicana g!: 
.Sta!! Lhiiti .stav.i.no colando 
a picco, ora ccon C.irtor io 
me timoniere mo'.ti negli USA 
non vedono ancora chiar.i 
niente dove l.i nave si d: 
riga, hanno ì'impre.^'inne di 
n.ivigarv* a ca.-Hiccio in un.i 
neboia fitta >*. E que.-vto per 
c'né da p.irte Vietnam.ta .-! 
e continu.tto a ripetere .n 
tufi que.'ti anni ’..i d-.'ix'in 
bilit.à al!.'» normalf/azione e 
allo .stcs-io tempo .s-. .sono 
pre mantenute terme le co.’, 
dizioni di qm-sta r.orm.»!;.^-M 
zionc S*a diinqu-* ag!; US.-\ 
render.^: conto (ie!!.» re.iltà o 
[are i p.».'>.': neee.*v'.»n 


parto !e qu-gst:on. .»tt.i.».. oe. 
ia v.t.i !ix*a!e e . prob.em 
del'. ediioag.one mora o . no.', 
che a !.» e!.ni.r.az.o;'.-g de. d. 
fett. o.-=_-;tent. >. 

G!; a:r.v..-;t. — d.ee .»no-> 
ra .! documento — devono 
op-por.'. a! .< :epp_-^n-.o i. .»..e 
rubor.e d. ben: lie. popo.o. 
a..a eup.d.,g..». e..s.'e.'..t.a e a! 
tre o.»r.»tter.,'t,che :teg.»t.'.e 
CX'corre ancora c!t-g .'.ano 
prese :n eo.»s.derag,o;.e .o 
conci.z.on. d. sp.rito de.!.» po 
polaz.o.te -por re.ig.re .n te.n 
po e .n mait.era o;oer.»t.va a. 
!e que.v..on: t'no po.igo.io 
.\ fjtti . membri de! PCUS 

s. raoeom,»nda d; nwntenere 
un contatto p.u .'trotto con 
!a popo..ìz:oi'ic per 'P.t\gare 
.. !.» po!.t;e.» del p»rt.to. !e 
dee.-'.on; degl*. or,g.»n; del p.»r- 

t. to e dello Stato *. .< I !avi>- 
r.»ti»r; — aggiungo .! docu¬ 
mento — SI fanno donxinde 
sug.. av von.meiìt. ,»tiJ.»..)' ed 

o.v.vrro che !,» p.op,»gand,» 
d. ;n,«,-»s,i :orn..'e.» .n tempo 
.sp.egaz.on; su quest; avveii.- 
ment; (. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 26 

Riuscirà !.» Coniud.tà euro- 
jx-a ad affrontale le elczictii 
dilette (litio la metà del ' 73 ? 
L’app.iKir.e .iic.ipacita del go 
verno brit.utiiico di prendere 
uii imp-.‘gno pieci-io n"» mate 
ria to.ii.i ad aggi.ivare i dub 
hi. L'ult.m.i r.uiì.i'iie ,'peciale 
del C.ii.'iglio de: m:ni.-,tn si e 
ii'O.'.a. coinè e noto, iti uti 
inula di t.itio, e iia rimaii 
d.ito .1 t.uito dib.itiuto proble- 
in.» alia prossima pubblicazio¬ 
ne fi. un , l.bro biaiuo/> P.i-, 
.-(•;.nino .i!:i(* settimane pr.- 
ni.i che 1 Connm. pos^.ino d: 
-c'u-('.'c e ;1 governo .irrivi a;l 
u>i,i dt*,'.'i'I ic. Il :i;,trdn ii 
.'Cn; i d. 'OV.ertire .''.ter lezi 
-il.divo. ,1. cui .sollecito disbri¬ 
go < *.T:o tehbi'a.oi eia ori 
g >1.11 laniintt* lift.d.fa !,( prò 
:i;es-,i inglesi* di ri'pe;t.»r<* 
tempi picvisi: d.ilì.i convdi 
z (l'u- ( Ili Olle.! -lo-tos.-;"’ra n;*! 
'C'ternliit* .scoi.so. Pur rifc.i- 

t.dido a! 'iiomento di ciii-em 
p!.i:(* hi possiliilfii d; un rin¬ 
vio. i! pr(*sid(t»te dei Parla 
iiunto t‘urop»*o. Geoiges Hp.* 
n.i'e li.t am!n(*sso ieri die la 
iif.er.i proct*dura comunitar.a 

р. io li» effett; bloccarsi comi* 
(•(-isegutii/.t d(*ll.i aiazKiiedi 
uno de; sUo. n.irlecip.mti 

D'.t'.f'o .ifo r.nterrcg.i:ivo 
■stilh* leali .MKii/ioni de! go 
vo.no (il Londra sembra le 
giti uno. In qu'-sto inoininto 
■s. .sla tuttora di.scuitiido il s; 
s*(-m.i dottor.tle da adoit.ne 
s(* qu(*llo un'nom.iiale, tradì 
ZI.< 1 .'Imirite ii.sato per k* c(i» 
su t.izuii; interne i rvicccglicii 
do a» ott.inumo gruppi * .sei- 
centdtrcntacaiqiu* collegi a» 

с. i' e suddiviso il territor.o 

n. i.'ioiak- iì’. r,umico ì. oppu;'.* 
s(* ,tdo-’arc per !a prim.i voi 
'a una qualche forma di n 
t).i 11 izK.ne proporzK naie che 
(•(aisnit.i ai p.irtiti politici da- 
buris’i. con-iervatori e soprai 
tuf o !:b-.*r.i!i ) U'ia ia*,)i)re.sen 
t.in/.i itiroiu*» adeguata alla 
li'Pi'ttiv.» forza. Col .si.stema 
ut» nomm.ile infa'ti. i! p.irti- 
to lilKT.iU* corre il p(*rK*olo di 
non av(*re tremmrno -.m de*pu 
tato a S*rasburgo Gli .ste.-isi 
l.i’oun.st: hanno .uigirne di te- 
ni(*re i contraccolpi neg.it :v; 
clu* sempre s*.ibi-a*e. ne! cor.so 
del .suo inand.ito. il partito di 
govt'ino. col risultato che il 
co-ut ingftite britannico al Par¬ 
lamento europeo potreblre ve¬ 
deri* una e.'-ce.s.siva p.'-epcnde 
lonza conservatrice. Una com- 
mi.ssione appc.sita .sta attual¬ 
mente .sUKliando la revisicne 
dei collegi elettorali ma lo 
ri.'Ultanzc di que.sta inehie- 
.sta ncn verraftno finalizzate 
prima del 1080. .Stendere il 
rapoorto ufficiale .si<gnifiche 
rebbe. m pratica, archiviare 
Sirie die la que.stirKie delle ele¬ 
zioni dirette euroi>ee. 

Il governo laburi.sia deve 
rioc.dere subito ed ecco per¬ 
che* n(*gl; ultimi tempi .si è 
luid.iro orii’ntando ver.so la 
.ificzione della propnrzirn.de. 
Que.sta. s. e detto, co.siitui.'ce 
u'iciie tin gesto di ìiiicna vo 
iinta viT'O 1 ìibera'i i! ru; 
apportoa. Comuni può andare 
progressi v.» mente crescixido 
di utilit.à nella misura in cu; 
li governo ielle, come e noto, 
il.» jierdifo {'.litro giorno in 
P.irianunio !a niaggior.inza 
a'soi'uta» s.»rà costretto ad ar¬ 
ticolare la propria ricerca di 
cn-eiiso e di sostegiio verso 
altri .-.ettori pariamentari. L.i 
esaniu,ile ino.s.s.» in dirczicne 
dei Iil)»*r.»Ii, tuttavia. ^i pre¬ 
senta m.ilto delicata per la 
difiicl*n/.( delie correnti d; 
smisi ;-.i i.ib'ariste verso qua 
l'an(]ue forni.» di coaiizicne 
c!ie C'.se continu.ino a veder»-* 
in !er.ir*ii d; -< resa •> »> add. 
r.’*.i;,i (i. , trad.inclito •*. In 

o. n. c.i'O li* ciiri'onti !.»bur;- 
■sto «■'i»:r.irie alia CEE nnag 
g.orit.irie a! ccogres.so e ne!- 
!'(*'<*cu'IVO del p.»rii-oi non 
!i,i>'.iio alc.ina .'iinpati.t ix'r 1.» 
•pr.ipO'’,» e;e"orale coniunil.a- 
ria. C.illagii.in dtinque deve 
muoversi cf«» cau'ela per evi 
t.ire d; sc.vo are stil terreno 
nifi.Ito rit*l d.s'Ot.sO all’.>'iter 
no d(*l suo stes.so gruppo p,ir- 

l. im.'rt.irO- 

I_» '-tuazirne d; s*al;o cito 
s; e venut.» cosi a creare ac 
ccifu.i i'impres'iriu** di nif 
formi;.» Cile la Gr.in Br<---agna 
c.'if ly.i.i a d.ire anciie ne! 

m. '*mtn*o ;n cui. co.me pre-.- 
d'n.'e d. f.fno, d.'ivrohbe par- 
!.»ro a nome d; f fta a Comu 

n. '.» I irojK*,». 

Qu.iic'ie sefi.m.in.a fa i! 
(Time'*) f.icev.» i'ek-iTr.o de. 
p 'Ui qu,i!; p.u forte s. 
m.in.fes',» ;! d;-..)r;o dalie in- 
tese comun.'arie con: num¬ 
mo ,1 r.f u'.-irc. d -va!j-are 
!.» .. s-er!.na sorde > — cs-er- 
’.a'.a li g..>.ii.5 e —, :n.»n-en.a- 
m.s , prezz. de; prt'xJof ■ .»g'. 
coi; p.ù h»'S; d. quelli d; a'. 
tri paes; c-c: un so-:.-s 7 ^ a-gri- 
c.s'o p 11 imp.ortan-e de! no 
stro. v;»s!;.».mo : regol.imc»»:; 
»'omt;n.*.ir: con i 'Uss;d; a”e 
canti '.1 <'.e. ;'.sm.s su 

una e't,!-.'.--ne de. d r-". rì: 
pesca 'Up-'riore a!!.-» me.i ,a 
delle ac.q.:-' torriicr;.»!:. non 
r.ascen.i am s 'a nS'-r.» ;T.*.n- 
r.in.'a d. ci-.tus..jsmo -.ers.i ■! 
progo'to d: un.one eccn.sm. 
oa e m.or.e’aria 

D.» o'ies-a r,i'Sema i! •* T. 
mes )' traeva .» ( x-.ci is-.-js-s d. 
'ur. p.ven^'.-.'o t"* peTwolo-c ;s-* 
l.in'.t'i'.'.s di-l p.ìO'e .-X a.ie-*- 
'1 ajg..inze or.» i! f.irdcl s d. 
una »' r..ira rosp.'n-.»;».!.-.» ne. 
c.i'O ir CUI !■.»pp•Jn■,^mefo 
el-'-fora’e com'unitar.o doves. 
se sn'o.re tin .ntralcio. 

Sull’altro vers.»n:o. ; err e: 
nzlesi del!,» CEE con* ntt.tno 
a Nitters; sul tema del a s,-,. 
vran.T.» e de l.» democraz.» 
M.» al g.emo dogg; 'C questo 
argomiUTo. s'.iperat.» a f.,s.s 
d: oi'TiTestaz.one inizi.tle. vuo¬ 
le essere qu.ì’.’o.'» d; p.u d' 
un en'inc.a'o polemico, è 
tempo ciré '. tra'fo*nr; .r. un 
proposito jxilit.co ciurcroto. 
col tr.isfer.mi-'rr'o de’l.» cam 
;\)rn,» al.’inte'vio delle is;;;-u 
zim.; roniunfarie, 

Antonio Broncia 


Nostro 


servizio 



TERRORISMO A ìMmNA 7^^: 

all'Università e contro la sede di un ente assistenziale. Gravi i danni e fortunatamente nes 
suna vittima. La polizia non ha alcuna idea sull» paternità degli attentati. Intanto il governo 
ha deciso una svalutazione dell'escudo del 15 per cento. Ln decisione fa parte di un com¬ 
plesso di misure anticongiunturali per il risanamento dell'economìa c preparare il Porto¬ 
gallo al processo di integrazione nella CEE. 


Una dichiarazione di John Sparkmann 


Carter invitato alla moderazione 
nell’esprimere critiche all’URSS 


W.ASHINGTON. 26 
Il modo con cu; il prc.'i- 
dente Carter li.» affrontato 
: problemi della di.ssidcn/a 
in UliSS e .11 altri ixie.si .sa- 
ciah.-iti. cont.iiua a .sokev.irt* 
critiche e iu*rpIo.'-..ta ne.gli 
ambii*»!: polit.e: amenc.tni. 
Dopo le pre.M* di po.stztrne d. 
vari congre-..';':: tu*: gioiti: 
scor'i e oggi la volta de! pre- 
'tdciite della Commi.s.'U •»** 
Pl-)teri d(*l Senato. John 
Sparkmann il qtiali* lia in¬ 
vitato l'e.secutivo alla « mo¬ 
derazione )» neiresprimere le 
cr.tiche. le quali, ha affer- 
m.ito « vanno dustribuite e- 


qu,»m(*nte f*.',» allc.it; «*ci ir. ■ 
v(».-H»r; » D.a;)!) «iver rilev.iti) 

che k* jirmu* iirotestt* del 
rammini.-itraz.one C.titer -o 
no ,->:.»te indirizz.ite a; guvii 
n: d: URSS e CccO'lov.ic 
chi.i, Sparkm.in*! !i.i detto 
ci’.e egli avieblx* piefer.t:) 
che gl; Sta;: Uniti nm ir.t*' 
.->er() -! pciitifica'o >' .'.oltanlo 
cctitro 1 comuni't* nutitre .s. 

e.-el\H?e\,\fio .< le jir.ii:c!u* del 
le dr.t.ifu.'e non comtini'te - 
.Ai'.'O ifgom**!»!») che ri*'!.» 
all’ord'.ne del giorno *per 
i’ammini'tr.izione C,»rt('r e 
l'affare do. f nan.''.;anu’nt. 
dell,! CI.-\ .» uom.n. d: Stato 


.s* :'.ui.(‘i I ter. C.»;••■;• ii.i .'P e- 
g.ito .». cap. g.uppo d*'. p.i: 
t.t; r.ipp.'i*'»*!!’.»* : .il C.n 
gri*s-,o. .(* ;ag.(;ii ne ■ ci. 
.»v;-eblK> ((‘l'e.tio d: d’!'-,ii.,tie 
re il VV.i'iing’cn Po-* ,» r; 
voi.ne ; p.igament. eli»*: tu.n . 
dall.» CI.\ al re d; Gioì ciani,( 

I n.»g.i;ih u*. che eo:iu* e tm 
t*) .' 0 :u) .''at. .'O-ne.'. ». 

C.ntt'.' ii.i detto tue :r(*'HU'- 
.'Om t* l.i nu'tia p.u ..tt»*iul. 
b.le tenie* cl. ifoi in.i/.i tu* 
.n M«*:i;o Or.tn;-* * ,• eiie . 
ver.-viniftì-; ,i lui fati. d.»i,.t 
CL*\ e:.tno .»nnunto n le.»- 
ZKXie .illt* •( .nformazmn; lor 
»i:t(* da Hui'»* n ,ig|; US.\ ». 


MAPUTO. 26 

Il Pre'Uientc aiigol.ino .-\go 
.'tilt!'.») .N'eto li.i t.\i-‘!ato che 
;l governo d»*!!.» Repuliblie.» 
Popi)'.ne d'.\ngol.» e entrato 
.Il ix)"e'.'0 di inforin.i.'ioni 
I on.-ernent; un.» oieia.e.one ;..i 
gr.iiide .'.ahi. v'ienom.n.i’a 
.( Opt :.».■■ one Col)!'.» 77 > , e!u* 
l'.mpe; ..i.ì.'T.o .ntern.izion.ile 
.'. pii'un.i .1 hnui.ne nel se* 
lemtu'i* o:’o!)re d: quO'l'.nino 
ii'i'.tio ''.\n'ol.i T.i'e opera 
.'.oiit do'. rebke n.ntire d.i C.i 
'n.nd.i ..! t*'tender'i vi'i 'O .'Ud 
loii 1 ' iii'iiego di iiu*.''/: voi.iz, 
zn.i. ,iv. «zio'te. for.’c marif; 
me e \ t’ei'.'i d»'ll.» diie.u<).ie 
e p.n te,'. ),‘.^'one d; im n-en i 
ri .'on'.'i'u'to .»m‘':':i'.»n! .\go 
't.iiho N'e'o 11.» torni’o .n'.*he 
tin t'Ien.'o ■!. nomi di iiue.'li 
.'«lillà*, d \entui.i d.» » .1. ' 

t'iit* .1 . .»o«-;«‘ «’ht* .'. ti.n* 1 
in gl in n nit* d lediu i d. 
.'titìoghe oix'i'.i/'on: compii 
' 1 o'it*.' 1 !x)'n ’ ni.i d-'! ttV 
I .1 .11 II 1' t nell u'v .d. 
CI'K* (','ii-..i:.t 1 , periodo .n 

«■a; "opti.» ^;o’'.i' di)vrct)l>' 
' ■n* ne t- 1(1 .'!(*.-v,'0 in l'ii' 
do*, 1.» ‘'.'«'i luogo .1 . i)ngrc."0 
de' MI''I..\ oi'in.n .iniuiiu::»'«) 
d 1 ■;'ni '.) 

I. 'p:e-d»*nt<‘ .ni'olano h.» 

f.nto (lUC'':* ed altre rive'.» 
/‘om Ilei eor.'o d. un incontio 
io;i ;! lotpo diplomai ico »e 
(ii'd.!.»!() d I.uan'l.i e *'on i 
giornalisti d(*!l.» .st.imn.» *11 
!i*rni ed estcr.» F'g'i h.i ■;*. 
[).»r: < ol.ir*' .u eii.'.ito lo /.ni'c 
d: .Mobutu ed il rcgim»* .-ud 
alrieano d; ordire mano\-t* 
1 fvr liq'i'cl.in* '.» RP.-\ e II.» 
*i.<>:d.ito iiu.itli elle zia ’l 
1 ~) !>*!)h!’.iio. in un eomi.^'.o .1 
B.ind ) fo*iL'o p.n't.i*!) 

(le.)'»-'I'* eli ■l.i d. ( b.i.'* li: t.i.l 
(>).<•; in un p.H*.'e vicino «■ ii- 
!iid( ndo eliiar.imente allo /..»i 
r»' Mimo ,»! CU! conline .'i 
t:o\.i nue-t.» città 

.\ge.'t;nho N-‘to li.» detto c!tc 
''.\ngf*I i. pei lilH'r.n'.'i da! .-o 
lo n.ip-mo prima e dal neo 
I o'on: ilismo noi. lia dovuto 
eeiii!)i'tere dut* gtierre 'in- 
g i.no.-»' d.» ( u; non .s: t- an- 
»or.i .'Oilt'vaia e ctie non vuo¬ 
le un.» terza guerra od !i;» 
(*.'pr(*'-o profonda prcoeci 
nazione tK‘r quello clic avvìi*- 
ni* a’Ii* frontiere meridioni', 
t* )eft*nt!’io.i.ili -A .Sud ’i.» 
det’o, ,'i reji'trano movimen'’' 
mia', quot ai! in: rii trame l*-*! 
regimi* sud.ifrieane 

•n .appoggio alle mrur.'ion; 

( d* griinni tantrK'ci adde.'lr.t’i 


1 TV 

è c. t ^ . 
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Lo bevete 


■ n Sudafric.» >, rnerondo.si 'o 
£Ì alle bande armate del 
l'UNlT.-\ di Jona.' s.»v:!i ÌOi 
» lie tendono a minare l'.i! 
lean.M della IìP.\ eo*i 'a 
S\V.-\PO. ;! movimento (i: ’; 
lH'*r.i''ione dell.» N.nii'l):.!. Ne 
to, (he Ila me.'.'0 in ev.deii'd 
lì [X'ncolo elle dor.v.» a tu'tn 
l'.Airiea d.ill'e.'i.sten.n» del re 

g.nu* riMzio'i.n-ln di Pie!«);'*a 
ha tutt.ivi.» (•oiueim.no '.» .'-la 
.itten’io’ie 'Ul'.i m.n.uu'ia e!ie 
V ene da nord, 

11 Pre.'idcnt»' lien.i RP.\ !ia 
:a;'o a qiie.''i) ntinto li rive 
..i.'.o;'-' I ;ie <tl)l).,ni’.o rinor* » 
■ii .» I in. '.o Po; !n I 11 o; vi»'o 
.'inv'on; !'() .ivu'o l'.iniu' 'cor-o 
,» Bi'i/.'.iv 1* v'D'i Mobil’'1 Se 
.'»* .Se'Ko .l’ti-'O a s:.i!)’.’;’e 
1 npi.*'* d- eo;'-!-*e’i’.i ‘.)»c'f; 

« I I on Io /. » Il e eh»* !i i t ; e 
in*',» ilnlome*:' tionfeii 
• on i'.Xngola Dui.u'te !,i .'e 
I o'.ui.» 'Ui'ir.t li: .n.iim'iiden'». 
,) /..t n* .IVI*'. I tornito tu" ) 
'.»;';))'gl) ìO''!h e "i .ì*-!!’ 

uom.ni. al FN’I A di Ho’de*' 
Rol)ei to nono '■•.t'ieo*)! ■ o «<' 
Iti.i'/,iv l' e h.t detto Neto l.a 
X.i'ie h.i 'u't.ivt.» nerme.sso 
elle .'* le'ie"t- .» KiU'h.i' t 
«un eongie"(> dei t.i'itovv-; 

PI .1 .'t(*-'.» 'i)*mi’niv' •! 
'in.i »'Oinm'i'':oni* m:'‘.i n*'*'' 

1.1 re.'t ;t ii.’.one .il'» RI\\ de: 
1*1*11' ango'.tni ti-.i^mziti da*’’, 
uomini (il Hold*'n Robeito 'u 
i.tnti* 1 » iiTir.ita h» a''*giu*’'o. 
non h.» (i.ilo .ileun r-'Ul’To 
P.en diver.'i .'ono .'‘.»’i inve.-.* 

g. . sVlIupn Ile. !.li)*)o;, .'1* 
lo /..i-nlv i I 111* .nev.i .'O-'i 
'Ulto ''UNI'I’X (il Siv"*ii))i t 
idie *1.» ici-et'.111) ‘li re ■•*■1—.' 
' Iti; 1 Ix*'!' t r.iiiig.it; K N-’ 1 
hi vo'iito di n-onos'*o <0' 
i-a-inorre al’'.i*te ’gi.ui’.e’i*■■ 
de’k) Z.i*' !' ; b'ioir r'ii)') '* ‘ ' 
elle ’.l RP.-\ ‘ir* l a’t etU* 1 o ) 

v;»-ni d'*’lo /-liuti a e di' 
Congo Riaz/.iville 

Facendo un eloiieo de’* * 
tliato il nri'.'iclen’i* a*r’o’ r* 1 

h. i riferito (he lo /airi* 
tiene, tri l'idtro. o'’o ai*’* 

( v:’: e i iii.t qmndic’iuir » .ei 
tovetiure o't''e(he m 'in’i; fi- 
'ciidi ,i'’go!.in: (!e'* >ii*i a *.» 
tio’.ire ''eeonoiin.i (ie’la glo 
vane n p'.ilililir.i 

Infine, con •in’.tmpia doeti 
mcm.izioiic fotogr.itica. il prc 
.'dente Neto. ha dimn.'tr.i'o 
c!ie In /.lire li:» tr.i'fcr'.’o 
'ninne '^ia! nord e li.ill'e.st .»u! 
((infine loigolano dove si *rn 
v.iv.tiio g:à In.si del FNI..A 

Giuseppe Morosinì 


capite che è un Fernet 
ma sentite che è diverso 
più Tonic, meno Fernet.. 

. meno Fernet nel sapore 


Un tocco magistrale di modernità 


■■n 
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decisioni delPassemblea comprensoriale a Palazzo Vecchio 


Documento della federazione del PCI 


Nasce la consulta permanente i «nuova » Galileo 

11 1 . • 1 • . • i rispettare gli accordi 

sulla condizione dei giovani realizzati nel 1973 

Un approfondito confronto sul tema scottante della disoccupazione - Alcune proposte formulate dagli enti ' L’approvazioiie nel maggio 1976 della variante al PRG per l’area di 
locali - Strumenti di indagine e contributi ai programmi della Regione - La protesta degli ex dipendenti • Resulta rese possibile l’aVvio dei lavori per il nilOVO Stabilimento 


K’ un problema .scoltantc. 
drammatico, e dalla .sua .so¬ 
luzione, con provvedimenti ur¬ 
genti e nello .sie.s.-;o tenno an 
corati n una visiono comple.s- 
Biva della lotta pt-r un nuovo 
modello di sviluppo, dipende 
In gran parte il iuturo della 
.società, la .sua capacità di 
progretlire e migliorare, sia 
sotto il profilo economico che 
sotto Quello sociale. 


E’ morto 
Luigi Geiisini 

E' deceduto il compagno 
Luigi Censini, della accione di 
Vie Nuove, padre del compa¬ 
gno Castone, responsabile del¬ 
ta scuola di parlilo della Di¬ 
rezione del PCI. Alla lamiglia 
la Federazione comunista lio- 
rentina ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio. Al do¬ 
lore si associano i compagni 
della sezione « Vie Nuove » a 
la redazione deirUnita. 


I.a conferenz.! huiroccupu 
zinne g;c>van;le. -,vc)lt.i.-ii icnv 
rniUlina ;n P<i!a//o V<‘(ch:o, 
organizzata daH'ammini.s*. ra 
zinne provinciale e ciai Co 
muri! di Firenze e del com 
prensono ha dimo.sirato, con 
una fo!ti.=.sima p iriecipazione 
di giovani, rapprevsentanti del¬ 
le iorze politiche, social;. s:n 
dacali, dei movimenti ginva- 
.ni!i. delle- a.-.oc iazioni econo¬ 
miche e di tatevor’.a. (juanto 
profondo ca l’intere.-vie rac 
colto da Questa problematica 
ad ogni l:v(*I!o, Il p.'-e.sidenlo 
deiramministrazìone provin¬ 
ciale Ravà. intrcxluccndo il 
dibattilo, ha .sottolineato la 
gravità deir.itlualc situazione, 
Individuando nella riforma 
della .scuola, deirisiruzione 
profts-,;onaIe e del co!'oca 
nicmto. e in un'iniziativa le¬ 
gislativa adeguata i>er l'in.se 
"iincnto di g.ovani .n .let¬ 
tori produttivi 1 iirovvcdimen- 
ti p'.u unenti che nos^o.io 
contribuire alla .‘-oluz.ione del 
problema 

La relazione .-.volta .-.iicco.i- 


A proposito 
della massonerìa 


Il clamore sascilato dalle 
rivelazioni e dalle aecme di 
alcuni personaggi della mas¬ 
soneria e dall'intervento del¬ 
la magistratura è andato sce¬ 
mando. K' forse comprensi¬ 
bile che questo accada. 

Noi. che abbiamo seguito 
con attenzione ed interesse 
tutti gli sviluppi della vicen¬ 
da. secondo quanto gli orga¬ 
ni di informazione ci hanno 
fatto conoscere, non ci aiigu- 
Tiamo certo una ripresa ar¬ 
tificiale e confusa dello vscaii- 
daloiK Ma t fatti denunciati 
finora sono e restano gravi, 
molto gravi, non solo perchè 
hanno aperto miei rogativi 
sulla linearità e correttezza 
di eomportamentn di parec¬ 
chie persone e sulla natura 
dello scontro fra i diversi 
gruppi interni della massone¬ 
ria. ma soprattutto perche so¬ 
no emersi collegamenti cd in¬ 
trecci pericolosi, persino di 
natura internazionale, e per¬ 
che sembrano individuali fat¬ 
ti c responsabilità addirittu¬ 
ra di carattere eversivo. 

liicostruirc questa enorme 
laqiiatelu iperchè cosi e ap¬ 
parsa la vicenda all'opinione 
pubblica) distinguendo falsi¬ 
tà e lUlatazioni arbitrarie da 
elementi concreti ed accerta¬ 
ti. non rientra certo nelle no¬ 
stre possibilità. 

La sola cosa indubitabile è 
che non si e trattato e non 
SI tratta di una burrasca in 
un bicchiere di acqua, c nep¬ 
pure soltanto di una contesa 
in cut gli antagonisti si cam¬ 
biano, come spesso succede, 
feroci invettive, dietro le qua¬ 
li non c'è sostanza. Una vicen¬ 
da che. per tanti aspetti ha 
trovato coinvolti il gran mae¬ 
stro, il banchiere in « esilio n 
americano Sindona. ed infine 
il doti. Carmelo Spaglinolo, 
non può finire, pur con tutti 
gli sfrondamenti in una sem¬ 
plice botta di sapone. 

Perciò, contrari come sia¬ 
mo atte « montature v, confi¬ 
diamo davvero che l'iniziativa 
della magistratura vada fino 
in fondo, attraveso i tempi 
necessari, ma senza ingiustifi¬ 
cabili ritardi e senza esita¬ 
zione alcuna. 

Fin qui d nostro giudizio ed 
il nostro auspicio non sono 
di.ssimilt da quelli che abbia¬ 
mo manifestato c manifestia¬ 
mo tante volte su altri disgra¬ 
ziati ed inquietanti avveni¬ 
menti della vita nazionale. 

Ma c'è questa volta da par¬ 
te nostra un interesse nuovo 
r particolare. L'interesse dc- 
Tiia dal riconoscimento che 
la nostra analisi della vita ci¬ 
nte e pollili a del paese c del¬ 
la Toscana ha finora ignoralo 
o sfiorato resistenza ed il pe¬ 
so effettuo di un'organizza¬ 
zione come la massoneria. 

Il fatto che il nostro esame 
debba essere compiuto tutto 
all'e.sterno non e una giusti- 
jicazionc sufficiente. Una par¬ 
te notevoli-sima dc’la rea'tà 
sociale, civile c politica del 
la Toscana e >< c-sferna « al 
nostro partito e non potreb¬ 
be cs.-erc altrimenti. K tut¬ 
tavia siamo riusciti a cono¬ 
scerne ! tratti essenziali e 1' 
evoluzumc. Perche invece non 
eonosciaino il ruolo della 
massoneria m Toscana e sia¬ 
mo rimanti sorpresi dall'am¬ 
piezza delle T.percussioni che 
te piu rCi enti vicende hanno 
suscitato persino in organiz¬ 
zazioni c parliti democrati¬ 
ci^ Deriva tutto questo dalla 
relative tì'curita con cui la 
massoneria crconda la sua 
esistenza ’ 

La spiegazione è probabil¬ 
mente un'o’itra <• ci sembra 
discendere da! fatto che si e 
quasi inconsciamente accetta¬ 
ta l'idea che le logge mns-^oni- 
c'ie di oggi nitro non sareb¬ 
bero che dcpiisiti del passa¬ 
to. di quell'risicme di ideati 
confusi ed eterogenei di laici¬ 
smo. di antiiìericali.smo. di 
unitarismo positnista. attor¬ 
no al quale una larga parte 
delta borghesia risorgimento 
te e post unitaria cerco fati¬ 
cosamente una sua unita. 

In Toscana le radici 'lori¬ 
che della massoneria sono 
profonde.- raggiunsero perfi¬ 
no strati di artigiani e di la- 
voraton. si confusero con t 
nuclei primordiali di rio che 
diventerà successivamente il 
movimento operaio, attrarer- 
io le associazioni mazziniane 
• garibaldine. E poiché noi 
eonoiCtamo la vitalità persi¬ 


stente. delle tradizioni, ecco 
allora la conclusione che la 
massoneria, colpita e perse¬ 
guitata dal fascismo, uhbiu 
potato mantenere una presa 
e una suggestione, ma sem¬ 
pre con la faccia rivolta al 
passa to. 

Che poi il legame massoni¬ 
co servisse a raggruppare uo¬ 
mini di certe categorie c re¬ 
sponsabilità con impegni cd 
interessi anche pratici sem¬ 
brava cosa del tutto seconda¬ 
ria cd irrilevante. 

Non abbiamo mai accettalo 
ne l'interpretazione demonia¬ 
ca clic renne in certe epoche 
dalla Chiesa, nè la soprani a- 
lutazione della potenza mas¬ 
sonica affidata al cosiddetto 
mistero dei suoi riti c delle 
sue formule ulta pretesa di 
impenetrabilità della vita di 
loggia. Neppure e stato pos¬ 
sibile accettare la rappresen¬ 
tazione fallace di tin'organiz- i 
zaztone compatta, unita c di- I 
sciphniita. (iti scontri e le tu- ' 
ceraztoni di questi ultimi 
tempi sono imo .sbocco ulte¬ 
riore di tutta la stona della I 
massoneria che e soprattutto I 
stona di divisioni e di fruì- ^ 
ture, di illusioni sconfitte, di 
incoerenza e. m moltissime 
eircostanze. di tcra e propria \ 
impotenza. 

La stessa persecuzione fa¬ 
scista ebbe questa impronta: 
non fu condotta contro un 
organismo che attivamente re¬ 
sistei a e combatteva, ma con¬ 
tro una tendenza che era dif¬ 
ficile assorbire c plasmare 
ed ebbe poi altre e comples¬ 
se motivazioni. La dimensio¬ 
ne c i contraccolpi delle vi- 
ecnde piti recenti indicano 
invece clic la massoneria ha 
avuto ed ha un peso più 
grande di quanto si e rite¬ 
nuto. Siamo probabilmente 
dinanzi ad una forma parzia¬ 
le e forse persino incongrua, 
e tuttavia vitale cd .< attua¬ 
le t>, di organizzazione di set¬ 
tori della picota e media bor¬ 
ghesia che in Toscana ha una 
forza più grande che in al¬ 
cune altre parti de! paese. 

Pur non essendo dotata di 
alcun carattere di ronipattez- 
za ideologica c politica^ ed 
esprimendo invece, come sem¬ 
pre. un'estesa e molteplice co- 
loritrira di posizioni e di ten¬ 
denze. non e neppure un <cw- 
plice ed occasionale co.icer 
fo di intere.ssi di aruppi e di 
individui. Un cemento, mobi¬ 
le quanto SI luoìc. deve pur 
mantenerlo. Certo e che. a! 
di là della .'cliiettczza di lOn 
unzione di tanti suoi affilia¬ 
ti. non ei pare che sta emer¬ 
so in questi anni alcun se¬ 
gno positivo deU'azione della 
massoneria toscana. 

Resi.stenze cd o.-tacoli sem¬ 
mai s: e potuto intuirli ed 
attribuirli ad impulsi prove¬ 
nienti dalla massoneria in tut¬ 
ta una serie di casi, nella ti- 
ta civile della reoione. e senza 
che renis.-ero inni sorretti da 
argomentazioni ampie, solide, 
apeite. R’oetiamo che il no¬ 
stro o.*iirf;;’o c rc'o somma 
no da'i!'’ncompIetezza delie 
nostre conoceenze e dalla no 
.'tra condizione di part'to ope¬ 
raio che e C'tenio e imole 
rnnanere as'olutaniente ester 
no ed estraneo in tutti i suoi 
militanti, alla vita di un'asso 
dazione lOme la ma.'^onerta. 

Neppure ora che questa 
organizzazione e 'CO>sa da 
una tempesta co'i grande e 
da laceraz’OKi co-i prtooncie. 
togliamo ìn'Ciar lorrere qual¬ 
che tendenza alfingiuria e al 
disprezzo. Un democrazia de 
ve mantenere intatto il dirit¬ 
to aH'esistenza di as'Ociazioni 
di ogni genere e non dei e 
imporre ne."una alterazione 
di regole e di tradizioni sal- 
lo la garanzia di trasparen¬ 
za e chiarezza negli obiettivi 
c nei mezzi. 

Ma chi 'Cgi.e certi ma.riz¬ 
zi e s: ritroia e .'t riconosce 
:n as.'Ociazion: con,e la ma' 
soneria dei e rendersi conto 
che si va incontro a rischi 
grr.iiffinit di degenerr.zione. 
'C non SI accetta di Vitsurar- 
st apertamente con le cor¬ 
renti ideali e piilitu he den.o 
rratiehe. se nor, 'i combatte 
per liberarsi di pt''i e di re 
sponsabtlilà intollerabili, «e 
non SI scende su un terreno 
diverso da quello percorso fi¬ 
nora. che nessun vantaggio 
sembra aver recato alla vita, 

I non solo di questa assona 
1 none, ma dell'intero paese. 


.siv.imcnte dal sindaco Oab | 
buL’giani ha centrato akuni | 
eleinent: to.ndameniali de'.a . 
rea'ta del comprensorio, con i 
pret;.-,’ riierinie.iti staii.-^t.e; e 1 
di indaiMiu- Ci sono, nella 
l)ro\incia ha det'o ;1 -.indaco, ' 
.■^I)azi utili per r!n.-.eriniento | 
dei giovani, con foime di , 
pn-avviamenlo. m lavoro prò- | 
duttlvo, :n lavoro produttivo j 
c di pubblica utilità, anche I 
a livelli qualificati e si>ecia- | 
lizzati. Dopo .ma .sene di prò | 
po.-ite conciete, che approfon- | 
diremo .su que.ste pagine con ; 
ulteriori interventi, e alcune ' 
conspierazioni onticlie sul j 
progetto <li legge governativo | 
in materia i! .sindacato ha } 
propo.sto la < ostituzione di una j 
con-iulta permanente .-.ui pro¬ 
blemi dell'orcunazione giova¬ 
nile 

Doix) l'inter\ento del vice 
pre.sidenie deir.-\'>.soc:az.one 
indii.striali della jirovincia, in ' 
gegner Cìiorgio Loni. che ha i 
richiamato la nect-s-.ita di una | 
indagine .ipprolondita sulla .-i | 
Inazione loiale. <lel re.-to già ì 
avv.ata in varie torme da! 
rammini.it raziono eonuin ile i 
proprio m que.sii nie.si. hanno , 
prc.so la oarola i rappre.sen ; 
tanti dei movimenti giovanili | 
dei partiti dell’a.'-co democra- - 
tiro, della Lega giovani di- ' 
■soceupati. della CNA. delle i 
as.sociaz.ioni di categorìa. No- 1 
vello Fallanti, che ha parlato [ 
a nome della Federazione sin- j 
rlacale unitaria, h.i .sottolinea- i 
to la priorità dell’in.serimento I 
de: giovani noi settori produt¬ 
tivi. con provvedimenti ur¬ 
genti non .scollegati dalla tc 
malica generale iwrtata avan 
ti ria! movimento oooraio. 

L'as.so.ssore regionale Leone 
ha cnnclu.so ra.s.«emb!ea af j 
fermando come que.ste inizia j 
tive rapp.'-csentino il punto di , 
avvio di un lavoro che ag i 
greghi in una pro.spcttiva di I 
lotta unitaria tutte le forze ' 
intere.s.sate ; 

PROTEST.-\ DFOLI EX DI i 
PENDENTI -- I lavori del- ; 
l’as.sembloa eomnr<»n.-;oriale i - 
.lono .stati interrotti dalla prò- 
te.sta attuata da un grupoo j 
di e.x dipendenti del Comune ! 
Dopo un incontro con gli as j . 
.-^e.s.sori Cocchi e Ro.sciierini. 
una trentln.i di persone (tra 1 
le quali .-ono stati notati al- ■ 
Clini elementi e.stranei alla zi- ^ 
condai .sono entrati nel .salo i 
no dei Duecento, chiedendo di 1 
.so.spendere la conferenza per 
discutere la loro situazione. ^ 

La protc.sta è continuata i 
con toni accesi nei corridoi I 
dì palazzo Vecchio, dove era- | 
no pre.scnti alcuni ronsi-gijeri i 
comunali della minoranza de ' 

Sucressivaniente i dimo I 
.stranii hanno avuto un incon- j 
tro con ì! sindaco e il vico- i 
sindaco. I ra jpre-sentanti del j 
l amministrazione hanno dato ; 
piena a.ssicurazinne perchè il | 
procedimento iniziato pre.si^o 
la magi.stratura .abbia una | 
-sollccit.i conclu.-iio.ie. 



Un momento del convegno sull'occupazione giovanile 


La .=egreteri<i della federa¬ 
zione fiorentin.i del PCI ha 
reso pubbl.co un documento 
che la .1 punto della vicend.i 
Galileo r.pe: correndone il 
lungo uer. Nella prima parte 
si ru-hiain.ino gh atti com- 
p.uti dal con.-,iglio comunale 
die. con l’approvazione de! 
maggio ’TG della variante d: 
PRÒ Iter rutihzzazione della 
area di Resulta, rese possibi¬ 
le l’avvio dei lavori per il 
nuovo stabilimento a Camp: 
Bi.senzio secondo gl; accor 
d! del ’T.t 

Nel documento si sottolinea 
quindi come l’attuazione di 
questo aceordo renda po.-,.->i 
bile; 1» il inantenimcnio di 
un insediamento di nlovanii 
dimensioni oi-cupazionah ad 
alta specializzaZiOne ncH’aiea 
del compren.sorio fiorentino e 
della regione; 2» :1 manteni¬ 
mento de! meccano-tessile, 
una prosi>ett:va per l’ott'ca¬ 
rme. deU’.tUo vuoto, della 
metalmeccanic.i. produzioni 
che .senza an adegu.ilo nn 
novaniento tecnologico sono 
destinati- a dejienre ultorior- 
im-nie: lo sviIuijjjo della 

produzione civile condizione 
per accogliere neH’azicnda 


Nel laboratorio « designer argento » 

Tre gioiellieri autori 
del furto da 200 milioni 

Recuperata la refurtiva • Sono ex dipendenti dell’oreficeria - Forse 
un’operazione di spionaggio industriale • Rapinato un ufficio postale 


Su congresso e trasporti 

Martedì direttivo 
della CGIL toscana 


H Dartito' 


Domini alle ore 16 si riuni¬ 
scono il comilalo Icdcralc c la 
commissione icderalc di conlrollo 
su: « Università c questione gio¬ 
vanile •. 


.Martedì pros.simo alle 9.:Ut. prc.s.so la SMS di Rifredi il 
diretiivo regimalo deùa CGIL To.seana discuterà su un 
ordine del giorr.o abbastanza nutrilo; .situ.izione .sindaca.e 
e congre.sso della CGIL (relatore Roberto Galtai»; .niziativa 
del sindacalo per i trasporti in Toscana c biìanno cctisun- 
tivo 1&7Ò e preventivo 1977. I lavori .sdiranno ccnciusi dal 
ccn.p.igno .-\.do Giunti, .-egretaim cculederale della CGIL. 

Sulla questione dei trasporti e delle tanfle lehe .-sira 
appunto discussa dal direttivo della CGIL) dopo la pre.sa d; 
po'iz.ione della ClSL regicn.iio e da regi.strarc anche un 
breve documento della UIL To.scan.i nel quale .si riccnfcrma 
la validità delle po.siz.icni e.sjj.-esse anche nell.i piattalorma 
reg.cnale unitaria recentemente definita, .si nle\a l’opponu- 
nità che la federazione CGIL-CISL-UIL l’o.seana richied.i. 
con la nia.ssinia urgenza un .nccntro con la guitjta rcgicoale. 

Nel documento, dopo aver rilevato che gii aumenti ocn 
possono ncn es.se.’-c collegati e finalizzati .id impegni ecncrcti 
j)er migliorare il -scrvizió. si sottoline.i come l'atni.i.e dram¬ 
matica situazione dcll.i finanza locale erndizioni pe.-sinic- 
mcr.te anche le .iziende di trasporlo e che adegu.imcnti 
taiiffari ncn seno da escludere pregiudiz.a.iTK-nte. anche 
.se le modalità applicative d; tali aume^i’; necessitano di 
un app.ofcndito esame con i rappresentanti de; lavoratori 
(un confrento rijietiamo non ,-.oIo aperto m.i .raspieato. ndr) 
por i'.nntarne a! massimo g.i effetti negaiiv; s-ai ceti meno 
abbienti c per garantirne la eoercnz.a a; f.n; della raziona 
hzzaziccic del settore e della pubblicizzazione ;n tempi certi. 


Per una maggiore funzionalità dei trasporti pubblici 

Destinato al servizio 
più personale delFAtaf 


Sona .1 .'Otto .-lorzo ; l.i- 
sa.-ator; doirATAr'. Il cc4'is;- 
gl.o laiit.iriO .s.i'édaca'.e della 
inumo.pai.zzata, .ncontrando- 
.s. ccn r. consiglio di amm.- 
ni.siraz.one. Ii.a fatto presen¬ 
te la situazione critica esi¬ 
stente in azienda cne s; ma¬ 
nifesta attraverso una utiliz- 
z.iz:cne intens.» de: dipenden¬ 
ti (specie per il por.scnale 
d; guida », tale che diventa 
impcssibile intervenire se non 
berranno affrontati al piu 
presto 1 pro’olem. princip.!.. 
del trasporto pubbl.co. I sin¬ 
daca': har.-'.o 'Otto’.ineato 

clic, per far iron'.o .r. previ¬ 
sti ixns.fxianav.t; e a. pro¬ 
grammi d: C'Orc.z.o stabi’.i- 
t; da’, b.l.ino.o '77. f.ibb; 
.sogno del ix-r-^on.i.c e anco 
ra magg.ore. 

,\ conc'.us.or.e dell inccxiiro, 
co*', zr.inde sen=o d; respon 
.-sio.'. T.ì. 'Ono s'at. ccncorda- 
*: ; -egnent; provvedimenti' 
2 .i .r.i:..st, a'tua'.nimie utiliz¬ 
za:; a tempo dete.'minato 
pre.sso zi. uff.c: smo r.a'Se 
cn.iT. al -serviz.o d. ..nea; il 
personale adi'o.to a mansio¬ 
ni di autista della direz.onc 
e rr.omf'ìtaneamento asse 
g-iato a! 'erv.z.o a. linea. 


Tempo pieno 
per i medici 
universitari 

Dj: a-mo rc\?Til!-e d. q-k- 
gr.-.g e.slrj s , jc.-e usa de 
l bgra app.-o.gli del goni g..o d, 
o'-,'irr..n.slri; o.ic deli'unnersaa sul 
te-npo p sr.o do .T-.ed.ci un.versi- 
lari In base a.la del beri pb- 
tranno acqd.stare .1 d.rUto di ave¬ 
re indennità a lempa p.eno (che 
>n pratica h equ.para li I vel- 
i dogi jtipo.-.Oi dei med c* ospc- 
dal ere,) quaio-a nnuncinp all estr- 
c t'S de,la l,bere ptoitss.one. 

Li de..bcra tirk portala ■ cl¬ 


eome proposta de. sindaca:, 
e del consiglio un.tarlo, a'u- 
Ii't; ed opt-ra. .s.ndarali.s'i 
saranno ut;i:7.zat; .n i>eriod. 
d: .serv.zi sera!;. .i completa 
mento del turno già assegna 
to; inoltre s; è ccercordato 
che c necessario 'an volontà 
no impegno d; 'un maggior 
numero d: autisti 
Tale impegno ridurrà a. 
minimi te.-m.n: lo straord.- 
nario a livello .ndividuale. 

m. i comuno.ue — come dico 
no ; s.nd,rca;. — non p^atra 
prol’ingars. oltre a f.ne de 
pross.mo me-=e. d-ita .r. cu. 
.-sara fatto il punto della 
tuazione alla luce delle .i' 
s'unz.on. fatte e de; 'pros'-c- 

d.men*. presi per l.i r.orz.i 

n. zzazirr.e dei .sì.rv.z. e d-zl 
traff.co. g.ud.z.o de. '.i 
vor.itor.. .nfatti, ;. Coin.ine 
e 1 .AT.AF dO'.r.K’.ìo p.o 

r. unc.are ed ;m;>-'gn.i:c .r. 

qae.sto 'CCi-o d.indo .1 . ..i .ni 
una .-erio d; p. o-, v-'d.mf'.'. 
ono. f.i'vorc.rdo il mozzo pu'o 
b..co. rendano p.-a rego.a.e. 
fu-rz.nn.sle td «e r.i.s.n.co .. 
serviz.o 

LAVORO A DOMICILIO - 

Domar... lunedi, r.e.la '.ria 
Ctn'...a.'e d. L,istr,s a S.zn.» 

s. terra un convegno sul te 

m. i ( Il lavoro a dom.c.lio 
rta.ta z prospett.ve ». I lavo 
r: avr.»nno inizio a l? ore 
15.30 con r.ntroduz.ccie d; 
Cor.-ado Bagni, sindaco d; 
lurstra a Siena, e le rela 
z;r»r. d. G.anfranco Bartol. 

n. e Sere.o Pe/ULit; Le con 
clu-^.rn. s.rranno tratte d.r 
S'et’.no P.e.aec., .-^.ndaco d. 
Sigoa 

EX ONMI — Giovedì pros 
simo scendmo in sciopero 
per 24 ore i la'.’oratori ex 
ONMI della provincia di F. 
ronzo per il perdu.-are d. 
;nam;rn.s.s;h;h r.ta.'-d; rig-uar 
dan'i l'invio, d.r parte del 
ministero della San.tà, de; 


• de.-rct. il. i.sisit r.ir.c.rtn ijcr 
j il pcr'U'.à.o de. nidi e per la 
' .r.ant.i-rZ'i d; c;i;arez.z.i circ.i 
j la dC't.n.izione do. dcrret. 
j g.a pcrs'nut; per il pcr' 0 :i.it< 
'OCio sa.'.itano Alle ore 9 s. 
terra un.i as.sem'olea .il c.r 
j colo d.pendenti dell.» Pro 
i vinoia. 


Teppisti 
a.s.saltano 
e rapinano 
1111 negozio 
del centro 

Un negozio del centro — il 
Vegue Shop, via Pietrapiana 
86 rosso -- e statoh preso d 
assalto ieri sera da una quin¬ 
dicina di giovani armati di 
chiavi inglesi e con il volto 
mascherato da passamonta¬ 
gna. che Si autodefiniscono 
* ronda proletaria contro il 
carovita •- L'assaltc e avve¬ 
nuto verso le 1320; i quindi 
ci teppisti sono entrati nel 
negozio minacciando i pre¬ 
senti con le chiavi inglesi e 
si sono diretti alla cassa da 
dove hanno prelevato 380 mi¬ 
la lire e sì sono quindi im¬ 
possessati di 33 capi di ve¬ 
stiario parte in pelliccia per 
un valore di circa 10 milicni. 

Il gruppo è quindi fuggito 
lanciando contro il negozio u- 
na bottiglia incendiaria che 
e esplosa senza fare però ec 
cessivi danni poiché l'incen¬ 
dio che ne scaturito è imme¬ 
diatamente stato domato; al¬ 
tre due bottiglie incendiarie 
sono state rinvenute nei pres¬ 
si dagli agenti della polizia. 

L'attentato e stato rivendi¬ 
cato dalla • ronda proletaria 
per il carovita > con un volan¬ 
tino che è stato lasciato in 
diversi punti della città. 


Tre gioiellieri .sono .stati 
arrestati dagli agenti della 
.squadra mobile, ix-r il elamo 
ro.sO furto rii oltre 200 milioni 
di prezuLsi in oro e argento 
dai labor.iiono <( De.s!gner Ar¬ 
gento); de! quale erano .stati 
dipendenti. La returtiva e in 
fatti .stata trov.ua nei I.ibor.i- 
tori di Mano Pucci. 315 .i.uii. 
vi.i dell.i Si.irnnia 7. Vit.i’i.i- 
no Fall.(in. 40 anni, v.a \'ol 
terrana 9. e nella abitazione 
di Sergio Galmielh, 40 anni, 
abitante a S.andicci in pi;iz 
za Manara •'>. tutti arre.stati 
.su ordme di cattura einc.s.so 
da’, magistrato, dotior Flcu- 
r.v. per furto aggravato 

11 gro.sso furto era stato 
compiuto nella notte tr.i il 2 e 
:! 3 gemi.no ne! lalxir.itorio lii 
Antonio Fallaci, in via Cal¬ 
derara 21, un noto gioielliere 
clic produce svzzi ni .irgciuo 
firmat!. Sui higo del furto ..i 
erano rci-ati gli azent: d(‘l!.i 
polizia .-^cientific.i. jier i nie 
vamenti del ca.so. cd avevano 
avuio delle iierple.ssita su! 
modo in cui i ladri si erano 
introdotti nel locale dei lalio 
ratono <; De.';g.ic.>- .A"gento>. 

II -iucernaio. nilatti. appa 
riva forzato. m;i «ad artei. 
<onie .‘:e i lariri. mtrodotti.si 
nel loc.ile d.iilii portii. aves- 
.sero poi t<'nt,ito di conlo.idere 
le tracce riimjiendo dall'inter¬ 
no i; l'Jcern.no .ste.s.so I.,e in 
dagini negi: ambienti delia ri 
datazione, compiuti in .segui¬ 
to. avevano da»o csiio neg.i 
tivo: 1 prezia-: sembra v.ino 
volatiIizz.it: 

Nell'inchi-'.'ta pero. ont.’’.iro 
no in .sezu.io ; noini di tri- 
ex diix'ndent ; del F.iilaci. che 
avevano un romnierno d. 
prezia-i con l'e.siero che in 
.so^iK-m gli inquirenti. A.nche , 
I.i .si'cit.i dei preziosi rubati j 
i; ladri portarono via sol'an- i 
io un c.impionario in gran ' 
p.irte torni.ito d.i prototipi lir 
e coiLservati m r.i.ssa for¬ 
te., laiev.i convergere i i 
.sjietti sull'ambiente del ro.m 
niercio de: gioielli Un m.m- 
dato di ix’rqui.sizione firmato ' 
Cai mag.-slrato pe.'-metteva d. 
r.Tovare nei I.iboraiori de: 
Zie ex dipendenti del Fallari 
la merce rubata, che il Fai 
i.K I .stc.s.-;o riconosceva co¬ 
me .sua 

Nei lab-arati.rio de! Fallani. 
uno de. pre.sun!: ladri, io 
committenti del furloi, veni 

.«no anche trovati 5 fucili da 

t.iicia e qu.attro mila car¬ 
tucce che l'uomo non a'.Teb 
be potuto corLservarc in quel 

10, 'ale. E' .stato inoltre accer- ' 
t.ito che il Gabr.e.Ii era co¬ 
gnato de. dei-ubato Non si 

e. 'il’ude che il furto .-m .'tato 
vonpiuto .1 scopo di spio 

n. ìggio. o mc-g.io •< .sp.onaggio 

i.’-.du-.tn.ck-■: ; tre gicieliieri. 

\ dijXTidenti del F.ihaci. .x 
vrebtero utilizzato quei prò 
t-i'ipi per ripro-iurli in serie 
ed entr.ire nel mere.ito de. 
g.oié.h .imetK.in.o con prcxfot 
'. di qu.ii;;à e tirm.tt; da un 
i.*.;rig ormai noto 

* V • 

Otto miìion. .so.no il bott.no 

o. un.i rapina comii.uta len 
•ver.-o .e u.n.a e T.infa all uf- 
.‘a.o pc.'t.ile d. vi.» Senc-'C 49 
Die giovani arm.iti e con ;. 
co.'.o de; ni.ighnni .iIz..>to .sui 
vo.to, sono entr.iti ncli'ulf.cio 
po.stalf e con le pi.stole pun 
! Ite h.inno obbhg.ito la c,».s 
.'.era a .sbor.sare il dan.iro 
D.i una pr.ma de.se riz.one de: 
ciue ri'Ulta che erano alt. 

p. u di o meno un metro e 
.0, .'nell;, prob-ib;Intente .=;u; 
2> anni 11 personale dclluf 
‘.CIO c : due client. che m 
t.'O'.avano a q'uell'o.'a nella 
succur.sale 12 hanno dichiara¬ 
to che I giovani dopo aver 
commesfio il colpo li hanno 
fatti stendere a terra e sono 

11. sciti; un., \olta fuori dell’uf- 

f. rio hanno .sparato un colpo 
di pistola in aria a scopo 
i.ntlmidatorio. 


setto:'! 'Di', t.il.zzat, della ma 
no d'oiK-ni e della tecnologia, 
inci'cmcnl.indo gl; attuali li- 
veli: di ociup.izionc 

L'appi'ov.i.i.onc della varian¬ 
te g.r-anit,.i nel contempo al 
quali.ei'(' d; Rtli-ed; il con- 
scgutniento d' .'paz; per .sei- 
vizi d; p.ti t leol.u'e rilievo 
(.-scuola, verde puliblicoi e la 
.soluzione d. importanti prò 
bleni! ri! viali.Iita. Rappiescn- 
tava .incile un sostanziale 
passo avanti rispetto .i pre¬ 
cedenti impegni, i (inali pre¬ 
vedevano un'ipotesi di inse¬ 
diamento res'den^ia’e iter 
370 mila metr. culi;, contro 
i 250 nula previsti dall.i va¬ 
riante approva’.i d.il consi 
glio comunale, die rappre 
sen’av.i una .soluzione soddi 
sfacente sia 'til piano pro- 
du’tivo clic 'U ciucilo urba- 
nis! ICO 

La DC .11 paiticolar modo 
ii.i ceic.iio d. conti.Ostare con 
ogn; mezzo la 'oluzione po- 
.sttiv.i di'll.i \iccnd.i. Prmi.i m 
consiglio comunale o.stacolan- 
do l'approvazione dcll.i v.i 
r ante, m 'i-gu.io con attcg 

g.amenti .sc.ind.ilist.c.. infine 
con proposti- r;\datesi prive 
(i. o-gni iondamento o possi- 
b;lit:'i di atfaaz.ione. quali la 
utiliz.z..iz:one d: finanziamenti 
nell'amli.to del paino per la 
riconver.sione industriale. Ttit- 
to questo obbiettivamente rt- 
tardava ed introduceva de 
menti di incertez.z..i nd man¬ 
tenimento degli incordi del 
1973. contraddicendo !e posi¬ 
zioni assunte nell'ambito del 
eoniitato cittadino. 

Infine r.imministi.izion? co 
munale s; i- trovala di fron¬ 
te alla proposi .1 deirmsedia 
mento universitario nelTarea 
della Gal.!(‘ 0 . Consapevoli del¬ 
la validità d: tale proposta 
e del di.sagio reale in cui 
ver.-.a l'univer.s.tà fiorentina 
eia! punto di vista delle strut¬ 
ture edilizi!', i’ainmmistrazio¬ 
ne coimin.Ue ita assunto un 
atteggiamento non pregiudi¬ 
zialmente contrario r lia ri- 
dncsio all'univei sita i necc'- 
sar. dementi d; valutazione 

11 PCI lia rondiviso fin dal¬ 
l’inizio que.sta posizione c do¬ 
po il voto del consiglio di am¬ 
ministrazione ddl'università 
h:i dato un parere che .si 
muoveva coerentemente con 
tale ntteggiamento. 

Ne è diniO'irazione .1 fatto 
die la conferenza dei capi 
gruppo in data 14 2-77 lia c- 
•spre-s-'O pur con valutazioni 
divei'-se la necc.ssità di nchic- 
dcre ulteriori dii.irimeiui a!- 
runiver.s.tà tramite una let¬ 
tera. re.s-.i pubblie;i dal .sin¬ 
daco ed inviata al lettore. 
Anche gli incontri che hanno 
avuto luogo jiei' iniziativa dcl- 
rainmint.strazione comunale il 
giorno 24 fcbbr.no e su cui il 
.sindaco h.i riferito al consi¬ 
glio comunale, non hanno pro¬ 
dotto uitenoii e preci.=;i eie 
menu di valut.izione. 

Nono-sUinu* cio i.i ammini 
strazione comunale responsa 
b.lmente h.i de.•;.-<> di e.sp.o 
rare pre.s.so le sedi compe¬ 
tenti. con celerità la reale 
consi.strnz.i e possibilità di at¬ 
tuazione della ipote.si univer¬ 
sitaria. con-'-apevol; pero che 
ogni ulteriort' cd ingiustilic.i- 
to rit.irdo aiuta oggettivamen¬ 
te chi st.i ancora operando 
per impcHlirc r.dtuazionc dc- 
.gìi accordi de! 1973, con l'm- 
tenz.onc di mantenere Io Of¬ 
ficine Gallico .( Rifrcdi, eli¬ 
minando la produzione civile 
e nducendo con.^idercvolmcn- 
te 1 livelli di occupazione. 
Que.sta preoccupazione e .sta- 
t.i opportunamente fatta pre- 
■sente nelle prc.=e d. ikisizìo- 
ne dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sind.leali. 

Allo .ste.s.so tempo r.teniamo 
opportu.no. pur coasapevoli 
die .n linea ger.‘'ra!e si può 
'.'.ceno.scere nc(Vs'.t,i d; 

prelor.i'e una de.stmaz.onv 
pubblica deil'area in que.stio- 
ne ri.spetlo ad un uso par¬ 
zialmente rt-'.'.denzialc. tare 
fare alcune Os.serv.(7;on! in 
mento alla proposta dcH’m 
.sediamento universitario 

1» Tale pro.Kisla non .ipp-i- 
re .ilio 't.ito attuale de. fatti 
(in particolare modo per ciò 
che riguarda la dùsponibilità 
finanziaria» conciliabile con 
'una tempestiva rea!izz.»z;one. 
oggi perfettamente possibile, 
della ipotesi di insediamento 
universitario nella piana di 
Se.sto. Que.'ta proposta è il 
frutto di una elaborazione po 
litica e culturale Ispirata al- 
l’iniegrazione e alla qualifi¬ 
cazione del territorio dei co 
.m'jn. de! PIF' e contenuta r.e 
eli elaborati dei concorso per 
eh insedi.'iment; uni'.ersitari. 

Una scelta contraria all’in- 
sediamento univcrsitar.o a Se¬ 
sto può avere pesanti riper¬ 
cussioni su una linea di pro¬ 
grammazione tcrr.toriale e di 
a.s.setto urbkinistico definita 
dalla attuale amm.nistrazio- 
ne. i.n specifico sulla realizza- 
z.or.e de! centro direzionale, 

2i Q.:e.''a pxncst.a d. in.'*- 
a.ame.nto un.'.or,-.: ir.o. ne..’ 
.xrea di R.fredi non può e.sse- 
re vaiut.ita indipendentemen¬ 
te prese.ndendo da: costi che 
comporLa per un ente pubbli- 
l O. qji.v a'.in.'.'-. r.'.ta. inten 
dendo con ciò i! costo della 
.icq-ui.'.zione deH'.irea. degli 
immob.ii. e gì: interventi d; 
rt-st rutta razione necessari per 
li loro adeguamento ad una 
nuova destiruizione d'uso, dai 
te.mpi di realizzazione di tale 
insed.amento e da: riflessi 
che tutto ciò potrà avere su! 
quartiere, considerando che la 
variante d; piano regolatore 
generale salvaguarda una 
quota d; spazi e servizi so¬ 
ciali par; alla meta deirarea 
totale. Q'uest’ultima e5igenz.a 
è per no: irr.nunciabile 

3p Lo .stesso .. 0 - 0 , 110 .mento 
un.’.er.s.t.ar.o i.s. p.i.-.a d. 
circa 3.300 studenti) apre pro¬ 
blemi non indifferenti per il 
quartiere, ai fini della esl- 
.stenza di .strutture ricettive 
e di servizi ad esso colle¬ 
gati. 


Queste considerazioni non c: 
fanno certo dimentu’.iro i' di 
'agio in CUI vei'.sii l'.itenco 
l.orentino. 

L'approv.i/u'iie pievi't.i per 
l'inizio della settini.in.i da 
parte de! consiglio l'omun.ile 
di Si'sto l^iorentino del piano 
particolareggiato e l.i donni 
z.ione da parte degl: enti lo 
cali intere.s.s,iti alle propaste 
per la realizzazione di tutte 
le infrasiruiture ne(' 0 .s.sane 

per la realizzazione del pri¬ 
mo lotto (che potrebbe o.s.'e- 
re progettalo entro poelii me¬ 
si» .sono import.Ulti pa,s,si in 
avant. ;n (lue.'to .'Cn.-n d.i 
vr.inno sentirsi impegnate tut 
te le forze polniclie. 

Occorre ,illo sU'.s .'0 ’enina 
che enti locali ed università 
individuino soluzioni adeguate 
per le lacolla pre.senti nel 
centro 'toric-o ed attua.nien 
te e.strt'manu'ntc' c.uont; d. 

■s' ' Ut'Ut'e 

I 41 ledei.izione lioientin.i 
de! PCI -si rivolge ai lavor.i 
tori .egli siiident! e .ii docenti 
universit.u 1. ai citt.idini del 
qil.irtiere di Rifredi e alle lo 
ro oi'gan.zz-izioni .sindacali, 
perche colgano un ruolo .U- 
tivo per una .soluzione positi¬ 
va del problein.i delle Òffiei- 
ne Galileo, consapevoli del 
v.ilore e dell.i nece.s.sità de! 
rispetto degli accordi del ’73. 


Ossi 

si ricorda 
il compaiano 
Spartaco 
Lava^iiini 

tjut'sta m.itt.n.i un.i de 
legaz.icue d; ih’i seguitati 
antifascisti si reelieià a 
(lenone nn.i (-o’-on.i d'allo¬ 
ro .11 \ :.( T.idde.i, .ill.t la 
pide che ricorri.i 1! Ixirb.i- 
10 a.".i.ssin;o de! 1921 
(lu.nuio lui.i .squadracela 
f.isc sM icc.'C. iiell.i sede 
de. S lui.ii'.iu; Fer- oviert. 
t! (.'omnagno Spartaco La¬ 
vagli mi. (i..'.gtiito 'itirìa- 
i'.i!(' e (i.!e;t()re del g.or¬ 
nale co.1111(1.'t.i „ L'a.’ione 

i'('niU‘i'-i.i ') 

S.ir.unu’ pie.scivi a’in 
ni.e r le.st.i.'.ein' de.eg.izio 
n. di" s'.nd.ie.it.. dell'.im- 
11! vi't t'-U'u ne eoniun.de, 
de ;,( l’ ov'ne;.! rìel'.i Re 
g'ono e (iella Feder.izunie 
t'onui'i.sM f.i'un:.n.i. 

Lapide 
in memoria 
di Hodott'o 
Boschi 

e 11 d. (l'.u'si.i ni.Uti¬ 
li.t. ptes.so eim.ti'i'o di 
T.(‘'i)..ino '.ira .coperta 


lapidi' 


inenioria 


del eoniiKuno Rodolfo 
RO'eh; .-Ml.i eeleb; .(.none 
s.ira pi escine an.i delega 
.'.(Ue del P.iriito Conni 
nist.» guiii.U.i da Mieiiele 
X’entui.i. segietaiio della 
Fedei'.i/u'iu' f.oreutin.i, F 
lu) G.il)buggian;. s.tul.ieo 
d: Fi’.'cnze. rappre.st'titaii 
zt' (lell.i pi'ov.iicM li; F 
l'en.’i' t' di'll.i Regione, 't' 
as'Deia/iciu p.utigiaiie e 
dell.i Resistenza e dt'e 
gaza n: de'la st'/ione iG ' 
garin" c (ii'i rireoli FGi'! 
intito’.Ui .il nome di K ’ 
dolio Boscin. 


Le ha sparato a bruciapeir 

Migliora la donna 
ferita dal marito 

Il proiettile non le ha colpito organi vitali • Sem 
bra che l’iiomo avesse già minacciato di uccidersi 


Sono MI.gl.orate ’f eond.- 
Z'oii; d: Stella Lucclie.s.. .a 
g.ovane donna le-ii.i con an 
colpo d' pistola .sixirato .1 
l)ru<'..ipel<> da! manto. I me 
d.e. .'il.inno Oiier.ita e .e 
iianno (''.tratto il pro.eti.lc. 
Ne.s.snn organi) v’tale e .d-ato 
leso, olt’c airnitestmo e s. 
.spt'i'a c!i(' p'.'c.st(> po.'vsa r. 
prender,'’ Ne! .'uo letto d 
ospedale, ancora 'ol'o ciiock. 
ila paiir.i clie il mar.to .Jac 
qu»',', Lsclt. 27 nnn;, gua;(i.a 
(.irci'rara .sv.z/era. i)o.s.sa r. 
tornare d,i le. !>irle del 
male. 

I*t g.ovane eopp.a — le- ini 
veni'.iii:!. — a\e\a gro.'s: 
!)!’ol).e;n; d. c.ir.itfere jain. 
l.are. Un niatr.mo:i.o l.i'to 


.n l;e",i. nn.i .'epot'aztone d 
.siier.i'a. ()•';< ile le. non .sop 
portav.i li; v.seie :n Sv’..-c 
ra. l.t:g; t' tensioni hann. 
.nartato .il dramma' vimeid. 
m.ift.n.i I.'i'l; e andato n-- 
IH go/io dove l.ivor.i l.i LU( 
chi'.s.. li.i ’eiUato un,i laon 
e. .az orie. j)';.. vedendo fn.i 
t'I . suo d..'C 0 !'s: ila »pa 
r.ito 

Seiniini che Itu .sK'.'.so a.v«'.' 
.S(' g.à m.n.iec'.ato d. ure 
der.s'.. .st!’('s.'ato ti.il lavo;,» 
.ncap.iet' d; .sopporlare la 
lontan.iii/41 d.ii: 1 mogi.e. Do 
)>o aver .sparato a’.l’addonH 
del a g.oiane donna e amia 
to .1 ea.-si de .siKK't'i:. e .so'o 
p.u Tard. s. e con.'egnato a. 
('•ir.iii.n.er. 


I' liscilo i! n. (.li _ 
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PAG. 11 / ffirenze-toscana 


Lo stanziamento servirà per le funzioni « amministrative attive » 


I due mesi trascorsi dal bandito a Castiglion Fiorentino 


Arezzo: quattrocento milioni II «soggiorno dorato » dì Dante Sacca 


per i consigli di quartiere 


arrestato per «l'affare Vallanzasca 


La cifra aumentata del 20 per cento, corrisponde alle spese sostenute dal Comune nel 1976 per i ' Inviato al confino, Sacca continuò a mantenere legami e rapporti con « amici » del Nord e del Sud - Una strana 
lavori di manutenzione • Il criterio usato per la ripartizione delia somma fra le 11 circoscrizioni amicizia - L'acquisto di un terreno - Avrebbe affittato una mansarda per Vallanzasca dopo la sparatoria di Dalmine 


Acque 
agitate 
nella DC 
senese 


SIENA -• A qu.t'.cnc nK'.-.f- 
da'.la sradfii/a d»’! r.nnovti 
della piu impfirun’.e canea 
( pre.sideii/a d; dopula/.ione 
a!um.ui?.*.rair;te » a. .Mouie 
dei Pa.sehi e a .-legu.lo del d: 
battito lineino .sulle quei'.io¬ 
ni eeonoiii.ehe. nella DC .se 
ncoe le acque coui.nc.ano ad 
agn.4ir.-ii Nelle .scoi, e .an.U 
ni.iac. .nla:':. due .ou-mhr. 
della ‘vegre'eria iirov.nciale. 
esiire.s.s:one d; una mai-'L'U^.'an 
z,a che .si ispira a /.«tccac.iini, 
lianno dato .e duiua-iion.. S. 
irat’.«i di due i>ei3()nagg. d. 
1)111110 piano. c;.iuiu;i.->toiie 
nrogi. e.v M'!?re;a.'■IO piovili 
naie e Carlo Cenni, eapoi'riip 
JV) denwnst.ano .il con.stglio 
l)ioviMciale. Conteinporaneu 
niente altri due nieinh.'., Ma¬ 
no Ciuppi e Eompil.o Roma¬ 
no. aneirc.^-.i due «colonne" 
della DC .-ene.se hanno minar 
<iaio di husciare la maag.o 
l'an/a. 

(iiov<-di .M-o.-.io .s! e r.un.to 
il c'om.'.ato provine.-ile demo- 
cr..stiano per una li//.ir*- i mo¬ 
tivi della d.mi.s.sione. .s.a di 
quelle rialmente date che di 
ciucile prome.-..-%e. Invece dii 
rant“ la nun.onc' ... è pirla 
to di lutto nanne che di 
que.-jto argomento An/.i. tut 
ti e '.i2 1 eomi)Oiit-a'.; de..'or- 
g.ini.smo prov.nca.e dell.i DC. 
dove .sono p-ese.i'i tutte le 
correnti, hanno «ipprova'o l.i 
rt‘!a/ione del .segretario A. 
berlo .Moii.ct i cl uidog.i man 
dato per provvedere* alla no 
mina del nuovo (‘.secutlvo prò 
VI ne la le. 

Dietro l’altegKÌamento uni 
tanu resiK)n.-.iiljile che anche 
nn eotmmirato eme.s.so a! ter 
mine della nun one !a,-,eereb. 
Iie intendere, .si celano pro- 
bahilmc'nte alcune manovre 
d: a.s.se.stamc‘nto interno. Ora. 
jK-ro tutto chiK'ude d.iH'atteg. 
Kianiento del .segretar.o Al- 
Ix'fto Monaci e da chi chui 
mera a lar ixirte dell'e.secu- 
tivo provincuclo. 

Alla divi.sione della maggio¬ 
ranza fa n.scontro anche un 
d.vcr.so oqu.lihrio cleiroppo.-ii- 
zinne lanlanmna. Da 4 anni 
o.s.scnti da,gli organismi dui- 
genti dei partito alcuni fan- 
faniani tentano ora di en¬ 
trarvi prendendo i.sp.ra/ioue 
d.ille deci.sloni na/.'onuu d-d 
ixir’ito e utili.v.ando que.-.ta 
m.inovra per ottenere piu .spa- 
'z.o m occa.sione delle i)riv..si- 
me nomine. Urttndani e F.'-an- 
chi potrebijero ccxsì ritroval'si 
nella nuova miiggin:ain/a 
mentre .ileiini ex is.accagnm:a. 
in .SI ni rovereblx'i'ci airopuo- 
fi./.ione. 


Il Coniiiiie di Greve 
solidale 
con gli operai 
della Sacci 


FIRENZE — Hulla v.ccnd.i 
de.à> ùtab.limenio SACCI di 
'l’e.sti di Oievt-, le cu. m.ic- 
fctr.in/e iianno pioclain.ito 
giovedì lo stillo ci. .le.t.a/'o 
ne m .leguUo .ill.i r;cn.<V.;i 
della dire/uone di ridimen- 
t.Oliare l’organ.co de..'az.en 
da aitr.uor.'O un numero tut- 
lor.c .mpreci.-ato di ;.fcn/..i- 
menli c'e da regiatrrtre un 
comunicato de! comitato co 
inan.ile del PCI con ord.ne 
del giorno approvato dal Con- 
i-.glio i-i>munalc d: ilie'.'o nel 
qua'e .il e.iprime protond.i 
p;c,x cupa.'.Olle j)»*r il g.'^ave 
C'r.i'nt.iuii-nto tit.la d re'oiu- 
ciiula SACCI, non sole» per 
gli Hti.icchi «he vt-riebbero 
;>«‘rt.i:. .u. atiuil. l.vcl.. d. 
fH c;l.),i/,.ii;i«'. ni-i cUli'iu' Ile.- 1 

l . r.«'_'.il:v! elle quei-Io 
fi*, rcolx* pt'i* . .iitfT.t e«-«m«> 

m. a della .'<)n.i. d. cu. la 
SACCI rapiirc-'ec.ta. <«m «j i.t 
?.. Htti) ciiix'iidcir 1 e «>.:r«- .sO 
«utot raaixirtalor: 

D.'l.a q.U'-'t .t'n«' .i «' txii 
fK'. upaio .1 Con.i.g..«’ lom.i- 
i-ile .»! terni.ne dt-. diluì- 
t :«'. nel cor.-»» del q,n c ii.in 
r.«> preoO la paro .i i rappre- 
fcn.-inti di t.itte '.•* terze ;.)o- 
I.;.«'he e gli sie.ì.ii Iu\or«:o- 
r.. e .«tato a;)nr«v.-a'«i al.'una 
V un d««« unicntt) ne. 

Q’,iale olT«' ci'.e ad c.'pr.ni-.* 
r«' .c p «-.'..i .nil.d.cr.eta della 
g.'.int.» e del conaiglm c.m i 
lavoriitor. .n otta, .-i r. t-’.a 
reme .«) >’al).l.;r.-.'’r«) d T«'- 
k’. :t«'«ii .«.il. allatto, un ra- 

."tVs'o. t ’vi’.! ;>t rr.ti pr* - 

d.i':n.«'> .'Ul q.i.i'c ha r.io".. 
To l'Ulta . e4>p«tiV3.oi'.e de..a 
S.XCCI e che eventu.ih erro 
ri <i. c«\-t «iitt' «'.«'l ..1 

r.«'n l’s-i.'v'O;'.»'» e.-.--«'.e r-««r.t';;. 
con un.« r d.i.'«me «le. '.-.c... 
d: «vcuiMZM’tc air.ntcrno del- 
l'az.t nda 

I. «vi-..'.r!.«> «■«iir.una'e h.i .n 
fine «i«v-'■) «i. .r.i.i' ■> ‘.1 41.1 
un c«^:n.' i’«« « cn.i'HX't.'i «i.i. 

r.spnie.'Cnt.int. «■;«'. .i e ui",i 

comunale, da: capigruppo 
con^.l.ari. «d.rit {«■'r/e po..;. 
c!'.«' «' d». r..ppreia ntant. «iei 
lavoraton per prendere c«an- 
tanni «on la Hegtcne Toi.s«a- 

n. i. con li m.ni.ìter«) de! D«- 

v«Tro e la S.ACCI e p r 

lntrapr«’nder«’ tutte quelle in • 
z.ai.ve che si renderanno ne- 
ci.'.'.ir.o per rcspinr.'.e l.i m. 
n.i.c.a clii lieen.^.aniei'... c 
P'r la Mhaguardia del poeto 
d .u.^r«i. 

I-c mano dell.» Sacc. !ia r.cg 
Riuntio anche U societ.i ALI, 
diìvt"' ,'<'>no .l'at; nchu'e’i qu.it 
tii) 1 cen.’ ’ni ■ tt. I ’.w» r it. " . 
rnmitiM a nihbirn.c. iianno 
concordato un mrontio con 
11 CdF delia Sacci per org.t 
ni7'*.iro m./i.ctne comuni d. 

latta. 


AR-EZZO 

Noiiti.-t.tnu il progre.s.s!VO 
aciiir.si delle j.'.'oprie diilicol- 
ta Iman/iaiie, cuoi mementt 
aggravale dai dele’.cii eliciti 
dc'-'l. ultimi piovvedimenli gu- 
vcrnatui c dalla mancala ri 
forma dalla iman/..! Icviale. il 
comune di .Arc-'/o intende 
mantenere, nei .imiti delle .-uè 
le.iidue pos.sit)iiita, gli iinpe 
uni .n materia di clecenira 
mento ainn uni.it rat IVO. 

C.rc.i 40) muMuii di lire .-.a- 
laiino me.~..ii infatti a di.spo.n 
none, nel cor.io di que.ifan- 
no, de! con.-.i-’li di c-irco.scri- 
zioiie, che potranno utilizzar 
li per .<> .'Volgimento del.e 
foro funzioni di « ammmi.stra 
/.ione attiva -, ed in panico 
Ime per ! Livori di manu.en 
zinne affi'laM <i!!.i loro tom,)<‘ 
ienz .,1 da' con.su'ho comun.i 
le f.a c.lra complec'-'ita di 
.sponibi!<‘ p« r que.ii -timo e l.i 
■lUa ludd.Miione tia le undi 
Ci tuco.'<i izmiii .sono conte 
nute- in un documeiito — gi.i 
e^.an.!n.lIo da.l.i sjiriiale v-nm 
mi.'.iio.'K- co.'min.i.c' per i. de 
centlana-nto — che la giunta 
municipale ha .iivutlo .loiio 
forma di iiroixi.iia a tutu i 
coii.iiL’h. 

L’cimmoiitaii' g.oliale dello 
.stan/.iumcnio iper l.i pieci.iio 
ne .SI ti.if.i di 40H nii.ioni> 
toi'n.ipoildc .(Ile .ipc.ie uo.-.te- 
nute cl.ii Comu.u nel ctzr.'O 
(l('l 11)71) jier 1 lavori d. mi 
iiutcnzione, aumen’ale del 20 
pc‘r cento. SI tratta d. uno 
r,’an/!.im(-;iio certanicntc- nmi 
.i.itronomico. ma ahha.ilanza 
rucv.tnte .-e .-1 ticme conto che 
le gruvi.siime ditticolla fin.m 
zuirle in cui 4i niuov.ino vii 
enti loc.ili dilatate oliie 
mi.sur.i dazli «‘fictii deirulti- 
mo de«ueto govc'rnativn .sul 
con.ioli'-lameiiU) d»!i d«-b:li m 
mie.'.ii giorni alle.-.ime d«‘i 
Parlamc'iifo -- non .solo non 
c-on.ientiranno, per molli al 
tri .lettori, incrementi di sue 
.s.i rusnelto agli anni pu.i.ia 
ti. ma < c'st.-.nger-inno il Co 
nume* a ridurre dra.stic.unc n 
te le projirie u.sci;»'*, con con 
.scguenz..- di e.-,tie;na giavita 
.sugli invc.siimenti, sul comiile- 
tamento de'le op«'r<* puhhli- 
chc gli .i\vaile. .lUl miinlem 
mento d«‘i .icrvizi .loeiali. 

.M.ilgriido l'acuir.si di que 
sic di.Micoit.u comuiKiuo. la 
amminist r.i.uone commi.ile 
intende rendete operanti le 
di.siKisi.'ioni coiUcnute ne! re¬ 
golamento dei coiusigli di cir- 
<(Wicrizione, che* aflida a quo- 
.iti orjiiniMin vere e propini 
tunzioni dt'lnxu'.itlve p«*r cuo 
che attiene ai lavori pubbli 
Cl I re'.it ivauicnie alla manu¬ 
tenzione'. a!..i ge.itlone <lc! 
patrimonio immohiluire e dei 
.M-rviz; . 11,1 udì «-onipre.s! nel 
loro tcrutorio Lo .'te.-i»«o re¬ 
golamento ptcvi.sa che (pie- 
.''ti* funzioni devono e.s,iere li¬ 
na iizi.ite con appo.i.li fondi 
[ircvuiti ili l'ilancio 

Anche per quisito motivo 

11.1 rimpi’gno fniaiiz.i.irio coni 
ples-sivo. .sia la .sua .suddivusio- 
iic tra le circo.icriZH!ni .lOno 
-stati presentati m coii.sizh 
.'Olio lorma di propo.st.i .ii>‘r- 
ia ai Jiiidiz o dei chrclii intc- 
ic.-v-ia;: L.i coiusi. tenz.i dogli 
.ii.iii/.iaiiienti, inl.utu dovrà 
irovau' un monuntt) d. \cr.fi- 
c.i .mi in .i«HÌ<- d. .iic.iu ,i tiel 
bi.ancio di piav..i.o:ie por .1 
'77 la CUI i! Comune .ita cui 
lavorando, ma che resta con¬ 
dizionalo Joriemente daire-n- 
:o dell.i battaglia ixr la mo- 
dnua dei decreto goveril.iti- 
vii». si.i al termine del pri¬ 
mo .icme.iire di al’ivita tlei 
loiisigh. indicato i-omc --u-.i 
de;'.' l [HT un r.e.iUme ««j.'ii- 
p.i-,i.iivo tii qiicsl.i nuova e- 
.'p.T.fii.'.i d. de. ontr.imo il.) 

N.iturahiiente. fa di.itrihii- 
7io:if (tei 4(kl nnuoni a.le c.r 
toccrizioiii ron intende r.«g- 
giungere elfelli «l» ii\ellamen 
to qu.ir.titati-.o o qualit.divo 
dei pri'.'i'n'i nel.e v.i- 

r’e 'Olle del terrr«>rio com.i- 
nule. I/a.-v-egnazit-ne di (iiu- 
■lii lon.i; — < h-' \« rr.ini’o u'i 
lU'.'.di ;>«■: ..I m nyren/u-ne 

«i«‘. .'« l'v;ii't'.'«n*. ..«u.c '.a 
per l.i cuMz.ioiii" tii nu«)v ; -- 
:i«'n !)«‘ie..i « .le i ..'•.x'«-i h aie 

1.1 s.;u.iZioi;r egei e.-.'■«’ i:«u 

t«)n ; MIO! Ilici 11. .lui. s l'.i. 1- 
h;i f.’.t '..n.i «■ 1 .S.ii.» .n- 

\tie n; .'c;f«' d. li.i.nicio « iie 
it'rr.iiino progr.nnmai i. gli n- 
1 .-i’.ni«*n!. r.«-«t'i.',iri .il'»' i.irie 
circn.-rfri/iiuiu la creazume di 
iru«'\c mini ■ru"ur«' o ... re 
di.iir.b iz.«;n.' «ì«‘. -erv..’ 

Lo suinz.amcn'o proi>»s' 0 . 
inoltif. r.inprc't'nl i .oo un., 
parte del.a s ies.i glon-uc . ..e 
g..i oggi il Con ine i.- 

nelle vara- t .rc«-.icrizion. Da 
«l'ies*.. ciir.i r. s’.ino «—.'l .n’ 
ii'.t.itti lo ,i:'«‘.'«' iH'r ..) ir. «nu 
:< nz:-''ii' rii .ile II” in p ir.!: 
o --«'r\ d. inTe'-'-i'«' co.i'r.i 
le ■ illiu’r.ir.a.’io.'.c. r-v..',.:.! 
ire.'.:.' tr.ui">i«r'. r. tc/ii* te. 
.1, no t- ii."ti.e s.ip .'lU .. ri'te 
.lirica e fogn.o'.’e p. ut.-rn « u 
.ir.pi.i.iti i.'oit... d. g-O'-r 
ci:'r..-...'.i''t *. ’..oi'.«n* 

qje..e jxt u peri».)na,e. 


I I FONDI PER LE CIRCOSCRIZIONI 

I 

I Queste le quote oercentuali sullo stanziamento 
! complessivo e l'ammontare dei fondi che so- 
! condo il progetto deirommirnstrcìzione comunale 
! dovrebbero essere assegnati alle 1 1 circoscrizioni: 


CIRCOSCRIZIONI 

QUARATA 

CECILIANO 

INDICATORE 

ElORENflNA 

PESCAIOLA 

SAiONE 

TRENIO 1RIE)IE 

OLMO 

GIOTTO 

P. DEL PERO 

RIGUriNO 


TOTALE 


13,20 


24.969.600 

37.291.200 

31.579.200 
53.856.000 
34.924.800 

38.678.400 
46.022.400 

37.454.400 

40.351.200 
26 846.400 
36.026.400 


100,00 408.000.000 



1 1,28 


Renalo Vallanzasca 

Dal nostro inviato 

.\HKZZ() ~ ' Kh-g.iiui-, g, Il 
tiUu mrritlcnU* ant he n- <li 
poche pai'ole; telefon.ii., ipt i 
■SO. lungiw- COMI ersazmni < oii 
.Militilo e Roma: riceni.i i. 
-Site <li gente imptiiiimif a 
guulieare dallt* auto, tutti' tii 
lii.iso e di gro.s>'«i eiliiuirala ;. 
.\ Ciiitiglion Fiorentino lo r. 
eortliino cosi Dante Saei a. .n 
re.itatti per aver pro>in.ilo .i 
Iten.it)) Vallaiiz.t.ic.i unii m.in 
iar<la vieiilo .i .Milano (iop)» 
rn<-cii Olle «11- diii- poliziotti 
a! « ìnetlo autoiti .iil.ile d. Da! 
mine. 

D.\(Ti! ))( l'ionaggi p;n o 

meno Iloti dell.i inalai U,i --ono 
liuti ospiti (Il Cailiglion Fui 


Dante Sacca 

Ii-ntiti)). tra le . ii nuiia soii)) 
«leii.Ul! ! .Malimtaechu l (l.ll 
lailroni, 1 .Mori II . «'loè (iiu-lh 
della celliilii nera, ih ! I'’ronle 
iiaz.'oniile rivohiZDinar o di 
Mar-o Tu'i. P'ojir'o da que 
iti- parli ! hiM'i'li dii LW'lt 
avevano hi loto iiinl.i bar 
h.na td è proprio in questa 
Z))i’a eiu' Tutu Friinei e coni 
pagiUii tji'Ila .1. riunivano pel¬ 
li loro impieii' I riminon . 

.\ t’inligìion L'ioieniino. un 
dicimilii ahniuitu amminiitra 
Z'oiie demoi riituina i laie ili 
<li Tuli li-iniii) lavora.lo md’ 
itiiri).!'; pi r mei.. anei M.i 
lavila orgaiuzzatii t- lerror!'li 
neri 'Ol'o 'pi'-"!) a tirai eiUo 
I olili' d mailr.i appunto la v : 
Ci'iida di \'allim/aiea e Fon 


Avanzate in un documento del CdF della SIMS 

Settantotto rivendicazioni 
per una fabbrica più sana 

Richieste precise e circostanziate in vista di una ristrutturazione del processo produttivo 
che fermi l'inquinamento esterno - Una azienda che « produce » medicine e malattie 


FIHK.VZK — -Kiihi'.Mc cf 
fottuate da! consiglio <li fiib 
hruM ih'r mig!orari- l’amhioii 
11' (Il lavoro cd impedire l'm 
qumamento tMterno -, .ita .scrit 
to m ca|x» itila prima delle 4 
cartelle d.ittilosi-ritte di.iiri- 
Ini.tc iilla 't.impa nel C))r.iO di 
un.) i<infer«*nz.i che ii (‘ svol 
ta nel iocali menni dell.i Sl.MS. 
rindiiitria clnmic.i di Heggel 
Io intorno alla (iinile .ii fa 
.sempr«- piti forte r.iiiz.iativa o 
la hilta del lavoratori e di 
tutto il movimento demo, rati 
co Viildanic.ie. 

!n tutto loiio 78, ricli'Oitt*. 
divi.s,- Ile, .lingoli ri'iiart! di la- 
voriiz.iine. pr«-e.^«-. ciroustaii- 
ziat«'. puntu.ili, .\'e elcuch amo 
alcun»*: !.i ri.-itrnitiii)»/oiu* gl)i 
h.i!«* d)*l!’impi.nilo di a.ipir.i- 
zio.'ie d«*l iH'pario di «•is Cii 
/ione: I climin.iz «iiu* ('eli'.ri- 
qii.n.imcnto .)tm«)'f«Ti« o pr.ivo 
« ati» d.iì !'.'n :d>):i,-o ih'i.nt: 
miii;-i de. film: d. hrti’iio ixt 
. 1 rfu.ir'.)) uiiiiu-r)» A: l imi).e 

g)* d, « ii-i'ii’;i.;))r pu «liiii)-; «• 

'-.curi ir.T I.i '.ir.ilf «1- Ilio 
ra'o: I.i migliore protczio 

ne da' iItii.i «•■.u-rnii rei v.ir. 
r«*;).ir': d pr.KÌ iz.tiiic- e «-«i.ii 
V .1 f.ii.i .ill'.i': .:n.i r.i'!i •.•-t.l " 
« dfipo: .ìrm.nhef ; ih’r n-iu 
nii'ttiT»’ a «ontii’iii g.- nidi 
mcn'i d: !a\or-i con g!i .»:).!' 
(i« g'; inx-rii: '. 


■ Xe! Ilio iiiviciiH* il « ji.ie 
clictto V. delie r.chieite avan 
zate dal coiiiiglio di fabbrica 
co.slilui.ice nn primo al)lK)/zo 
di quel piano di ristruttura 
zione globale del procei.so prò 
(luttivo e deirambiente di la 
coro, al quiile .sta lavorando 
un.) ap[K)iita cnmmuì.iic 4 ie ri* 
gionaU*. me,i.i<i in pedi jicr 
iniziativa del comune di Reg 
gello. 4 l'n piano a »n-.*(li > 
termine v che apr.i hi ilr.itla 
al progetto compIe.i>iv-) e die 
.sopratulto con.ientii di m«*tte 
re fine alle .siiua/uin: di m.ig 
gioie [lericoloiità. 

< l'ii piano cTi«* ix'rmett.i d: 
isolare il cicli) di (iriKinz onc. 

- - Ili) affermato il comp.igno 
IX‘pj)icvlIu legreiario prov.n 
culle dellii Fl'LC —. -. he jkt 
iiii ttii d; !so;.ir«‘ raminentc e 
i liivor.iton d.ii f.itt.in < 1 : ri 
.idi!)) pre.-enii nel cu-'.i pr<i 
diittU)) . Fn piaiui 'ui (piiile 
-s. aii-irà una grois.i vert;-n 
Zi) ctin !.) d;re/.o:i-.' .iz.ciiii.ile. 

' I.'iiz i-nd.i V I.it.i.mtc; 
lunuii) .iffi-rm.il)) i c<):i' gl: d 
fiiiihr.i .1. iii’.d.iCiit.. iiinm.n. 
.stra’or. Io.ah c partiti izilituu 

- - f.n'«)ra ha di.iatteso qu.ii. 
tutti s!' imix'gni presi n«’: me 
.1. pr«uei)t: IiiKimm.i -i- «-.-r 
«'il d. - m-.-n.ire ! « .t’i p.T 
i'a.a di <lù«azitxu).''e 1 eiei n 
z.«i::i‘ dig l.iv«»ri r.di.C'tu ««si 


rmteiifioiie p.ù o meno ve! ita 
di non Lire iiuìl.i. 

IntiUilo. p«>rò. gli o;)cr.i; oin 
timiaiio ad ammaì.iriu S, ar 
riva ai I mite del giMll«‘«(o 
una f.tl)l»ri«-.i da cui «*'«ono 
le mater.c pr.me |»i*r ; prò 
dotti farmiK «'litici. ikT le m»' 
d'ciiu*. iiiiomm.i. proilu. i' .in 
( hi- dt'e.iu- «' di', ni;- d; :n. il.it 
Ue .iii.n gravi Forn- prodii.«- 
.1.1 -lie iiiortu D.ic opi'r.n dvll.i 
.SlMb .'OMO de. l'iiiHi iii'r c.ni 
«Tii ('.noli! '1 .'•!';)’t’o « h,' i’. 
loro laviiro non ii.i nj'imlt' 
t.im-.iiU' i''!r.in.)i «i. ds-.i'i.i; 

I.e r.ih.f'tt' p.-r •! r.,o;io 
Il imenb» di'lie m.ilit:'. t* p-o 
f«''iio:iali Utili 1 « ontii'io p ii 
* .Vegli iiliimi l-'> giorn ne .«li 
I) .inii) (ìoltr.itt' 12 ; c. di 
c«:n)) g! oper.i: -- 'ii't-i r'i «i 
v«-r.it! in « i.n i iu' ip . .li'/z.i 
t«' fum'iit in,- |K'i' .1 .•«')•’ imeiu- 

F. f) I . 1) « !i. .ivt'.'i' .l'i 

« or.i d«' dii))i), i ’»• ’.i ri l.i 
zioiie i.eniar.a d«'h,*. d'*'.!or« i- 
.1.1 .M.iiu-, !!. - .n.-.ii il .11.1 il.i. 

C.im in-- < 1 ; f{--ggc.'.i •! 

«1 ii.ir»' u "Tv./o :! n.« i,-<ii 

dei i.iv.iro al.', it, ni') dcii.i 
f.ihbri. a » ;.ig,.,i l-i t. «ta .il 
ter.) -, !’,ii . he in i f.ibb: . .i 

1,1 d«v!ore"a «i-''-riv ' un ve 
r-i )' nr.iar •> .l'iv- i.i!«' i", qu" 
'!)■ i.ind.Z)»:u l'-itu-gg .imenio 
di'.ittir.o f;::'«»r<i t«'.i ilo ,i.d!a 
az «'n.i.i è .ii.u«c".ib.I« t- oro 


v.igntorio . z 

« t'i duono (1 c-ieii- .n-n 
.s.b.lu (h.ii)Oii:l)il! e « oiì vi.u 
-- il.) detlti un op.'r.i .i -- m,i 
qui contiiunamo ad .imm.il.ir 
c. mollo ieri,unente •. .Vnii « 'e 
ù m :um>i diihbo; gl. .m|)e 
gin v.inno Luti niiiettare; è 
un lerri'iio di lon.i e d; nnzui 
liv.i non 'ilio |)<'r g!' «ip 'i .i, 
d"li,i .Sl.MS. rn.i p.-r t.itto ;. 
t«-iiiit)) demo; r.if.i o 

.di'e 111)11 m.iiu-.uio- nn 
r.i;)|)r«'.i«'ntanli' de! PCI pia- 
'cnt:' a!!.i «) 4 ir«'r«'i!/,i ii.i prò 
()o.'.'.o d: org.im/z.ire .n tuli, 
1 ««)miin d.'lla ziin.i «le; oiiii. 
gl; eoiiuinali aperi. iiil prò 
h’i'Mi.i deh.i Sl.MS E’ inni prò 
})<)it.i. ne ;).)i'.)'iii vi'.rre a! 
tr-i ;■ m;>.)i'.int«' i'* .'.in f.ire 

1.1 p n .impui niiih.iit.iz om .n 
toni)) .l'i.i !•);•.1 degù <)t)«'r.i- 

111 ()’u-''o 'V.ilge ni.i firi 

z'-i'ie III')''.) 'no-i •i.in;.- .in, li-.' 

1.1 itaiiiji.i Cn.i fui;/..ine ( in- 
«•v.denTj-m;'!!(' non ia gn .i’ 

1.1 direz Ulte P«'r« ile ' P«-r mia 

J oy.- ni-til -1 ') ni ) - . ■ • * 

< •)..! i.i -..ti- . il,' 1 I d re/ I ■ 1 )' 

T'ht 1 itirt* * Ili 

gr«,-.io 111 fj!)!)r.-.1 .1 glorila!. 
'Il jH'i 1,1 t onfi rei:.'.! ci.irn;).» 
« •i’iv-), .)•.• )! u ‘-II- g! •) d f.ib 
I).') i I. :*'•)■ »<i’ Sci ;■■-);).)•> 

< •- .ir . 

Valerio Pelini 


tuteli:, il pre'inito killer d. 
Oecor.sio (Riarda ca.so due 
della banda X'allanzasca, Pao 

10 Rianchi. ordiiiovusta di ter¬ 
ni e (novimni Fi-rrercllu pie 
chiatoie milant'ie, lOiio siati 
im rimmati dai giudici tioren 
tu'- per nt O'titu/ione del p.ir- 
t'to lasfiita e ra-ettazione per 
.iver veri,Un ,i Coiicutcill li 
m.lk'ii! ile! r.iCiitio Trapani. 

D-inte Sacf,'i uno dei qual 
Ilo Ir,iti 11 .S,ac.i t!ii- (hil 1!),’)8 
,il!'.inno ittiiK) avev.iiU) co- 
itnnto un vero e proprio mi 
jieio del crimini', .utivò a (',i- 
itiglioii l-'.o;-enliiu) tie!l,i pri¬ 
lli,iv l'm del 1 !)') 7 . Lo avevano 
invilito ,i' soggiorno obbligalo 
1 giudici del tnbuii.ile di .Mi¬ 
lano Fr.i il 17 maggio. Quel 
giorno S.icc.i arrivò nella pia/ 
z.i tiav.mi: ,il t'omuiu* con 
una lussuosa Mercedes < Cna 
auto lunga cosi dice i! co 
m.md.mti- de' vigili inb.ini. 
P.Ilio col iiiidiKo. rifiutò l ai 
loggie, un modesto aiiparta 
mento mesio a disposizione 
li.i! Comune per gli inviati 
al .'lontmi'' F.' l'uniea am 
mmiitr.i/ione «•omimiile che 
non !i.i mai proleslato pre.iso 
r.nilor l.i tentrale per rinvio 
di per coioii esi))ineiUi della 
m.il.iv .1.1 

Prilli.1 (il S.iif.'i vi avt'vano 
loggioni.Un C.ti-mt'io Tripod', 
Steli.no. .Miirr.i, .-Xdriatico. 

. Con Tripudi avemmo dei 
gini.-. .itferiiiii i! .snulaeo .-prò 
Ii'itava si'inpie-, Sactii. in 
v(-«e. non li.i m.iì d.ito fa 
.'tkl.o .MIoggiò prt'iio li P.irk 
Hotel. I")!!!' itimzt' e un .sog 
giorno 

* Kv i(<t'ntementc potev.i pi'i'- 
mttteisflo. (Ri. nulo è andato 
via Ila pa.giUo il conto L’am 
mmutrazione non ha m.ii 
stuiri.ilo iin.i In,! per .Saec.'u 
dicono m Comniu' 

In ell(ll:. D.mte S.icc'i non 
avi VII cerlamenle lu.sogno di-l 
rasii.iU 7 )/.i o del su.s.salio co 
muiialf. Tiitl'aliro; sj mo.stiò 
aiu he geneiO'O .-Xppena arri 
Villo voleva re.galare ahum 
televisori al Comune, ma la 
siili olici la venne r(‘.spinta 
Due volte al giorno si pre- 
sent.iv.i a, e.n-.ihinii'ri. come 
impone i! regolamento. (Iran 
p.irle del suo tempo Io tr.i 
.'(orrev.i m p.iese o in albergo 
dove Io avevano raggiunto la 
moglie e i figli. 

\’ei so la fine di luglio Sat cà 
l.i.it i.i Ciiiliglioii Fiorentino, 
(Lee (il leearsi a .Mil.ino jx r 
nn iiroi e.nu. .Si perdono le 
.ine tr.ict't'. eioi* non ritorna 
a Ciiitighnii l'iort'Mliiio. Le 
versioni però 'ono tontraslaii 

11 In paese so.slengono che 
Sin ( ,1 è tornato piò volte a 
C.i'tig!.i)’i Fiorentino; Tiilt m,i 
vi'it.i ns.ilirehhe airotlolire 

.SCOl'lO. 

Con (il! se !,i faieva a 
Ca'tigi.on C. orenl.no'’ (’oii un 
11111(0 d. ('orleoiie Sono itati 
visi; ipisn) uis.emt : al liar. 
a piiiiegg.)), m auto, in al 
lu-rgii i n'aniii izi.i che non è 
mai stilla viita (fi tuioii ,k- 
cìno. p.irlavano di affari Di 
(liiai: < aliar' ' tr.Utavano '' 
I.'.i ir.o i: !: -■ che propr.,) di 
niente .ivnhlii aeiini't.ito un 
K riiìio del v,dore di 12l) mi- 
hom Cna 'omma p iittoito n 
lev.iiUe per nn peniionato. Si 
ir.ili ,1 Unse d. u'i'opi r.t/:o!!( 

• I cu:» rtnr.r' Dnr.inie il sue 
bri ve loggioino a C.i.itighun 
L .«Tt ntiru S.icc.i, 'i d.te. tun 
t.niiò a manfe'.ere legami e 
ra:)[V'rt! «ori gl; ,im.f ! del 
nord 1 s'id .nn-) : di g! .-ni . i. 
gl i:l(' mquirt.iiiti' t le s ip.n 
L'ev.i m To'< ana ,i tr-nar'o 
Non erano «ertamente viste 


! Nel Senese 31 aziende, 5.200 soci, 1 miliardo e 300 milioni investiti 

1 

IL BOOM DELLE COOPERATIVE AGRICOLE 

; Non mancano comunque problemi e difficoltà: finanziamenft inadeguati, tassi di interesse troppo alti, procedure che si trascinano a lun- 
; go, prezzi che lievitano a vista d'occhio — L'esperienza di rilievo nei settore dell'allevamento dei bovini — L'originalità della Loop forestali 


qjf-.e jkt 1 . pi'ri».)r.4.c. 
n.' cr.iI cir:.' -' d.'ll’.-iir. 
ly.iiì..': ; t • «. mun.i.c 
1 .1 iii.i 1 .'i.e tra gn nini ■ 

(. «)':.'.g’ <•!•. 4 tl 8 mi'.iuii . 
st ila «:fr-: i.iia .m...» Ixi-e «:. 
ny.v «-.'■m'l'C'i.» el.ilxvy.».-.o:.«' 
o’»nt.i:: .(' I ■) * *1 stTlibr.i -'i 
i-ir:. :.) r.p. r: m' rit*;tag..at.i 
:y.c.'.‘- :y. .l'i'• .sZ'de In s*' 
.'i.iyz.i. c'-.i ' Das.i!,: svi’ 

l'indiv’.du.izi'V'.t' «ii alcun. p.i 
r.i.y.eiii .i. r.ii'meiitt") ii)o;x) 

l. i-’ion. ri-.'.fìi'r.te ixv'!iii!un 
r.o, lu’g.che/za de! * strade. S'.i 
ivrfti'S’ del v.nie pubblii'.', 
.ifre.'M'o. nimcr.-) «fel.e ce.i 
ir.tlir.e d. aiv.lt'v.'.ii.ciito dez.i 
a’qued-ut: r i-.ii' civrri'Oor. 
denti .iSc r.iS'C,'.' tà rea', d. 

m. «y.ii‘..'n.'.nr> -enti in ci.« 
.'l'u.ia « iTi o.'«. r.z.iv.ic 


Nozze di diamante 

1 .4 1 '..-.,- A r cg; : A' j N) 

: ; L .’3 fj 

j'# j'C-r- 548 » I g g 75 1.1 ' - 

g -l'-ij-o. 

gj li -.g.-g j s;'. gì' A 3 
to' et cc-ji g -lit-.g "1 j: 

3 .ij j I g. g 1 . .g..i 8 e 

Cn.il rtdti ont dili'U.nta. 


?IEN.A — In q ir-it: i.t .n. -«r. 
n.. .n iir» v n. .a d. ìì.ena «- 
.i-'.'.-'tiio ad in vero e propr o 
« m > de. a « oo;y'ra,'.o".c 
.igr;.-!) 1 I. ly.ime.-i') de’o 
.i.'-eniie • o-'-per i':-, e o infat'.. 
.«■.irr.'.'y.'.a’i’» de' iier .cn'.) 
di. 7’. cg,;, la.^'.nio da. 

■Jl ,«! .1! •.'(•: le.'.te :r.;).:,andò 
.1 g.r.) «i'.iif.ir. «on'.p.cri'ivi) 
«ne •■' Iti"* da c.r.'a un n,. 
librilo c tiuxenti) milioni a 
c.:re :r«' m.!;.«rd. e ir.i-zzo 
fKive .'ono da ru'ercare : 
motivi d: qn.'.ita «.■e.srita'’ In 
nanzit.iTto nella niagg.ore a: 
lenzinne che da '011 piS d. 
Templi in qu.-v !e forze .«or-.-v': 
,stanr..i dedicando ai movimen 
’o cooporat vo eppo; d.vl.'.n 
teressarr.ento de: contadini 
che intravedono ne!!’a.i.soc:a 
.-'..onismo un.i forma d: con 
du.’io.'.e e nroduzione colletti ; 
va che .'o.n.sente piu s'.cur: ■ 
rrddit: e niv.ggior: .ìbocchi nei 
mercati Mi anche in q'.ie.ìto 
.settore e.'.iitono n.imercse dif- 
fiio't.i per : rare .'.vanti 
Fiiianz.air.eii:. ..'.adeguati, 
proced-ure iropjio Linithe e 
ta.vii d. m!eres.ìe troppo aiti 
non favor..icor.o «1: certo lo ‘ 
svilupio del.a coopertzione , 
agricola Nonaitante tutto, pe ' 
ro. li ' fenomeno > fi st* i 
e.spandendo a macchi.v d'ol.o 1 
Delle trentuno coooerat.ve a 


grii.j.e f-'.-’er.'; n 'pro-. 
d: Si.'..: ader-.y.:. .l'.a L'*ga 
N.tzion.a e Ciicxr.it.-.c e Mi. 

! IO, <i:;o o’^ r i:to t'.v\ 
z.x'-ec.'.i.'o. li-.ie pr.^d.i 

/.ime o.-.', V .nn tre .n q.;: ! <-. 
de.l'olij, n.f’Vrc .«• iton.' 
a tre «1. fore.-:.i.. d. tabi - 
in.i.i.’or.. d. oie.'i. tigr.cii. 
E* tH r .a t r.s-h!oriv* k/^nr.t 

de.'.e «ami a-j.y,v In 'l'a , 

. .-ix , lon.) .) 2''») 

P« r q'uanto r.g.irtrda g.i ' 
c.'t.ir.enr. in tor.io po. c'i 
da d.rr .'he neg; vilumi ann 
-lor.o itat. in-.ei'it: c.na .in 
m;'.'.«rdo e diirci'i.’ono'.an « 
n.i.ioni. d: c r. una buon.* p.ar 
te n'.r, a un m.'.ianioi nel 
1 .uqn.'to li. elerr-f*nt. c.'ie fan 
r..i p.arle del cap.’a'e fi'S.o ri-'! 
le aziende > 00 - r** m.ir.vrie. 
impi.ant: .it!r'*/.’,vt irei, meri 
tre .1 rtp-to e 'Orvito per 
l'acqu.iiz.one d. ma. chine 
agrico.e .Al .nio.r.ento atfjole 
nove cooperatile .stanno por 
Tando avanti di-i programm" 
di am l'.iamento che nrevedo 
no .'jxve iier c::.'» •J'ì'.O mi 
.. 0 : 1 : Qne.it; .lo.d: verranno 
imp.eg.ati a breve Si aden/a 
in quanto molte de..e cocoe 
rative hanno già prese .it ito 
le loro dom.ande per otte,vere 
1 finanz.iament: dalla Reainne 
e ad alcune A p'à stato ri 
ipQSto pofitivamente 


l n.» .l'g^e rfg uii.i •- pn-.f 

iit' t'T. ,t d 

< lultr.'.).,•. j ; ...le.-'..i.rn 

t. i . «i* . • t* ^ ìi» Qt'T 

AenN> tir..a .'so.irr.*! r.s n.tvi*.-. 
v.t-r.e {co.; ;> 

1. :i.-..) iipi'V i). 110 f 1. rf>t i.lti 

V) ;), r )i-nt,' Il .l'.i I O".’r.'n.:’., 
.4 lu.id-, jX'rii i'.") Q-ic.'*: ; 

nanz.ame.'.t. 1 r .'■.go.i.i per,, 

loniv-i-'i n iì.»— .t (erte ta 
'Delle l'ii.tn: ite in gergo 
< prezzar.o >' (he .seppure «g 
g ornate d. t.«y.*o in t.tivo .vor. 
r:e,' o-.o a ni..r.’i nere ; p, ,.= 
.10 ron l'i.in.'.en’o •> de 
civ'i f'ti-i 1.1 q '“•mure 

a tinire che 'jn.i c-'o ver « 
una '.o '.ì o'ten.i' 1 .1 f.n.an 

2 . eme*'.’n de.lì Rer.(/'.-• -..e 
liT* .iiiior.i .) tr.,v-ir'i '« «cii'r 

ta per un buon 20 pi-r cento 
live tra la tro d.f-'.c 'men’e 
può ven.re rè.ntezra’o con 
l'.ìccer.i.ore d. .in mutuo or 
d nario :n ouanto ; redd.'i 
agr..'ol; nel.» .maggioranza 
de. «a.'. « oni-^ntono ,i. 

pciter lar tro.ìte taiv.'; d. 
:n!erts.'e Top).) a.t. 

Comun.q’ue al a I.« 7a Cc^i 
perative e M-at'U" hanno cer 
cai.o d, Tarn wn.tre m.onie.nt.ì 
neamente q.ies’a faCa, anche 
in a’te.'a d; provvedimeli'', de 
fin.!Ili, aprendo ’in dis.-nr.ifi 
ben prec'ffi con : Mon’e de; 
pAfCht di Siena che s! è Im- 


jx-gy.rtto a coprire la diffe 
renza tra il :inanziamiento ri 
iv. .!’o d.i le cooperative e la 
lomn'a D'ia’.v.i ì. e .'pe.'e 
rcrt.nii n.'i .'a'tc.nate con la 
i-onre.'.ii,-) le, tr,ìm..te anche 
Fondo d; S-..h.pio. 'J; m'Utui 

.t Jf*’. O.h * 

Un .l’.i diti.i'o.t.'t .'.e.mprf 
li. caratteri 1 manzi.ario e co 
st.ti.i’a dal cred.u d: lor.d-j 
/ione che .'oncede la Re^'c 
ne e che. .'en/'.‘. tro anche .a 
ia.,'a dé’la cr.i. f..ntin/:ar:.ì 
deg , Ent. l.xa.i .'Ono .rv’-i! 
f.c.e.'.t: 

B.sogna poi anche tener 
pree.ente il continuo e cons; 
.l’ente a.imen'o d. ’utti : co 
. 1 ’; agr.co'. c.ne nel ir.om.ento 
attuale con.'en!oi'. , a ,e eco 
•perame appena di r.'iin.dere 
: loro b.laiir. in pareggio 
E' la zoote<n.a che riien'e 
.n modo particolare d; que.ìta 
.'iluazione il co-'o deH'aile 
vim.ento d; un v.tello nell'ar 
co di un anno e pa.s.sa!o dA 
una .media d; circa 770 000 
lire a c.rc.a un m.il.one 

«Attualmente c; troviamo 
di fronte a due fenomeni ben 
distinti — afferma nVaseppie 
iMarzucchi Presidente della 
Lega Cooperative r Mutue di 
Siena Da una parte infatti 
.'. r*' 2 ..'’r.ì 'ina vng-.’-.ta eoo 
peratlva che cresce continui 


(il corti-'..1 C l. ci.ii'o (ino 
sti amie. ’ \'c"n' o 'o '.i o 
f.ligc li; non i.iticr'o Ci'-'i> 
è clic S.Ki-,i cdiUii’u.iv .1 .ul 
avere in m.ino i 1 : 1 : con i-ui 
muovere ' v.ir peiioimggi 
che iigiv.iii)) ili nord o ,4 sud 
(;iiin(l,i L-,iso. (ioi)o !',n-reito 
(il ìli II. Ito \ .ili.m/.i'i .1 il 18 
lebhr.i'o la poli/i.i ari v .i .d 
l',ipp,irt.imcnto di S.n i .i ni 
vi,i Roiitrii- (i'Il'li 2'1 .1 -M- 
liino Pel I liè '1 iiri ;v ,i .i S.u 
i-a ’ La pul'zi.i avev.i ,k-i ci¬ 
tato ne! (orio delL' prmu- 
ind.ig 111 c(i(* D.iii'e .h.K-t,! a 
V rei)!»' 111 , 111 ( 1 ,ito nn lUo uomo 
in nn’imei'zia immohilntre per 
ailittari nini m.m'.nd.i t- d 
averla pi est.il.i al \'.il!.-n.'.'. 


Si.) c <11 SUO! conijilic (fra 
(-.11 R cint-!i’. C)V !ns o Forro- 
r.-il', tntt; molasi it. o amici 
di Com uii'll') per singgirc al¬ 
la c,miir,i. ('■(■' addirittura ciii 
lost-ene ( he m queH.i man 
sitrda è sl,it.i priigioniera an¬ 
che i'!m,imiel<i ’l'r.ipani 
1 ! (lan (lei .s.ui.i era lom 
po'to (l,u lr,it> Ih Fugeiiio. Ni- 
.-o!n. D,tv d e Da'ili'. i! p-ù 
!)u' olo Kugeiro è Imito ’n 
I .n■(-( re, Ir.i i'.dfio. .lO'Uiato 
(Il ,iver p.nte.-ipnlo all uce- 
'.one del lioss .Mano Ruragl a 
.mini,i/z..ito m corso Imdi 

m.'iitii' V .iL'gmv,! .sulla .sui 
U,)!l Riivco 

Giorgio Sgherri 


MAGLIFICI 


GRANDE 

novità- 


màcchine PCR MAGLIERIA 


SPECIALI 


PROTTI 

UNEZZA 


2 1 

I TRASPOR)0 m m 


CO.N DOPPIO TRASPO.'OO A A 

AUTOMATICHE 12 COLORI • INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA - DITTA 

r.m CALOSCi 

riRENZE - VIA ALLORI, 9 - TCL. (055) 4J 22.43 
CAMPIONI O INrORMAZIONI GHAruiiE 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) • Tel. (050) 775119 
Via Gìuntìni, 9 (dietro la cliiesa) 

SUPERVENDITA 


PAVIAAENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni del nostri pretti eccctionali 
tutti prodotti di 1' scelta 


I'. lu.gr ro5S8 131 r 362 .... 
G'ei ro»sa 7*-j ). 1 a . . . . 

Rv 15* 15 tinto unte c deco-a'- . 

Piv 29 * 20 ielle un *J » decorai' 

Piiv 20 * 20 t uie un.to 5er.e Co: ".dona 

R. v 20 » 20 d.'corali. 

P...- 154 A 306 Sene Cor;ndo-ie 

Pa-, loimalo CBJsellone Ser.e Cor'ndone 
Pa-.- 25 » 25 Unte un le Ser e Corindone 
Vate!)'-' Zonpas 170 * 70 banche 22/10 
Vai.le Zudpai 170 a 70 co.orate 22/10 
Bai:.-; a .avabo e b del gruppo laica d/J 
La.g IO d' 120 in tee C a/ d 120 co.i iO 
cello b.anco ...... 

Sca dabjijni II 30 v V'/ 220 cor. nera ir a , 

S. altìabJjnl a melann con gd..i/3 . 

Ser e San lor. 5 pi b::ncht 

S e 5 j.) t '. S PC co.o-tfTl 

.Moa-jo':es a-nn aia. 

MonacUes bo.;; e .n n/'o-. 


2.950 mq. 
1.900 mq. 
2.SSO niq. 
4.400 mq. 
S.OOO mq. 
4.300 mq, 

5.250 mq. 

6.250 mq. 
6.000 mq. 

31 SOO cad. 
42.000 cad. 
48.000 

72.000 cad. 
32.000 cad. 
70 000 cad. 
50 000 
67.500 
2.100 mq. 
4.000 mq. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T ,A T E C I 

VÌMHÌ 

SUBITO 

SE VOIEIE VEBM^EHIE « 


3. 


oramoiosi 

vendita. 




n.cr.tc, ir.-i iirt'.'4l’..-d e.'..-toro 
grav. d.f:;. f)'d oggc'f .e Pro 
prio prrt r.f- ..i r no leraz.ont 
e ii'.r, :’.ii.r.-.'n 'ondamcTi’a 
'.e , 'o -, i.ido ivr r.iDlle 

Viirc . ..gr.i ;) ; ira da 'a < r; 
5. urgoui) de; prn-. . vdin.ent; 
('rie m.e:t.>no ... gr lù.) j.i «ipe 
r.i; del .lettore d. .nere .a 
garaiizi.ì di un redd.to a.n 
c.”» .-e mi.mm.o O.'corre dur. 
q--e -jiid rev-sio-ne delia pel: 
tilt I r,n.;n-’.ar;a della CEE 
dell.i po..•;:.) del credito e 
deg.; ..nve-t.nien;; 

In prm.m.a di S.er.a eà! 
l’oi'.o .«.'.( .-le de..e e-ìperienze 
d: coopera/.one agricola d: ti 
po n-uoii) e ;. cjio della eoo 
peratlva tr.* lor.^-tah d. Ra 
dmondo': e que..a tra no-.e 
(o'.t.vator; diretti di Cciit.glion 
d'Orcia che hanno -unito ; lo 
ro terreni, pur re.ìtando s;r. 
gol: proprietari, per portare 
a'.aii’; 'ina ronluzione d: t; 
,■>«■) «o'e’iiio La gooternia. 
^1 menta un discor.so a par 
^e Nel.e quauro 't.ì’le .-ocia 
1; Ciistenti. so:‘o co".nc.\'i <;r 
(a ’, Vn capi d. bestiame che 
dimn.ìirano oo.me .«i passa la 
vorare bene a.nrhe in un .set 
tore che sta crollando, rom.e 
e appunto quello dell «l eva 
m.ento de: bovini 


IÌT" 

S . 


315 TIPI DI MERAVÌGLIOSI 

aMuini 

VASTO ASSORTIMENTO 

Il niobtft 

m arte 


i fT 




TORRITA di Siena 


Sandro Rotti 


Uscita autostrada Val di Chiana - St'ida per Beltblle Torrit 

fare •!te*'itC'ne oi % ind tatari 

rei pretti Hello »t*bilifrenl > 

IO DICONO TUTTI CHE 

ALL’ATLAS CIS SI RISPARMIA l A 

DAL :L0 al 40° 9 


seiiùiie lO'r'il— 

























PAG. 12 / ffirenze - toscana 


Si accavallano le ipoiesi per l'affare Ginori-CMF andato in fumo 



Martedì 
a Firenze 

Conferenza 
regionale per 
lo sviluppo 
deirunità 
contadina 


FIRKNZK Il Coiii'ta’o 
rof^ioniile di toor- 

dinaniento pt-r la Costi¬ 
tuente contadina lia conto 
calo per ni.iiledi 1 mai- 
70 una conicien/a rej; olia¬ 
le unitaria sui temi dello 
sviìupjio (lellanrK ollura, 
la Costituente eontadma e 
|K‘r un nuovo r.ipiioi-to 
« on la sot lela tosi ana. 1 
lavori SI svoleeraii.'io nel 
la .sala verdi- del l’ala/- 
70 dei coniiressi di Knen- 
7,e. Saranno aperti aile o 
re 0 da una rela/ione del 
presidente re^tioiiale della 
Cnione coit.valori i'alia 
ni. Silvano Hlivierr " l.ot 
te contadine uiiit.ine e ri 
forma sanitaria 

Sul tema- ■' investimen¬ 
ti pubblici. i)io' 4 ramma/io- 
ne in ai'rii-oltiira. jirov 
tedimenti rcf'ionali o co¬ 
stituenti- lontadina in 
terverrà. Hmo C.ineslrel- 
li. prc-siilente dc-ll’.Mlean- 
za coltivatori toscani. 

Do|X) il dibattito e la 
nomina del comitato ri-eio- 
nak* trarrà le coni-lusioni 
Ri''oli-tto Caluiti. sei'ictH- 
ro rcftionali- della Fi-der- 
me/./adri - CCilL. 


Molti gli interrogativi 
per la commessa mancata i 

Sono sfuggite dalle mani dellmdusiria livornese della ceramica ordinazioni per ' 
3 miliardi «catturate», sembra, dal mercato tedesco • Avrebbero assicurato lavoro ' 
per un anno • I lavoratori disposti a sacrifici pur di avere continuità nella produzione 


r Unità / domenica 27 febbraio 1977 
La direzione del gruppo LMI blocca ogni contrattazione sullo sviluppo 


Per il «colosso» del rame 
una espansione rinviata ? 

Un piano che non prevedo investimenti - II 4 marzo manifestazione nazionale a F'irenze a sostegno 
della piattaforma sindacale - Il coordinamento dei lavoratori per la ripresa delle trattative 


IilVOItNO — A d..iL.ui/ti Ol¬ 
imi. d. ii.cuii. -'.Olii. . lu.itor 
111 de. in.inciito .ilt.iie C.MF 
Riibiri! Ci.noi. sono u .i l-in 
talli d.i ;’e.'-e:i- iha; ti 
suiipo.-i./.on .nt .i-i c .ino .i’- 
li- ]) eoi ( up.i/.on. i)*-:- .<■ i oii 
si-L'Ut-n/e iMvv.c.ii.re i he .-. 
po’lamio .l'.eie .i .a (lino;’. 
.Ma .1 liifo ehi- ' 111.1 ( orii:ii'-.i 
s.i d. ciH a . :f ni. 1 .,nei. .1 a 
.sIuv-'.-<i ilalìe 111.tu. de l .ndu 
e-.a Vo ne.-e li. ( iranil'-.i 
.nd'.i. • ..t’e !><• • .md n- ad .i''- 
men’aie ’ v a r.ceo nieie.no 
tede.^io .11 im atlan- .n cu. 
la C.MF. o !a f.naii/ i.-^.a die 
loorti ii.i .1 ( oninie-v-,.! .ian..i- 
lla, .l'.ev.i .. . lo’o li l'oniin.l 
lente la ler'.ailli'e die .->. 
.s.ipp ano le ’-.iv.oii d ipte 
.alo ni.iii'.i'o .iniyi’i' iniento 

Una t.i e e.a vi-n/a mi.^ii- 
apii iii'.o da'. !, ’.U. di-- ’i R - 
eiia'll fimo'-., .e lf.e.-,.-,e .iciiu 
.-.tino la ioniinc.-,.sa. .si s.in-l) 
t)-* a.-iaic’irat.i un mino peno 
d. '.ivofo. . 1 '!ont iiiaiuio < oai 
!.i !) oim>lt .v.i d. i i.'-^i .ire 
ei a/. 0 !ie 

Ui v.< t lillà, lu-i .- lo ( on 
torti r..-.v<)'.t.. ila i-orie- pi.i'o 
li. ini7.o una mandt- < oiiinie.-. 
.s,i p:*r (il POI) pa! e’.e'• r.c. 
<i<-qu..-.it! d.i.l I C.MI-’ ii'T !a 
<-aitru7one ili un.i ''r.nide 
hiii-a ad alla ten.-, one .iltor- 
no a Tdier.in. in I: ni La 
C.MF. come e noto. ... oii up.i 
ili i-arpenterai meta' ica. men¬ 
tre le parti elettriche, "li ..so 
latori e<l a'tri niater..i!; ven- 


Nell'arco dì due anni 


Dimezzati alla «Solvay» 
gli operai delle ditte 
che lavorano in appalto 

L'organico è sceso da 1200 a 630 unità - Ristruttura¬ 
zione che mira a espettere i favoratori sindacatizzati 


ROSIGNANO — U.il 1974 ad 
o""! roritamco delle ditte ap- 
p.iltatriei die operano ne"li 
staliilinieiito Solv.iy di Ho-.,- 
.«Ulano t- pa.s.-ato dalle 12(K> 
unita alle .itiu.ili (ilio. 11 .et- 
toro metaliiieiian.co e st.ito 
adilinttura dime//ato iie.irL 
ultimi due, tre me.si setnden- 
do al di -.otto delle 900 uiiit.'i 
lavorativo iiiJart<te iii tante 
p.ccole a/.elide. Ij.i ndu/ioiie 
rìi circa il SU', dei livelli oi- 
eupa7,ionali delle liitte apji.il- 
tatrici. e .sintomatico di un.i 
situazione die .si è i-reata nel¬ 
le fabbridie della mult ma/.li¬ 
na le Ik-Iu.i. 

Di fatto è m cor.-.o uti.t r. 
sfrutturazic.ae stn.ici.iiiie i ln- 
londe a .costituire i)rome-,i;- 
vamente le ditti- die ma l.i- 
vorano nel <omple.-i-.o li. Ko- 
si'^nano e die ixi-ap.nio l.ivo- 
r.iton con aito iirado di .mii- 
dacalizz^izione. i-oii iilt;<- dil¬ 
le il CUI or^au.co e co-,t;- 
tinto da cottimisti e tr.isle- 
rilisti provenient. li.i altre 
regioni. Nello su-.-,si) temiKi 
la manovra permet'n- alla 
Kolvay l.i nilu/iiiie de/i; o.- 

K.ini 

I/i direzione a/it-iui,il«- .-.i li 
niita ad .is.-,:curare. .ilnutio li 
no .il term.rie ilei <-o;ienit- 
anno 1! maiitonnneiiio del 
Fattuale organico, n.'erv.nido- 
si jK-ro !.i pili amp!,i Iilh-rfa 
cl; .sostilu/.ftie del'.e app.iU,i 
Inci. D.i (jiie.-ita m.iiiuv:.i l.i 
Solvay non .solo lu- ir.e- ln- 
nefu-io .-.al piano del pi oli*- 
to. m.i per.se/uc .indie i! d. 
segno jio’.itico i,nden’e ,i 
rompere ;i fr.-u*- iKiii.nio de. 
lai oratori cd a colpire i.i fo; 
Z.I contrattualo de! .sind.icalo. 

Infatti fino ad ogg. tra le 
rappre^entanro smdac.Ui del¬ 
le apixiltatno. od il einsi.gl.o 
d. fabbrica So'.v.iy. vi o .-.oni- 
prò stata fattiv.i coilalKii.i 
z.one 

Vi è inoltro un'altr.i rifios- 
saine d.i faro. Gli .mpianii 
ilollo fabbridio hanno b- -o 
pno d: coni n-.io m.in;itt"n/.o- 
III allo ijiiali --ono adib.ti i 
di(Hxul<'nt. tiello .ipixiii.itr.oi 
d mo.-'tr.indo eo.-i lon'imria 
noi rapporto. 'F.i.. in.iO'T.in 
70 doirobbo.o ^ein.n.i. i.ir 
p.irto do’.l'org.in.co So.v.iv .n 
modo iH'rmanonio 

li problema dogli apfxi.;. 


« Pappagalli » 
a Casteliiiiovo 


Da te'npo : de c: Ca>:e'.\uo- 
vo Rera^de'iga f Siena' dm c- 
lono c.s'Oro a corto di argo 
rienli: credano, cde,'SO. di a 
leme trovati ripetendo, da 

pCippQQOii^ (liCUflC '4 ■/. f*^ 

OTar: ep'^iXii lir'yuK ì 
ta di Fonia: a-; <i ^eano r ca¬ 
lato da un giiOtiJiano ro ’ii.no 
di’-tintosi per a’f U'.e > ne 

iutt'altro Cile ver't ere -id'a 
vile aggres'^tone «o-.t/o ooera: 
e stiideriti: uno ej m .a-e-o 
in prestito dai co-i.dde::. -r.to 
nomi contro l.a'na. 'O'ta 
c; commento per .-.ottenere < -.e 
contro il PC! >i .-o'.o r::o ta 
ft quei rnoftri iJie a: ''r--. 
omni/’ii.sfi avrehtic^o '■.'ii'- 
to; lutto i\)ndo-.M.’.'o i-. -i 
mani resto. 

Scagurati’ Oero"e .t.rie- 
ro esser ciechi per r-'o .j 

po.Vr gioire -- a! p.n : de ’.i- 
scisti - per i/.’.-.i-Ito c li' ’cn., 
to a Ro’iia. .4. di 'a dette ra. 
Miica:toni e delle nu'iKog'ie 
U’ia co<a re'ta — in'.i;:- — 
contestabile' la DC non può 
iltudersi. neanche o Co'tet'iuo 
IO. dt rimanere atta rinr'tra. 
deve rispondere de. a.i.n''- 
che ha provocalo e rendrryi 
tonto che e sciocca c pcruo e 
sa illusione pensare di p.itc- 
garantire un governo seno c.i 
efficiente al paese cont'o o 
téma ( coni imi isti. 


l’.i il..-,ciis-,o .1 .SUO ti-mpo .11 ■ 
un.t apposita riunicno .iidet- 
ta il.illa FL.M d. Rosignaiio 
t(<i le si-greu-r e loinunah del , 
FUI. d<-ila UC. del P.SI. del 
P.SDI t- fMtl. a! term.ne della 
i|U.iie 111 ioti,Itti! un liiH-union • 
to li. sol.d.ini-ta cini i l.ivora- 
toi' <- li’ <-oiid.mn.i de: me- 
'Oli. (!fi monopo' o bt-lg.i, nii.- 
die 'I il- ik-c.-..(m. umla'erali 
dell.i .Siilvav ma! eone.lia 
no con !.i riii'rc.i di un laii- 
porto l osfruu vo < un l'-i^ie- 
nit- del iniiv nit-nio iletiiu. i.'n.'-" 
IO pt-r tiare solu/ion. pimi.\e 
<11 piobleini <-(onomiei s(k-..i- 
1 . .. Ne iiuesi.i s.tua/.i.xu- può 
meri- js-r il momnito uno 
sbocco posa IVO 111 quaiiio l.i 
Solvay ii.t fesp iito pnimi un ‘ 
incontro r.chiesto d.il colisi- 
«glio lii faiiiiric.i per d.scuti-- 
re specifie.itaineii’e il proble¬ 
ma tlegli app.iiti t- suci-es.si- • 
v.imentf è c.idut.i andie la ri- ' 
diio.s;.i avan/,u.i dal con.si- , 
glio inlerc.ite-gonale ili 7on.i. 
.Sollecitata .nfme d<i!!a fede i 
r.i/.oiit- luiii.iri.i liioriK-se • 
CGIL. CISL e UIL. la dire 
/.ine .tz.ond4ile ii.i ri.spo.sio 
« ile urti niione oppnitnno ;i!- i 
ciin .nroniro. 


g. n. 


goni) foin.i. dti a’.’'c iz.t-nde 
.si)-/c. i..//.i'e F’ in questo 
q'i.idro I lu- n--l.‘<ipr.'.c FiTii 
jirov ene .iF’iiffic.o t-onimer 
cale de’.'.i Rich.ird G.no: I .i 
M ano uii.i r i h.i-st.i d p.i'- 
icciixi/.oiii* .Iti nn'otl-cit.i iii-r 
.a toni iiir.i d. i.-o! itor so 
sp-'.s. .1 i.ipiiu e p.-rno niip 

f'iitt e /i/ii '/l^^dl/tor^ I. ciu- 
nu 1 può a<ie«'ire p/iche 
Ir-.i il..si Ulte ilal'e piotiu/’on. 
.1 C.I. I- si)'-(-.a!,//.it.a 

L it-.s'u e storsi d. questi 
g.ivn q'i.indo. .si dice la 
.s'.ial’iK-iT,-. :.i ft'i-liaril G.noi. 
li. I, vorno. venuta .i .s.ipe!e 
i- C.Ir.it'er .st .elio ti-on.ciie 
de'.'V) li ii.it vo originar.o ei.i- 
iio lire l'e e che ora l.i CMF 
.n't-iulev.i tiKintare .su. prou’. 
pi '-o’.i'or. Il lu.s‘o peno 
.l'iz ( he il capixj c ot-rno. lia 
ic't l'i) (i r.prcnii-^ie ’o tr.i' 

' 1 ’ ve, piovoeando cont.i” 

< fin it-ciTc o li.iegent. <i--! 
.'.nilusi' ..1 d Gii.ist.eeo In 
t.nt. gl. i.so. Por. a insto !).«' 
no i>f>iig rad iii'.idiitors) elie 

r. i-po-e.sen'.ino un i .soluz.one 
p n p-Y.gfcd t.i ili-'hi iireee- 
denb-, .'Otio iiroilott' aneiio 
dalla Itieh.ird Ginori che ne 
ila torniti in quantità al- 
rKNFlL i-d ti.i reeentomonto 
.meho osiKirtato in Po’.on..i. 
<-o'lo'-iuKÌos. casi tr.i le .n- 
dustrie !).ii qu.i’if.i-.Pe in F.u 
roìxi 

la- diil<-r«-n/<- teeniciie p-r 
quanto r.elne.sto per i pii: 
CMF e qtian’o g'à -proilotto 
d.r'.i R.i-iiaiil G no-; oltre 
eiii- e.s.si-re e.s.'gue .'ono f.i- 
-•’nu-n'<- suiK-r.ib.I. : a que- 
'o p'cpas .s. .iffeim.i on 
/. elle iu-’.!.i eonvuis.i f.ise 
ti eo'i-.itti nitereo-s. f r.i le 
d'ie < 1 / ernie '.i G'iiori abh a 
gar.in’.to non .=o’o '.a fae.le 
m;i anche imi) di e.-;eeu7.ono 
(Il un proto*.PO <-ntro !U eior 
n . :>i tiKiilo elle se tie pa 
-<- ver.i .^-.c.-e la ou.ii.tà. 
d.tndo le n.ii aiiio'e «g.irant.e 
■sotto ogii ))-o!i'o Mi tutto 
«- .-dato intri'.e. !.i CMF noti 

s. i- mos’r.it.i iii'ere.s.-iat.i e 
da .il’iv Ioni. SI ò venuti a 
.s.ijK-re elle !.i <-otiime.-:.sa or.i 
staM co!’.or<it.i al’l'e.stero. ‘priv 
bibliiu-n’e in German-a. no- 
no.stnnt-e 'o organi/razioni 
sindacali, .sia .i livello prò 
vinciale elio nazion.ile, ed il 
sindaco di I.ivorno .iblvano 
'•iIK'tuf.imeiiti- so!locifat<i un.i 
pos'tiva <-oncltisione delFaf- 
lare 

Of-eoiTO r.cord.tre <-ome « 
'.ivor.itor. ilella R i-h.ird Gl- 
'lori infortivi* ilel’.i vioenil.i 
.'1 er.mo deli.arati di.sjxiir 
l)ili .1 nofeioli .sai-r f,c pur 
di non p-rde-o. i-oii 'a coni 
ine.s.s. 1 . l.i .s.i-uro/z.i del m.in 
ti-n mento delle i-aixii-ità {irò 
du’ * iv<- dell'.i/ etiiiu 

R' i-erto tlunque che mi- 
mero.s. .-^ono .gl* iiitorrogativ. 
«-tio la viceiiil.i .so'lev,i. jK-r- 
i-hé 1.1 CMF. o inegl-o la ti- 
luin/si’ ,i die coorci.niv<i la 
I o!miu‘.s.-.i per riR.AM, non 
SI e r.volt.i di nuovo albi 
Rieli.ud G.nori nel momento 
.il eli. camb av.i.-io le c.irat- 
terl.st.«ile tecniche lieg’i i,/o 
..iTor. ’ P-is-lie s è p-'ef-erihi 
liti'.17.end.i ester.i qu.indo 
piiKÌu/.oni di 'Mr.o 1.vello 
qtKil.'.i; vo SI f.iiino .luche in 
It.il..i. '.Ulto p ù qu.mdo .««. 
trathi di comme.s.se fiii.iiizi.i- 
te ila’lo .'Mto nel quadro del 
agevolazioni al'e e.spart.i 
/ioni'' Interrogativi .s. p.an 
gono .indie sul ruolo proiiio 
zionale e d. .'Ostegno .i pro¬ 


ti iz.orli integr.itive lia ii.itte 
«ielle iiziende a p.irteeipiz.o 
ne statale, tanto p.u quando 
.'I compongono su un'are.i do 
ve la )).>-. enzsi li. .iziende 
pubbliche e ti .-..ite e forte 
mente .ntnee.it.i «• i-on.scn 
’.e un prol.c'io sc.imli o d 
•.\sper.i‘n/e teen.die ionie iu-1 
..voriie.se Proli’eim eiu- l.i 
FULC luiz or.l'e io i man 
eherià <i. sc)ll«-v.u<- lu-i con 
'atti sol.eei'a*! a. ni insterò 
<ioirin(lu.str..i. del'e Parteei- 
ixi/.o'i .~t.Itili! e de' Divoro 
Una l'Osa ixue lOiiunq'ae 
Inori d .sc'i.s.-; one Li cap.ii- t<à 
e la qual.t i-az o le tecnologi 
vsi <K-l’a R.di.i'ii G.non 
I.o .stai).!.mento .M.i anche 
ampi',indo .1 p.op; u lagg <> 

<1. .n’eie.ss-- 'liii't. ,11 ;mp 
pollo a " a'/v o .i '.< <>;ir-i.(/o 
'le Cured 1. 1 co' alKiia/o 

ne <011 .,i Mun’t'cl on. s. e 

dato v.t.t .id un ’.ihoi.itorio 
!.i nr. kIu/.o.u- n-.-':<-m.i 
niente .soi..st.i,ita ‘ tì. uiin .n 
.illuni n.i, come t *;. ;x-:- pu 
r.l.i-.ire !'e.-,itlo:u’o il 'ii.in.o 
S. è .no'*!e eo't.'u ta un.i 
line.i si)ei-inoli* l'e p ■: la prò 
duzione .indie .i L. voi no d. 
Isolatoti l'i ri'.sin.t 

Nonost.int-- que.ste f.ivore 
voli eoiidi/ioni teen.,'lu-. la 
liieiiard Giiiori. perd.it.i tor 
.se iiTiHiedMb.lmente la coni 
tiie.ssa CMF. r..sehi.i o .i con- 
<-retameiue i.i e.i.ss.i .ntegta- 
zione. 


l. lt’C'N - Il i.iiiid u.iiiientti 
na/on.ilt 1..M1. thè r.ucogi.e 

Ioiis'g'.i di I.ilibric<i (il ile 
< mqui- <i/ifiKlt della t-\ ^.^1I 

I lii i i‘ ti\ di ll.i I I-\l. si e 

I l'iai'o ne g ora. si orsi ,i Ho 
l'i/ii.i per \ .ihit.i’.'i 1.1 -graie 
.s til.i/. one de le .i/lciKÌe del 
erupixi e diCltler, le fol lile (1. 

■ lotl.i per poti.ne -ii.mli Li 
' lung.i vertc!i/.i .uierta toii la 
' iliic/ioiu- geiu-r.ile. Il ciHir- 
I diihiiiieiito i-ib.idi'Cc Li loloii- 
, t.i d, riprendere tr.itt.une 
1)1 r ilisciiti-re lu-l mento i 
' III i*<-niit. (Id |) .ino d' r’strnt 
'iir.i/ione. gli nuestimeiiti. i 
liti. iKs iii).i/oii.r.i. I cntt I : 
di inoil.dità, i iirohk-im ik-lLi 
s.i'iiie n l.ilibr C.I 

\el q i.idro (Il (iiii-sia la-r 
:<’i/.t 1 .st.n.i inildt.i un.t 

giOiiK.t.i (Il sciopero li tutti 
1 (lipi-niieut 1 (iel'a LMI. con 

m. inilcsi.i/ioiii .1 Firen/e. per 
i.iit-rdi 1 m.iivi) con la lire- 

, s, ii/.i dcll.i scgrden.i ria/.io- 

n. il. l-'I.M (^Li.il-ir.i r.ittc‘g‘gi. 1 - 
!iu nto .ntraiisigi iitc clell'a/ien- 
d,i non (loi. ss,. c.imbiarc sono 
state nuL-ttc ds-ci or»- di -:t-:o- 
nel- .nticolaii da effettiiais! 
lei < orso tk-1 me-io ili mar/o 
.111 he lO'i momenti unil.in 

, dell’ nter'o 'gnippo. 

Li Md.i!!. Indiisti ,ale. ri- 
,s l'i.it.i (IcL.i lusioik- tli-lLi 
SVil. ojier.lllte sopr.lttlltto nel 
s, tlore toniL rs- e Lnoni/ion; 
a e.lido, cioè le l.isi pr mar'l' 
d«-l eu-Li pnxliiltno. e della 
TI M, d.itai.i di m.iCv-h ne ili 
t Lnitiir.i. pai or.ent.it.i ii-i-'O 
u- ' Lnoi-.i/ioii' .1 valli- -, è un 
i.ii) e.i’.tsso del raiiu- c ili-i 
m.'talli ii.iii ft-rrosi e isin la 
r.strutlur.i/ ime m corso è n 
gr.di) d (‘«imp eis- riiiti-ro ei 
( Li pr.iduttn.) Ik-r il ‘-t-ttiiri- 
v'ii.iii in cui oper.i. Li LMI 
c stretl.imetiti- k*gat;i al'e 
scelte p.ilitielle na/ion.ili die 
«Il tei miiiano li-rettamenlt- 
Ipiano t-ncrgel co, svi!u|)i)o 
dt Ile to'ecomiimc.i/iom. .ir- 
tii<imi-nt«). piano dei tr<i.s[)t)r- 
* I. o iiiil rettaiiionte (edili 
/ a. uivre iiubblieliel la quasi 
*o'a'.'ta (le! siiti itu-rc.il*). 

S amo li: fronte .i uii’a/ien- 
da |)iù I he saii.i. con ampie 
pros|)t-t! \t- f m pt)si7Ìone 
qii.isi m.)’it>|)t)list:e.i 1 ti.ili 

iieg'i ultimi li.latici CtinU-rm.i- 
■IO (|.it sto quadro |V)';iti\t); 
pai li Un md .irilo e kOh m.- 
.o'i il. ut !, (l'strib.iiti. in 
ilie’.'o (li'iis.t all'.igosio "74: 
I) u di U'i im'i.iriio .incile nel 
Til t- .niehe SI* il hiliinct) 
tit : ' 7 .') non pori.11.1 tifi. \c 

• -i. \.i D.ii d’ tre miLarii. di 
ine destili.Iti ,i Conili (il ri 
st-ri.i Xi'che gl, mpi.inli ri 
.s'èt.i.i.) amiti.)!! //ati a! ma'- 
.sino totl't-nLIo ll.lH.l legge 

' il p..ino (i. r.stnittur.i/ione 

• che Li I..MI ha pre.sentato .i! 

■ t lini !i.im--ntt) ii.i/on.ili- «iti 
I lonsi'gli (Il f.ilibnc.i ima che 

• ' rifiuta di discuterei preie- 
' de sti'.o iin.i raz'oii.iliz/.izutnc. 
I sen/.i nessun iiiioio mit-sti- 

nieiito impi.intistict). ftiniiata 

■ '.ilo s iilo 'ixisl.uiieiito (ì,i uno 

• .■aal).i mento .all’.iltr.i d ì.i- 


Radiografia di un gruppo 

LA MEIAUIINDUSTRIAIE (84,5% SMI -15,4% TIM) 

STABILIMENTI EX-SMI: 

FORNACI DI BARCA (LU) 

CAMPO TIZZORO (PI) 

LIMESTRE (PT) 

SERRAVATE SCRIVIA (AL) 

BRESCIA 

STABILIMENTI EX-TLM: 

VILLA CARCINA (B-) 

CA5ARSA IIGURE (GF) 

MILANO - VIA SILE 
I In fo'ciie circd 7 mii.i .idd-.-tl 

SOCIETÀ' CONTROLLATE 

Il SSA VIOLA I50,7°o) 

BROGGI IZAR (53,9°o) 

SMI ESPANOLA (95,9°o) 

SMI HELLAS (71,9%) 

METALRAME (60%) 

AFICA (42°o) 


GROSSETO - Documento dei movimenti giovanili 

«Uniamo gli sforzi per dare 
un’occupazione ai giovani» 

Sofloscritto dalla FOCI, FGSI, FGR, PdUP, Lega dei comunisti. Gioventù aclista e da!- 
l'organìzzazione giovanile DC • Momenti di collaborazione operativa sul territorio 


GROASRTO — Un s.gn.t.e.i 
'IVO documento i- .st.iio sotto- 
scritto .su. problemi dclFoc- 
fup.izione giovanile da ila 
FCJCI, FGSI. FGR. PDUP. 
Lega dei coniuinGitiveo 
*11 ai L.'ta e d.ii ni')-, .meli'0 
g ov.ini'.e d'-'I.i ffC Ne‘ 
:)ri‘m(‘<-<i pol.t.r.i die l’.te- 
eonip.igtia. 'I s<)!tol.iu-.i '.'.111 
port.ui/.i dt-r iitt-'.i t.i'gg.un- 
t.l die .il d, '.a dt Ut l lui 
male .icco'-do i .t-iie a tr.id.u 
si .n (i.iicieti inonu'.iti di 
fo!!.ibo..iz:(xie oiiei.i'n.i sul 
territorio e .iH'.ii't-ino delle 
coniniissuiii provine!. 11 . c eo 
mutia!. sul l'oceup.izinne 
Il ‘iiiomeno de..'.noecap,i 
z.one giov.itiilf. s sottol.uea. 
divt-nt.i ogn g.orno ji.ù 
dr.imin.i*.(()■ 'g.nv.ui. disor 
cu;xi:. o in ct-.e.i di jir.m.i 
oecup.izic.xic s-ip,‘.-,nK, oim.t. 
di molto il nii'.ictie d. uii.t.'i 
c I.i m,iggior.uiz.i di t-ss, -ictio 
diplom.i'. o laurea-. D.i que 
sto d.ilo. d.cono . ino.inuxr. 
giov.iniL. sc.itur.sct- uno di¬ 
gli aspetti più in.icro-icopic. 
(li quello soret-o d: risorsi-, 
in primo luogo um.uie. tr,).ro 
de', sistem.i eerntuinco i .giti 
•e’ '.'em.irg.ti.i/.one da', iner 


' tato del '.avolo e d.F. i.ivoro 
■ pioduttiio e un fCMomeno 
j proprio di tutti i paesi a ca¬ 
pitalismo uvanzguo e in mo 
; do particolare dcH’ltalia 
I/unii-a prospettila i-ieil.b 
k- 'Il CU! la lotta contro la 
di occuixizioiit- giovanile può 
' .«isciir.si è carattenz/ata d.i 
iti.i politica di riforme: lo 
sviluppo ddr.igricnltu'.a. tiii.i 
' r.forma fi.sra'.e die sia fono 
.unite progre.'siv.i i- .«i i-u. 
si re.tl.zzi un org.iniio con 
•rollo d.il b.isso iiel'e .mpo 
s.zicti! tribut.irte 

Dopo aver i-spit-sso cir.du 
.ill.i recinte c.'«ifeit»i/.i .n 
dett.i d.il govetno p-?r i'. ca 
r.ittere assisten/i.ik- e con 
giuntu.'ale da- isp.r.uio : 
provvediment! propos’i. !,i 
FOCI, la FGSI. Li FGEL lu 
Leg.i dei comunisti, il PDUP. 
movnnfnto g.ov.mile DC. 
' ind.c.ino i presupposti su ( i: 
. deve muoversi Li iJoLtic.i p*gr 
:'ort-up.iz:rtit-. Indirizzarst in 
I primo luogo verso .sottor. di- 
ren.inittiie produtliv. t udii 
, .str.a e agricoliiir.i i ; pur r: 

Iiiitaiido il ri-gi.nf..i:ntii'i) d 
. .ik-.ui. .'Cttor. di-'.ia pul)i). c.i 


«4in!n.Liii't 1 itz.(» 1** •‘■zi 

.iipp.ire !'()ccup.iz:one .ii que: 
-ettori che rispixidono .id c 
si'genze coKettivt- e .soc..il. 
come sono la suinià e Li 
'Ciio'a. .1 bo’.i/it'le lit-'l'.ii)- 


ii.'enri.st.i’o 
lo.SII,1 de 

g.ir.in' .s(,i 

parte de ".e 
•ere.s'.iit- 

C.i..indi)s. 

f.<-o dt-iLi 


a't..r. ers') Uii.i 
I o. t)( .iinon'o ('le¬ 
nii cuitio'.lo li.l 
li; i.ai.//,)/.cn 11 


C,i..indi)s. pu. ne.lo siut^r. 
f.i-o dt-iLi le.ì.ia g.O"t-t,ai,i 
niov.Mie'it. g.ov.inil. .udir, 
du.ino ne. st-tt.ii. del.'.udii 
'i.-'u. di-ii'a .'riro’tui, 1 . d<'! tu 
.isiiio e de. scrvi/i i f.u tor: 

, fcud.uiieiit.i . Il g.-.idi) (I 
, dare cer:i-/<e piodir'.vi- e «u 
cup.izion.il. t- t.i: de.olLiie 
t l'intei.i econo:ii .i de ..i .M.i 
, remili.! .S'. .liijiiio (iel..i .)0 

• ■cnz.u..::i ci. ques- 't-- or: 
•r.i.n.iii’i ( 1.1 ieaìi/z.Us. .u'.n 
ve.-so u'i.i poiitic.i d: rii-rxi 

. vers.cn,- produttiva, d. .tue 
s'.nuiil. piiblilic. qu.i.f.f.iti. 
, come :-.vf»i(i:ia con forz.i l'.n 

• 'ero tiiOvinKiito democr.ii.co 
con cu: : moviiiirrit; giov.i 

' 11 .;: ntendcrio .ipprofond.ie 
confronto Ind.c.iz.on; 


Documento delle federazioni comuniste della Versilia, di Massa Carrara e di Lucca 

Marmo: primo, programmare 

Da respingere i tentativi di privatizzazione delle aziende pubbliche (IMEG e SAM} — Una struttura che comprenda tutte le attività estrat¬ 
tive — li ruolo delle Partecipazioni statali — La presenza di piccole e medie aziende — Pochi i giovani che possono entrare nel settore 



Operaio al lavoro in una cava di marmo a Matta Carrara 


VIARRGGIO - I .-v 

df. :iii..n> . .loo.f.'c.r I p.i 
.lu.mt-r.o <ii .iddctt: e ;)-gr ijua.i 
■ 'a d, I. .•:i--/..i p '1 1 

c. , liu.ir-.) t-c violi!..-,) to.i.i.i 
in-.i'.i.t- ,j•• ;; >>. i •• d. 
.NLi.'.'a C'.i.Tai.t r Lu.t t R--. 
.,1 .'li .miKirt.in/.i n-l c ; 
Tiific.o naz.O.'i.i.'g ic.in u.i i - 
do .if.io d. cc it II ..,1 d. m 

'. trd t 0.1 '. c.s'*—-)* ; mi no 

' 1' .'.1 .',1 ■ "CI. ' o i- *■ ■.T.-)- 

giio deh;- :o./r :>o. '-i.- 

’ he r.'-fi.«no -p-o:'--:!; 

—rtu/.i.. de. '•■■•«re 

l'-i <t-> in:-.'.' ) -i*- - ;• .i ■ ■ ! 

' ei • ii.n.i 1 d- .1 V.- .- 

...i. d. .M C.«-^r.i I t- d. 

L l I .s' l't) p.'--.'C l" l'.> rt 
V. i.-fggo .;•) ;c un . 1 : 1 . 
p.«) d Eii't.’o t’i-* ,.)i'rb; ' 

.1 I .'.l'.jz it.'.'■<(•■.') ■•‘hk m d--. 
- -"i*-)' .i-d .igg. .' c .1' 

s 'o .1 . 0 . .►''«•-s'. co.r'tid -.‘.i 
a .1 int---'.'.) -o'i.d-r’.io d 
■) j-.-s' u’’ n; c . 1 . ,1 d-.!'' 

.'.d i/.o d-- '•>■ C.I j ,.r 0.1 • ,s ) 
■p rtT'o ;it-. .'•-••o-t- do'..*-.' -,1 

’• i/.i,-!-.-. 1.1 u-i .' 1 ''. jp 

:x) tf'.'.o'ug .) :io 1 t- .'Ogu.'o 
.ìli .idt-g.ii'o .'1 ,r.)-o) d*-lo 
sir.;"o:iì--.ro .: i/.on • • d 

quc.s'.i r..' 0 ..s.i E nc.'f-.',-.ir..i 
d ingje .ma i>.-.)g.'anin'«i/.-).i- 
org.m C.I Ile! .'••tt-)."»- o. . 1 que 
,s'o -scn.'O s .~o"o .r.e.i r.t. do 
t -Jtnon'o .'.nip-jrt.in/.i c .. rao- 
.') .'he .,i •p"-*.s*-.iz.t p jhi) .ca 
dvic aiere 

n S-v.io n ,i"o '--.l'.r.. d.t 
den.j.ic are •• :**.->..ig«-.--*- . 0:1 
fo'/a — prcC'i.'.o c • c fe 
deraz.o.i. — d. or.v.i'i.v.i/.o 
ne d*'*';e 07 **nde p.ibV '.nc 
rioore.-en'anto d*-^L'IMEG t 

d. iVa SAM -. 

Secondo : ronun^s'. .<'..i 
; inz.one es.-en7..i'.e della prc- 
.'Onz.) pubbl.ca nel .'e:'or* .' 
.sOst.ene con t in:a ni-igg-orc 
lorztì i.»n:o p.u s.i.a.nno af 
fnintat; con dec..sione : pro^ 
blem; che osa ha e .s.iranno 
operaie correz.ion. ad un.» ge 
■stione Iwcaiitusa. 

Occ»»rre qitind. .nser.re il 
pcx)b’.enu ne. q'oadro p.u am- 


) i> d--. .1 r • o .. , d-’. 

- -.1.d .1 ..iic.ro d- . *■ p 1. ■• -p I 
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TU , il.- (Olili) (-nd 1 • ITT-- 1 -- 

.1" v.'.t e.-' i".i.-. L-- pirT*- 
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re -in .-.in > d .'‘mio >. d. o 
.■'•:)• i-". ■ r 0 - d .-.s. ,)v-i<.i 
’.*■ .i-. ( o-.‘ V: . li-- . • p . 1 . 

- .1, • .ut-- ..i.-'.i ir I ido r.iu 

^ f ' *'.T‘ • t> 1 

/ -.id-- p.'i g -jL','* 

*■) > .1 ■ 1 d- ..1 -j - 

-*• !/ ! PIO) . .' (1 - , - .1 :, ■ 

ma.c. • .) "do " t tc.L-. 1 
' •) '. i.c. ■ •*■ pi. ti (■ irri 

r,*. d**..i fit"' ig-; 1 ,i (- d- 

- • r o 1 !. F.' '-•.-.‘.i ...o • 

.i::e,:i..i‘, l* r.-.*-.-- o 

T. ( • . ) 1 -.-. i iT:- 1 

■p'C.-- IIZ l d- . (■ U • Co'-s ., .i.i - 
«i".“ii-- 'O .i"*> ., 1 /(s '1 -n'.i, . 

. -i).'.-'-’/ p .■ I • c,.n..i.- r, i 

■./<izr. .- d- ‘ n oi-.",- . n - 

g-i'■.1 1" (Il-) ; T . q :;',/ o 

ne i l 1 1 / • I - rì- . 

')! I*-."’,, 

P.c" ..'o ,1 r*/ .z.o'.*■ c d-i 

<ì*",Lc.ir* — , io .' P('i — 

rt..a .-o,' •-M R-.-,t i\ .. -.)*- 
.'<) t-1- e.'''ri.',i r.--. s- :'o.'f d*-. 
n..,rnio ,' ;..'t ^o.. ,.ii .< . 

..OS-- e p-r ■) ••,'* 1/ 1. . n.i ... 
rOMIT e Q I '.d. ( 0 T .'IRI li 

-.t'iT.i.T 

I coni m : ,p •■,'/ 1 n ,1 
ni-odo t o 1.-' .' •• .1.)--. .! 

/■O.T*- .'.c. .'-■■■ , *■ <i .l.i'.l.., 
•• r.‘- '.goi-o ,-n-) 1. 

/ .l'.i I d--' ig- “o ni 1 ■ r. .. 
a Terni.n .',1 a : i.'-s d n. v 
.0 e d. r.ter. .1 — .*-2/0 n' 

d.vj.m-iro — or»t P*** 

•sire .o q.i-c. a d*- *■ 'Cc.'e 1 -cg.- 
-sative p.-.v. t g. i.ido .sopn* 
T'Jt'o £.. .nTe.'ie.it. .s‘j..e 
sTruTTu.-*' prod'j'.Tive e .nte.-ve 
nendo anche ne: .'e:;or: del'.i 
r.cerc.» e del.e infiaAtruitu- 
re Occorre a que.sTo propK)- 
.s.lo coord’.nare g.i mve.si. 
ment. p-abbl.c. de..o Sta'o. 
m» anche ni’v.are u.na prò 
grammaz.one che abb.a co¬ 


di . 1 / 10 . 1 .. incii m.icJi iKiri. 
c degli stessi ',i\o'-aton l.«i 
siabi'imciito il, .MiLiti.) do 
\ ri'iilK- \eli le eli U'O c . suoi 
trcc.nlo .iddctti spi-d.ti in 
quclk) (L Rrcst'i.i, dine si 
iiitt-ndc potcn/uirt- !.i prodii 
/ione <1- tu!)!, e di S/rr.iv.die 
Stilli 1 . 1 . (line s! 1 noie ampl..i- 
re li turno iiottiinio 

UL stali'l.menti toscani. 'C 
conilo qiiaiito aflcrin.i la di 
re/.«me del gi ii|ipi). non do- 
\u-!)bcro e.s'cre dirctt.imcii- 
te intcrcss.iti .dia ristriiltiira- 
/ oiu'. 

l'o’n.ici di Harg.i (l."i(H) ope- 
r.ii) 'cmbra csscrc nn i>.)' ■! 
tn«)tc dcirinlcro «gruppo. ki 

st.ib;!.mento che fornisce .igh 
.litri 1 .scmiLivor.iti. t- in q'ac- 
stii sciiso scmliiM logli .1 esso 
le .incor.i di più sp'tito. co-i 
r.ihb.iiidono d un.i serie d: 
. Livor.i/.'om .1 i-ille' [x-r 
eoncentr.iiv tutta l'.ittività 
sin rep.irl' fonderie. In que 
' .sto modo si r'scli'.i di .iSgr.i 
i.iie .l'uor.i k- condi/iom di 
. 11.110 n l.ibbrL.i e : riseli, 
di mqnin.miento del terr tor.o. 

1.0 staliiliiiieiito ili formici 


ViMiordì 

attivo 

regionale 

suiruniversità 

FIRENZE -- Un att vo le 
g.oua.e d. -p.in.lo sU. pvob'.e 
m d(-'"nn:ie''r>-ia è s’.ito con 
voe.it 0 pt-i g o.'no v.-iierih 
4 m.ir/o alle r>.:to ne’Li .sede 
del eomit.ito r.'gtoii.de del 
PCI .11 v'.i Lu g. .•\..im.iii:i! 41 

L'.ifivo .s.ira .:r:oclo**(i d.i 
un.i '(-'.i/.oiii- del comp.egno 
l-liir eo -Meiiduii.. re.sp.vi.s.iliile 
del'.i « omm .s.'one cultnr.ilt- 
-Sega.l'ino iap.de commi.ca- 
/.o.i: .sti.'.i .s.tua/.'one do'le iie 
.sed m'. ver.sitar.e. iionctic sul 
l'imix-giio della regione e de! 
s.ndae.ito 

Trarrà !t-conclu.s.o’i. .1 com¬ 
pagno A’e.s.s:o Pa.squiiii. se 
gre*.ino rt-gton.ik- del p.irtro 


d R.irga è .ittu.dmcnte inip. 
g.iatii iK'I a Liior.i/.one Lini; 
n.i! di eli rioni'.e C.unpo 
l’i/zoro e \ . 11.1 C.irciiia. iiv'll 1 
Lnora/ione tubi per conden 
s.iion e si ambi.don di oalor. 
che b.uini) come mere.ito k 
le eentr.il termoelettriche « 
nucleari ileirKNKl.; la lavo 
ra/o-ic (Il l.h speciali pt' 
laiec lelefoniclu-i laiora /10 
(le d i-avi ad assorbiiiUTito 
mine:.ile por centr.ili elettri 
elio; Liiora/ioiie di imbuti .1 
freddo p.'r Ixissoh di i-annon: 
.sa i-ommesse del .M irnsteio 
delLi diles.i 

(II. .iMn tliie .stabiliinenl 
tosca.ii (Itila LMI s. tnn.ino 
sulLi mont.ign.i p.sto.t'se. .1 
C.imiH) T //oro e a Limestn 
N(‘l pr Ilio stabilmiento. ollri 
alla 1 . 110 !-.i/ione dei laminati 

s. priKlncono art-(-o'i per Li 
e.Kiia inno di' |h>, hi prò 
dotii lU-st'u.iti , 1 ! iMiisumoV 

muli'/.Oli pt-r 1.1 difesa t 
/ rat-t-orik '• a " per idros.in 

t. ir.a. dt stili,li! p'-iiK-'i).itm('nt« 
.il .seti.ii.- iL*' i t'dili/ia -X 
Imiestie la I.Xll è impegnai .1 
11.1 settori d('!Li 1 t«'r a per 
Icgn.i e mct ilio d. !Li m nutt- 
r..i nu t.illii-.i 

I ..1 Metalli Industriale s 
preti.ir.I dunque a oiprire un 
nu-it-.it.) .ihmt-nt.ito m larg.i 

р. irte (Li fondi pubblici, sen 
/.I i-sp’ixli-rc Li propri .1 basi 
pr«idiiltii .1 m.i solo progr.ini 
m.milo '1 m.iss'mi) strutt.i 
mento degli .lOi-r.ii e de: vei 
eh. imtii.inti (Jiicsto è st.ito 
del resto l alteg'gi.imeiito il.' 
Li SXIl che. es.seilllo locali/ 
/.Ita 11 ; /Olle di'pi-esst- e s,-n/,i 
ahern.iiie oci no.i/ioiiali. h.' 
sempie t.nit.unente iis.i'.- 
ogn, (xissiliiht.'i ne.Ul.dtir .1 

с. )m<‘ foni eiiii.ino le receii* 
serr.ite. m occ.isione deg : 
scioiK-ri ;irlH-«)'ati de! .9 e il- 
17 febbr.iio. 

Renzo Sabbatinì 
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.1 i'o'.,i>;x)-- .■ )-. 

1 E' .''ato (! ; nd. jlt.-^o.i’.t' > 
.' g',1-.* Oicr-n. -. 'I-...1 .'.' -.r 
I .:i..i, ,i ’p..)(i 1 

I / o;i* d--'.i :iia;io1op-r,i g. > 
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• - . <,j-_ ■ '.Il d 

. ... ... Ji.* . .— 1 d. rtit,; .* > 

. t, I 1 . pron ■■ 

I.» '. ,s( tJ., :>( '.j.'. ,i r.c-- 

« •« ti ... . q I ! -.-i dt- - 

'• ' -■ -i - • ;• n.').r ,;i_-. 

' • o- . • i- c r r.i..- . ) 

g;. ) . d-- .*• .''-.s.'- 

'l'..l l * 1 !* •- lÌ--_ . 

■ .t .'i • g .)■ A::r.> .‘ . 

■ < . -i • n. . ■ . ..- d 

I - ; 1 -. .--*-/.;r.-- de'..-- 

■ a fo'.-tgien/a 

•J ■ - .» d.! ;).—- d--‘ con' 

.i'..'--.ì *.n d g.)i d*‘.'.,i ;*,-g 

'•91: d- .: E{-g O.ie che 

• I ■ ■ i"') d*-. .1 ro".ce.-. 

. qj. .'..m..i.ir- 

:o ni- .1 ,.1 <,*■.•• d. r*-nd.:a p.i 
r ■„-v' T i.- .1^ q.it>:o se;X'.o 

. n.)-. •'..~.'.*'o )>•.'.i.o c . p,ir 
1 '.- . 0 n ; 1 s‘. d--'...a e r 

• >■( r./o . - '’-i.i -; , /.(.ada ■ 
d) ; I a.TT ..'.a pg.ung-.-- 

.l'pi-d-'. a '.'-gg-- 
q .ad.'o c'r.- , )-i.'*--. n.i p, 

' la r* g ) i.r.c.i: ./ i*- 

N'--. .'o.-.-o , 1 -' I p.•■^.••n'.,l/.o 
d-'l d.v'ur.'.--.'.-.-) •' .s’,»: i .-u‘ 
'•■> " . ..nipar’a.-'.Al d*g'..t- 

,'../ :'.1- d Cara'.'*s'c coni 
P'e.ì.-.r.n.c •• .n*er,-o.Tipr'-.i.s > 
r ,e .'.1, prob'eni complestS. 
de..'»-co.iom a p-r s-gper.» 

' re . Lm.'. dts'. mun.e-.pa'._smo 
e .s»s::or..i.;.'mo che ancora 
.s.i.s.';.s;o.m r.e. d.lxcT.to fra le 
tor/*-- 11 ,: )\ 

Angelo Trasatti 


2“ VIAGGIO 

AMICI DI CUBA 

9 - 22 Aprile 1977 

AD ALTO INTERESSE POLITICO SOCIALE E TURISTICO 

PRENOTAZIONI: entro il 9 MARZO 1977 

i.'.iivo esaurimento pos,*.:i 
INFOR.MA'tMONI 

ASSCXNAZIONE ITALIA CURA Va de. Po o .. 3 ■ 
Firenze ia|)erta martetli ore Itì 13) 

ITALTURIST: Va» Por S Mara. 4 - Te; dU.)) 2')08'i'> 
ichfJro .1 .«siboto) 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5® sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO .5 GIORNI 

FI NASCO s.r.L 

Tel. iftì.)) 449 1895 - 449 1944 
V.a ii--...t C^.icrt .o'.i, 79 - Sesto Fiorentino (KIRF.N'AE» 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


IMI*»»K'r - KXI-OKT 


jr\ I TI PORT A XK»^ !*: OIRRTT.t 

r TAPPETI 
^ PERÌZIA AI 

E OKIEIVTAEI 4»Kieil¥AEI 

%^ìa Piacentina., 27/ci 

l l.iiiiCi* I* \ M rii-ot 

FIICI*:\Xi: le i. (0.1*1| 

fa ara II 7.i a illimitata 


%'om 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Uns stona allucinante, diabolica, tenebrosa, 
spaventosamente realistica che ha latto tremare 
il pubblico americano; Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con S'ssy Specek, John Tra¬ 
volta, P.per Laur'e, (VM 14). 

(15, 16,45. 18.45, 20.45, 22,45 - Si consiglia 
di non accedere in sala negl, ultimi 15 minuti) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Senta limiti l'audacia erotica di Ajita in un 
film che esalta e sconvolge sessualmente; Gola 
profonda nera. C nernascope-Techn color con 
Aj.ta, Patr.r a Wcbley, Ivano Staccioli. (Sere- | 
ramente VM 18i. 

(15,30, 17.20, 19,15, 21. 22,45) ! 

CAPITOL ; 

Via C.'intcilani - Te!. 272.320 ' 

Dal I bro p u venduto al film p ii acc'amato I 
deU'anno, candidato a 6 Premi Oscar. Un 
grande regista, Stuart Rosenberg, e 25 attori 
d fama interiiarionale r>unili in un solo gran¬ 
dissimo f Im spettacolare ed avvincente. La 
T tanus presenta a colon: La nave dei dannati | 
con Faye Dunavray, Max Von Sydov/, Malcoim i 
McDoivell, James Mason, Kathar.na Ross, Ma¬ 
ria Schell. Fernando Rey, Ben G-aitarra. ‘ 

(15,30, 18, 20,15. 22,45) ' 

(Rid. AGI5) j 

CORSO I 

Borgo degli Aibizi - Tel. 282 687 ' 

Un film d rerso, nuo/o. terrificante per un ] 
pubblico forte. Una stor a vera g.rata tra le I 
tribù dove realmente e accaduto: Ultimo mondo I 
cannibale di Ruggero Deodato. A colon con i 
Massimo Foschi. Me-Me Lav. Ivan Rassimov, i 
(VM 18). E’ sospesa la validità delle tessere [ 
f b gi.etti omaggio. 

(15, 17, 18,55. 20,50, 22,45) ‘ 

EDISON j 

Piazz .1 (iella Uepubblira 5 - Tel. 23 110 
Dopo • Bo.'Salino » e « Fl.c Story » ritorna I 
l'accopp.ata che vince sempre: La gang del j 
padrino di Jacques Deray. A colon con Ala.n i 
Delon. Luun Bett , Adalberto Maria Merli. \ 
E' sospesa la validità della tessere e biglietti ' 

omagg o. 

(15. 16,55, 18,45, 20.40, 22.45) | 

EXCELSIOR ' 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 ' 

La cruda rappresentazione del nuovo tipo di | 

terrorismo urbano che sta comparendo oggi ' 
in tutte te citta; Cielo di piombo ispettore i 
Callaghan. A colori con Glint Eastwood, Ffarry | 
Guardino, Tyne Daly. (VM 18). I 

(15, 16.55. 18.50, 20,45. 22.45) j 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 273.112 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella più 
grande battaglia del Pacifico: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Charlton fleston. 
Henry Fonda, James Coburn, Glenn Ford. 
Toshiro M.fune. Gli straordinari effetti del 
sensoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

(15. 17,40, 20.10. 22.50) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Te!. Wiilfill 
Patologicamente comico, biologicamente erotico 
c divertente. Era dai tempi de « Il medico 
della mutua > che non si rideva tanto al ci¬ 
nema: Il ginecologo della mutua, con Renzo 
Montagnan.. Paola Senatore, Isabella Biagini, 
Aldo Fabrizi. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Passi di morte perduti nel buio. Un >lhrllling> 
allucinante che trasmette la paura delle vittime 
agli spettatori con un tinaie degno dei maestri 
del brivido. Con Léonard Mann, Robert Weber, 
Vera Krousca, Nino Malmone, Barbara Seidel. 

In Technicolor. (Severamente VM 18). | 

(15.30. 17.20. 19.05, 20.55, 22.40) i 

ODEON ; 

Via dei Sa.^sctti - Tel. 24.088 I 

(Ap.: 15) ! 

Premio Oscar 1976 quale migliore film stra- I 
mero: Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosav/a, reg.sta di t Ra- 
thonion .> e 2 I sette samurai >. Technicolor 
Juri Solom n, Maksim Munzuk, E’ sospesa la 
validità delle tessere e bigl etti omaggio. 

(15.25. 17.55, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE - . = 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.80t ' 

Un sensazionale avvenimento clnemalogralico :n 
entcpntna mondiale. L'ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la niag a del suono 
stereofonico. Con tossica Harper, Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
! fantasmi della sua coscienza. (VM 14). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.45. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il più eccezionale trio di attori per la pr.ma 
volta insieme nel f.im piu spettacolare e pieno 
di az.onc deU'anno. Il cinico, l'infame e il 
violento. Eastmancolor con Tomas M I an. Mau- 
I z.o Merli. John Saxon. Gabriella Sapori. 
Gabr'clia G orgeil . (VM 1-1). j 

(15. 17. 19. 20.15. 22.45) 

VERDI ! 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un ITm che lasc'a i! segno. u-i thrilling eg ' 
gli acc ante die si terra .neh odati alla poltrona. | 
Una grand.osa o spettacolare realizzazione dal- 
l'cccezionalo e drammat'ca suspence. La Cinema , 
Intcrnat onal Corporation presenta in Techni- 
cc'or; Panico nello stadio con Charlton Heston. ' 
John Cassavetes. Gena Rosviands. Martin Bai- 
sana. Walter Pid.gcon. (VM 14). 

(15.30. IS. 20.15. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

V;n Homagna. 113 - Te!. 222.388 
L. eoo 

Di/crtente ed originale film Che fortuni avere 
una cugina nel Bronx. Colori. Con Gene Wilder. 
Per tutti. 

(U s. 22.45) 

KINO SPAZIO 

V..r dei Sole. 10 - To'.. 215.634 

L. 700 

<1 firn maedelti •: Monsieur Verdoux di 
C'.a- es Cl-aph-a. con C.ha-.cs Chap..n. .Mz.-I.'.a 
Race ;U5A, 1947). 

(15 30. 17 30. 30.30. 22.30) 

ADRIANO 

V.ti Boin.iJtiO'i - Tol. 483,607 

I. I -1 che ha ..ntrodatto per la p.-'.na \o :a 
pel c i-rr-a : 1 njjagg o dei g ovai. i.bc.-.. 

Conosce.nza carnale d .M Ke N chois. .n Techn - 
c.a o' con Jacl, N.cholson. Ca.ad ce Bergen. Ann 
Ma-qrct. Art.'ijr Gartu-’cel. (VM 18). (R.ed). 

ALBA (Rifredi) 

V.a K. W-’.zazii - Tei. 452 296 
Un f I.m d grande successo; Spogliamoci cosi 
eenza pudor.... In Techn coior con Ursu'a 
And.-ess. Barbara Eouchet. Aldo Macc.cne. 
Johany Dord.i. iV.M 14). 

ALDESARAN 

V.a Baracca. 1.51 - Tel. 41.01007 
To.na .Vaur z'o Merli, iì comm ssar o Betfi. 
La maiav ta nrernez anale à in allarme: Italia 
■ mano armata. A co o-i con .Maur z o .Me- i. 
Ray-'o'd Pei egr n. John Saxon. vV'.M 14'. 

ALFIERI 

Da .a p —>1 a'I'u't .ma inquadra?jra sarete 
*p' con ' '.astro s'.-e.nato d ver?-ìae.nro Bluff, 
storie dì trutte c di imbroglioni, d Se-e o Cc~- 
b-.c Co'o- Con Adr eno Cclentanc. Anthony 
O- “n. Cappe no 

Don-." McKlusy. metà uomo metà odio. 

Co.o- 

ANDROMEDA 

Via .4ro*i.n.( - To!. 663 945 

(Nuo.a gas: o-e) 

In scco'dj \ s one assoi-ta l'u t'rpo svecci.o 
d" V.'a : Dj-r.-. s-spe'se. emor.o.ne, spa-co¬ 
late co'«c e tante e tante risate; La gang 
della spider rossa. Techn coior con Dav d \ v>n. 
Darren .Me Ga. .n. Barbara Feldo.n. R'sate per 
tutta la fa-n g' a Sor-o in -.end la i b'g’ eft. 
Pumerati per lo spettacolo feltra'# d; limato 
Carosone per sabato S e domenica 6. 


Tel. 270.949 

slolgoranle, conlortevole. 


- Tel. 272.178 


Robert 
per il 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.949 

(Nuovo, grandioso, slolgoranle, conlortevole, 

elegante). 

Il film più divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le r.sate p*u irres st.bli per un dive.-t.mento 
Assicurato. Technico'or. Sturmtruppen. Con Re¬ 
nato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino Toltolo, 
Cor nne Clcry. d retto dal famoso reg.sta Sal¬ 
vatore Sampori. 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) - 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo O.-c.ni. 32 - Tel. 68.10.55(t 
Sempre pu divertente Renato Pozzetto nel 
film di Lattuada; Oh, Seralina con Renato 
Pozzetto, Dalila Di Lazzaro. (VM 18). 

(Us 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap; 15) 

Festival del tilm com'eo, a grande r chiesta: 
Toto l'imperatore di Capri di L. Comencini, 
con Y. Sanson, M Meri n . Per tutti. 

(U s 22,45) 

CAVOUR 

E' tragicamente costatato che questo è il film 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio: Il 
signor Robinson, mostruosa storia d'amore e 
d'avventure di Svg o Corbucci. Techn color con 
Paolo V.llagg o, Zeudy Ara/a 

COLUMBIA 

Vili Fiifiìza - Tel. 272.178 

" Pr ma » 

Cr ppy Yocard. l'un ca doma nuda r prodotta 
due volle consecut.vaincnte su « Playmen » 
nel l.lm piu allegro dell'anno: La nipote del 
prete. Technicolor. Con Cnppy Yocard, Beryl 
Cunn tjham. (Se.eramente VM 18). 

EDEN 

Il film più acclamato dell'anno: Taxi driver 
d. Marlin Scorsese. Tcchn'color. Con Robert 
Do fJ.ro, Jodic Poster. Palma d’oro per il 
m.yl or film, Cannes 1076. VM 14. 

EOLO 

Borgo .S. Frediano - Tel. 296 822 
Proseij 1 mento d pr ma v s'one 
Oroscopo del g orno; Vergine ..n congiunzione 
con il Toro. Capr corno pesantezza di testa 
per fut; gli altr cegnp Due ore di risate con 
La Vergine, il Toro c il Capricorno. Techni¬ 
color con Edwige Fenech, p.u sexy che mai. 
Alberto Lionello, Aldo Maccione. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

FIAMMA 

Vin Pac.notti - Tel. .00.401 
In proseguimento di pr ma vis one; La Ver¬ 
gine. il Toro e il Capricorno, Technicolor. (Ki- 
gorosamen'e 'ZM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662'240 
Terence H.ll e Bud Spencer, la coppia delle 
grandi avventure ritorna m un divertente spet¬ 
tacolare irresistibile spettacolo: Il corsaro nero. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence Hill, 

S Wia Monti. Divertimento assicurato per tutti. 

FLORA SALA 

P.azza Dalmazia - Tei. 470.101 

(Ap : 14,30) 

Un’opera entusiasmante, spettacolare, con I 
due attori più famosi dcl'o schermo; Missouri. 
Technicolor con Marion Brando. Jack N.cholson. 
E’ un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazz .1 Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap: 14.30) 

In seconda visione assoluta l'ultimo successo 
di Walt Disney, suspence. emoz on., sperico¬ 
late corse. . e fante e tante r'sate. La gang 
della spider rossa. In Tcchn'color con Da/id 
Niven, Darren Me Gav.n. Barbara Feldon. 
Risate p-ar tutta la fatn'y' a. 

FULGOR 

Via .M. Finiguerra - Tei. 270.117 
Il film che ha introdotto per la prima volta 
nel cinema il linguagg o do: g'ovani. Cono¬ 
scenza carnale di Mike N chois, m Technicolor 
con Jack Nicholson. Candice Bergen. Ann 
Margret. Arthur Garfunkel. (VM 18). (Ried.). 
(15. 16.40. 18,40. 20.30. 22.30) 

GOLDONI 

Via d-j' Serragli • Tel. 222.437 
Proposte cinematograticlio per un cinema di 
qua'.ta in collaboraz.one col Centro Stud. dal 
CTAC c Itolnolcgglo C na-iiatograf co. Eccezio¬ 
nale fantastica « Pr ma n. Dal .Mod.son Square 
Garden di Ne.v York ’n esclusiva assoluta: 
Lcd Zeppelin, The song remains thè lame. 
Technicolor. E' un grande spettacolo per tutti. 
Prezzo un'co L. 1500. R dui om AG15, AGLI, 
ENDAS L. 1000. 

IDEALE 

Vili Firenzuola • Tei. 50.706 

Da un famoso best seller un cast di attori 
d'cccezigne per il capo'jvoro di J. Schlesinger: 

Il maratoneta. Technicolèr con Oustin Hotfman, 
Laurence Oliver. (VM 18). 

ITALIA 

Via Na/iona’.e - Tel. 2II.069 
Torna Maurizio Merli, il commissario Betti. 
La malavita internazionale è in allarme: Italia 
a mano armata. A colori con Maurizio Merli, 
Raymond Peilegrin. John Saxon. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.808 

(Ap.; 15) 

L'occasiona che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con N.no Man- i 

fred , Stafa.n.a Sai'drelli. Alberto Sordi, Paolo . 
V'ilagg'o. (V.M 18). 1 

(15 30, 17.50. 20.10. 22.30) ; 

MARCONI I 

Via Gl. lunotti - To! 630 644 | 

In seconda -..soia asso.uta i'u.t mo successo 1 

di Walt D.si'.ey. La gang della spider rossa. 

In Techn coler con David Ni'cn. Darren Me 

Gavin e Barbara Felden. Risate per tutta la 1 

NAZIONALE I 

V..) Cirn.iton - Tol. '270 170 
(Locale di ciasso per la.m gl c) | 

Ptosegu manto di prime v.s oni. Uno spot- 1 
tacolo aftascinantc e grand.oso. L'argomento 1 
erotico al sera.zio della geniale e insaziabile I 
fantasia di Federico Fellini. Technicolor: Il ] 
Casanova di Federico FetlinI con Donald Su- 

thcrland e con i più prestigiosi complessi dì | 
a-t.sti clnematograf.ci mai apparsi sullo scher¬ 
mo. (VM 18). 


ARENA CASA 
STELLO - V.a 


La fuga 

Ustinov. 


cattivi. 


sperico- 
La gang 


la prima volta 
g'ovani. Cono- 
in Technicolor 

Bergen. Ann 


ARTIGIANELLI 

Via Ser-'-ag!!. 194 - Te!. 225.057 
Una supercomica accoppiata vincente! Febbre 
da cavallo di Steno, con L. Proietti (Men- 
drake), E. Montesano (Pomata) e C. Spaak. 
Color.. 

FLORIDA 

Via Pi'una. 109 - Tei. 700.130 
E' nuovo, d. vertentissimo, scatenato... E' uno 
schianto... Attenzione tutti i pargoli dal nonno 
.. E' arrivato; Dudino il super maggiolino. 
Techn co.or con Robert Mark e Sai Borgese. 
Soltanto Walt D'sney avrebbe potuto realizzare 
un c rally > cosi pazzo e così fantastico. A 
tutti i ragazzi un poster in omaggio fino ad 
esaurimento. (U s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO - V.a P. G.uliani 

Personale di Paul Mzzurski: Stop a Creenwtch 
Village con 5. Winters. (Usa *75). U.s. 22,30 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15) 

Un'a..cntjra a' l'm ti deU'impossibili! La fuga 
di Logan a coiori con M. York e P. Ustinov. 
(U.s. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(S.ictt ere 16,30 21) 

U la ccccz.onùle e g;n a'e infcrpretaz.one d. 
Lmo Ventura in: Cadaveri eccellenti, in Techni- 
co o' Pz' tati . 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spctt. ore 15) 

ri no Mani-cdi in: Brutti, sporchi e cattivi. 
Per tutti. 

ARENA LA NAVE 

Via Viilainagna, 11 

L. 500-250 

Un tris d'assi per un divertentissimo e spas¬ 
sosissimo fi'm; Luna di miele in tre con Re¬ 
nato Pozzetto. V. Gardenia, Stefania Casini. 
(Inizio spett. ore 15) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Te! 640 207 
Ore 15.30 21.30 - L. 500-350 
Il Padrino parte II di Francis Ford Coppola, 
con Al Pacino, Robert Duvall. Diane Katon a 
Robo-t De N.ro (VM 14). 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte u Enia) - Bus 31-32 

Ore 16, per i ragazzi: Il vendicatore con A. 

Delg'n. 

Ore 21.15; Oetective's story con Paul Newman 
e Pamela Titfin. (Si replica domani). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Spett. ore 17) 

Un film divertente; Il comune senso del pu¬ 
dore. A colori con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi. Paolo Villagg'o. (VM 14). 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
(Spett. 15.30 22.30) 

Corruzione una famiglia svedese. A colori con 
I. Thul.n. A. Eksfrom. di V. Sioman. 

L. 500 400 - Rid. AGI5 
S.M.S. S. QUIRICO 
V i Pi.-ati.i. :'.76 - Tel. 701.035 
(Spett o'o 15) 

Romola c Remo i tigli della lupa, con E. 
Mo.'-.tcszno. P. Franco. G. Ferri. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
Ingresso L. 500 - Tessera di adesione L. 100 
(Spett ore 20.30) 

E' una sporca faccenda tenente Parker di J. 
5tu",es. (dolori. (Usa '74). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 

ci rivedremo all'inferno. A colori con Le# 
Marvin e Roger Moore. E' un f.lm per tutti. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.;i/./a R.ipioard: - Sesto Fiorentino 
L 500-600 

Proposte c nemafogra! che per il ciclo « Le 
stagioni della commedia italiana «: Travolti da 
un insolito destino... di L. Werfmuller con 
G G ano ni. M. Melato (It. 197-4). 

(Spett. ore 16.30. 18.30. 20,30. 22,30) 

MANZONI (Scandicci) 

Una stor a prat carne ito ecologica di un s’m- 
patico bischerope conturbato da due donne 
che sono un m racofo della natura: Oh Seralina 
di Alberto Lattuada. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Dalila di Lazzaro. Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Pioti) 

Clarissa Siegel presenta le sue marionette. 
A. Maza re' tal di chitarra. 


(15.30. 17.55, 20.15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Te’. 23.282 

(Ap: 15.30) 

Bcimando mai cosi • irres’stibile in un giallo 
assolu'amenfe insolito, ' olenlo e drammatico; 
Il cadavere del mio nemico di Henri Verneuil. 
A colori con Jean-Pau! Btimondo, Bernard 
B e-, Marie-Frane# Pisier. (V.M 14). 

•15.30. 17.55. 20.15. 22.-15) 

IL PORTICO 

V a C.iiio de! MiTido - To!. 675 . 9.80 

'An - i5 3C) 

i .j a! a p .1 SCO"', a'gante de. rostro scco'a 
Tutti gli uomini de! presidente. Techn co or 
con R.'-e-t Rcd'c.'d. D-S’ n Hott-nan Pa.- 'uT . 
U j 2 2 3 2; 

PUCCINI 

P..t'/.t P-ioc.i'!’. • Te! .32 OrT . Bii= 1< 

Il maratoneta (tht..;ng> O Jo.h.n oc.''os .n 
i-'n D-s: r. Hoirrnzn. Lau enee O . er. Roy 
5.-’d:r. .M.'-tne Ke' er. A co o.-i. (V.M 18). 
;i5 32 17.50. 20.10. 22.30) 

STADIO 

Vi.iie M. Fan*’ - Tei. .50 91,1 

2002 la seconda odissea. Fantasc er.za a Colori. 

Per tutt ’ 

UNIVERSALE 

Via Pi^ina. 77 - Tol. 2::6198 

Ap. 15) 

•% .gronde r'ch'esta r.torni ii f.lm c-he per I# 
sua csr OS .j cs'ca p-ovocato* a è diventato 
-.-•'o C'- ras c j c.amo'os: del c'nema d'oggi: 
Arancia meccanica d’ Stanley K'jb'''ck. con Vai- 
coVcDr.-.cCo o-i. (VM 18). 

L 620 - lU s. 22 30) 

VITTORIA 

V .t P1 T". r ■ T:-' i’rO 579 

L'or:-' d gc'n c.-r ’-o to^p.'o 'm 

: oss 0 c- Flauto mag'co d In-:~o- òc-,-!'. 

u' t .-n s'-aoro .na- o c arftsc - — ; caos:; d 
■"cagare fa-to eh' a-na i' cir.e-nz o.cn’o cn 
c-c -a r-.:s ca Techn co Or. 
vl5. 17.30. 2C 22.43' 



ARCOBALENO 

(Ap. 14.30 

La stupe.noa sTcr'a dai.’ .-c-cd 5 'e a-.ventur# tr» 
un ptedo-e be-bjro e --.a don.nt americani: 
Il vento ■ il leone. Soeltaco a-c Scopccolori 
con óean Co.nne.-^. Cand ce Bergen, Per tuttil 


LIVORNO 

METROPOLITAN; I. eneo l’infa- 
ne e il ..olenro (V.M 14) 
ODEON: La naca dei dannati 
GRAN GUARDIA: Ore 16.33 soett. 
c o'osa • F-a un amo a a 
s'esso Ora » 

GRANDE: 0-.eiIa strana ragazza 
cne ab.ta .n fondo al v.aic 
iV.M 14) 

GOLDONI: P.-onto ad uee dcre 
iVM ’3' 

LAZZERl; C elo d p ombo .soettore 
Ca .agan iV.M 13) 

AMtORA: L'a'titlacamerc 
4 MORI: L' mmag ne a o specch'o 
(VM 14) 

ARLECCHINO: La profanai ore - 
Co.po segreto del Kendo 
MODERNO: ItBiia a mano armata 
tétLVt II Signor Robinson 


’ca a cura della SPI (SoclelA ptr !■ PubbllcItA In Italia) 
. iZE - Via MaHellI numero 8 ~ Ttltfonl 287.171 - 111.449 


I cinema in Toscana 


SIENA 


SORGENTI: T r - e I: y -en - 

a e 

SAN MARCO: Feb^'c da c3,J*o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; O e 16; Com.e d.vtr- 

t -$ con Pì'c- '0 e cc-npany, d. 
Wi.! D sney - O-e 21.30: La or#- 
to-a, con E Fenech (VM 13) 

PISA 

ARISTON; La si-ragiii di .Midway 
ASTRA: La nave dei dannati 
MIGNON: G. u t .m f jocn 
ITALIA; La seg-etaria pn.ata di 
miO padre (VM 14) 

NUOVOi Catt.v. pe.ns.er. (VM 14) 


ODEON: O-o j-s O .3 (VM 13; 

DON BOSCO (CEP): .. g gante 

LUX: 4 ."O .n •* 0 a t c-;-d ma- 
0 . : 

ARISTON (S.C. Terme): No.eccn 
to oa-’e se-o'da 

OLIMPIA (Vecchiano): So do'o d' 
venture 

MASSIMO (Mezzana): L'a-b tro 

PERSIO FLACCO (VeltaiTa)t II co¬ 
mune senso dei oudo-e 

TEATRO VERDI: Stzg on? ; r ca, 
o-e 21: « Etnan. • d G Vetd. 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Tax d- .er 
EDELWEISS) .M.'. K.e.n 


Pornografia in un convento di suore nell’Aretino 
Bloccato il film che stavano proiettando 

F' SUCCESSO noI!‘.Aro‘.'.no per l'errata proiezicxTe di un 
f.lin già!’.riero'..co invece delta iiansaxie di Ge.sù Ciiòto. 
In occar.rne de!!.! ftWa del ecmvtnio. le .s'jore manda¬ 
vano <) prendere :n v..i tiunie dove si trovano tutti i 
distiibutor; cincmatogratici, una pellicola clie do'ceva e.s- 
sore p'.o.ettata ne! loro convento la sera della festa, ma, 
al por-to flella passione di Gesù 1 ! commesso gli dava un 
film giallo erotico il quale doveva uscire la sera stessa nel 
cinema Modernis^.mo di Firenze, cioè il film « P.-\SSI DI 
-MOR'l E PEHDU n NEL BUlOn. reg-.s’a M:iur..':o P.-adeaux. 
• 11 t'tclare della società di-tr.butnce, Sig. Pocci appena 
.s! accor.'C dello sbaglio andò .subito a! convento per ritirare 
la pericola. 

Credendo d. trov.ire n-‘l con%cnto chi^.sà quale .scalpore, 
rima.se invece attonito alla .-cetia d: tutte le suore intente 
a vedere 1 ! film come se niente fosse. 1! Sig. Poirci scan- 
dah'zza’o parla con la Madre Supcriora, la quale gli dice; 
(Siamo suore moderne, n’uovo ordine cristiano, dobbiamo 
tene.“ci aagio.’-nate di tutto quello clie succede nel mondo >■. 
Cosi dono una lunga co»'iver5az;(3tie. il signor Pooci è stato 
cost.etto a interrompere la pioiezicne perché :! film .sa- 
lebbe dovuto u.scire il pomeriggio in prima mondiale al 
cinema Modernis.s.mo di I-iretize. 

()ue'io inconvtniente tia portato la pro.ezu'iie ritardata 
del f’.m. per ni; gii spett.itnrt nch!(xie\ano i! riinbor.so de’ 
biglietto. Ma. per fortuna, tufo .si sistemò a'.l'arrivo de! 
S:g P( 2 cci con la pollico.a de! film « P.-\SSI DI MORTE 
PERDUTI NEL BUIO;). 

I! fi.m è ()iac.uto moi’o alle .■>'iore; c anche agli spetta 
tori de! c.nenia c.he Thanno visto ieri sera in Prima Mcn 
diale. E‘ un f.’rn da vedere dah'iniz.o. 

Filino presenti a!!.i Pr.'n.'i Mcxidia'--’ ! Protagonisti e 
ni('!t ^ jjc-.sonalita della rul'’ira. dr..' nd'.i't.'.a c de.lo s;)et 
ta<olo. 


GRANDE SUCCESSO 

ULTIMO GIORNO al 


TEATRI 

: TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
' CENTRO TEATRALE ARCI 

O.-c 17. In collaborazione con l'Associazione 
rulturale itaio-tcdesca la cooperativa « G. Belli « 
presenta; Lulù di Frank Wedekind. Traduzione e 
'iduzione di Roberto Lerici. Regia di Lorenzo 
i Salvefi Scene e costumi di Santuzza Cali. (Abbo¬ 
nati turno E e pubbl.co normale). 

: TEATRO DELLA PERGOLA 
' V:a della Porgo . 1 . 12-32 - Tel. 262 690 
j Ore 15.3 (ult’ma rapi ). «L'Accadem’a dei plc- 
I co' x prjsentz: Cion cion blu di Pin’n Carpi. 

' R duzione d. Tea De Seras. Regia di Dino Par- 
I retti Co'cograf'a di Anna Duni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

' V:.( O- lo-o. 'li - Tel 270.5.55 
Ore 16.30. La Compegnia di prosa «Città di Fi- 
I -e-i:» C = D;)?'a:.;6 de.i'Onua.o • presenta: La 
lue moglie di Fe-tz-’n? Tozzi. Reg'a di Gino Susini 

I TEATRO AMICIZIA 
, V..I E Prato - Tel. 218.820 
futt; i venerdì e i sabati alle 21.30. Tutte la 
Jomen'che e festivi alle ore 17 e 21.30 le com 
azgnta diretta da Watda Pasduinl presenta la no 
I rità aS'.oluta; Per piacer# non toccatemi II co 
;ulo. Tre itti comicissimi di Lidi# Fallir • SII 
«ano Nell' Regia di V Pasouinl 
TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 

''F'.'tRO HUMOR SIDE 

.Questa sera, ore 17, la Cooperativa «Gruppo 
; tzatro politico « presenta; I chiodi non li mastico 
I più. Spettacolo di satire pp: fica dì Cecilia Calvi, 
i TEATRO COMUNALE 
; Cor.so Italia. 16 • Tel. 216.253 

I ÌTAC.IUNE LIHiC# INWtMNALF 1979-77 
I Questa seta, ore 20: Orf#e ed Eortdlc# 41 Chrl- 
. stoph W'il'bald Gluck. Direttore- Riccardo Mut’. 
O.-chest-a. coro e corpo di ballo del Maggio Mu- 
' i :r ? F p-«'nt'-p (Tr-ia 'appreseitaz'one) . 

, TEATRO RONDO' DI BACCO 
: ip.ì'.i'zn P.:*;) - Tel. 210.595 
; Spai p teatro socr menfa'e Teal-o reg'onate fo- 
I stano O-e 31.30. ctccz om'e rappresentazione 
I djl g- :poo I-. 3 IS 3.-0 Pozd-av' con; Saluti di 
E Jo".?,co. F.-e.zr.d'ta al boitegh no del teatro 
; da c o-e 16-19 

, TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 

■ V a a .-\nvi.'ra a Ro-.'czr.nno - Te!. 699113 
K l- 34 

I Oc e p.-e 17 e o-e 21.33 per la rassegna 
I « Il teatra .n sernaco o tra II vecch.o e ii 
r.jo.o > '? Copoerat va « Il F'erino » p'esenta 
. Padron son'io con G avanni Nannini; di G'r.o 
j Rotea Gen a'e rog a di M. De .Mayo. 

j DANCING 

; DANCING S DONNINO 

‘ V'.-à Pix*.n!{.ce 18.1 Tel 899 294 - Bus 35 
' O--? 21; 3a''a I scio. 

(DANCING POGGETTO 
(Via M Varca»! 74 B R-j» 18 20 
'Ou?r*3 $*-a a 'e p-c 15 33 e 21.33 can reccezio- 
na e co—p'osso Tony D'Andre# e i Rebel Rouses 

i ha a O;-.' -.c-e-di b» o Iste), Bar, P z- 
ze- ì e g-z-'de pa-t'-cgg o 

OANC'NG RAGNO ROSSO 
<(.) iira.'i'h. » T»»; i7() i9(i 

D-t'tz ifz c-o 21 ? 0 ’ st o co.n i Metody 

Fo!F.. te'*? Manuela, t-g-assa un cc L. 1.003. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

'.'-ì Pohziano. 25 • Tel. 640 207 - Bus 32 
Ds't'-g - D stcTcta. O-e 21 Ei'o I.sc'o. suonano 
Roger’s, 

AL GARDEN ON THE RIVER 

( ■ 'TU o AHi'i iCapi.^i le. -«0 335 
Tutti i sabati, dpmen'che e festivi, ore 21, 
tratten.menti danzi'.:;. Suona il co.mpiesso; I Su- 
. premi. Ampio pa.-chegg.o. 


ODEON: U.t mi fuo;.'" - In matr'- 
na't Sa •>. 1 c-tt a o del mi'e 

MODERNO: Il g.reto.ego della 
mutua 

TEATRO IMPERO: C ne e sa-età 
CINEMA TEATRO METROPOLI¬ 
TAN: V.att ni- I geme..: dei Te¬ 
xas - Po-e-fg p. La ."J.e t? 

GROSSETO 

ASTRA; Cassandra Crossing 
EUROPA: La tuga d Logan 
EUROPA D'ESSAI: Dersu Uzala 
MARRACCINI; La p-es de.ntessa 
MODERNO: I. cada.tre de. .m. o 
nem ca 

ODEON) Ita' a a mano armata 
SPLENDOR) Suspiria 


SECONDA 

SETTIMANA 

di enorme 
successo ali’ 

ODEON 

OGNI DIECI ANNI 
NASCE UN FILM COSI'! 


« F' !'avvcntii;'a sr’ti/a vio¬ 
lenza. !a riconciliazione 
con la natura, la celebra- 
'zicne deiramicizia... 

« Non hO spiegarvene la 
hel!e/za. anelate a vedere 
Dersu Uzala '> 

Ore.ste Del Huctio 
su rEuropeo 


IVI 4R.M OATR'CUZIONC 

PREMIO OSCAR 1976 

PfR ai MiCàlUA fa^M StHA\’IAO 


AKiRAKUROSAWA 









DERSU UZALAI 

IlL PlCeOliO uoiviol 

loCLUE aPA.IVbl PIANURrl 


~JURfJ IMAKSIM _ 

SOLOMIN i MUNZUK ' 


IL FILM E' PER TUTTI 


MILIOKI 

SUBITO 


Doti. Tricoll 

V.la Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.5SS e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti fa' 
piHI; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spase minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheqgìo gratuito 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 

CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 

Ubera scelta dei giorni ed orari 
di frequenza durante l'intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 

2 o 3 settimane finali 

di corso all estero o in Italia • 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

FlRENZr 

Piazza lirjipc'-t.*» ua 13 
IH, 47* oen - 4"' cj'3 

ìiaiiuiifi >4- 


SISE 

xTk*.' 

* 4 --' 




« y '«T* .^1* •' 

» M ^ ^ 



KipiaaR-Scià 

Uppeti persUni t ori«aUli oriiiasli 
iUt fitUti-lBp«nui 0 M 8IrvtU 


V A Fmrv» ^U:.rr m * Vfr 
SC794 URI \Z£ 


gU-’ij'-'i! 


"’ir'C* "vttc-* 




TUTTI 

LIQUID.4NO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARDATORE 


MODERNISSim 

UN THRILLING ALLUCINANTE CHE TRASMEHE LA PAURA DELLE VIHIME 
AGLI SPETTATORI CON UN FINALE DEGNO DEI MAESTRI DEL BRIVIDO 


UGO ROSSETTI pntarta: 


LEONAfiO MANN ROBERT 1IIIEB8FR 



.^lUOmiM MiàMtialili, 

• TUMiWII - 

. V'. 

ItAURIZIOPItADEAUL 


ftAn-r tawaiaa-àtai •{• tanmavu Mai 


TITIGNANO 


Calzature - Borse - Pelletterìe 
Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 
controllati come sempre 


AH’ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale Calcesana. 54-60 
56010 GHEZZANO (Pisa) - Telefono (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzaiio, trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes¬ 
sun ostacolo nel parclieggare la Vs. autovettura, a differenza di qual¬ 
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All’attenzione delle ditte: Installatori, elettricisti, artigiani In ge¬ 
nere. commercialisti. Industrie, studi tecnici, Ingegneri, architetti, geo¬ 
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per Impianti civili ed indu¬ 
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costì eccessivi della mano d’opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono Invendute e 
non messe In opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; In base ai capitolati può esservi richiesto mate¬ 
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare I ns. magazzini per i Vs. preleva¬ 
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed II ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa rii 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate II materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13. e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Illiiminazioiic con altalite 

Il ns, personale altamente quaììficato è pronto per me¬ 
glio servirvi e consigliarvi neìVimpiego dei materiali 


CORSI 

DI 

NUOTO 


Il Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE • Vi* del Romito 38-b 
Telefono 483.951 

Comunica 

che tono aperte le Iscrizioni per 
il corso di nuoto primaverile di 
insegnamento e perfezionamento 
stile par adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni e 
avrà frequenza bisctiimana'e. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per informazioni cd 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


2S) DOMANDE 

IMPIEGO LAVORO 

VENTISEIENNE. yjo.a nied.a 
-ivi/ye.-a. sicura cor.O'Ccr..r,t te 
rie->ca. des.derar.do tornare I'.t 
.. a. cerca lavoro. Scri'.e.-e M.- 
r.he.e Pari'.. M'allf.e.rr.ers-ras- 
se 60. 4»154 Basi'.ea. 


26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 


CONSORZIO cooperativo cer¬ 
ca covane geometra csp-rr.eti- 
za cantiere. Scrivere <.»i5ci’va 
9 U-SPI-50:39 Firenze. 


Space Miecirenic 


DISCOTECA 


VIDEODISCOTECA 




SPIAGGIA LIBERA 

VIA PALAZZUOLO. 37 # Tel. 29.30 82 


II»»» ___ 

^&i&ASL(&ì3sessef. 


Per ristrutturazione reparto prima infanzia ) 

VENDITA ECCEZIONALE 

Carrozzine • Lettini # Passeggini • Box 
Seggiolini 4> Bagnettì # Mobili 

SCONTI FINO AL 30 % 

Oltre 10.000 articoli nei reparti specializzati in 
abiti gestante, neonato e ragazzo - GIOCATTOLI 

Via Campofìore 108 • Tel. 671.800 - FIRENZE 


APErTURA 


SABATO PROSSIMO 


'^centro 
della j 
vbomb oniera 


facile parcìieggìo 

firenze - via allori J • (ang. via baracca) 

IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO DELL'ITALIA CENTRALE... A PREZZI IMBATTIBILI 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes Si. tei. 321.921 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle tO alle 13 s dalle 16 alle 21 


rUnità / domenica 27 febbraio 1977 


Manifestazione antifascista a piazza Matteotti 


Perchè e come sarò rinnovato il consiglio di amministrazione 


Mercoledì Corvalan a Napoli 1 


La Federazione del PCI invita alla più ampia partecipazione per testimoniare delle profonde tradizioni democratiche dei na¬ 
poletani - invitate le sezioni a ritirare materiale di propaganda per l'incontro con il segretario del Partito comunista cileno 


Assemblea e documento contro ^li sprechi e il clientelismo nel deposito di 
Posillipo — I partiti deirintesa hanno discusso i criteri per le nomine: nr 
rappresentante per ciascuno dei partiti democratici e in base alla competenzi? 


Il cornpa^-.i'i Lu:-. dopo la '.e.^ie <li 

incentri ccn i .-.c'.'retan dei partiti politici ita 
liani, primo fra tutti <iuclio eco Knrico Ber 
lin«uer, -ara. mercoledì 2 mar/o a Napol. 
I! sei'retario irtnerale de. P.irtito Comuni.-ta 
cileno, solo d<i juk-o libfio {lall.i carceraxione 
impo.ita",! d.ii d.'tatore P.nochet. jiarleia a 
lutti 1 damociatici e a^rli ant.faiciìti nipote 
tani alle 17,20 u p.a//a .Mat’eotti I! co.mpa- 
gno Corvalan che. come molti r.corde;.inno, 
fu r.i'jpriunto ’eletf >i.( a.’iicite ne. c.ucere di 
Tres Alamos ili! si'ìdae i di .N.ijkjIi, l'oiiijjauiio 
Maurizio Vaici/.. duraat< .1 festiva! de « L'Uni¬ 
tà ». neH'anniver.s.u IO dii '< eo.pe », fa-cista c. 
leno, ha voiu’o i.camb.i.e que; lie^to di .sOii- 


d.iiietà iiortando. a nome di tutti i prigionieri 
polit.ci cileni. Il proprio r.nsraziamento all'.n 
'era c.tta d; Napoli. 

In o'-casione dei’a v.^.ta di Luis Corvalan, 
!,i .segreteria della fedei^.i/icne napoli t.ina del 
PCI n.i emesso un eomunic.ito nel quale « si 
fa .ntorprete della .sodd.sfazione di tutti i co¬ 
munisti napoletani d; poter f.ir sc\it.!e la prò- 
pr.a solidarietà al popolo cileno ;n lo'ta contro 
il fa .< ismo. L'.ntero popolo n.ipolet.ino. tiel 
quiile II. inno lad.ci profonde le .lite trad./'cm 
il; lotta <ini.fascista e di militante solidarietà 
aat.f.isei.sia. non mancherà non ■'O.o di m.i- 
n.testale il propr.o affetto c la p;opi..i calo.O'a 


tccozlienza al tompaitno Corvalan. m.i dt re 
oadire un aiipevno d; lotta ccntio l'attu.ile 
.ippre.ss.vo redime cileno e per .1 pieno recu- 
peio delie liberta dcmocr.it.che ed antif.isciste 
Ne.r.nccntrar.si inercokdi ccn Corial.in, vorrà 
idealnunte .ncrnt.-.ir.s. con tutti . popoli m 
ott.i contro oppies.sion: e pr.vi.i'ui. l'affer- 
•n.izione di uiust.z.a ’ra . popoii. d. solidarietà. 
. 1 ; cooper.izione d. democrazi.i >■ 

Sci sollec.t.ire ..i p.u .mipia p.n'ec.pa.'.onc 
. 1 . m.t.ssa la fedv..t/;oni“ n.ipolet.m.i del PCI 
nvita tutte ie se/.cii. .i ri'ii.ire m.tienale 
.li prop.iiiand.i pe. la mamfest.i/ionc d. mcr 
rolcdi 2 .n pi.iz/a .Matieott . 


Continua la provocatoria iniziativa della CISL nell'officina di via Brin 

DENUNCIATE LE RESPONSABILITÀ PER 
LA PARALISI DELLA NETTEZZA URBANA 

Domani la ^;innta si incontra con i sindacati c con j'ii a^;^•iunti del sindaco - Preoccnpazionc 
e sdegno nell'opinione pubblica e nelle forze responsabili per Io stato igienico-sanitario della città 


L'a.s.suido .sciopeio .'O.stemi- ' mone pi 
to d.igli av\enlurii,ii de.l.i , ue. lo.si 
CISL-Enli locali che ha p.i- 1 conlront 
ralizzato l’oflioina riparazioni ' otmlac.ih 
della N.U. in via Brin, è pio ‘ un.i imo 
seguilo ancora ieri, <on pc- | ^abilita, 
santi coii-sc^uenze jier l.i cit- | htti/ia 1 
là. Ieri sera r.i.s,se.s.sore al ' Enti loci 
Ix.'r.sonaIe, comjxiftno Antinol- rate priv 
fi. ha nla.'^ciato in proposito i rincontri 
la .seguente dichi.ira/.ione- | cejirelett 
« La continuazione liello | partecipii 
Kciopero voluto dalla CISL- i zione i c< 
Enti locali, di un ri.stretto nu- I tinolfi. C 
mero di addetti airautofficiiia t abbia .sei 
della N.U.. ha determinalo j mielior.ii 
una situazione insopixirtabile. ; concir/ioi 
I cumuli di rifiuti cre.scono j -str.ito a 
in oijni angolo di strada e, iiropno 
.siiecialmente nei quarlicr: piu 1 vio d; s 
fatiscenti. le condizioni igie- — 220 mi 
nico .sanitarie si agirravano, i lavori i 
lA! autorità .sanitarie .sono vi- [ nedotto 
vamentc preoicup.ite perche I tori ili 
temono il venluMr.ii di ep.- j .sempre 
demie. Que.sti i ..sebi .sono s'.i- , io.i.st.it.it 
ti dramm.ilic.imente dcmni- j .di-ntu-. 
ciati anche d.mli a^-'iunti d-l ' tropiio di 
•Sindaco di tulli i quartieri I n;i e aii. 
della città, ciie lunedi inat- i .sta sui 
una SI riuinr.iimo con il v.- I te non .s' 
cosindaco Carinno e con l'.i.s- icrveniic 
se.ssore Pan.-e jier aporoni.i- ' !,i fati.si 
re un piano d: i;iter\ent(>. | .st.da pii 
« L)i fronte alla dr.unm.iUi.i i ejxK-he i, 
emergenza ciie vm- i.i citta. ; la CISL 
già .seenal.it. I n<-i eiorm .icor- , che rimi 
-SI daI!’a.s,sc.s.sorc all.i Nette; nano n< 
za urbana, .-a-nto il doveie di imix-dne 
preci.'iure qual è la po ,i.uone ' pericolo 
deirammini.'.lr.i/ione att.nciie j mento d 
siano chiare le univi rc.-,i)on- j venlun.-^t; 
.sabihta di cin .struiiiciit.ili.'- pl-vto: ;e 
/.I un grup{X> ih l.ivoraloii ! rino « Rn 
e giiH'a .sull.1 .--.i.utc ilei n.i 1 raeeio d; 
ixjletani per dar liuto ad uni j vi dello 
manovra amhiuu.i ed f.-.tre j 

nianiente jx-ncolosa t.he te.i- 
ile :i jxirtare l.i citta al i-.n-.-- | 
e allo .st.i.scio. Li CISL Er.- | 

ti locali ha nil.it*! .^tiuaien- ; 

talizzato la leuittmii a.ioir.i i _____ 

/ione dei lavor.iton ti-*:l'.iu- i 

tofficina a vedere i- iiiiin.ite I 

le condizioni di liilfnoltà m , ^ 

cui .sono castietti .i l.r.or.ire. i ^ 

avan/tuido .--<>10 per (pu's’o , ^ 

piccolo grujipo. 1.1 r.L.'iu..-t.i 1 1 ^ 

di un’or.i ili ; • r.ioriìm ino i 
“pagalo ma non lavorato". , 

Un.i nvendic.i/ione qiii-.-,',i ■ 

che non può ovvi.ime.ntc me 
re uno .sboiao e ciie il.in- ; ■■ 

negeia .solo i lavoratori che ‘ 
subiscono ix'rt.iiito ie con. e- I 
guenze economiche ileiln .‘•cm- | ^ 

fiero. Vjrav 

<( L'.imimii.-'.tr.i.'.on-- < uue- I 
ce imi»un.itH .1(1 l'ii.ii .’ re •! , tra ré 
dis.iuio iKirl.iiido .i...!i:. e.^n ] 
ileci.s’onc ranimodcriiamen'o | 
delle ott.eii'.e <n- ix-r iie> i i- ' Un.i i 
ni .Mino .-.tu'i- in »■ -m ( ieri, i m 

p.eto alib.indo.a . iVr qi.i.'-i , viole 

nuu.irdi . IsM.o .'ti.iord ■ , . 

f ' * ’ J I i 

li.irio 1 .i.-oi-.-v-diMlM .Il .x-i-'i-- • 

n.ile ."t.i •-..lis iviiui,) un prò- , 
gr.iinm.i < iie nuu-treia tufi i , -^ 1^1 
j-ervi.’. n'in.i'i.i.i iifr un u-o ! n ito d.u 
produttno de lo .s*e.'..'0 L'.iiii ; ii.< p..i/. 


mone pulihlii .1 .sono prolon 
ue. lo.-ii come lo .sile/no nei i 
contronti di iiuei adirigen.ti i 
otnilac.ih > elle .sttiiino ilando ' 
un.i nuo\.i prova di irri'siion- ' 
^abilita. Anche in .sede pie- ‘ 
htti/ia le prele.se delia CISL- ' - 
Enti locali, sono .state dichia- i 
rate prive di fondamento Al- j 
f’incoiiiro. presieiluto dal vi- ' '' 
cejireletto Lessona, hanno ' 
partecipato jxir l’amministra- 1 
zione 1 coinpauni Parise e An- • 
tinolfi. Che ramnimi.sti'azionc j 
abbia .seriamente oper.ito por > 
miglior.ire r.'iilicalmcnte le ■ 
lonclr/ioni di lavoro e dimo I 
-str.ito anche dai tatto che ' 
jiropno ieri è app.i.’-.-.o l'av- , 
VII) d; g.ira per l'app.ilto 
— 220 nnì.om l'importo — per 
1 lavori airediticio di via Bo ^ 
nedotto Bruì Ieri gli i.vpo*- 
tori lieirENPI, convcc.it i ■ 
•sempre d.i.l.i CISL. hanno ' 
io.i.st.it.iio nello .s*iatture uh ■ 
.dontu-. di.'so.-.ti che pur- 
tropjio durano d.i oltre 25 an 
mi e aii/i d.i t.ir.-.i un'inchie 
•Sta s'ui molivi ixt cui l'en- ' 
te non .-.'e m.ii .-ovn.ito di .n- ' 
lerveiHie ne! pa.s.s.>to. ijuando • 

1.1 fati.sien/.i ilell'oflicina o ' 
-st.da più volt*- doiiunci.ita, 
ejxxhe in cui evidOlU-imente i ' 
la CLSLEnti lo«*< 1 i 1 <»%i»ilk‘va^ J 
che rindoniiita Rtr^ <1 

nano non la vomiti pofc.se I 
imiK-dne qu.il.>iaii eventu.de 
pericolo ih crollo L'i.sola ' 
mento di que.sta frangia av- 
venluri.-^ta e comunque com ' 
pioto: le*; nemmeno ;1 l.iu- ' 
rino « Rnm.i » ha avuto il co- ' 
raggio di condividere i moti¬ 
vi dello sciojiero. ‘ 


« No » a chi vorrebbe far sciogliere il consiglio 

Monito liberale alla DC 
per il voto sul bilancio i 

Documento delia direzione cittadina — Auspicata la prevalenza I 


nella Democrazia cristiana 


« valutazioni non 


parte » 


I hbor.i.i .luspic.iao che l.i DC non mott.i ' 

.1 repelli.igl.o la .sOii vivv:vco/.i del con.s.- | 
uno l'Oiiui’mie. e ravv'-rtcuo cne non condì . 
vidt'relihfi o una po-i/.iciie del umiere. ilei > 
■•u: .1 ;.lppre^entalltl• lilier.ile u coim.ul.o 
comi’.-mie potreliho l'.spri.ne.'e co. voto — , 

: .'.itterv hhe .n piMi.c.i del 4 ! voto .i f.ivore ■ 
:iel bilancio il proprio li.'.-.enso L.i pres.i ; 
cl. pO'.i/ione del PLl e ccitenuta .a un do- , 
rumento doii.i diro/.oiie citt.idum che .ci i 
pr.it ic.i mette la DC ccn le sp.ille .il ni'.iro. 
La dir‘Ziciie lioor.ilo lufatt. aiiìirov.i r.i-,ten . 
.-.ione m.i-.iite.sl.ita da! pioiirio r.ippre-.en i 
tante ul cc«i->igliere c.miU'iaK- De L.oion/oi i 

r.nii ioc*ni'"Ti9«*H‘va-T»- Atì tìÈr'Ourjoi'n^» m.i e-ipr.ne- p.'t-oci up i/ionc- 
lenmtii Wti-^céÒfcrtlP.ir ««f' ilf tem-, .ue ne. a <■ fa. .picide • 

in lavomio potiv-sc * atto cne ncii ce un.t m.iuu.c>r.in/.i -.'iifL- 

dente a far pa.s^.ire il hil.uieio. 

II documento co-.i pros-uuuc « Coeruite 1 
mente ceti la laie.i poi.tic.i n.iZionalc e crn I 
il rifiuto .sia a manovre .u-:emblo.iri che <t ' 
pattrguianienti cl.cntel.ir.. ehe. .'■«.mturando ! 
:! ruolo dei hhor.ih. porti-iebbero ,i ccufluen- ' 
/e eoii .1 PCI elle i 1 bevi.; rir.u'aiio. !.i ' 
ci.reZKXie citt.idiim .iffeinm l.i i).opr..i ;>i . 


di.sponibilit.i ad un voto 
nel bil.iiieio. \oto imi* -- 
i.iluta-tioni » tii;r.e<itemnite 
imi'i ope..t'.ii miro i-u. ! 
m'e e-.pmiie — p-*i le 
t.ene pii.e'oiie d-ii‘rm 
lut.i/!0>ii e..<-a la uo->./;one 


voto di approvazione 
ine -- pur i.sp.rato a 
emmte temii-lie per ; 
o i-u. 1.1 !.imnz,i eonvi 
p-*i le Nue impliiazion. 
d-iermuiai e -ui .'.ite va 
:)->./;one liliei.di- .. 


<11 PLI tuttavia -- due tl docununto — 
.-onsapevoie • ori-oceup.ito delle c(<i'>euuen 
'C per ì.i e.tta di un.i nmni.ita .ipinova/ictie 
de. bil.inc.o. e dee..so .i -.alv.iuu.irdare le 
tu/.o.T. l'-.pr .ne •! :>'-opi.f» ni-ipii-.o al 
1 lu-he .'1 tutti* II* Joize ilel.'.trco i.o.-.t;tu- 
/.ornile p.t-v.ilgano ’..il'ut.t/;on; non di p.ii 
t-*. e.le . im-i'-it.ino a! cons.irìio '-*e'SO d. 

ir.* in e.mca iieir-n'eres.-e di Napoli e 
del.,! domoe..i 7 .a. I-i que'ia '..-.ione i.i il. 
i'‘/icn« cif.idin.i si rmerv.i d: laUitare ..i 
ipportU'i.ta ihe : l•c•l.s;u..l■.•e coni’un.r.e 1 .- 
o*.*r.ile e.^prniia cm i! voto il netto di-.-.eii.'0 
ne! PLl ne: i-onfrrnti di q'.ie'.le fa.’'e ilie. 
von la loro az.one. potreblx'ro rendere xit 
lutt.ib.l-e io .si’iogl.mento de! i-onsiulio ed 
tzur.i verebhero i o-i la uia pellai*e er!-,! ti 
u. er.-vi l.i iuta - 


Gravissimi incidenti ieri in città 


Si scatenano le squadre fasciste 
e devastano una sezione del PCI 

Gravemente danneggiata la sezione « Dello lacovo » — Scontri anche in piazza Dante 
tra fascisti ed extraparlamentari — Il bilancio della giornata è di sette arresti e sei feriti 


' Un.i grave serie di violenze e di aggressioni fasciste ha caratterizzalo la giornata di 
I ieri, i missini del j nuovo corso almiraniiano » so.no scesi in piazza scatenandosi, con inau- 
< difa violenza, contro sedi del nostro partito cd instaurando, per tutta la mattinata, un chm.i 

i!. p.'ii.i <- di -.Uonit iitii. 1 . 1)1.1''! .> ;i-l'.i / ':"i.‘.;.i - iii-r.ii- ci. '«ri., [x r :-.:;,.-i,! 

ui.ii . i- x'tti- .ir-c-ti (ili incidi-r !. r!,i-i .i-.uio onu.iu- d.i uii.i m.i!i.q->'.i-..i.;-,- Ictt.ì ut; 


protcvt.iro contni l.i 
i.i‘-<.,'l: c p.utitii 
I D.ii'lc. limi- li.i 


I ritorni.1 ' 


cìimtoii iit-ii ■' 1111/1.1'..11.0 le 
loro ../ioni Icppi.-'i .1 tic. Un 
uiuppo .ng.igui.iv.i im.i .--i-rie 
di Moìcr.ti ^contri, .iir.dtcz- 
.M dello Spinto S.ii'.to con 
u.ov.in. c\t ..ip.ir..inK.'.;.ir. 
K.'.i iiv/c-'-..'- .r tl - .111. r'..- f.o 

dt'.,i p.u'.. 7 ..i eh-- .-c -1 ri ).).') 
•'tl f.tto ì.i.'.i,-) d; . 1 /. 
n.. r..i.-r \ i .» il..--.>i rde.'e . 

conti ndent. 

Tre c.ur.ib.nu’ri. Pietro Lo 
Verde, di 22 .inr.i. Doni* imo 
Tondo, pule rii 22 .inni e Vin 
cenro Casail.iro di 26 rim.i- 
r.fv.ino Icuuerrr.entc contusi 
nc! cor.-^o delle oper.szioni e 


.lliìll-Ulilo ile 




niini.Mra/ioiif dic.m.ir.i qiim-.ti ' .--ede li fedcr.i/ioiie n.ipolei.i 


l.i S.U.I p.en.i d’-’,) 'n.hi’.it.i .i 
trati.ire cor. i .-intl i/.f. i u .i 
convoc.iti por Iim-xtii il pro- 
bleni.i de.lo .-traord n.irio p-ur 
l'.iutoffirm.i nel.’ambfo di 
questo piu uener.ile p.'our.ini- 
n.i. CV d.i auuur.tri-i du i- 


• n.i del MSI. por uiunucre. i 
! dopo .t'.ir attr.i\er'-.ito il cuo ] 
I re deil.i citT.i. .til.i Prefet | 
I tum. C^ui. una delegazione 
; ih .'m'.'i.*'.i ii.i con'eun.Uo al • 
; prefetto un dmum-nto sul- I 
! 1.1 que.'.tiouc ilei pre.^/i. Do ; 


que che i promotori de.lo ' po di r-.o. m.uufoxtazione 
scicnero diniix-trino .'-en.so lii i or.i <!.i ton--d.'rar.'; «ufi; 


re.scxin.ibii t.i in modo d.i ren¬ 
dere ixvv-il’ e il piu r.ipido 
bdIocco de'...i .situa.’.one .. 

I.a prote.^t.i. !.i preix'e ipa- 
lione e Li ten-;one neirop; 


or.i ii.i ton--u.'r.ir.'; « uiii 

c.aìir.ento - conchu.'.!. M.i evi¬ 
dentemente. non era questo 
fobiettr.o (he i f.i.-'Ci'-li in- 
tendrs.ir.o rauuiuncere. D:\; 
.'^i.'-i in diit- .-qu.idracce i « pic- 


nie.'-.-i in luu.i dii tii'.'.pe'ti 
. \o iiuer'.ento delle to:/(- de! 
j rordine. D.ai.-i \ eloi omenti* ; 
I -dia fuua i f-irci.-'ti uiunue | 
v.ino nei pre.--.'i dell.i sezione . 
\ «'Dello I.icoso . e con lu.i/zt- '■ 
di feiro. c.itene e b.i^toni .-^i | 
I !.ir.'..ivano .L.'a.'-.'.ilio j 

' rode eoniun--'.!. d ,■^tr Ju/.’'..» . 

no tutto e fuuu.v.ino * 

I I coinp.iuni oru.in.zz-is.ino ; 

pi-ro un teinpi'-‘^u-o in.'eu’:.- ■ 
i mento e riu.-'C.\.ir.o a i.itf. 

] rare e tr.uixirt.ire riell.» -e > 
I z.ione .'-em.di'trult.i due f.l■^c! i 
' -SU. Imm.edi.it.iinente venn.i > 
; ch-.irna: i ;.i it)'..? n eh-- u’un • 


Da domani 
le prove della 
Funicolare 
di Chiaia 


dovevano ncorrt re .ilio cure i t.'» 'Ui po^lo .irre. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente delta Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia. 

Per lnforin.’..’;on; :eef<’>niro a; numeri 255511 - *61 129 


dei .««anitari dciro^ped.ile Pel- 
leurin: .Anch.e Em.anuele C.ir 
ron. un uiov.int- di 1-4 -in:-.!, 
app.irtenente .;d nn gruppo 
doiro'treni.i '-m.-tr.- e-.t io 
stretto .1 f.ir-i ir.-'riie.irr ix r 
d'iniu- oni .1. '.tilTii Ili 1 or 
po Venii.-.l'.o .-.ri't't.it 1 qu-.t 
t;.') -gios.in: C.irio O..'. .e. ■. 
Cl.ov.tnm Di O’uid... b'edeh 
Ponu;!.. e M..r:o .-Xrne.^-' it.’ 

fia ! 16 ed ; ìO .nUi; e 

tu::; rmht..nt! delì i 'tre,r.,i -i- 
n..-;r.t 

Un’.iltr.i squ.irir.icci.i L-.'ii 
.-*.1 '1 riirige-v.t. int.into. ver 
-o ..1 ri. .e.'.i li C.n.a..t. . *•. i 
pisti tin'.is<!.'.«> di d.irt ! .i- 
.^.lto id ’ur..i '■àf O'O/ion- del 
nn-.:ro part.to iii.i \ir.r...i'.o 


; ol're a im .liuo c.os.in-- .■-qn i 
, dri'T.i .'OrnrC'O un'. ..nror.» 

ni mano uni t ./.•> f'-r 
' ro Nel (or'o d-..-rgi*--ione 
' 'Or.o ri:r..i'*i !-, :n.- r.*t ru.’. 

i fi'i ne.'.nii'o Di .!■.\qu.i.l, '!'- 
' ■-'ret.ii.o (ie'i;,i -i.'nn-. t- V r. 

' f'-r. o Sor/!-, ...•.'Il l'iir. 

I p.iin'..) ««D'I.o 

' L.eo'o* I fi^if: iiri-t.ì*. 
• -uno C.-.rlii P'i' d. 16 

.inni. F.<u.''to S.'ir.er.*.!..! ci; 
j i.> .inni, e F.ih.o Fu-to, li. Ir 
] TiiUi. I or'.e ieri/*. « rei'.ute ► 

. ino\.»ni"in;i‘ di il.) -quia:. 

I .-mo alnnranti.u'.o Ur. .ih.o 
l.i-r;.-*a i xt.ito df:..;r.i i .‘o 
.1 pi-'-de ì'.ix’ro S. rh.i.m'..-. P.i 
' -quah- M'.;n*: i .. '.2 ir.:., t- 
■ .ibi* 1 in 1.» .\ ? l'ione 


; Per ìa funicolare <ii Ci Iwtl.t 
I 'I pa^ssit .:I!.t I l'C .-jx-rmi'-n 
• tale l.i decisione, de.-.tmat.i 
I .1 con.sentire l.t pm rapid.. 

1 attivazione dell impi.into li.e 
; rolìeza il Vomero con p.-iz-.t 
' .-Xir.edfO. e sui*.! pre.--.i tìopi- 
^ vi; .-opr.i-luogo ,.l.- due .-’a 
. i.on. te'niinal. e -jiia r.un.o- 
J ne alla qu.ale .sono interve 
I nut! r.i^.'.esiorc ai Tr.i'pofi 
; Burnì o. :1 pre-.rienu- dii 
- ’.'.AT.AN p. oi P«>!.--i-. li rii 
ll-■'ll:■|-, mg S..---II Li un io 

Ti.t-porti ^1 pi'tii-a i ne -g.. 
.nipi.tP.*! dcil.i .««Ta/.one lì-. 
Vii.r.i-ro -oi.o. .nt.i'ti, io.;, 
p.i’i per qu.into riai—.n:-. j 
; r.;.i>’: t n.n.plr--. .n.ii 11. 

' ri e le .lOp.iri li e e.'* 

'..ii.t- I -u. b n .r. -uno 'g.,t 
(oriiK.ite II- nuove t- moderne 
vet'urt ci.e ixitr.mno ir.t.-«j)or- 
■ '..re per ogni ror-',« fino .t 
.i-iò ix-r.'one L inmi.ir.'o e ri. 

. .r.* n-ion.ito per i-egui.e io.- 
M ogr.. 5 n.ii'.-!t: 

' I^e. I.i p.ltt lit'..-.- OJH . e I . 

; . 11 . .iha -'../.Olle l.- '. Voir.e 

' :o '.tra di fin.’.-, .n.-. .-oiu/.ii 



CITROEN 


t>r 9 ') % \ .^òr..L. 


v.io.itto C.r 


*1 n*i d.il 


OTROEN G3 1015 - 1220 cc. 


. .1 -Il , - *5 ’fc - 34'zt NigO'i - T-' g' 

. : C. -* • 2?g - N-po'i - T-'l -g'.'2j3 

PKR.MLTK - LtXGHK DILAZIONI 
FACILITAZIONI 
LUSSUOSA MA ECONOMICA 


j Neita pro'.'ima -oiiim.ina. con 
. inizio d-'lle prove. -,t;a fx)- 
.''.biie ancne rendere nota la 
ria*;, di r'.aizer’ura ..! punii., 
co dél!'!mp..in!o 

' I.'.i'-'e'-ore Buri .co n.i tn* 

! tol.nealo che. -la pure in ri 
' tardo ri.'i)etto alle previsto 
I ni. la riapertura delia funi- 
j colare di Chiaia. completa- 
• mente rtinir.odeinat.i e rt- 
I -fruttili.l'n. I nsTitun-ir un ,il 
*.«) nv.pegr.-i a-'ol'o n.l Co 
- .uune 


Lo assembli e nei deposii. 
.•\TAN -.us-eguono . l.ivc 
taior; chiedono un :.ic‘ic.i!e 
rinnov.iinento do'!., .i/ienria 
jirotcstano com io : metodi 
clientel ir.. vog..«)no che ..i - 
face.a fuma con l.i geitione 
democr..iti.in.i imo h.i poit.i 
to il .-icrvi/'.o pubblico a’.o .-l.i 
celo Dopo 1 dijHmdent. del 
(lepo.-.ito Carlo 111 . del Oar.i 
tono, e la volt.i d. quelli de! 
dopo.siio Po-.ill.po. che dopo 
U!i .iiiip.o dibatt.t-o il.inno .ip 
provato un documento d: prò 
testa, contro la uieff.cien/.i 
neHorgani/zazioiie de! lavo 
ro. !(' ■.periK-ro di .-.traord. 
nano improi'iitfvo. lo -iiros-, 
CUI e sottopo-.to il pe!'.-.ona!e 
v!,i‘ggianie. e la politica clien¬ 
telare 

I lavoratori del depo-.ito d 
Posili.po t-liiedono la .sostitu¬ 
zione del consiglio di amni; 
ni-.lraz;nn('. una indagine su! 
garage dire/ione. il potenzia 
mento dei me//: in circol.i 
/ione, provvedimenti per la 
v.ab.lita. la r.ipuia as.un/in 
ne d: persoii.ile ne! settore 
autftì e oner.i: t- non in a' 
tri -.ettori già «; «gonfi la re 
v.-,ione dell'altu.ile org.ini//a 
z.one (■»-! l.ivoro e un.i nuov.i 
norm.itiv.i, eoriett.i e r.g'ii.i. 
mi: deela^..imeni; per .nido 
neita ehe timg.i eontn della 
eftelt.va cond /ione p-.'(ofis. 
e.i de; lavor.itnn inalili 1 ! 
doi-timento ehi urie eon r.iu 
.p.eio (he le autorità intr.i 
tirendano -.uli.to le iniziat - 
ve ncce-.-.ar.e per Lire de! 
r.-XT.AN un'azienda nioriorn.i 
!;-.pondemi‘ .ille e.igenze de' 
la cittadinan/.i nel quadro d; 
un tra.sporto pulihlieo ri'gio 
n.ile i.pir.ito a criteri di ef 
fic.enza ed economicità 

La 'giunt.i e i partiti die 
la so'.ten'gnno hanno «già sta¬ 
bilito criteri prec;-.i e innova 
tori per il rinnovo del con- - 
L’ho c». amnmi’strazione .si.i 
deìl'ATAN che di tutte le a! 
tre aziende e degli enti in 
CU’ il comune e rappreseli 
tato. Ni* Ila p.irlato eh,ara 
niente .1 sindaco nelle dirliia 
r.izioni progr.ininiatielle; in 
pu'i oic.ision; ne hanno pal¬ 
late. in dibattiti, convegn.. 
c()n-.!gl! eomumi!: ecc lap 
pre--entant! del PCI II no 
-tro p.ii'.to di ede che U’ lo; 
ze po'itiehe m .mpogn.nn tut 
te nella gi'-fone del’’- .iz.en 
de < on l’ imco oh.eii.vo d; 
.i-..euraine l’eff.i .en/.i e la 
iispondenzi .«'.'a doiii.ind.i dd 
t)u!)l)!;co. e die pi’it.iiro ; 
«’oinixinenti -.inno nominai, in 
i),i-i- .i!!:- .010 compe'cn/e e 
q ua 1 : t.i .1/10111. inti.pendent <’ 
ii'.en*;- d.i. ■.11)0,11 te'u-p/.i 

, ... 

Otie-la’ ‘nb^/'.óile e : - 

'b.icpta ' mi dipogrunpo 
i-on-.;!..iIe de' PCI. loinixagno 
D.no Imofgno < ue ha qua. 
fic.ito « prop.igaiid.'ile.i e 
strumem.ile -> !.i pr-iooìta 

av.inzata me! enr-o dc’ d: 
battito eon.sili.ire .'.-.lile dieiiia 
••.iz’o.i. progranim.i! :eo“ > d.i! 
con- g'ieie eoimina'e di Be 
n ne.i.->.i Secondo imiK gno ;.i 
oroposta dc e iin.i lot:;//.i 
zone m.i-cner.i■ a, e'ie favo., 
.ce ; grupp. eOii-.hari p.ù 
numero-. 1 ! PCI re-p.nge 
qiie.sta unpo.t.izione e .tilen 
.'il- .ip;)l;caie la legge eomu 
naie e proviiic.iiie rompendo 
una volt.! :)er -«einpre l.i li>- 
‘g.c.i . ni.iggior.t.ir..! >« che e 
-.ervit.i per t.int: .min .ill.i 
DC j)er .mporre gl. intere..; 
delle .ue cl.entele. E infatti 
ìa .imm.n’.ir.i/iono lomunalc 
d: N.ipd; e : p.if.ti ciie I.i 
so.tengono hanno g,à -tabihto 
in luie.i (il ni.issima jx'r <c n<> 
mine p.t.'-uelicile -• un rap 
pre.'*nt iute ix-.- c .i.runo de 
p.irtiT di-morra! ici che et 
f» •tiv.iiiierue vogliano .litu.ire 
•in programma ri; nnnov.i 
mento e d: elf neiiM. 

E* un -t-riterio (i,ie-,*r> de 
-t n.ito .1 gi**i.',- iir’.-i p.u 

ni-i.i :• .per,!/; eie n-*r 
I ' I- 11 i',-. t .id u:'..i -c.ind.i- 
o-.i prat.c.i ri. .r.ttognvernu 
n*-...i ' a. i on* .r.u.i/.one con 

• .v.iavano a .penare. Infatti 
1. c.ipogruupo de Forte non 
. iole d.r nulla a proposi! ) 
de; rr.terio paritetico e delle 
< - mpcicnzc profes.ionah. ma 
(iidn.ira che nelle commis.s.o- 
r. loro r.tengono d. «dover 
e-'Ore pre-enti. ;n quanto m.- 
n'>r,mz.i =ceor.do 1 nostri ri. 
r. * 11 ’ 

Vuole for-e ì.a DC ripro 
uorre nelle mun.r.pal.zz.itc il 

girK-o delle parti» fra 
« .r.,iz 2 ;or.in 7 a >- e -r oppxDs.zio 
•'.e ,> p m.'ig.ir; tra.fer.re an 
1 1.e nel> az onde io stenle e 
provocatorio atteggiamento 
i h.e la tiene .n un -..soìamiento 
ìX'r nulla splend.do in consi- 
g' o comunale? In que.-to ca- 
-o è facile prevedere che la 
DC cont.nuerà ad indicare ; 
-..ir; ing Dec.na e Ros=et. 

• 'Cioè 1 ; .im.e; d; Oava 
n ’i o meno co.nvolt. in ^c-sn- 

e precid.men' penali. 

• '.e occorre .n var.o modo 
co.mT>envir-'' n'.a ei'i'* dovTa 
V-.lier-ela ovv.,mente con ; 

■.'crrt'cr. ‘."«nch.e deniocri- 
• a**; I e c-vn "op.n.or.e pub- 
b c.i eh-, '•.inno «’h.edendo 
-'..r. t.int.» forzrt t:!'. r.»mh..i- 


DIBATTITO SUL 
DISEGNO DI LEGGE 
DEL PCI PER LA 
RIFORMA PS 

.S. .volzer.a do.nan.. al. e 
or-g K% r.el;'Ho*e. •< .Amba.-a- 
a.)r s . un d.b.i'tito sj, d. 
--'gno d; legge del PCI per 
. r.ord.n.imento de.la PS .Al 
d.battilo, che sara ifiirodotjo 
ci.il compagno G-r.»rdo Vi- 
■ elio, re.spons.ab.le de.l.» Com. 
.ti.S'.one G.ustiz.a de'a Fi- 
i:*''r.iz:,»rie, parteciper.iono o.- 
•'e a; p.»rlament.ar. conur.;- 
-t; na polo: .mi imp^gn.st: ne. 
le commissioni Iniemi e D.- 
fe.sa. Fon. Sergio Flam.gn.. 
f.rmatar.o della proposta d; 
legge del PCI. e i cn Mano 
Gorre.» Pre- d'^ev-’ del Con 
.-.g.m Reg..<.a.e 



Scena usualo ad ogni ferni.Tta ATAN: una piccola folla accorre all'iuilobus che ha atleso 
anche oltre mezz'ora. Profonda è la delusione della cittadinanza che aveva speralo di 
polor sosliluirc l'aulomobile con i mezzi pubblici. La crescila dell'uicnza c il traffico pili 
scorrevole sono sconiparsi dopo qualche settimana di assurde esperienze con l'ATAN 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi duincnu.t 2 T icl»). m» 
Oiiom.i.t ,co U.ild.t.-.t: i-c «ilu 
mani .Macainx. 
BOLLETTINO 
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AVELLINO • Si continua a minare l'intesa j La situazione delle piccole imprese I Presentata la proposta di legge della FRED 


Colpo di mano dei | Incertezza di prospettive | jjlioro' chÌ6Std 

democristiani per [ nel settore i ' * • 

il consorzio ex SFI I deirimballa^io metallico j 11119 rS^OlSIIICntdZjOnO 

Per la Provincia chiedono prima le dimissioni della ginn- i L'associazione di categoria ha chiesto la dichiarazione di crisi — Intanto, però, vi afflui- La federazione eminenti democratiche chiede agevolazioni per le radio collegato 
ta e poi l'avvio della trattativa • La risposta del PCI | scono grossi investimenti — A colloquio con un imprenditore — Esigenza di chiarezza ! a realtà di massa • Discussa la costituzione di un centro per la raccolta della pubblicità 


Presentata la proposta di legge della FRED 


Radio libere: chiesta 
una regolamentazione 


Iji DC ;rp:na ha sp’.nto ; 
rapporti tra i ijarir.i ad un 
punto mar-siino di tensione, 
mai re>JÌ.^trato m c)ue.it; ui- 
timi aiini. 

Con due eoip; <ii inano --(il 
stile ( i^aviano tom'e stato 
;;iusla!nente rilevato in un do 
cumenlo del direttivo de..a 
l'ederazione co.nuin.-.ta — ta 
.sinistra di base ehe comanda 
ni ea.sa de ha iirociediUo .>1 
.a elezione deire.-.eculivo dei- 
'.'Alto Calore tacendo in mo¬ 
do da escludere le nunoran 
7.0 ed ha eletto un pro;):.o 
uomo (jicr la verità Ira i piu 
erigi) alla presidenza del Con¬ 
sorzio o\ SFI, profittando < i- 
nicainente del l'alto che !a 
morte di'l compagno sociali¬ 
sta Arduino Donatieilo aveva 
re.-io vacante qm-lla ixiltrona. 

I^a croni.'.toria <lceli ultimi 
evveniinenti rendo con (ina- 
rezza !'.i.-.-iurdi'a c rarroiMli¬ 
ra deiratiej^iameiito d<. Co¬ 
mo i no.-itri Ir-ttoM rilorde 
renilo. ! bilanci del Connine 
capoluogo e doirammini.g.i a- 
zione provinciale — il primo 
retto da un riionoiolore de 
e Tallio da una giunta di .-,i 
instru. entrambi minoritari - 
limono approvati, agli inizi di 
gennaio, da tutte le forze de¬ 
mocratiche. Il loro intendi¬ 
mento - espressamente di 
« Inarato — era non solo quel¬ 
lo di evitare lo scioglimento 
di questi importanti enti elet¬ 
tivi, ma soprattutto (l'.iello di 
aprire, in ta! modo, una nuo 
\a la.-^e di ripresa de! con 
fronto che i>orla.-..,e al supera 
mento delie mav-gioraii/e eiie 
■s; erano co.slit iite quando, ai 
li tuie deil'e-itate scor.-^a. li 
DC avevi fatto fallire le ti i-- 
t-itive p?r il r.lancio deli'in 

t e.iii. 

l,.i DC ureciM) la .-,u.i [lO-.i- 
rione con un documento, ap 
piovato dalla direzione agli 
inizi (il tebbraio, ne! qu.ile. 
dono aver sostenuto ch.e « o,- 
<orre a.->siciirare un iiii!>.'g.io 
'ielle forze politiche delTarco 
ne tituzionale per lì ratlor 
zaineuto delle iuitonomte lo¬ 
cali ed i! rilancio di una po 
litica dì sviluppo della pro¬ 
vincia alfermava che '-al 
r.iggiungimento di tale fine 
Occorre preliniinarmcntc di 
dare attuazione airimpegno 
fls.stinto alla vigilia delle vo¬ 
tazioni dei bilanci alla Provin¬ 
cia 0 al Comune con le d; 
nu.-.sioni dei rispettivi esecu¬ 
tivi ... 


Nella riunione interparti; .c i 
seguita a ciuesto conimncato. 
la DC ha ancora più irrigidì*o 
questa sua pre.-,a di po.'izionei 
senza diiiii-siioni, niente tr.it- 
tative. E. di fronte al ritiu 
to dei conuinisti. sociali.stl o 
socialdenuxratici (che fornia- 
no !.i giunta alla Provinci.n 
'li imposture in tal modo una 
tratta!IV.I ;)o!itiea. h.inno prò 
ceduto unilateralmente alle 
diini-v-'.oni del loro monoi olo 
re al Comune, Bisogna, ixeró. 
n tal 'iguardo. aggiungere 
che SI tratta di dimissioni 
farsa, giacchi- tra (jiialclte 
giorno rientreranno. 

\'.) oua.-ìi senza dire < ;ie 
PCI. PSI e PSDI -- (he per 
seguono la linea dell'intesa — 
non hanno ma; rifiutato d: l.ir 
diue-tlere la giunta alla pro¬ 
vincia. In un comunicato dei 
tre .'Cgretar: provtncialt 
compagni D'Ambro>io nor i 
De Buono per i! PSI t 
Sintoro j-K-r il PSDI). resp.n- 
gcndo le richieste de. si tSipri. 
me la giU't.i oiìintnne che « .'i 
tratti -di un fal.so problema, 
gi.e.ché la questione cen’ra- 
’e è oiiella dei con'enutl rea- 
!. cax- del pirfl rel.lt.vi a. 
le v.irie .'l’-i-izioni (omiinTi. 
al .1 Provini la. alle comunTà 


montane e ag.i (Uiti puliblici 
e SU; quali la DC ha ritenu¬ 
to di non aver nulla da dire 
Il comunicato ribadi.'Ce >< la 
piena di.sponibilita a fissare 
tempi preci-,! della trattativa 
e a precedere a tutti gli alti 
amministrativi (ctoc (incile (d- 
le dniiissioiM- ndn nece.-sari 
a conclusione po.ntiva della 
.ìte.s:,a riconfermando la 
forma determinazione di giun¬ 
gere ad una «seri.i e duratu¬ 
ra Intesa jKJlitica 
A que.-iio punto la DC ha 
compiuto i colpi di mano 'Jel- 
l’Alto C.ilorc e delTe-K-SFI. 
cercando di far pa.ssare Topi- 
nione della impo.ssibilità di 
trattare co;i paititi indi.sponi- 
bili alle (iimissioni (rosa, in- 
vece, conu- aobnimo già det- 
to. del tutto ial.sa, in quanto 
PCI, PHi e PSDI non ni lu¬ 
tano di tar dimettere la giun¬ 
ta. ma .-i hmitano soltan'o 
a non (onsiderarlo pregiudi 
ziale, 'giiiceht' la pre.=-enza 
dell * .'(-cu*IVO alla Provine;;', 
( Olile al Comune, non iinpedi- 
.sce 111 apun modo una con¬ 
clusione rapida 'ielle tratMti- 
ve pi*r ridar vita all'inte.s.i. 
Sempre, ovviamente, .se c’è 
volontà politica domanda 
quasia che riguarda (piasi c- 
sclusivamente la DCi. 


«Scuola gaviaiia» 

La Federazione comunist<i 
non !i,i mancato di dare una 
ri.iijn.sta dura, quanto respon- 
-.ibile, li gesti de (Il veri (‘ 
propr.a provocazione. Un do¬ 
cumento (le! coniit.ito diretti¬ 
vo co.munista accusa li DC 
(1: lavor.ire iier i; peggio per¬ 
ché « introducendo preaiudi- 
ziaii .-iriiment-ih f*'i arrogan¬ 
ti ed at'Urindo ritorsioni in- 
i.iti'ii! che .superano la .ste-i- 
.sa "ncu'j a gaviar.ti". .^'indu- 
s'ria ad ingarbug.iare la m.i- 
tassa e a hlo< ca.'-e il cammi¬ 
no (ii-.le ’ r.i'iative -c 

< Il PCI — aggiunge il do 
I umento rt-.'piu-’e (iiie.-.’e 
po.'izioiii e (|Uc.si-,- .scelte p').- 
(ile le g.udicii danno.s(' allo 
.sviluppo di una i ollaborazio 
ne politica che ritiene indi- 
spen.sabile jx’r il progres.so 
(lelTIrpinia ed invita la DC 
a rivedei’e T. -suo atteggia¬ 
mento 

Non sono stati .solo PCI. PSI 
e PSDI a reagire con (ha- 
rezza. 1,'isolamento della DC 
si aggrava. Basti [)cnsare alla 
nrt'sa di po.-i.-'.ione della Fede- 
f.t’ztone '•(‘pubblican.i ette, pro¬ 
prio in quc.sti giorni, ha avan¬ 
zato la proposta « di costitui¬ 
re tra le forze politiche del¬ 
Tarco co.s*ituzionale una mag¬ 
gioranza nelTente Provincia e 
al Comune r. ,< Per questo 
motivo — sostiene il PRI — la 
partecipazione più diretta del 
PCI et sembra producente e 
tale da vivificare la ritisciia 
di un'intesa >». 

Stando casi le co-se. viene 
da chiedersi: qual'è il gioco 
de? Innanzitutto, crediamo dì 
dover constatare che. nono- 
.stante tutti : convegni (com- 
pre.so quello sulla « questione 
comuni.sta > con Dii Mita 
relatore): i basisti non si sia¬ 
la» ancer.i dati un.) linea ,-\ 
(iue.-’ta carenz i. [xtìi. (ercano 
(il ovviare inventando pregiti 
disiali e p,=eudo problemi, che 
'liano Timpres.'ione ehe sono 
gli altri a non volere Tinte- 
sa Ma i! tent.itivo è troppo 
^coperto e rozzo !>er riuscire, 
anzi ha evidenzi.ato le re.ionm 
.^a'oilità (iella DC. che anpa.o 
no tanto .-e sn'o .ti riflette 
.tu! fatto che :mpedi.=eono un 
imoegnn .soli.i.Te de''e ‘or^e 
demtx'ra'ic'n-.- :>’r la stohizioni’ 
dei nrobletir s(>.'io economici 
deirirpin: i n; 'in momento 
«l'.t! gra-.e d. cri-;: de! Paese. 


Identificati dalla «buoncostume» 

Erano in 4 a rapinare 
le mondane dì Giugliano 

Due sono già in carcere per furto, gli 
altri due sono tuttora irreperibili 


Ide.ntificali dalla « huo.K .i- 
stume •> quattro rapina;.);: 
ehe hanno compiuto nume 
rosi colpi a danno di pr,»-.:- 
tule della zona di Giugliar.-). 
Due dei comiKinenti dei qu.c 
letto sono già in carcere — 
arrestati per furto — men’ro 
gli altri due sono atlivameri- 
te ricercati. 

Il dottor De Juliis. che .h.-. 
condotto le indagini, ha tc- 
certato che i quattro (Ani >■ 
Ilio Motti di 17 anni. Anl';- 
nio De Cicco di l‘J. Giu.icp 
pe Di Falco di 23 e Domen.- 
co Pirozzi di 19. tutti r\s:- 
denti a Giugliano) nei gm.‘ 
ni scorsi avevano avvicinata 
una prostituta. Vincenza 
dia di 36 anni, nei pressi del 
mercato ortofrutticolo di 
Giugliano c Tavevano invi- 
tal.i .1 sai.re sulla loro auto, 
r.sultata iK)i rubata. Compia 
t. jxjclu metri, le h.iniU) p ii.- 
tato un lucile a canne iia.z.- 
ze alla gola c l'banno cjn 
dotta l’i un ca.'Olare della zo¬ 
na. ni p.ena cainii.igna. (k* 
ve. dotKi averla violentata a 
tu.'i’.o. lo hanno anc'ne 'Ot- 
tratto 40 mila lire in •ori- 
tant i. 


Di ste.'sa sorte e capil.it.i 
ad una an.ic.i dell.i Fian.ir-). 
Rita Iiombardi. alcuni gioi- 

111 dopo. Ix) .ste.',.-o quartc'.t ». 
dopo gl: Stessi preamb'uii e 

con la stessa duiamica. Tha 
IKirtaia in un casolare c do¬ 
lio averi,' usato v;olenz«i le 
ha tolto un'lngeire cifra c 
dt'.'iaro. I! nix'teis: (ii qu.- 
; -ste rapine h.i spinto le (Ki * 

• donne a rivolgersi alia i)"l - 
z.a. rompendo Tomorta ehe 
1 copre di .solito questi avv<'- 

! nimenti. lai loro denuncia ha 

- permesso alla [xiliz.ia d; id, i- 
' tificare gli autori delle : i- 
! pine, dopo iungiie indagni.. 

1 Due di loro. Antonio Motti 
i e Giuseppe Di Falco, inianto. 
i erano già finiti in cai 
; sotto l'accu.sa di furto e 1 • 

I nuova .minitazione irli è -t.i 
' ta notificata ;n c.irci ie. me i- 
: tre gli altri due. Antonio De 
■ Cicco e Domenico Pirozz.. 

' .'ono tuttora irrejieri'oiii. I.e 
I acfuse iier tutti c quattr-i . 

I componenti del .i baad.i .v) ' ) 
.molto pe.s.int: Vanno inf ii:* 
dal sequestro ili p-’rson.i .tl 
la rapina, dalla violenza ■:•*"- 
n.ilc aggravata al furto. .\.- 
, la (ieienz.on'- di .irmi. 


IL PARTITO 


Gino Anz^lone 


IN FEDERAZIONE 

LUNEDI* - Alle ore 9.30, 
Comitato Federale e Com¬ 
missione Federale di Control¬ 
lo; odg.: « E.sanie de.l'ancia- 
nutito dei congres.s; di se¬ 
zione. (ie; convegni d: zcxui 
e preparaziitie del Cceigres- 
so Provinciale .. Alle ore 
17.30. dibattito sulla riforma 
della scuola secondaria su¬ 
periore con Geremicca e Rai- 
cich. 

CONGRESSI 

OGGI - S. Sebastiano con 
Pastore; Rione Traiano con 
Imbriaco e G. Finto; Anaca- 
pri con Di Fede; Pendino 
con Mola; Porchiano con 
Sandomenico e Limone; Vi¬ 
caria con Daniele; Afragola 
con Vozza; Arzano con Su- 
lipano; Secondigliano con 
D'Angelo: sez. < Quinto > con 
Gentile e Cennamo; Torre 
Annunziata (sez. Alfani) con 
D'Alò; zona Stella-S. Carlo 
Arena con Geremicca; Ca¬ 
salnuovo con Bonanni e Pe- 
trella; Mercato con Abenan- 
te e Guarino; Casorìa centro 
con F. Daniele; Bagnoli con 
Alinovi; Bacolì con Marzano: 
Volta con G. Finto; Calvizza- 
no con Borrelli; Arenella con 
Impegno e Zambardino; Pog¬ 
giomarino con De Cesare; 
Montecalvarìo con Damata e 
Sodano; Pozzuoli Arco Feli¬ 
ce con Conte e Valenzì; Som¬ 
ma Vesuviana con Stellato; 
Pozzuoli (via Napoli) con O- 
iivetta; Vico Equense con M. 
Cosenza e Frescura; Pollena 
Trocchia con Correrà; Accr- 
ra (in teatro) con Gomez; 
Marano (sez. « Gramsci •) 
con Dottorini; S. G. Porto 
con Visca: S M. La Bruna; 


Crispano con Pina Orpello; 
Frattamaggiore; Frattamino¬ 
re con Crispino; Casandrmo 
con Del Rio; Pozzuoli (La , 
Pietra) con I. Daniele; Chiaia 
Posillipo con Di Maio; Casa- 
micciola con Russo; Sorrento 
con Salvato. 

ALMANACCO PCI 77 

Le sezioni possono ritirare 
le copie dell'Almanacco PCI 
'77 presso il Centro diffusio¬ 
ne Stampa Democratica (via 
Cervantes. 55 - Napoli). 


Illlllllllll» 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A.A.A. Se cei'clu un lavoro .se 
-no (■ dur;ituro. die ti dia una 
tranquillità finanziaria lo ii.ii 
-trovato. La nostra organizza 
zione corca iH'r.sonale ma.schi-t 
• le et feimn.niie m.ninio iSenni. 

I Offre .senza gin d; parole. 

) 175.000 men.sili doijo brevi.ss: 
lino periodo di prova. Se >e. 
;v<*ramen:e intere-s.-'ato presen¬ 
tati lunedi ore uffic.o in via 
’P.randello 2! < piazza D'.Ai.nun 
z.o» Fuor.grotto Napoli. 


La raonvor.'.one ind.L-tr.ale 
e certamente un'occas.one im¬ 
portante die non M dovreb 
i>,' perdere per potenziare, 
qualificare e rendere piu 
( oniix-'tiiivo Tapparato produt¬ 
tivo a Napoli (■ ;n Cainp.i- 
iiia. Intanto, pero, mentre 
r,u!!'argomento .si --viluppa un 
.serrato dibattito e si denun¬ 
cia eiie la legge, attualmen¬ 
te alTe.-.ame del Parlamento, 
CO.S 1 com'e minaccia di av 
gravare la .situaz.one di arr,‘- 
trate/za del Mtv.zogiorno. in 
alcuni .st'ttori produttivi del- 
!.i no.stra provincia .si verhi- 
iitno .-,!ttMZ!oni a dir poco 
contradditinne che .•^uscT.ano 
;)re(X( up.izioni v ptrple^sitii. 

K' li earX). per e,-,emi)i(». del¬ 
le fabbriche produttrici di 
(.(■aliilamc e lino.iH.igg! me 
•aihci utilizzali d.ill'indu-stna 
co:is('rviera. chimica, olea¬ 
ria eoe. F.b'.iene. accade che, 
tnentre da una parte si le 
vano voci allarmate sulle dif 
ticoh.a die i! .-,<'ttore attivi- 
ver.s.i. daU'aiiia .si lianno no¬ 
tizie di n ani mvc^limenli e 
nuove fabbriche (li conteni¬ 
tori nie'.allici nel Mez.'o- 
giorno. 

Certo, (xeorrerebbe com 
prendere bene i motivi della 
cn.si e come e possibile ri 
rimuover 1 . Un primo dato di 
tatto '■ die quindici me.vi !.l 
rANFIM.-\ ( Ta.s.stx'ia/ione na 
zionale fra i f.ihbricanti di 
imballaggi metallici ed affini» 
avanzò la domanda jjcr ot¬ 
ti-nere Clic ios.se dichiarato lo 
stalo (il crtsi dd .settore. Due 
g'.i ordini di ragioni a .-o 
stegno delia richiesta; i.» con 
trazione della domanda sia 
dcìTindustria ccn-:ei-vicra che 
deirmoiistria chimica e l'au- 
inento, iiivàtiCiUnenie li rati- 
dop'pio dei prezzi della banda 
^t.ignata fornita (iah'ltulsider. 
da: Cantieri meta'.'.urgi-ri ita- 
i.an: c daTa .M.rgor.a di Piom¬ 
bino. 

Di ironie a (i.i'-.-’a .sit'ta/io 
Ile che .ndubbiamente non può 
delinir.si incoraggiante, cc'.o 
le notizK- (Il mas.'^KT! investi 
ine.it. in (luesto camix». Si 
da per certo ciic la Ciissa per 
il M( .-'■-'ogiorno .'ti.i Iter lin.in- 
ziare la co.strazione dello .sta¬ 
bilimento S.-\LC1M che la Sili 
intende realizzare per pro¬ 
durre contenitori metallici. Lo 
stabii intento -Nuova Pania- 
nella ' di lattina die doveva 
produrre ixtsta alimentare 
cambierà indiriz/.o; sarà con¬ 
vcrtito e produr.’à con- 
•enitort niotallici. Un ni¬ 
tri» sti'.'tT.imento. .-(otiipre 
{xtr Io s'esso titto di prodotti, 
.sia per sorgere a Pntigitano 
M' lecito ))en.saro che non si 
tratti di nn ca.'O di iollia col¬ 
lettiva e che -gli esperti inca¬ 
ricati delle analisi econonti 
che di mercato proba’oiìinentc 
hanno motivi di ritenere che 
è vicina una forte riprc.=a del 
settore Conte e per (lualì vie 
CIÒ potrà verificarsi non è an¬ 
tera chiaro. Ed è appunto 
qiie.sta sittiazione di inccrtez 
za che è cativa di pre(»cctipa 
zioni e per]>le-s.'!tà su! futuro 
(i-'ll*' piccole aziende del .se' 
tore. 

Preoccupazioni c tterplc.-.si 
là che d sono -tati' cottfer- 
muti* ap >anlo da tino degli 
imprenditori interessati. Do 
menici» N.rioht.iit-v, ■ito/i’-e 
della IMP.-\. in via delle R*’ 
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fìma...lmente 


mobili a prezzi di fabbrica... 
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pubbliche Marinare, una pio 
cola fabbrica che occupa ses¬ 
santa persone e che prtxiuce 
scatolame metallico. « In que¬ 
sta siitiuzione dt incertezza 
— ci ha detto — noialtri non 
.sappiamo che fave. Siamo co¬ 
stretti a rimanere a guarda¬ 
re ed e comprons.bile come 
lutto ciò pesi negativamente 
sulla gestione e .sui program 
mi. in nn .settore die ha con¬ 
tinuo bi.sogno di aggiorna¬ 
menti tecnici. Che la siltiaz.in- 
ne .sia pe.sante lo sentiamo. 
.Ma .^e T.-\NFl.\l.-\, alla quale 
sono iscritto — prosegue T. 
no.siro interlcxniiore — ha se¬ 
ri motivi per ribadire Tesi 
.stenza di una situazione di 
ertali del settore, dovrebbe an- 
ehe fornire informazioni sul- 
i'andamento generale e .spie¬ 
gazioni sugli investimenti in 
corso. Non !os,se altro die 
per consentire: di orientar- 
ei. (li prendere iniziative e. in 
definitiva, di uscire dalla neh 
bia 


Ideiìtiiicati 
gli autori 
(li numerosi 
scippi 

Identilu'Hli dalia stiuadia 
ant; scippo gì; autor; d; nu¬ 
merosi eoìpi. tra cu- lo sciit- 
po alla .-^Ignora Anna Rugo 
z.iiti avvenuto il 31 getinaio 
.scorso — il colpo 1 rutto cir- 
c-a tre milioni — e la rapina 
a tre pori a va lori del Banco 
di N-.ipol; avvenuto .1 18 le!) 
braio. 

I rapinatori sono Salvato 
re UiLS-so ed Enrico .M-iii.-ie 
ne. I due agn-.uio. d; solito, 
con la .solita tecnica: uno al¬ 
la .guida di una poicnte mo¬ 
to. l'altro .sul .s-ellino posterio¬ 
re ehe strappava dalle man; 
delle vittime Ixir.se e bor.s-.T 
!;. Le indagini, condotte d.il 
dottor Ippolito, hanno uort.i- 
t(» alla identificazione de; due 
tx^rché una delle vittime 1: 
ha rieonasciut; attraver.so T 
e.sa.me delle .schede .segnale- 
‘.che. 


Che succederà delle radio lìbere, se il governo non approverà in tempi brevi una 
regolamentazione in materia? E a quali criteri deve ispirarsi questa legge? Una risposta 
a questi interrogativi ha cercalo di dare ieri il convegno organizzalo nei locali deH'ARCI 

dalla FKKD (Fedi-razioiu' Itadu» Km.ltenti Dcmocralielie) l’organi/zazione die da circa un 
anni» raccoglie ie radio libere democratiche spar^' m tutt’Italia e clic .sabato prossimo m 
riunirà in eongre.->so a Roma. Solo a Na)H>ll .'ittà e.si.stoiu» oramai circa 5(1 emittenti privati', 
in provinci.t .soni» altrettali 

battuta imo ; S ',;™ T,.;r'', La crisi dell’università | 

eoliii di appareciTinilure ^e^l 
ine inii solisi icat e. utiliz/.i 

adesso aiulie la calla bulla Sur.’uduno tihiiieuì de'..a ■ couic è ma a ra'nbiarla, a 

lata. è di ipie.-it 1 giorni lo .--CIO- VtS'e de.la (.'ampvinia e nii- i c/ual il maria, a renderla prò 

pero di Ratini Na))oli Cit v — e .nnisn una nota del compii- | rìuttn a, a turni' luoqo di fo>- 

le relative dcniiiue — indetto , pno .Mainino D'.-i'i.'omo di'- | 'iimionc per una nuora qu : 

|)er protesta eoinio un'eimi- ditata alla en<i dell'unirer- \ !;!a dello sii'uppo. .Ma dnh 

lente privata ehe ha uceiiji.i- ; Imi nota, da nn ■-i è j Inumo rii’.ettere autocritica 

to la st('s.^a banda di Ire di-ioniita la d:rc:’onc della i mente anche noi comunistt 

quenza. La FRED dunque ha t.u’.’.'fn. esprime giudm che | .sen:a pretendere di tare Li 

elalxnato. con il coninl)Utn m>’i possid'iio condividere, i lezione aulì studenti mit ec 

dei jiartiti della ^iini^tia e le <’ pos-sitnle mettere in- | eundo d: capire dt più il 

organizzazioni di ma.-.Mi de- .'■iene c eoniondere questio- ; i/’a ’ i "(i che t piovani sta’:- 

mneratleiic. un.i piopo.-^ta di de. tutto diverse, oppo- ; no iivend,) 

legge (-olla regol.im.'nta.-’ione -''i' c<^"n' le i-o'u/u:ste ■ Ir.nne solo uua'ehe o^seivo 

(ielle radio libere da pre.-eii demot ■ atielle degli studen- j zione m i ritorneremo più am- 

lart' in F.u lamento '■ lesponsahihia dei , p nmentei sulla i/uestio'ie d-' 

Tre som» 1 punti es.senziali <J«'‘'’'’n della DC | gli in^edicnient: università 

del progt'tto' innanziiutti» l.i ■ student' sono stati c | a .Monte Sant .-Xnge.o. L 

di.simzione ira ladio private V','';'’ proicipalt vitt.nie. . ormai circa un anno che r 

a scopo (il lueii» e (luelle e ■ situazione di s/a.seio ; stato approvato un dovumen 

spre.-^sioni di mia r.'.dta di •' ‘l'.untii runiversita. j to del vomitato regionale de’ 

miiBSif in sect»n(io luo'-o bi Hesponsahde (Iella crisi gra- j m < disCUsSO e appionito nn- 

so'Uia evii ire di pretendere ’ t'-nma del sistema unii ei.st- , ehe nel Comitato direttivo 

.sofì.sticati e co.sios! mezzi di ‘ P'Oprin eai- ■ delia lederazione di \apn!i> 

irasmis.sione. ehe di latto li 'felice, c stata la DC. .\on ni cui .si atlenna ehe la de 

tniterebhe la possibilità di i ^‘le sia propi to ! nsione ri: creare un insedia- 

esormiersi ner i n- ' lUnner.sita uno dei punti , mento unii ersiturio a .Monte 

assocniz.oni . he non'dis,,.,.. proiondi della crisi ge- \ LtanCAngelo i ii rivista nel 

gallo (Il grossi appoggi iman • 1'“.!'- 1 (Y^'Orammaz'o 

ziari; mtme. per le radio e..!- : *■ . ne regwnde delto .svduppn 

legale a ri'alià di massa vati ' dominanti e ermi i universitario e in rapporto 

im as.sicnrat e particolari a'ge ^ egemonia, di prospettiva, j ad una ipotes'di smluppo iir- 

t?’?D‘’'(len '‘'ìuu . > mmrc'mvh'nunom'Gmi/'o ! Wlo ricorda una pre- 

lono^nJmu .'ontrùnS" delilieiazuine de! Ln- 

... tei sita t! ninn.stio de Ma!- - siano co’iiinia.e dt Sapo!:. o- 

l.a ii'lazione -- .'-u>i;;i (l.i nn eompiutn neUe scoi- i sogna aggiungere ehe aUnra 

Liiin.inni t a passo (il Kadu» settimane una autentua j la scelta d: .Monte S. .■\nQe 

Elle -- .si e soffcimata sulle < niororazione v. \ la era coerente con in seeo’i 

.'igt'n/.a di loi inali' ( oop.'i a L'ini'i ersitù reclama da ini- . da università a .\apo!i della 

f , , . ’ ' '‘"f' seria iiloiina unno- i i/uale oggi nessun, itaila più. 

Pili confuse sono siate li* rn,'/e un dnmr.so rapporto | Dan ero - fin 'Cseìie » le v: 

indK'azioni [X'r la losii'iizio con una politica di inve.stn j ceiide ih .Monte ts. .-XiiaeliC 

ne di un ag('nz.:a di stampa "iciifi. di sriluiiiio de! Mi’z- La leiita e che proprio in 

nazionali,' ed una ri'giotiah' zoiiionio, (h salto pnxliittno ' i,uest: gmrn: una riilessionr 

della l'RED. tanto » !;e tufi del'a soveta italiana. Per i pos;l-ra 'tu maturando in al 

gli int(*rvenu! 1 hanno sottoh r licere (lucsta huttaglia e j tre forze po'itiche e ciilfinn 

iit'aio la loro pt'rpii'ss’.ta. '/cc’-.m !a to>za degl: stii- j Il problema i/innih i* quei 

.Maggiore inleri'.s.sc ha :ivino denti, l’ulteiioie ranorzameii- , lo (h dneutere il più ampia 

invece la proposta lanciata 'o nelle loro cnnitu'stc. Ccr- ' mente e serenamente posi’ 

alle radio iiresen’! pe;' la co- p» gh 'turìenti devono ntlet- • bile, di voinvolaere il 

stituz.ione di un ii'ii'io ri'gio tt’ic a fondo, mpadionirst di | mo de'le to’'ze e rii decider'’ 

naie [ler la ra(colta dt'lla iiub una linea ehe non punti a ie- | ))r>’.sto nec’inferesse della 

blieita. 'Viale auesta uiuver.sità così , ritta. 


Sidl'ult imo numeuì del. a 
VsH'e de.'.a (.'ampvinia e ap¬ 
parsa una nota del compa¬ 
gno .Mainino D'.-\’itoii:o de- 
ditata nl’n crisi dell'univer¬ 
sità. La nota, da cui si è 
di'sociata la direzione della 
lirista, esprime giudizi che 
no’t possKi'iio condividere. 
.\o<i e possibile mettere in- 
sien e e eoiitondere questio- 
>11 del tutto diverse, oppo¬ 
ste anzi, come le i-onijuiste 
demoL I at ielle degli studen- 
e le ! espo’isatnhta dei 
go’ernt della DC 
lìh student' sono stati c 
seno le piinei’iKili v;’.t.:i;o 
delUi situazione di siaselo 
CUI e ijninta Vuniversita. 
liesponsabile della crtst gra- 
I l'Sima del sistema unireisi- 
temo, velo c proprio ea:- 
iielice. i' stata la DC. .\on 
e u’i caso elle sia propi to 
i'tinit er.sita uno dei punii 
pili profondi della crisi ge- 
iieuite Cile attraveisa d pac- 
'(’. perché la crisi cìe'ic 
varie classi dominanti è eri'i 
(h egemonia. d: prospettiva. 
d. indicazione di certezza per 
le nuove aenerazioni. Contio 
gli .'tudenti. ; precari, l'uir- 
reisita t! ministro de Mal- 
latti ha compiuto nelle seoi- 
'C settimane una autentua 
; piovoeaztoiie ». 

L nireersitù reclama da an- 
’r una sena iitoiina unno- 
rat live e un diversii riippuito 
con una politica di investi- 
"ic'ifi. di siilitiipo de! Mi’z- 
zoiiinnio. (/' salto produttivo 
del'a soveta italiana. Per 
V licerti (/uesta battaglia e 
'iev'iva la noza degli slu- 
lienti. l'ulteiioie rafiorzameii- 
‘o delle toro e(ìniiu’stc. Cer¬ 
io alt 'tudenti devono nflet- 
tt’ic a fondo, l'npudionirst di 
lina linea ehe non punti a Ir- 
'(■lair questa università così 


come è ma a va'nbinrla. a 
quali fil arla, a renderla prò 
rìiittiva. a farne luogo di fof- 
’iiazionc per una nuova qu 
hta dello svi'uppo. .Ma dob 
biamo nflettere autoeriliea 
mente anche noi eomunistt 
senza p'eteiuh’re dt fn'e Li 
lezione aulì studenti mu l'C’ 
eundo ih capire dt più il 
d'a"i”'a c.'.'t’ t giovani sta’i- 
no I ivendt) 

Inhii.e Si’lo t,uniche 0 's,'»m'; 
ziotie ' r: ritii’iivremo più a’n- 
p amente I sulla i/uesticine de 
gli ni'edur'ient : università 
>1 a .Monte Sunt'.-Xngelo. L' 
ormai ci’ca un anno che e 
stato approvato un dovumen 
to del vomitato regionale de' 
PCI I discusso e apiiiovato nn- 
ehi’ nel Comitati! direttivo 
della federazione dt Lìnpoh > 
tu CUI SI afferma ehe la de 
l istone dt creare tin rtsedin- 
inento tittft o sifuru» a Monte 
Sant’.-Xngelo rii rivista nel 
i/uadro della program ma z'o 
ne regmnule dello sviluppo 
universitario e in rapporto 
ad una ipotesi di sviluppo tir- 
ba no 

l^'tando <1 ruorda una pre- 
cCilentc delibeiaztone del con¬ 
siglio eo'iiunale dt .\apoh. h - 
sogna aggiungere che allora 
la svelta rii .Xlontc S. .-Xnge 

10 era coerente ron la seeo’i 
da università a .\'apo!i della 
t/htile oggi nessuno paila più. 
Davvero fin'Csvht’» le v: 
vende ih Monte S. .-Xnoeio'’ 
l.u tenta e ehe proprio in 
iiUCsh ginrn: una riUcsstnnr 
po'ihra 'ta maturando in al 
tre forze pn’itivlir e eulfurn 

11 II problema i/uinih é quel 
lo d' di'Vitere il più ampia 
mente e 'erennmente posi' 
bile, dt voinvolaere il masf 
'HO de'le to’':e e di deeider'- 
))r>’.sto nrli’inlercsse della 
ritta. 


CIRIO 

comE nmvRR CREfi , 


per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 


POS. 7 n, 1 operaio elettricista 


ESPERIENZA; già acquisita in installazione e manutenzione di impianti elettrici od elettromeccanici 
civili e industriali. 

Costituirà titolo preferenziale la conoscenza degli impianti di condizionamento aria. 
ETÀ' : massimo 28 anni. 


POS. 8 n. 7 perito meccanico 


ESPERIENZA; pluriennale in pro^ttazione manutenzione e conduzione di macchine operatrici per in¬ 
dustrie manilatturiere ed impianti di trasporti interni. 

ETÀ' : massimo 35 anni. 


POS. 9 n. 7 perito meccanico 


ESPERIENZA: almeno biennale dello stesso tipo della posizione precedente. 

Costituirà titolo preferenziale l'esperienza in manutenzione e progettazione di macchine 
di notevole mole (sterilizzatori continui, raffreddatori, trasporto Interno pesante). 

ETÀ' : massimo 30 anni 


POS. 10 n. 7 perito meccanico termotecnico 


ESPERIENZA; almeno biennale in installazione, conduzione e manutenzione di centrali termiche per 
la produzione dì vapore o altri fluidi. 

Costituirà titolo preferenziale la conoscenza di impianti di concentrazione sotto vuoto. 
ETÀ’ : massimo 30 anni. 


POS. 11 n. 7 geometra disegnatore 


ESPERIENZA: almeno biennale di cantiere, idoneo alla progettazione di piccole strutture edili ed 
al controllo esecutivo di lavori edili di ogni genere. 

ETÀ' : massimo 30 anni 


POS. 12 n. 7 disegnatore meccanico 


ESPERIENZA: almeno biennale, in particolare in disegni di installazione. 
ETÀ’ : massimo 28 anni. 


La scelta sarà effettuata con la collaborazione di una Società di consulenza 

specializzata nella selezione del personale 

Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a; 

UFFICIO PERSONALE CIRIO - S. GIOVANNI A TEDUCCIO (NAPOLI) 
citando nella risposta il numero di posizione. 


NEI MIGLIORI NEGOZI camere do letto ALFARANO 


?.?.DDresor;tnr.t'o : 

Fllir.RO Cv0:.Vì::J - Cel.C:;^3/c5ó7c*r 



mobili 





































PAG. 12 / napoli-Campania 


rUnitd domenica 27 febbraio 1977 






Verso il 1* congresso regionale del PCI 


SANNIO: IL RECUPERO PRODUTTIVO 

è r obiettivo centrale dei comunisti I scuole chiuse 


Conseguenze del decreto Stammotì 

Benevento; 

bidelli 
licenziati e 


SCHERMI E RIBALTE 


Iniziato ieri il congresso della Federazione di Benevento > Bisogna passare da una economia assistita 
ad uno sviluppo con punto cardine la zootecnia - Relazione del segretario e dibattito della mattinata 


Si tratta deiristituto magistrale e deirelementare 
« S. Angelo a Sasso » - Dichiarazione di larrusso 


a Italiano » di Benevento, che ospito negli anni '50 Togliatti, Di Vittorio, Amendola nelle assemblee 
PCI sannita aveva con il suo tradizia naie nucleo bracciantile, ieri era stracolma di delegati, invi 

il XII Congresso provinciale della Federazione comunista san- 

tiiMtr !(‘ donn»'; ^cuno taii“il)ilf di (Hiel |)nict‘>sn di riiinowi 
tato il PCI nel S.inriia ad inveì i.ff nen'i iiltaiii anni ima te.; 
ed a ratNiiv.ire !,i piapiia oriiani/za/inne al limite del ra 1 


La sala dell'Hotel 
e negli incontri che il 
tali, rappresentanti di altre forze politiche li convenuti per 

mia. Tantis'.imi i ai<i\,in; alla pre-,iden/.a e nel^a.^-l(■l^l)lea. 
mento e di aiXTlni’a ai '•oj’^e’t' di «•ineri'ent! che ha p<) 
rieii/a deerescente del colo c-lettuiciU' che d'irawi dal l!t<H 
dopino (lc;'li i.seritti. . 


Il compagno Domenao Dell: 
Carri, .seirretario della Fede¬ 
razione. nella .'Ua rela/aeie 
ha po.-ito molto l aecenlo pio 
prio .sul earaitere di .sp.ii’i- 
act|ue ehc i! voto del HO aei 
^no ha a-s.sunto anche in pio 
vincia di Bemevento. come '.n 
pran parte del Mcv.zoziorno-, 
del carat'cTi* dirompente m 
f|ue.-;to dato, come alferma/;o 
ne co^)C;iente con.‘^nTX“Vo:e d-1 
<'nuovo ). di una eomha!';'. i 
volontà d: < ani!).am(-n’o dc 'h 
nonola/:oni .sannite 

Il .Sanino è .tata una d- "< 
tene lor.^e piu en’p'-te <■ in.t 
ridite dallo .■'Viluppo econom. 
Co eontraddittor n <• di^'or'o 
deireeonomia de! no. ‘ i o p o- 


dal -.'>1 


n UH m I 


.'•77 iM'r^one l'hanno ahtrintlo 
nato ix‘r cercare a'trove ’ e 
voro e condizioni di c ve'e 
nvile. ;1 più delle vc)'te il 
rf‘''t(‘ro In auricoltuM a no 
polazionc' attiva .si è dime/ 
rata mentre nell'industria e.-, 
.sa è rima.sta a malaneii > 'd 
livelli del '.'il (meno eli da''ci 
mila oc'cuixttl nel settor'o 
.Stilla mi.seria di (piente popò 
lazioni. con tanta evidenza f 
Knre.-v-a d.a ciui-.-tì ci.it 1. Ini oro 
.sperato in tutti cpie-ai anni 
un sistema di potere .idde 
■Strato alla tecnica delle coi 
trappo.'iiizioni munieipa'Ftiche, 
della uiierra tra povcu i. dea' t 
distnhiizione clientelare dc''e 
poche n.'Or.'e ine^-e a cìl-po 
. sizione da un si-tcma a.->i- 
-stenziale (l'unicn cilr.i in <■. 
.sp.tns’one c* r|Ue".i dc'i nc- i 
sionati — h.i det‘o i colui i.i 
eno Delll Carli». 

A que.sto le popol.i/.oni ^.'in- 
nite hanno reagito il Ho j u 
etno — ha continuato il .sc/ie 
tarlo — e non m è 'Mtt.i'o 
di una reazione irnzioii l’e. 
dettata da una rabbi,i s-p • i 
pros!>ett'.ve. Ne è una pter. a 
il fatto che a Ix’uelic..!; .te 
ù .'.tato il PCI. i! p.irtifo e cu- 
die ha come punti cardeie 
della .sua propO'.ta politica l.t 
più ampia unità popolare, 
.superamento del'e con"'ipo 
.si/ioiii. la rottili.I ch‘ir-o'I 
mento provinciale; la nc'*, 
tà di affrontare in-iOmm i 'i 
deci.siva qyeslione delle zone 
'nterrie' Til'ù^TofJt5ea‘;rcà1onn 
lista e in tinà' j^rosnet'tlvn'mp- 
ridiona'i.^ta. 

.Si tr.i’ta ojtjì -- ha de“o 
Dell! Carri — di rec'iP'’raN- 
que.ste zone ad un loro ruo’o 
produttivo, in con'rapno'-i "o 
ne a que.-sta politica di c''o 
nomia .is.s:.<tita di cui o.'zl 
.soprattutto il Sannio "Uliisie 
zi! cffeCi negativi PO'- alida 
re avanti .su questa .str.ida ’l 
PCI ne! S.innin ha 2 ià f i“o 
prntw.ste .sijecificiie rizua'' 
danti l'orcupazioiie e la "c 
s*;one democrat Ica del fo'’o 
ramento in qu'^l'e ind:i'‘’'!e 
.'■ne .st.iniio r>er insediarv'--;; 


1 I 


Ic) .-.bcK co dei l.tvon. ni Ht'an 
p.d’te liia linan.tiati e uppi.- 
ta’;. neiredilizia i.-conlizvcn 
do zi: .ittiKcln della specu'.t 
/..onci, interventi .n a'z.ciio' 
tuia e a dile->.i e .svi'iip io 
d'ùl'opera di fore.stazione. 

Tutto ( .o è inquadrato in 
-uii one deile zone interne 
ben diver.-a da quella che 
por’ò a! .1 f-'.ibora.-' one ed .i ■ 
1.1 -te.-.iir.» ck-irorniai fanio.m 
i)' 0 'e’'o del’a C.i-.-a per ;• 
.Mez/oj'tirno '( Concor'ìi.inii) 
p;f II unente* con h- proposte 
le coji.e mteine avanzate 
dal nos’ic) (onntato reziona- 
’e , b.i delio 1 ma.-'.'.imo re 
-:>-.!is,il) le provinciale del 
}>CT. Ta'Z...ire r.Ui' 1 .iirrechi 
.1 rom.nc..irc da' blnci o del 
■f> ( o-.tru/ioni delle farao 

iiK he quan’o .miti’ •'’ipT.-'in¬ 
de in C.uman'a. è runico nio 
do iK-r u)o-.tare r’-^or-e a mui 
i.iz'-'io di uno .sv’liippo prò 
fiiitt'vo e civile delle zone ni 
terne che f.iccin leva .soprat 
t-U'o sul I zno'eciva e .sull.! 
avrlcoltiira 

n*-r.i Cairi ha ixii az'-’’inot 
c he ciue.sto lf‘'zame s* ietto e'ie 
e.'.te tra un.i linea 'li au-c'e- 
ri’à e dt !' -’ore c uno .svi 
Inpno di t po nuovo deve U'C; 
le Inoli .(! P'ù pre.=fo (Si 
ti.i'ta .n 'O taii'.i -- ii.i de* 
to — d; (i.ue r..spoeto con 

< i.-te ,il''.inn.i d. < .unb'.ur.en 
'() ''ne d't”e nnpn'azioni m-r’ 
dio. 1.1 ; prov'eiie ' 

Di qii".s'e I on.-i.deraz;onl e 
pi'-.'.i'o ad an.i.;z/ue il (.un 
hi unente) .ivvenu'o nei p.ul’'; 
no t;(-i .-.uiU'.t: in seJii'.to a 
■Jtl .'IllJllu e ,)l!o ste.'^o IlOsTo 
n.utito Come .-'i -^a. 'a con 
c'u-' one della cn.'i al Comune 
e .1 '.1 P' f>\ .nci.i d; HeiK'vento 

< on 1.1 ( O'i ifi/ionc' di un trt 

р. u'i'o DCP.SII'BI. no:i < 
c o'i. .der;Ua noutiva dal PCI 
( iie :n e *'-.1 t!o\.» indeterm; 
n.ite.'/a di contc-nuti e man 

с. i'iza 'il una volontà conere- 
M d: ; innovamento .Si tratta 
o'iiiicii 'I; rilanci.ire l'esizenz.i 
di iiti.i inte.-ta. Ma per far 
iio'ite .1 ((uesti compiti — ha 
cn'itnuialo Dolli Carri — i! no 
-’ro partito iia bisomo di eia*- 

ere amora. qualitativa¬ 
mente e quantitativamento. 
.strutture come le zone poli- 
•che 1 comitato cittadino. 
• n ’ruppo dirizente nn to '• 
.'<i''e e senmre più e.-.t-'.=n, so 
’io e uenze oram.ii nrinnn 
■■ ih:l. "E' nere.s.saria una 
u’*enore e.-^ten.sionc della de 
ino. i.i.c.t.i nel ))ar*i*o e dei .suo 
c.i'.i'tere di ma.'.ca —■ 'mi con 

< ■.ii.-o IF'l carri Per que.=*o 
dobb.anio muovere: .-.t‘n/a in 
p.iccl III'! proce-tso di rinno 
\.uneiito 

Dopo ; -..iluti portati ,il con 
zre.'so dc’i comuni.'ti sanniti 
dal sindaco di Benevento, il 
eie Mazzoni, e dal rapproesn 


AVVISO 


L'Aziendn Tranvie Autofilovie Napoli (ATAN) 
con sede in Via G.B. Marino intende affidare la¬ 
vori di costruzione di cinque stazioncine prefab¬ 
bricate in alluminio e glasal per teste di linea 
:on annessi servizi igienici. Per chiarimenti gli 
interessati possono rivolgersi al Servizio Studi 
sito al suddetto indirizzo. 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


DAL 
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REPARTO APPl.lCAZIO.%£ LENTI A CONTATTO .VOS3IDE 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE .MUTI 

Va DaTa-..-3 Caa te t. 35-33-37 (Pra 2.’ C:ì'j) 

NAPOLI - Te:. 322531 312552 


OPERA UNIVERSITARIA 
UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


A 


V V I .S t) 


a. 


I/Oi'KT.r L'r.'.tèr-.» rìcr.'Ut'..\or'.'.\ dozl. Sf.id. 
X.tpul. *: ;ntfrf.''.'x«t.» .td olirire . 12 .. --tudfn:’. un;»er.i.:.tr.. 
in pp.'.=^f-s.so de: roq-ii-.t; r.oh.o.':; p-.'r la conee.-s.cxie del 
l',i.-.-einii. d; .'t.ido. d. ni.iter.alo d.d.itf.co e 


^e.on:.f.co. ruXieni- t.i ’u q.i.ui 
.ipprofond.ir.tr.t.) dt...' n-«'.p.,. 
1 p.'erie e ; r.e_.az. -mv-i 
r.e. .nierc^rat. .»! p:-e--tii:e .ivi 
dere contali^ ecii l'Entt-, >.',o 
r: 45 Napoli, «atro il lu ni.i. 
N.ipol:, 24-2-19T7 


•.■) p '','.1 ec-ero U’.I.O 

le u. '.■•.ui.n. Pertanto, .e 
. .r. fo.T'..:ure itniver'.*.» 
..'O, .■'Olio a prco 

.ì\ \ .A A.o.do LK* 


li. Pii KSI DENTE 

(Prof. Raffaello Franchini) 


tante tifi P.SDI, Tombino, e 
.nizialo :1 dib.iuito A\ centio 
del qua.c' .-ono -,t.u. 1 i temi 
deH'un.l.i delle m i.'.ie popoli 
n conilo o^ni leiuativo d; 
( reaie 'iivmioni e .-.e]).ir.tte//«- 
:n .leno ;>1 po)>olo i.-\llx‘rto 
Nuzzo 01 : della cn.-.! ionie 
L'r.uuie 0')t)o;t unità ner rlnno- 
v.ire e c-o.vini;re un a.-set'o 
.'OCMle oroduttivo e uno -tt,T*() 
divcTM (Vincenzo Grillo e .\n 
tomo Ci.irneuhoi ; dell'ai'rico! 
tura e del recupero produ"! 
vo dere terre incolte come 
cardine d: una .--en.r mo 


"ramin i/ione 'lai b.is.^o per ; 
.'Ud ( .Si ar.irnu/za 'C-uet.tr.C' 
dell.» Fcderlir.tceianti c D'.\ 
zo-.i;no, br.icc.ante atriitolo 
ora .-.ind.ico di Oine.Ttra de.’l 
Schiavoni 1 . 

Il dibatt.to è npre.-co ne. 
pomi ri->zio di ieri e con': 
luiera oltc?! per ooneluder.-i 
con rintervenio de! (ompazno 
.•\ntonio Bas-'Olino. .sezretario 
l’i'j.Oliale citi PCI e memliro 
del Comitato centr.i’e 


Antonio Polito 


Una nota dei giornalisti di « Rinnovamento » 

Un voto nuovo per 
l’istituto 
di previdenza 

Richiamata Timportanza della prossima scaden¬ 
za elettorale per il rinnovo dei Consiglio di am¬ 
ministrazione deiristituto - Minacce all'ordine 


I LMiinal: 
co; rciite (il 
■Siiul.u ile ■ 
teiiz.iiic d 


. 1 . ado:<‘ 11 '; ala 
(. B.nno..uiioiro 
r.( il amai 10 l'.u 
".l'tii ooilo'zn. 


I ,'cr;';. .ill'INPCH -.u.r.mp.c- 
; tanz.i do .1 pio-.-..m.i -oadm 
I z.t olot■ oi'.ile olio mvi'ito .0 
; mtoru Con-..-zi.o d. Amin'.u.- 
-.tra/ittio do!;■;.^tuu;(l p.o\i- 
donz.alo doi sjiorn.il: ti. L'.m- 
portanz.i (iuo-,;.i volta dov'o-- 
I .'Oro avvortiM in man.ora p.ir 
t.colare' in oon'.idor.i/ionc do! 
f.il'.o cho la prOiiima oiiti.i 
. ta in viuoie do! .-.(‘rvi/io s.i- 
. tt.Mrio n.izKti.ilc', <-iu* s;”n.- 
, fiohoia I.i comph'ia <o.-;>a/io- 

• no doll'INPGI uo! -.etto.'-e dol- 
i l'.i.s-iiciton/.i m.ila't ;a, porterà 
, incertezze e diluii.d. tra ii’. 
; a.s.sistiti. 

‘ E' noco=t--ario dunciut' ciio 
ad affrontalo il probioin.i 
, sanitario, al quale m un 

* futuro -non lontano potici) 
|'b« '.seguire "un o t)rob;o!u.i 
, pensicnistioo ' -si.i '.in C.n 

1 .-..l'Ilo d'.‘\mm.(r..strazione fu:' 

■ mato d.t concL'h. ntur... 

' estiaiie. alle preceder.'. ìcki 

fitte dell'lNPGr. in ozn. ca- 
I so .s'invitano tutti . 'iioin.i 
! li.-ili e-cn'.r.huen'. .1 non ab 
' dic.ire .li loro dir.t'o . 1 ! vo'o. 

• deiezaeido l’ì; 'lo-.-:, candì 

■ d.iti o . loro u e o.i.ib.i.ai-ir. 

' el*': torà li. 

' Di cune (alt .<i/.o:i(' tlc'iii’ ’oii 

! sto con -aiu'rie de-t.n.ile . 1 . 

* notaio nelle mani d. un.i .10 
1 la jrcrson.i denunzi,*, un me 
i lodo avviimte che tutti 


l'ir;'*: (If'.fÉK» c'r-..iM' I. 
z.'ippd d. (le mi.A.iiuen'ci.) 

'.i ; < ()..oL':i d qu.i - .1 
'! L'i'.ippo o cor'ou'e .1 0 

'iM- l.b-'i .l’Ut'Vo t j)ci-on.i. 
mon't. -'CO ”..1 >ulti ! ( Oli 
r. ti.i 1 o.ind.d.ii; non .me,) 

:.i 'itobir: d: pt'n.^.on; aito 
ro o p.i:/ ,i‘ . c.oe tri ; ” or 
naii-i’. ciu- '..tuo t)o t.ito: 
d. un in'o’Oi-e diioitii a. .1 
ioti.i por 1.1 conei'ui-'t.i d. uu 
Ix-iio d.ritto d.i pon.-i.i.nt'’. 
d.i alti', ina ao(iu;-.it(). 

MINACCE ALL'ORDINE 
DEI GIORNALISTI 

Noli'ult'.m.i r.urne *10 do. 
eon.-..”i;o re”.orni.o do. '/.or- 
n.ii;--'; deii.i C.imp.in..i e .l'a¬ 
io .ipitrov.ito aii''.in;in;m.t.i :i 
-.oieuento od '_'.: •< li oun->i 

L'Ilo !<■”.( 11 .ilo doi.'o'el (IO. 
ìu't'-o a"‘) (he -mo 1 ) 0 ..o 

:i.-, all'oiii ne .inrnt-'r 

m coir c;it ut ; inin.ioce ••(! 
.(lli'-te no. coiil.on'. el; con 
.-'L'Io:, in IO .iz.Olle ,1 ni'.t 
; t'iio .n < o. '() el; o-.inu’ d.i 
pi!',- doi otui-.z.io. t.io'iuiK 
-i.t.it* .t- iit-t’-^'.ii o ac.on. d. 

.••■••f.i ,m.i ^oiu'..i ; -eiu.i 
ilei. ,r.i'or. d. .ei./d-. 
/•'iit-'o — oc'.tnuiro napo 
.'•t.i... 0 . 0'..1 i,i cu.i ’.'.br.i 

:.i p.'o'-'-'.i . ..iKoim.uido 

(•in i- ■ino.'.-M --’io -t'-fiu) 

mpozno d. ..r. lUd .1 :u'e-- 

i.i doz . .it';.';. Colli.o oen 
vt’iit’.'a .ut .in.d.i''• 1 . 

oa' i.i'o.'.,! ». 


La -'itua/iono i”u luco --<1 
mt.iri.i (Il molto -i*'aule ti; 
Boncviiito -.1 t‘ .l’Z’Hi<i\aia noi 
”iorm stoi'-'i ;t o.iilsa dol li - 
. cn/iameiito elei hidoll |)or' la 
,ip|)lK . 1/10110 do! (loei tto St.iiii 
mali- In (|tioilo -'iii'o «ilotino 
tlollo nolo più oolpiio --OIUl 
il ui.i‘‘i-'lralo o i.i 'ouol.i ole 
moni .irò S. •\nit»’lo ;i S.isM) 
Da alcuni ”ioriii. iniatti. al 
.Mam-'lrale. stanno si-L'iiondo 

10 lo/'oiii -dio ”li siiident 
doli» (inaiti- porcile’ dovranno 
sostc'ici'e ro-eam»’ di .s’a’.o ,\ 
la .Sant' \ii”e|o .1 .S.isso ”1; 
msi‘”nanti. --i sono iiliui.ili di 
lar lo/ioMc in lo-ah clic. .1 
loro a\Visti son ji-ko meno 
d. ixiftll; Colle .iVeV.initi at 
connato, la -. iiia/ione .‘-i è 
allei avata per rtippl.c.i/ione 
tic! (iecifto M.iinmat . ciu- .st.i 
l)ilisi»- la impossibilità eli .is 
siinzioni e addiriltur.i il lue ii 
zi.imt nto di (pumii non lumiio 

I fio-'to di I nolo iic. itiiniini 
e nelle piovinti-. 

L'azione deeli iiiseonanli 
della .''(.noia elementare’ S.in 
t'.-\nclelo a S.isso ha tallo .oe 
euito .1 torti ritttostianze d.i 
parte del eeiiiton preoccupa 
ti di lla siili.l/ione ieicnic.i d»-l 
la siiiola »• delle iiossibili eoli 
seltucn/e pel- eh < 1 . 1111111 . L.i 
sospeilsloiu- delle le-zioill è (il 
veiitat.i ni pr.itu.i l'.m.- a 10 
sa d,i Lire poiché da eiotn. 
non si é provveduto all.i pu 
ii/ia deile *■» noie con er.ive 
pericolo |H'r eli aitinm e per 
eh iiiseeu.inti stessi 

\iie iie SI’ in altre st noli 
non si è .iiiitir.i eiinli .1 t,i 

11 d’ast t i pn.vv t (iiiut-ii'i vi e 
eomtiiunie una er.ive siiti.i/i.i 
Ile di d s.ieio. I’. e III ol.irmi ine 
er.tve è 1.1 siiii.i/ioiu- dt'la 
seuol.i elt luoiit.iif del r oiu 
Liberi.I dove allattu.iie man 
eau/ii di bidelli 'i è aeeiun 
t;i iiu.i eroiiiea sitiia/ioiie (i; 
disaeio d.ii punto di vist.i 
ideineo s;niiLu'.o. 

Su epie.sta .situazione li com 
paeno larnisso ci ha di-'bi;i 
r.ito; < Non serve certo com 
meniate la erav ita del de 
ereto Stiimmali viste 1»’ con 
Heeutn/e elle 'Ono evidenti a 
tutti. Il voiisieii.) eomuu.il»’ si 
('’ eia e'pressii ctin voto favo 
n-vole eli tetti 1 partili eie 
moeratii , per un.i prolontla. 
iiitKlifica «lei tlwÓ’elo !'• r'- 
* 111 .mio rieuar«l.i riinm.eh.ito. 
n<ii ( omutU'ti proponi.uno e In 
vetee.iiio imtnediatami lite im 
uieeati di uii'ivo nelle s. nolo • 
dipendoiiti che. as--unt eonit 
bidolli. sono sp (Stati . 1(1 

.'litri iiu'.ir o'i. Chi n.'!’ e.ir.in 
tiro li roeol.iro lun/ion.uuonto 
elolle .Sello!»’ »• snpr.iitutto la 
ineolnm ià ie.»’nuo '.m.t.i 
ria (Il .iliinni »- docenti -. 


Benevento: 

arre.stati 
5 i;iovain di 
« Antononiia 
operaia » 

Ci!K|iie eiov.ini . 11 ) 1 ) irti-noii 
I . 1 : enipp d. ' \u'.»i'ii)mM 
OpoiM'a ■> soliti st.it. .irrestat 
i.i 'loft- .-loi'sa (Liei ’ioiu.ii. 
tieli.i sei'i.uliM [>■)’. tiea dell.t 
(| ii’--l'.ir,i (I. Ht”U'Vt”nt) drt’"' 
d.il eoinm’-.'.irii) e.i[xi P.i’iim 
Ix S. t''.i'i.i d. N.i/.ii't'iit) He 
util.i. »l lin .in i.. Pi) Ft'rr.ir.ì 
d 1 !< , 111 'e e L i.e. .M.irolt.i d 
'11 . 1 : 111 .. tal'' (il IL.-iu vento. ! 
I 'it|Uo or.in.) si.i'’ siirpro' 
d.il'e e.i.iriho minti'e coni 
nuav.iiiii .il .mi):.Ut.!'.* cini 
\ oì 11 t o 
ei o :)>' 

Tr.i i' 
lo (on 
II.U t lo-e 
e; »’ d' 


'.1 ed'fti pubi)! 


C. 


I. 



FACILITAZIONI 

SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 


FORO TALALS 
1300-1600-2000 c.c. 
Da Lire .3.016.1)00 
IV.A ESCUS.V 


V» 


\:-.3 'A 

l- -s s.- 


A;5 ST' 


V . EICAVBI 
=.s-.to 3 Capoti 39 - E'Dta-t Napoli 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 



E’ SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi; basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per Fuso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA¬ 
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 
il costo deH’apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 


Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 



DionA 


ro-. 

v.ii . 

.ilii't) h.i’iiii) i’nbr.ui.i 
'( r.tto (lohi'.inti o m 
l'o'itrti iit>m ni ix)!:t: 
eoviTtit) .iiitlii- r.int: 
co I iimp.in.ì»’ (1 .s.iiit.i Sof.ii 
tini) do: p'ii |)ro-.i.eio-.. tìMiv.i 
moni: dfil.i Città I e •u|ile .sO 
no si,Iti .issoe.it! .il!»' loca! 
e,ir<»’n sotto i'.ueii'.i d. ehm 
ni'ee'.init(Ito .leer.iv.i’o o m 
n.uio .1 l'.ippit'.-i’DMnl do’ 
eovcrno e di putiti |)o!itii': 

Micino: incontro con lo 
tissessore all’ Istruzione 

L'j£.C'j3.o j a P.i'jL)' C3 Is’-.i 
rata Cau.. comjji.id Elio 
'3 Gr. 1 t .' In i-.-’>.’? jj .j 
r'.(') o'is Jtl .015.) 0 d tjLip.I'o .- 
d .M -s'io 0 roos -i.' d c to o 
< '.r s’ ’.i'o 5.1 * 0(11 do ,1 do no 
z'?: J 5,0.05’ lO 11 ' "1 n i,.i.’.’ 

do”? cor! tj? 0.10 d?‘ - ìT'oII ' e 

: j s.o 


,1? 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C 
Europa Tel 6SS.8d8) 

Ora 17,30, lar.io B Pepp'io 
De Filippo: Ma c’è papa, di P?p- 
p.no e T.fna De F.l'ppo, con 
Lu'gi Da Fd ppo. 
duemila (Tel 294.074) 

Do e o ? 15 .0 PO spalla 

co.o d 5:?ne.jj?‘o O presepio 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema 
nude III Tel. 415.029) 

S‘?5?'a ?.i? o ? 13 Visita alla 
vecchia s ynora d E 'em 
SANCARLUCCIO 

Ore 1S' Fruculiatcnne ovvero Ro¬ 
ma o Rema? d Se y o Pj.e . 
O’C 21 15 p-opo5to nijs co ? .o:i 
.1 c? l’ojlo i S?''.?to e Co'Jso . 
1 ; o joa; Po,isolo Co:,ie:i .Ma 

O’I? 

Pe- ■ bo'ub )■ - O-'OsI? oi?*t 'U 
ore 11. Lili.ino replica d?. Bu 
rattini de. iratol.i Feira.olo l’i 

<1 Pulcinella maestro di ballo .. 
MARCjHLKIIA iOalteriaUmurrtol 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Streop-toase (VM 18). 
POLITEAMA (Tel 401.643) 

Ore 17.30 e 21,30. ’j- io B 
Anlono.la Sien . El o Paido'ii 
Noi e yli altri, coiinieda mj5- 
:?.e d. D. V?.d? 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Stasera alle o-e 18 la Coo¬ 
perativa teatro niob .'e d'retia 
da G'’jlio Bosetti presenta- Sei 
personaggi in cerca d'autore di 
Lu gi P rondel'o Rag a di G.u 
! o Bosotli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei mari, 13) - 340220 

Slasara alla IS e 21,15 la Coop 
taatra e « Gii ’pocritl > presen 
ta; Le farse di Dario Fo, con 
Ne'lo Mas? a. Ca-men Scl'.'itta-o, 
Anton'o Fa-rante Paola Osso 
r.o. Renato De Rien:o. Mass- 
mo Parti. Donatella Brì()hel Re- 
g'a d; Ne'io Masc’a Scene e 
costumi Bruno B'uon ncont'i. Mj 
siche PasQua'e Sc a'ò. 


TEATRO DELLE ARTI 

Vi.i PosKìo dei Mari 13 

Tel. 340'220 

Izi Coopemtiv.u 
GLI IPDCRITI 

pre.=eiita ; 

<{ Le far.se 
(li Dario Fo » 

Ozili 2 -sjiett.Tcoli; 
ore 18 c 21,15 

LUNEDI' RIPDSD 


TEATRO TENDA (Piazza Merca¬ 
to - Tel. 338.280) 

O.iasla s?.-? a'.a o'-o tS n co'- 
l?5o.'azoia con ''ETI. la Coo.i: 

• el'.'j Teal-oj-j p.-tsanla B.-uno 
C ' no in- Rocco Scotcllaro. 

Al.E- 17.30 a 21.30. Ujo D A l‘ 
so L’j sa Coi!? P eoo D? Ve? 
1 - Scarpia Roppia c cctcvclic iiiu- 


di G. Di Maio, con Carlo Ta¬ 
ranto. Gennarino Patumbo e la 
pa'tecipaz.one di Giuseppe Ana- 
trolll. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio • Vecchio S. Gior¬ 
gio a Cremano) 

Onesta sera alle ore 13,30. la 
Compa.jnia il Punto pres.: « E' 
ppeste o non è ppcstc », di Man¬ 
dato e Formisano, Alle 20,30 
Patricia Lopez in; « Moloch », 
d Merio Crasto De Stelano. 

TRIANON (Piazza Caicnda) 
Dal'c ore 11.30 in po.. spet¬ 
tacolo di Sceneggiata: « Nu 
muorto ca nun è muorlo ». 


CIRCOLI 


ARCI 

(Parco 


Fiori- 


ABADIR (Via 
dio Collann 
L'antivergine 

ACACIA I Via Tarantino, 
lelono 370 871) 

Hisloric d’O. con C. 

DR (VM 18) 
con M. Merli - DR (VM 


Paislello, 35 Sta 
Tel. 377.057) 

12 T«r 


Clery 
1-T) 


taccuino culturale 


Teatro 


Farse di Fo al 
.Teatro delle Arti . 

Uu pi'i’uu ulto :)o>.M*duto d.t. 
mi..;«';•») »■ d.ii.'i.'.'.rmo. pieno 
di Olii.» .di .1 ' .li”.III. i);'u!i 

» .inif d. :.:i/ on c c.imii;:.i 
lUduti, di iilioriini tr.i 

ni’iii .Sonn c.id.ivi’n cii-' v.in¬ 
no li br.ici’t'io ( !)i- 'ctiin: < ho 
.1 in.-'.'-’uor.i). aii.irdio iiiivi' 

.-itito d.i (buno dol "TiHl o ^o 
d.u'i’iri .i.iino .iini.ro tnio .i. 
doni 1 I.,i !.iI <( _• .ilì.i • I 
<1. D.id.o l-<’ — 1 . '.mio • 
»i;)pi!:'.i<) '/ c'i'.i'.iì t'ii sin-di 
'I olio. /(• (iiniitr 5’ •'Pim'tiinii < 
— -.1 r.-ani •• d; No. o .M.t.^i ;,i 
<- ri.itorpio'.i/iono dt’ii.i Cix) 
p»‘r;fiv.i 'Gii Ii)>)-:-i’i . in 
(lUf’.'i! /orni li To.ii’o »ioiIo 
.Ai:. 

Il >;i:;.i!*i'' in ro.nt.i. un 
pici .p.'.»:'o d. ’-à in.'nt; .-o.' 
pr»',';i, un j-.U'/.ir»' d; rivc'.i- 
.'loni un ::.<'•(), 1 .lìi»‘:)<-n:;no 
di ito in cut i.i cninn ; 

t.i .-ornlj’M vinroro .^uiio ;»/;,) 
n: p, : liivonniro «’p'tr.i co 
:n:i .t.i • o itr»- o o. (ju.i.-i in 
»-.inov;i-( Il .--'‘mDr.i '/(•nor;ir 
.'1 .iiK no o,-v,^(j nun {).u .ifr.i 
voi.-'O i-- n/iuni m.i (x r n.o'Z 
/<) d»-i .1 tnibizuiia i.i-t-<-.-r.i 
doi jX’i.-o.i.t jj . Q'.i.iio nifxii'l- 
!(». <1 inq IO. !.i Cumino'!, t dol- 
;'.-\i;»‘, <• ;.i in on/iu.--i;;i ;;v.» n 
r.vv. d»‘! i:'.i.''u o (h-. z.u .'i 
ro. do. m:n'.n o do! i.ibni.i 
'ur*' 

1,1 S znur.i Fi .ini ,i id'"' 

J.'..: t* .*:i**t’! pif’.l 

ih- .à ’Dj.iVi (’.innT’ii .S . 
vi'.t.irui Strzontc B..55on, u 
prome.5.so .niXL^o Luizi. co¬ 
me tutti irli .litri ponsonA””!. 
rincorronu cad.iveri ed ap 
puntano .so.-pt’tt!. e que-sto e 
il loro u;i »o ’ic/co. .1 ru;. ary 
punto, .-oio i’:nIr;;io.-o,i lomi 
r.tà d»'!.’.r'<,.r- e .>?po,-v; 
"a do..a tr»7'..r.t da c./rp-") e 
.sjX'ovOre 

N* i ?e(o.:do atto. In cui e 
r.»’:;'r-.-.-~on'.i'.i in'.ii'r.i far.- i 
<i F-.. brni 1 i. t* d 

M on.i u.'. oin. oi’o nn.into ir.i 
>*'ib;!»' b,i'-h:»'u!Tort' cixj ror- 
c.i. q.ia... rini'-d:o al!»’ .cpet- 
'■".a!: nr-''?»'n .'Vvortifo ii'"! 

.'UC • »,-*«-i.o. un ju.ird.ai. i 
.i.-' ;’i> »• ri. .rriJ'-’;») A or»- 
.'O.',',»;,'. .-'i;”":' - on',.»r- 

< .o ■ » ’.o. ;) i: ;.i >• .rio ■-.'-..,1 
. .i.'.d.d ì"’:r.. ’ .' i'. :.» niorr»-- 
d—-';!); (o.-. 
fu .- rio vo. 


«Sorveglianza speciale» in TV 



Concerti 


X. ( ( » 

< »i•. ! 


:> 


( f* 


2.0 : 


r.jiiiyi . AiZ 
’ i>. • . ì'j-i ’ 

• h.*'» r . -;{!• ! 

A’ • q*; •- . > : 

a . ìT*- . ; . • '.'d t c. 

.ri \ • tr’.L ( 

«fr.-: r;. co'.), (i. 

ì.*» ,'.ì <1. 

Mi^snr.o P.7 «i .»; 

.l'-rf-i ri.» N-.’lo M.i,i<’ 
n .lo D. H.f-n/d f.snno .aprx' 
'i al.» ford.i ri-nnupir'-.i-o 
I.’f'.'pf'.';r'r..'.i r»-;r.a d' No! 
o .i r.vonfir.i. dur.q io 

r.^* r'tioro a. 

'1 n-",f>ry’ ci. un 

Teatro rom.co r- qu->*o in 

dito eh-, r.t-",in'.'t> "o d'Ihi r; 

n.tooL-* ir,.t ro’i*r.b4. 
M t .iQ .t'iirjj."' .! iAiJJift 

dd rir-. r;..» .”.-. o — dr,-.*- 

rì'* i.» ■».»!r.i 

.-(■..IO f imu.'.ri'j.- ; con 

tnb'jt: — aì.o eiize p.u 

mf;d»-.-r.o r'ne !.i ojlt uralc de! 
tv'.ilro tom.'O h» e.sprt\5.50 in 
Italia 

Con ; ”.a C.armon 

S-'iv.it.iro. M »‘v-’nio Perez. 
N» ilo .M.»,'C..» Renato De 
Rienzo, .n.int.o d.»;o b'jona prò 
va nei!.'» rec;:.i 2 :one Paola O.? 
sono, Donatella Bnzhe! e An¬ 
tonio Ferrante Buono anche 
!e musk'he d. P.»squ.»le Scia 
io. fì; rep.ioa 

C. f. 


P • j.ii’ini 
'n.f. ino !)en ri-;.' 
■ !.! I onr ort*» in I.» 
,1 ( i>M l'i-.one (i' il,! '<• 

' p; itiiifo!'*• o f)r< 1 a 
(j.-ip, '•’-jn.fn'u soli-ta 
;>--r 'j’i:!t.’'i rnruard.i 1 


ozi.'-i.do ri 
nr’.ii.tnto r: 
-.ncor.i ir. . 


Mostre 


«Figurativa 5» ali'Happening 

Cinque noti artisti napoletani. Buonoconto. Cerino. D'AI- 
benzìo, Vastarelli e Viviani. riunitisi in gruppo, dal sinto¬ 
matico titolo ■ Figurativa S ». presentano le loro opere pit¬ 
toriche al pubblico, ospiti della galleria d'arte . Happening • 
di Torre Annunziata. La mostra resterà aperta fino a gio¬ 
vedì 10 marze. 


ARCI GIUGLIANO 
to. 12) 

(Riposo) 

ARCI-UlbP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Martedì alle ore 20. Quadriglia 
di Carnevale. 

ARCI RIUNL ALTO (3‘ traversa 
Mariano Semmoli) 

(R'poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

iR POaO) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per la seltimana del nuovo ci¬ 
nema tedesco, rassegna di VVer- 
n?- Flerzog- Anche i nani hanno 
iniziato dal nulla. 18. 20. 22 
EMBAS5Y (Via F. De Mura Te- 
leiono 377 046) 

Il prestanome 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- 
lelonc) 682.114) 

Meati Street (Domenica in chie¬ 
sa lunedì all’inierno) 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tot. 41S.371) 

Immagini allo specchio 
NUOVO (Via MontecalvarlO. 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ita¬ 
liano- « Marcia trionfale », di 
M. Bellocchio. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te- 
lelono 660.501) 

IR po.o) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n 5 al Vomero) 

Alle ore 18,30, 20.30. 22,30: 
« Pai Garrel e Billjr ICid > 

CINEMA 
PRIME VISIONI 


La Cooperativa teatrale •• Globe » — che sì è costituita 
l'anno scorso ed ha già presentato una particolare rielabo¬ 
razione del « Macheti! » di Shakespeare — porta in televi¬ 
sione la sua piu recente fatica. Si tratta, per la precisione, 
di una delle reti televisive private («Canale 29») sorte negli 
ultimi tempi e che finora, per la verità, non sì erano mai 
mostrate troppo interessate alla spe rimentazione teatrale e 
alla cultura in genere. 

La Cooperativa dara « Sorveglianza speciale > dì Jean Ge- 
net. un autore « maledetto » nei cui confronti operano ancora 
molte censure (e ancora un autore molto poco rappresen¬ 
tato, nonostante l'eccezionale importanza della sua esperien¬ 
za di scrittore). Ce quindi l'attesa, per la trasmissione tele¬ 
visiva. che andra in onda martedì alle 21.30. 

Successivamente. « Sorveglianza speciale » sarà data in 
teatro a Napoli e in alcuni centri della provìncia. Sono pre¬ 
viste anche una serie di rappresentazioni nelle carceri. 

La regìa e dì Toni Stefanucci. Gli interpreti sono Fabio 
Pacelli. Mauro Buda. Alfredo Stefanucci (nella foto) e S. Mi- 
chelìno. La stessa compagnia sta intanto preparando per 
la primavera una rielaborazionedi > Romeo e Giulietta ». 


Musiche di C.M. Weber alla RAI 

Nfll.t -n.i d'-i;.’ '-fifbr.izKi’i; di f.irlo M.iri.i Weber, nel 

l. iO .inni’, e .'.-.1 no »:i ii.i moiti. i ulluc.i d romerto ci.e l..i 
.r-Uto Itiujo l .iltr.i -er.i ;i-i'i’jiiiturio IGM. Del *omf) 0 .-iioie, 
per ro<'t,ifilini-, e \oluto jxiric in r.lievo quello che fu ti 
.--uo ron'nbiito tiell'.iinhito tii-jli sviluppi dell.» tecnica --iru 
meni.ile in un isionu-nto in fin que-to indiri/zo dell.a mu'-ir.i. 
.» _'.t '0 ,l!ie ,- l>--.’',>-|,/e (1--I !'i;;'...!.T ,, 1 n.ii. ';<)•. -V.i ;! .suo ni.l- 
'.Ito ep.ii j.!’-!)!,- r.:i>:).''e-’-i. .Ili’- .r. 

Ni-1 <(>i.. i.’o (ì.r'-f'. (! : M'i ‘ 
euii.uo ./‘Ulti p-: rì,tr:i'.»"o • 

m, »”j.»i!‘- ixT l.it.''i''»i ori’.’.-'r. f. 

i.i’.i. Kun/e. ' 5»-j;.^ in t.i n.innre i 
f’on uijr.'iTU-ni 1 ir, i ui ie ix-t ’-i 

•.ei'.'jri’io f--tit.iTe ::..i”i''’'iirl.< ni» e. 

!;il.. ru:i <> fi men". ri.e ~<)’.o 
»‘il.f:'.'.-’.lH .ili i <-fe.;(., fiecl: 

1.! ilifi»' n'.’l-ie.» -e nt ^t;» un po’ 
h’-ii.--1U.O i-.nd.it'.'e '»»:'. ino". 


•.T’t.iii'; pii.:, di .'ipprfKto 
’.n’.enii ste--.'i. In tutto rio 
n di-p,»rte. tr.'»nr.e che nel 
fi» ! ronrerto in mi bemo'ie 


:k r f i.irii'.e'tu ri'.e Roi-K-rt B.,inr! 0 ':o ha mir.ibilmente e-e 
jui'o fon r.'’;it,»t! i.mbi.n rii /r.inde suSKC.siione. 

L’t'.'.iu'e:'.'ifa ri'.flizione e -t;»io d ”.ov,inÌ5Stmo f.i 20 '.ti-t.» 
Giltx-rt .-^ufiin »!.e !..» n.idronf'zei.iio fon .sorprendente .-a u 
r< zz.t ;» '-fn.r.» del '-im .'trum.enio. afferm.indo'i al tempo 
''e.-.-o qu.i.» m.'ejpret»- d: iienetrante sensibilità, sostenuto d.» 
un ”U'’o '.fu.'O. frutto dt miu-irale disrerrum.enlo 

pre-enza rii Michele C.amp.ineila ha dato alla ser.at.i .1 
- ijjfiio d. jn .»'. \enim.enlo di er.mde rilievo II giovane pia 
ni't.». . ru. ul’imi .--envizionali suire-ci appartengono albi 
'ron.sr.i ri; que^'i giorn;. ha e;,f-L'uiTo i! roncerto di V.’e'of-r 
pir ’-ua I»- pi f uii.ii da . quell»' d: un puni-'mo 
.f n» ; fer-.Ki»! 'l.inf.u di umori romantici rec.i 
• ■ !•■ '• ct'izi'>n; d. .-'licf en'e-» he «-leuanzc. 


s. r. 


To- 
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ALCIONE (Vit Lomohaco, 
lelono 418. 680) 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASClAIUKI (Via Crnpl, 

Tel 683.128) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416.731) 

Silvestro c Conzaics vincitori c 
vinti • DA 

AUCUSTEU (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 

La battaglia di Midvvay, con 
H. Fonda • DR 

AUSONIA (Via K Caverò Tolo- 
lono 444 700) 

Napoli spara 

COKsu (Lo--.., Meridionale - To- 
Iflono 330 9t t ) 

Napoli spara 

delll PAiMfc (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Tentacoli, con B Hoi’kii'i» - A 
EXCLLSIUR (Via Milano Tei»- 
tono 268 479) 

Historie d'O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

FIAMMA tvia C. Poeno 46 Te- 
lelono 416 9881 
La presidentessa, con M. Meleto 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4)7.437) 

La nave dei dannali, con O 
Wolles • DR 

FIORENTINI (Vie R. Bricco. 9 
Tel. 310 483) 

Nevada Smith, con 5 McQue-,-i 
A (VM 14) 

METRUPULIIAN (Via Chiaia - Te- 
lelono 418 880) 

Napoli spara 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel 688 360) 

King Kong, con I. Lsnge - A 
ROXV (Via rar-, 1.1 1 i.l3.149i 

Genova a mano armata 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415 572) 

L'antivergine 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 ■ li¬ 
tofono 619 923) 

Histoirc d’O, con C Clery 

DR (VM IS) 

ADRIANO (Vià Montcolivi'to. 12 

Tel 3)3 005) 

Histoirc d’O. con C, Clery 

DR (VM 181 

ALLE G1NE5IKE (Piazza 5. Vi 
tale Tei G16 303) 

Il cinico, l'inlame. il violento, 
con M. Morii - DR fVM 141 

AKCUBALCNU (Via C Carelli. • 
Tel. 377.583) 

Il cinico, l'inlame, il violento, 
ARGO (Via Ale<,53nUro Pocrio. 4 
Tel. 224 764) 

La prctora, con E F.'iech • C 
(VM 13) 

ARI510N (Via Morghon, 37 Te 
lelono 377 352) 

Gli ultimi luoctii, con R 0>- 
N.ro - DR (V.M 14) 

AVION (Viale degli A-tromuli 
Colli Amitiei Tel 741 gì r,.t' 
Il libro della iimgla - OA 
BERNINI (Via Ueriiint. 113 le 
lelono 377 109) 

Tolò Diabolicus - C 
CORALLO (l'iarza G II Vico ■ Ti- 
lelono 444 800) 

Quelle strane occasioni, con M 
Manfredi - SA (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano Te 
lelono 377.577) 

King Kong, con J. Lang? - A 
EDEN (Via G. Sanlelice ■ Tele¬ 
fono 322.774) 

Tolò Diaboliciis • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

Il cibo degli dei, con P. Fren 
l:i:n - DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Ti 
lelono 291.309) 

Sala A - Il cinico, l'inlame o n 
violcnlo. c?n M Mc'.i - t' - 
' V \1 t ! ) 

5?la 1? • Sansone, con B H i 
tiS • iLM'' .tir 

’■ mRsnoFÌ'- (#fa Armando Bfl» i<- 
lelono 324 893) 

La prctora, ccn E. Fcii.ch 
C (VM 13) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tclt- 
lono 370.519) 

Chi sa se lo larci ancora, c; 

C D?nca.’e - S 

KOVAL (Via Roma. 353 ■ TcU- 
lono 403.S8B) 

Cassandra Crossing, con R. Hfi- 
r.s - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 le 
lelono 2C8 122) 

Nevada Smith, c?'. S M.Qiiten - 
A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. G3 • It- 
lelono GBO 266) 

Spogliamoci tosi senza pudor. 
C'j.i J. Do.fl'i • C (V.M 14) 
AMLRILA (Sari Marinici leii- 
iono 248 983) 

Il signor Robinson storia d'amo 
re e d’avvcnlurc, con P V ■ 
l-?gg o • C 

ASIUKIA iSatita Tarsia Tele¬ 
fono 343 733) 

Centro della terra coiitincnle 
sonosciuto. con D .V.cClurt- - A 
astka iVia Mc2/oc jfiiionc. I0‘j 

Tei. 321.934) 

Straziami ma dì baci saziami, 
con Ti. - SA 

A 3 (Via Vittorio Vcnt'lo Mia 
no Tri 740 GO 43) 

La coppia pfii bcl/a del mondo. 
VJ j . • S 

azalea (Via Comuna. 33 Trit^ 
fono 619 280) 

Cassandra Crossing, con R Ha* 


Bciftnl 


Teiclo 


con K, B»d, 
Caracciolo, 2 


169 


BELLINI (Via 
no 341.222) 

Il corsaro nero» 

A 

eOLIVAR (Via B 
T-l 342.552) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D .V.rCtjre - A 
CAPITUL (Via Mjrsicano fcie* 
tono 343 4G9) 

Squadra anlilurto. con T. Mi 
■ un - C (V.M 14) 

CASANOVA (Corse. Cjsribaldi 330 
Tel 200 441 ) 

Il giustiziere. C'-. G Kan.-Kd/ 
DR 

colosseo iCaiIzria Umberto - Te- 
lelono 416 334) 

Salon Killy. :?-) l Tbj r, - DF 

’VM 13, 

dopolavoro P I (Via dei Chio- 
sire Tel 321 3391 
Coriuz.o.-ie al oa.azzo d. g.nsi •tl«. 
5T ^ - d:< 

ITAlMAPOLI (Via Tasso. 

Tel 685.444) 

Amore c gi-crra. con V'2. Aliar 
SA 

LA PERLA fVia Nuova Agnano 
n 35 T-i 760 17 12) 

Mary Poppi.-.s, con J Arvo-#*! 
.M 

LORA (Via Stadera a Poggioraa 
le. 129 Tei 755 02 43) 

1 padroni della cilla 
MOOLKNI55I.MO (Via Cisterna 

dell Orlo Tei 310.062) 

Il Casanova d F* - - DR 

iVM 13) 

PICRROT iVia A C Da Meis 58 
Tel 75C 78 021 
Candidalo all'obitorio .on C 

2 C 

POSILLIPO IV Posillipo 39 Tn 
letono 769 47 41) 

Basta che non si sappia i.-i giro. 

C ? '. ».( ' - 1 - e U . r 

QUAOKlFor.Lio .Vis Lavai'egg.-r 
Aos*a 41 Tei 616 925) 
Cinque malli m mezzo ai guai. 
c?i^,Cna-?-s-C 
ROMA (Via Accano 
fono 760 19 32» 

Signore e signori buonanotte 
de :a Cenp-r?’ .a 15 Mayg o - lA 

SELIS (’yi. a Itone veneto. 26-a 
Tel 7 to 1.0 aS’ 

Boxer ribclltcn 

lERMt iva Pur.-Iioli IO Tele 
• onc *60 17 101 
Squadra antilurto. :?r-. I M 
.1.1 - C 
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Tele 


VALENTINO (Via 
Tel 767 85 58) 
Terremoto, co.i C 
VITTORIA 

Dimmi che lai lutto 
cc.-i J Da.-e... - SA 


Risorgimenlr 
H.i’on - DR 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità domenica 27 febbraio 1977 


Incontro promosso dalla Federazione di Pesaro I Non ancora liberato dalle autorità del Togo l'equipoggio della motonave da pesca 


Dati allarmanti sulle malattie dentarie 


Gli operai discutono 
crisi, sacrifici 
e governo del Paese 

L'iniziativa in preparazione del congresso regionale PCI 


Per gli uomini della «Turris» | Grandi e piccoli 
altalena di speranze e timori I tutti con la carie 


Come reagisce il movimen¬ 
to operaio di fronte all’aggra 
varsi della ccodi/icoe econo¬ 
mica generale? Io maniera 
cosciente e re.spc.nsabile, e 
quel che pm ccota, con i 
fatti; cioè fornendo in con¬ 
creto. elemcolo questo pecu¬ 
liare del carattere e della sto¬ 
na del movimento dei lavo 
raion, un forte e decis.vo 
ccoinbuto per determinare 
l'uscita dalla cri->i del -^^e 
.se. Ma nel contempo il ino- . 
vimento operaio vuole a «eie I 
la certezza della giu-> 1.1 de- 1 
st.oazif.ne dei s.JcriLci che si ! 
e imposto, e questa ceriezz.a 1 
gliela può dare solo .a pre¬ 
senza delle forze < he lo r.ip- 
presentano olla direzicne po- | 
litica del pae.se. 

Il PCI al governo, dunque; 
questo il magg.or motivo di 
riflessimc e dibattito nel 
corso deU’incontro «PCI ope¬ 
rai e lavoratori » promosso 
dal'a Federazione provincia¬ 
le di Pesaro e Urbino nel¬ 
l’ambito <lel!a c.imixigna di 
.niziative politiche in prepa- I 
r.tzione del coogu'sso i)ro..fi , 
cale e del primo eongiosso 
rezionale del pai tuo 

I.’ n*ziativa - che segue 
quel e sul seiloie tessile, sul- 
’e m.uchine utensili i>er i! [ 
le.'iio. su. proh’eini euliura.;. 1 
sul.'ord.ne pubbhco (mentre 
per donuriica 6 marzo e pro- 
vi = ta rassemblea p.'ovinciaie ! 
degli eletti coinuni.sti 1 — e 
stata vivacizzata da diversi 
.nterventi e seguita coti at¬ 
tiva partecipazione da nume¬ 
rosi lavoratori convenuti a 
Pesaro dalle vane zone de.la 
provincia 

Preoccup.izie.ne e ccn.stipe- 
volez,?.a per le difficolta del 
momento hanno un po' se 
gnato tutti gli interventi; e 
ogni «voce» ha contnbu.to 
positivamente alla dcl.neazio 
ne di un quadro piu chiaro e 
completo della siluazicne een- 
•lomica e eiccupaz.icnale della 
provincia peraltro affrontata 
con ampiezza dal compagno 
Giorgio Lcnelei della sogie- 
teria provinci.ile del PCI .n 
apertur.i di manifestazione. 

Ne'la nostra provincia, co 1 
me nel resto delie Marche, i 
:'.spunta il iicorso alia cassa l 
n'egrazicne por alcuni set¬ 
tori produttivi. Nel legno e 
nel le.Scsile. in cui sono im¬ 
piegati circa 28 mila addetti, 
si avverte una preoccupante 
flessione del mercato inter¬ 
no. e nel tessile in partico¬ 
lare sono circa mille 1 lavo¬ 
ratori a rischiare il licenzia 
mctito (come è noto da alcu¬ 
ne .settimane e in atto l'oc- 
(■upazaone della ICI.M di 
Mrndolfo del gruppo Finmar- 
che». Tiene invece il .settore 
motalmecc.iniro. in particola 
le la produzione di macch.ne 
l>er la lavor.izione del legno. 
Per I due maggiori cnmp.es- 
si deirindustria provinciale. 
Ponelli e Montedison. resta 
.sempre in piedi il problema 
ilei tra.sfenmcnto c del po¬ 
tenziamento degli stabilimeti- 
ti. 

Il dibattilo die si e svilup- 
p.uo dopo gli interventi di 
Londei e del compagno Al- 
fideo Midi responsabile del¬ 
la commissione provinci.iie 
dei problemi del lavoro del 
PCI. c stato ampio e inte¬ 
ressante. 

Hanno parlato un operaio 
deiriodustria de! mobile, il 
compagno Giusepfje Grazi, 
un giovane studente univer¬ 
sitario li comoagno Patr.zio 
Francesccoi. un operaio me¬ 
talmeccanico 1 ! compa.gno 
Palmii^ Occhielli, un diri¬ 
gente sindacale il comp-ivnn 
P.etro Gasperoni e un com- 
navno di Novaselgria Ga¬ 
briele Novelli lavoratore .n 
una cooperativa edilizia. 

Ci sembra significativa la 
affermazione di un comoa- 
smo operalo che. nfercndo.si 
in particolare aH'attacco cco- 
ccntrico CUI li nostro partito 
è sottoposto da più parti e 
ai riemergente anticomuni¬ 
smo fatto proprio nnclie da 
queììe fazioni che pure si au- 
todefmiscmo di «sinistra», 
ha rich.amato airunità e alla 
vigilanza attua tutu i iavt)- 
rato.u. porche, ha detto «l'at¬ 
tacco al PCI. in questa si¬ 
tuazione. da qualsiasi parte 
\aiza. vuol dire attacco a 
t'atta '.a clas-se operaia ». 

H .1 cofic'.u.<o la manifesta- 
*.rne un .ntervento del com¬ 
pagno senatore Ev.o Toma- 

•UCCJ. 


A S. Benedello era giunla nolizia che il peschereccio era sialo dissequesiralo - L'armalore, recalosi nel paese airicano, 
non ha ollenulo il rilascio • L'accusa è di pesca in acque lerriloriali (ma la callura è avvenula a 30 miglia dalla cesia) 


Ne sono affetti il 93 per cento dei marchigiani - il 47 per cento dei ragazzi 
è portatore di « malposizioni » dentali * Conferenza sulla prevenzione 
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Si scarica il pesce da un peschereccio. A.iche per ì 24 marinai della «Turris» sembrava 
che l'attività in mare potesse riprendere con il rilascio della motonave nel Togo. Ma questa 
speranza per ora non si è realizzata 


' .A talc.i.i d: ^per.inze e d. 

1 s'onfoito ne..a nm.ncr.a 
I Jtnbe;iedetic->v per le .-,ori. 

■ de. 2-1 uom.n coinpenent. 

I l'equipaggio della motonue 
I da pe-.rt «Tuir.^. - pj-ia ^ot 
I to .',eque-,tio 21 gol ni orscno 
' <1 l’ie auto! .ta de. Fogo La 
'Tair.-> e <ittiac.a'.i. ne. 
norto <i. Lo’iie od e -.o*loglio 
da mi! la- Kr.i .stvit i v. .r 
l’iiat i ; 7 ( .* p ).•') 

ni i <le''a'hi. .n ac-qu"* .n 't 
n iz.en li e p.e - un ente a 
<‘ii'ca .10 in.g ..I di .1 1 >-t ( 
Qualche giorno la a 
, San Benedetto eia g nnt ( 
no; /. i del i .a.->e.o tie.l i ino 
;ona\.- .-\nzi p.i“-.--ava. 

, ' i « Torri.- > a\ ua potuto a' 
'...ire ' i .-.IH ciinp.ig-.ia d. p- 
i .s'a Co;npren->.b .. .! .-.o’.e 

VOI a -o:ld.-f iz.one de'le lo 
in.g .. dei pe-.Mio! . da ’an 
t g o- n .11 ’iep d 1 ati ''-1 
.S'jl)'o dopo la {lo.cii lied 
'di . uinito'e d’'a « Tu’- 
' ! i,->/>. .-\nton o C.nti. ree.ito 
* a Lain." I ip ta! • del Togo, 
pver.-i>'e ''amniend i d. 

iin ni'' ('-le i .eh ■ .->' i da 
’j . uf; e. 11 . th ciue' n i” 

.^e. rentiav.i n Ila! .i senz i 
. <*'.er ouenuto . dequ^-tio 
I.,» nouz a eri <onto'-ni ii-« 

' (ia . 1 -’an. cintiti, tel-'lruic . 

nv. ’o d.ll..i).l'u.. avut. lui 
I '.un nr’mbr. del.'equ pag 
I g.o e !t r..-;ie*.i ve l.ini g .e 
' A questo punto e n’erve 
I nulo plesso .! m n.stero de 
I gli Ustori i! compagno Pr.mo 
1 Gregori. sindaco d. San Be 
‘ nedetto de! Trento Si e co>l 
! nie-v.-a in moto la mi'‘ch:n.a 
min’.'jtcr.ale e diplom itin. ri 
' inasta — a quanto r sulta — 

I de! tutto o.s.scn’e dalla spino 
I .sa v;cend-i 


Costituito l'organismo sindacale della polizia aderente a C6IL-C3SL-UII 

OLTRE 700 ADESIONI M PROVINCIA 
DI ANCONA AL SINDACATO UNITARIO 

Agenti, ufficiali e funzionari eletti nel comitato provinciale • In un telegramma a Cossiga si af¬ 
ferma che il dilagare della criminalità mina profondamente le basi democratiche dello Stato 


Propi.o da. m.n .-.teio deg.. | Da recent, d.iu .-,an:tari rac 
F.-ter. e ve’iuia la notiz a te , co’u .-.u. .i popolazione mar 
legraiicanientg. .matti .n , ch.ag.an.i emerge por qaan 
icrnia i! .-..nJa.-o d. San Be i lo r.gu.ird.» e nia’att e den 
nedetto che .'eqap'i'go de’ | t.ir.e un quadio allarmante 
la .(Tui’i.s goue buona .-a j .a q'a.a.-». lotal.ta d.’i m.ir.'h 
Iute, mi continua ad e.-^-i-eie ' g an. «c.iaa ' 9.1 per lontoi 
-soitoponto a .-.tieni v g in/.a 1 e alfetio d.i eìi ■? denta.e e 
da palle d' mi,.: ir. La no ■ .1 47 pei cento de. i.ig.i/z, , 

; 1 prosegue. 1 .1'lendo .--u t on .-.er.t' n-‘ e no.-t:e .-luo'c e 

tatti n coi.-o l’.i .‘imbi-c a inoltio port.i'ore d < nialpo 
loie '.i.iano a Lune, d >'t | .-..z on ' dent.i . 

f ame, e .e auto'.:.! d--l "l’ogo | -A detta deg’’ opeiutor. .--.i 

I m.n.i'-eio deg.. d n t.i' que.-.t g.a p.iuro.-.i d.u. 

( h'ar.i ’f no d ! d.i'-t' n | *' c" -ono de.-.' n.il .id .lu 

una mm'.lente Mi^rizone meiiMie ne p’'o.-v.imo Uit’.i 
de 24 pe-i.ito.-. j IO nlait tr.i e <.'.tu-e .i. 

.A! minist'i.i deg F-.;'r. I lei'a'e i h-e co'i-o'rono .i i 
era rivolto anehe .'arma ' ci.!lu-..‘ene di ti' m.i .itt •' 
toie Cinti preo.'cupato pe: 've quel a dovut.i nl'a e ico 
t.ii.imento de.l.i .-,u i mi.. ' ..(zione .l'.nomnh.ii-t ta .ufi 
one .n Togo ncn .solo non | veu-o .'az one de. g.i-, d 
avev.i o'tenuto . d-.-v-eque , p imcnto cne re.-.p.’.amo 
.'tio ma ei i st ito .nv.t.ito a i ne.le no.-tie t.tt.i .\ Iront ■ d 
remi.ire lapidamente m li-i i questa situazione s può o- 
La I .-.erv.iie cne pei 1 m 1 one e 

Que.t i la jx».-. zione - cer ' 2()i) m 'a m.irchig.ani d.st: 

1 im-eme ancori ;i .i p.ena \ ha', ii ! 47fi Iti.-a' t.i opei.i 
meme iianqu ' zzante — del ; no so.o 12i» dent st d.s.o.-i 

1 equ.p i gg..) de .la « Turr.s > ' n no n .i ipena 2(1 tenfi 

Li nicton (ve - tace..imo ’ ''annoi io es* i.'in.imente h is 
! fe. m.-'nto ’d uni tornunica ! -o e d 1 m-'d.to dent -ta p-‘i 

/.(in ‘ nv ai.i da’ t.ipita.io ‘ 12 mi i .iht.iit' Ocrorie .in 

N 't). 1 Re; — no. ne ore | che d u' i he 1 proh ema non 

p a. i dt. 1 leimo »*'j .-.i.p.ita e f.u mente i..-oIv h c .i bie 

ili poi'o 11 .gei.ai.o lì. Co- I ve terni.ne. m quanto e Un 

touu I inveì.-.ta t.i.i.ine per le s])'’ 

Com-e abb.amo detto a c r- ' i .n.ta il odonto-u: a han 
e.i ;t0 mg’ i d.il’.i costi, ve- no in-tiiir.-ato ' numeioihu 
n va avv.i.nita d.i una nano ■ -o 
v'^dctfi mi! ! tre tic; Togo , in questo luin 
Depo .ive! pii.ilo (i -uni ■ qu.id’.i .'un.i-o 
laff.che di .mi’ a a .siopo .n i liontegg-iie un 
tim.datcrio ed aver pre-.o .i 1 «osi v.ist,. pori.i 
bordo sei uomini della « l’ui i d. ...orieie ne 


d.c.na provent.va Fondameli | dentale e 
tale sara al iiguardo una | cavo ora.e 


malattie da! 


, tale sara al iiguardo una 
, viimpagna di sonsib.lizzazio 
■ ne. aflinehe tutt.i \i popola 
I z.one prend.i cose.enzti che 
; 'a i ar.e dentale e d.vernata u 
: n.i mali’tea d ma.-v- 1 , e eh-' 

I .-avr.ututto e.s-a e in g ado d. 


I .-avr.ututto e.s-a e in g ado d. i 
' i'.iu.mri .iltii e p.u giav. il 
I sturbi come ’e cai'ii opat’O. 1 
I nefroixit c itiui-at’ c de. le | 
’ nel reumat.sm. neiu.ie ot’. 

I Ci. eee i 

Piopi o ,ei, h.i avu'o . i.> I 

I go .id .Aiiion.i 'un mpo't in' ' , 

I ..invegno .-a qu-e.-lo timi Li i 
I Heg.one M.ir-ìie, ti tni.ii .i.- ’ 

' .-es.-or.ito a '.i San i.i e SiU ! 

i lez^.i Socia.e .n lO alv'i.iz’o | 
! ne lO'i "O.-peda'e Reg.on ile ! 
Umlx'ito 1> D.vi-oned. , 
Gd nto-tom ito'ogi.i e Ch. a. 

, g .1 ma.\ l'o 1 le '..i.e — h i ds' i 
I IO v.i.i .id uni lon'.eicn/i ’ 
-■i’.;i pi-viu/one de..a c.ir e 


I L convegno reg.onule si è 
I svolto pre ---'0 ' aa..i magna 
j del'a Facolta d. Medicina e 
Ch.rurgi.i di Po.-itora II te 
I m.i e st.ito ut IO.(otto il.i una 
' le'azio’ie ila' p’e- dente del 
, .'O.-ped.i’e leg.ona c Monti! 

i 

i Li one ’p u propr a 

( men'e .-c.ent lii .i e .-lat.i te 
j nula d i d '■ ge:'’t de .i D 
1 V - ope ih o.lon’os'ornato.og i 
j dotto: Ba.oii .i 
i Nel loi.-o de . .i.-.-meda i 
I -ono .nteivenut 'i.i c n 
i ni. De P.io . Sveg.at., B .1 
I lon Dalie , Minile.-'. U 
I gl) ’n . Piot . e T.uide; Di 
((iiht'eu'.i .- i' lonc.ii-a con 
I . nte'Vi’i’o ile ’.i.--c.--oie ic 
I g ivi I •' 1 a Sintà C.ìpod.i 





SIAACA 1000 

li bella, piu ricca e 
sempre conveniente 

lire 2.390.000 


' In questo n.)'! leito fu. .e . 
■ qu.idni .'un.eo modo pe: 

I liontegg..iie un prob'ciua d' 

I .Osi v.ist,. pori,li.1 i- quello 
I d. ...orieie neh .■;imcd..riO i 





su strada 


Concessionaria 


SABBATiNl EDO 


7 \.NO - V F'- ') j 
Tei 0721 s3'’53 
f'E5*\RO V D G o 
Tel 0721 &S255 


ris >.. 1 SO.dall ingiungev.ino j ail un.i scria uo .t.ca d; me 
al pes-jhercce.D di i.ir rott.i 


Olt-re 700 poliz.iott: della • stendersi della or.m.'nalRa 


ANCONA 


ANCONA 


Aumento gas: 
messaggio 
di Monina 
ad Andreotti 


In seguito .il programmato 
.mmv.ito del t-oslo del mct.i- 
no in ordine .ill.i .ipplicazionc 
dell'.irlicolo 10 del iK-crelo 
legge n. 1-7 alt’! 1977 il s.nclavo 
di Ancona. Monina. h.i inv.ato 
un nu’ss.iggio al presidente 
del copsi.glio \iulreotti. .il mi¬ 
nistro doirindustria. oltre che 
.11 c.ipi gruppo de’ part.ti d-el- 
l'arco costituzionale. 

Il sindaco si f;i port.iv.a.e 
delie preoccupaz.ion. dell.i jx) 
iva’.i/ione per le gravi r.jx'r 
cussioni che la maggioraz.one 


Modifiche 
nella pianta 
organica 
del Comune 


I In un mom»nto come qii-e- [ 
sto. in cu; si fa un g.''.in pir- 
I l.ire do! blocco degl: orga.u.ci 
J nel settore della pubbl’c.i am- I 
: ministr.izione. v i st-nz-i duR 1 
1 b.o segnal.it i la d"ci.s one del j 
I Con.sigho comunale di Anco- l 
I n.i di r.durre — s.a pure d. ; 
; poco — i po.-ti di organ.c.o i 
;n alluni comparti dcH’aii. , 
v.t.i comunale | 

j Sono .st ite annoriatg moiL- 
• fu i.'.cn. d.i p. iuta r,"g.inci , 
I de. per.sona.e, .-ono stit. au- i 
I mentati ; p-T d.iiti.n- i 

! grifi, per .'i'.i:..-t. e [x-r Ci>'- ! 
I i.u qua mentre . pi» t 

’ sti in organ.co .i: a;>p' . r. i 


l)rov.nc..i di .-Ancona h.ui 
no ad-er.to .il s ndac.ito 
umt.ir.o orm.u lorgan.' 
zazion-p .s.nda.’.ile della t>o 
liza e una imporlan'e real¬ 
tà anche nella provincia 
anconitana. Lassem b 1 e.i 

provinciale dei dciagali 
ha ratificato uflici.ihnen- 
le la costituzione del sin¬ 
dacalo aderente alla Fede¬ 
razione CGILCISLUIL 
Las.senìb!e.i provinciale 
ha rappresentato realmen¬ 
te un momento di .si.ntesi 


colpisce d.rettamente 
attraverso le forz-' dt poi: 
zia — lo Stato .‘d altcn» i 
alla libera e democratica 
convivenza dei Paese 
Tutto ciò effeltivamentc 
r,marca resiscnza di met 
terc '.n grado le forze dv I 
Lordine di operare in un 
contesto diverso o più a- 
vanzato rispetto all’at¬ 
tuale. 

LAissemblea dei dei.^gat: 
ha rat.ficaio fra lallro la 
costituzione dei comit.ati 


verso Lume Qu. . pese.nai. 
venivano fatti .scendere, men¬ 
ile la «Tuiris ' era pcrcpi 
.-Ita .mmut imente L.» r.id o 
di bordo veniva res-i inserv. 
bile 

Mentre venivano ricondcv 
t: sUila motonave ; 24 mar.- 
na. appri^nclevano i! re.ito tl 
cu. erano a"cu.sat: lonlrab 
bindo d; aim. 

Pioìxib.lmi-nte l.i pe.-anic 
mpui.izione e venut.i i c.» 
dcre d.ito che — 1 nor.i al 
meno — 'la magistlalur.i de! 
rogo ha comminato so'o una 
ammenda, .s.a pur d. cn'c.i un 
milione. I! ixig.imento della 
.somm.i dovi ebbe r.fenr.si al 
l’accusvi d; pesca in acque 
proibite dalle leggi del Togo 
.A bordo della « Turr..s » al 
momento del termo, .ufaiti. 
= ■ tiovavano olcune ca.s.se pi¬ 
ne d, pe.sce I m.inn.i: .s. .-o 
no d-fe.-i affermando euv.* 
il fTCscito era da v.iluiai.-i 
come (..s.orta viva» p.'i gì. 
a’ menu, tanto p;u che l.i 
< Turris » ncn av.’v i ancoi.i 
n z.ato 1.1 campagna di pe 
sca ^ 

L'.ipprensione nelle la'ii 
gl.c dei 24 pescatori è v .v 
-siina Indubb.amente si irh- 
ta di una brutta avveutui i. 
re.-a an''ora n.u a.= -..'.in; ■ 
dil’a gr.inde distanza, d.i.-i 
trammontvr.eta e dal’a lon 
ir-idd.tiorietà delle inforin.i 
z.on. 


^4.000 mq. di esposizione^ 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 


) 




'^__J 


FANO 


•irz > 


VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 


delle in-z.ative che orma, j ti, _ ejetu fra tuli, 

d.i (lU.iLhe .inno i poLz.ot- i j dipendenti — net seguen¬ 
ti ed 11 s!ndac.ato unitario i ti reparti, questura e'com 


9. cuv . c*t -p or^iìH.CO à’ ,T;)p v 1’. 

dei cicsta del >;.as provocherà ’ <lo:d.n*' .sono '.-eM di .1 
SUI bilanci familiari- In parti- | 10.2 c scsio st.u. el.m.nat. . 
colare nel telegramma s: log- i ,^*7 -hfe-m.ore. d.re’to 

ge <he 1 ! Comune d. Amena, i ^ 


SUI bilanci familiari- In parti¬ 
colare nel telegramma s: log¬ 
ge < he li -Comune di -X-Ovon.i. 
preoccupato fx-r le np-crcus- 
sioni secali, f.» presento che 
l’articolo 10 del decreto legge 
7 fehhra.o 1;I77 provoc'iera 
un notevole aumento del costo 
del metano pt’r n.'maldamento 
l.5i)’' circa) e per usi civili 
Tale aumento — con¬ 
clude ’.l messaggio <!: prote¬ 
sta — -Si .issonima agli au¬ 
menti precedenti di carattere 
locale e nazionale Si c’niedc 
pertanto un .ntcrcssamento 
per rivedere tale misura 


.-Anche se ’o r duz .me glo 
bile de. p^ist. e d; .-ole 'r-c 
un.là. con un.a oconcni-.v co:i’. 
pie.-,.'.va ne.lv .-p.’sa annui d 
12 m.l.oni d’ l.rc. ’.’.n..7.a:.v.a 
delT.amnv.nistraz'.or.-' d. A:v 
con.i v.v -, _-:a propr.o nel 
quadro del n-jov.a .is.se'!.a de. 
seri 12 . com'unal- in q'U’-nto 
cerc.a cvv.am-?n.!c d. pol¬ 
lare .vv.ant un.i po..;ci dt. 
p-crson.ale es:rcn',.am'''n*e r.go- 
rcsa. evitando d. .nfolt.re g.. 


! .stanno r-cali/zando in 
i questi ulUmi mesi in par 
' focolare c’è .stato un Lvvo 
• ro di b.ase di grande im 
' portanza. ch-> ha pfrmes.-.o 
j di d.scutere in modo v’.i 
' p.Il are con dee ne e deci- 
I ne d: I ivor.itori della Po- 
liz; 1 . S’ e sviluppato 'per 
I d. irù un rapporto costm 
' c .-'olid.iì-" con le for--* 
j pol;::che democr.it .che, 00 
i le ai're catecor.c d. Livo 
' r.ator; e con r.nte.''.i op.n.a 
■ ne pubbl. '.i 

j .\! ■•■-nnin-'' deiras<em- 

; bica pro'. ”.n.'. ai-‘ s; è de.- 
[ so alla unan.'n.'a d. In 
! v’.ar-- un •trua i al 

i ministro dell In'. r 10 . .."e 
I .segroitre d--. p.:r: *. ;),■>. 
i t.ci. ali.; Fed-craz.oi' ’i.i 
j z'.ona:-' CGILCISl. ITI. sul 
' la silv.aguard.i d-*l. nrd -a- 
' pubbl.v’o * I •' forz ■ d ‘1 

I l'orvi'.ne — d.c-* ii'i i no' a 
I sindacale — h.mno pag.uo 
1 un p-csa.’a: s^nuo •r.nu'o i 
I s.arigu-'' n-Ila lo”,i co-i’-o 


ergame.. sfrondindo dove e 1 t-t cr laain.iì.t 


I necessario. 


polli’.ca. 


'Per '0.0-0 


FABRIANO - La delicata situazione discussa dal congresso FILPC 

Aziende cartaie sempre più in difficoltà 

Il reperimento della cellulosa (che viene importata per il 90 %) è il problema principale 


S; è .svolto .a Fabriano, in un nhimt.n- • 
Lo prox-cupantc per i’. .-cuore per .a | 
dura vcrieriz.! in cor.-o. l'XI congre.s'm 1 
prov inviale della FILPC CGIL t Federa- i 
iHxie lavoratori 'poligrafie: e cartai). Il j 
comparto pnxlutt.vo della carta e car- | 
lotocnica .-ta infatti atlraver.-ando una 
situazione d: precanetà — che m inno- j 
sta nel grave momento congiunturale — j 
IDH che >1 carattce.zz.v >pec:ficaLvm<n- l 
te. soprattutto in nfer.mento alle s'ue 
prospet’iive future. 


• carta .ncirie -'ul a im-ira d.s.-v --.a'.a i> 

I las, id de. pagament: 

1 * Olt 'e a c.ò — na esvcrvau» .. -om i.i 

! gno RivC.. .-egretar.o provine.ale 
! catogor.a — si è regi-tra:c. neli an-..* 
j l'-a.'v'-ato. la rvxe.>s;onc del incrvato .n 
terixi (formato per :i 40 per cento dai 
i eonsumi ed.toriah c culturali) in c*xi>e- 
j giicnza alla grave crisi delì’editoria in 
I generale e quoLd.ona m part'colaro II 
.'.ndacato ha propixsto in questa .-itin 
z.e.ye — 'Ni'.o.ndo le .ndicaz.on; tnxr-e 


.A parte i caM p.ù clan».-osi di d ffi- ' dalla relaz.onc delLa 


ria n.i / o 


colta aziendali (airincvmtro sindacale 
.s. Mino ncvirdati i casi della vlitta < Vi¬ 
ta Mavvr * thè «la mes. non pagi g.. 
stipendi ai dipendenti, e la s.tu.azi.ine 
delle c.i.'uere « M.iian. » »iove è ùr 
nxv a mit.'i il p .mo di r.-triitturaz.one. 
ct*n i! n-ch'.o di far -.iltare gli .-tab.l. 
menu di Pioraeo e C.i-ielro m uxl u u 
.-onore è appc.saniito dal repi'r.mento 
della matcna prima (oggi imixTiata jx'r 
fi fK) per conto) che concorro ad aggra 
vare sempre p.ù i ca-.’.) c la dip»'ndcn/.i 
un’estero. In def.niuvu t.itt.i la -pe-.! 
pV l’impixtazionc «icìl.v tvìlulo-a ixr 


naie della FULPC al finvegiM d. Rèo- ! 
gna del nove.mbre .-axir-i — una .>t->ue- 1 
g.a g.obale che .ntere—.i tutt' gl. au r ’ 
Venti: d.ìiia mater i prima, -i .a n-tru* j 
tura/er.e e qu.ihf.ci/iono de.le a/.inde. ; 
a i’.it;..'-i7..'ne dei P..ino tart.i v, i 

Il '.ndaeato m prat.ca nron-m, ini j 
p„i,.t.ea ti.T/.’n.Te ;x-r i s, r;,,-,. ^ ... _q j 
I oa — «'.tre e.oe ,x‘r r.-.ilvere ;I nr.i j 
bit 111.1 di lla dqxmdenza dei\i m iter.a j 
(-.'ima ~ -o.Ia .-tr.itturaz.one pr.xi.itt.va | 
di .lo fabbr.c'x- e. nello -te- - > lem.xi. i 
-u. fattor. thè earaUer./z.in.i il merca 
to Pi r la niator.a pr.ma il smd.unto • 


ti.i - : . i,- o > ' < i a ' • 

'lì/ »n* t* '.1 rt .9. 

•ai-;;.! v.irtJ. t qj. rii. Gv * 'v. » r.v .i 

i3 pr^To.t m-’it.e lì K..1 • . ’*•• « ''*• ** I’ 

to, -. 1 . pre.'b.imi v h-e tr.)..i_ .* .-i .'imi 
fi 1 niv • gripp,! * Al i.' : •; F j 

’nr.ano è aperta un ri bif.'.i .i < : tr.-. 
ì'.altro .ninno pre-,) p.ir;i .’ i.).niign>. 
Rvmprezzi sogrei.ir.o de.. ; C '."i r.i -ài l 
I-ivoro d. F,ibr..in<». .\-t-'.;:’. 

g'-etar.o reg.onale dilla C lIL n im-e 
ro'i o;>.rv. e rr.embr d c7'-.'g.i d f.ih 
br.ca. e :! ctvmp.ig.m B«ni ari-,-iena 
dt'Iia Comunità Mon’.in.i 
Per .A'tolf. '.n qui-; v d-lv.ej -’n 
7. .n.- 1,1 via--e .iper.i .i -: de. e '‘-r. i i 
rito di in r.n'.t di i.l,i" • d r.gtn’ • 
.\n.i..7/.i.M.) p.u da V i.:i> .i -..i.'.i 
-<►. I)e. iin mt.ia il., con. a t .- '.m ' . 

br-.'-ìo-e, )i -^gri’ir.o r, g .m.i e d.-.u- 
(GII. ai r Vi a.!..Ita u'r ('.lai '-i 
Z,'aa uai.i.ir.i’ un r.. i. i i-d uu i :iiova 
t-ip.K.t.i t .'x- io mell.n • re.i.n'i.ati .n 
g''ad,) di .'.il.Lir.- la ri.i.'.i •!' f.ibb".. a 
von tjut.a p.u gl at. .ile Ui i ttrr’or..'» 

II eo.agre--..i è -tato ione .i-o d.il * lu. 
p.igno C.nti della s^^gretcna nazioaalt- 


j missari.ito di Osmio. Poi | 
I m.ire. Polf-er c Polpost.v. j 
[ Polstr.icla. Comm'.s5ur..»To 
, e Polstrada d. Senigallia. 

! .siab'.limen:! PS di Seni 

• gallia. 7 reparto c-.’lere di 
ì Senigallia. *sp?uorato 8. 

I zona; commissariato Poi- 1 
j .-.trada e Polf.'‘r di Fabria- 
: no, commissar.ato e Poi 
I strada di .les.. infine e . 
1 si.ito eletto .1 coni.tal a , 
i provi.nc'.aie del -' ndacato > 
■ 1 ivoraior; della polizia. I.n i 

• rappresentanza degl: olir* ì 
I 700 ooi.zioUi che hvnno a | 
! d-er.'o al sindacato un:*a [ 
I r.o. .sono .-tit; chiamat: 1 
1 far p.irte deirmiportanie ' 
I organismo prov nciaR ; ! 

segu-ent; lavoratori della i 
[ PS ■ Ter.s 1.0 Baldon; igra- ! 
i d'.nto». Gius-gppe Venii'.o ! 
! f :nar-?s'-.a!:o>. G ov.inn. i 
= Baru/.^. 'app.int IloG.'i- , 
j sepn-e Martijg'. imìgg.o 
T't Ivo Fra.n'' 2 '"o.n. (v.c^ ( 
'questore». Caterini M.iten j 
ì < vsvivton'-' pr;.n'..nal-». I 
I gniz'.o Venez.an; 'brg.i ; 

• d.-'re». Giovan.n; Saba*;n; ! 
! <br.gad.-ere). Salvatore C.i- ] 
; puro (gradu.Tto». .A’do Ct . 
! rell; (appunua’o». .Mir.o i 
j Stefane'.:. 'brigai.ereL j 
! R 'cardo Ton-e.i. 'mire- 

. se.allo). G.ovan.n; Trovat.o I 
’ '.ippun’ato). G i u s e p p-e ; 
I Giacalone «appuntato), Ot- j 
! * iv.o Bonan.n. lanpuntj i 
' to*. Cos'.mo M'.gl.etta 'gr.i | 
j -i.ii'ot Fr.n'esco Gu jTvd 1 ’ 
j «marese.a.loI. B- 

'e D- S.mo.ì' i i : i 
’O' V.'.'-nzn C .il-- - 1 

i I g.'‘.id'a.i*o'. -Ang'lo Bor 
i lo .ur.gid.vre» 

' r. com.tato provincia.'- - 
j ch- s.^ra .ntegra'o -di 'r» 

[ rappr-:-.sen:an*; de.la Fed- 
! r.iz;one pr.ov.nc.a.e CGIL . 
i CISLLTL. .SI r.’un.ra pr^- 
i s'o (pr-e.sso la sede d: v.a ì 
i Ca’.atafim. n 1 ad .Anco | 
; na) p'r nom.n»re ;I Co.ti | 

' '.Ito es-cjt.vo e p'-r pre 1 
4 spiirre le .^ro-- me- .n.c.i 1 
j '.v-e del s.,ndacato Inoltre • 

1 coni.tato prov.nc.a.’ | 

; nrovveder.ì a convocar' 
i nuovamen'- 1 asi-'nibl-'i 
d-ei deiig.it; per li elv.o 
' n-' de. delegati ,tlla ass-éni 
I ole.» naz.onile. dal.a qual" 

I dovrà .scatu.'.re ufficial- 
I m-'nle la ratifica del s.nda , 

1 rato !avoral.or, della Poi , 

1 z.a nelle Marc'ne e la eost. t 
tii/.on- del com.l.ito re 
' gionale 1 
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Manifestazione popolare a Perugia 
con il segretario generale del PCCh 


Alle 10 
incontro 
con Corvalan 

alla sala 
dei Notari 

Parleranno i compagni Vinci Grossi, presidente della Pro¬ 
vincia c Chini, della direzione dell'ANPPIA - Attestati 
per 170 vittime e perseguitati delia repressione fascista 



PERUGIA — AHp orp IO .stamattina 
cranio appun'amonto politico e popola¬ 
re allo Sala riei N'oton di Perugia con il 
compagno lan.s Corvalan. I comunisti, i 
c.ttaclini. gli antifa.sci.sLi, i giovani di Pe- 
rug;.. e dcirUmbr.a .si stringeranno in¬ 
torno al .segnalino generale del Partito 
cofi'uni.sta cileno per r’cordare che la 
’o*t<i delle nia.s.se popolari cilene e la 
Io *'1 di tutti i popoli 
I.’arnmini.-,tM/ione provinciale e l'as- 
'Oci.i/.one n.i/.ornile dei per.-,eguitati po 
'.t.c, Italiani che hanno organizzato la 
nian.fc.stazione in occa.sione della ricor- 
rfioo del cinquante.simo della introdu- 
zio'ip delle leggi eccezionali fa.sci.ste in 
Italia intendono .stabilire, con questa ini¬ 


ziativa. un legame ideale e morale che 
vada oltre il puro sentimento della sol. 
darlctà con tutti i perseguitati polititi 
della spietata dittatura di Pinochet. 

Uniti, quindi, per la 1.berta contro il 
fascismo. Sotto questa bandiera stamat¬ 
tina Perugia democratica e nntifascisto 
-Si incontrerà alla Sala dei .Votari. Alle lo 
Pi sarà il saluto del compagno Vinci 
Gro.ssi. presidente della provincia di Pe 
rugia; alle 10.15 parlerà, per il discorso 
cfleorativo. il compagno Celso Chini, 
dello direzione nazionale dell .ANPPIA. Al 
le ore 11 la consegna da parte di Luis 
Corvalan delle medaglie ed attestati .id 
oltre 170 vittime e perseguitati della re- 
pre.scjìone fascista italiana. 


II saluto dei comunisti 
umbri a Luis Corvalan 

I comunisti umbri salutano il compagno Luis 
Corvalan segretario generale del Partito comu¬ 
nista cileno rinnovando il loro impegno mili¬ 
tante e fraterno nella lotta unitaria contro la 
feroce dittatura di Pinochet a fianco delle forze 
democratiche cilene per la libertà e la demo¬ 
crazia nel Cile. 


Illustrato alla cittadinanza il piano particolareggiato del futuro centro urbano 


Come cambierà il volto di Narni 


Sono a disposizione di tutti fino al 7 marzo i progetti approvati - L’intera popolazione dovrà con¬ 
frontarsi con gli amministratori - Particolarmente interessanti le proposte per il centro storico 


NARNI ~ Neiraul.i del 
Con.siglio comunale di Nami 
.sono esposte le tavole che 
costitui-^cono una prima pro- 
po.sta di piano particolareg- 
g.ato del cttitro .storico. Da 
venerdì .sono a di.sposizione 
degli mtere-ssali e ci re.ste- 
ranno fino a lunedi 7 marzo, 
giornata fi.s.sata |)er un .se- 
cctido incontro tra progetti- 
•stn e cittadinanza, dopo quel¬ 
lo di venerdì iromenggio. du¬ 
rante il quale .sono .stati il- 
lu.slrati 1 risultali dellinda- 
gine cono.scitiva ed e.spo.ste 
alcune indicazioni .sul tipo di 
intervento che .-i intende rea¬ 
lizzare. 

Ormai tutti sanno che co.sa 
è un piano particolareggiato, 
tanto rurbani.stica è diventa¬ 
lo oggetto di interesse e di 
discussione. Si tratta di uno 
.strumento che stabilisce m 
maniera « particolareggiata », 


L’Umbria potrebbe 
perdere 2.000 
occupati 
in pochi mesi 

PERUGIA. -- LUmbna. se 
concretizzeranno alcune mi¬ 
nacce. potrebbe perdere nel 
giro di pochi nie.si ben 20 (ì 0 
occupati nelle aziende Terni, 
IBP e Montedison. 

La notizie e contenuta .n 
un comunic.ito che la Regio¬ 
ne deirumbria ha diffu.>o 
nel t.irdo pomeriggio di ie¬ 
ri doiK) la riunione del pre¬ 
sidente Marn con i .segreta¬ 
ri provinci.ili dei partiti de¬ 
mocratici convocata .filila 
que.sticne della s Peni.gind ». 

Le forze politiciie democra¬ 
tiche. tuttavia. ìianno manife¬ 
stato li massimo rii unità 
po.s.sibile in dife.sa della b.a- 
se produttiv.s ed occup.izione 
della regione. In particolare 
per '.a IBP rc.nde r.ccO'--,i- 
T o o tre.’he pra-ntiore alio 
de!-!a ceale .situazione d: cn.si 
dclTazienda sollecitare la prò 
prlet.à a p:e.=cntare • p..in: 
d r:(■cn\cr.'.v^^e e ti; ri-'-rut- 
t.i.ii.'. One .iz.cnd.i c 
Bii.tom s; è :ui;a\.a .m- 
pemato — s; legge nel co- 
n.-.m.c.ito — cc*i le .lutor.tà 
regit'n.i.. .t tum c! ter tua re 
ncs-un l.ccnziamento in.i so¬ 
lo un,» '.foltimento di -jX-r- 
son.il-- Ctrl il turnover c .1 
p ■ep»m--;on.imento E e ;m 
p.-gna!.i altresì a far torna¬ 
re conipt't.'.v.i r.iz.tnda nel 
gtro d. due anni. 


quindi edifìcio per eflificio, 
.servizio pubblico iier .servizio, 
quale dovrà e.ssere il volto - 
o almeno si spera che sia 
- - di un certo quartiere, di 
un cc-to nucleo re.sidcnziale. 

Nel caso di un centro sto¬ 
rico, Tintervento si pre.senta 
più comple.s.so per la delica¬ 
tezza deirintervcnto ste.s.so, 
avendo il progetti.sta da una 
iwrte a che fare ccn opere 
monunientah di valore arti- 
•stico, ed in genere di un pa¬ 
trimonio abitativo da .salva¬ 
guardare, daU'altra parte, a 
complicare le cose, si deve 
intervctiire in maniera da 
bloccare quel proce.sso di al¬ 
lontanamento dei lavoratori 
elle rischia di .snaturare e im¬ 
miserire il centro .storico. 

L’indagine compiuta dal 
Comune di Narni ha evidcti- 
ziato che in questi ultimi 
anni la popolazione del cen¬ 
tro storico è diminuita, an. 
che se in maniera meno vi- 
•stosa che in altri comuni del 
ternano (680 abitanti in me¬ 
no del decennio '61-’7I» ed è 
.nvecc.biata. essendosi dilata¬ 
la la fascia della popolazione 
con una età superiore ai ses- 
■santacinque anni. 

Il perché di questo feno¬ 
meno è evidente: i giovani 
ncn trovano, al momento di 
costituire un nuovo nucleo 
familiare, una abitazicne al- 
Tintcrno del centro storico e 
sono perciò costretti a tra¬ 
sferirsi. Ecco perché nvita- 
lizz.are il centro .storico si¬ 
gnifica in primo luogo creare 
le premesse i>erche la gente 
possa restarci. E questo si 
ottiene dotandolo di servizi 
ed utilizzando meglio i vani 
a disposizione, parecchi dei 
qu.ili sino in stato di abban- 
deno. Che questo sia pos.si- 
bile .n un centro storico co¬ 
me N.imi, che non ha subito 
un processo degenerativo co¬ 
me è .vdccesso alla quasi to¬ 
talità dei centri .storici, è 
ferma conv nzimc d: tu't,. 
d.-j'.; .immimstnitori, del pro- 
grtti.sta. della ciffadinanza. 

L'architetto Mirri, il prò 
ge’Tiit.i. nella -.u.i osposizio 
ne. venerdì pomeriggio, fi.i 
tonilo a .'Ottol.neare quest. i 
vit.il.tà dei centro .-,tor.eo ri; 
N.insi. iLis-enza qua.s; totale 
di cosi rii ziom ed interventi 
t.i.i ria rieturp,ìrìo. Lo prò 
{liista d; ni.is,-,;!na deirarch;- 
tetto Mirri e abliastanza det- 
t.izliat,» i. 5 er qu.into riguard.i 
.1 'istema v.ario attraverso il 
quale realizzare de. m.glion 
collegamenti, cri anoiie alcu¬ 
ne indicazioni per qu.snto rt- 


[ guarda ; .sersuzi sociali sono 
: già state prospettate. .•\;tra- 
vor->o una i ico.-itruzione sto- 
j rica della viabilità, .si .sugge- 
, n.sce di riaprire il ponte nie- 
1 dioevale jier facilitare il col- 
{ legamento ccn Narni Scalo., 
potenziando via Kunara e 
una sene di altre vie. Ma si 
I tratta di iwrtieolari difficili 
. da spiegare in poche parole. 
I Completamente aperto è 
1 ancora il di.scorso per quanto 
I riguarda il tijx) di intervento 
' da realizzare sulle abitazioni. 
Da parte deirarchitelto Mir¬ 
ri. c’e rmdicazione di indi¬ 
viduare dei comparti, cioè de¬ 
gli agglomerati di case, omo¬ 
genei. su cui intervenire, di 
destinare ad edilizia econo- 
micu e popolare, alcuni edi¬ 
fici di proprietà pubblica. Ma 
si tratta di indicazioni. Ades¬ 
so si apre la fase più impe¬ 
gnativa. della partecipazione 
dei cittadini. Sarà dal con 
fronto, dalla discussione di 
tutte le componenti della cit¬ 
tà che dovrà nascere il piano 
attuativo. 

Da questo punto di v,.sta. 
Narni ha una ricca espe¬ 
rienza. Tra Pallro proprio 
domani la televisione, sulla 
rete 11 * 10 . alle ore 16. metterà 
I in ond.i un -servizio sulla pir- 
. locipaz.ono alla .stesura del 
I piano particolareggiato d. 

1 Naitn Scalo. Si é trattato 
I di una esperienza qua^i uni- 
( ca m Itali.i. d; un rapiror- 
j to tra amm.nislratori, pro- 
I gettisti e cittadinanza teso 
j a dare le soluzicun più giu- 
.--te al problema della casa. 

• dei servizi, problema forte- 
; mente sentito m una zena 
I -sviluppatasi di recente co¬ 
me e appunto Narni Scalo, 
j Por quanto riguarda il p;a- 


iManifestazione 
del PCI oggi 
! a Terni per 
Focciipazione 

TERNI — Per questa iT»attìr*a. 
• la Federaiione comunista ternana 
, ha organiiaalo. alla Sala XX Sel- 
' tembre alle ore 9,30, una maniie- 
t slaaionc contro i licenxiamenti alla 
I Monteiibre per lo sviluppo e l’oc- 
, cupazione nel Ternano Alla manife¬ 
stazione prenderanno parte i com¬ 
pagni Giorgio Stablum. segretario 
della Federazione, Mario Bartolmi, 
' deputato, ed Alberto Provanlini. as¬ 
sessore regionale. 

Il gruppo consiliare del PCI di 
. Terni ha intanto presentato un or- 
' dine del giorno, che verrà discusso 
I nella prossima seduta dt Consiglio. 


! no pii rtico! a reggia to del <tti 1 
j tro .storico, si doviu leal./.- 
I 7ATe una ixirtec,p,iz;one del 
I l<i cittadinanza alle .scelte oa 
j efetluare. ancora piu quahfi 
! cala e r.ippre-,ceìtat:v.i In 
j quc-ito '■en-.o tutte le fo’/e 
I vive della città devrno un 
i iK'gti.ir-^i. L'anim.n;->tr.i/.oiiv'* 

1 ha g;a costituito uti.t com- 
I missione consiliare ohe dovrà 
■ ge.stire la partecipazione at- 
j traverso contatti con le ca- 
' tegorie produttive, cm lo or- 
i ganizzazioni sindacali e con 
! tutti gli organismi democra- 
I tici. 


Il nostro partito ha co.-.ti- 
tuito di it-cenie uii.i coni 
mi.'..ìior.e che da parecchie 
'ett.nimie .-ta lavorando in- 
I tomo ad un « progetto p«‘r 
, .; con'IO -itorica >. la cui 
' < -.ibo.-.iz.ont' dovel>t>e con 
I cluders; nc. prossimi giorn. 

S; ’iatt.i d. un dcMiiiiento 
; contenente alcune indicazio 
I 111 generali sugli obiettivi che 
; SI devono jier.se.zuire. sotto 
Lne.ando cni energia che il 
piano particolareggiato deve 
, e.ssere il frutto della parte 
‘ cipaz.inne creativa della Città 
I in tutte le .sue componenti. 


In sede governative 

Approvata la legge regionale 
per alcune aziende di turismo 

Impugnati invece i provvedimenti per il vincolo 


j alberghiero e il credito 

j TERNI — Venerdì durante 
I la prima .seduta del nuo¬ 
vo consiglio di amministra- 
j zione deH’aziendn di turismo 
I dcll'orvictano. l’a-ssessore re- 
: gionale -Alberto Provantini ha 
; annunciato che il governo ha 
approvato la legge regionale 
: di ristrjtturazione delle az.en- 
I de di turismo a livello com- 
t prensonale di Assisi. Perugia. 

I Gubbio e Spoleto, e di am- 
' pliamento delle aziende del- 
I '.'orvietano e de! ternano. Pro^ 
j voniini ha dato anche noti- 
, zia che il governo ha però 
. impugnato dinanzi alla Cor- 
j te Costituzionale le due ieg- 
gi. approvate a'.lunanimità 

* dal consiglio regionale, sulla 
■ estensione del vincolo aiber 

' gh.ero e .sul credito d, c.-er 
' e.zio a Livore d. aib-’rziito 
! r.. ri.storator. c ;xr '.a pro- 
. mozione turisi .ca. 

Provant.n; h.i c uii.c.i'o ; 
pr .-no f.itto un :ii-»::ieu;-,i <>.- 
^ sai importante, che apre ur-r 
n lo-.a fii.^e ri. .mp-'jiio pr*. 

‘ -'.'■amiTi.it.co dei e uz. Clivi-, d 
, ;'ir..',nu». e chiude !a fa.Sf co 

! .'t.tuonte de! t'.jo',o ,i.s.-e!:o 

' .'Uh rez.ona'e creato in Um 

• 'ora L'.i'tc_'Z.,i;l.clitii ti»-'. 
'.crno nei ccinf.'on:. ri»-! *• .< 
tre d.ie ieggi. ’n.ì avz ur.'zi 
P.--»v.int.n.. r.tpprese:-.'.! i»e 
rn un .Lifo zr.iv»- ^hr r.-ir, u 1 
ij.-e-.x-iicn:,, .-■■ pr r lu”-^ .1 r 

, for.menio .i.,i .--.tu.iz.or.o «r 
. tua'.c de! .settore l i Unib- ; 


d'esercizio ai proprietari 

; li Lusso turistico ne! '76 ha 
I tenuto rispetto all'Anno San 
i to. con un aumento del 10 '- 
' rispetto h! '74. La Giunta re 
j gionale ha già varato 1 ! p.a- 
I no promoz.onale per il '77 e 
j si appresta nd emanare nuo 
J \e legei in materia. L’Um- 
I b.-.a é iiioitre attivamente 
i impegnata nella preparazio- 
1 ne della conferenz.i naziona 
I le del turi.s.Tìo. fi-'.^ata per :I 
' 21. 22 e 23 oprile, 
j A questo propo-s.to .eri niat 
• lina, a Montecitor.o.e svoi- 
; lo un incontro fr.t li pres. 
i dente della Camera Inzmo. 
I li minustro del Turismo .An 
; toniozzi e !'a.s.=^.s.sorc Provan 
tini, per e.s,am:nare contri- 
I buio delie Hegion. a !a con 
; tcrenza nazionale sui turzmio. 
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Per Castìglion del Lago documento unitario dei gruppi della Regione 


TUni D’ACCORDO: L’AEROPORTO NON SERVE 


E’ stato sottoscritto da PCI, PSI, PRL PSDI c DC - Ribadita Topportunità di utilizzare i 130 ettari 


PERUGIA ; 

I zrupp; crnsii.an delia Re 
g.. ne d: PCI. PSI. PSDI, PRI 1 
c DC i'.ar.no firmato un d.» • 
cumento unitario r.cnieden j 
do !a smi'.itar.zz-izifne de! ^ 
l'aoropvor'o rii C.x-tig.-.o.n de! ; 
Lazo, a z.UvIizio -uvuinime dei ' 
C-nquo p.i."t.:; . 140 ett-ir: de. I 
campo daviazimo devrtio es 
sere destinati a usi egncoli. 

La vicend .1 de.i’aeroporto 
è. d.inquo. a! centro di un vi- 
v.'.co d.bvittito e rt'gi.stra. ora- 
rruii, numerose prese di posi- 

Z.v'.'.O. 

C»-n !.i p,i noe.nazione di 
tin foito numero di c.ttad-.ni 
di Ca.st..g!lz»i de! Utzo e de; 
pae.'i riviora.^er.i do; i.igo 
Tra.s;mcno, ;;o.tana vite a» 

■s tidaeo Mezni. pre.-»idc*ite 
de! comp.f'i'Orio Pànfano, al 
consigliere reziinale Pane; 

ai ssnatori .Anderlin'. 
Marav.iili. Caponi, ali en Rir- 
frtifii Mario, a; rappresentan¬ 
ti deilo forze sindacali, delia ' 
lo-^a dei cctttadini, della Le • 
ga delle cooperative, di presi- j 


denti e membri di coopera" i 
ve agricole e di opemtor. tu 
risiici. 5 ! c -à'bOli-A nc..^ not- 
’e rie! 2 .=» una tavola ro'mda 
n Ca:'t.g..on de! Lago, prcs.-o 
; alleni de!!a B.blioteca co 
m.un.eie su! toma • c L'aeropv">r 
to di Castìg.ien del Iago e-,i 
il rtvjpero di questo ad at*. 
v.tà produttive -> 

I numerosi interzenti har. 
no ribadito la noce.ssità del¬ 
la deman.aliz.tazifne de: 140 
i ettari di terra pianeggiante 
' deH’.<ìeroporto che ncn è aero- 
ì pvirto e sul quale oggi pa,^>> 
1 l.ino le cento pecore di un pa 
s;ore. E’ un problema che s: 
• trascina dal lexitano 1969. co 
[ me ha precisato .1 ••■ndaco 
. Mecni, e come ha rib.ìd;to 
. comprovandolo ccxi u«i lungo 
. carteggio :! senatore .Andor!;- 
, ni. E' un rimbalzare eia un 
I mini.-toro al. altro, dalla dife 
'.v ,i.la fin.mza. ckilla f.nanza 
ai tras;>o.ti. dai.'areroa-ati.'a 
militare ad’arcrcnauttca civi¬ 
le. In questi giorni, a firma 
dei senatori De Carolis (DC». 


I Mara'».», e <PAI». - PCI' 

.Anderlini ‘Sn..v.;a md.pen 
' dnltei e .'tat.i pre.-e»ita;<t una 
' .nie.TogazvOne al governo -vu 

• que.sio pnrblema 

• I firmatari d. questa inter- 

• ro'gazicr.e. se la r.spv>=ta go 
I verna:.v.v ne^i r»;ìra soddisfa- 
, ccnte. .sono aitenzionati a fa 

, re subito i^T'.nterpellanza o 
, una mozicne. S; seno dichia- 

• rati prer.ti a sostenere e ri 
ì prendere la lotta parlamen 
I tare anche ; deput.it; umbr. 

I I emstgi’.en regimai: Pici: 
t t. dCila UC. For;un»'lli e To 
j massini del Part.to .s.v.a.;s'a 
j Argancnc. del Partito repjb 

blte^vio. Panetten. del PCI e 
( .Abbondanza del.a S:n.:»:.-ii in 
1 dipendente, han.no Litio nte.-- 
j pellanz.» alla p.-e.-.denz-i n 
I chiedendo il prvnto .nte.ven 
to della Regiexie ;x-rehe il go 
j \ern»o pnx'C-d.i .»lla demanm- 
. lizrazirne rie. HO ettar. de. 

I l'aeroporto di C.i'tiglim del 
; Lago 

I Mario Barzantì 


Furto sventato dal custode 
alla « Valmenti » di Magione 


j M.AGIONE — Iav re:ur-.\a r»’ • 
; eunor.»' i ed un conirs iien"» 

I de.'.A gang a"rc.>:.,to q.»e.-,"«) 

' .. b.., 4 r.e o drl tur'o ;>'rp. tr.» 

I to questa notte a..a Va.a.ea' 

; d. Mdg.one II om-'orie d-1 
1 fabbr.ca d. m.vg.ie. Fe.nando 
; Bottausc., vor.'O .» .3 d. que 
j sta mattin» m o a.'rort»-» dr’ 
j fu.-:o Cinque ;>.u-.'.'n-^ .- 
} vano :nfai*: ii.-ontunanu»' 
j dalla fabbne.i nv.i u.i ca 
. m.er..' .n<> ed uni 12 ». .' guar 
tì..»r.o ha esp‘.o.'vi a.» un. » .ol 
; p: d; fucile contro i ve;c»i.. 
j avvertendo qu.ndi ; carab.- 
j nien d. C.tta de.U P.eve. 

' Post; di blocco sono stati 
' allestzti in tutta la zona e 


px-.s p i, ‘arri a P»>o-vr.d r.o 
tr.:»’TTr.,.‘o »-,»ni onc.- 

ng mu-datore. Gu.do 
:r..ir..’o n.tpi.e'a.ìo 30 e.nn. c 
'• i"«"> :r«f<> Il .»rr«-sto » ..» 
returtiva recuperala liquor; 
- >;r.,ì.gg.."> ‘ d»..» 

■ dbbrtca. .m.»-* .-r » e sto::- 

un vai.-re d. », t.m M n. 

., r.. d. !.re 

D.-g; alt' .-ìn-ix.-icnt ,« 
1 ,nd.». se.mhr.t c-m'.tmen'e 
»,.,.»tt.ro p'r-»v>- t agg.te a 
bordo di un, : 2 '» 'Cura. sono 

■ n c.vrsT ncerrhe 

Qjelo di questa m.t'f.na e .. 
terzo furto perpetrato n»-. 
la fabbre.-» d; Mag.one. qu< - 
sta vo.tij. graz.e a. pronto 
interven’o de. «ar.ihji.eri. 
senza grav. «.onseguenze. 


Convegno regionale della FGCI a Perugia su « Giovani e agricoltura » 

partecipare 
al rinnovamento delle campagne 

Non si può però pensare di inserire le nuove generazioni nei settore senza avviare una precisa 
azione di risanamento - La relazione del compagno Gubbiotti • Le conclusioni di Alfredo Reichlìn 


I giovani devono 


PERUGIA 
Con la relazione del se 
, gretario della federazione 
I p»'rugina della FOCI Gub 
b.ott; I sulle conclusioni del 
! compagno Re.chhn tornere 
mo nei prossimi giorni» s. 
e aperto questo mattina 1 . 

' convegno regionale « Giova 
ni e agricoltura ». Un tema 
d. estrema attualità che In 
FOCI ed il partito hanno 
i anche con questa iniziati». 

I voluto proporre come ind.c.i 
I /ione di mobilitazione e un 
I i>egno concreto. 

‘ 1 giovani debbono parteci 

pare direttamente al nnno 
j vamento delle campagne a 
! fianco delle forze che già vi 
' operano. Partendo infatt. 

1 dall'attuale assetto delle cani 
I paglie. Gubbiotti rileva co 
; me la non piena disponibi 
I htà dei giovani ad in.seriis; 

' nella produzione agricola tro- 
j va origine in condrzaoni og 
1 gcttive quali; la non stabi 
I htà deiroccupazione, il bas- 
j so reddito, le condizioni di 
I vita difficili, la mancanza 

■ d. .sicuro prosiiettive e spes- 

• so la totale emarginazione 
I di chi vive nelle campagne. 

« Non si può quindi pen- 
•sare di inserire parte delle 
nuove generazioni -- conti¬ 
nuava Gubbiotti — nella prò 
duzione agricola .senza una 
biìtlaglia per il nsanamen 
j lo deiragncoltura collegata 
alla lotta piu generale per 
la ripresa economica e per 
una riforma, morale cultu- 
' .'•ale eri ideale della socie- 
' la » Di qui il collegamento 
tra miglioramento delle con- 
’ dizioni di vit.i in agricoltura 
I ed il rinnovamento della 
1 scuola e delle università. 

I Rivolgendosi airanaii.si del- 
' l’agricoltura umbra il com 
I pugno Gubb.otti ricordava la 
1 presenza di fatti positivi- 
! « l'azione dello stesso Ente 

■ Regione che ha dato un con 

j tributo rii qualità rappre.sen- 
I tando una rottura con il pas- 
j .-.ato,,. il ruolo che ha g.o 
; calo e gioca 1 ! movimento 
1 c,, oper.it ivo e l'as-'OCiazione 
I in genere 

, •<'Tutto CIÒ ha permesso 

I die Tagi ICO.tura umhia non 
; cade.-v.se in totale abbandono 
i e non divet:i->se strumento d; 

■ speculazione degl; agr.ir. c 
; dei gratuli proprietari terne- 
, I. Dobbi.imo però anche rii- 
I re - anno'ava Gubbiotti — 
, ette la no^tra agncoUur.» .se 
I pur in uno stato non c.ita- 
< strofico. non possiede, co 

‘ inunque. tutte le condizion. 

• per portare avanti un am- 
. modem.(mento complessivo» 

I Uno dei ri.it; che da tempo 
. s! impongono .seriamente n- 
1 guarda l’età degli addetti in 
. .igncoltura : solo il 23.5', ha 
nìeno di 40 anni, e oltre il 
. 20 '- e al di.sopr.i de. (>0 
j letà media degli addetti in 
; «igncoltura é in Umbria di 
! .',.0 anni», contemporaneamen 
'le - - ed e questo il dato 
I p.ù preoec U))ante e smiom.i 
I tico -- sol.unente il 2 - degl; 

uddelii iuiniio meno d. 20 
I .inni. 

Di qui la neees-,.ià d. con 
' quistare 1 giovani ad un pia- 
i no d: trasformazione, di am 
i modemamento c di progr.im 
' inazione deirceonomia agrirc,- 
i la Un coni'.olgimento atira 
I ver-o !a lotta unitaria da 
j por!.ire .ivanti concretamen- 

• te nelle zone a stretto con 

• t-itlo con ciu «tneor.a lavora 
I nel!.- r.impagnc. 

«Se .=; awia ima poi tira 
I agraria che tenda .iH'util.z- 
1 z-'i/ione completa d; tutte le 
j ri.sorse riispon.b.l! i uomini e 
! Terre, sopi’atuito quelle non 
; utT..zzate» — affermav.i Gub- 
biolt! — es'.'i rappresentcreb 

• l>e per forza d; (ose uno sti 

! molo ad un incremento no- 
I tevole d: altri .settori produt- 
' "IVI Ioii.itP.-al; d.illa produ 

• z.one d; ben; striimeniali al 
. setto.’'»' del.a conservaz.one c 
, di 11 .» tr.isformaz.one rie. pro- 
t dot:,, .lila comme.x'inlizznz.o 
' ne. lilla rieerra --c.eiitif.c.». 

; .li.a cii.m.r.i ed a; .-'ervizi >. 

I). q i l'.:id.taz.oue (i. tm 
j -f-mpre p.ù fonrre'o impegno 
11 - 1 ’-' rt'.i.'a lo-.-.r.i per •r.i.-»for 
j .n.ir.e. r.ipport: .m.Tar. da 
! promuovere utilizzando il 
m,i-,:;n:o delle forze d’.spon. 

, b.l. c v.iraiuin prop.T-.'e con 
1 . rc’c c rea! zz-.b, . rc'iri'-nrio. 

. r.f. con:--mpo. gl; .'■le.s.s; g.o 

• •-.in; proiagon;.-,t; d. q'je.-te 

• p- :ne fas; d. elabor.iz.one e 

• i .ott.l 

• Tra le -p-opo-te opcrat;ve 

I ;1 comp-igno Gubb-.otti affer- 
1 Il r.ec»--,-'.ta d. un .ccn 

J '.u:»-n' 0 " '-.ill.i re.ilta eco- 
; nom.ra o in part;colare su. 
i agr.coltura, su cu. mob;!.- 
! t.tre forze ed organ;zzaz onl 
. .-.l.a r.cer»a d. concret. ob 
‘ b.etf.v. d; lo:"a 
, .A q-jes'o propos;io >1 com- 
I p,-.zno Bartol.n:. pres;dente 
' dei!.» I,eg.i delle roop«-rative 
' .imbre. nel suo ;nte'ven"o .n 
, d.v.duava terren. d. lott.-i tra 
. g.ovan.. ; couperstor. e c.-i; 

} .'■•nc<-ra :.e!le r.ampa 

zne O.'c.is.on; d: mo'o.lit.i 
/ or.e ad e-em.p o da creare 
ì .-uomo a.le tram; al’ern t- 
I • -.•e-> ed al.'ortofrult.i. set 
‘ '.ir. .n cu. per.altro .a coo- 
i p'raz-.one può offr.re pò.-,--. 

1 b...:a d .n^cr.:T:■zn• ■» d.r<n'o 
; de. g.o’.an. Recuperare la 
! realt.3 .azr col.'» e tr.isformar 

• ..a .sttr.sve.'^o la .mob;l.taz.o- 
1 r.e. quando - affermava 
; Bartolin; -- le enunc;a 2 ;on; 
j rì. pr.nr:p.i-). cu. ; govem; 
i n.in .s; sono s.-gfrat*;. sono 
j --’a'f •..me « N-m e ;ri Um 

t bria che si n.solvono 1 prò 
'olom. - - .»ff»-rm.iva .. (om 
! papno rì» l .» FGCI di Orv.e 
' to — n-..i ri.i.l'Umbria po- 
! .sono venire proposte ronere 
I te di r.r.n.',-. i.T.ento » Nume- 
ros. gl. .nterventi d. questa 

■ ma’t.n.i .assessore aH’agri- 
1 coj-ura Be.ardinell; dava ;1 
! -vai-;"'» de presidente M.irri 
' e di tutta la giunta regimia- 
, '.e. il compagno onorevole Ma- 
j sch.el..» metteva in eviden¬ 
za '«'importanza d. rettori pro- 
duti.vl in via d. sviluppo 
t«rcarni alternative») ecc. 
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Irridono aH’oflusilà e airinlolleranza 
‘ la polizia disperde la manii'eslazione 


TERNI — Tre gruppi teatrali ternani, il 
Collettivo Primavera, il Canzoniere anima 
to itinerante e il Gruppo di animazione tea¬ 
trale • Gramsci deli'ARCI, hanno trovato 
un modo simpatico ed interessante par pro¬ 
testare contro l'interruzione, avvenuta gio¬ 
vedì sera ad Amelia, dello spettacolo di 
Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann 
t Franzìska >. 

Venerdì pomerìggio, in tre diversi punti 
del centro cittadino (piazza della Repuboli- 
ca. l'Arco Villa Glori e corso Tacito) 1 gio¬ 
vani che fanno parte dei gruppi di anima¬ 
zione delTARCI hanno parodiato lo spet¬ 
tacolo di Nanni e la sospensione compiuta 
dai Carabinieri. Mentre quattro giovani 
che rappresentavano gli attori denunciati 
per oscenità -- fìngevano di togliersi gli 
abiti, altri, travestiti alla buona da Cara 
binieri e da pubblico ripetevano la scena 
dellìnterruzione. Contemporaneamente ve¬ 
nivano distribuiti volantini in cui si do- 


' nunciava la gravita del gesto dei Cara 2 
I meri. 

' Centinaia di cittadini hanno assistite 
alla breve rappresentazione ed hanno ac 
' colto favorevolmente l'iniziativa dei gruppi 
teatrali La polizia ha invece dimostrato di 
. non gradire la cosa A corso Tacito, con 
una pesante quanto inopportuna decisione. 

■ la squadra volante e arrivata a interrom¬ 
pere la rappresentazione c a dlsperdaro 1 
giovani, ncnostante che i gruppi teatrali 
' avessero ottenuto tutte le autorizzazioni del 
caso dall.i Questura 

Ma l'intervento della polizia ha salilo 
I aggiunto un pizzico di realismo alla scena 
ed o stato fermamente respinto dai citta¬ 
dini e dai giovani presenti 

Nella foto un immagine della simpati 
ca messiscena dei giovani realizzata po 
paiodmre l'intolleranto intervento dol ca 
rabinieri ad Amelia 


Scandalose evasioni fiscali anche a Perugia 


Noti industriali denunciano 
perdite e omettono profitti 


i Impreiidilori, professionisti, super commercianti e baroni clinici hanno 
I fatto a gara nel dichiarare cifre modestissime • Le iniziative del Comune 


I PERUGIA 

Fina.mente, doixi due .in 
I n.. l'ult.c.o ri tu.ì.» ri* 
le imix).-^:c> dir'-’:.- h.i i*. . 

! pii.-iio al coinii’if d p.-’iiz.i 
' gli elenchi dei coni ribuep!. 
' i>erug;n.. IDojx .i-., r d.i’n . 1 . > 
I rapidissm.a .scort».i .ii tre ... 

I luiiiino:,! '.o iiin. <■. .-..iniii ><'■ 
v.nti '•!!(' nel..i no.'tr.i 1 '.i 

I al p.iri delle .iT.-.e. ;'ev.i..,oii-- 
fifir.i'.o r’ì- e .Tr:< il" grz 1 
, Indu,str::i!i. noti.-i-- m. pro:»-.- 
I sio.n.sti. r.HT nju.iii'-ri. : tu' . 
1 baroni (l.n.ci. riccli v-in:, ir. ■ 
j d.ri. denti.'^ti o .ivvo.-i-:' li, 1.1 
I no f.it’o il ga"! p". r..c'i i 
» rari* di c j^*!*!»** 

I intorno a ciirr modoti.-s.m-- 
' 18 12 mi'iooi .anni! • 


' I. 'r.,i.-.'in •’ I • r .r» ..1 1 

; to r.tg.Mim.i ( 1.1 ' 1 filli, ’ 1 

' Si) iz 1 ' 1 !', • Il ' 1 . 

’ , ’i - * 1.1 (i CM ,ir.r•> t" ■’’ ’ I 

... (1 ’•- (id.'i! ,1 . '■! I •• ' • 

I die un Ma .-.uno ( ii»’ e ri i> ” 

, (I • I ’ I - ■ , . 1,1 > 1 . -fi .11 ■ 

1 Oli c un M.ir.o d Ir-n .71 

( 1 , ’ 1 I ZI' . ' 1 ‘ -1 

. < i . - ) 1 I • I • , * ì e ; . i : z . >.. 1 ) 

■ OHI -i :r • l'i . in . 1 . 1 

' i ! iii'o- ri: I p.cp;ii 1 

' de' .1 oir.oM.iin tabi,r,,-.i 
I (!••; .1 ..it»-:n d: tx; .i|iu. -.i.- 

I d.iZ i.t I »):iif 'ì.i 111 '.'.- .ri 

, dt '(’ .S" r.., ■ rr.'I -r; 

I ■n .ato. .1 rt-iiti • I : ' 
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; il Cesena animato da propositi di riscossa stasera al Santa Giuliana 


!Un «fanalino di coda» che non è spente 


j Caitagner in difficoltà per i numerosi infortuni - Ternana nella «tana» bergamasca 


J E' ;:i arr.-.»i 1 . f.i.’:.»l..'io c 
. (Oda per .i:iior.o:i..i.-,.-» Li 
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; qucM'.inno i-.a iro'..i:o .1 
ii.i’.i no. »-d f r::ii!.-’.i : i.i 

* ’.n rlas.-='f;ra d.i .e p—n''* z o- 

; n.ite Imo .»d ojj Dr.i.'^ 

* li girone d; .rula’a :i 1 < ri. 

' b:ato nen 4 letn:c . n.,. .1 
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I Si sj.'a .J-u-f-r.', 1 -^ U-. » . ' - 
dep./..i!e q ;-'-s*'a!"..r..i (•-.■• . -. 
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1 .-.enza de! n. 1 non si fa.n io 
! dr.(mm; .1 casa erana'a Mi 
' . 7 ..Ì c 'ir.i g.i-a.nzi.i z a - 

* fr»' ’.o.'r nir','» a!!a p.'o-i 

1 con biK.n. r .-.i.*.»t,i. Ca-o .n.». 
j . p.'-ro'-.r. i d‘. tec'i.c., •• 

! !ez..to ». r--".':o ampc, r-r : 

I cmn V.i".i.n: e Az'op). 

i non dove.'.ie.'o farcela. ! a.! 
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PAG. 10 / le regioni 


SARDEGNA 

Perché il PCI 
ha approvato 
il programma 
della Regione 

Limiti e pregi de| piano — 
Occorre stabilire precise prio- 
rità di spesa e di interventi 
La scelta de) confronto 


VOTO favorevole del PCI 
al programma della Re¬ 
gione sarda e scaturito da 
una esigenza, da noi allac¬ 
ciata in piu occasioni e ri¬ 
proposta durante il dibatti¬ 
lo. La crisi in atto e ampia 
e assai grave: lo abbiamo 
più volte sottohneato. Perciò 
occorre aIfrontarla tenendo 
conto deU’insieme dei proble¬ 
mi, ma anche stabilendo pre¬ 
cise priorità di snc,» e di 
interventi. Una tale uuntua 
hzaszione non so'o deve 
seie ritenuta coerente con il 
metodo della programmazio¬ 
ne, ma e condizione indispen¬ 
sabile per la sua applica¬ 
zione. 

Per tali motivi i compagni 
Francesco Macts e France- 
schino Orni, nel (orso del 
dibattito, hanno rileiato che 
nel programma della giunta 
e nelle dich’araztoni iniziah 
del presid-'ìit- .sioddu, pur 
non potendo d'rsi che vi fos¬ 
se incocrenza rispetto al do¬ 
cumento programmati'-o del¬ 
l'intesa. mancavano le indi- 
cazioii' di un piu immedia¬ 
to intervento operatilo e le 
scadenze entro cui realizzare 
lo stesso intervento. 

Il nostro 11 !levo non ubbi¬ 
diva ad una concezione effi- 
cientidica dell'intervento dei- 
ila Regione ne'.Vattuu'c crisi 
'economica, ma andava e va 
co'legato . alla convinzione 
ette .sia i! giiudro politico 
.scaturito dalla nuova intesa 
autonomistica, .sia l’accordo 
programmatico ed operativo 
acguisteraniio credibilità e 
saranno efficaci solo uscendo 
dalla astrattezza e dalla ge¬ 
nericità delle eiiuiiciazioiii. 
tiidicando con precisione e ri¬ 
gore i settori verso cui ope¬ 
rare prioritariamente, non¬ 
ché i tempi e le scadenze. 

Le dichiarazioni conclusi¬ 
ve del presidente Hoddii han¬ 
no recepito te nostre preoc¬ 
cupazioni. e rispecchiato le 
esigenze da noi avanzate. 

Certo, di per sé esse non 
sono una valida garanzia (al¬ 
meno 111 senso as.solutoi che 
te priorità vengano rispetta¬ 
te. e che (/uindt si uida a- 
vanti speditamente e senza 
ostacoli ver.so rattuazione 
de! programma. Ci .saranno 
invero diver.si ostacoli. Osta¬ 
coli di natura politica perché 


gra in inazione democratica. 
Infatti, non ci illudiamo sul 
fatto che .siano improvvisa¬ 
mente cessate le opposizioni 
atl'intesa autonomistica. An¬ 
zi crediamo che esse riemer¬ 
geranno proprio nel momen¬ 
to in CUI dalle enunciazioni 
.SI passerà alle scelte opera¬ 
tive. 

.Altri ostacoli e difficoltà 
politiche deriveranno dalla 
situazione nazionale, se essa 
non SI evolverà rapidamente. 
Inoltre dobbiamo mettere nel 
conto gli ostacoli e le diffi¬ 
coltà insite in una situazione 
economicasixrialr oggettiva¬ 
mente difficile da governare. 
Come farvi fronte’ Soi co¬ 
munisti partiamo convinti 
che sarà po.>sib:l-’ superare 
Ostacoli c difficolta a due 
condizioni fondamentali: 

.V forze politiche che 

operano a livello regio¬ 
nale devono tenere nel giu¬ 
sto conto, valorizzare, fare ri¬ 
ferimento a quella importan¬ 
te realtà istituzionale costi¬ 
tuita dagli enti locali e dagli 
enti comprensonali, perche 
questo c anche il modo per 
realizzare una regione nuova: 


non .patino^ sottovalutate le 
te.-^a e’'àtlà’pólÌHca ' di 'pro- 


guardare vi modo giu- 
sto verso gli strati popo¬ 
lari. I lavoratori, t giovani, le 
donne, in relazione al ruolo 
che questi devono avere nel¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della .Sardegna. 

Oli ultrni trent'anni della 
iita politica sarda e mend.o- 
vale sono stati caratterizzati 
dalla emarginazione dei ceti 
popolari. Ebbene, nel momen¬ 
to ili CUI s: porta avanti l'i¬ 
dea di un progetto comples¬ 
silo di rinnovamento della 
società e dell'economia, per 
realizzarlo occorre una co- 
tc.enzi» col’.cttiva. Occorre 
affrontare i temi dell'auste¬ 
rità non solo con misure di 
tipo economico, ma con un 
>zitema diverso d. vita, at¬ 
traverso un modo d; e^^ero 
diverso da quel'o tinnra vi: 
posto dall'ideologia consumi¬ 
stica. 

Xon possi.imo guardare a: 
lavoratori, agli strati pojiola- 
ri fvuir.i er.argtnaf da'.'a vt 
la pxi’it.ea co'uc .-cttor. cu. 
coi'.ctiiert- le nostre att.'nz o- 
iii. Questo 'irebbe un atteg 
aiamcnto rc'-amente demo¬ 
cratico e /al'a'uente popo'a- 
re. Soitanzi.il'iiente si tratte¬ 
rebbe d: IVI atteggiamento 
paternalistico e pietistico in- 
tC'O ad aif.d.ire ancora a.le 
class: social: popo'ar: un ruo 

10 passoo c subalterno 

Cìl: strati so.-.ili sir.gra ri- 
emirginat- devono in 
lece diieutare gestoi: del .1 

c'.s.. de'.'austerva .t (luesti 

.'.'nj'- 'iJt’.'.'rt dirigere, 'ui p.a 
no po’itico. il progetto d- 
risanamento de'la ri.'a eco 

11 amica e soc'al-' 

.YO’ comun.-t- s ì'ten imo 
questa tesi, convinti rac <0 

10 in tal mod.y s; possono 
avere garanz.e certe che l'at¬ 
tuale quadro politico s: eitol- 
i a ulteriormente. So’o ro>i 
le scelte economiche e so. la- 

11 che oggi approviamo no 
tra nno arrivare a buon f'ne. 

Sirio Sini 


SICILIA - Dopo rincontro dei partiti i BASILICATA - In un progetto PCI 


Si apre la trattativa 
con lo Stato e i grandi 
gruppi dell'Industria 

Occorre definire il rapporto tra l'isola e il governo cen¬ 
trale sulla base di un nuovo metodo di progiammazicne 


PALKHMO 

Quella che si apre domani, dopo la prima iiunionc colle 
giale dei parlili dcll'inicsa programmatica alla ilegione, c 
una seltimana decisiva per definire nel concreto le ini/ialne 
che in Sicilia dovranno e-;sere messe in moto per lioniej 
giare adeguatamente la pesante crisi economica e sociale 
Il valore del «vertice», a cui si è pervenuti dopo una prcs 
sante sollecitazione dei comunisti, sta appunto nella piosnet- 
tiva ohe sembra realizzarsi lanrhe se permangono rcsistcn/i- 
e incertezze» di una unita comples.Tiva delle lor/e autono 
miste per richiedere un impegno eccezionale pii la Sicilia, 
aprendo una vera c propria trattativa con 1 grandi eruppi 
industriali e con lo stato 

Le tjue-ticni d, primo p.ino i.euii.l.ino .n: r’. ruo i 
che intendono svolgere nell'i'^ola 1 glandi eiuppi monopoli 
-stici privati e pubblici, clic hanno invece m qm-s.:c -etumane 
annunciato progetti di ridimensionamento dipeli mtertenn a 
suo tempo promessi, e quello degli enti econiimici rceion.di 
che hanno bisogno di un piano di nciiiahfuazione die metta 
d’accailto storture e gravi insufficenze. In.somina, una nana 
tiva complessiva che definisca il rapporto ’ra la Sicilia e 1 ! 
governo centrale non più sulla ba.io della \ecchia Iol'u .1 
assistenziale e mortificante bensì attra\cr.io un metodo 
fondato principalmente su una programmazione doL'h inter 
venti. Ed è un fatto che questa impo.-.tazione, che travolgo 
razione politica sino alla svolta fondata appunto su una con 
dizione di as.'-oluta inferiorità di soggezione fin.inziai la poh 
tica della Sicilia sia stata al centro della «verifica in cor-o 
tra 1 partiti dcH’intesa e che il PCI ha con''idei.il.) (ome 
fatto di primaria importanza L.i politica deH intes.i inlatti 
ri.schia di restare ferma se non .-.1 modifira il modo di pui-i 
nei confronti dell’esigenza della Regione e quindi ikeli ,r.ti 
politici ehe ne tonseguono 

Si inserisce in questo contesto una lettera ik'l presidente 
dcll’ARS, De Pasquale, al precidente della Regione Ilonliglio 1 
proposito dei sistemi di programma/ione della siie-.i pubblica 
regionale a suo tempo decisi a Sala d'Èrcole. De Pa-nuale 
infatti ricorda che nel dicembre dello .scor.so anno l'a.s.sem 
bica ha approvalo una legge che fa obbligo agli asecs-on 
di comunicare al governo, e succe-ssivamenie aH'asseniblea. 
le proposte di loro competenza per la ripartizione 'erntoiiale 
dei fondi del bilancio di previsione. Tale adempimento gli 
assessori avrebbcio dovuto svolgere entro HO giorni, vai- .t due 
entro il 30 gennaio scorso. « Non risulta - .'crive De P.i-qualc 
a Uonfiglio — neppure per vie uflieiose die gh a-scssori 
abbiano provveduto ad ottemperarvi» 


Punto per punto 
le possibilità 
di occupazione 

E' Dossibile attuare subito un program¬ 
ma straordinario per il lavoro giovanile 


SARDEGNA 

Spendere subito 
i fondi per le 
infrastrutture 
in agricoltura 

C Ad LI ARI 

L'ui.i.z/a.'ifIte lazicialc de. 
c 'itiibut. assegnati .i.ht Re 
g.one Sa.d.i deii.i logge o. "K 
tic. 197-1 per d mfiM-triittar-.' 
agr.ciile. e st.iM r.cmest.i il.i. 

'idaei di numerosi Comun. 
del Sul' H Ig.es.f ite. dura.iu- 
un Tcfi’ri) preS'.'.) rispetto 
rito eimpartmuata.e del 
l’.i gni’oltur.i evo las-ossore 
reg.C'Ui’.e ci. Felice Ccntu 

I fonò. s. riferis- -io .n 
p.irt.colare ,ill.i cos’iiiz.one 
d; .-^Tia;!.' .Mterpoder.ih per 
VM ammontare di 7.i() niu.o 
n.. a lavori d eleitrifica/ioiu- 
riir.i.e per un .mporto d. 50ii 
t' a.l'approvvig; i.ia 
m-'itj idr.co pe" cu; e previ 
>•0 li '•.! u'.im' ato <i. un 
ni <ird ) per lo .scorso 

bif't.o 

Ci . amm: n e'atori de. Cu 
mgii. ci; -s.ii.'tra d-.u S.ile.s 
Igle.s'ciitc s sC’io impegnati 
a predisporre in leiiiui b.evi 
1 progetti relativi per va¬ 
iai' Oliere, ed .11 p.iriieolare 
p.r 1 appr.ivvigiu.i.imetito . 
dr.ru delle borg.ite rurali, al 
line di poter re.ilizz.ire i prò 
gia.m.ii. nrev’sti dalia legge. 


SARDEGNA > Appello agli studenti dei movimenti giovanili di sinistra 

Necessaria una azione incisiva 
per la riforma dell’Università 

Sottolineato lo stretto legame tra il rinnovamento delle strutture scolastiche e la ri¬ 
forma della società sarda - Impegno per la qualificazione degli studi e delia ricerca 



Una manifestazione studentesca per le vie di Cagliari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI -- «Li nroDj 
.st.i degl; .student. non è .--ein- 
plicemente la rispast.i .1 M.i • 
fatti. E' inveee in prote.i- » 
gener.iliz.'ita per un.i .s.tu.i- 1 d. rne.--r o i 
zione d; ergs: ehe um.li.i le 
forze giovani’.:, emarg..ran 
dolo, non dando loro un fa 
turo, un’oeeupazione alla li¬ 
ne degl: anni d; .'tiidio Uni 
protesta per un tipo d; ."o 
rietà da ramb.a.'’e. le cu; c.m 
iraddiz.on; gl; .stud-.''-.’.. ..1 

quanto giov.anni. ss-zn’.or.n i.i 
manier.a n.ù violc.nt.i .■'U ..1 
prop 'la pelle . 

Co.si .SI afferm.i in un. do 
cumcnto unit.irio .ippnvato 
a Cagliar; da ’e .-egret^r.e re 
gloriali d.'-lla Fe,i-e."a.z;('t? g'O 
v.in.le comun'-a del'a F- 
deraz.one g.ovanile il 

.-t 1 . del a Fe.1er.iz CI'.,’ g..avi 
n le repu’ob i.-.ina e della g.-a- 
ventù .;oe al;.=;a demaerat 

I mov.ment. g.ovan.'i uni¬ 


ta;. cel.-gini . d.-.a;-i -;. 

r.lorm.i de..'Un.-, .•.- ’.i .di • 
(:u-e. n d. u.i.t r.inini e .'.e • 

ra.i/z.r.i <i. ...i ■ età .'t- ti : 

e miz.on.ile Puir. qa.i .hi 1 - 
t; del d.' -ai-o .-m 1 1'. .ni.’g.t i . 

.-'a ■ ■ -'u . •- i 

cup.tz.c. la . c.a. Il g.iU. 1 

c. ini ‘n.' • .1 e ' • <1. aro 1 

g: imin.i/. Ile d.lli ig 

Pv n.i.'.-'u.il-. .■ i.-goai e ' 

In hiiid-. -g.'. 1 ; ni .n. .v ; , 

g ov.i.t. . .' e u .g.. ' ■ 

h.inn ' '.Ma n > .;r. v 

d. inin^-gn. 1 uni'.ir.') d- ' i ; ' 

•-..in.l» <i.i u.i it I .1 

V .a ur.)'. (1 ■ ;■ .a.' > • ' M > • t" . 

d I l'.i ’r ) .1 .' I .'. ig I 

.Ite d. .1 'un- l'.ing' i 

in.st.eì'.e .’eri't.ni ;-tt lui''" • j 
in nar;-a.- e ■ 

In. ■ .t i ■ ' 1 - ■ : iz. - ’ 

n g.on 1 e. ' ' ' 'un': 1 " ' 

V 1 .1 gr.in.'i ■ g -ili. ir i■ 1 
r.-.a e re.'U 11 - :c ■ < i . 

M' 1 n ? I 1 il " I 


P'gn.ito u.i d.ii.e cor. 
n.M rì. .'‘ud. 1 -- <1 -.-..tuo. 
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t’-r. eh- .ifu lina '. 1 : - 
g': l'n .'ha.'-ii. 
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Dal nostro rorrispondente 

MATERA E u r g e n•e 
’piend-'e mnieii.a-. e .-ir.ior 
dinar; provved men.-; per 1' 
oecupa/.or.e. m p.iit.iol.tre 
ner tiuell.t gio; inde, .n prò 
v Itela di Mater.: Q-.ie.slo e il 
punto fondainen'.ile .sul lu.i 
le .si sono espre.'-. gl org.i-i. 
dirigenti della Felerazione d 
PCI e p"i il quale .sono sl.ite 
decise in..z.ai!ve vc-r.-o il go 
verno, la Regione e gl' ent. 
ke.il. In p.iriieo'.ire, .i fede 
ra/.one inatcr.in.i del PCI r: 
tiene che ; p.iritii d-'iiogr-iti- 
ci. ; movimenti g.ovaia..;, .e 
lo!/e soe..ili ed economi.ne 
po.s.-ono eh.edere e b.i'.i -i.-. 
per ottenere 'an prog.amm.. 
per .'oceupaz.one produttna 
<iei bracciali:; e degh ed»., c 
un piano iK-r l'oitupazione e 
la fo: inazione dei giovan. in 
cena di lavoro. 

11 progr.inim.i ptu' 1 brac- 

c. .inii c- -gli ed.i. può e.-scre ar¬ 
ti'ciato .stabilendo i on p.u 
puntualità l'oc.- i|>i/ione po-,- 
.s.b.le nelle aziende agrarie e 
n le opere già finan/i.ite t- 
quindi programmaiv e f.nan 
/lare un p.aiio di oeciip.i/.io 
ne .iggiunl.va con fondi gì.-. 

d. sp inibii, o che s. pe-.sano 
re.nd-'i'e diìponibu'. D.-'.'e 
-ore fatto un .-;erio coordina 
mento dciruliìi/z.izione di tilt 
li 1 loiidi comu.Kiar.. region.i 
il. deiranimini.str.iz.one cen¬ 
trale. delle coiiiunilà monta 
iie Questo piano di occup.izio 
ne aggiunt.va va formulato 
dalla Regione in.^ieine a, c.i 
m.ini e alle comuniiii monta¬ 
ne d’inte.'a con le <irg.in.//a 
/ioni siiidftcaU 

Si Oliò -.m flora .ad e.s.un 

р. o. formulare 'un progiatnni.i 
.-tr lordinario per locvup.i 
z.one g.ovamle. Come e noto, 
’i'cnentamc.iio < he v.a preva 
fendo per definir-g la struttu 
ra del provvedimento k-gis’a 
tivo nazionale, fa rif-'r;;n?ni i 
a.i'oecupi.zione a termine 1:1 
opere e .servizi socMlinent.- 
utili, air.nserimento dei g.o 
vani nel .si.stema produttivo 
lagriccltura. artigianato, in 
dusiria. commeieio» een in 
centivi ale,- azieii-.le <d ai pio 
giannn; d. tor'ii ■•’.one pr'1-. 
.-.Oliale fina /'.iti a pree>. 
.-.■uocchi o-'ciipa/..Mn.ili 

E' .nd.spen':il)..e che .1 R.- 
«ione elabori .sin <ì’<'ra un uro 
gramma < ite te i'ga eonto ne 
ce----iriampnte rìtlle ..noe de. 
flit .irò provvedimento naz.o- 
naie .Sopr.r.tuttu p.*r la f >r- 
maz.one prote.'sionale e irg *.i 
te tk-finire pre. i.si or.ent un -in 
t.. Li Bii.l.eat.i r ;nt-.-r.-.-.it.i 
ad opiiv ma coniplflate. in 
via di e->eeuz;o.ie o da in'^tte- 
re ili esivuz.o.'ie. per .rr.-,ar.- 
oltre centomil.i etti;* di t -rr 1 
nei prc.s-ini: ati.i.. Son.) ino.- 
tre in cor.-o d. pr ig.’l-.azion • 
vari .s'whem; iiiinun inigu. zi 
me quello del Sauro inlere- 

s. intc la .zona di Stigliano. E' 
mdisp.'-n.sabile pere.o un pre- 

с. -o piano d; ori-ut.im-e.it'i e 
fcrniaz..one profe-.s;onale per 
special.z.gare lavoratori, op - 
r.àtori. te.'nici. r.rerc.aton per 
la produzione agricola, il -et 
tore industriale della trasfar- 
mazione de; prodotti agricoi , 
le .-.traiiure e ; .s. rvi/i d: cani 
nicrciali/'a/ion". < eopern/ion - 
c ii'.-ocia/ionicino. per la r 
cerca se:<-nt f.c.i. la .-per.nien 

t. izicn" a'ro.ioni ' i e '.i lor-i 
c ons-'guent-'- divulga uont- L i 
l'.O'tra reg,.;ne Mol-iv e .n- 
ter-*'-.»:.» .t'I.i n. ■-.itt-'.'.i'io i- 
e rifonvi-r-ioii'^- de. .-no a'.t’.ii 
le appara*') indu-tr. l'e e .1 1' 
all.irgamenti) d. qac-'io upn.i- 
rato. 

O/corre segna ire -.l'o.to <'n-' 
negli inve-ctini'-nt; n. r nia- 
.strializ/.a/io.'.e vi i in- d^ra* i 
con e.-tr-enia .atter./ or.-.- li c ’ 
ta di Matcra M-'ntre gl; o: 
ga.i; comnetent! < d'c-sioni.. 

co. ’.tinuo lo neg'" .'ta'l. per -i.i- 

hl.r:- ub.caz.or. e i.ifr.a-trut- 
tir-, .-in da ora e argonte for 
nialare e mette-'-* lu e.-e.-u/io- 
nr- un p.a.'o d> fjrii'i/.on"- 
pr'f-•T.i.i.-' ' 'lal /'ato .ig.. 
.-■•jj'f'i o',''ine'.o-.a. n ip.i • 

't,- 0 -. - .u Iti'T.e In:.; f i 

df. e uro. •'irro -l'.a fc.-miz 
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Ragazzi thè scippavi •- 
rapinano, ragazzi vi > 
che penetrano nella ulule 
pcrireri.a di una banca 'e 
gionau’ ripulendola di -et 
te mili'ini. ragazzi che f.an- 
no ta'te tolse per prò u- 
rarsi i quattrini ja spcr- 
d-’re negl: empori de' 1 on- 
sumisino .-1 Cagliari non e 
co-ie a Ro’n.a v M'l-i'tr>. 
■’< 7 g'i u'tvn: -:nt.i''V 'O 
no p'e >, rm.T;-- 

Pt'i',-.' (lu-iient.i Ij 
linguenza 'mnorile' Pec¬ 
che Ca-i'ian r.igg-u’.ge : 
piu a't' indi ! di de'in- 
quenza .*'<1 ; invio':, pe" 
I furti d: aut.-i. rispet'o u 
tutte le altre citta -ta- 
liane, come ha denun ■'/ 
to n'Ia 'odio il giudi e 
Pai ombri 

Per mere una ncoii-.-i 
hi't.: fi"da e n • 1 . 4 'Vt •' ; 
i 7 . 11 .’ '• 11 *, i.p.’.n no- 

malmente le < lonuc’ìe ■ 
trid'ne a cau-a dello fa'"- 
'. enzr. .1 un -'7 f-u 
-eri •;/ I i> :'i e -o. ..i .. (p 
.-'(ira'io in i.ua c'e n oin 
al'ogg’o m'ol a a u-hv 
alle, in gran parie d.s.iCiU 
piti, sotto (upati. Iiiv.ir I 
tori precari m gran par 
te rasce meno ag.ate del¬ 
la ropo'azione 

Per ; gin ani es-.ste - «’i 
dvoccupazione o Irvoio 


Delinquenza minorile 
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Una immagine dello stagno dì Molentargius, monumento natu ralistìco dì rilevanza mondiale, che rischia di essere compro 
messo dalla ubicazioni di*un depuratore. Gli abitanti del quartiere si stanno b.attendo per la difesa del « paradiso degli aironi » 


CAGLIARI - Polemiche accese sulla localizzazione del depuratore a Molentargius 


UN’<0ASb DA SALVARE 

Secondo le indicazioni della commissione sanità del comune dovrebbero essere garantite 
misure di salvaguardia del paesaggio - La posizione del comitato di quartiere « La Palma » 


Dalla nostra redazione 

C.\(;L!.\R 1 . fciihrain 
li piiiUii di p.ti"u‘ii/u c- loiiuinc: ^v•^. 
«c-n/.i -in.) più dila/i.iii.ibiU- .ii if,ili/./.i- 

l't- im dv‘i)iir.it.;;-v‘ c'u- cliin.ui r.Utii.ilv. 
pro.;:ciij>iiitv-. -.itua/iiiiu- ig.c-ii.i a vanita 
ria del <omini.- di Cagliari. I coitt-i--ti 
c-.mefgc.'i > (lu.tiulo ^i fatta di logali/./.in- 
l'ari-a ilovi- po,,.i .Piallalo l’un 

pi.iiitu. 

K'. (|Ucilo dell I -m.ili iiu i'to t- della 
depura/loiu- dt-i nliuii IkiukIi uib.ini, un 
p.-.iblc-ma .iniiasi) f i'..Kir.i .liir.rilaio m 
m.iiiii ra umiligli.i c itu «u Iiiil.-nti- dail.- 
v.inc- guiiitv vliv- ■''iM .■c'iutc al gu 
verna della T.ta 


(^u.m.l 

arma- l’u''g. 

1./1 

(Il ! arabi» 

lìH 

pale 'lan iam edere 

piu 

di. l/.ilil . 

la 

(’amm " 

u'K- eaimi tuie 

.(il. 

.Sali ta. ' 

ev 

viz. te.7i 

ilagiei Iti eiol'gi. 

. .iflra.al.i 


(jui-'ti mi 

e'.umnan l.i 

tlKU 

’.e pra;)'7 


l.ir'milatv 

:i-,'gu iilrimi 

.ui;i 



Ca-fidi 

rate le altil.ili tu 

irrevi'r'rm!! 

V .ir.if'.' 

f i! • d -1 ,t 

-e !• 

''g"-.:'!.! ir¬ 

) \ 

ni*. . K- '• 

1,1 e m-.' 'iil’V' 

di 

ei .ip t.) 1 

1 1 

il- (’,7;,v) 

s i:.7: l'i 

'P.n 

g 711.) rii' • 


.'alti/ .mi 

1 - (1,1.ili .ile 

1 III 

,7.1 a\. 1 

1. . 

1.1 1 ..t.i 1 

ai e.i a'..- ,ii).. 

. 1 . e 

di pur.71 

! 4*. 

Di lune le prai.vi'te 

la 

7 l’i idi'iii-.i 

.1 

ll'.'lv. .'e 

'Eh >* ii.iNU (! 

7 .i.l 

' ; I.7/.....17- 

vi. 

i.itt 1. I 

r.'.ity.zdì c ' 1 \ 
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hz/.iz ine deli'imni.eita ili di i.ii'.i/ ^iiii . 


aap.r.'e qviella elle nniica la 'tualUvi di- 
namiiiat i 1-, Vren.i- \an -luggi- a: nii-m 
hr ili Ila e.innn ■^^.an^■ S.m.l.i i. latta i lie 
(piest'area .-via iifer.ta nel prv'/.iOM) e 
delicata l'ea^lstema Salme K .Vren.i' 
.Maletil.irgiif; ina delU- zane umide pai 
ma 1 e-.-^.i Iti d'Huraj)i. pipil.ii.i di ma 
ev.fauna di r.ir<7 p”egia. vittapa-ita ai 
\.nulla di caiuen/a.ii inte'.'na/.ian.ili t- 
di un rigara.4a piana pae^i.-vtlea. Sana 
.'l'H) ettari di aa^i fauni,tic!u- alk- iKUte 
d-lla (•i;:;'i; d.ei'i d i\ : eliberu v--.'ere nti 
l.//-.it. iif .1 depili atar.- 

La Camini^,, i u- eaii'i iar<- ehiede k- 
«ar.in/ie dei ma!Ìt«-.ii .k'i argimeiiii tei 
iiolagic I. Il pania -in.ilt'inenta de re 
-vldu.. !.i ! .ut•li//a/lii!le dei g.t.v pratlall' 
dalia dige-tione ile, l.eigiii, l.i .-aiv.igmr- 
dia del p.ii-'-iggia e del!'.uni),ente naiu- 
:a!e. la 11 \il.iliz/.i/ane di Ik-lla Ho-.i 
.Minare, una '-pi-.c.iia daeipia 'di t-evt* 
/'Oliale !iileri---'e n<i!iiraì..>t:ia ■. 

V Tati 7 qae-ta naii i- 'Ulfieiente -- ,if 
terriia il |'•<lf .\ni.itiia Ram.ign.ia). pie 
•Nid.-.ite di'ira-.--av i.i/’a’'ie It-ili.i Ni'-.tra — 
<d e ri;r.i-r .7 prag.'iia .li - naii piii’i ••>-'/ 
re .ipprnat i Sarehlie i-ain.' vaie.' 
ni ire ! -erv 7/1 gien.ei n.-ll.i i anieì'.t d.i 
p;an/a <l,'. na-;t''i app.iriatii-anti . 

\ -‘a'teglla d. (illi 't.i 't-'i ^l k'V.» '1 

eiira (il [Hate,!;! d.-l < aillll.ita di qu-il' 
ticie • I.a Ralm.i , la /aa i c ittad na 


in.iggiarnu me 'uu re'-.it.i .il piublem.i. 
V 11 e.iiii t.ila vii i|.i.i;iie'e alfi'im.l 

un eanuiniv-.Ila — il .7 aii.ii >1 li.itte pei 
im.i c'i 'ii'Ma gi-'t .'la vli-lia i > 4.1 puh 
bilia li.i p.irti- di-Il.i giunta eamunale v'. 
in p.u tu alare, an lie in qiie-.la ocoasiaiiv' 
( 11 elle iin'.inip..i p.u'. . ip-i/.aiu- dai < t 
i.i.lini al’..' dei , am in minta iiU iih; 
v'.i/'ane d.-l (ie.iur.fai'e '. .Nella '. aa .1 
t'Ieniell'uU'e dei i|ilill' "v- 'l 'Valga 1.11 
pubi)’. Cii .■i,"emb!i .1 : le pa'i/...(ii appio 
na irritili, bn. 

Nal l'i'm!em|-.,i 1.7 (lumia eomiinri!*- ii. 
f.7t!a pr.ipi'ie le i.id'.'.i/’oiu della Ce-n 
:m."iane i >-■!'! i.ir.- l'i '--iiun.in.i la <111 • 
.'I aa- Vi.r,7 .il I ;'<7.i',at.i d.-l ('.«r.' ’i a 
ei7-min.i!e Se nan niervei'i'.ei 10 ' 
lill'O . le .i"<>. .ì'n. lì pi al.'1.1, 

; ieai'''er.uma .il ;:'il)aii.ia .iniin.cii'ti a \> 

D.d i.mto '11.7 !.i .-apri.i'v•Kla'i-'.t .t 
inoniinienl. ìia m.mile'Mt .7 !' 'i;. !!.-. 
di ili.-.-'leie 1,7 ii.-aia'.i .p ,.'.i d . 

puma p.7e' '! 7 17 

La .'itiia/iiiih -ipp.i/e ,i'>.'-'.7 a f7i"t 
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Giuseppe Marci 


La crisi alla Provincia e al Comune di Oristano 

Stavolta non basterà un rimpasto 
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PINOMU 




SASSARI 


..\ OCCASiC\E DELIE 

NOZZE D’ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

V’JGLE O'MOÌTRACE CHE L'AFFARE Si PUÒ’ FARE 

EOLO ACQ'JiSTANDO DALLA DiTTA PINOMU' 


NEI CONFRONTI DELLA CGNCCRRENZA 

Risparmierete 100.000 su ogni ambiente 

.-'ERCHE' PRATICA PREZZI iNFERlCR! 


ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 

Salotto 5 posti 
vera pelle 

L. 595.000 


Camera con gfrolet 
in palissandro 

L. 645.00CI 
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PAG. 11 / le region 


CAMPOBASSO - Le risibili dichiarazioni dei redditi di « illustri » cittadini 


j 

Avvocati, industriali, boss del caffè i 
diventano poveri di fronte al Comune | 

Poco più di quattro iiiilioiii denunciati dal proprietario di tutti i pullman per i trasporti urbani . 
e suburbani — Tre milioni, invece, Timprobabile ^^uadagiio annuo del titolare di un pastificio 


UnMnterrogazione dei senatori PCI 

Ogni mese a Taranto 
due omicidi bianchi 

Continuano e si moltiplicano gli omicidi bianchi nel 
l'area industriale di Taranto L'ultimo — avvenuto nella 
azienda appaltatrice ICROT — risale al 18 febbraio 
scorso quando dal carro-ponte manovrato da un operaio 
si e staccata la cabina di manovra che. cadendo al suolo, 
ha schiacciato, uccidendolo. I operaio Giuseppe Desiderato 

I primi risultati deM'inchiesta aperta sul tragico av¬ 
venimento hanno messe in luce senza alcun dubbio le 
gravi responsabilità della ditta. 

II Consiglio della fabbrica della Icrot ha fatto piu 
volte presente alla direzione aziendale e all'Ispettorato 
del lavoro la pericolosità permanente rappresentata dal 
l'uso di carri non giustamente protetti, ma la situazione 
non e mai stata modificata 

A tale proposito e in relazione alla sempre piu preoc¬ 
cupante frequenza degli omicidi bianchi nella zona indù 
striale di Taranto (si parla addirittura di due morti ogni 
mese da addebitare a precise negligenze padronali) i 
compagni senatori Cazzato e Romeo hanno presentato 
un'interrogazione al Ministero del lavoro e della previ¬ 
denza sociale Nell'interrogazione essi chiedono di cono¬ 
scere i risultati degli interventi effettuati dall'lspetto 
rato del Lavoro in seguito alle denunce del Cdf nei con¬ 
fronti deiriCROT e quali < le risultanze del collaudo 
effettuato da parte deU’ENPI sui carri ponti dell’ICROT 
ncH'ambito delle verifiche annuali; si chiede altresì di 
sapere conclude l'interrogazione — quali misure (...) 
(il Ministro ndr) intende adottare sia per la prevenzione 
che per la individuazione delle responsabilità e punirle 
con il massimo rigore della legge ». 





Al Cardarelli di Campobasso ogni giorno decine di persone attendono il ricovero 

Un ospedale che «scoppia» 

Manca il personale specializzato - Non vengono rispettate le più elementari norme 
igieniche - Sovraffollamento nei reparti - Rimangono inutilizzate costose apparecchiature 


Dai nostro corrispondente 


C'\.MPOB.\SS() 

Da qualche giorno il personale paramedico dell'ospedale Cardarelli di Campobasso é in sciopero per l'acquisizione 
di un diritto sacrosanto e legittimo; quello delle qualifiche in base alle mansioni che ormai da anni svolgono. Cosi 
venerdì niattina decine di malati che dovevano essere ricoverati sono stati costretti a tornare a casa. Ma il problema 
ti(‘l Canliifflli \a .il di la di (lu.uito è .icf.ulutu vciierdi; .nf.itti (i.in! iiiattuia, la UfiU»' i* cu--tivtla a tornart> a cai.i 

in !)U( ili !ii<‘t;-i (piadri 


j)iT la inaiitaii/.a di 
iirmiii da anni ih-ììIi s<,in!!n.i!i 
dinion‘nr.tie .-mno ainniucfh.,i- > 
t(' miuiiain <!; ranipi-'tii <li 
niodic-.nali. i»';- non p.ii-'.a’.i; i 
}»oi delle cnndi/.ioni luatiiohe , 
dei va;; rrp.iiti (l'.ici'o e 
(|u.iiUo .s! Ilota entrando ;il!u i 
0 '>peda’.e .-\iitr*v.o Cardareli:. | 
L'al’ri) ieri .sin.i ;n o.iptnale ' 
a.l'ora della <'<,ia. -i d e.irrel- i 
io V! erano de'le pat;ite i 

de’.'a niort.'ide’I.i, verdura. 1 
brodf) e (iiialehe nio.^zarell.i. ! 
tutto era ^eopeito. la ct-n.i . 
v.ene .'-ervi’.i ni iin.i /npp;e ' 


|)o-.ti lett<i. Deime di letti .mniuKcliur; 

(/(■!• la ni.incan/a di .spa/.;o e 


ir, irei l'iii.dure nioilerne elle unici amo 
(il ;>eivona'r sprcnil;vaio, poc.i Iute, tiri fiaitn: di p.'ccolns.smia 


-ì loft. 
ei n ; 
n.t n.it 
in.l.ar. 


e .iltp-t tante drun-' 
irnpri li.inih.iii .qiiie 
. ai }).u ci '.riio . (<t 
e qu.ilche iiied.eo. e 


an/iciie iie, 
;! nio’iMear 


ra d: p!;ist;c.i 
\.i-;-;o.. C^aando 
( ili non fuii/iona. ; e;lj; viii 
pono ijortat. .i: var: p..in. 
< rii r:ise(-ii-.ori‘ ;n-.;e:ne a; 
ir.al.iti. all.i hi.in-ne. ..i. t- 
tutto quel elle eaiiita. (luoito 
a di.'e.ifiitiì dell;i li.xit.i de. 
Ila sto che non può etie ;irr; 
vare freddo .i. m.ilat: LJii'.il- 
t r.i eo-.,i l)i-,OLrn.( dna’, d )>.i- 
.--to \ alle .iiTvito d.r.le por- 
tan'nie. che niope volte, pie 
.-'e d.ili.i fretM. --oiio rosi retti¬ 
li i.isr.;ire lo -iT.ieno ri<-'.le 
Iiui;.';c e n.a'iidere ; p..itt; 
co." : 

.-\ un .iife.mi;,’. e che .ncrn- 
tr..inio nei eorr.do.o elnedia- 
iiio qu.iiciie .apiepa/'.one FC: 
.sDi.ndi- elle .ivrehtu- t.ui’r- 
l'o-M’ d.i d.;e uni preferi.-.v 
n.'i f.i.io pt-!--:ii’ e. -..mo de. 
<<duee::.i> dedosiv.'d.i''' eia- 
«>r-i. r.o.ii,) -, .idonei .1 no ne." 
t.iri' . r e.i--; ne: i-. •itron'i de. 
iavor.ilo.'à d.pimdeiit.. .-Xiieiu- 
ne£!; altri reparti, rutti initi- 
iio paii'-.i d. raee.aT.ire, nni 
-j ; .init'.eir: pili.ino d.i 
ir n e’e !) .' 0 _ti i il. i oninieiito; 

no ta'.t- ni’eiM.' e >■ o do 
ne. .lilii cu'.i d'-'i'.iiTinia'.iTO. 

.\' rep.irio maternità, i'.i-' 
q 1.1 m.icie.i d.ii'e .T dei ni.i.i'- 
f 'IO .1. e i.i n..l qtle.-;o !'e<l •' 
l'.aare d. fronte .i f.r'o 
re -o In nn.i ^t.in,-.! d; « a .1 
’.i» me*;-', qu.idrat;. urti e'e i.i 
f ne-,'r.i e eo'.; ia iiiia- eit-tir.- 
e.ì e .-'-'n'.n.“e .ir,a'..! ( . ,ono 


!ni;i(i.-isib..e i«‘-.pirare. 

Nei r«‘p.irt'i ortoped;;i e 
«•!i;rurir:a. l.i -.■.tu.i/.mne non 
e «|.\a‘",.i no «-.inaTone te'ro. 
-bi i<‘:t; ili .Vi metri quadri, 
ad un .muoio acean'onati ai 
'■uni ’iK'dicui.iii Ovu'ique. .n 
'o:nm.i. br.mde ed ammala:;. 

b. iuM; -'iioicii:. poco pi-rsiifia- 
le p.trt:ned:co i<-r«i t.mti d 
.-'Occ'.ip.st; ehe -.ono neii.i re 
uione'I rumor, stiaui:. ciac 
■’On. Ireii.i'u:e brunelle, tiri.i' 
.Sino ; rumor; eh,- proveiiuono 
d.i...i Vic.ii.i v;.i Uuo IVtreli.i 
<<!i'ra!:--,ni.i tieli.i <-::tn 

.■le.elie ai -a-p.irto d; caixl.o 
ÌOJ ..1 idoireblv.- e.-i-siTe queilo 
.i;u i-';■«'//..Ito. visto !.i pr«‘- 
^t'i.M ma.ssiec:;» deci; anziani 
!i,-l .Moii.sei noni.ni e do*nie 
-‘.inno nello stesso reparto. 
d...--i tra di -oro da uno.spu.i!- 

c. ‘o 'Oii.ire 

!i dot'. S,intopuo!i. ’p.-mi.i 
r.o dei reiiarto «airdiolost.a. 
dice «'ne ; medici sono s'at; 
: p; ni. a se.) i.,;-;ir,; crui i.i 
ainni n;s'raz:one deii'ospeci.i 
ie ne; ;i ii.anb’eiii.i delio .sp.i 
/o i„i (p^'-:;rrie. d;re. »ion 
jMtra «■" '.'e ri-'Oit.i -«■^izh-j 
lino-. ; toc.i.. .-Xneiie do'*, N. 
Icoi.i. d re'-o-e '.m '.i- 
1. - 'Ve .in . dep' i.ai 

■ I e .ue.idti’o iene: di 
ri. qu.uido .i.e-m. m.i 
'ino -M-, ni.in.ii*. a 
ne’ i.i ;i;.uii .t« ./.I d ivr 
e n i; .i;r.--.i c.>. e d- iett ; 

) "o aupnjnL-.'- ci,- i.i r;- 
1 ■ l'ie cioui. O'jH' l.ii e 
r‘ '.se ai-ania e .■e'..uf'iM 

d. .r.t're ;).u personaie p.i-'.i 
;;;ed,- o -p--,- .liizza’o. 

a’..) .l’o.-; aderen". .i.i-‘ 
n.'/.i’..>n. .s,',d.irai. de a 
e U . d;'i r 1 . 1.1 


Protesta contro i 20 licenziamenti annunciati 

« Prinz-Brau » di Bitonto 
in assemblea permanente 

B.\KI 

I .iiiH'iideii’. (ii-ii.i {'r.:iz ì{:mu S (i di Bitoiito a! tiTiiiine 
Clelia as^. mb'.ea (ii tmibr.i a nelle «iiu- ore «1; .sc-fipero del il'f 
u s. .-orlo f).'s,ati ail'.iss-cmbiea (lermanente per (irote.stare 
'o.it.o rirr«‘s;;-!;isab;'-e «-d mmust;f!C ;ito .itti limaiiiento delia 
«•;re/io:u‘ di \oIer eifettu.i.'e .id oJii; «osto ;1 Iiten/.;am.':i’.o 
d- 'do i;i\o.uitor; 

I-'.i"i'mbie.i h.i 
le/.io.ie .i/iilui.i.i- I 


-* ■ um.i’ i//,r. 

dtli.i ■-tt-'-s 


o 

a .1 


comp irt.i: 
so. la/.'on ■ 


lum'o d.- la d: 
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Dal nostro corrispondente 

C.-\MPOB.ASSO 

Qual; .sono le dichiarazioni 
de. redd.’; d; .l'.cuni citt.ad.n. 
dei coniutie eapoiuopo nio'...-..a- 
no'* Pertìve.-e una ri.s;)as!.i Ixi- 
■s’a .-.fogi.are ie dich.araz.on. 
.mimui'ch.ate .sui tavoli e negli 
.^caflaii dell'ufficio tributi del 
Comune d; Campobas.so. Ch: 
erede pe.-ò di trovare un ri- 
.scontro tra ie ent.-ate denu.n- 
e.ate e quelle realmente .ncas- 
itate .s; .sbaglia d. grosso. Ne¬ 
gl; ufiici tr.buti. .iifatti. come 
pu:troppo molto .spes.so acca¬ 
de*. alcun; liberi profe.ss.onist.. 
.mprenditor: «‘d industr.ai; no¬ 
ti . 1 ; «utt.idin; d; Campob.t.^so 
j)?r ..I loro r:eche/./„a e benes 
.sere, risultano qu. nullatenent. 
o quas. 

.\I;a, per non '.a.scitìr cadere 
nei generico questa afferm.-i- 
/ioii«‘. è meglio vedete alcun; 
esemp. concreti Ci riferiamo 
alle dichiarazioni fatte ne! '70 
che r.guardano le entrate del 
1974 

liuonrc .imo da F’ ance.sco 
Nuccia-on-, noto avvo ito d 
C'mipo)).».-so. presalente de.- 
l'L'riione .sportiva Camp.iba.s.so. 
«•md.d.ato alla Camera de; de 
putat; nelle liste della DC nel 
le elez.oiii politiche dello scor- 
.so giugno. e\ sindaco d; Cam 
polw-sso Ha dichiarato un red 
dito negai.vo p.in a .V>1 227 li¬ 
re pi‘r quanto riguarda la prò 
fe.ssione e.serc.tata. e un red 
dito di 2.41)2.217 lire derivante 
da ben; inimobili. 

11 di. C.ro D.'li.i Vaile, ocu 
i'st » Per e.s.s-ere v..s‘t.ro ;i c t 
' (« 1.110 dev^ t..s.sare .■aoij.m' t 
mento almeno dieci giorni pr. 
ma Iteriti.to ri.eh.arato i)^r l.i 
Mie.’-.i p.'ofess nne 4 I.tl Siti 
i re; aitro r«‘rid;to rii'diiai'ato 
quello «le-'.v.inte «l.igl uilro.t. 
cfie gii provt'iigoiio dallo svol 
g m<‘nto rie!! i i>rof,s.ss.f>ne 
a'osDedale Cardare'!; !’re 
17 9'r>4()'> 

Camirrio B.irtolom.so prò 
P".etano di uno .stab l.men'o 
!>er la torre!a/ione de! caffè, 
la d’.stri'ou/ione del prodo'to 
vene fa'ti ;n tutto ;! Me/./o 
g ornn Redri.'o dichi.irato ! 
r.‘ 3 138 411 

Ferro G.u.sep;».’. no'o coni 
;ii-‘ ci.inte. propnet.»/.,) d 
. 0 .- ccnten.tor. d; grano, mu!’ 
111 . uno dei p.ù grand; a/;on. 
.sii delle banche mollane, 
ammogliato un po’ ;n tutti i 
settori ccmmerciali c indu 
striali Reddito dichiarato 
39.801.753 lire. 

Il proprietario del nioiino e 
pistific.o Martino, non b..so 
gn i .scord irlo, esporta in tutto 
il mondo la pa.sta. anche nc 
gl; Stati Uniti d'America G ì 
clementi attivi dichiarati .sono 
pan a 1 miliardo 427.022.034 
Quelli p ISSIVI di un miliardo 
425'204 0)2 lire. I! reddito im 
)xin;b.;e per l'attività indù 
.striale quindi è par: a 1 milio 
ne 171.982 «.sic!» Q-aelIo rifer. 
to a! reddito de; beni immob.l; 
è par; invece a 2 693.649 

Saito'a Ales.sandro. titolate 
della SE.AC. proprietario d. 
tutti i pullman adib.li p-?r li 
tra.spo.-lo urbano e .suburbtno 
a Canipoba.s.so. Reddito d.chia 
rato; 4 323 600 l;re 

Ruggero Giuseppe. ..m-o.-en 
ditore edile- da oltre treni « 
anni lavora nel campo d"’ 
icdiliria abitativa privata, b.- 
nc inserito nel .settore rie' • 
commc,s.se pabbl'che Reddito 
di'-h.arato 2.475 600 lire 

De F-ancosco Valbreno. ti¬ 
tolare dei pastilicio Fcnt in i 
Vecchia, esporta pasta in tu' 
ta Europi Redd.to dichiara 
to 4 0.50 000 lire 

D; Cristoforo C.irnme. :m 
presii ed.le. ca.se e .-tradc Red 
dito dichiaralo 4 7.27.523 lire 

I fratei;: M irt no e M '-be e 
Carìone e ia vedova Ca.-iont' 
.s.gnora Ciampiti. 'prcpr.eiar; 
ri; un pas;;f;c;ocon 1)5,«dd?::. 
hmno casi d:ch arato -.i ior-a 
.ni'.),a;i.b i-‘ ' pr;mo b« td ■■ 

!u;!( -un redd.to n-egat.vo pr" 
.( I 6'24 270 i.rc. .: .=-c-ro.ido i'i 
--•dd '•-» r.'Zi* vo pir a '.re 
ClVtSàS. .1 d‘''rt-i'i d qi- 
.s- a .' gnor,» C'.iiriD.i: 'n.i ‘J. 

• -h.i-i'o r-'dd'o «I ...e 

2n -'-.22 

Pr*re:nmo agg.ange e a qu? 
a'f." .l'^r.. «■* r 'er ri' a n i-’ 
'- dei "72 mi nar-* •:ìn;)'.>)' 

- ! IO •' . 1 . r o Q i'' » eh-' 

. 1 i-'i -7-? ’* eie ■'.'ei 

d ' d.''h ara:, sono —ed.b.i 
:r-"'.'e bi.^v-; e .nfondii. 

D''rb am"* agz un .(.; --> 

- I c'-;'- q l'-'o 11 -' 

■ ~o are .i Co;ii'i ;e dì* .i.-,.s3. 

'i- 1:1 ' i'’.r> :r.')"* i.;''- ro"! 
-•>0 ;>'r z . .ii-''-'s' ,d-'. ■) ?■ I 
•o. nit ir.ch- -UT ie e.i*"!'-' 
.--'.- 0 .-'ne .' g-'ti.t--) IIjOR 

.. ;d--chP're a Convan. e eh' 
d i--'b'r>=*.-o c-'-r" irr.-'Uie 'in co;', 
•-b'i'.-) m*>o-t i i:-' .1 > r..ss 
..!z-one d-'-. ur. bemi deiii f 
.i.in/-i i-o~ «'e Per f ir q'uesi 0 
■ot-ro -'’e b-'.r.io ih.' s a ’i 
v-o o’.r'.a zht'r \ e eh-* r.e'i.'* 
,s-es,so tem'ao venga rafforzi*-* 
" if; •' o *r.'n r. .-’r.-* a"isi'me.; 
te ha o'gan.co .--c-io tre p-'- 
.--o;; ■- c che .s .irriv. .«d la.ìi 
c-o:r.n'. ss or.e tr bu* com'jn.i e 
dove .s.,ino nresent.ate tut*-"* ie 
forze n.ii;t.che democrat.cne 

Giovanni Mancinone 


CHIETI - Un operaio di 40 
anni, padre di una bambina, 
e rimasto seoolto da uno 
smottamento di terriccio, du¬ 
rante lavori di scavo presso 
Chieti. Sì tratta di Santino 
Mammarella. da Villamagna, 
morto schiacciato e soffocato 
da due metri dì materiale ter¬ 
roso precipitatogli addosso — 
forse per infiltrazioni di ac* 
oua — mentre lavorava alla 

mtli%r«9ÌArit Hi ftihaTÌnnt 


SASSARI E CAGLIARI - Due governi cittadini a confronto 


Modi diversi di fare 
(e non fare) cultura 

Nel centro lurritano la giunta di sinistra ha promosso una Interessante rassegna teatrale senza 
nomi di grido e senza enormi spese - Nel capoluogo tutto tace: i 


Dalla nostra redazione 

C.-\GLIAH1 

«Bertoldo a Co.r-te ». parabola del 
la ■ioc:eia repre55;va. è .stato !app;«‘ 
■se.'itato dalla Cooperativa « Teatio d. 
Sardegna», al Teatro civico d: S<i.-. 
san. Lo spettacolo, die veirà rep.. 
cato domani, -ii .iiiiesta ut*! qu ici.'» 
della «Te.-/ui rassegna nii-ivo 'ea 
tro» patroc.iiata da'.l’ent«‘ t'omuiia.i' 
Nel.’amb.to della .''as-iegiiii -.orui g.a 
st.it; pre.'ioritat 1 «Su Ccnno'tu » t 
.(Parliamo di imniei-e ». .iiKhe es-,. a 
cui'a della cooperativa Doi).i il Ber 
to.do », verrà messo in iieii.i <Lio 
bed'.enza nrn e più una \."'u». b;o 
g.-af;a teat.'-ale d. Don Lorenzo .M. 
lan.. 

Non a. tratta, come s; Ciimprendf 
subito, di un progiamma t.i’io iiia.u 
acole. d. una grande stag .me d; te.i 
tro. secondo «erro .-,e*is') comune 
mancatio gl; at'nr; d. gruio e 1 rez' 
at. di fama, c'e uti -,olo gruppo n 
una .-.ola tem.iticai coni riierirale 
reato e tutto fatto rii ca.aa. ed riuen 
trato prefer.b.unente aui pi'.ih’ein. re 
gioii.il: L’esito e jiosrtrvo . a.iasa.ea-, 
iiaiino, per lo meno una ao: .e ri. oc 
caaicii: per [ru.re lo atruriien'o i ul 
turale .(teatro» 

L'amminiatia/.ioiie corn.inale d 
S,iaa.i’: id: ainr-.tra. manco .1 dirlo' 
drmoatra di avere a cuore . b'.ao».! 
non aolo m.iterra.r istradi- atuo.e 
inil’./.ra I de; clttadm.. ma arriva a 
proporsi compiti di piomo/.one cu 
turale. Non e cau.salc' iiaaee dall.» 
convinzione clic la città a .t una en 
trtà complesaiva. fotta d' case c d 
verde, d; pr.iii; urbanislic. e di jia/ 
.'C. ma alleile 1 non ,11 -.ec.ndo p .1 
no» d! raiipor'i umani e d. gente 
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Sergio Atzeni 



I componenti dell.i cooperativa fealro di Sardegna impegnati nella r.ippreseninzione delTopcr.! •• Su Connotili » 
di Romano Ruiu, che riscosse unanimi riconoscimenti da parte del pubblico e della critica 


Un «laboratorio» al Teatro Civico 


Dal corrispondente 
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PAG. 12 / le regioni 


SiCiHA- Per iniiiotiva del Comune PALERMO - Si lavora per il restauro scientifico del complesso monumentale che ospita il governo regionale 

Controlli gratuiti ~i àii ì m • ■ ì ■ ■ ■ 

a Troìna per | |f|j||0 |nÌSt6n QBl «DdldZZO (IBÌ 

prevenire i tumori ■ 

Significativa esperienza socio saniiaria promossa dalla am i stanzìamento di mezzo miliardo dcciso dal presidente De Pasquale per il grande edificio costruito dai Nor 

minisirazione di sinisira - Diballilo pubblico con 300 donne > manni - Si tratta di renderlo funzionale, di eliminare quanto più è possibile gli sfregi apportati nelle varie epoche 


Dal nostro corrispondente | 

KNNA . 

Quando ari iv:<;ino. 14 ,a da | 
quaidici minuti 1 ! i)roffH->t)r 
Di Leo. direttore* della eat- j 
ledra di paioloj'ui ostetrica i 
della univ<*r.sità di Caiani.i, j 
ila iniziato a si);e''are. ern | 
llns'uai'gio senipiice, irli aspet- ‘ 
t; eonnessi alla prevenzione- i 
d<‘i tumori efie* e-oipi.s'r-lo iei 
aiJisarato "cnilale delia don¬ 
na e* l'importanza die as u- 
me l’(‘,am<‘ colpoeiiol'ivico o 
.■,trise;ovas,’inale. Costretti a 
rimanere sulla porla per ia j 
niassiceia affluenza. ei;,.-,ervM- j 
ino i volti dei presenti iie-l!a 
ampia aula consiliare- d*-: eo ! 
mune tfi 'rroiria i ’2 miia abi- ' 
tant i. amministrat 1 da ini mo ' 
neie-olore* PCI. miuoritarif) e-on ! 
preiifiarnma ee^icoicfa'oi. I 

Pili (Il trecento doiine di ! 
tutte le- (.-tà a.scoltano eeai at- ' 
tenziene ■'li ini<*rvenii de-l ‘ 
lirofe-ssor Di Leo, de! dottor 1 
(iarozzo, citologo, di-i ino- 1 
Vane comila'^MO Si.vio Pro'n, j 
asse.sseae- alla .-,iUii!a e- a.s-;i- j 
.stenle eirdinano di (jite-t r.es.i 
airospe-ciaU- (dfamtia IO-- di ; 
Catania. < he e stato 11.1 1 pi o- ; 
moteiM di (pie.-ita iaiz..it iv.i. ; 
Numeressi sono aiiihe 1 voi j 
t; de*!'!] uejmini. di ”.ov.,ni 1 
<■ di ecntadim. aiieìi ’ivss; *i t - I 
tenti e inlere,-..sat. a prolsU* j 
mi di cui. for.se per la pi nna i 
volta, .setiltzno parlare. \ 

Alle int A)(luzioni de*: medici i 
-Se'S'ue la proiezione di diapo¬ 
sitive. (luindi le domande e; 
le riehioste (li chiarimenti ! 
delle donne*, di interventi dei 
aiovani sulla inizi.itiva. le 
eexiclusioni del .sindaco, ecun- 
pa'.'no V'ittoiio Fiore, die. 
di.po aver ricordalo die li 
Ct?nro aperto dal Comune . 
n«*lla .sede dcirambul.itorio co i 
inunule inizia i controlli >zra- 1 
tinti nei pro.s.simi "ioim. ren- \ 
de noto rimpenno ddrani 1 
iiimistrazione per la costitu- i 
zione (fel consultorio fami- 
liiire. 

.■\ppena abbiamo o(c.i ione j 
rii ijarlarfjli. il sindaco ci di¬ 
ce: «Peccato, non fio tuoi- 


dato (li .euiunziare- l'aiiivo 
d.'ìlauteainbulanz.t che in 
(luesto momento s’a via.;- 
"iando su un tisno. (liun- 
■aera tra porhi s'orni. F' 
ia pr.ma voita che po.-,siii 
mo d.-^p'.rre -t T (;in:i d: ima 
iiutoaiiitiuianza ; . li coinpa 
vno Fiore '(il .11 in., teiieiite 
di v..s<ei;(i IM |ie-.l sione, d.C 
cittadini .1 1 Ict • UO-.lMl'-nte 
(t c.i tiitarm F.ore .> 1 com ■ icia 
a i-i iais- (leiia (o-.t itU/.O.K* 
de; Ctentro onciboi; i o. in pri¬ 
mi ,11 .Sicilia su inizi.it 11 .1 d; 
uii.i amili.nis'i .i/.iDne coniu 
n.t'i-. (Ile r.iiip.'csent I, come 
dice il depiiant inv io di.;’;-, 
liui'o iM-i (lu.i.-tici-i il iu”*‘ in¬ 
donni- tr(isi;-Ti. un primo iiim 
Sii n<-! lii'.’oro per ia i-l-tu/io 
■ le (id c»-ntro .s.ni.'.ario int*-- 


P.iriiamo delie dillicoi’a 
de- i'-iuiMnnistr.iz.o.H- iittr.i 
ver-.:i' " Pio-.'i-iiiio ut.lizz.ir;- 
in (lue- ' o ni'iiie-'i ',1 -.oio dui* 
te.'ZI deii'ot ean.co dei Coni'!- 
Ili* “ al fio 111 '.ire .n (pie 'e ct.i i 
ct./oei, I prcbleni: n: . 1 e 
to lac.'i-. !■ 11/1.1 : .Ve eolie- (jlie 
.-.o- d‘*; Cv-n'. (> iinei.lo-jien <* 
(lie-iie ' in- iibb.e.iiio in ìiro- 
'-'i.inim i, ridi.‘•(Inno un nniie 
'-■ir. non .iidille.’en, e. Per for- 
tiin.i p )t.-,i,i:iio cdut i-e .^u! ia 
coro e lull'eiit .m;:i lino (i: 
tant: e.ttad.nt. comi:, li 
n.'iii. dia. v.s.to ite- c .-iter 
venuto aiidic l'.ire pr-.*'e'* I 
che Cile ci stannt) .liul.uido 
a portare aViin'i (pie,le mi 
ziativi*... 

Quando U'Ciaino ia str.ida e 
ormai de.-.ei:.i. .Salendo ili 
ni.icdiina. ve-ciiaulo i'. ( oill 

IO Fior*- de,-, come eli 
capita .soventi* ;i tarda sera, 
diiude eiili stesso l'ini're.s.so 
princ.ipale de! Comune, e 
pensiamo die andie in pic¬ 
coli comuni com-:* ([Ut?.sto, del- 
l’entroterra siciliano. (,- pos¬ 
sibile con runità e rinipc,H.no 
(ìi lutti realizzare (pie.sK* pie 
( ole "landi cose di?, in un 
momento (fi iif'tndi difficoltà 
per il nostro paese, fanno 
■zuard.ire al fulur.i con più 
ottiiii-sino. 

Corrado Belila 


Dalla nostra redazione 

PALflH.MO. h-hbmto 

Tra 1 tanti lo,sclii i Lziain '■ 
di Palermo, ve n'e uno die 
ha per teatro il palazzo dei 
Normanni, .sede .ittuali* de! 
!'a->sc-.mf)!(-a re.;ionaì<*, e cne 
vien * riecird.ito da un diflin i 
motto pi.-poiaie. P,-r (an/o- 
nari? s'u.'a alieor.i .seanti* 
a dito le raaaz/e dt-i (luar 
tif*ri cittadini, (pi.indo cainini 
nano in ir«- vesiil;- da !(‘.,ta, 
t.-dam indo: >T(iltu. li in don¬ 
ni chi niitlt ci (ihhinni - 
I (fin.udii le tri* don.'.e (faiia 
mala 'orle.i, 

H' lino di (pici motti del cui 
dh-ttivo Mimiiicato ormai .-,'e 
persa coscienza. La .-.iia ver.» 
ori-'i.ie pi-rde n(*irepoe.i 
de-li.i doininaziont- sveva 
(piando I-’ederi(<i 11. il zr.tnde 
inipeiatore di (ìeiinanii-.. allo 
-.eopu di imporla- a tre nobili 
la-calcitrant 1 li .suo dominio 
itnpri'^iono d(-ntro 1 ! p.iUi//o 
rr.ih- miirandoie \i\'e. ie ioro 
eompa^zne. da* v*-.inero latte 
morire .ilrocement-- d. lame 
e (Il .-.tenti nei sotterranei del¬ 
la Torre I(<i.-,.',a. nu*niic ne'le 
.'.,i!e di ,'upr.i la tajiK- viveva 
1 lii'ti de.Topo a di Costanza 
s'iunta a P.ilernio dalla Pro 
venza con un .■.(-'liuto di .'ino 
cav.ili(-ri trovatori. 

I (orpi delie ire m-ntildon 
ne. nuunmificale. nei loro ve- 
.liti pressodif- intatti, vonae 
ro alla luce dalle macerie del¬ 
ia torre normanna durante 
una delle più imponetili ojiere 
di traslormazione .subita dal 
palazzo, nel l.">.“>0. .sotto il vi 
cere Df* Ve'_’a 

.-\ne!i(- in (piesti i^ioini si la 
vota nel c Palazzo die fu dei 
ree e con i tanti « misteri ;> 
die e.s.so racdùude tra le .sue 
mura, non .sono tl;i (-sdu'Jere 
altri analoghi e macabri rin 
venimenti. Stavolta però non 
si tratta cii demolizioni. Le 
opere di.spo.-,:e dal piesidf-ntf* 
delTAssembU-a (ix-r la prima 
volta un comunistti. il compa¬ 
iano Pancrazio De Pa.squafei 
.>(M) milioni .stanziati nel nuovo 
bilancio interno delT.-\RS ri 
■,'uardano il restauro — e li 
naimente il rc.stauro «scicnti- 



Una veduta del « Palazzo dei Normanni » di Palermo 


tico 1 , dojjo tanti .sfreai e tan¬ 
te superfeiazioni — della coni 
pU*.s.sa labbrica t- dei mille 
!(K-a!i na.scosti del iialazz.o 
rea le. 

Si tratta di un'opera iun.’n. 
impeanaiiva. difficile-', m: 
•spieza il prote,s.sr,r(- Rosario 
La Duca, Tappa.s-sionato .sin 
dio.so della Palermo antic.i. 
( Ili è stato tiffidato il compì 
to di dare un volto nuovo al 
Palazzo. 

Pa.ssato dai Demanio .stata 
le a quello regionale ima solo 


in parte, in qu.into nn.i i ma 
pica - della zrande Ltbbnea. 
.sedt* de. Comando la zional ■ 
nuiilart* app.irtieiu- alTE-st-rd 
to». 1 ! e(zm;)L->'0 pr .bleni.i 

del Palazzo 1 da (indio della 
sua :unzioiimita. .ez.ita alla 
attività parlanuntare di-.- vi 
M .-.vode. a (pu-ilo dt i .-'iio 
.siiuttanu-nto tiiri.slK'o (iiliii 
rak-, alia mamiteii/ione» pe.-.a 
tutto su.i.a Reziriu*. S: va -.i 
prdile.in: .-.ptevs-.i td.» alcun, 
tdt. enti'a acqua coiti .nf..".. 
(*.sterni stanno antiitndo h'tte 


ra;m(*nte a ix-zzi» n scelte 
piu complessi. ciu* pur e ne 
«•i*s-:tri() fare can ureen/a do 
po anni di incuria (- di ;ue-- 
.'apo.hi'.ino. relative .il!e:)in- 
iitirio ir.i 1 diveiv; <; usi > (T-. 
pal.izzo -s; tratta, intanto, de! 
re: iii)< ro cinturali* d'un patri 
momo (Ile appartiene oltre 
efu- a Paiernio e all.i S:-.iì,a 
a mito il Pae.st*. p(*r Tori 
vinali-i.-'imo mci'o.’io di d:v?:' 
■,1 stili (■ i V(‘n (• propri .doiel 
il aro-:;;-; che l'im.ineoii;- an 
(orti (ìa .s( ()!)rre. 


-S. tr.itta pili',- (ì: prò'.-, 

dere a! ri'cnp(“:o 1 inzion.ile 
(Il parte rti tpieste .^t r.u' tfe 
.(jii unici (i(*li .■\^scmb!ea iti¬ 
le eo'iiim- ;on 1 le? '.-..il i'. e, : 
."(•mpre 'pili a! tieni.Ito e (Oin 


MARINA DI MELILLI - ^inquinamento rende inabitabile la città 

La jente resta intossicata ma si perde 




Sono passate settimane nonostante l'anticipazione dei 400 milioni necessari al reperi¬ 
mento delle case per i cittadini di Marina - Le responsabilità dell'lsab e della Cogema 
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Dal governo 
7 miliardi 
subito per 
la Hettemarks 


UAKI. 'dà 

Secondo dati a-icora non 
tUfieiali. il z(>V(*;cio avrei) 
Ih* deciso di .stanziare, at¬ 
traverso la Gepi. n-i faian- 
ziamcfilo di dica 7 miliar 
di per la Hi'ttemarks di 
HarL-JLa .soUi/iou* è tern- 
porapèà e dovrebbe servi¬ 
re a.’ffdiar fiato-» alTazim- 
da fino al .iriorao in cui la 
Gepi pre«.iderà in mano 
completa mente r.i/.iiMd.i. 
.secondo quel piano di ri 
■.anelo cht* fu presentato 
tempo fa. 

Il previsto incentro de; 
rappresananti del <_'()ver 
no e( >1 i dirizcnt; de.-.i 
Gepi mn è invece avventi 
to. Di iiun;r*.ie è stata r;n 
viata a ìu-iedi: in propo 
sito c’é da dire die si 
tratterà comuntiue — do;.),» 

l.i derisicne di f n.i i/i.ire 
la ce.-,t:rne p.()Vv;,-,or.,i — 
d; lai.i ,, ratificad: it'i 
provvt'dimailo zià adot 
mio. 

I >;ndai'ati h.mno e.un 
mt-ntato po:,iliVa;i’.*.i.;te la 
dtv’lstone del ■'ovorno. 

• L'incontro dcU'altro gior~ 
no — ha detto un sinda¬ 
calista della CGIL in rife¬ 
rimento alia nunicne tra i 
mioi-stri ;otere.ss.iti e An 
dreotti — è senz'altro Quel¬ 
lo a più alto livello che 
mai ci sia stato sulla ver¬ 
tenza Hettemarks. Abbia¬ 
mo l'impressione che si sia 
ad una stretta operativa. 
Ma as.aettiamo die venaa 
dettt) alla Gc.:): i.ciie e 
quando rilei are la aerilo 
ne dell'azienda **. 

I-a caute a r..»;'. e : 
gfu.stiftcaia — n-)tav.i .er. 
Un quotidiano locale — : l.i 
veranz.i p.ire avere la 
brutta caratteristtca di 
riaccendersi orni volta che 
sta ix'r caicTuder.s;. 


Dal nostro corrispondente .sIr act s\ 

Dimessi gli intossicati dalTospedale di Siracusa e tolto il blocco sulla ferrovia da parie 
degli abitanti di Marina di Melili!, gli incontri e le trattative per una rapida soluzione delia 
vicenda e per Timmediato trasferimento dell'abitato nella città di Siracusa, sono continuati 

fino ;i ieri st*r;i tra le forze politiclie. suiti icili. nn;i deieptizioiic di .Mur iiu d: .\!e!il!i. il 
siiiduto (li Suviciisu. i! preletlo e iiletiiù inrpreiidilori edili lu ii'uu-, iito di dt .tì più iresti, 

l.i (lUf.stioile (lellti ' l•e(llli.sizlolu• proiiiiiziontiìi- - delle ( tisi- dispouiluli. >uli.i b.i-v tioi- di un 
censimento completo delle ' o.e-. ........ ,c. 






censimento completo delU- 
forze imprendi:orini; e dezii 
nlIozLti (In requisire. 

CJuesta esigenza s; è ma 
nd(*stata in tutt.i la sua 
ui'zenza a .semiito de; f.it'.i 
di alcuni .tttorn: la che iremo 
visto ut.ia vniiina di abitali- 
t: dt’Ila fr.izune di Marma 
(Il Mt'hTi: tinire in ospeda¬ 
le p(*r le nauseabonde e.s,i- 
l.i.'ion; tuorni.scite d.ii ca- 
mi-’.; (lell.i raffineria Lsab. 
a |)r:i-iii jias.si dalTabitato. 
Di (;u; .--ono ’p.irtite le prole- 
.-le (i.i ii.irte degli abitanti 
(i.*' 1 fr.i.'Olle. Non possalo 
o 1 . (il e-.-'cre sottaciute le 
; ' • ’i'.ibiT.ia dei .sindaco di 

. ' -a p-.'r aver Lilio tra- 
■ re le .'etiim.ine nrno 

..nte il C.'-i.sorzio delTarea 
(il -'ViTupp.» industriale ave,- 
-t- via (i.i tempo definito la 
.( ni .cip.i.iione in b.l.incio de; 
4ii ' mil.i-i; nt*ce^.-,ir; al re 
■pr.mento deiìe ca.se dove tra- 
.-terne Tutera eomunità rii 
Miiin.i d; .\!ei;!!i in .itte.-^i 
vieT.t definit iv.i ei».-: ru/mne 
tic. nuov. -iliozz; ne. rom-.ine 
(j. Floridi.i. 

Con vii me.ili!r. ''-'nui. in 
(liicr-:; z. orn.. -i p'-ió dire 
.-olu-iume di ecn; inui- 
:à. dalle foize politiche, sm 
darai; e il prefetto, t' staio 
possibile superare que-ti 
tardi e 2 ;-u>.ivere a eonciu 
s.oni o;.x*.m!;vo. 

L'r.ittanio. a sezaito della 
d.missione de; 1? a'oit.tn'i 
che avevano arc-us.ito 
m; d; in:o,ss;ca/;one prococ.i- 
t; da; .sas della Lsab, di¬ 
rettore -ssinitario deii'ospecia- 
!e d; Siracu.sa. .Anitnioro. ha 
d ciii.t r.t'.) .ite cl.iiit' .i.'.,r.i'i 
el.n c le e d.-zi. .(Cc-r'.im. itt. 


' vo.ratori stess.. Di Cozem.i 
I ila infaili m (lue.-t: "iorni 
UK'.ssn m ea-sa mtegrazicne 
; ; suo; dijiendrtiii. a seguilo 
' dez'.i avvenimenti d. que,-.ii 
' giorni, eiu* hantio visto .gli 
' abiiani; stazionare dinanzi 
; .11 eancell; dell.i fabbric.i. 

I-i zona industriale di Si- 
raeus.i vive in qiK'STi mesi 
: dramm.iiK; problemi cui è 
intercsrsii.i Ticjtera iirovincia. 
; il problem.i dello sviluijp.) 
j delToccupa/ione e quello de'- 
i la difesa e del r;.sanamc»ito 
i delTambiente. Sono (luest; ; 
i temi che hanno earatterizza- 
! to ìa ccnferinza di produ- 
.'lor.e tenute qu.ilciie giorno 
I fa e inciett.i d.i; .-indacati e 


dalle forze ;)o:.t;che per de 
sciiiere -u. pinblein; della 
(U-T;'.irea cii.imea i.Sira- 
eu-.. - Gela ■ I.ie.tia ». 

Su (lUe.-.*; te.m; un grande 
dib.lituo dovrà (pimcl; essere 
svdupp-i ;-.1 Tra le popoiaz.o 
n., . L'.ovan; (i.soirup.it;, zi. 
oper.i; (ieil.i zona .iiciustria.e. 
1 conzrt-S'i dell* .s-.-zioni co 
inunis:- dell'.ire.i industriale 
riom.ini s; svolzcra quello 
di Meli’ii - e >-T 11 li.-cono un 
zrO'SO appunt.imento per ‘.or 
ei'e=ee.-'e e .-.vi-uppare un mo¬ 
vimento d: lotta 'per lo svi 
lappo deH'n.-cup.izi.-^ne e la 
d ; ;'e -.1 d(‘'.. '.*. m b *. n ‘ e 

Roberto Fai 





Mi 
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I bambini di Marina di Melilli giocano continuamente a con- 
taffo con le esalazioni venefiche dei camini delle raffinerie 


Le richieste della Lega delle autonomie alla Regione siciliana 

Tre obiettivi per la legge sui suoli 

Sollecitato, inoltre, un provvedimento legislativo che consenta di applicarla a! più presto 


Dalla nostra redazione 

l*.\LKRMO. L.i regione .-i- 
< .'i.ina deve -a! più presto c 
ni.i i.iTt- ;; 1 provvafimen!,» le 
gisiatii,. .tl fine dj reUflore 
e,»n.rel.ime!!t-z applicabile ìa 


ezze n.i/ie.naU- 


e^i.f.c.;')..;;à (L 


K' que 


o. ;.::),ir.i.<': ;o 
-Ut-d.i.e n-t , 


or.,) ..t.it: : 
ele:iient: ri. 


Ites'a e,)munque ii f.r'o ; 
Cile Z'.ar.rì. sono le reso...'.- i 
sai) l:'a deil ls.ib e della Co ' 
zem.i ’.x’r '.o -tato d; .»tqu. * 
n.imento ne'.I.a zaia e per .’. 
tem.itivo d; alimen'are ter.* 

- or.; !;a frazione e ; la- i 


q-ic-': 
p! .;/,t 

(ime ap 


sta aiaz/ila dal 


.)::r<»:i'.i 
en;:. d; e 


re,Z;<)ne <K-l)ha -pc. ifivatani. ;; 
te inàiriz.'.irsi ver-i tre ob : • 
tivi: D di-f;:i;-e entro i! m- 
-SO d. ina.ZZ-.) !e tauzlie p > •* 
metrieiìe deìì':nv;.icii/a ri zi. 
()n(*r. d. urh.inizzaz.one pr: 

m.iri.i i -e. ,z l'iari.i e -'c ].< 
qij< Ta - 11 ! (O'i.) d: co-tm/ > 
ne e ( io per pcrm-zltere la 
terni ).)/ •>:),■ ,«ìnip'es, \a -'. i 


• Cii.■-.-.•irle ( .ti 


iidu.i f (-.inani c; • 
z; e '■.tl)T:r.- .i , 


-.1 e-'i -lu 


■'.t 


»:n.» 






p'c.- -I) iuvDK) (ic; -l up 

pi p;ii ìauifiilar: c dei (l(*pt! 

I. il I 

L.; pol li, a d.'T.- man.-e »> 

.■ ■:■!;. elle;:*; 1- d.-'Ti Di' ■ 
il.) c.ir.itt() .,) •.■.'■■■.'da 

lii'iT : a iT o. ad : ’> : i.i 

• ;■.>•- -il I i ilai ’ : .u'.i' .-ax-rciia) 

cmbit UK.' ICO ncile .-i l'.il l'ir? *• 
lU'T’imiiiazmi* dei < P.daz.-’O": 
dazli « spt‘.-?h; lutee» coll c'-i. 

t- M’cenlelllcnle .s; rczi.i'..) lo 
mvi't-.-() dei (iepu.,d; •• (i -i 
z.oriiali.st 1 . ii-zli asci-n.-ori sea 
v.tii nell? loi'i'i iiorm.ina.i* seti 
za iilcun ri'zuard.) itll'etiuili- 
l)rio dei volumi .irch-ici lon;?;. 
ili zei’.i'i'ale abbandono di ii! 
luni ambienti d; n(;,l;i!a i:i; 
poi-..aii/a .-torico anisi u à 

Fer . a: le opere m ((>'. o 
.i.-soiuezliano a (l'iiaà'os.i come 
un (i'iica’o ci,-za’.(i > iirch'o 

10. 'K O. alia ,3'-oper'U I('55'-;a- 
(Icpo ;“S‘'( ra (Tuli ( òmnlii'ato ' 
mo.saic a. ; cui l'ari lii.s-t-ili, 
tizìi di epoclie diverse. e,e-. :i:) 
d.iii'ombra dopo un ( <>l,;evnle 
e piu o meno lu.iz.» oi»!io. 

Con ( IO 1.1 Siclìla pazzo (io 
po pezzo, per dir.a con un ' 
slozaii. a si ripri'iìde )' i: .-uo 
Fal.izzo. IT ilo •• i.mlo 'pu 
.'■izniilCill IVO p(‘l < ile la .-lol la 
di (piesia strutiura ar< intetio- 
me.i. ne-lii di ir.);'P > Ireiio .'.se 
e m;ilziii:iaie. m.i non p r 
(piesio meno ’nt(*r( s,-,ani i vi 
.-Iti* irris’..'ile .-I mi r.'?! I.I p:o 
londamenh* per <(‘r:i versi 
(pi.isi ideniilica. (on (jU' lla 
(Tun'mi ier.i rezione. 

P.i.-.-'a'io al ■ iMver.-o iiii.ii.tie 
r’V(z!i immemi-v-ioni. iliaci 
menu e d .^i rii.'iom. ;! P.i ;é//o. 
con (luesia .-u.i p.i 1 1 leola ;*• 
.-Tr titiir.i IrulTo di .- lel'.i 
c (iiseza.ii; iiiif rvenii. ila v:a 
via ad.d'ai.) ìa .-.li.i laimizine 
.!' rezime e .al .-lim.ì po;Ti(i. 
c i!!arale d( e'.,'or;e' 

Non v e -litio .'Ccoio . ile non 
v'ii'obia vi.-io m d :;--!ie .in.-Le 
rilevanti. CLi .'ie--,-i e.ormanni 
.(> (o.-l r iimn.) lel ! e zo pai 
ilio delia ( illa il più alllic,) 
mu ieo '.Il b.mo. :.( do-. .- a .?-- 
v.ini) zia -iDii.iio -i;'iiiin.- 
r I. ■_'!( (•! e rolli.ir.;. .-\..'ii.. ,i' 
Torno iti;'.inno miiiiai-iii ) ..( 
('.tp!)*l:.i p.il.i'ri.i .'ZZ; eie 
.'co.sla d.ii --.iirp: * sr,c (-.= 
.imcir.c ( -t i 

VI .i-'iiv-t ,-ii Tiii'o. < ■’. ( nnd.ita 
ui ili-.--,- ii.ai.t -■ (r.ii" 1 ) . a. . 
Ìt- 'orri. hi Pisa ' i iimea 
■ or.t . ’.-n't-'. i.i Gri - :!. hi 
.Jo ii iit *• 1;: Ciiirim'oi 

Po; ■-*-:! 11 ’.:'.') : •- <*-:t- ,- p.i:’ 
i .mno Ili iiui a m-dii a i;*- lon 
d.i.lieil’.il;' lì Cor":;.- (iei.-i 
Fon'.in.t e L.)Zz..iio rz'..i 
scine.-nt.1 ie ‘.•..izo:; > i.’i 

il (]ueT.'epr;. ;i .-'.tilt* ni.a i r.f 
(V-lif faiihrahi ;ior i;a:... - lO 
D.indo.saK . ;i V* i.i.-(pi, / .il.r* - 
.-e.t i.i S.ihi (i K;<«)it-. iin zr.ii: 
(!*■ :)rn-’.>e”o vi. m- . '.n.d.Mt-i -i 

II. i-.'‘0:Tdei>- .e ii.llr i.i '.-.'.lilla. 

i*;11*t'!*i‘ .'i»* ■ 

ce.dfn': ; 

Co.-: li P.ii.iz.'.i ripraliii*' i.'. 

< O.l* -IT 1 .1 . '1 ;T T o.. 1- : .'.tri' 

't-r; d*-li*- v.ir.e « (ioaiin.iz... 

11. ••'liti ^ì* 

.1 .i i . L v,t 2 :'.*.♦ 

I :i: • v: fi):;* r*'j .'» (:? » •. 

Vi. iv :o: (i* : 


r:. ■11'.'elinel hil.iaiea'o dei 
inoli ix)i)ol.(ri dei l.*t 20 . Qii.in¬ 
di' '! eoa’il.il.) de: i;'..>llo i 
seppe tiu.ini'ci'.i .na .idilli) -- 
-e;'; ..- le-l silo di.i!' ’ Rii 'zie- 
ro .Si';; ano - proi'val-,- ,i .''i- 
|).i t- mol'.' ubi): iu'i'no. de 
.loi'a-ndo lo sdezno ». 

(-^.11. niThi .-ala a! !re.', i‘Ta 
da Gioviinm \'('l:isi|iiez. .-ul 
■ eli... (ie! ,e 'ai' (TMr.'ol** 
.'.lo'.e zi.i 1 .ir.To.' l-'.dri.-i ave 
\ .1 ( '.. 1 .1 R 'iza • : o . 1 

No: ;na:'.:: i . a; -Poi .-.tud; d: 
.■i-.).>ra:i,i. (!e.Ve Feder.io di 
-Svi", ia .IVeV.I l'.ldun.iio dieci 
Me (il noe'!, s: •- di;).in;iia l,i 
'. : II;. :;l,iT s-im i v? .Tri;! o;’ 
a i: • icn'ellll.tie (l•■iie ...i.lTe 
de; P.ir’anion'o rezion.ile. 

C.im'cra prilli.1, .S:i!a (i'Kr 
coll ? .-Via he quesia ( Uriosiià 
lo iiil;o.-() e 1! :.i;'i.-..i iioiran 
no ;'in.»!inen'.e .'oddislarla .-e 
.tncir.i i:i no: i ' i|ae.- '■.nniii/io 
-o prezr.imma di re.-tauro: 
neiii- .s.iie ilei Dllc.i di Mi-:i- 
’.i.to cil pianterreno delT.iìa 
.M.iqii.'ti.) tre va le .-ale -idi 
iiiie di volti: in voila a s.' i-> 

(i.-l .'Cip.' d: Z'.l.c'dia. sv-ii.ie 

rie. dorimi or., tipozrali.i del 
.'.t.',.~e:nl)!( .1 i-.i .iz-U ;iive;iu;*' 
un nioito i)r>)s.(;(<) ■< rim.'.-so 
. • che :1 pr li. -'.'.Ile L.i 
Dui ;i propo'ie di < riscoprire -> 
e di .Kli!)irt' ;i(i una .-()rt;i di 
piccolo ' mu-eo del Palazzo, 

Ullodlpzii .llìleja'ìi; lllCii'i. lal 
(lo .-\.si Lìl ilio riprexT.i, ,- ia s,ii;i 
i.il. >• (iii.ile (•;'a nellhinno 
lC):fi'. . 

Gi; .- i.i;!.!;, .i;:ne nei P.c 
i.iinenio ;nz!e-e x-iu- (■op;(i 
.mi in- :n (jue.^io il P.ii'i.iini'n 
’o .-a iiianoi -olio d..-.po-,t; luti: 
;ì ‘z;;(), lunzo .i per.niello (pia 
di.inzo.iire .-\i.(- p.irel; -em¬ 
pi.(. deco: .izion: ver! aol 
pro'p.ihiimcnie (i lezno. C^.i. 
-.::( po.'.-.ì);ie .'e.ili/z.iie una 
'.(!.( d. i.'Hu..), 1C-.1 iu:t;i t 
luiov.i v.i,( d; b.bi.olei'.i, L'.à 
e.ip.ice d. IKI m.hi vo.um.. 
•illesi;:,' un zr.iiule .-.lione per 
, i.nieren.'.e d.iVe i .ua.re 'e le- 

:mo!i.,inze -u.nei -.t;! : delhi 
• l i idii:z:a ,-d .i ri.ca (i,‘i 
P.i;:izz(). (I.I rencb fmal- 

•lien'e Irmi),.. iii ;).u viisip 
P'.Ti)i)i.c() 

Se -. • . :.e , olilo ,-iie (p.le,’; 

!.;vo; . (1. : .ad.ii:,1 menio mt- 
-'..■i.'..iiO ne.la -e.-T.i :,'Z;.-..iiu 

r.i. (,i;).:;i (i;i:ii; e qu.-.ntl 
(--i.K oh lieiiTeZ/.i i)ur.a( :,tl.( a. 
con!.ITI. d. l■o!n;x■lenz.•l. ecce- 


U'i.i» sia sialo nccess.ino su 
pv'iare. e quanti ancora oo- 
cm reià frontogaiare per que- 
-.t'oper.i. ù Le scadenze che oi 
proponiamo - spiega il prò 
f-zssore La Duca - sono co- 
inuiupie il più possibile brevi 
e r.ivvicinale e oerciò conti- 
d..imo neh'iiiuio già peraltro 
significai ivo della .Sovrlnten 
denz.i 

Intanto -- e qui coglie 
ia eomplesr>ita d un'opeiuzio 
ne culi arale, elio vuole anclu* 
-i.znilic.ire il riadaiinmenio 
lunzionale cruna sirultiira de 
si.nat.i .u'i Ospitare il P.irl.i 
mt*nto re.zionaU* — va avanti 
:1 pro'zeti.) d'una nuova ci; 
si)o.-i/ione. m sede pili degna 
(ielle cainmissioni. Dotate di 
nuovi compiti dii unii pross; 
m.i ricKiboraziono de! regola¬ 
mento interno (d'importanzti 
lu'n solo ti'cniea. ma poliiiea» 
esse verr.mno ubicate in al 
t;e .S(‘d:, :n motto chi j)«*r 
mettere una migliore disposi- 
.'One de.zl; Uffici dei funziona 
r. tulle nello stesso piano, 
aiu'or.i e; si perdi* in un de 
d.ilo di scale e corriti); per 
zir.irii* lutti* intorno al 
.. Coiti.e della lontana».'; qu; 
verrà tliisferito idielie l'ai 
eiiivio. 

.\l.i si l.ivora .1 l.ippeto. un 
111 »' tutte le iili dell.i grandi* 
l.ibbi:,'.i: nt'lhi Torre p.s.m.i 
S'c llCilV.ltO ,il piiuio sup*' 
!.,)ie. un lindo ed elegantt* 

stud i) priviito » de! prcs.- 
di-nt»*. .Anche tpii una « sco 
pt'i t.i )z volgi lo sguardo m 
allo e trovi una .spiendidii voi 
ia .. .ilveolata ». in purissimo 
stia* normanno idi simili 
ne trovano solttinto nel Ca 
-teilo. ('.(dente. di*l!a ZiSii i 

t.a : tsirutiuiiizione del P;i 
l.i.'z.o ii.i provociito anche una 
!)i('cola aerisi degli alloggi)-. 
(.lo;’o iiver superato una bai 

r. er.i di carta bollata, sono 
si.it. rccuperiili («Jc locali o 
cui siibao s'é cominciato un 
interessantissimo restauri 
iidibit; -mora ad abitazioni' 
del SIICI'.sta cuslodc (lt'*T..i 
caiipelhi P.ilatina e della vi* 
dova delia guul.i della Sovrin 
tendenza. In (luest’ala detta 
(Ielle ii prigioni politiche ■■ 
(.mehe .-e pr()b.th;lni(*nte nes 
suno V! Ili niiu rinchiuso» una 
.-U'Zge.-)’,iva liig.i di volte ii.’• 

111 .lime (Cile gli spagnoli sfri* 
z'iirono ricavttndovi degli al 
ioggi.imeni; por le guardie', 
lesiimonia d'un passalo tut’.' 
(la risi'orpire. 

.Se lait* ri.si'opcrtii ha. for.-e 
iincora i tempi lunghi tunn 
('>ue anni» delia prassi buro 
era!uà e di'i conflitti tr» i 
vari . uffici competenti», quel 
('he sé ))otuto fare già adesso 
per el.minare gli .sfregi {).u 
cv.denii nel noint- del buon 
■zii-to ,* d(‘l gusto rispct: I 
(lelli* ani ielle mc-morie già .s'*- 
cominciato a idealizzare: una 
'zianifc' ed elegante saia 
■Stami):! tKoo.ght* i)er esempi? 

d. ( (!U;il(be settimana i croni 
.-Il pari.imeiitari. E' .stata tol 
la (luelTornbile v(*lrat.i che 
slrt ziava il .secondo piano de! 
'.(lei t.le .M.iquedu > allo sccp" 
di protezgt're i deputati chi* 
uscivano dall'aiiia dal vento 
'ina. particolan* curioso, e.s 

s. i ,'ra per di più disposta 
nella direzione .sbagll.ata. do 
Ve i! vento non Ixitte» e inf: 
ne zià -si lavora per .spostare 
li b.ir (l(*I ner.sonale increti: 
bilmente ubicato, con grav; 
pericoli di crolli proprio .-o 
pia lo -ipleiidido portico d^L.o 
Cappella P.il.itma 

.Ant he di que.ste pici ole. m.i 

e. s.-,eiiz!al(-, cose, è latta l'or: 
zina'i.s.sima e compios.sa ope 
razione di nstnittura/ione e 
(il ri--z "iperia del « Palazzo 
clic III dei r<* -. no.) casiia' 
meiTe da re.stit’Jire. dopo unti 
slori.i ih deva.sTaztoni e rapi 
ne dei diver.si «doikn.atori 
Meli.ani. ad un u.-o sempre 
pili eolletiivo ed aiierto. 

Vincenzo Vasìle 
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PAG. 13 / speciale regioni 


Inchiesta sulla crisi del settore e sulle prospettive del Mezzogiorno 


Dentro il pianeta Energia 


Scelte inadeguate, gravi incertezze e colpevoli ritardi - Occorre deliiieare un modello di produzione e di con 
siimi più razionale che consenta reliminazione di inutili sprechi - Le attuali disponibilità non sarebbero sufficienti 
ad alimentare Tauspicato decollo industriale - Responsabilità del governo e deH’Enel - Le proposte dei sindacati 


Non è un problema 
di soli specialisti ‘ 

Kncnjin: una sorta di pianeta misterioso, un terna di 
svoltante attualità, una invoijuitu rilemnte per il futuro 
dei paesi industrtaltzzati. Non vi e dubbio che, se il pro¬ 
blema dell’appTOviioionamento envrryettco assume per le 
dimensioni un sipuihctao soiranazionale, per >/ nostra 
paese e ih parlivoUue per il Mezzogiorni) costituisce un 
ingiLietunte interrogatilo da tempo senza autorevoli e 
incoraggianti risposte 

iVel !UH0 II fabbisogno di energia nell’inlero territorio \ 
nazionale sarà di 1‘jH miliardi ài Kilowattore contro i IH 
del I'j 7S. Come raggiungere tale traguardo'» Con guali mez¬ 
zi» Sano interrogativi di non facile risposta, alla luce dei 
colpevoli ritardi accumulati nei corso di guesti anni dal 
governo c dall'KNKL in un settore ne! gitale hanno domi¬ 
nato improvvisazione e frammentarieta. 

Per anni è stata alimentata 'i lillw-ione n petrolio per ^ 
la pioduzione di energia: oggi dopo te note vicende di 
carattere internazionale che hanno inciso sul mercato e, in 
presenza di un oggettivo ridimensionamento delle riserve, 
si impongono nume scelte. La recente indagine parlamen¬ 
tare sul piano energetico ha posto ni evidenza la necessita 
di puntare alla massima diversificazione delle fonti di ap- j 
provvigionnmento. 

In realtà le autorità di governo e l'ESLL insistono 
su un tipo di scelta monoculturale il'opzione nucleare) che 
rischia di riprodurre rapporti di dipendenza economica <’ 
tecnologica ancora più accentuati nei confronti dei paesi 
maggiormente sviluppati. Al di là delle scelte strategiche, 
pelò, il pioblema dell'energia assume per il Mezzogiorno 
un carattere specifico, immediato. Esiste una connessione 
profonda tra i temi del rilancio produttivo delle regioni 
meridionali e la disponibilità energetica; tra la scelta di 
nuove fonti di approvvigionamento c le disponibiltà mate¬ 
riali (risorse geotermiche, solari, eoliche, idriche, mine¬ 
rarie) in grado di alimentare scelte di tipo alternativo 
La nostra inchiesta — che prende avvio oggi con il 
primo di una serie di servizi — si propone di approfondire 
guesti temi, di alimentare un dibattito già presente nelle 
cose, tra le forze politiche, sindacali e imprenditoriali. 

In guesti l’icsi si sta vivendo nel settore energetico una 
fase cruciale; si tratta, ora. di fare chiarezza 

Una nuova politica energetica implica infatti, oltre alla 
indiLiduazione di nuove fonti anche un deciso restringimen¬ 
to dei consumi che riduca gli sprechi. Una cifra può essere 
indicativa in questo senso: il 40'»'» del consumo domestico 
di energia elettrica all'intero paese, è utilizzato per il ‘ri¬ 
scaldamento di acqua (20"'» per lavastoviglie e lavatrici; 20Uo 
per gli scaldabagno). Un dato che non ha bisogno di com¬ 
menti c testimonia come la questione energetica non può 
ps.sere più considerata argomento per Soli addetti ai lavori, 
ma senz'altro come problema di tutti. 

g. d. r. 


Qualche mese fa, un gua¬ 
sto alla centrale termoelettri¬ 
ca da ‘20 Me?awatt di Brin¬ 
disi. ripercuotendosi attraver¬ 
so i’as.se di interconnessione 
da 380 chilovolt che attraver- 

i longitudinalmente il no¬ 
stro paese, ha provocato il 
fuori servi,;io (il cosiddetto 
«biack Oliti-) pre.-isochè totale 
su molte regioni meridionali. 

E’ il più immediato punto 
di riferimento, se vogliamo, 
per comprendere i termini 
reali e la drammatica ed e- 
strema attualità del problema 
energetico nel Mezzogiorno. 

La mancanza di iniziative 
per la valorizzazione delle 
fonti di energia, si è accom¬ 
pagnata nel corso degli anni 
a! drammatico p-ocesso di 
impoverimento, ai generale 
abb,indono delle risorse uma¬ 
ne e materiali, al progressi¬ 
vo decadimento delle struttu¬ 
re produttive che hanno de¬ 
terminato r emarginazione 
profonda del Sud. 

Nel 1918, la Puglia, la Ba¬ 
silicata, la Calabria e la Sar- 
dOiTna. tutte insieme, non di¬ 
sponevano nemmeno della 
quindicesima parte della po¬ 
tenza Installata in Lombar¬ 
dia. mentre la loro estensione 
territoriale complessiva era 
quasi tripla rispetto a quella 
di quesfultlma regione. 

In tutti questi anni il grave 
divario energetico tra nord e 
sud non è stato certo colma¬ 
to; ai vecchi ritardi ed al 
colpevole Immobilismo di un 
passato lontano si sono ag¬ 
giunti nuovi e lunghissimi an¬ 
ni di isolamento e di abban¬ 
dono, Lo erandi .vx-jetà elet¬ 
triche fSlP. Edi.son. S.ME, 
Sade. Bastogi) h.inno condot¬ 
to una iwliticn di tipo ^.picca- 
tanieiite monopolistico. 

Dal 19G2, con ravvento dcl- 
l’ENEL. non si è registrata, 
poi. Tauspicata inversione di 
rotta; non si è avuto alciyi 
sensibile aumento delle dispo¬ 
nibilità di energia. Si pensi, 
infatti, che nel 1970, su una 
disponibilità media pro-capite. 
per usi civili, di 190 KW nel¬ 
l'intero territorio nazionale, al 


nord SI disponeva di 224 K\V. 
al centro di 203 KW, al sud 
di 129 KW e nelle isole di 
151 KW. Sono cifre, di gran 
lunga infe'iori a quelle di al¬ 
tri {jaesi europei, solo par¬ 
zialmente ritoccate nel corso 
degli ultimi anni. 

La di.sponibllità di energia 
pro-capilc per impieghi agri¬ 
coli in addetti del settore era 
invece di 341 KW sull’intero 
territorio nazionale e di ap¬ 
pena 113 KW nel mezzogiorno 
(con uno scarto dunque a dan¬ 
no del sud di 223 KW prò 
capite). L’unico contributo po¬ 
sitivo registrato negli ultimi 
quindici anni è costituito dal¬ 
la ultimazione di un elettro- 
dotto (la cosiddetta 380 KWi 
che consente di trasferire nel¬ 
la parte meridionale del pae¬ 
se l’energia prodotta al nord. 


L’illusione 
del petrolio 

Tutto ciò non è però chia¬ 
ramente sufficiente; nell’at¬ 
tuale situazione, le fonti ener¬ 
getiche disponibili non sareb¬ 
bero In grado di alimentare 
nessun tipo di ripresa Indu¬ 
striale. 

« SI fa un gran parlare dei- 
rilancio dell’economia meri¬ 
dionale — ci dice li compagno 
Sabbatuccl, responsabile della 
sezione energia della CQIL 
nazionale — ma, non si tiene 
conto dell’esigenza pressante 
di dar vita ad un piano di co¬ 
pertura del fabbisogno ener 
gotico, fondamentale punto di 
partenza per Tal larga mento 
della base produttiva o (xir 
ravvio del piano di riconver¬ 
sione II. 

Se non si può negare che 
dall’avvento dellENEL si è 
avuta una accre.sciuta produ¬ 
zione di elettricità, non si 
può sottacere come tali au¬ 
menti abbiano inciso profon¬ 
damente sulla nostra bilancia 
commerciale in seguito alla 
scelta del sistema « termo¬ 
elettrico» per la produzione 


di energia. La politica azien- [ 
dale dell ENEL è stata indi- j 
rizzata sul'.e centrali termi¬ 
che e. quindi sull’uso dell’olio 
combustibile, i! più delle volte 
a discapito di nitri .settori 
• fonti geotermiche, carbone). 

I 1 qu.^li avrebbero consentito 
notevolissime economie. 

« Non s; è perseguita una 
politica di diversificazione 
delle tonti — afferma il com¬ 
pagno Sabb.ttucci — giungen¬ 
do in breve tempo ad una 
esaspo'ata dipendenza dal pe¬ 
trolio ». Dopo il 1973, I nodi 
sono arrivati come si suol 
dire al pettine, ma l’aumento j 
del prezzi petroliferi non ha I 
spinto 1 pae.si industrializzati i 
(e quindi l’Italia) verso nuo¬ 
vi modelli di produzione e di 
consumo ». Proprio nel corso 
degli ultimi anni si è anzi 
.messo in moto un nieccani- 
61110 di ridistribuzione mon¬ 
diale delle riimrse e del la- 
1 vo:o che rafforza ozgettiva- 
1 mente i paesi industriali più 
competitivi, mentre impone 
una emarginazione progre.s- 
siva a quelli più deboli. 

« Noi apparteniamo natural¬ 
mente aH’iiltinio lotto di pae¬ 
si — o.sserva Sabbatucci — 
per i gravi ritardi accumula¬ 
ti dalla nostra economia nel 
corso degli ultimi anni. Di 
fronte ad una triste prospet¬ 
tiva di emarginazione, le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
posto da tempo l’esigenza di 
ampliare l’occupazione attra¬ 
verso la dlversificazone del¬ 
la struttura produttiva del 
Mezzogiorno e dell’intero pae- 
Ac. Tutto diiienderà proprio 
dalle .scelte che .si faranno in 
camiw energetico ». 

Le proposte della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. rivendicano uno .sviluppo 
equilibrato, la delineazione di 
un modello di produzione e 
di consumi più razionale di 
quello attuale e l’indispensa¬ 
bile salvaguardia dell’ambien¬ 
te. Accanto allo sviluppo del- 
lenergia nucleare (a questo 
proposito vanno sottolineati i 
gravi ritardi registrati dal- 
l’ENEL, con la improvvisa 


quanto ingiu.stificata deeisio 
ne di abbandonare le ricer¬ 
che in que.sio campo fin dal 
lontano 1962). le organizza¬ 
zioni sindacali rivendicano 
una incisiva politica nel cam¬ 
po della geotermia, dell’cner- 
! già solare, deìl’energia idro- 
1 elett-nca e di quella derivante 
dall’utilizzazione dei rifiuti 
solidi e del carbone, nonché 
j della lignite del Sulcls-Igle- 
siente. 

Limitazione 
degli sprechi 

« Una misura immediata 
che noi auspichiamo — ci di¬ 
ce Sabbatuccl — è la ma¬ 
novra sui prezzi degli idro¬ 
carburi. la quale tenga conto 
del costi reali di produzione 
e di acquisto e sia accom¬ 
pagnata da una puntuale po- 
I litica di riduzione degli spre- 
I chi c dei consumi. Siamo ino'- 
; tre favorevoli ad una progres¬ 
siva .sostituzione del petrolio 
con il metano o dei greggi 
più pregiati con greggi più 
densi ». 

Per quanto riguarda lo scel¬ 
to di breve periodo, rimpe- 
rativo è solamente quello del¬ 
la limitazione dei consumi, 
della lotta agli sprechi. 

Un altro obiettivo priorita¬ 
rio è rappresentato dal com¬ 
pleto soddisfacimento del fab¬ 
bisogno energetico in maniera 
diffusa e particolarmente nel¬ 
le regioni meridionali. . 

« Il rallentamento del pro- 
j gramma di costruzione delie 
centrali idro e termoe’ettn- 
’ che tradizionali -- secondo 
! Sabbatuccl collateralmente 
I al mancato inizio del pro- 
ì gramma termonucleare mette 
' in forse la stessa pr).ssibllità 
di soddisfare i fabbisogni elet¬ 
trici dei pro.ssimi anni. Se si 
dovesse avere lauspicata ri¬ 
presa industriale del Mezzo¬ 
giorno — soggiunge — non 
saremmo in condizioni di po¬ 
ter garantire un adeguato so¬ 
stegno di tipo energetico». 

Gianni De Rosas 



I II sud 
I rimane 
i sempre 

I più 

i indietro 


Nel 1975 nella zona meridionale del nostro pae 
se, I consumi sulla rete ENtL hanno rappresentati 
circa il 25 % dell'intero consumo delle utenze coi 
un valore di 24,5 miliardi di KWh. Per il prossimi 
ventennio è previsto un aumento della richiesta mag 
giore che per altre zone del territorio nazionale i 
previsione di un più accelerato ritmo di industriali; 
zazione e di sviluppo economico e sociale. 

L'unico apprezzabile intervento registrato negli ult 
mi anni è costituito dalla costruzione della rete 
380 KV appena sufficiente a coprire la domanda a 
tuale. 

Come si può desumere dal grafico, la gran pari 
delle centrali e delle stazioni di pompaggio h cor 
centrata al nord, mentre nella parte meridionale dr 
paese (Sicilia e Sardegna utilizzano reti su scala rr 
gionale) esiste un'insufficiente rete di distribuzion 


Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 


Giovani non più al debutto 

Fenomeni di regressione pur presenti non hanno intaccato la capacità di organizzare, anche al di fuori delle 
forme più tradizionali, la lotta per il lavoro e per una diversa qualità della vita - La spinta al cambiamento 
nelle realtà più disgregate e subalterne del Mezzogiorno - L’irrompere massiccio ed esuberante delle donne 


Un'inchiesta sul giovani nel 
Mezzogiorno. Ci sembra cosa 
giusta promuoverla ora che i 
temi della condizione giovanile 
sono tornati così drammatica- 
mente alla ribalta dopo l'espio- 
dCTc di quel « moto di molta » 
che ha sroeso in profondità il 
clima sonnacchioso c un po' apa¬ 
tico delle nostre università. Un 
moto che si e cipresso con for¬ 
me di lotta spesso rum condivi¬ 
sibili ma che ha comunque mes¬ 
so in luce quello dato di malei- 
.scre reale c di smarrimento che 
stanno vivendo sulla loro pelle 
migliaia e migliaia di giovani. 

Un moto — aggiungiamo noi — 
rhe ha introdotto pregnanti mo¬ 
tivi di riflessione c di discussio¬ 
ne nel dibattito sui giovani oggi 
che si è via via si iluppito in 
quc.sti ultimi mesi, Itheranìosi 
dalle secche di un facile sociolo¬ 
gismo o deli'intercsse estempo¬ 
raneo per investire complessiva¬ 
mente gli orieritr.’nenti ideali 
delle nuove generazioni, a! di la i 
di ogni riferimento, per così d're. I 
geografico Un dibattito di tagro 
» nazionale dunque, che ha pr-e- 
so corpo un po' alla vo’ta par¬ 
tendo dall'ernergere vi^to.'O della 
tematica (Ic'.'. inciivaiuo. intesa — 
semplificando — come comple.ssa 
ni endicazione dei diritti delì.'i 
%'tn nei SUOI aspetti piu. imme¬ 
diati. 

.Voi vogliamo p.irtire appunto 
da questi diritti de!'.,» v.;a. r'.’C 


di socializzazione, di felicità, an¬ 
che di sicurezza di prospettive, 
per cercare di capire come essi 
SI espnmano in alcune realtà del 
.Mezzogiorno, tuttora da scoprire 
dal punto di vista dei bisogni 
delle masse giovanili. Sono le 
realtà clic ancora oggi portano 
uri pressi, indelebili, i segni ora 
del più disastroso c squilibrato 
si ilupjio ceonomu o, ora della mi¬ 
seria più totale ed emarginante, 
ora della frantumazione di ogni 
attività culturale. 

E sono poi .sotto gli occhi di 
tutti i guasti profondi provocati 
negli orientamenti dei gioì ani 
meridionali da una politica che 
ha presentato il « benessere » e 
lo « sviluppo n come fuga dalle 
eampuone. ricerca del «posto fa¬ 
cile e rispettabile » in città, nella 
burocrazia. 

I problemi di sempre? Certo, 
ma si possono affrontare con un 
tng'io diverso dal passato, par¬ 
tendo sì dada consideraz'or.e che 
i giovani meridionali esprimono, 
nel complesso, un potenziale enor¬ 
me di cambiamento e di riscat¬ 
to. r;.a cercando altresì di capire 
— andando oltre gli evidenti dati 
elettorali della spinta a sinistra 
~ quali siano i temimi reali del¬ 
la questione giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. Innanzitutto il lavoro: un 
dramma che si configura in va¬ 
rio modo, asiumendo spesso i con¬ 
notati di una rcaz’one. certo giu- 
stuirat.'j. ad una realtà fatta di 
c-'iarginazione da: processi pro¬ 


duttivi. di indigenza, di penuria, 
di incertezza, di precarietà. Un 
dramma da cui molto spesso na¬ 
scono forme di « estraniamento » 
o di regressione — addirittura di 
sfilacciamento del rapporto tra 
giovani e politica — in cui con- 
, fluiscono, a ino' di miscela esplo¬ 
siva. attesa c disperazione, ri- 
cfiiesta di aiuto c spirito di ven¬ 
detta. ribellismo e irrazionalità. 

' Il lavoro, dicevamo, come pro¬ 
blema fondamentale, a cui però 
correlare tutta una serie di feno¬ 
meni che stanno scompaginando 
lo stagnante universo meridiona¬ 
le. C'è lo svilupparsi di esperien¬ 
ze culturali alternative; comin¬ 
cia a frantumarsi la credibilità 
dei tradizionali istituti di forma¬ 
zione e di educazione, cardini co¬ 
me la scuola, la chiesa, la fami¬ 
glia; c’è la rirendicazione di una 
diversa qualità della vita, oggi. 
a cui dare un senso subito, an¬ 
cora prima di pensare al futuro, 
: alle grandi trasformazioni, al so- 

; cinlismo. 

Dalla nostra capacità di covi- 
I prendere c di interpretare questo 
nuovo che si manifesta così visto- 
I samente — evitando di rapporta- 

j re meccanicamente i temi di una 

! discussione certamente originale 

i c proficua, ma ancora un po’ 

' vionocorde, olle diverse realtà lo- 

! cali — dipenderà quindi la vtia- 

I citò dell'inchiesta e con essa la 

j possibilità di offrire uno spacca- 

i to inedito di realtà giovanili co- 

1 nosciute ancora molto parzial¬ 


mente. Non sì tratta, t chiaro, di 
andare alla ricerca della novità 
e della spregiudicatezza ad ogni 
costo, né, tanto meno, di offrire 
dei «servizi-compendio » sulle sin¬ 
gole realtà regionali: se così fosse 
ricadremmo nei limiti, più d'una 
volta ricordati, di un'informazio¬ 
ne troppo spesso attenta a co¬ 
gliere solo gli aspetti più « poli¬ 
tici » in senso stretto o, al mas¬ 
simo. i particolari di «colore -. 
Che è poi proprio ciò che non 
ci interessa. 

Ci preme invece immergerci nel¬ 
le tensioni, nelle aspirazioni, nel¬ 
le ansie dei diversi strati giova¬ 
nili, senza pretese di dare indi¬ 
cazioni di giudizio, soluzioni o 
di ricondurre le diverse posizio¬ 
ni nell’ambito del grande otnbrel- 
, lo di tradizioni e di lotta del mo- 
: Pimento operaio. C'è tutto un fer¬ 
mento culturale e politico che 
pulsa al di fuori dei partiti c 
delle istituzioni democratiche 
(anche di sinistra) e che espn- 
me posizioni — c il caso dei cir- 
j ro.'i femministi, dei colle!tir: di 
i autocoscienza o. per altri versi, 
I delle aggregazioni di taglio vai- 
1 toUco. anche se un po' so.spette. 
[ sorte quasi dovunque al richia- 
! mo della « vita comunitaria » — 
j spesso molto distanti dalle no 
.sire ma che comunque tale la 
j pena di i onosi ere. 

I Come poi non occuparsi del- 
l'irrompere massiccio ed esube¬ 
rante nella scena politica delle 
masse femminili. E' soprattutto 


» 

al sud che la tradizionale figura I 
femminile ha cominciato a ixi- | 
ciliare sotto i colpi inferii alla 
sejHirazìone dei ruoli, ai prinripi 
di autorità, ai raion gerarchici 
dall'emergente coscienza politica | 
delle donne. j 

Novità, dunque, da cogliere in ; 
tutto il loro significato di cani- j 
bill mento c di affermazione di 
una dimensione totale della poh- '■ 
tua. Certo, parlando di .Mezzo- . 
giorno non si può non ricordare | 
che al positivo stravolgimento ! 
rìeoh orientamenti ideali delle 
nuove generazioni c all’affermar¬ 
si di una nuova .soggettività po¬ 
litica non è corrisposta una mo- 
dificazione della realtà economi- ■ 
va e sociale (basta pensare ai i 
ItvcU: paurosi di discredito rag- ] 
giunti dalle istituzioni dello sta¬ 
to e dagli organismi ammini¬ 
strativi nelle regioni meridionali). 

C'è una divaricazione netta che 
va superata: si tratta di utilizza- l 
1 re tutte le potenzialità di lotta ! 
j dei giovani valorizzandone conti- ; 
nuamente la creatività, la tanta- I 
s:a e la freschezza di analisi e • 
rìi iniziativa. Senza mitizzazioni, | 
ma anche senza timori di troiar- I 
si di fronte a dei fenomeni di j 
CUI non sempre si riescono a ca- . 
pire subito e interamente i mo¬ 
tivi e le origini. Alla nostra in- j 
chiesta il compito di fare un po' j 
di luce su di essi. l 

I 

mi. an. > 



L*esperienza di 11 giovani 
disoccupati di Giaìianova 


Una cooperativa 
per non emigrare 


Dal nostro inviato 

GIULIANOV.A. febbraio, i 
Lido.» e p.trf.ia d.i un g.o ■ 
v.ine compagno d, G.uliano- t 
va, .\I;m:no A.-U^rei;;. che ;)-rr I 
tutto dicembre lavorato j 
in an.r c*x)pe.-'.\;;va acricoi-v 
a C.istefi ranco, v.c.no a Mo j 
dea,». ^ Per un me.-e ho rii- i 
Iito i maiali, un lai oro certo 
non enlusiasmanie, ma oer 
la prima lo.’.'a ho capito che 
tn apr.coltura c; m potè'a 
o’'7.in;zzore in modo nufv ». 
tanto da r:\<eirc a i n ere be 
ne, senza abbrutir<; tiei ei-n 
pi o senza b sogno di a'zzisi 
sempre all'a'.ba « 

CiV-i .'idea d; f.rr n.tsrcre 
anc.'ie a (Ju atio;,» una no i 
cola Cixirx'rativa agr.co.i e ! 
andata a.ani; -^ono iniatt. j 
ft.A undici, tutti tra i 2-) e | 
J 24 anni, d ,'-»x'can.»t; id ie 
di essi hanno anche frixi.ten¬ 
tato un cor.so d: spec.al..'.'.» 
z.ono .suiie tecfiicho d; con 
*e.*vaz;ono e d; tmsio.'in.r 
r.ono dei pnxlotti .ngr cV..), 

I giovani impegnati con M.m- 


mo r.eiia rea'.izraz.ono di 1 
questo progetto. La costitu 
none della cooperativa non 
è ancora avvenuta, ma è que- 
stivìue d; s; tratta .n- 

fatti d; definire eli ultimi ■ 
pumi dello s;.atuto e di pre- 1 
ser.tars; ad un notaio. « Il j 
nome non è 'un problema — 
d.cono — ma cercherà di e- 
spTimere i motivi della no- • 
stia sce.ta". ] 

Ik'’. una pr.rn,! r.flessione j 
.«caturi.'^'e .-p.xttanea. dotw i 
avere scr.tte ;>.r centi.naia 
[ d; volte, .anche un po’ n.ec- 
can.v'an.ente. oarole come. 

.€ .'■.scop^'rtrt dell acr.coltura 
» .'Uperamento de. d.vano tr.i 
lavoro .nteiiettua.e e m.inua- 
le », fcnu.T.o rapporto tra . 
c.t!.\ e camp.rgha D. «vaia 
r.z/az.-Ti'.e della risorsa ter¬ 
ra » fer.-e pe- la prima volta 
com.nc.no ad assumere ini 
.'en.so. re .vie. corposo; e. quel 
che più conta, traducendofi 
in f.ìtti. in esperienze concre¬ 
te d; lavoro. 

Ma torn amo .alla coopera¬ 
tiva d; Giul.anova, esperi¬ 


mento certo non unico r.oHc 
reg.oni mer.dional:. ma nuo¬ 
vo in Abruzzo e come tale 
destinato a fare un po’ da 
esempio, ineontr.amo quat¬ 
tro deeli 11 giovani, futuri 
soci della cooperativa agri¬ 
colo, nella sede della CGIL 
di Giulianova. .-\t tra verso ; 
vetr. della p.ccola stinza è 
poòs.b.le vedere parte del 
terreno, l.icciato abbandona¬ 
to a se stesso, che t g.ovan: 
hanno indiv.duato e che vor¬ 
rebbero avere in conces'.sone 
dalla Reg.or.e per coltivarlo 
e ner utilizzarlo a fini oro- 
duttivi. «E’ un aopezzamen- 
to di I5 ettari, che appartie¬ 
ne ad un ricco proprietario 
terriero della zona ». dice 
M.mmo. «L’erba è cresciuta 
altissima, infestando tutto, 
c'è un vecchio casolare, or¬ 
mai fatiscente e inabitabile. 
Le olive Quest'anno non .«o- 
nn state nemmeno raccolte. 
Si è vrefmnto lasciarle mar¬ 
cire in terrai). 

Dunque, nerché non con¬ 
cedere questo terreno a de: 
sr.ov.rni che vogl.ono viverci 
e lavorarci’’ Da domanda ri¬ 
ceve tina r.'oosta precisa da 
M.mmo « Seenrdo : dati del 
ct'n<'mento effettuato al»’ 
xnettorato delì'agrico'tura. 'v 
.Abruzzo sarebbero circa 2ò0 
mila gli ettari di terre in¬ 
colte e malco’tivate: nella so¬ 
ia zona ài Giulianova oli et¬ 
tari sarebbero oli^e 7 mila. 
Le cifre, secondo no» non so¬ 
no comn’etnmente attendibili 
e oer difetto, poiché certa¬ 
mente gli ettari lasciati ab- 


; bar.donat: sono molti di più. 
I Cé pero il fatta che il ter- 
j reno che noi intendiamo pren- 
1 derc in concessione, pur se 
j oggi del tutto inutilizzato. 

! non rientra nel censimento. 

I Ciò significa che dobbiamo 
I prim,a dimostrare alla Regio- 
, ne. con indicazioni chiare e 
I con precisione, che questi 15 
j ettari che ci stanno a cuore 
1 sono realmente malcolUva- 
i ti: solo successivamente po- 
! iremmo occupare le terre e 
I cominciare a lavorarci so- 
j pra ». 

i 

! Pericoli reali 

! « Ma c'è un altro pencolo 

— interviene Biagto Ciaii.ni. 
22 anni, disoccupato —. Nel 
penodo di tempo tra la ri¬ 
chiesta nostra alla Regione 
e la conclusione dell'indagi¬ 
ne conoscitiva che VESA sa¬ 
rebbe chiamata a svolgere 
per appurare se veramente 
rappezzamento è malcoltiva- 
to. il proprietario potrebbe 
far arare alla meno peggio 
la terra, seminandoci magari 
un po’ d'orzo e riuscendo co- 
j sì a dimostrare che il terre¬ 
no non e da concedere ». 
■ Pericolo reale, se s; pensa 
che alcuni r.cchi proprieta- 
r. terrieri hanno tratto non 
pochi profitti da un uso spre¬ 
giudicato e disonesto dei con¬ 
tributi statai; o delle som¬ 
me previste d-il «p.ano ver¬ 
de». Un solo esemp.o. D.ir- 
ticolermente vergognoso ; su 


un terreno poco distante da 
Giulianova. sulla strada che 
porta alla Val Vibrata, un 
«signorotto» locale ha pota¬ 
to costruire, con contributi 
per lo più a fondo perduto, 
una stalla sper.mentale. con 
tanto di impianti automat.ci 
per la distribuzione dell'ac¬ 
qua e dei mang.me. fornita 
di baraccone di r.messa e d; 
abitazione. -A lutt'oggi la 
stalla è completamente vuo¬ 
ta. come inutilizzato è il ter¬ 
reno circostante. « Certo — 
SI lascia .sfuggire Enrico So.- 
nozzi. un altro de; giovani so¬ 
ci della cooperativa — gue;. 
l’impianto andrebbe proprio 
bene, c'è pure la cosa'». 

Ma la cooperativa, doman¬ 
diamo. tra quanto tempo po¬ 
trà lavorane e funzionare'.’ 
Mimmo, che è un po' l'orga¬ 
nizzatore dell'esper.enza e 
quello che ha studiato più a 
fo.ndo le leggi agricole, dice 
che subito dopo la costitu¬ 
zione della coopc.-ativa (il 
capitale soc.ale di base sarà 
di 55 mila lire, cioè di 5 mi¬ 
la lire per socio: davvero un 
po' poco!) sarà sub.to inol 
trata la moh.esta a.la Reg.4> 
ne. Ent.'O un mese, sero.n.io 
quanto prescr.ve — M.mmo 
è molto preri-so .n proposi¬ 
to — 'la legge Gallo Segni del 
1950 la tetra potrebbe esse¬ 
re requisita dall'ufficio pre¬ 
fettizio. «Un me.se'» .Magari. 
— dice molto realisticamente 
Gabriele D'Eugenio — ma 
non et credo molto. Innan¬ 
zitutto dobbiamo ancora co¬ 


stituirci in cooperativa, ma 
poi c'r il grosso problema di 
conoscere a fondo il terreno 
che intendi coltivare: occor- 
re cioè una documentazione 
dettagliata sullo stato della 
terra, sulla vocazione agrico¬ 
la. sulle strutture irrigue, e j 
poi bisog-na saper fare delle l 
proposte, indicare pratica- ■ 
mente cosa si vuole fare, 
quali contributi chiedere. 

1 1o sono figlio di contadi¬ 
ni — d.ce Enr.co Spinozz. —. 
ho vissuto per tanti anni in 
campagna, so usare la zappa, 
ma sinceramente devo dire i 
che non mi sento del tutto j 
pronto a guidare con ah al- ! 
tri giovani 'una cooperativa. I 
Se non ci prepariamo bene, j 
se non ci impadroniamo di ! 
quelle nozioni tecniche fon- j 
damentali rischiamo di fare j 
scelte sbagliate, di sprecare 
soldi ed energie per niente ». 

Non dobbiamo sprecare 
soldi, dice Enrico, e ci sem¬ 
bra che questa pr.ma preoc¬ 
cupazione in qualche modo 
dia la misura deila serietà c 
della respor.sab.l;tA con le 
qiMl; quest, ziovar.i s; «c j 
c.ngono « costruire .a loro j 
co-ipK'.-.ìtiv.i Sold. pero serv,- . 
ranno, e non pf>:'n;. e .n que 
sto le idee sono abbastanza 
chiare. Innanzitutto ci sono 
i sovvenziona.mentt statali 
per le cooperative e i con¬ 
tributi e fondo oerduto per 
le colture a foraggere. Ma 
certo non bastano; per la zo¬ 
na d: Giulianova — dice 
M.mmo — s. potrebbero uti 


lizzare i fìnanziament: orevi- 
st; dalla CEE o addirittura : 
fondi a disposizione della Re¬ 
gione (come non ricordare. ;n 
proposito, che la Reg.or.e A- 
bruzzo deve ancora spendere 
quel miliardo e mezzo previ¬ 
sto per iniziative a sostegno 
deli'occupaz-one giovanile?). 


Insoddisfazione 

« Stiamo attenti però a non 
credere che per riuscire ba¬ 
sta risolvere i problemi di ca¬ 
rattere finanziario y avverte 
Gabr.ele D'Eugenio, introdu¬ 
cendo una questione più si>e- 
c.ficamente poiitica. «La 
cooperativa può anche na¬ 
scere e in un primo momento 
svilupparsi, ma se intende 
essere qualcosa di più di un 
semplice esperimento dobbia¬ 
mo avere ben presente l'esi¬ 
genza di stringere » necessari 
rapporti con i Comuni, con i 
sindacati, con i consigli di zo 
na. e soprattutto con i gio¬ 
vani disoccupati come no: ■. 
Ma c.o non è furi.e. e Ga 
br.elc- come gi, a.tr; 10 .-o- 
c: dei..i cooperat.v.a io .sur. 
no R.cord.amo. .a tai prego- 
s.to. io .■>cett.c.5mo. mi.-,to a 
.^rprtx^a, d.mostrato a eh.are 
lettere da alcun; contad.ni 
a cu; avevano parlato della 
loro iniziativa: scetticismo e 
sorpresa che si esprimevano 
con le soiite frasi; «Come 
crèiiete di poter lavorare la 
terra voi che tutto il giorno 
non fate altro che andare in 


giro per il corso o passare 
le ore nei bar? ». 

Giudizi comprcfisibi’i. for¬ 
se venati di una leggera ma 
non per questo meno inac- 
cettab.ie forma di morali¬ 
smo. ma che certamente non 
a.utano nel loro lavoro i gio¬ 
vani di Giulianova. 

'< E’ vero — ribatte Biagio 
C.alin; — per tanto tempo ho 
passato, come gli altri, i miei 
giorni nei bar a giocare a 
biliardo e a passeggiare per 
il torso della citta. Una con¬ 
dizione tristissima, la sensa¬ 
zione chiara di perdere tem¬ 
po nel far mente. E intanto 
vedevo accrescere la mia in¬ 
soddisfazione. Pensa che oer 
settimane e settimane ho let¬ 
to con scrupolo la pagina rii 
annunci di lavoro in Emilia 
che pubblicava il giornale 
sportilo "Stadio”, ma poi non 
«OHo potuto partire e sono ri¬ 
masto QUI, a Giulianova. di¬ 
soccupato. E’ per questo — 
continua — che appena Mim¬ 
mo mi ha parlato della sua 
idea di fare la cnoperatn a io 
all ho risposto subito, senza 
nemmeno pensarci due volte, 
di SI. Co'oie 5 j hanno rispo¬ 
sto oli altri. In fondo abbia¬ 
mo scoperto un interesse co¬ 
mune, e ci siamo resi conto 
che era possibile lavorare in 
campagna in una dimensione 
cimle, vivendo anche insieme 
e divertendoci insieme ». 

Una riscoperta della comu- 
n tà? Un mitico ritorno alla 
terra? Una fuga dalla città? 
L vaghcgg.amento di una 
v.ta all'ar.a aper.a? Cera- 


mente r.o. in quest, g.ova: 
sogni non s. lib.-ano ma: ve 
po in alto. Non possono pv r 
metterselo Ija v,ta. cuicL 
la più dura, l'hanno cono 
sciuta troppo bene, ma aan 
no altrettanto bene che la 
loro esperienza può essere di 
esempio e di stimolo per moi- 
t: a'.tn ragazzi. « In campa¬ 
gna. dicono, c’e ancora mol¬ 
to da inventare, per vivere 
meglio e per lavorare meglio, 
non più come bestie ». 

Tornando a Pescara diamo 
un passaggio a due giovani 
studenti che fan.no i'auto- 
stop. Anche loro et raccon 
tano di terreni lasciati nell* 
incuria più totale, d: pro¬ 
prietari terrieri «lassvsti ». del¬ 
la loro condiz-one d; fut-orl 
dLsoccupati. Non sanno niente 
della cooperativa di Oiulia- 

r. ova: probabilmente è una 
cosa che non rientra nei loro 
programmi, proiettati come 
.sono in una realtà scolastica 
che presenta ancora il lavo¬ 
ro nelle campagne come la¬ 
voro d: sere «b», pretta¬ 
mente manuale, da non pren¬ 
dere forse nemmeno in con- 

s. derazione. Ma basta rac¬ 
contar loro ciò che Mimmo. 
D azio. Enneo. Gobr.ele e 
vii altri .sette ragazzi inten¬ 
dono costruire per accor¬ 
gersi che esiste una d'.st>onl- 
b.i.tà nuor.'A, che suoera i prc- 
g.udizi de! passato per oX- 
ferm.a.rsi in tutta la sua Itn- 
portanza e originalità. E’ un 
buon segno. 

Michele Ansehfil 
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PAG. 10 / Calabria 


Le indicazioni della conferenza regionale 


( Avviamo un'ampia inchiesta sulle strutture produttive dell'Opera Sila 


Come rendere efficienti 1 Gli impianti funzionano 
i trasporti in Calabria isolo per non arrugginire 


Un odg dei docenti chiede 
radicali mutamenti 


Privilegiare il servizio pubblico e bloccare tutte le iniziative per la co¬ 
struzione di porti che non siano in funzione delia economia della regione 


Le risposte che la DC deve dare 

Uscire dagli equivoci 


L a CONKKRKX/X delie Ite 

(jioni mendioiKiìt ha eoii 
Inhinlo a rendere /nii ehiaii 
I lermini del dibaUita poh'ieo 
nel Me^z(t{]eìrun ed a raf^ar 
za re, iien-.tama, !<' tendenze 
unitarie fra le f'/rze derno- 
rratiehe 

\on erano tnatuale. net 
'tne'.i ( •j-'jli. /jolerniehe, a 
ffjltc anche cii/rre, sul i ahi 
re delle intese ilenioern1>"he 
rieatcsi nelle reriioni neri 
flionali. Son erano mancati 
tentatili di toinaie iii'hetro, 
di rislahilire. in (/tialihe trio 
fio. la cosiddetta detinzione 
dei inoli fra i [larldi che 
danno i ita alla f/iiinle e il 
l‘('l (he delle r/tiiii'e nm fa 
parte e con il ipiale si e sire! 
to un aec'iido proarammalic'i. 
Di pili, in (’alahria. c'e stato 
ehi. (i)ine il direttine del 
(Jk •ii.ili’ < 1 , t'.ii.il)'”.!. ha (III 
spieato che. nella diDieoltà di 
fare iiarleripare ihretlainen 
te il PCI al (luienio reipona 
le. i rornunisti tornassero al 
l'oppiisizione 

Il etimpapno Mancini nel 
.'aio interrento alla eonferen 
za delle Ilepioni meridionali 
ha .srittolinealo fortemente il 
lalore positiro che hanno le 
intese demorraliche. la fini 
zinne di rafforzamento (hlla 
democrazia ifnliHdfi da esse 
scolte, la necessità di conso¬ 
lidare. a lutti i licedi. questi 
jiroce.ssi. Siamo d'accordo. 
Possiamo partire, dunque, da 
queste comuni ralulazioiii per 
affrontare, insieme a tutte le 
le alile forze democraliehe. 
la difficile sitiiazioue che ah 
inaino daranti e che m fa sem 
pre più pesante 
Pensiamo sia urqeiite. in 
questa situaznnie. che si si i 
liippi in Calabria un forte, 
('steso movimento di lotta per 
il lavoro, l'occupazione prò 
/hdtwaDpercft4 fi. governo a- 
dotti mitiure.iil yoììtìca ecoito 
mica 'che, cnmhaitendo Vin- 
flazinue. assicurino iiircsti 
menti produttivi al Mezzoqior- 
tio, (lefiiiciiilo tutti i program 
mi che pos.s-nio andare in <ìue 
sta direzione (dal piano q'iin 
quennale della Cas^a. a quel¬ 
lo agneolo - alimentare, alla 
ricniiversunie eccetera): per 
rnttuazione dei profirammi di 
speSa e di riforma contcìuti 
nell'accordo pr igrummaticn 

alla Peginiie 

.\nn SI jinò attendere Sa 
rebhe un errore arare quel 
lo di assistere aP'agqrara 
mento della situazione crono 
mira e sociale senza una 
romhattira. tempestila, larga 
ii’iziatira di l/'tla- 

Compilo primo, in qnesio 
momento, è dunifue (iiiello di 
mettere in movimento le mas¬ 
se. unitari'imenle. co! roiteor 
so di tutte le organizzazi'nii 
r istilnzriiii deiiiorrntiche «'O 
hthrcst. 


.Xnthe le forze p Attiche che 
hanno il compito di goi ernare 
la regione ranno messe di 
fronte alle loro rcsponsabi 
lita. Selle settimane passate 
ahhtanuj aiieitito quanto il 
In.orto, relleitario fosse il 
tentatilo di ricacciare indie¬ 
tro la situazione, pensando 
forse, anche da parte di certi 
gruppi democnstiaiii. di fare 
a meno del PCI. Oggi, ra det¬ 
to chiaramente che la DC de¬ 
ce compiere scelte iiirAto più 
adeguate e coerenti di quan 
to abbia fatto liiiora La DC 
non può pensare di cercare 
Paci (lido col PCI e fioi non 
impegnarsi coerentemente nel- 
l'applicazione di qiiell'accor 
do. Sei tentativo di mante 
nere mi mutato il modo m cui 
essa ha gaiernato m questi 
trenta anni (gh sprechi e le 
clientele) Sappiamo che cam- 
hiare modo di goi ernare ner 
la DC significa incidere nelle 
sue caria, ma la crisi .si ag¬ 
graverà se il partito demo 
cristiano unii sai(i m grado 
(Il impegnarsi ria ria su un 
nuora terreno, (ptello delPal 
largameiitu (lell'areu produt¬ 
tiva della economia e deliri so¬ 
cietà, della eliminazione de¬ 
gli sprechi e dei fuirussitismi. 

La DC ha stretto un accor¬ 
do programmatico con le al¬ 
tre forze democratiche per 
fare srrAgere alla Regione il 
riuAo di guida di questo pro¬ 
cesso. .Ma la realizzazione di 
(mesto accordo non procede 
.speditamente e adeguata 
mente. Decine di miliardi non 
riescono a spendersi, mentre 
la disoccupazione aumenta. 
Piani di investimento impor¬ 
tanti non reiigoiiij (ittaltfica 
ti adeguatamente. Rapporti 
din gli enti locali contrasse 
guati finora da! Ini riK'rati 
sino. 

Questi sono i fenomeni ne¬ 
gativi della situazione. Vi so¬ 
no'. poi certo, dei fatti positi¬ 
vi. ma che non .sono tali da 
segnare comjiles.sivaineiite la 
situazione esistente. L'impegno 
di alcuni gruppi democristia 
Ili è spesso nello Regione e 
nella .società quello di ritar¬ 
dare ogni misura che va in 
direzione di un cambiamento 
e di far.si paladini, al contra¬ 
rio. di ogni spinta e proixi- 
sta dirporativa. /larticolari- 
stica. clientelare. I.a DC non 
può pausare di giocare su 
rari tavoli. Le forze che at¬ 
tualmente ding'iiio questo 
partiti! devono eliminare gli 
equivoci, dare certezze di 
ini/legno unitario e realizza¬ 
tore Im Regione ('ere usci 
re dall'attuale stato e uè può 
tdvire dando corpo c sanque 
all' accordo programmatico 
Dalla DC devono, oerciò. re 
ture ri.s/sistc /niiituah e 
chiare 

Franco Ambrogio 


Badolato 
ricorda 
il sindaco 
Larocca 

Ad UT 0 ' IO dol'd ino-to cìol 
co.iu2j'o A-.toT o tarocco, s d- 
rioco d BoJo ■'!3 ojj do-ncn co. 
Is T.io I jU .0 d ~ 11 Ti n strolO'C e 
e m I tootc saro '.co dolo co i uno 
d "US oro s' 'ord nor o dol nostro 
g o 'ce c o'.l an'b to d u io in 
I j* 1 1 pubo -o 0 cu prC'idaran 
ro pa . c ttod i o . la.orotori 
da. 0 co .0 d iU: !u oop-aacoto c 
*• r'j'o d. jCnta cos'ai sto 

Pc" OTOro-o lo nia.-^orio dol co.m 
poj-io tarocco nolt-o. lo mog c. 
fo'opogio R no Tro.ato c i I gli 
di' so d. sottoscr sere due 
ebbonoTicnti semestra. a R nasci¬ 
ta do olir ro o lo duo sei on del 
PCI d Bado.ato 


Convegno 
della 
comunità 
« Silana » 

I o'ob cm della rrontagno e 
dai.a ione .ntorna delio uros.ncia 
d Coscnio soramo al cc.niro di 
un apposto consegno ebe dome 
n co p'OSS mo si svo'gera a Spai- 
laro del’a 5 la 

II ton.cgno. 0 i qja'c hanno da¬ 
to 13 loro ades onc teen c . Sinda¬ 
ca* c fo'ao poi t c.be democrati- 
cbo. c stato promosso dalla co- 
mun to montino = s lana *. ta re¬ 
tai o~e ntrodjtt..a sa-a s.o'ta dal 
compagno teandro Noce. S r.daco 
dal co.mun; di Ccl’co c presidente 
dc"a comun :a montana Interver- 
ren.no t-a gl altr i compagn. Tom¬ 
maso Rossi e Costart no Filtante. 
nspetlinamante s cepres dente del¬ 
l'Assemblea regionale e capogrup¬ 
po del PCI 



A'r’ pcriixìa di lungo 
s:ls’'iz;o c':e ho doluto 
•s’-e. Sr'nAU'.iniixìit.'.*-' 
ne ha uste d: tutti i 
coor*. (V''ir;*;o .Ifw.'i’ t' 
1 : alato . per .osi dire, 
a s'nl.no d: Catanzaro 
la^i:.n.do alt aerei Itai a 
senza una gu'.ia i tanto e 
leni c’.e lanno e t e figli¬ 
no quando loglionoi. B-' 
nedetto Mallan:.i. : ha in- 
i rementato t suoi rappo'- 
ti .on il .aml.cr C.ili. fan 
to e lero che e ìt.ito no¬ 
tato a cena ne’.ia lillà del 
VtndU'triale; arci-a i! rìi- 
stintno del PSDI al petto 
e renna servito da un ex- 
p.istjre aspromontano. 
Piero .Ardenti da parte 
sua ha gettato la ma¬ 
schera c a ha fatto (a- 
pire chiaramente i he or¬ 
mai punta alla camera 
politica (rorreblìc (are Io 
assessore all'industria alla 
Regione!. Lino Calare o 


I nostri cari 
vecchi amici 

non scrive p’u imbarazza¬ 
to eO'Tic dopo l'abbando¬ 
no dell'MSl per battere il 
suo editore iduono che 
sia stato sul punto di la- 
s. tare la Gazzetta del 
Sudi. Giuseppe Accroglia- 
no sj e di'iiesso da presi¬ 
dente d: una commissione 
del Consigl’O regionale la- 
se.andò intendere che e 
pronto a tutto, anche a 
tornarsene completamen¬ 
te a ca^a. 

L'unico punto fermo in 
questo ria vai e rimasto 
il sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali Boia, 
il quale ad amici e ne- 
inu t ripete sempre più 
spesso una cosa- min 
giorno o l'altro — dice 
— il quinto centro siderur¬ 
gico e le acciaierie di Si- 
bari me le metto in tasca 
a Roma c le porto in Ca¬ 
labria 


Con 1 iipprova/ione di un 
documento finale .ni e con 
clu.sa. nella tarda mattm i 
ta di ogi»!. la prima confi* 
renza re"ionale .sui tra 
sporti, indetta dalla Re 
Kione- e .stata una occasio 
ne importante jier ribadire 
la necessita di abbandona 
re le vecchie logiche mun: 
cipalistir-ht*. di proi^ramm i 
re interventi con un uno 
coerente delle ri.norse d.- 
sponibili, con piani orua 
nici. unitari ed integrati 
delTintero .nettorc 

-Non nono mancate - co 
me ha rilevato il compa¬ 
gno Mano Tornaiora. con 
sntliere regionale — alcune 
tendenze a ripercorrere i 
vecchi schemi che, anche 
in Calabria, hanno esaspe 
rato il ricorso alla motoriz 
/azione civile, provocato, 
per la crisi profonda dei 
tradizionali settori di atii 
vita, Tabbandono della col 
lina e della montagna 

Alcuni evidenti limili --- 
determinati anche dal fai 
to che la regione calabrese 
non ha. ancora, un suo pi.i 
no di -sviluppo — hanno r’- 
sirello il respiro dell i con¬ 
ferenza neir.imbito di una 
ricerca ".settoriale •. .Non 
sono mancate le voci di 
scordi, come iiuella del* 
lAN'AC. la.ssoc.azione dei 
conce.ssionan privati delle 
autolinee che rivendicano 
ulteriori agevolazioni d.i 
parte della Regione in con¬ 
trasto con la richiesta 
— ribadita dall asse-ssore ai 
trasporti di Cosenza, com¬ 
pagno Carratta. e da Loiz- 
zo. presidente del Conscr- 
zio intercomunale di Co 
senza — di privilegiare il 
trasporto pubblico, sareb¬ 
be sufficiente, ad esempio, 
che la Regione si face.s.se 
carico delle ogevolazionl. 
in alto conce.s.se alle auto 
linee private (parco rat.i- 
bile. costi sociali del perso¬ 
nale. indennità chilometri¬ 
ca. gestione vetture, rim 
borsi abbonamenti lavor.i 
lori .studenti), perché il 
deficit delle i municipali/ 
zate . subisca una riduzio¬ 
ne del cinciuanta per cento. 

Importanti contributi ai- 
dibattito sono venuti dalla' 
comunicazione delllsl Un¬ 
to universitario di architet 
tura di Reggio Calabria, da¬ 
gli interventi dei sindacali¬ 
sti Caporale, della CGIL na 
zionale. di Ugo Surace. del¬ 
la federazione regionale 
trasporti. deU'a.sse.sSore re¬ 
gionale del Piemonte, Fi- 
lardo. 

Una politica coordinala 
dei trasporti per mare-aria 
ha bisogno, oggi, di scelte 
coraggiose: bisogna avere il 
coraggio — h.i afterm.ilo il 
compagno Surace — di 
bloccare tutte quelle mi 
ziative. anche .se avvi.Ue. 
per la costruzione di porti 
che non siano in funzione 
t della economia dell» regio- 
I ne e dei traffici interna¬ 
zionali. b-.-iOgna svincolare 
j il piano ira-^.oorto merci 
; (dominato di organiz/a- 
I /ioni intermediario a ca- 
j ratiere monopolistico e. 

nella nostra regione, anch** 

! di natura itiifiosa) con un 
• intervento della regione 
! per la regolamentazione ta 
I riffana. per favorire la.' 

1 .sociazionismo nel settore. 

1 bisogna porre un freno al 
i le aziende private (circi 
ottanta) che, sorrette dal¬ 
la Regione .si sviluppano 
sulle linee costiere con in 
lensa mobil'M e con forte 
concorren/ial ta con le fer 
rovie. rendendo pivi precari 
e discontinui * coll-egamen- 
II con le aree intern.^ del 
la collina e della monta¬ 
gna. 

Iniziative consortili, co¬ 
me quella assunta dal Co 
mune di Cosenza e da; Co 
munì viciniori, vanno so 
stenute con una apposit.i. 
legge regionale che faccia 
crescere questo tipo di pro¬ 
cesso in tutta l'area re¬ 
gionale quale strada piu 
immediata e possibile per 
la totale pubblicizzazione 
del settore. 

Il dibattito .nel suo coni 
plesso, ha posto a d.spos. 
zione della reg.one un no 
tevole patrimonio di dati, 
di .ndicazioni. d. idee che 
dovranno e.ssere ulterior¬ 
mente elaborate che po 
tranno vaì.damente contri¬ 
buire ailaffermazione d: 
una nuova l.nea politica 
di sviluppo de; tr.isport; 
in Calabria 

Nel frattempo — come e 
emerso dalla quas. gene 
ralità degli inters-enti e 
delle stesse relazioni di ba 
se — occorre procedere ad 
interventi tempestivi e or¬ 
ganici che pongano fine 
alla ep.sodiciia ed ai clien¬ 
telismi. che privilegino le 
aziende pubbliche, che 
puntino ad una graduale 
pubbliciz-zazione dei servi¬ 
zi. ad una razionalizzaz.o 
ne degli stessi abbi.ssando- 
ne i costi di es*erc;z.o ed. 
intanto, ad un coordina¬ 
mento fra i servizi pubbli 
CI e privati 

\ Enzo Lacaria 


Lo stabilimento pilota dì Rossano, per lo stoccaggio e il confezionamento di olio vergine, controlla anche quelli di 
Lamezia Terme e Gioia Tauro che non sono ancora ultimati * Un grande complesso che viene utilizzato parzialmente e male 


I 



I lavoratori, le forze dcrnocraticlie calabresi hanno posto sempre, fin dalla sua costituzione, il problema di un utilizzo, 
democraticamente programmalo, del grande patrimonio produttivo dell'Opera Sita. Il fatto che ancora oggi, a distanza di 
molto tempo, non solo manca un'adeguata programmazione, ma gli stessi impianti vengono utilizzati parzialmente e mate, 
ripropone con forza il problema delia «creazione» di una sirultura che garantisca lo sviluppo dell'agricoltura calabrese, 
e quindi, un incremento dell'occupazione. NELLA FOTO; una manifestazione contro la gestione dell'Opera Sila 





DI BUONGOVERNO 


Lo sforzo compiuto per coinvolgere i Comuni, i sindacati, i lavoratori e t cittadini nelle scelte 
deiramministrazìoiie • Una preziosa opera di approfondimento svolta In grave ristrettezza di mezzi 


Conferenza 
delle donne 
comuniste 
a Cosenza • 

« La donna protagonista del¬ 
la lolla per la traslorniazio- 
nc della citta ». o il tema del¬ 
la conferenza cittadina delle 
donne comuniste, che si ter¬ 
ra domenica mattina s Co¬ 
senza. con inizio alle ore 9,30. 
presso la sala riunioni delia 
Federazione. La relazione in 
trodutliva sara svolta dalla 
compagna Claudia Ciampinì. re¬ 
sponsabile della Commissione 
femminile della Federazione. 

La conferenza cittadina del¬ 
le donne comuniste, ■ cui la¬ 
vori domenica saranno prcsio- 
duli dal compagno on. France¬ 
sco Marlorclli, c stala prece¬ 
duta da un'intensa attivila pre¬ 
paratoria (riunioni, assemblee, 
seminari, ecc.) c da un docu- , 
mento che costituisce un au¬ 
tentico spaccalo della condizio¬ 
ne temminile oggi a Cosenza, 
dal quale emerge con evidenza 
il lungo e lalicoso processo di 
emancipazione delle masse fem¬ 
minili cosentine dalle prime 
lolle per la terra al Rclcrcn- 
dum sul divorzio, alle battaglie 
per la conquista di una legge 
equa c civile suH'aborto. 


Nt*l actU.iiliie do! 1!»7') .il 
Coiniiri.-' o PMn-.n.i.i a. 
Co.'C!i/.i .al in.^odiaiono. come 
c noto inulte tii Mni.->li.i 

D.( ailor.i .-lOiio ti.i.i^or.ai IO 
un T. ilur.iiT “ 1 qui., ne. a.ie 
ent;. p ir .'C'to r.iv.il/a.e d. 
uni i-i'ii e cnoin'a .'onipre 
piu a u* I ”110 lia hn U per 
r c.i.l./..;)n 1 e lortcmeiito -stol 
te e p.cj; inim.. .*•; e a\o. ito 
ton nrcn.-ita e prefitto 

li'annmni.ii r.izione p:o\ Ul¬ 
ti ile h.i deci'O di prc-ientarc 
ai cittadini, apnunto dopo i 
primi iiedici nic.si di vita del- 
li nuova giunta, un < rendi 
tonto» Si tratta di un opti- 
.'. 0.0 di .1 :pen.t una q i.rianti- 
ni di pagine .-itrutturatc :n 
o.ipito'.i l'Oivi 6 o 7» die sa 
rà pronto nei pio-inimi giorni 
dove è .-iintetizzat.i tutta l'.it- 
tiiita .-l'.o’.'.a dalla Provili* la 

d.i! .-lOitein'Dre rie' 197'» lino 
ad oggi 

Il primo i.ipiiolo K- quelli, 
liie r.guard.i .a politic.i i»t| 
tu/ionale Nella .striilturn dei 

I.i nuoia Oiunt.i :'.i."e.-i->oratj 
.11 Rauporti I.'ti'u/ion.ili, .i? 
fid.tio .i! \ icepreiidenle com 
j'.igno M i’- o D'.\ *'-,-.io. fi.i ai 
.'dito tinora un ruolo fonda 
me.it i!e tli t oc:dmaniento r. 
<li premo.*'!' .'.e Dopo un con 
'.rgiio uro', ini i.i'.o dei siniat 5 
'I r-or.o l't-gi'Tr.itc ini/iatr.e. 
.'lillo . 'Ci'o teni.i, a Marzi per 
1 Coinuni della \al!e del Ja,i¬ 


vato a .M.t.v.lo iie; i Conr.iin 
della \alle (teH En.uo .» p.io 
1.1 per 1 Coman! de! Vine.no. 
.1 Cerv'cati e .i Cro.i.rr 
In qje->ti convegni ! i Pro 
mcl.t ha d.ito i! pre/'o-i* 
contributo di idee ecl e.->!)enen 
/e. proimimendo poi .id un 1! 
’.el'o u'ii .ilto un .n ontro. 
quello di L.ime/M 'Urme. tia 
.imnrn 'tr.iiori inoviiuMl, 
comunali e regionali Da quel 
tonvegno e emeri.i poi-^rr-pm 
pg'ta di un coneentuim'*nto a 
Roma degli ammiinst raion 
oalabre.-ii realizzatosi nei .iti 
lembrc del 197G c coordinato 
dalia regione Calabria. 

Un impegno particolare e 
.sta^o dedicato ai problemi dii 
lavoro e della occupazione In 
orc.i'ione dell.i e'Plosioiie de! 
la vertenzi INTKC/V .Aiidre.ie 
cii C.a.strovil!ari e ,'iato prò 
mo'so un conicgno di .immi 
ni.straton. forze politiche e 
-Sindacali ciel Pollino jacr al- 
front.ire la grave questione. 
f!."are m /i.itive ed e.'ercitaie 
un .1 pre.'.iione \er.-,o il go'.'ei- 
iio e 1.1 Rt'gione per la riso 
liizicne del problem.i La pre 
.sen/.i deila Provmei.i et e c 
.'Pit'--.i .incile in ocia.sione 
oei.e venenzt FNEI. di Ros 
lano. ' Pircinelli ■ di Mirto 
e Bilotti d: Cotien/.i c de i.i 
gioriiatrt di lott.i :>er !.i \er 
lenza C.ii.ibna 

Imuortanti .-^ono d.iti gii 


ini Olii! I < on 'ind.i: 1 e amiiil 
ni.'ti.itori di comunità monta¬ 
ne .1 live! () zona’e .'Ui proble 
mi d. com’iM lenze delTammi 
ni.'it.M/iime 'provinciale 
Con l'ente legione .sono sta 
Il promo-Mi e tenuti ineontri .i 
!.Vello d: as.'.e.iior.Ui ->u diver¬ 
si inobliim soluzione della 
(lue.'tione degl: as.»egnatai 1 di 
Toiricel'i mieie.i .ili aH’e.ipro 
prio di terreni per l.i costin 
zione del porto di Sib.iri. .'in 
problemi del turiMiio. per Io 
.siiluppo della c Piceinelli 
per porre :! problema dei- 
rutihzzo di stiuiture compie 
t.afe Q non funzionanti e per 
quelle imzi.ite e non eoino'e 
t.ite. .inche .le non di perii 
nen.c-i diretta della Provincia 
Sono stati nominali tutti i 
rappre.'ent.intI dell.» jjrocin- 
ci.i III .seno .11 cari e.nti lal- 
cunc nomine .'i trasinnav.mo 
da dicersi annit e eonte.nipo 

r.ine.tinente .sono .state getta¬ 
te le h.isi per ia cre.izione 
di un fon.-.o’-zin mtercomuna 
le dei tr.i.'porti 
Tutto e.o r.i)>’.)re'rnt.i l,i .sin 
t*.''i di un l.icoro av.iato nel 
.lettore dell.i politica ustitii 
zion.ile e la b.i>e per ulte¬ 
riori e piu .irtuvlate iniziati 
\e cap.jc) di lare as.iolvere 
.ill’enie Provine:.» il .suo ruolo 
di ente miermedio e di coor 
dinam**nto 


Gli incredibili metodi con cui si gestiscono il Comune e il nosocomio di Melito 

Quando l'ospedale diventa «Cosa nostra» 

Su sei componenti del consìglio di amministrazione 4 avrebbero dovuto essere sospesi per apertura 
di procedimenti penali nei loro confronti • Una lunga serie di atti commessi in spregio ad ogni legge 


Linziii .inn. pa'ern.*...- 
smo, d. gO'i.a;'.*- i..inie..i.. 
de. potc.'c. d; if.dì c d. ^o- 
p.'affa/.on. .i ’t-jz. c •■'ogo .i 
ir.ent. h.inr.o iMrattrr.z-zato l.» 
«dina't.a» do. Fam..:ar. de 
gli Orlando, de. Pan-accio nt! 
la ammin.'trazione del C.i 
mune e dcll'O'Oedalc d. M*'!, 
to Porto S.i!vo 
Un.a cera e propr.a 'p oz 
g.a d. .ni.r..C''.c d. r.nc.; 
g.ud.z.o, d: comunicazion. z.u- 
diz.ar.e. c't ira'ferimen:; d. 
-.ndag.n; cLilla pretura d; Me 
I.to ala Procuri d. Regz.o 
Calabr.a s. abb-itte. ogg". .su. 
protagcni't: d. un -u.-o a. 
.'torto del pjbbl.ro 'potere 
Orlando. F'-ini.!..»-.. C.ea .A. 
tomonto. .Att.na 'caminon. < 
gre zar. del -prepotere dcr. > 
cr.'t-.ino a Sle..:oi. as'.orr.e 
all'ac vccaTo I.j g. P.ttr.iiì'o 

n.o pre'dtr.:-* rio. con'.g..i 
d. amm;n:'t..»z.or.f d-,l. O-'.x- 
d.ile d. Mcl.to. a. d retto.o 

s.vn.tar.o P.iiucr o ed a. n.. 
mar. Eco! . Ca'.ir.O'O. Gul .■ 
re .tiiennor.o c* O'-er** g ,i 
dcat. ix'r onr-''.on< d. o”. 
d. uffic.o .ib.i'O d .xT 
'.nno.n.nato .n:e"e"e ’pr '..» 
to T. .iti. ri. jff.c o 
Al... fine do. :y7.f ; c.irab. 
n.er. aceu.'.i .'.«no 5ti c;**.»d. 
n. d; truffa a..o 't.T'.o ptr 
aver porcop.to. .nior> 
te. .'■’.sarc.ment'. .i.luv onul. 
Tra q'ue.'to persone, tutto .r. 
eluse neg'i e.ono.u. EC.A. mol 
lo. poro, non h.Tnno m.i: ru'o 
v'jto il becco d: un q'j.attr. 
no. ma Bruno F.»m.'i .ir., fra 
lello del '.ndaco attu-clmen 
te 'Ospe.'O. e tuttora pre-i 
dente deHEC.A. mentre l'.n- 
dagino, troppo lempC't.ca 
mente a\orata d.il procura 
tore Bel.ine:a e c*i quo.'t. 
affidata al aoat.tuto procu- 


r»tor» dr Co.d.T..» di .» .i. 
;.» .'.on f.iito un ,'C»,o pa' 
.'O .n .».,i.'.t.. .»n/ ut.c qu.» 
in.r.ii o <>'.»n'it nte .bi ma'.» 

Il p.t'den:** del <on'g'.o 
d anini.r..-:r.»z.one do-i ospo 
d«.t. P.etrantonio 'Ommer--» 
da una \.»lang.i d. denunce 
prC'-o '.» p-etura d. Mel.tc 
ed .. tr.buna.t d. Reggio Ca 
.abri.» •* re'pon-iab.Ic* di mo. 
te v.cfnde os, jr< tra cu. 1.» 
a''’jnz one - fuor, temfv. 
:Ti»'-.;r.o ■ d. un a'S-.'tente 

otor.no Nono'Uinte Aonb-.g-a 
d: a-'ume'e v.nc.tore er. 
:r«o . •» r.rt n*. .m.»";n'.o d 

■ìo g.o."n e. .nvece. prov 
'.<•,• 1 *,» .-. t.i'-- adempimento 
' 0.0 dopo Tc .nc'. ed II 
z..'.:r. ■’rr'.'re .. l'Kcitore 

con* n •» 'cr* 

7 0 prc"0 .O'Oed.j.c d M** 

l. '’o 

I- nitro cor.' gl o d. air.rr.. 
r. '• r,i7.r,:'.e d--l''o-..>odilo — 

scaduto e non ..nno-atc. 'C.cl 
■o (on Oti.fo de..a g un'» 
reg.on.ile e re.ntcgr.ito da..a 
eomm.".fr.c reg .ont.e a. ccn 
•rollo pt - v.zo a. form.i del 
pro-.\ed.men'o — e c'»’. r- 
-'o. tu’'o 'C*to .r.c’iif'ta' .1 
.7 ..pr e de.lo 'Coz-o anno 
.Anton.no Fam l.ar.. Demetr.o 
Cre.» .Antcn.no I-izan.i. B .o 
g.o .Aliomrn’e id.rettore a.'n 

m. ni'frativo dello O'pedì.e 
'Te ''0 ed a'seS'Ore comaurt 
.(■' 'ono s(,it. r.nviat. a g.u 
d 7.0 '.n b-ise .airarl 3'>4 del 
C P U.n altro componente 
de. c.op'.gl o l'a'.v Gma-o 
Jel.Ts, . ha tra'fc-r.to. d-a ann. 
.1 'tio dom'c.i.o ed i ,s'uo. 
mtere.'s; .n P.emonte' nono 
'tante e.o non e .stato, come 
previ.'to dalla legge, d.ch.a 
rato decaduto 

De. 'Ci componenti il con- 
5.g..o d. amm.n;=traz;one ben 


quattro avrebbero covuto C' 

re =oij>e.'i per prcced.men 

t. penai, .n.z.at. ne. loro con 
front., uno avrebbe dovuto, 
da tempo, ciscre g.à stato 
d eh.aralo decaduto. Ad .n: 

7.. »re ; procedimenti avrebbe 
dovuto e,'Sere ;1 pre.'idenlc 
P.ctrantonio; ma. chiedono ; 
rempagn; socialisti .n un par- 
t. cola reggia to esposto alia ma- 
g.'tratura ed a-’e autorità re 
-• ona!;. com.e « fa ad aprirlo 
-e anche egli e sottoposto 
a proced.mento penale? » 

C: trov.amo - come p.u 
so.te hanno pubblicrtmente 
den.'unciato . comun*5i. d; Me 
l.’o le orzan.zzazion. sind» 

o.»l; c'< categor.a c. d. recen 
t». lo .Stesso comiUito d re't. 
'•o della locale seziono -oc..»- 
..'ta - d.n.-.nz. ad 'una 

t i.iz.cr.e .i.'.'J’d.i e cjct..a. a- 
r.tdono. co.'i. v.olaz.on. a le 
.egg; suH'avv.amento al 1.»- 
soro. provv.denz.al. ro'tvire 
d tub. che rendono — men- 
t.e seno .n corso .ndag.n. 
g ud.z ar.e — .ndec.frab.l. i 
1 or: ccntab.u. acqu.'t. d .n 
geni; fcm.tu.e med.co lan.ti- 
r.*e 'cnza gare d; appa to, 
'cad.micnto de. serv.z. gtne- 

10 .. e de.le ites.-e pzc.-ioztn. 
--»n;t.Tr.e. d.ch.araz.one con 
tradfttior.e su.le strutture e 
'jlla capac.ta r.cett.va dello 
0 -pedale 

Cosi, con un.i delibera lo 
O'pedale di Melilo avrebbe 
v'tO post, letto <c.o ha prò 
curato un forte scatto allo 
't.pendio del direttore am 
.m.n'.straiivoi ; con un'altra s; 
.sostiene che l’ospedale ha me¬ 
no d. 250 posti letto evitan¬ 
do in tal modo che ;1 posto 
d. direttore sanitario (tenu¬ 
to in atto, dal prof Panuc- 
ciot \enga messo a concor¬ 


so Nel pr.mo o nel 'ccon 
do caaO non s e detta la 
ver.ta v olando » calpestan¬ 
do non 'Olt.»r.to .,» A-gge m.» 
ozn; princ.'p.o c» etica c d. 
tutela deir.nterC'SC pubblico. 

Che d.re .nf.ne. dei gigan¬ 
tesco ba'.7o deli'E'.ettromed. 
cal nelle forniture all'ospeda- 
le d. Melilo d. g.irze. coto¬ 
ne, siringhe, sed.e. lettin.. ma- 
terass.'» Pr.ma de.la ge.'t.on*» 
P.ctranton.o gli affari erano 
0 '-k 1 ; m.cde't. d^. ò m...on. 
del 197.3 e pa'S.it; ai 75 
m.l.on. de. '74. ad 80 m<. 
i.on. nel '7 d .a 100 .milion. 
nel 19i6. Circolano mo.te vo 

e. .n propc'.to e, certo sa¬ 
rebbe a'-a. .nte.*'e"anTe ser. 

f. carie 

L'a"C.ssore regionale alla -a 
n-.ta c recentemente, inter 
venu’o 'Cicgl.pndo .1 con-., 
g .0 d. am.m.n.atraz.one lo 
'na fatto 'olo per do'vere d. 
'uff.e.o'’ Un fallo e ce.’'to' ;1 
suo prov'.edimenio e stato 
annullato per m7.o r» forma, 
non e stato r.adottato con 
le opportune mod.f.che e. 
fan’omeno. e stata ancora 
d.i'a. alle decine d: Comun. 
cr.e lo avevano e-pressame-u 
te r.ch.C'to. alcuna rispo-sta 
S'ulla ind.vid'uaz.one degii « in 
terC'-'i originar; -> dell'ospeda¬ 
le d. Mel.to fra i Comun. 
del comprensor.o anr.che nel 
TECA d. Melito. 

Deves-iCre compito d. tutt. 
far p'u..z;a e r.mettere ord. 
ne spetta ai.a magistratura 
— e. segnatam.ente alla Pro 
cura della Repubblica — fis¬ 
sare. nello interesse della giu- 
st.zia. 1 prcxiessi in tempi 
brevi. 

Enzo Licarìa 


r. c.u lel.o arnigg.into 

.cchiol.i a lungo Un uomo 
alla line !aM-..i il propi.o 
(1 r.fugio ' o CI aiuta ad .ipr.r 
'o compiei,imcaic « Chi cer 
iute'I' I M.i ciue.'to non è 
.'cleit fiO d-ell'OX'S'^ » . Si. 

ma non c'e ueisinto Saoete 
com'e. s> Un ora a -.(.ai tumcn 
hi ridotto Da anni è coii' » 

I. eonipl-e.'.'O o gian:!.*. b't'. 
eo-'tiu.lo tra gl; ul.\i ma ’i 
.ilcu.i.' p.iii e ga \ecch.o. 
.l'ine.io a'"app i!en/.i <i (P.'.-'l 
la c hi n'iUizzina deal’ ut 
nei Time le 'gn.indi' .'O 
no pe.'<»niemen'e .ihbts—-ne 
I Quest'anno, poi. ohi c non 
( e 'ic sono .state' » 

Ce ne .iiul..iino Su \i»‘e 
\ '(j’to ’e Ixiinb nt' d im i 
.'lUti’a mat.'in.i elle g.o.'ano 
LLn'a'.i del eomp'o.'.'O. temno 
laneamente. .'Crve a'ineno i 
questo .'COixi I. cancello m'iic 
ih.o’.i'.ido. .' 1 ehnicie .»"•' 'io 
.''le .'p.il'e 

Co.'i 't.inno 'e ciiig .» oe 
ficai (iellOX'S (Gpei.» X'aU'ii/ 

/. i/ioiie Sil.i I di Rtxviano un 

g.alide cO'iip’e.s.so. co.'’rui'o 
ci cono le c.irte. per « 'o .'to' 

c. iggio d. olio ve.g.ne, ’.tm 

р. iiii” e ! ili ni.Ito. pei ' t on 

le.'ioiianieii'o del iiiodo'to e 
per '.» d.reziont' le'tue.» e 
<ornine.Ci.».e ci. .iltr due lOi 
tu — diu' lafl.iiei'.e — ad 
e ''0 col.egali e die ,'oigono 
1 'pol'.v.unente a l,.ime''*i 
Tenne e O.o.a Tiuin « I *.o 
gio.elli » .'Olio .'i.»t 1 ni.iii'Z'a: 

da! mini.'iero deirAgrico.tura 
.uni; .addieiio Lo .'t.ibilimeii 
to pilot.i. cjiie.'to d. no.'.'.itV) 
.ippuiito. e p'ixito da tempo, 
mentre pei gl; altri due . 
l.ivor. arr.uv.uu) .A Ro.i.'.i’io 
e‘e .'t Ito aiii-lie un avv.o d. 

1 » vora/ione. tanto per non 

f. T!' ariugg.nire i iii.icdiin.ir.. 
ma niill.i di .'trnordid.uio la 
sua c.ip.icita d Kivoro ag 
gii'.T .SUI 140 nula quuil.ili d: 
o’.o nll'.iiino 

L'o’eif’cio rii Ro-i-sano è uno 
dCi tanti e.semp; di come 
rOVS di.spoii'g.i nell.i reg.o- 
no di attrezzature valici:.'.' me 
le quali, tutt.ivia. .sono util.z 
Z'ite p 11 / alniente e. in Illuni 
c'».'’. male .S; d.ce. duiiaue. 
a g'U'ta r.igione. die l'OVH 
.s .1 iin’oce.i'.c'iie .ii un certo 
.'en.'O m.uK'.'ii.». iin». puitutl.i 
1 I. iin'oec i.'.one n ni .in''o:.i 
.'C.up.ita Cile DUO t'.'.'Cie og 

g. ripre.'.i l. OVS o lò e dove 
e.'.''':o HI sostanza .1 bracci i 
lobU'to dell.» regione per .1 
.'Uo .n'oivc'iito ni agr'coUura 
G a ogg. Tonte c un.» graiido 
lealt.'i con l.a 'Ua attrezzatu 
l'.i i’ .=uf» li.iga'gl.o di e.'PP 
1 en/.i ’> .'Uo nitnmon.o unii 
no ini(S (' deve e-s-sere mo’to 

d, PIÙ e in molti ca.si au.'i! 
CO'.» d: !a'hc.Tmciite diver.so 

11 nodo cldTOVS .sta v(?iien 
do lentamente, ma pvepoten 
temente, al pettine dell.i vita 
economica o pol.iicu della Ca 
labi'.a. La Regione dovrà an 
prov,ire al più pre.slo un.'i 
legge die « rcg.onji.zzi )' lo 
«■lite, che Io r..'t nitturi. Io r' 
Linci, gl: dia una preci.sa col 
'ixaz.one c funzione. Quando 
le lorze polii.die e democr» 
tidie ini-sero mano .iITeiabo 
r.ì/.one delTinte.'.i piograni- 
rn.itic.i .'Ul!a b.i.se della qua 
le .SI regge :I governo reg.o 
naie, uno dei punti chiave, 
che impegno p.u a lungo .1 
co.ifronto. fu piopno que.li) 
le'it.vo alle ca'C d.i f.ire p**.' 
TOVS S 't.ib.li elle b .'O 
giKiv.» nomiii.irc u.i commu- 
.'ar.o p*gr metl»’r*.' ccx'i l.n* 
.i.la ge.'t Olle .l.eg.i'e «lei v**-.- 
duo cor,.' g.io d. anim.n .'t.a 
zmii.' .'C.idiito d I tempo. 
di.'.'O ."indie .s** un anpo-.'o 
'g'uppo d .'tu.'l.o avrebb'- .ip 
p’‘.on*ato una b»'" rii d seti'- 
.'.on** 

Lentamente .'. runm.na .'U 
q'je.sM .'T.id.i no.m.nando .. 
c onim..s.sar.o .s- e pro-'-edibo 
a la co.mpa'7.0 le del gruppo 
d. l'ud.o M.» lo ro.'..'tenzo .so 
no molte e lorL gruppo 
d; .studio, t.-.i l'altro, deve e.s 
.sei'o ancor.i :n.'ed:ato. Le re 
-s.'tenz-g. V nece.s.'ar.o r.lxid.r- 
!o. vengono da parte di quelle 
forze — .11 pr..mo luogo la DC 
— che hanno f.-»tto ;n q'ue.'’! 
anni bello e il r.itl.vo tem 
po alTinterno delTOVS L'uni¬ 
ca iniziativa concreta, .s-jì p a- 
no dcll approfond mento d*-, 
de. prob'e.mi. r.mane < v.ng- 
g.o nelle .'•.'mtlure delTent-'*. 
del pre.s.dente della terza er,ni- 
mi.ssione de’ oon.s gito reg.o 
naie co.mpagno F.ttante, 
qua> ha gi.à .nformato de. 
r.'i.tat. a commiss.one .ste.s 

.-gl. 

M.» .'. p’-obe.ma non può 
Ooi'ere r.nv.l'o. trattato all.i 
stregu.i d. un nodo che pos- 
.'.» r.manere ancora a l'j.ngo 
■s'Ji lavo . del a trattat.va. .so 
■stanz.almen'e non .so,olio Ne 
v.i d. mezzo il futuro della 
Ca.a'or.a. Ogg. TOVS ha 
.strj'ture p**' '.» tr'is'ormaz.o 
ne e la comm=‘^c .i' zziz.c.ie 
d*e. prodott. agr.eoT (abbiamo 
visto .solo d: sfugg ta per ori 
Te.semo.o delToleif.c.oi. che 
.-e .mf.s.s^ remo.'Jte.mente .n 
t'anz-on-"* .sarebbero npi' o 
proda're txt un fi*t'j.’'ato 
d oltre IV) m. .vrd l'inno al 
p-Tcìto del.e poche dec.r.e at 
tj.il Non 'Olo S» TOVS 
smette d. e.-vx-re .-o.tanto u.n 
onte che tr.i.'form » e commer 

с. .)l zzo e 01 . .mpsg.na onche 
ne.la fa-Te promotr.re della 
prcxf'jz.one. Tocciipi.'' one d. 
retta ed .nd rett.i .-varà de.st. 

n.ita ad .l'j.mentare ulter.or 
me.nte 

Il duvco.'.-o '..Ile per To..o 
per II v.no. per ;1 latte, per 
la carne, m.» vale anche per 
mo.i; olir, prodotti e .setter. 
Un altro e.semp.o. per fm.re 
a Rende. a..c porte d: Cose.n 
za. s; .sta costruendo un gran 
de fr.gor.feto che. quando .vi¬ 
ra pronto, .«ara de.'tm.ito pro- 
b.ib.Imente a rimincre an- 
ch'e-s.so p,ir7.alme.nte .nutil.z- 
zato .'alvo che non lavor. c»'- 
ne impegnata d.Aire.st*'ro E 
ques'o perche nul.a s. e fat¬ 
to nei frattempo per incre¬ 
mentare la zootecnia. 

A lutti gli ftspictii del nodo 
OVS l'Unita dedicherà ne. 
prossimi gtorn; un’amp.a in¬ 
chiesta 


Sotto accusa 
la gestione 
del rettore 
deirUnìversità 
di Cosenza 


Acque ag’tate all'università. 
La g*.''i’c*ie del Rettore Ro¬ 
da e 'tata iiie'Sa 'Otto accu- 
.'<1 da corpo a co idenilco 
che in due r.unioni, il '33 gen 
»iaio e TH fobbiaio .scor'i. ha 
votato a l.iig.i maggiorc'iiZ'i 
(13 voi: .1 favole, 8 .istonuti 
e I conilo» un oidine del 
g.o;no clic' 'uoii.» piatic.imen 
te 'l.diK'..i noi cdifronli del 
Rc'Itoie e ile! q.i.ile si che 
dciio .p'olond. caiiib'anien 
l. d 'O-t.inz i e ci: metodo 
ileT.i ge''.(i'.' de.' Un.v c'i'Ita 
de. .» C'.i..ib. ,a ' 

L'odg del colpo .»cc.ulemico 
c si.1*0 'O'O pubbT.o 'Olt.an 

10 'a "o .01' .11' avc'i'O un 
vo.an’ no c.clO'iiia'o i-lie c 
'tale) d.lfU'O .iT'interiio de 
T.-\te'iev> 

Lo si. (IO (T d.'a'gio cica'o 
s! in 'Ogu to a i.ili .ivveii. 
meni' 'i e immedi.damente 
i.fl*‘"o nel coii'ig.io di ani 
iiun.'t’.(/ilIle deiTUn.ver.s.ta. 
convoc.iio pei in.I.'ledi 'cr.; 
pei dct.de.e 'U .ucune que 
si.Olii niipo. I.iii'I eoiiie la i 
p.(:t..ioiie dei fondi ix*!' la 
gO'i.eiu* dei dio.iri iiiit'»!! 

'ì rc.i .'7.1/ Olle d .('cane ope 
le ed.!.zie ne'.dtii/e. auu' 
l.il)o..ito . e<( I L.i imnioiii^ 
de' (Oli' zio (1 .(inministr.i 
/ione iicjii e poiul.i svo.ge 
le egol.irmeii'e perclie .n 
.ip''!*a a d; 'odn'.i d'ae meni 
bi ' 'appre'enia'it. de' doceii 

11 d. 1 uo.o h.iiino l.i'io nian 
caie i! iiumeio kg.ile, ablMii 
don.iiido Li r'uii’one dopa 
.iveie d.ito lettuia di un odz 
(ile i.calc.tv.i .'O.'Uui/ialnicn 
te l.i p.O'.i d; po'izinnc' de! 
colpo .(cc.idcmico ne, rc4i 
fioiiti de! Rottole 

Su (luest'tilt imo opi'Odio. 
che 11 pratica p.iralizza Tate 
neo e coninbuisce ad aumen 
l.iro l.i ccnfusioiie. la rompa 
nente conuinist.i in .seno al 
consiglio di .ininiinistrazio 
ne delTUniversità h.» rd'i 
.sciata iiii.i dichiarazione iiub 
bhea 

a E' 
come 
avuto 


I 


abh,i'tan/a evidente, 
d'.iliionde .ibbianio 
modo p.u volte di !'■ 
b.idire in precedenti eoii'ig'i 
di .(111111 nistr.izione — si leggf* 
nell.i dichi.(l'azione — che pei 
U!ia 'O! m (1. dislun/iniii p'e 
'tn'i .('T,nte: no delTUnivoi 
aita d«lLi C.(Libila, 'uig.i 
palle d; rc'Pdi.'abn ta va a! 
tu.ile ‘gc.sticne. elle li.» eom 
pletaniente dis.it le'O gli inip» 
gin .»"iiiit! pc" ;.» leai./z.i 
/ione di (luci p'Ogiamma. 'U* 
!.» b.».se del {|uaie non 'Olo e 
sialo «‘k't'o .’ Rettine, m.i i 
era .iv .it.i an.i < onvei gttiz.' 
tia 'indenti. (loceiiti, fo..* 
pi)..'.Cile e sind.ic.il. 

Ogg. e: '• leiide .ibba't.m 
z.i conto — p.O'egu» il do 
cumento — elio, di fionte a 
problemi ( lie T.-\ittieo si iio 
v.i a dovere risolveie. non si 
può .semplict mente prendeie 
.itto dell.i i.ta.izione. ma oc- 
eoi re un diii.i'tito p.u coni 
plcs'ivo ch« » o iivo'.ga tutte 
le eompoiucit. delTUnivers. 
la e non solta’o il eorpo ac 
e.i(Jem.( o Ca> ovviamente 
non può 'ignifie.i.e :I bloe 
ro dei'’Un v»'.'Ita ma, vircvc: 
.'.(, come del ii'sto e rirhiesto 
nel’.i '•< ".I mozione dei rap 
present.inti dei docenti d: 
molo, b.soiin.i f.ire in modo 
che k* .'t.tuzioni funzirunno 
; .emp «‘iidole d. contenuti e 
nifi 'Viio'andole d. pre.senze 

D'.ilti.i p.ii'e .1 consiglio d 
amm.ni'tr.i/mne «lon è La se 
d«' eonipetente jx-r ’r.i'fcriiv 
or.ent.tmeir.: e dt'eisioni che 
'Il .i"en/.à di -.HI dibattito 
Lirgo. po'-.ino configurai', 
come elemen», jx-r un.i lolla 
esT.ine.i .(gli iii’erC'Si de.la 
Un.vci.'.' ,1 

E' qumd. iie(e".i;.o — con 
elude .1 docii!ii»'iitu — che n 
cori'.gl.o (Il .immmi.stiazicNie 
veii'g.t c'iiivcx.ito il più presto 
ponibtk* pei .iffrontare i prò 
blcni. « garaii'.io. ci.iscuno 
a"jm» idi)', le proprie re 
spon.'ab-.ita. non solo le sce’- 
te ni.i anche un metodo ciie 
segni T.n zio d. una svolta, 
assicurando, con la prcsCn 
/.» cne e .sjk;.sso cosi rrod*' 
sta. .’ corretto funzionameli 
to dell'.'t.t'uz.onc >■. 

o. c. 


La federazione 
comunista 
di Cosenza 
solidale 

con i braccianti 

Giovedì scorso I« politia MO 
una ir.izialiTa preiestuosa c ioti- 
iridatoria ha denuncialo alla Pro¬ 
cura della Repubblica la delaga- 
aione di 350 braccianti torestali, 
amministratori (tra i quali il sin¬ 
daco di S. Giovanni in Fiore, prof. 
Elio Foglia) e sindacalisti (tra i 
quali il segretario regionale delle 
Fcderbraccianti compagno Ledda e 
quello provinciale cosentino, com 
pagno Rodìa) che si erano recati 
a Calanaaro. presso la Regione, 
per una pacifica e democratica ma- 
nilestatione lesa ad ottenere il rè 
spclto degli impegni assunti dalla 
giunta regionale circa il manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali a 
per investimenti produttivi nelle 
zone interne della Calabria. 

Sul gravissimo episodio verifi¬ 
catosi giovedì a Catanzaro la Fe¬ 
derazione comunista di Cosenza 
ha prcseo posizione con un co¬ 
municato dove Ira l'altro si con¬ 
dannino quanti < utilizzano le lor¬ 
ze di polizia m modo strumen¬ 
tale e antidemocratico per colpi¬ 
re il movimento di lotta dei la¬ 
voratori • e si esprime la piena 
solidarietà « a quanti oggi sona 
impegnati in una dura lotta per 
lo sviluppo economico, sociale e 
democratico della Calabria ». 

Il comunicato esprime altresì ta 
necessita che la giunta regionale 
superi i ritardi neiratlnazione de¬ 
gli impegni assunti, ritardi tanto 
piu gravi in un momento in cui 
la crisi e il suo progressivo ag¬ 
gravarti mettono a repentaglio an¬ 
che gli attuali modesti livelli 9tr 
cupazionalì. Il documento inlian 
la appello a tutte le forze pplì- 
tiche democratiche perché a aali n - 
gano il movimento 41 ItMB dei 
lavoratori calabreal. 




















